Conto corrente con la Posta 


Supplemento ordinario alla “ Gazzetta Ufficiale ,, n. 283 del 7 dicembre 1933-XII 


GAZZETTA &M} UFFICIALE 


parte PRIMA «—=DEL REGNO D'ITALIA 


REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 1592. 


Approvazione del testo unico delle leggi 


sull'istruzione superiore. 


9 Supplemento ordinario alla ‘GAZZETTA UFFICIALE n. 283 del 7 dicembre 1933 - ‘Anno XII 


—_ _________rr__——_—_—_—_——_—_—_——rt-_ rrr_-=11112121zZj1yZyTyT_m_———___—_——rrr——rr—_—— 


REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 1592. 


Approvazione del testo unico delle leggi sull’istruzione su: 
, periore. | 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l’art. 70 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1604, col quale il Governo del Re è antorizzato a riunire 
in testo unico, provvedendo al loro coordinamento e intro- 
ducendo, ove ocorra, norme integrative, tutte le disposizioni 
vigenti e quelle da emanarsi eventualmente anche posterior- 
mente alla pubblicazione del decreto stesso in materia d'istra- 
zione superiore e relative a corpi, istituti, stabilimenti, uflici 
e servizi comunque attinenti all’istruzione e alla cultura su- 
periore ; 

Veduto l'art. 26 del R. decreto-legge 3 luglio 1930, nu- 
mero 1176, col quale il suddetto art. 70 si intende riferibile 
a tutti gli Istituti d'istruzione superiore attualmente dipen- 
denti dal Ministero dell'educazione nazionale ; 

Udito il parere del Consiglio di Stato ; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; - 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


ù 


È approvato il testo unico delle leggi sulla istruzione 
superiore, annesso al presente decreto e visto, d’ordine No- 
stra, dai Ministri proponenti. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e  dei- 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 31 agosto 1933 - Anno XI 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIiNni — JuxG — ErcoLr. 


Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 novembre 1933 - Anno XII 
Atti del Governo, registro 340, foglio 100. — MANCINI. 


Testo unico delle leggi sull’istruzione superiore. 
TITOLO I. 
Università e Istituti superiori. 
SEZIONE I. 
ORDINAMENTO 


CAPO I. — FINI DELL'ISTRUZIONE SUPERIORE 
E ISTITUTI NEI QUALI S'IMPARTISCE. 
Art. 1. 


(Art. 1, commi 1° a 9°, NR. decreto 30 settembre 1923, n, 2102 -- 
‘Art. 1, comma 1°, art. 4, commi 1° e 3° e art. 9 R. decreto 31 otto- 
bre 1923, n. 2492 — Art. 1, commi 1° ce 2», R. decreto 28 agosto 1924, 
n, 1618 — Art. 1 R. decreto 23 ottobre 1924, n. 1850 — Art. 2 R. de- 
creto-legge 6 novembre 1924, n. 1851 — Art. 4 R. decreto-legge 10 no- 
vembre 1924, n. 2235 — Art. 3 R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172 — 
Art. 1 R. decreto-legge 29 ottobre 1925, n. 1960 — Art, 1 R. decreto 
4 novembre 1926, n. 2042 — Art. 1, commi 1° a 3° e art. 20 R. de- 
ercto-legge 27 ottobre 1927, n. 2133 — Art. 1 R. decreto 12 gennaio 
1928, n. 116 — Art. 1 legge 18 marzo 1928, n. 589 — Art. il, comma 1° 
e art, 70, comma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


L'istruzione superiore ha per fine di promuovere il pro- 
gresso della scienza e di fornire la cultura scientifica neces- 
saria per l’esercizio degli uffici e delle professioni. 


Essa ‘è impartita, Ai fini e agli effetti previsti, dal pre- 

sente T. U.:o ° o Pl 

1° nelle Regie università e nei Regi istituti superiori, 
icdicati nelle anesse tabelle A e B:; 

9° nelle Università e negli Istituti superiori liberi. 

Le Università e gli Istituti hanno personalità giaridica 
e autonomia amministrativa, didattica e distiplinare, nei 
limiti stabiliti dal presente T. U. e sotto la vigilanza ‘dello 
Stato esercitata dal Ministro dell’educazione nazionale, 


Art. 2. 


(Art, 3, comma 1° e art; 66, comma 2°; R. decreto 30 settembre 
1923, n. 2102 — Art. 9, comma 2°, R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2492 — 
Art. 14, commi 2°, :3° e- 49, R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. P139' — 
Art, 11 R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Le spese per il mantenimento delle Università e degli 
Istituti di cni alla tabella A sono a carico del bilancio dello 
Stato, salvo il concorso di altri Enti o privati. 

La tabella medesima determina: 


a) le Facoltà e Scuole che costituiscono ciascuna Uni- 
versità 0 Istituto: e'per tale parte potrà essere modificata 
per decreto Reale, in relazione alle norme contenute negli 
articoli 20 e 24: 

db) i contributi a carico del bilancio dello Stato: e per 
tale parte non potrà essere modificata che per legge. 


Art, 3, 


(Art. 3, comma. 29, art. 82, comma 1°, Jettera a) e comma ultimo, 
R. decreto 30 settembre 1923, n, 2192 — Art. 1, comma 2°, R. decreto 
28 agosto 1924, n. 1618 — Articoli 4 e 11, commi 1° e 3°, R. decreto- 
legge 28 agosto 1931, n. 1227 — Legge 16 giugno 1932, m. 812). 


. 


Al mantenimento: delle Università e degli Istituti dî cui 
alla tabelia B si provvede con convenzioni tra lo Stato ed 
altri Enti o privati; lo Stato vi concorre con un contributo 
annuo che per ciascuna Università o Istituto non potrà es- 
sere superiore a quello stabilito nella predetta tabella 2. 
Con le convenzioni medesime sono determinate le Facoltà 
o Scuole, di cui è costituita ciascuna Università. 

Le convenzioni sono approvate, e, occorrendo, modificate 
per decreto Reale, udita la sezione prima del Consiglio su- 
periore dell'educazione nazionale, alla quale vengono aggre- 
gati uno o più membri della quinta per le convenzioni rela- 
tive agli Istituti superiori di architettura. 

Le convenzioni sono pubblicate nella Gassettaà Ufficiale 
del Regno. 

Art. 4. 


(Art. 3, comma ultimo, R. decreto 80 setteimbre 1923, n, 2108 — 
Art. 39, coinma 7°, R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618 — Art. 70, 
R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Le Università e gli Istituti superiori liberi non hanno 
contributo a carico del bilancio dello Stato. 


Art. 5. 


(Art. 12, R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2492 — Art. 10, commi 1° 
e 3°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — Legge 16 giugno 
1932, n. 812). 


Con decreti Reali, promossi dal Ministro per l'educazione 
nazionale, di concerto con quello per le finanze, può essere 
disposta : 

a) la fusione di Istituti superiori agrari e di medicina 
veterinaria esistenti nella medesima sede o in sedi finitime; 

b) l’ageregazione di Istituti superiori di medicina ve- 
terinaria alle Università. . ; 

I decreti Reali di cui sopra saranno emanati su conforme 
parere del Consiglio superiore dell’educazione nazionale, e 
conterranno le modalità delle fusioni o aggregazioni. 
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AUTORITÀ ACCADEMICHE, 


Art. 6. 


(Articoli 7 c 83 R, decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — articoli 3, 
4, comma 10, e 5 KR. decreto 23 agosto 1924, n. 1618 — Articoli 7 e 10, 
comma 1°, R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172 — Art. 9, R. decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1977 — Art, 1, comma 1°, R, decreto-legge 
28 agosto 1931, n. 1227 — Art, 1, R. decreto-legge 5 gennaio 1933, n. 24). 


CAPO II. — 


Il governo delle Università: e degli Istituti superiori ap- 

partiene alle seguenti autorità: 

1° rettore delle Università e direttore degli Istituti su- 
periori; 

2° senato accademico ; 

3° Consiglio di amministrazione ; 

4° presidi delle Facoltà e delle Scuole ; 

5° Consigli delle Facoltà e delle Scuole. 

Agli Istituti superiori di scienze economiche e commer. 
ciali è preposto un direttore o un rettore. 

Al Consiglio di amministrazione spettano il governo am- 
ministrativo e la gestione economica e patrimoniale dell’Uni- 
versità o dell’ Istituto; alle altre autontà, ciascuna nell’am- 
bito della propria competenza, le attribuzioni di ordine scien- 
titico, didattico e disciplinare. 

Tutte le attribuzioni esercitate dal senato accademico 


, sono deferite al Consiglio della Facoltà nelle Università 0 


glio 1930, n. 1176). 


-_ 


negli Istituti costituiti da una sola Facoltà. 

Le autorità accademiche uscenti di carica conservano, 
nelle more per la conferma o per la sostituzione, le rispettive 
mansioni per gli atti inerenti al normale funzionamento delle 
Università 0 Istituti. 


Art. 7. 


(Art, 8, R. decreto 30 settembre 1923, 1. 2102 — Art. 6, R. de- 
creto 28 agos.io 1924, u. 1618 — Art. 8, It. decreio 30 novembre 1924, 
n. 2172 — Art, 1, BR. decreto » novembre 1425, n, 2028 — Art. 9, R. de- 
ereto-legge 23 ottobre 1927, n. 2105 — Art, 5, R. decreto-legge 3 lu- 


I rettori e i direttori sono nominati dal Re tra i protes- 
sori ordinari appartenenti rispettivamente all’Università o 
Istituto, 

Durano in ufficio un biennio accademico e possono essere 


confermati. 


L’anuessa tabella C determina le indennità di carica spet- 


‘tanti ai rettori e ai direttori; tali indennità non sono valu- 


tabili agli effetti della pensione. 
Quando il Ministro ritenga opportuno di non addivenire 


‘ momentaneamente alla nomina del rettore o direttore, può 


. designare, con suo decreto, un prorettore 0 prodirettore, 


scegliendolo, sia tra i professori di ruolo appartenenti rispet- 


‘tivamente all’Università o all'Istituto, sia tra quelli di altra 


Università .o Istituto della stessa sede. Il prorettore o pro- 
direttore dura in ufficio un anno accademico e può essere 
confermato. Egli ha diritto all'indennità spettante al ret- 
tore o al direttore. 


Art. 8. 
(Art. 2, IR. decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933 — Art. 5, R. de- 


‘ creto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


I rettori e i direttori, previo consenso del Ministro, pos- 


800 delegare le proprie funzioni attinenti alla vigilanza sui 


servizi amministrativi e contabili dell’Università o dell’Isti- 
tuto a un professore scelto fra i professori di ruolo dell’Uni. 
versità o dell’Istituto medesimo, e possono designare al Mi. 
nistro un professore di loro scelta per supplirli nei casi di 
loro impedimento od assenza, 

.Ai professori stessi può essere corr isposta, previa delibe- 
‘tazione dél Consiglio di ammiuistrazione, ‘una retribuzione 


annua sul bilancio dell’Università 0 dell'Istituto, non supe 
riore a L. 2000, da yidursi del 12 per cento ai:sensi del R. "de. 
creto-legge 20 novembre 1930, n. 149î, 


Art. 9, 


(Art. 3, R. decreto-legge 27 dicembre 1925, n. 2382. — Art. & 
IR. decreto-legge 7} gennaio 1926, n. 181 — Art. 2, JRÌ: uecrewo:1egga 
4 febbraio 15<6, n. 119 — Legge 8 giugno 1933) n. 629); | 


Il senato accademico è composto : 

a) del rettore o direttore che lo presiede; 

b) dei presidi delle Facoltà e delle Scuole che costitui 
scono l’Università o Istituto, semprechè le lauree e i diplomi 
conferiti al termine dei rispettivi corsi siano titoli di am- 
missione agli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
professionale. 

Alle adunanze del senato accademico partecipa, con voto 
consultivo, il divettore amministrativo, il quale esercita le 
funzioni di segretario del senato stesso. 


Art. 10. 


(Art. 3, i, decreto-legge -10 novembre 194, n. 2235 — Art. 1, 
R. decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933 — Art, 3, R. decreto- -Tegge 
27 oteonbre 1927, n 2135 — Legge 8 giugno 1933, n. 629). 


li Consiglio di amministrazione, per le Università e gli 


Istituti di cui alla tabella A, è composto: 

‘ a) del rettore o direttore che lo presiede ; 

b) di due membri designati collegialmente dai presidi 
delle Facoltà e delle Scuole che costituiscono l’Università 0 
l’Istituto trai professori di ruolo che appartengono all’ Uni- 
versità o Istituto medesimo. Per le Università e gl’Istituti 
superiori, formati di una sola Facoltà, i due membri sono 
designati dal rettore o direttore tra i professori apparte- 
nenti all’Università o Istituto stesso; 

c) di due rappresentanti del Governo; uno è l’inten- 
dente di finanza della Provincia, l’altro è scelto dal Ministro 
fra persone di riconosciuta competenza amministrativa e che 
non rivestano uffici presso le Università e gli Istituti supe- 
riori. L’intendente di finanza ha obbligo d’intervenire per- 
sonalmente alle adunanze del Consiglio. In caso di vacanza 
dell’ufficio interverrà il vice-intendente; 

d) del direttore ammiristrativo. 

Oltre ai componenti di cui al comma precedente fa parte 
del consiglio d'amministrazione del R. Istituto superiore di 
architettura di Roma altro rappresentante del Governo, 
scelto dal Ministro tra funzionari addetti ai servizi delle an- 
tichità e delle belle arti, di grado non inferiore al sesto. 

Gli Enti e i privati, che concorrano al mantenimento delle 
Università o degli Istituti superiori con contributo annuo 
non inferiore a un decimo del contributo corrisposto dallo 
Stato, hanno diritto di designare collegialmente propri rap- 
presentanti in seno al Consiglio. Per ogni tre contribuenti è 
designato un rappresentante. ‘Se i contribuenti sono meno 
di tre, essi possono egualmente designare un rappresentante, 

Il numero dei membri indicati nella lettera è) è aumen. 
tato di tanti componenti quanti vengono a superare nella cas 
tegoria di cui al comma precedente il numero dì tre. 

I membri indicati nella lettera d) e quello scelto dal Mi- 
nistro durano in ufficio un biennio, e possono essere confer- 
mati. Quest'ultimo, ove senza giustificati motivi non inter- 
venga a tre adunanze consecutive, decade dall'ufficio e viene 
sostituito. 

Le funzioni di segretario del Consiglio di amministrazione 
sono esercitate dal direttore amministrativo. 

Il Consiglio d’'amministrazione è costituito con decreto 
del Ministro. 


4 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


Art. 11. 


(Art. 82, Icttera b), R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 4, 
R. decreto 28 agosto 19%, n, 1618 — Legge 8 giugno 1933, n. 629). 


Per le Università e gli Istituti di cui alla tabella B le 
morme relative alla composizione e rinnovazione del Consi- 
glio d’amministrazione sono contenute nelle convenzioni per 
il mantenimento delle Università e Istituti. In ogni caso, 
salvo quanto dispongono i due commi successivi, il Consiglio 
è presieduto dal rettore o direttore e ne fanno parte due rap- 
presentanti almeno del Governo (tra i quali l’intendente di 
finanza della Provincia) e il direttore amministrativo. 

Per gl'Istituti superiori di scienze economiche e com- 
merciali il rettore o direttore è membro di diritto ; il presi- 


‘ dente del Consiglio è nominato con decreto Reale su proposta 


del Ministro dell’educazione nazionale, tra persone anche 
estranee all’Istituto, che siano componenti del Consiglio ; re- 
sta in ufficio un biennio accademico e può essere confermato. 

Der gl’Istituti superiori di architettura fra i rappresen- 
tanti del Governo, oltre l’intendente di finanza della Provin- 
cia, dev'essere compreso un funzionario scelto dal Ministro 
tra quelli addetti ai servizi delle antichità e belle arti, di 
grado nou inferiore al sesto. 

Il Consiglio d’amministrazione è costituito con decreto 


‘del Ministro. 


. accademico e 


Art. 12. 


(Art. 71, R. decreto 30 settembre 1923, n. 
creto 30 novembre 1924, n. 2172). 


2102 — Art. 48, R. de- 


1l presidente del Consiglio d’amministrazione ha la rap- 
presentanza legale dell'Università o Istituto superiore, dà 
esecuzione alle. deliberazioni del Consiglio e prende i prov- 
vedimenti d’urgenza riferendone al Consiglio per la ratifica 
nella prima successiva adunanza, vigila sul funzionamento 
dell’economato, della cassa e degli uffici per quanto concerne 
i servizi amministrativi e contabili, 


Art. 13. 


decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 
2172). 


(Art, 79, R. 
cielo 30 novembre 1924, n, 


50, R. de- 


Il Consiglio d’amministrazione può esser sciolto con de- 
creto Reale per gravi motivi o quando, richiamato dal Mini- 
stro all’osservanza di obblighi derivanti da disposizioni di 
carattere legislativo o regolamentare, persista a violarli. 

In caso di scioglimento, il governo amministrativo è af- 
fidato ad mn commissario straordinario, le cui indennità sono 
poste a carico del bilancio dell’Università o Istituto supe- 
riore. 

Art. 14. 


(Art. 1, commi 1° e 2°, R. decreto-legge 28 agosto 1981, n. 1227). 


T presidi sono nominati dal Ministro, fra i professori di 
fuolo delle rispettive Facoltà o Scuole, su una terna propo- 
sta dal rettore o difettore, Essi durano in ufficio un biennio 
e possono essere confermati. 

Nelle Università o Istituti composti di una sola Facoltà. 
îl rettore o direttore esercita anche le funzioni di preside 
della Facoltà stessa, 


‘Art. 15. 


(Art. 12, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 10, comma 2°, 
decreto 30 novembre 1924, n. 2172 — Art. 3, R. decreto-legge 
& febbraio 1926, n. 119). 


Il Consiglio della Facoltà o della Scuola si compone del 
preside che Io presiede, e. di regola, di tutti i professori di 
ruolo appartenenti alla Facoltà o Scuola. 
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Alle adunanze concernenti determinati oggetti possono es 
sere chiamat* anche i professori di ruolo che vi abbiano inse 
gnamenti ufficiali, appartenenti ad altra’ Facoltà o Scuola, 
Università o Istituto, nonchè i professori incaricati e due 
rappresentanti dei liberi docenti. 

I) Consiglio della Facoltà di farmacia si compone, di re. 
gola, del preside che lo presiede, dei professori di ruolo delle 
materie appartenenti esclusivamente alla Facoltà e dei pro: 
fessori di ruolo di materie comuni alla Facoltà di farmacia 
e ad altre Facoltà, anche se, per l'insegnamento di tali ma- 
terie nella Facoltà di farmacia, sia ad essi conferito uno spe: 
ciale incarico. 

Il professore di ruolo di chimica farmaceutica potrà es. 
sere aggregato alla Facoltà di scienze, quando ciò sia pre- 
visto nello statuto della Università interessata. 


Art. 10. 
(Art. 24, comma 1°, IR. decreto 30 settembre 1923, n. 2102). 


1 Consigli delle Facoltà e delle Scuole, oltre le attribu. 
zioni demandate loro dal regolamento, hanno altresì il com- 
pito di raccogliere i programmi dei corsi che i professori uffi- 
ciali e i liberi docenti si propongono di svolgere, di esami. 
marti e coordinarli fra loro, introdurvi le opportune modifi- 
cazioni ed elaborare così un piano organico di corsi che pie- 
namente risponda alle finalità scientifiche e professionali 
delle Facoltà o Scuole. 


CAPO IIT, — ORDINAMENTO DIDATTICO, 
$ 1. Statuti c anno accademico. 


Art. 17. 


c_80 IR decreto 30 settembre 1923, n, 2102 -- 
decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604 — Articoli 1 e 3, 
1176 — Art. 9, R. decreto-legge 


(Art. 1, comma 49, 
Art. 34, R. 
R. decreto-legge 3 higlio 1930, n. 
28 agosto 1931, n. 1227). 


Ogni Università o Istituto super? iore ha uno speciale 
statuto. 

Gli statuti sono proposti dal senato accademico, uditi 
il Consiglio d’amministrazione e le Facoltà e Scuole che co- 
stitniscono 1’ Università o l’Istituto ; per le Università o Isti- 
tuti costituiti da una sola Facoltà, dal consiglio di Facoltà, 
udito il Consiglio d’amministrazione. Essi sono emanati con 
decreto Reale, udito il Consiglio superiore dell’educazione 
nazionale, e sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. È i i 

Le modificazioni sono proposte ed approvate con le me- 
desime modalità ; esse però non possono avere attuazione se 
non dall'anno accademico successivo alla loro approvazione. 

Gli statuti non possono essere modificati se non siano tra- 
scorsi almeno tre anni aecademici dalla loro approvazione 0 
dalla Joro ultima modificazione, salvo casi di particolare con- 
statata necessità. 


Art. 18. 
(Art. 2, comma ultimo, c 6 R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 = 
Art. 2, RR. decreto 30 novembre 1924, n, 2172 — Art. 11, lettera a), 


R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 


2135 — Art. 3, R. decreto-legge 
3 luglio 1930, n. 1176). 


Gli statuti delle Università e degli Istituti di cui alla 
tabella 4 determinano, in relazione alle disposizioni del 
l’art. 20, le Facoltà, Scuole, Corsi e Seminari che, entro i 
limiti del bilancio dell’Università o Istituto, vengono man- 
tenuti e costituiti in aggiunta a quelli indicati nella tabella 
stessa. 

Gli statuti delle Università e degli Istituti di cni alla 
tabella B contengono l’indicazione delle Facoltà, Scuole, 
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Corsi e Seminari che li costituiscono, in virtù delle conven- 
zioni per il mantenimento, di cui all'art. 3, e in relazione 
alle disposizioni dell’art. 20. 

Salvo il disposto dell’art. 26, lo statuto di ogni Univet- 
sità o Istituto determina, per ciascuna Facoltà, Scuola, 
Corso o Seminario, le materie d’insegnamento, il loro ordine 
e il modo con eni debbono essere impartite. 

Per gl’Istituti superiori agrari e di medicina veterinaria 
‘gli statuti stabiliscono quali fra gl’insegnamenti siano fon- 
damentali e dettano le norme per le esercitazioni di labora- 
torio e le esercitazioni nell’azienda agraria nonchè le norme 
per il funzionamento degli Istituti e stazioni sperimentali e 
delle aziende annesse o collegate. 

Per gli Istituti superiori di scienze economiche e com- 
“merciali gli statuti indicano, ferme restando le disposizioni 
di cui all'art. 21, secondo comma, quali degli insegnamenti 
“siano fondamentali e quali complementari e stabiliscono 
‘l’organizzazione dei corsi d’integrazione. 


Art. 19. 


(Art. 14, R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 
creto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


2105 — Art. 11, R. de- 


L’anno accademico comincia il 1° novembre e termina il 
831 ottobre dell’anno successivo, 
$ 2. Facoltà, Scuole, Corsi e insegnamenti. 
Art. 20. 


dieereto 30 settembre 1923, n. 210? — 
{6IS — Art 1 R 


(Art,..9, R. 
R.*cdecreto 28 agosto 1924, n. 
bre 1924, n, 2172), 


Articoli 1 € 18, 
decreto 30 novem- 


Presso le Università e gl'Istituti superiori gli insegna- 
‘menti sono coordinati in modo da costituire Facoltà, Scuole 
.e Corsi, | 

. Le Facoltà che possono essere. costituite presso ciascuna 
Università o Istituto superiore sono : 
‘di giurisprudenza ; 
di scienze politiche ; 
di scienze economiche e commerciali: 
di lettere e filosotia ; 
dli medicina e chirurgia; 
di medicina veterinaria; 
di farmacia; 
di scienze matematiche, 
di ingegneria ; 
. di architettura; 
di agraria. 


fisiche e natnizali: 


‘Possono inoltre essere costituite: 
a) Senole dirette a fini speciali: 

d) Scuole di perfezionamento ; 

ce) Corsi di perfezionamento, 
tura, annessi alle singole Facoltà. 


d’integrazione e di cul- 

Le Scuole di cui alle lettere a) e B) possono essere costi. 
.fnite, sia con insegnamenti ad esse particolari, sia con op- 
portuni raggruppamenti e coordinamenti di insegnamenti 
‘propri di altre Facoltà. i 

.]1 Corsi di cui alla lettera c) sono costituiti, in seno alle 
‘rispettive Facoltà, da insegnamenti opportunamente orga- 
mnizzati e appartenenti anche ad altre Facoltà © Senole. 
I. Corsi d’integrazione sono costituiti preso le Facoltà di 
scienze economiche e commerciali. 

l’ossono infine costituirsi Seminari mediante raggruppa- 
‘mento e coordinamento di insegnamenti tra loro affini 0 co- 


» 


munque connessi, anche di Facoltà, Scuole o Istituti supe- 
riori diversi, 

Gli insegnamenti possono svolgersi sotto forma ‘dì lezioni 
cattedratiche o di esercitazioni varie di carattere scientifico 
o professionale. 

Salvo il disposto dell’art. 25, il regolamento generale 
universitario determina la durata degli studi per ciascuna 


‘delle Facoltà indicate nel comma secondo. La durata degli 


studi per le Scuole e i Corsi indicati nel comma terzo è de- 
terminata dagli statuti, 


‘Art . 21, 


(Art. 12, R. decreto 28 agosto 1924, n, 1618 — Art. 11, lettera a), 
R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n, 2135 — Art. 2, R, decreto-legge 
3 luglio 1930, n. 1176). 


Negli Istituti superiori agrari e di medicina veterinaria 
gl’insegnamenti dichiarati fondamentali negli statuti sono 
obbligatori per l'iscrizione, la frequenza e l'esame agli effetti 
del conseguimento della laurea. 

Negli Istituti superiori di scienze economiche e commer. 
ciali gl’insegnamenti sono fondamentali e complementari. 
Sono fondamentali gl’insegnamenti per i quali l’iscrizione, 
la frequenza e l’esame sono obbligatori agli etfetti del con- 
seguimento della laurea. Sono complementari gl’insegna- 
menti di integrazione per i quali l’esame può essere obbUli- 
gatorio a seconda della menzione speciale da farsi sul di- 
ploma di laurea ai sensi dell’art. 167. In ogni Istituto, oltre 
gli insegnamenti fondamentali e complementari, deve essere 
dato l'insegnamento di almeno quattro lingue straniere ses 
condo ie disposizioni che saranno stabilite dallo statuto, 


Art, 22, 


(Art, 1 N. decreto 9 dicembre 1923, n; 
28 agosto 1924, n, 1618). 


2892 — Art, 19 R., decreto 


Le Università e gli Istituti superiori sono autorizzati a 
stipulare particolari accordi, in virtà dei quali gli studenti 
di una Università o Istituto possano seguire, agli effetti del 
conseguimento del titolo cui aspirano, gli insegnamenti di 
determinate materie in altro Istituto o Università della 
stessa sede, in cui tali insegnamenti sono impartiti, 


Art. 23. 


(Art. 6, R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2105). 


I direttori delle Scuole di perfezionamento, dei Corsi di 
perfezionamento dei Seminari e degli Istituti scientifici delle 
Università e degli Istituti superiori, debbono alla fine di ogni 
anno accademico inviare al Ministero una dettagliata rela- 
zione sull'attività didattica e scientifica svolta negli Istituti 
ai quali sono preposti, allegando ad essa documenti ed even- 
tuali pubblicazioni, 


Art. 24, 


(Art. 10, commi 2° e 3°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n.-1227 — 
Legge 16 giugno 1932, n. 819). 

Con decreto Reale promosso dal Ministero dell’educaizione 
nazionale, può essere disposta la soppressione di Facoltà, 
Scuole o insegnamenti universitari, oppure la fusione di Fa- 
coltà 0 Scuole appartenenti alla stessa Università. 

Il decreto relativo sarà emanato, su conforme parere del 
Consiglio superiore dell educazione nazionale, e conterrà le 
modafità della soppressione o fusione, 
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$ 3. Disposizioni particolari per gli studi di ingegneria. 
Art. 25. 
(Art, 1, R. decreto-legge 7 ottobre 1926, n. 1977 — Art. 1, R. de- 


creto-legge 14 giugno 1928, n. 1590 — Art. 38, IR. decreto-legge 28 ago- 
sto 1931, n. 1227 — Legge 16 giugno 1932, n. 812). 


Gli studi di ingegneria si compiono in cinque anni; essi 
sono divisi in due corsi: uno biennale di studi propedeutici 
ed uno triennale di studi di applicazione, 

Il corso biennale di studi propedentici può essere ‘seguito 
presso tutte le Facoltà di scienze matematiche, fisiche e na- 
turali e presso gli Istituti superiori d’ingegneria di Milano e 


dì Torino. ; 


Il predetto corso biennale può essere inoltre seguito pres- 
so la R. Accademia navale di Livorno, presso la R. Acca. 
gemia di artiglieria e genio di Torino e presso la R. Accade- 


. mia aeronautica di Caserta. 


Il corso triennale di studi di applicazione può essere se- 
guito presso tutti gl’Istituti superiori d’ingegneria. Il primo 
anno del detto corso triennale può essere seguito anche pres- 
so la R. Accademia navale di Livorno e presso la R. Ac- 
cademia aeronautica di Caserta. 

L’esame di licenza dal biennio propedeutico, da soste- 


‘ nersi con le norme di cui all’art. 161, avrà effetto, ai fini 
‘dell'ammissione al corso triennale di applicazione, soltanto 
: per quegli allievi delle tre Accademie, che, all’atto dell’am- 


missione al corso biennale predetto, siano forniti del titolo 
di studi medi di cui all’art. 143. 

Le norme concernenti l’organizzazione e il funzionamento 
del corso propedeutico presso le tre Accademie e del primo 
anno di applicazione presso le Accademie navale di Livorno 
e aeronautica di Caserta sono emanate e, occorrendo, modi- 
ficate, con decreto Reale, su proposta dei Ministri interes. 
sati. di concerto con quelli dell'educazione nazionale e delle 
finanze. 

l Art. 26. 
(Art. 2, R. decreto-legge 7 ottobre 1926, n. 1977). 


Nel corso di studi propedeutici per l'ingegneria gli stu- 
denti sono tenuti a frequentare ed a sostenere gli esami di 
protitto nelle seguenti discipline: 

analisi algebrica ed intinitesimale ; 

geometria analitica e descrittiva con elementi di proiet- 
tiva: 

fisica sperimentale (corso biennale); 

chimica generale inorganica con elementi di chimica 
organica; 

meccanica razionale ; 

disegno di ornato e di architettura (corso biennale). 

Le norme relative alla ripartizione dei detti insegnamenti 
nei due anni di corso ed agli esami di profitto sono conte- 
nute negli statuti delle Università e degl’Istituti superiori 
di ingegneria. 


$ 4. Disposizioni particolari per gli studi di medicina. 
‘4 Art. 27. 
(Art. 1, R. decreto-legge 10 febbraio 1924, n. 549), 


Nelle città, che sono sede di Facoltà di medicina e chi- 
furgia, gli ospedali aventi una complessiva media giorna- 
liera di ricoverati non superiori a 600 saranno trasformati 
in ospedali clinici a seconda dei bisogni dell’insegnamento. 

Potranno essere trasformati in ospedali clinici anche gli 
‘ospedali che abbiano una media gionaliera di ricoverati su- 
periore a quella anzidetta, quando ciò sia richiesto, per le 
esegenze dell'insegnamento, dal Ministro dell’educazione na- 
zionale, 


Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano 
a tutte le altre pubbliche istituzioni che, sotto diverso nome, 
adempiono ai fini del’assistenza ospedaliera. 


Art. 28. 
(Art. 2, R. decreto-legge 10 febbraio 1924, n. 549). 


Nelle città che sono sedi di Facoltà di medicina e chi- 
rurgia, le nmministrazioni degli ospedali legalmente rico- 
nosciuti come istituzioni pubbliche di beneficenza e non tra- 
sformati in ospedali clinici per l’insegnamento, hanno l’ob- 
bligo di mettere a disposizione delle cliniche universitarie 
gl’infermi accolti nelle ultime 24 ore, i quali siano ritenuti 
necessari agli scopi dell’insegnamento. 

A tal fine, it trasferimento degl’intermi dalle sale di de- 
posito ai reparti di cura, sarà effettuato, salvo i casi di ur- 
genza, con concorso di un delegato delle cliniche universita- 
rie, cui spetterà di provvedere alla scelta degli infermi ne- 
cessari agli scopi suddetti. 


Art. 29. 
(Art. 3, R. decreto-legge 10 febbraio 1924, n. 549). 


Gli ospedali, trasformati a norma dell’art. 27, funzione- 
ranno per l’intero anno solare, con le norme prescritte dai 
regolamenti delle istituzioni cui appartengono, a loro totale 
carico e nei limiti di spesa dell’assistenza a cui sono tenuti. 

Gli istituti clinici provvederanno a loro carico al per- 
sonale direttivo ed alle spese per trattamenti speciali, met- 
tendo a disposizione del servizio ospedaliero tutti i mezzi dia- 
gnostici e terapeutici che essi possiedono, ad eccezione del 
personale assistente ospedaliero che sia necessario per il fun- 
zionamento dei singoli reparti. 


Art. 30. 


(Art. 4, R. decreto-legge 10 febbraio 1924, n. 549). 


Le cliniche universitarie, le quali abbiano locali propri, 
potranno funzionare come reparti ospedalieri per l’intero 
anno sloare, con le norme el alle condizioni che saranno dal. 
l’amministrazione universitaria convennte con le ammini- 
strazioni delle pubbliche istituzioni che ne facciano ri. 
chiesta. 


Art. 31. 
(Art, 5, R. decreto-legge 10 febbraio 1924, n. 649). 


Il Ministero dell’educazione nazionale potrà, su proposta 
delle Facoltà di medicina e chirugia, richiedere che ospeda- 
li, anche‘di città non sedi di Università, accolgano studenti 
o Inureati per l'esercizio della pratica professionale sotto la 
guida dei primari ospedalieri. 


Art. 22. 
(Art. 7, R. decreto-legge i0 febbraio 1924, n. 549). 


Tutti i cadaveri provenienti dagli ospedali sono sottopo- 
sti al riscontro diagnostico. 

I cadaveri, poi, il cui trasporto non sia fatto a spese dei - 
congiunti compresi nel gruppo famigliare fino al sesto grado 
o da confraternite o sodalizi che possano avere assunto im- 
pegno per trasporti funebri degli associati e quelli prove- 
nienti dagli accertamenti medico-legali (esclusi i suicidi) che 
non siano richiesti da congiunti compresi nel detto gruppo 
famigliare, sono riservati all’insegnamento ed alle indagini 
scientifiche. 
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Art. 55. 
{Art. 8, R. decreto-legge 10 febbraio 19%, n. 549). 

Nei Consigli di amministrazione di tutte le pubbliche 
istituzioni, di cui all'art. 27, saranno ammessi due rappre- 
sentanti dell’Università, designati dal senato accademico 
con tutte le facoltà degli altri consiglieri, per tutti gli af- 
fari attinenti ai rapporti fra le dette istituzioni e le eli- 
niche. 

Art. 34. 


(Art. 9, R. decreto-legge 10 febbraio 1924, n. 540). 


Tutte le controversie relative alla esecuzione delle pre- 
cedenti disposizioni saranno risolute, su istanza di una o di 
entrambe le parti, dal Regio prefetto con decreto motivato. 

Contro la decisione del prefetto è ammesso, entro il ter- 
mine di 30 giorni, ricorso al Ministro dell’interno, il quale 
provvederà, d’accordo col Ministro dell’educazione nazionale, 
sentito, in caso di diverso parere delle due amministrazioni, 

. il Consiglio di Stato. 


Art. 95. 
(Art, 10, R. decreto-legge 10 febbraio 1924, n. 549). 


Lé disposizioni di cui agli articoli 27, 28, 29 e 30, non 
si applicano agli ospedali dipendenti dall’amministrazione 
degli Ospedali riuniti di Roma, eccettuati i reparti del Poli. 
clinico attualmente occupati dalle cliniche universitarie. 


$ 5. Disposizioni particolari per le Scuole e i Corsi 
di cultura militare. 


Art. 36. 


(Art. 1, R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1615). 


Presso le Regie Università e presso ì Regi Istituti supe- 
riori d’ingegneria sono istituite Scuole speciali o di perfe- 
zionamento e Corsi speciali di storia militare o di cultura 
scientifica relativa alla tecnica militare con lo scopo: 

a) di promuovere e sviluppare l’attività scientifica per 
quanto riguarda la tecnica militare; 

b) di dare una preparazione scientifica speciale agli 
studenti che debbono prestare servizio quali ufficiali di com- 
plemento nelle Forze armate dello Stato; 


c) di preparare laureati e diplomati specializzati per le 


industrie che interessano la difesa nazionale. 


Art. 37. 
(Art. 2 R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1615). 


Le Scuole speciali e di perfezionamento comprendono un 
complesso di insegnamenti relativi ad un dato ramo della 
tecnica militare. Esse conferiscono una lanrea o un diploma. 

I Corsi speciali vertono su di una materia di tecnica mi- 
litare ed hanno la durata di quattro mesi. Essi -conducono al 
conferimento di un attestato di idoneità. 

Gli statuti delle Regie Università e dei Regi Istituti su- 
periori di ingegneria determinano l'ordinamento didattico e 
la durata degli studi per le Scuole speciali o di perfeziona- 

mento e l’ordinamento didattico dei Corsi speciali. 

_ Le norme relative sono proposte ed approvate nelle forme 

- e con le modalità prescritte per gli statuti, sentita anche 
la Commissione suprema di difesa. 


Art. 38. 
{Art. 3. R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1615). 


. ‘Agli insegnamenti si provvede di regola per incarico. 
Gli incarichi vengono conferiti, con deliberazione del Con- 


siglio di amministrazione, su proposta delle rispettive Fa- . 


coltà, a persona di riconosciuta competenza, udita la Com- 
missione suprema di difesa, 

Detti incarichi possono essere conferiti ai professori di 
ruolo delle Università e degli Istituti superiori d’ingegneria 
indipendentemente da altri incarichi d’insegnamento che 
siano loro affidati. : 

Per ciascun insegnamento dato per-incarico è corrisposta 
la retribuzione di L. 4000, se trattasi di corso annuale, e di 
L. 2000 se trattasi di corso quadrimestrale. Le anzidette re- 
tribuzioni sono soggette alla riduzione del 12 % ai sensi del 
R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491. 


Art. 39. 
(Art, 4, R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1615) 


Alle Scuole speciali o di perfezionamento possono essere 
iscritti: 

a) coloro che hanno conseguito una laurea o un di- 
ploma in una Università o in un Istituto d’istruzione supe- 
riore; 

b) gli ufficiali del R. Esercito, della R. Marina e della 
I. Aeronautica i cui titoli di studio siano riconosciuti idonei 
dal senato accademico ; 

c) gli studenti delle Università e degli Istituti supe- 
riori. 

Le norme di cui al comma quarto dell’art. 37 debbono 
determinare anche le condizioni e modalità di iscrizione. 


Art. 40. 
(Art. 5, R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1615). 


Ai Corsi speciali di storia e di tecnica militare possono 
essere inscritti gli studenti delle Università e degli Istituti 
superiori di ingegneria con le norme stabilite negli statuti. 


Art. 41. 
(Art. 6, R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1615). 


Agli studenti appartenenti alle leve di terra e di mare 
che hanno seguito almeno due corsi di storia o di tecnica 
militare e hanno superato i relativi esami sono concesse 
particolari agevolazioni nell’adempimento dei loro obblighi 
militari secondo norme stabilite con ulteriori disposizioni 
emanate e, occorrendo, modificate sî proposta dei Ministri 
competenti. 


Art. 42, 
(Art. 7, R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1615). 


Per contribuire alle spese occorrenti per la costituzione 
ed il funzionamento delle Scuole e dei Corsi indicati nell’ar- 
ticolo 37 è inscritta annualmente nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’educazione nazionale la somma 
di L. 80.000. 

Detta somma verrà ripartita con decreto Reale su pro- 
posta del, Ministro dell’educazione nazionale e sentita la 
Commissione suprema di difesa, fra le Regie Università e 
i Regi Istituti superiori di ingegneria. 


Art. 43, 
Art. 8, R. decreto-legge 7 


. Nelle Università ed Istituti superiori liberi possono es 
sere istitnite le Senole ed i corsi indicati nell'art. 37'a”to-. 


tale carico delle Università e degli Istituti stessi. 


agosto 1925, n. 1615). 
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$ 1. Regolamenti interni. 


Art. 44, 


(Art. 3, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — Legge 16 giu- 
gno 1932, n, 812 — Art. 1, comma 3°, legge 8 giugno 1933, n. 629). 


Ogni Università o Istituto superiore ha un regolamento 
interno, nel quale sono contenute le norme relative al fun 
zionamento amministrativo, contabile e interno dell’ Univer- 
sità o Istituto, e quelle concernenti il personale posto a ca- 
rico del suo bilancio, ferme restando le disposizioni conte. 
nute nel presente T. U. per le singole categorie di personale. 

Il trattamento economico delle categorie di personale a 
carico dei vari Istituti, eccettuato il personale aiuto ed as- 
sistente, non potrà essere superiore a quello risultante dalla 
attuazione del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491. 

Il regolamento è emanato, e, occorrendo, modificato, con 
decreto del rettore o direttore, previa deliberazione del Con. 
siglio di amministrazione, udito il Consiglio delle Facoltà e 
Scuole interessate, nonchè, ove esista, il senato accademico. 
Esso deve essere approvato dal Ministro dell’educazione na- 
zionale di concerto con quello delle finanze. 

Il regolamento e le sue eventuali modificazioni debbono 
essere pubblicati nel Bollettino Ufficiale del Ministero della 
educazione nazionale. 


x 


$ 2. Patrimoni e redditi. 
Art. 45. 


(Art. 66, comma 1°, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 7 
R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618 — Art. 14, commi 1°, 59, 6° e 7°, 
R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135 — Art. 8, comma 2°, RR. de- 
creto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Oltre i frutti del proprio patrimonio, sono a disposizione 
di ogni Università e Istituto superiore il contributo annuo 
a carico del bilancio dello Stato, i contributi di Enti o 
di privati, il provento delle tasse di esercizio della libera 
docenza, delle tasse e sopratasse scolastiche e dei contributi 
di qualsiasi natura corrisposti dagli studenti — salvo il di- 
sposto degli articoli 152 e 194 — dei diritti di segreteria, 
delle prestazioni ed opere che, sotto qualsiasi titolo, gli Isti- 
tuti scientifici possono eseguire. 

I contributi che le Provincie, i Comuni e i Consigli pro- 
vinciali dell’economia corporativa siano obbligati o si obbli- 
ghino di versare alle Regie Università o ai Regi Istituti su- 
periori, debbono, quando ]’Istituto superiore interessato ne 
faccia richiesta al-prefetto, essere garantiti mediante dele- 
gazione sulle sovraimposte, o, in mancanza, su altri cespiti 
dati in riscossione al ricevitore provinciale o all’esattore 
delle imposte dirette, con l'obbligo del non riscosso per ri. 
SCOSSO. 

La delegazione deve essere rilasciata per il periodo uguale 
alla rimanente durata della convenzione di mantenimento 
dell’Università o dell’Istituto superiore interessato. 

Il ricevitore provinciale e l’esattore delle imposte dirette 
rispondono in proprio delle somme per le quali hanno rice- 
vuto la delegazione in favore dell’Università o dell'Istituto 
superiore interessato. 


Art. 46. 


(Art. 67, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102? — Art. 11, R. decreto- 
legge 6 novembre 1924, n, 1851 — ‘Art. 8, comma +1°, R. decreto-legge 
28"agosto 1931, n. 1227). 


‘Ad ogni. Università e Tstituto superiore è concesso il gra- 
tuito e perpetuo uso degli immobili dello Stato posti a ser- 


vizio dell'Università e Istituto medesimo e passa in loro pro- 
prietà tutto il relativo materiale mobile di qualsiasi natura. 


Art. 47. 


(Art. 68, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 45 R. decreto 
30 novembre 1924, n, 2172 — Art, 8, comma 1°, R. decreto-legge 28 
agosto 1931, n. 1227). 

Tutti gli oggetti mobili delle Università e degli Istituti 
superiori, a qualunque categoria appartengano, debbono es- 
sere inscritti in apposito inventario e dati in consegna a 
persone responsabili della Joro conservazione. 


Art. 48. 


(Art, 7, IR decreto-legge 28 agosto 1931, n, 1227 — Legge 16 giugno 
1982, n. 812). 

Il Ministro dell'educazione nazionale può consentire che 
il materiale scientifico, acquistato con fondì straordinari 
concessi per determinati studi e ricerche da eseguirsi da un 
professore di ruolo, sia assegnato ad Istituto di altra sede, 
alla quale il professore stesso sia stato eventualmente tra- 
sferito. 

Occorre a tal nopo il consenso del Consiglio di ammini- 
strazione dell'Istituto da eni il professore proviene. 

Gl'Istituti provvederanno alle conseguenti variazioni di 
inventario. 

Art, 49. 


Gli Istituti scientifici delle Università e degli Istituti 
superiori, compatibilmente con la loro funzione scientifica 
e didattica, possono eseguire, su commissione di pubbliche 
amministrazioni o di privati, analisi, controlli, tarature, 
prove ed esperienze. 

Nelle eliniche universitarie 
lati a pagamento. 

Nel regolamento generale sono stabilite le norme per la 
riscossione e l'erogazione dei proventi relativi nonchè tutte 
le disposizioni per l'ordinamento e il funzionamento di dette 
prestazioni. 


possono essere accolti amma- 


Art. 50. 
(Art. 163, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102). 


Nel caso «di soppressione di Università o Istituti di cui 
alla tabella 8 gli immobili dello Stato, già a servizio delle 
Università o Istituti medesimi, saranno destinati a scopi di 
pubblica istruzione, 0, in genere, di cultura a vantaggio dei 
Somuni o delle Provincie rispettive; il materiale mobile di 
qualsiasi natura sarà invece dato in proprietà ad Università 
o Istituti di cui alle tabelle 4 e 8 o assegnato a servizio 
di Regi Istituti superiori con ordinamento speciale, tenuto 
conto del fabbisogno e della qualità del materiale medesimo. 

Nel caso di soppressione parziale di Facoltà o Scenole 
anche appartenenti a Università o Istituti di cui allo ta- 
bella A. le disposizioni del precedente comma verranno ap- 


‘ plicate limitatamente agli immobili e al materiale mobile già 


a servizio delle Facoltà o Senole soppresse. 
$ 3. Spese, contratti e larori. 


Art. DI. 
{Art. 5, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n, 1227). 


Fino al limite di L. 30.000 le spese possono essere ese- 
guite in economia, secondo le norme stabilite dal regola- 
mento interno di cui all’art. 44, 

Tutte le spese eccedenti il limite anzidetto sono effet- 
tuate in seguito a gara pubblica o a licitazione privata, su 
deliberazione del Consiglio di amministrazione. 
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In casi eccezionali o di urgenza, il Consiglio può, con de- 
liberazione motivata, prescindere dalla gara o dalla licita- 
zione anche per spese superiori alle lire 30.000, ma non ec- 
cedenti le lire 100.000. 

Per spese eccedenti le lire 100.000 la omissione di tali 
formalità deve essere autorizzata dal Ministro dell’educa- 
zione nazionale. 

Tutte le deliberazioni dei Consigli d'amministrazione con- 
cernenti alienazioni o trasformazioni del patrimonio o con. 
trattazione di mutui sono esecutive quando abbiano riportato 
l'approvazione del Ministro dell'educazione nazionale. 


Art. 52, 


(Art. 72 R. decreto 30 settembre 1923, n, 2102 — Art. 40, comma 1°, 
R. decreto °8 agosto 1924, n, 1618 — Art. 49, R. decreto 30 novembre 
1924, n, 2172 — Art. 8, comma 4°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, 
n. 1227). 

Il presidente e i componenti il Consiglio d’amministra. 
zione sono personalmente responsabili delle spese deliberate 
ed ordinate in eccedenza ai fondi disponibili e dei danni eco 
nomici arrecati all'Università o Istituto superiore a causa 
di inosservanza di disposizioni di carattere legislativo o re- 
golamentare per dolo o colpa grave. 


Art. 53. 


(Art, 74, commi 1° c RR. decreto 30 settembre 1923, n, 2102 — 
Art, 40, comma 2°, R. decreto 28 agosto-1924, n. 1618 — Art. 51, com- 
mi 1° e 2°, R. decreto 30) novembie 1924, n, 2172 — Art. 8, comma ul. 
timo, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


90 


I 


Ciasenn direttore di Istituto scientifico dispone libera- 
mente dei fondi assegnati al sno istituto, con l'obbligo di 
rendere conto al termine dell'anno finanziario al Consiglio 
d’ammninistrazione. 

Tuttavia per le spese che in una sola volta eccedano lire 
10.000 o che eccedano L. 5000 annue ed impegnino il bilancio 
‘per più esercizi è necessaria la preventiva approvazione del) 
Consiglio di amministrazione. 

I direttori ed i professori che hanno assegni di dotazione 
per gabinetti scientifici sono personalmente responsabili delle 
eccedenze di spese, che si verifichino anno per anno sui fondi 
da essi amministrati, ed il Ministro dell'educazione nazio 
nale può provvedere, d'accordo con quello delle finanze, a 
trattenere sugli stipendi relativi le somme necessarie a liqui- 
dare le eccedenze stesse. 


Art. 5A, 


(Art, 75 R. decreto 30 settenibre 1923, n. 2102 — Art. 52, 
creto 30 novembre 1924, n. 2172). 


R. de- 


.I pagamenti per conto dell’Università o Istituto supe- 
riore e dei singoli Istituti scientifici sono effettuati dall’eco- 
nomo-cassiere direttamente o a mezzo di conti correnti presso 
istituti di credito di notoria solidità, in base alle fatture o 
al nulla osta di chi ha ordinato la spesa, vistati dal rettore 
dell’Università o' dal direttore dell'Istituto superiore. 


Tad 
UO. 


Art. 


{Art.:76 R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 10 R. decreto. | 


legge 2 maggio 1924, n. 744 — Art. 10 R. decreto 28 agosto 194, 
n, 1618 -- Art. 53 R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172). 


Gli atti e contratti delle Università e Istituti superiori 
sono sottoposti, per quanto concerne le tasse di registro e 
bollo, alle disposizioni stabilite per gli atti e contratti delle 
Amministrazioni dello Stato. 

Le Università e gli Istituti superiori sono inoltre esenti 
dalla tassa di manomorta e dalla impsta di ricchezza mo- 


bile sui contributi ed assegni dello Stato, di altri Enti o di 
privati. 
Art. 56. 


(Art. 78, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 55, R, decreto 
30 novembre 1924, n. 2172). 


Le Università e gli Istituti superiori possono essere rap- 
presentati e difesi dall'Avvocatura .dello’ Stato nei giudizi 
attivi e passivi avanti l'autorità giudiziaria, i collegi arbi- 
trali e le giurisdizioni amministrative speciali, semprechè 
non trattisi di contestazioni contro lo Stato. 

Possono inoltre giovarsi dell’opera del Genio civile per 
lavori edilizi da eseguirsi a carico del loro bilancio. 


Art. 57. 
{Art, 119, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102). 


Nulla è innovato per tutto ciò che concerne lavori aventi 
carattere straordinario relativi all’assetto edilizio delle Uni- 
versità e degli Istituti superiori di cui alle tabelle A e 8, 
salvo quanto è disposto dal R. decreto 18 maggio 1981, nu- 
mero 544. 

$ 4. Bilanci € conti. 


Art. 58, 


(Art. 69, commi 2° a 5°, R. decreto 30 settembre 1929, n. 2102 — 
Art. 14, comma 2°, IR. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2105 — Art. 15, 
commi 2° a ultimo, R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 24395 — Art. 11, 
comma 2°, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176 — Art. 8, comma 29, 
R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


L'anno finanziario per le Università e gli Istituti snpe- 
riori decorre dal 1° novembre al 831 ottobre dell'anno sne- 
cessivo. 

Il Consiglio di amministrazione delibera sul bilancio pre- 
ventivo nel mese di giugno. 

Il Consiglio di amministrazione provvede agli stanzia. 
menti per le spese di personale e di materiale sia generali del- 
Università o Istituto superiore, sia inerenti al funziona- 
mento delle Facoltà e Scuole dei singoli Istituti scientilici, 
su proposta del senato accademico, udite le Facoltà e Scuole 
che costituiscono |’ Università o l’Istituto, ovvero del Consi- 
glio di Facoltà per le Università o Istituti costituiti di una 
sola Facoltà. 

H bilancio preventivo deve avere un fondo di riserva per 
provvedere ai bisogni che possono manifestarsi dopo Vap- 
provazione di esso. i 

Il Consiglio di amministrazione delibera sul rendiconto 
consuntivo nel mese di dicembre. i 

Le aziende agrarie, i laboratori di chimica agraria ele 
altre aziende annesse agli Istituti superiori agrari e di me- 
dicina veterinarin hanno gestione distinta da quella del- 
VIstituto. 

Gli ntili netti delle aziende agrarie, dopo eseguiti i mi- 
glioramenti fondiari e agrari, saranno iseritti nella parte at- 
tiva del bilancio dei singoli Istituti come entrate straomdi. 
narie. 

Art. 50. 


(Art. 10 IR, decreto-legge 3 Inglio 1930, n, 1176 — Art. 6 R. decreto 
legge 28 agosto 1931, n. 12927). 


Il bilancio preventivo delle Regie Università e dei Rogi 
Istituti superiori non è soggetto all'approvazione del Mini- 
stero dell’educazione nazionale, al quale sarà inviato ner co- 
noscenza un mese prima dell’inizio dell’esercizio finanziario. 

Il rendiconto consuntivo e i conti di tutte le gestioni spe. 
ciali sono dal presidente del Consiglio di amministrazione 
trasmessi direttamente alla Corte dei conti per l'esame am- 
ministrativo e la dichiarazione di resclarità. 
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Copie del rendiconto consuntivo e dei conti speciali pre- 
detti sono trasmesse al Ministero dell'educazione nazionale 
per conoscenza. 


$ 5. Consorzi universitari. 
Art. 60. 


(Art. 79, R. decreto 30 settembre 1923, n, 2102 — Art. 56 R. decreto 
30 novembre 1924, n. <172 — Art. 8, comuna I°, R. decreto-legge ?8 
agosto 1931, n. 1227). 


I rettori e direttori hanno il dovere di promuovere qual 
siasi forma d’interessamento e di contribuzione finanziaria 
da parte di Enti o di privati a favore delle Università e Isti 
tuti cui sono rispettivamente preposti; in particolare, loro 
incombe l'obbligo di promuovere la formazione di consorzi 
allo scopo di coordinare le iniziative nel modo più ntile ed 
efficace ai fini del mantenimento e funzionamento delle Uni 
versità e Istituti, 


Art. GI. 


Ai Consorzi universitari è riconosciuta personalità giu- 
ridica. 

Ciascun Consorzio è costituito con la convenzione che de- 
termina i rapporti fra gli Enti e i privati paretcipanti al 
Consorzio stesso, ed ha uno statuto che ne regola l’ordina 
mento e il funzionamento. 

La convenzione e lo statuto sono approvati con decreto 
Reale emanato su proposta del Ministro dell’educazione na 
zionale, udito il Consiglio di Stato, e sono pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 


SEZIONE II. 
PERSONALE 
CAPO I. — PROFESSORI UFFICIALI. 
$ 1. Norme generali e posti di ruolo. 
Art. 62. 


(Art. 14, comma 1°, R. decreto 30) settembre 1923, n. 2102 — Art. 20, 


R. decreto 28 agusio 1924, n. 1613 — Art. 1, commi 1° e 2°, R. decreto. . 


legge 25 settembre 1924, n. 1589 — Art 1i, comma I°, R. decreto 30 
novembre 1924, n. 2172 — Art. 21, R decreto-legge 27 ottobre 1927 
pn. 2135 — Art. 6, R. decreto-legge 3 lugiio 1930, n 1176). 


L'insegnamento ufficiale è impartito da professori di ruolo 
e da professori incaricati. 

I professori delle Università e degli Istituti di cui alle 
tabelle A e B sono professori di Stato; la condizione giuri. 
dica dei professori delle Università e Istitati di cui alla ta- 
bella B è uguale a quella dei professori delle Università e 
Istituti di cui alla tabella A. 


Art. 63. 


{Art. 15, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 2, commi 2° 
e 39, e art. 6, R. decreto 81 ottobre 1923, n. 2492 — Art. 2, comma 1°, 
R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 744 — Art. 22, commi 1° e o, 
R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618 — Art. 3, R. decreto-legge 28 otto- 
bre 1924, n. 1850 — Art. 3, R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 1851 
— Art. 17, comma 1°, R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135 — 
Art. 3, R. decreto 22 dicembre 1927, n. 2678 — Art. 1, R. decreto 16 
febbraio 1933, n. 261). 


Per Je Università e gli Istituti superiori di cui alla ta- 
bella A, e per gli Istituti superiori di scienze economiche e 
commerciali, i ruoli organici dei posti di professore delle sin- 
gole Facoltà e Scuole sono determinati dall’annessa ta- 
bella D. 


In aggiunta ai posti di ruolo assegnati alle singole Fa- 
coltà o Scuole di ciascuna Università o Istituto superiore, 
a’ termini della tabella D, è consentito istituire con de- 
creto Reale altri posti, anche in relazione a determinati inse- - 
gnamenti, sempre che i relativi mezzi siano forniti da Enti o 
da privati mediante regolari convenzioni tra questi e le Uni- 
versità o gli Istituti superiori, da approvarsi con lo stesso 
decreto Reale. 1 professori titolari dei posti così istituiti han- 
no trattamento giuridico ed economico identico a quello de- 
gli altri professori titolari. 

Con decreto Reale, su conforme parere del Consiglio su- 
periore dell’educazione nazionale, potranno apportarsi mo- 
dificazioni al riparto dei posti tra i ruoli organici di cui al 
primo comma del presente articolo, in relazione alle norme 
contenute negli articoli 18 e 20, ed a mutamenti verificatisi 
nella situazione degli insegnamenti o degli studi. Per le Uni. 
versità e gli Istituti superiori di cui alla tabella A, le modi. 
ficazioni potranno anche riguardare il riparto dei posti di 
ruolo fra più Università o Istituti: per gli Istituti superiori 
di scienze economiche e commerciali le modificazioni potran- 
no invece essere effettuate solo nell’ambito di ciascun Isti- 
tuto. 


Art. 64. 
(Art. 82, lettera, c, R. decreto 30 settembre 1923, n 2102). 


Per le Università e gli Istituti di cui alla tabella 8, esclusi 


gli Istituti superiori di scienze economiche e commerciali, 


N 


i ruoli organici dei posti di professore per ciascuna Facoltà 
o Scuola sono determinati nella convenzione relativa al man- 
tenimento «dell’Università o Istituto. Il numero dei posti 
deve essere tale da assicurare l’efticace funzionamento della 
Facoltà o Scuola medesima. 


Art. 65. 


(Art. 22, comma 3°, e 24, R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618 — 
Art 5, commi 1° e 2°, R. decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933 — 
Art. 4, commi i° e 2°, R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135 — 
Art. 6, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Ai posti vacanti presso ciascuna Facoltà o Scuola si prov- 
vede con nuove nomine o con trasferimenti. 

Salvo il disposto del comma successivo, spetta alla Fa- 
coltà o Scuola di deliberare sul modo di provvedere stabil- 
mente ai posti disponibili. Le relative deliberazioni debbono 
essere prese non oltre il 15 ottobre, quando trattisi di nuove 
nomine da farsi per concorso, non oltre il 15 novembre nei 
casi di tasferimento o di nomina a norma dell’art, 81. 

I posti stabiliti nel ruolo organico di «iascun Istituto su- 
periore di scienze economiche e commerciali sono riservati 
agli insegnamenti di materie fondamentali. Gli insegnamenti 
complementari non possono essere coperti da professori di 
ruolo se non quando, con le norme dell’art. 63, comma se- 
condo, per dotazione speciale di Enti o di privati e senza 
aggravio per lo Stato, sia istituito un corrispondente posta 
nel ruolo organico dell'Istituto. 


Art. 66. 


{Art. 11, R. decreto-legge 4 scitembre 1925, n. 
R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


1604 — Art. 6, 


1 posti di ruolo di professore, assegnati alle singole Fa- 
coltà e Scuole, sono disponibili, agli effetti dell’articolo pre- 
cedente, dopo venti giorni dalla data del provvedimento in 
virtà del quale il titolare è trasferito altrove 0 cessa per 
qualsiasi causa dall’ufficio, ovvero venti giorni dopo il de- 
cesso del titolare. 
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Art. 67. 


(Art. 6, R. decreto-legge 25 settembre 1924, n, 1585 & Art. 6, 
R, decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Nessun posto di ruolo può essere lasciato vacante per un 
periodo superiore ad un biennio, salvo eccezionali motivi da 
valutarsi dal Consiglio superiore dell'educazione nazionale. 

Trascorso tale periodo senza che le Facoltà o le Scuole ab. 
biano provveduto, il Ministro, udito il Consiglio superiore 
per la designazione della cattedra da coprirsi, procede alla 
nomina del titolare, sulla proposta di una Commissione no- 
minata e composta secondo Part. 70. 


$ 2. Concorsi e 
Art. 68. 


decreto-legge 4 seitembre 1925, n. 1604 — Art, 5, com- 
n. 1933 — Art. 6, RR. decreto- 


e nomine, 


(Art. 1. R. 
ma 3°, R. decreto-legge 27 ottobre 1926, 
legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Salvo il disposto dell’art. 81, ove una Facoltà o una Scenola 
deliberino di provvedere con nuova nomina a un posto va- 
cante, propongono al Ministro l’apertura del concorso. 

Per l’apertura del concorso debbono osservarsi, in quanto 
applicabili, le norme di cui al decreto del Capo del Go- 
verno, in data 16 giugno 1932, per l'espletamento dei con- 
corsi di ammissione negli impieghi statali. di 

Il concorso è aperto a tutti con bando che viene pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino Uf- 
ficiale del Ministero dell’educazione ‘nazionale almeno due 
mesi prima della scadenza. Il concorso è per titoli: tuttavia 
la Commissione giudicatrice può richiedere ai concorrenti 
una prova dell’attitudine didattica, e, occorrendo, anche una 
prova pratica. 

Quando le deliberazioni delle Facoltà o Scuole riguardino 
nuove nomine da farsi per concorso, esse devono essere appro- 
vate dal Consiglio superiore dell'educazione nazionale. 


Art. 69. 


i (Art. 5; comma 4°, R. decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933 — 
Art, 6, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176 — Art. 14, R. decreto- 
legge 28 agosto 1931, n. 1227 — Legge 16 giugno 1932, n. 812) 


I concorsi proposti dalle Facoltà e Scuole interessate, ai 
sensi dell’art. 65, nel periodo dal 16 ottobre al 15 ottobre del- 
l’anno successivo, possono essere banditi fino a tutto il suc- 
cessivo mese di aprile. 

Le nomine conseguenti hanno decorrenza non anteriore al 
1° novembre e non posteriore al 1° dicembre. Superato que- 
sto termine, le nomine avranno effetto entro il corrispon- 
dente periodo dell’anno successivo. 


Art. 70. 


(Art. 5, comma 2°, R. decreto-legge 4 febbraio 1926, n. 119 — 
Art. 6, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n, 1176 — Att. den commi 1° 
a 7, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


La commissione giudicatrice è composta di cinque membri. 

La Facoltà o la Scuola, che ha richiesto il concorso, de- 
signa tre professori o cultori della materia messa a concorso. 

Le Facoltà e le Scuole, cui normalmente appartiene la 
materia messa a concorso (esclusa la Facoltà o la Scuola che 
ha chiesto il concorso) designano collegialmente sei profes- 
sori di ruolo che siano o siano stati titolari della materia. 
fSolo in mancanza di detti professori potranno essere desi- 
gnati cultori della materia. 

Agli effetti di cui al comma precedente le Facoltà di 
scienze politiche e di scienze economiche e commerciali sono 


. considerate come Facoltà di giurisprudenza, le Facoltà di me- 


dicina ‘veterinaria come Facoltà di medicina e chirurgia, le 


Facoltà di architettura come Facoltà d’ingegneria, e le Fa- 
coltà di agraria come Facoltà di scienze matematiche, fisiche 
e naturali. 

Il Consiglio superiore dell'educazione nazionale designa 
sei professori di ruolo-o cultori della materia messi a -con- 
corso. 

Il Ministro nomina la Commissione, scegliendo ‘in com- 
missario nel primo gruppo di designazioni, due nel: secondo 
gruppo e due nel terzo. 

I professori di ruolo, che intendono prender parte id un 
concorso, non possono partecipare alle designazioni per la 
costituzione vella Commissione giudicatrice, e, se'vi parteci. 
pano, sono esclusi dal concorso. 

I professori o cultori, che fanno parte della prima sezione 
del Consiglio superiore, non possono essere compresi nelle 
designazioni. 

Art. 71. 


(Art. 3, R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 
R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


1604 — Art. 6, 


Le modalità per le designazioni da farsi dalle Facoltà, e 
dalle Scuole sono fissate con ordinanza ministeriale. 

Lo spoglio delle proposte delle Facoltà e delle Scuole è 
fatto dal Presidente della prima sezione del Consiglio supe: 
riore dell’educazione nazionale. È 


Art. 72. 


(Art. 4, R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604 — Art. 5, 
R. decreto LoEae 4 debbruio 1926, n. 119 — Art. 6, R. decreto-legge 
luglio 1930, n. 1176). 


Quando trattisi di provvedere a posti di ruolo di Scuole 
speciali, il Ministro, su proposta del Comitato esecutivo della 
prima sezione del Consiglio superiore dell’educazione nazio- 
nale, indica da quali Facoltà o Scuole debbano essere fatte 
le designazioni di cui agli articoli precedenti. 

Con ordinanza Ministeriale è stabilito, udito il Comitato 
esecutivo predetto, in quali casi i componenti di Scuole spe- 
ciali debbano partecipare alle designazioni per i concorsi di 
altre Facoltà o Scuole. 

Il Ministro, su proposta del Comitato stesso, può chia- 
mare a prendere parte alle designazioni di speciali concorsi 
anche professori di Facoltà o Scuole alle quali non appar- 
tenga il posto messo a concorso. In tal caso i detti professori 
procedono alle designazioni insieme con le Facoltà o Scuole 
a cui appartiene il posto. 


Art. 73. 


(Articoli 5 e 7, R. decreto-legge 4 
Art, 6, R. «decreto-legge 3 luglio 1930, n. 


settembre 1925, n. 1604 — 
1176). 


Le Commissioni giudicatrici dei concorsi si riuniscono in 
Roma. 

La Commissione, con motivata relazione, propone al più 
tre candidati che essa ritenga degni di coprire il posto messo 
a concorso, graduandoli in ordine di merito, e non mai alla 
pari. La relazione deve essere intebralmente pubblicata nel 
Bollettino Ufficiale del Ministero dell'educazione nazionale. 

Il Ministro, sentito il parere del Consiglio superiore del- 
l'educazione nazionale, sulla regolarità degli atti, decide della 
loro approvazione. Dopo di che comunica alla Facoltà o alla 
Scuola interessata i nomi dei candidati proposti dalla Com- 
missione. | 

La Facoltà o la Scuola con il voto della maggioranza as- 
soluta dei professori di ruolo presenti alla seduta designa al 
Ministro per la nomina uno dei candidati proposti dalla 
Commissione. E il Ministro, constatata la regolarità della 
procedura, dà corso, con suo decreto, alla nomina stessa, ‘de 


il designato sia il primo della graduatoria, quando trattisi di 
provvedere a posti di Regie Università o di Regi Istituti su- 
periori. 

Qualora la designazione della Facoltà o della Scuola cada 
sul secondo o sul terzo della graduatoria proposta dalla Com- 
missione giudicatrice, la nomina non può essere approvata 
ed effettuata se non quando chi preceda nella graduatoria 
stessa rifiuti In nomina o la consegna presso altra lazoltà 0 
Neuola 0 altro Istituto, ovvero quando egli sia già professore 
di ruolo in un Istituto di grado universitario. 


Art. 74. 


(Articoli 21, ultimo comma, e 84, l° comma, R. decreto 30 sct- 
tembre 1923, n, 2102 — Art, 18, ultimo comma, R. decreto 3% novem- 
bre 1924, n, 2172 — Art, 8, R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604 
Art. 13, IR. decreto-legge 27 ottobre 1526, n. 1933 Art. 6, 
R. decreto-legge 3 Inglio 1930, n. 1176 — Art. 15, penultimo comma, 
IR. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Le spese per le Commissioni giudicatrici, quando trattisi 
di concorsi a posti di Università o d'Istituti superiori di 
cui alla tabella A sono a carico dello Stato; quando trattisi 
di concorsi a posti di Università o di Istituti superiori di cui 
alla tabella 8, sono a carico delle Università e degli Istituti 
stessi. 

Tuttavia le altre Università e gli altri Istituti superiori 
che si valessero dell'esito del concorso debbono rimborsare 
all'Università o all'Istituto superiore che ha sostenuto la 
spesa una quota corrispondente al totale della spesa stessa 
diviso per il numero degli eleggibili. 

In caso di annullamento degli atti di concorso, la spesa 
è a carico del bilancio dello Stato. 

Ai componenti le Commissioni gindicatrici spettano il rim. 
borso delle spese di viaggio e le indennità che sono stabilite 
dal regolamento generale universitario. 


Art. 75. 


(Art, 1, R. dcereto-legge 13 gennaio 1927, n. 38 — Art, 6, N. de- 
creto-legge 3 luglio 19% n, 1176). 


Coloro che, a insidacabile giudizio dell'Amministrazione, 
non possiedono il requisito della regolare condotta morale e 
politica, non possono essere ammessi a concorsi per posti di 
ruolo di professore d'Istituti d'istruzione superiore, e, quan. 
«lo vi siano stati ammessi, non posono ottenere la nomina a 
detti posti, 

Art. 76, 

(Art. 6, R. decreto-legge 4 settembre 1125, n. 1605 — Art. 7. 
R. decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933 — Art. 3, R. deercto-legm 
13 gennaio 1927, n. 38 — Art, 6, R. decreto-legge 3 luglio 1900, n. 1176) 

Dell’esito del concorso, dopo le deliberazioni della Da- 
coltà o della Scuola per le quali il concorso stesso fu bandito, 
ed entro un biennio dalia data di approvazione degli arti del 
concorso stesso, possono valersi le altre Facoltà o Scuole, de- 
signando al Ministro, per la nomina, con le modalità e le con- 
dizioni di cui ai precedenti articoli, imo fra i candidati pro. 
posti dalla Commissione giudicatrice, che non sia stato nomi- 
nato al posto fiesso a concorso, 0 che, già scelto da una Fa- 
coltà o da una Seuola, non abbia rifintato la nomina stessa. 

Qualora ai vincitori di concorsi a posti di Regie Univer. 
sità o di Rogi Istituti superiori non sia offerta la nomina 
in Università o Istituti superiori, il Ministro può, dopo un 
mese ed entro un biennio dall’approvazione totale o parziale 
della graduatoria, con le modalità di cui all'ultimo comma 
dell’art. 73, nominare i vincitori suddetti al posto per eni 
fu bandito il concorso, o a un posto della stessa materia in 
altre Regie Università o Regi Istituti superiori che abbiano 
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chiesto senza effetto l'apertura del concorso per la materia 
stessa nell’anno precedente all’approvazione del concorso 
espletato. 

Art. Ti. 


(R. decreto 9 agosto 1929, n. 1496 — Art, 6, R, decreto-legge 3 Iu- 
glio 1930, n, 1176). 


Coloro che in un concorso a posti di ruolo di professori 
di Università o di Istituti superiori di istruzione siano com- 
presi nella terna dei vincitori, sono considerati vincitori di 
concorso per i Regi Istituti medi d'istruzione per quella ma- 
teria o gruppo di materie che sarà stabilito dal Comitato ese- 
eutivo della sezione seconda del Consiglio superiore della 
educazione nazionale. 

Essi, pertanto, a seconda che non siano o siano di già 
insegnanti «i ruolo nelle Scuole medie, saranno nominati 0 
saranno ammessi al passaggio di ruolo per l'insegnamento 
della suddetta materia 0 gruppo di materie, con le norme co- 
muni che regolano le nomine e i passaggi di ruvlo degli inse- 
gnanti medi. 

Art. 78, 

(Articoli 17, comma 19, 19, 21, ultima comma, c 84, 1° comma, 
N. decreto 20 settembre 1923, n, 2102 — Art, 6, 1° comma, R. deereto 
31 ottobre 1923, n, 2492 — Art. 18, nitimo comma, R. decreto 30 no- 
vembre 1924, n, 2172 — Art, 12, N decreto-legge 4 settembre 1920, 
n. 16044 Art. 3, Î decreto-legge 27 ottobre 126, n, 1933 — Art. 7, 
R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n, 2135 — Art. fi, R, decreto-legge 
3 iuglio 190, n 1176 Art, 15, penultimo comma, e art. 16 
R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). . 


I professori di ruolo sono ordinari e straordinari. 

Essi sono nominati straordinari per la durata di tre ani 
solari, durante i quali possono essere dispensati dall'ufticio 
su motivata deliberazione della Facoltà o Nenola. 

AI termine del terzo anno solare di effettivo ed ininterrotto 
servizio possono conseguire la nomina ad ordinario in base 
a giudizio reso sulla loro operosità scientifica e didattica da 
ma Commissione nominata dal Ministro su designazione del 
Consiglio superiore dell'educazione nazionale, e composta 
di tre professori o cultori della materia’ o di materia affine, 
Alla Commissione deve essere sottoposta una motivata reln- 
zione circa l'operosità e la efficacia didattica dimostrate e 
circa il modo col quale sono stati adempiuti in genere i do- 
veri accademici durante il triennio, redatta dal Consiglio 
della Facoltà o della Scenola. i 

Ove il giindizio sia sfavorevole, î professori, su parere con- 
forme del Consiglio superiore, possono essere mantenuti iu 
servizio per un altro biennio, al termine del quale saranno 
sottoposti al giudizio di nuova Commissione. 

Nelle more del giudizio per il conferimento della nomina 
ad ordinario i professori sono consideriti, a tutti gli effetti, 
in servizio attivo. La nomina ad ordinario ha effetto dal 
giorno successivo a quello in, cui it professore ha compiuto 
il triennio ed eventualmente il quinquennio di servizio come 
professore straordinario. 

Coloro che non possono consegnire la nomina ad ordinario, 
sono dispensati dal servizio a datare dal mese snecessivo 
a quello in cui il gindizio sfavorevole nei loro riguardi è di- 
vennto delinitiva. 

Ai professori nominati in virtà dell'art. SI sono attribuiti, 
all'atto stesso della nomina, il grado di ordinario e lo sti- 
pendio corrispondente. 

Ai componenti le Commissioni di cui al terzo comma del 
presente articolo spettano il rimborso delle spese di viaggio 
e le indennità previste dall'art. TH. 

Le spese relative sono a carico dello Stato per le Univer- 
sità e gli Istituti di cni alla tabella A: a carico delle Uni- 
versità e Istituti per le Università e Istituti di cui alla ta- 
bella 7. 
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Art. 19. 


(Art. 9 N decreto-legge 4 scitembie 1925, n. 
R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


1604 — Art. 6, 


Qualora le nomine, in seguito. al risultato dei concorsi di 
cui ai precedenti articoli, cadano su chi già ricopra il posto 


di professore di ruolo, questi conserva la propria anzianità e, 


il grado che occupava al momento della nuova nomina. 


Art. 80, 


(Art. 6, It. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 
creto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


1156 — Art. 17, R. de- 


‘La nomina dei professori straordinari in- seguito a con- 
corso può avere luogo, oltre che per la materia messa a con- 
corso, anche per materia che sia parte di quella. 

In una stessa Facoltà o Scuola possono essere nominati 
più titolari per effetto di uno stesso concorso. 


Art. SI. 


(Art, 17, comma 29, R. decreto 30 settembre 1923, n, 
Art. 13, R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172 — Art. D. 
R. decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933 — Art, 6, IR 
3 luglio 1930, u. 1176). 


2102 — 
conmma 5°, 
decreto-legge 


Si può provvedere alla nomina, prescindendo dalla pro- 
cedura dell’art. 68, quando si tratti di persona non apparte- 
nente ai ruoli dei professori di Università o di Istituti supe- 
riori, la quale per opere, scoperte o insegnamenti sia ve- 
nuta in sì alta fama di singolare perizia nella materia che 
dovrebbe professare, da essere considerata maestro insigne 
della materia medesima. In tale caso la proposta della Fa- 
coltà 0 Scuola deve essere deliberata col voto favorevole di 
tre quarti almeno dei professori di rnolo che vi appartengono 
e con motivata relazione. Il Ministro sottopone la propo- 
sta al giudizio del Consiglio superiore dell’educazione nazio- 
nale; e ove quest’ultimo si pronunzi favorevolmente col voto 
di due terzi almeno dei suoi componenti, la persona è no- 
minata al posto di ruolo vacante. 

Le nomine effettuate in virtù del comma precedente hanno 
decorrenza non anteriore al 1° novembre ‘e non posteriore al 
1° dicembre di ciascun anno. : 


‘Art. S2. 
(Art. 21, commi 1° c 2°, R. decreto 3% settembre 1923, n. 2102 — 
Art, 18, commi i° e 2°, R. decreto -30 novembre 1924, n. 2172 — 


Art. 6, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Tutti i provvedimenti concernenti le nuove nomine e il 
conferimento del grado di ordinario sono adottati con de- 
creto del Ministro. Tutti gli atti relativi debbono essere inte- 
gralmente pubblie ati nel Bollettino Ufficiale del Ministero 
della educazione nazionale. 


Art. $8. 


(Art. 6, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176 — Art. 18, R. decreto- 
legge 28 agosto 1931, n. 1227). 

I professori di ruolo e i professori incaricati nelle Regie 
Università e nei Regi Istituti d’istruzione superiore sono 
tenuti a prestarè giuramento secondo la formula seguente : 

« Giuro di essere fedele al Re, ai suoi Reali successori e 
al Regime Fascista, di osservare lealmente lo Statuto e le 
altre leggi dello Stato, di esercitare l’ufficio d’insegnante e 
adempiere tutti i doveri accademici col proposito di formare 
cittadini operosi, probi e devoti alla Patria ed al Regime 
Tascista. 


_Jegge 


« Giuro che non appartengo nè Appartertò ad associazioni 
o partiti, la cui attività non sì concilii coi dov eri del mio.» 
ufticio ». 


$ 3. Doveri e duca: | 
Art. Si. 
(Art, 23, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 6, IR. decreto. 
legge 3 luglio 1930, n. 1176). 

1 professori di ruolo, ancorchè alla loro cattedra siano 
addetti aiuti, assistenti o lettori, hanno obbligo di dedicare 
al proprio insegnamento, sotto forma sia di lezioni cattedra- 
tiche sia di esercitazioni, tante ore settimanali, quante la 
natura e l'estensione dell’insegnamento stesso richiedano ; di 
osservare l’orario scolastico prestabilito: di attendere alla 
direzione dei gabinetti, istituti, cliniche, laboratori e simili, 
annessi alle loro cattedre; di partecipare alle funzioni acca- 
demiche e a quelle ad esse connesse, cui siano chiamati, e 
cioè adunanze di Consigli delle Università o Istituti, Com. 
missioni per prove di profitto o per esami di laurea o diploma 
e per esami di Stato, Commissioni per nomine di professori 
di ruolo o per abilitazioni alla libera docenza, Commissioni ‘ 
giudicatrici di concorsi a cattedre d’Istituti medi distrue 


zione e simili. TO x 
Art. 85. | i I 


(Art. 24, comma %, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — 
Art. 6, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176): 


Ai professori è garantita libertà d’insegnamento ; ma 
essi hanno l'obbligo di uniformarsi alle deliberazioni della 
Facoltà o Scuola, per quanto concerne il coordinamento dei 
rispettivi programmi. 


Art. 86. 


decreto 30 settembre 1923, 
n. 1176). 


(Art. 25, IR. n. 2102 — Art. 6, R. decreto- 


Jegge 3 luglio 1930, 

1 professori lamno obbligo di risiedere stabilmente nella 
sede dell’Università o Istituto cui appartengono. 

Possono tuttavia essere autorizzati dal rettore o diret- 
tore, udito il Consiglio di Facoltà o Senola, a risiedere in lo- 
calità pròssima, ove ciò sia conciliabile col pieno e regolare 
adempimento dei loro doveri d’ufficio. 


Art. 87. 


(Art. 27, R. decreto 30 settembre 1923, n. 210? — Art. 6,-R. decreto- 
legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Ai professori di ruolo possono essere inflitte, secondo la 

gravità delle mancanze, le seguenti punizioni disciplinari : 

1° la censura; 

2° la sospensione dall'ufficio e dallo stipendio fino ad 
un anno; 

8° la revocazione ; 

4° la destituzione senza perdita del diritto a pensione 
o ad assegni: 

5° la destituzione con perania del diritto a pensione 0 
ad assegni. 

Art. 88. 


decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 6, R. decreto. 
1176). 


(Axt. 28, R. 
3 luglio 1930, n. 

La censura è una dichiarazione di biasimo per mancanze 
ai doveri d’ufficio 0 per irregolare condotta, che non costi- 
tuiscano grave insubordinazione e che non siano tali da 
ledere la dignità e l’onore del professore. | 

Essa è inflitta per iscritto dal Ministro o dal rettore del-, 
L'Università o direttore dell'Istituto, ndite le giustificazioni ! 


| del professore, Contro tale punizione, se inflitta dal rettore 
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.0 direttore, è ammesso, entro quindici giorni dalla notifica- 
zione, ricorso al Ministro, che decide con provvedimento de- 
tinitivo. 

La censura. ai rettori a direttori è inflitta esclusivamente 
dal Ministro. 


Art. 89. 


{Art 6, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176 — Art. 21, R. decreto- 
legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Le punizioni, di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 dell’art. 87, 
applicano secondo i casi e le circostanze, per le -ioventi 
mancanze : 

a) grave insubordinazione ; 

b) ‘abituale mancanza ai doveri di ufficio; 

c) abituale irregolarità di condotta; 

d) atti in genere, che comunque ledano la dignità o 
Ponore del professore. 

La punizione di cui al n. 
emolumenti, l'esonero dell’insegnamento, dalle funzioni ac- 


cademiche e da quelle ad esse connesse, e la perdita, ad ogni 


effetto, dell’anzianità per tutto il tempo della sua durata. 
Il professore che sia incorso nella punizione medesima non 
può per dieci anni solari essere nominato rettore di Univer- 
sità o direttore d’Istituto, preside di Facoltà o Scuola. | 

Dette punizioni sono inflitte dal Ministro su conforme 
parere di una Corte di disciplina, composta del Sottosegre- 
tario di Stato dell’educaziorie nazionale, che la presiede, e 
di otto membri eletti nel proprio seno dalla prima. sezione 
del Consiglio superiore, i quali durano in carica un biennio 
e possono essere confermati. 

La Corte di disciplina è costituita con decreto Reale, su 
proposta del Ministro dell’educazione nazionale. 

Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza 
di almeno cinque membri del collegio. 

All’incolpato deve essere fatta la contestazione degli. ad- 
debiti e prefisso un termine per la presentazione delle sue 
deduzioni. Egli ha diritto di essere sentito personalmente 
dalla Corte di disciplina. 


Art. 90. 


(Art. 30, R. decreto 20 settembre 1923, n. 2102 — Art. 6, R. decreto- 
legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Ove la gravità dei fatti lo richieda, il Ministro può ordi- 
nare a carico di un professore la sospensione dall’ufficio e 
dallo stipendio a tempo indeterminato, anche prima di cono- 
scere le deduzioni dell’interessato, salvo regolare procedimen- 
, to disciplinare. 


Art. 91. 


i fArt, 31, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 6, R. decreto- 
legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Il rettore o direttore può ordinare la temporanea chiu- 
sura dei corsi; che diano occasione a gravi inconvenienti di 
qualsiasi natura o a disordini. 


Art. 92, 


(Art. 6, R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 744 — Art. 6, R. 


decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Ai professori di ruolo sono applicabili, in quanto non 
. contrastino col presente "l. U. le disposizioni di cui all’ar- 
ticolo 63, commi 2°, 3°, 4°, 5°, 6°, 7° e 9°, e 66 del R. decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960, contenenti norme sulla disciplina 
degli impiegati civili dell’Amministrazione dello Stato. 


2 importa, oltre la perdita degli. 


$ 4. Trasferimenti. 
Art. 93. 
decreto 30 settembre +1923, n. 2102 — Art. 5, comma 


27 ottobre 1926, n, 19393 — Art. 6, R. decreto- 
1176 — Art. 19, lì. decreto-legge 28 agosto 


(Art. 85, R. 
ultimo, R. decreto-legge 
legge 3 luglio 1930, n. 
1931, n. 1227). 


I professori di ruolo possono col loro consenso essere tra- 
sferiti ad un posto della stessa materia. 

Essi possono inoltre essere trasferiti ad un posto di 
diversa materia, quando siano stati titolari della materia 
stessa, ovvero siano stati compresi da non oltre un biennio in 
una terna di concorso a cattedra di quella materia, ovvero 
quando dovrehbero assumere l’insegnamento di materia che 
costituisca una parte di quella da loro insegnata. 

I professori di ruolo, all’infuori dei casi contemplati nel 
comma precedente, possono essere trasferiti a un posto di 
materia diversa quando siano professori ordinari, ovvero 
quando abbiano tenuto per almeno un triennio l’incarico di 
quella materia. 

Ogni trasferimento è disposto su deliberazione adottata 
dalla Facoltà o Scuola competente col voto della maggioran- 
za assoluta dei professori di ruolo appartenenti alla Facoltà 
o Scuola medesima; ma, per i trasferimenti di cui al prece- 
dente comma, sulla deliberazione dev'essere sentito il pa- 
rere del Consiglio superiore dell’educazione nazionale. 

A posti vacanti presso Università o Istituti, di cui alla 
tabella A e alla tabella B possono essere trasferiti, con 1’os- 
servanza delle norme del presente articolo, anche professori 


‘di ruolo appartenenti ad Università o Istituti liberi. 


Il Ministro, udito il parere del Consiglio snperiore, può 
differire o non consentire trasferimenti di professori, quando 
ciò sia opportuno nell’interesse degli studi. 

Non è dovuta ai professori alcuna indennità di trasferi- 
mento a carico del bilancio dello Stato. 

I trasferimenti hanno decorrenza non anteriore al 1° no- 
vembre e non posteriore al 1° dicembre di ciascun anno. 


Art. 9. 


decreto-lesge 25 settembre 1924, n. 1585 — Art. 6, 
n. 1176). 


(Art. 18, R. 
R. decreto-legge 3 luglio 1930, 


Su proposta della Facoltà o Scuola competente e col con- 
senso del titolare, può essere modificata la denominazione di 
un insegnamento coperto da un professore di ruolo. 

In tal caso il Consiglio superiore dell’educazione nazio- 
nale, nell’esprimere il proprio avviso circa la modificazione 
dello statuto, dovrà altresì pronunziarsi intorno alla trasfe- 
ribilità del professore. 


Art. 95. 


21, commi 1° e 2°, R. decreto 30 settembre 1923, n. 210? — 
R. decreto 30 novembre 1924, n, 2172). 


(Art 
Art. 18, commi 1° e 2°, 


Tutti i provvedimenti che riguardano i trasferimenti di 
professori sono adottati con decreto del Ministro: e tutti gli 
atti relativi debbono essere integralmente pubblicati nel Bol- 
lettino Ufficiale del Ministero dell’educazione nazionale. 


$ 5. Scambi con Vestero. 


Art. 96. 


tArt. 1, R. decreto-legge 19 dicembre 1996, n. 2321 — Art, 6, 
R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176 — Art. 68, R. decreto-legge 
28 agosto 1931, n, 1227). 


Con decreto del Ministro dell’educazione nazionale pos- 
sono essere messi a disposizione del Ministro degli affari 
esteri professori di ruolo delle Regie Università e dei Regi 
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Istituti d’istruzione superiore per insegnamenti o per altri 
uffici scientifici presso Università o Istituti superiori al. 
l'estero, sia nazionali che dipendenti da Governi stranieri, 
conservando la loro qualità di professori di ruolo in servizio 
attivo agli effetti della carriera e del trattamento economico. 
La supplenza negli insegnamenti, di cui i professori an- 
zidetti sono titolari, sarà a carico del bilancio dello Stato a 
norma dell’art. 116. 
. Agli scopi indicati nei commi precedenti si provvede di 
concerto col Ministro delle finanze con i fondi di cui all’ar- 
ticolo 287. 


Art. 97. 


(Art. 3, R. decreto-legge 19 dicembre 1926, n. 
R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Q321 — Art. 6, 


Il Ministro dell’educazione nazionale, di concerto col 
Ministro degli affari esteri, può autorizzare professori di 
Istituti superiori esteri ad impartire temporaneamente inse- 
guamenti nelle Regie Università e nei Regi Istituti superiori 
.del Regno. All’uopo è necessario il consenso dei rettori e di- 
rettori, udito il Consiglio della Facoltà 0 Scuola competente. 


Art. 98. 


(Art. 6, R. decreto-legge 3. luglio 1930, n. 
creto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


1176 — Art. 20, R. de- 


I professori italiani, i quali, presso Università estere le- 
galmente riconosciute, esercitino l’insegnamento come pro- 
fessori di ruolo ovvero mediante impegno contrattuale della 
. durata di almeno un triennio, possono, quando siano riusciti 
vincitori in un concorso a cattedre d’insegnamento in Isti- 
tuti italiani d’istruzione superiore, ottenere il trasferimento 
a un posto della stessa o, di altra materia nei detti Istituti, 
secondo le norme che regolano i trasferimenti dei DESIRE 
‘universitari. 

‘Per i professori anzidetti, quando siano trasferiti o no- 
minati a posti di ruolo in Istituti italiani d’istruzione supe- 
riore, il servizio prestato in Università estere alle condizioni 
di cui al comma precedente è computato, agli effetti dell’an- 
zianità e della carriera, allo stesso modo che se fosse stato 
prestato in Istituti italiani d’istruzione superiore. 

Il servizio predetto è computabile per la pensione, a con- 
dizione che sia versata all’Erario la ritenuta straordinaria 
del.sei per cento sullo stipendio spettante all’atto della do- 
manda per un periodo di tempo pari a quello valutabile. 


$ 6. Trattamento economico. 
Art. 99. 


(Art. 84, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 10, com- 
ma j° e 20, R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2492 — Art. 3, IR. decreto 
6 dicembre 1923, n. 2656 — Art. 25, R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618 
— Art. 1, 3° comma, R. decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1585 — 
Art. 22, R. decreto-legge 27 ottobre 197, n. 2135). 


Il trattamento economico dei professori di ruolo è deter- 
minato: 
1° per le Università e gli Istituti superiori di cui alla 
tabella A e pei Regi Istituti superiori di scienze economiche 
e commerciali del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e 
suctessive modificazioni; 
0 2° per le Università e gli Istituti superiori di cui alla 
tabella B, esclusi i Regi Istituti superiori di scienze econo- 
‘miche e commerciali, dal regolamento interno di ciascuna 
‘Università o Istituto, nel quale non possono essere stabiliti 


‘comma dell’art. 63; 


emolumenti in misura inferiore a quella indicata nella ta. 
bella E, nè superiore a quella stabilita per i professori di 
eguale anzianità nel numero 1° del presente articolo, in rela. 
zione al disposto dell’art. 4, comma ultimo, del R decreto. 
legge 20 novembre 1950, n. 91. 


Art. 100. 


(Articoli 14, 2° comma, e 84, 1° e 2° comma, R. decreto 30 set) 
tembre 1923, u. 2102 — Articoli 2, 2° c 3° comma, c 11 R. decreto- 
R. decreto 9gl 


legge 22 maggio 1924, n. 744 — Art. 41, 1° comma, 
agosto 1924, n. 1618 — Art. 11, 2° comma, R. decreto 30 novembre 
1924, n. 2172 — Articoli 17, 29, 3° e 4° comma, 2? e 23, R. decreto; 


legge 27 ottobre 1927, n. 2135). 

Per i professori di ruolo appartenenti alle Università ed 
agli Istituti superiori di cui alla tabella A la Spesa relativa] 
al trattamento economico ed al trattamento di quiescenza è' 
a carico del bilancio dello Stato. 

E altresì a carico del bilancio dello Stato il trattamento| 
economico e di quiscenza dei professori titolari dei posti 
istituiti in dette Università e Istituti a sensi del secondo 
l’Università o Istituto verserà peraltro; 
annualmente l'ammontare complessivo degli emolumenti! 
spettanti a ciascuno dei detti professori, nonchè l’ammon-! 
tare delle ritenute che sugli stipendi dovranno essere ope- 
rate in conto entrate del Tesoro. 

Per i professori di ruolo appartenenti alle Università e 
agli Istituti superiori di cui alla tabella B, ivi compresi i 
Regi Istituti superiori di scienze economiche e commerciali, 
la spesa relativa al trattamento economico è a carico del 
bilancio di ciascuna Università o Istituto. Per gli stessi pro- 
fessori l’onere del trattamento di quiescenza, tranne che per 
i Regi Istituti superiori d’ingegneria di Genova e di Torino, 
è a carico del bilancio dello Stato, al quale le Università e gli 
Istituti verseranno le ritenute che dovranno essere fatte su- 
gli stipendi in conto entrate del Tesoro, 


Art. 101. 


4, allegata al R. decreto 30 settembre 1923, 
decreto 6 dicembre 1923, n. 2656). 


(Tab. E, nota n. 
n. 2102 — Art. 3, 2° comma, R. 


Ai profes ssori di ruolo delle Università e degli Istituti su- 
periori di cui alla tabella B e delle Università e Istituti supe- 
riori liberi, ove siano trasferiti in Università o Istituti supe- 
riori di cui alla tabella A, vengono attribuiti, in base alle 
disposizioni contenute nel R. decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395, e successive modificazioni, grado e stipendio cor- 
rispondenti agli anni di servizio prestati in qualità di pro- 
fessori universitari di ruolo. 


Art. 102. 


(Art. 33, commi 3° e 4°, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 
— Art. 6, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Ai professori non compete alcuno speciale assegno per 
direzione di gabinetti, istituti, cliniche, laboratori e simili. 

In occasione di provvedimenti adottati a norma degli ar- 
ticoli 81 e 98 per coprire con nuove nomine o con trasferi- 
menti posti di ruolo vacanti, può ai professori nominati :0 
trasferiti attribuirsi per titoli speciali un assegno personale 
a carico del bilancio dell’Università o Istituto e non valuta- 


‘bile agli effetti della pensione. La relativa deliberazione è 


presa dal Consiglio d’amministrazione, uditi il senato acca- 
demico e il Consiglio della Facoltà o Scuola competente, ed 
è soggetta all’approvazione del Ministro dell’educazione . na- 
zionale, di concerto con quello delle finanze. 
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$ 7. Cumuli e comandi, 
Art. 103. 
R. decreto 30 seticmbre 1923, n. 


(Art, 22, comma lo, 2102 -- 
Art. 29, R. decreto ?8 agosto 1924, n. 1618 — Art. 19, comma 1°, 
R. «decreto 30 novembre 1924, u. 2172 — Art. 6, R. decreto-legge 3 


luglio 1930, n. 1176). 


Salvo quanto dispongono i successivi articoli del presente 
paragrafo, nessuno può cumulare l'ufficio di professore di 
ruolo presso Università o Istituti superiori con. qualsiasi 
altro ufficio di ruolo alle dipendenze dello Stato, di Provin- 
‘cie, di Comuni e di altri Enti. 


Art. 104. 


(Art. 22, comma 1°, R. decreto 30 settembre 1923, n, 2102 — Art. 4, 
R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 744 — Art. 6, R. decreto-legge 
3 luglio 1930, n. 1176) 


® consentito il enmulo dell’ufficio di professore di ruolo 
di Università e di Istituti superiori con uffici di ruolo presso 
la Regia Scuola normale superiore di Pisa. 

È altresì consentito il cumulo dell’ufficio di professore 
di ruolo con altri uffici i quali, per effetto di disposizioni di 
legge, siano annessi all'insegnamento. 


Art. 105. 


(Art. 7, R. decreto-legge 4 febbraio 
R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


196, n. 119 .— Art. 6, 


© in facoltà dell’Amministrazione di consentire il cumulo 
dell’ufficio di professore di ruolo di Università o di Istituto 
superiore con quello di ufficiale superiore del Regio Eser- 
cito, della Regia Marina e della Regia Aeronautica, quando 
trattisi d’insegnamenti che, di comune accordo fra il Mi- 
nistro dell'educazione nazionale e il Ministro da cui Yuffi- 
ciale dipende, siano riconosciuti attinenti con le materie 
professionali proprie dell'arma cui l'ufficiale appartiene. 

Il consenso di cui al precedente comma deve essere dato 
dal Ministro dell'educazione nazionale e dal Ministro da cni 
dipende l'ufficiale, e può in qualunque momento essere revo- 
cato, salvo il diritto di chi è investito dei due uffici di 
optare per uno di essi. 

Qualora all’ufficiale sia assegnata, in tale sua qualità, 
una sede che non gli consenta di adempiere ai suoi obblighi 
di professore, il Ministro dell’educazione nazionale potrà col- 
locarlo in congedo senza stipendio e assegni per un periodo 
di tempo non superiore ad un biennio. Qualora al termine di 
‘questo, l'ufficiale non abbia ottenuta una sede che gli con- 
senta di esercitare i due uffici, deve optare per uno ‘di essi, 
cessando altrimenti dall’ufficio di professore. 

Durante il periodo di congedo si provvede all’insegnamento 
con supplenza a carico del bilancio dello Stato. 

Finchè l’ufficiale è in servizio attivo permanente perce- 
pisce lo stipendio di professore ridotto ad annue L. 6000, da 
diminuirsi del 12 %, ai sensi del R. decreto-legge 20 novem- 
‘Dre 1930, n. 1491. 


‘Art. 106. 


(Art. 22, connna 3°, R., decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — 
Art. 19, comma 3°, R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172 — Art. 
R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


GE 


Sono vietati i comandi dei professori di ruolo da una ad 
altra Università o Istituto. 

Ai professori di ruolo possono tuttavia essere affidati spe- 
ciali incariclri di studi e direzioni di uffici, con le norme di 
cui all’art. 57 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, 


$ S. Iuterruzioni e cessazione dal servizio, 
Art. 107, 


(Art. 26, ultimo comma, R. Aecreto 30 settembre 1923, n. 2102 — 
Art. 5, RR decreto-legge 22 maggio 1924, n, 744 — Articoli 14 e 15, 
R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1€04 — Art. 6, R. decreto-legge 
3 luglio 1930, n. 1176). 


Ai professori si applicano le norme stabilite per l’impic- 
gati civili dello Stato per quanto concerne i congedi e le 
aspettative. Tuttavia l'aspettativa per motivi di famiglia 
non potrà scadere nel periodo dal 1° giugno al 30 settembre 
di ciascun anno, salvo che si tratti della scadenza del pe- 
riodo massimo. 

I congedi per motivi di famiglia non possono oltrepassare, 
nel corso delPanno accademico, la durata complessiva di 
trenta giorni. 

Il Ministro può, per eccezionali e giustificate ragioni di 
studio o scientifiche, che richiedano la permanenza all’estero 
di un professore di Università o di Istituto superiore, conce- 
dergli, sentito il rettore o direttore della rispettiva Univer- 
sità o Istituto, un congedo della durata dell’intero anno so- 
lare. Tale concessione non può però essere rinnovata nel 
l'anno successivo. 

‘Art. 108. 


(Art. 2, R. decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1585 — Art. 6, 
R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


In caso di soppressione di Università o Istituti superiori, 
come pure in caso di soppressione di Facoltà o Scuole, ai 
professori si applicano le disposizioni degli articoli 87, 89, 
(escluso il comma secondo) 91, 92 e 94 del R. decreto 30 di. 
cembre 1923, n. 2960. 

Le attribuzioni demandate al Consiglio di amministrazione 
sono esercitate dal Consiglio superiore dell’educazione Dé- 
zionale. 

‘Art. 109, 


(Art. 6, R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 744 — Art, 16, 
R. decreto-legge 4 settembre 195, n. 1604 — Art. 6, R. decreto. -legge 
3 luglio 1930, n. 1176). 


Ai professori di ruolo sono applicabili, in quanto non 
contrastino col presente T. U. le disposizioni di cui agli 
articoli dal 47, comma primo, e 49 del R. decreto. 30 dicem- 
bre 1923, 2960, contenenti norme sulle dimissioni degli 
impiegati civili dell’ Amministrazione dello Stato. 

I professori di ruolo, che abbiano cessato dal servizio per 
volontarie dimissioni, possono essere riammessi in servizio, 
previa proposta di una Facoltà o Scuola, entro i limiti dei 
posti del proprio ruolo, e previo parere favorevole del Consi- 
glio superiore dell'educazione nazionale. i 


‘At. 110. 


(Art. 34, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 23, R. decreto. 
legge 4 setteimbre 1925, n. 1604 — Art. 6, R. decreto-legge 3 luglio 
1930, n. 1176). 


I professori, compiuto il 75° anno di età, vengono collo- 
cati a riposo. 

Coloro che compiono il 75° anno di età durante l’anno 
accademico, se abbiano effettivamente iniziato il corso, con- 
servano l’ufficio fino al termine dell’anno accademico me- 
desimo. 

Qualora un professore collocato a riposo per limiti di età, 
ricopra anche l'ufficio di rettore di Università o di direttore 
di Istituto superiore, può continuare in tale ufficio sino alla 
scadenza del biennio per il quale è stato nominato. 

I professori possono essere dispensati dal servizio, con 


decreto del Ministro su conforme parere del Consiglio supe- 
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riore dell'educazione nazionale, ove si accerti che anche pri- 
ma di raggiungere il limite di età di cui'al comma primo, 
non sono più in grado di adempiere con sufficiente efficacia 
le mansioni del loro ufficio. Gli interessati possono presen- 
tare al Consiglio superiore le loro deduzioni, 


Art. 111, 
(Art. 6, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176 — Art. 2%, R. de- 
creto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 

Ai professori ordinari, che siano stati collocati a riposo 
o dei quali siano state accettate le dimissioni, potrà essere 
conferite il titolo di « professore emerito », qualora abbiano 
prestato almeno venti anni di servizio in qualità di profes- 
sori ordinari; il titolo di « professore onorario » qualora tale 
servizio abbia avuto la durata di almeno quindici anni. 

Detti titoli sorio concessi con decreto Reale, su proposta 
del Ministro, previa deliberazione della Facoltà o Scuola cui 
l'interessato apparteneva all'atto della cessazione dal ser- 
vizio. 

Ai professori emeriti ed onorari non competono particolari 
prerogative accademiche. 


$ 9. Incarichi e supplenze. 
Art, 112. 


(Articoli 14, comma 2°, e 35, commi 1°, 2° e 5°, R. deereto 30 
settembre 1923, n. 2102 — Art. 11, commia ultimo, R. decreto 30 no- 
vembre 1924, n. 2172 — Art. 17, comma ulimo, IR. decreto-legge 4 
settembre 1925, n. 1604 — Art. 4, comma ultimo, R. decreto-legge 
27 ottobre 1927, n. 2135 — Art. 25, comma i°, R. decreto-legge 28 
agosto 1931, n. 1227). . 


Gli incarichi vengono conferiti e le relative modalità e re- 
tribuzioni stabilite cou deliberazioni del Consiglio d’ammi- 
nistrazione, prese su proposta delle Facoltà o Scnole compe- 
tenti approvata dal senato accademico. 

La relativa spesa è a carico del bilancio dell’Università ‘o 

‘Istituto. Rimangono a carico dello Stato gli incarichi affi- 

dati nei Regi Istituti superiori agrari e di medicina veteri- 
naria, in corrispondenza dei posti di ruolo vacanti; in tal 
caso la misura della retribuzione è quella indicata nell’arti- 
colo 116, comma terzo. 

Gli incarichi possono conferirsi secondo l’ordine seguente: 

a) a liberi docenti della materia o di materie affini; 

) a coloro che per opere, lavori, uffici o insegnamenti 
tenuti siano di riconosciuta competenza nella materia che 
forma oggetto dell’incarico; 

c) a professori di ruolo di altra Facoltà o Scuola. 

Entro ciascuna delle predette categorie la designazione è 
fatta seguendo il criterio della maggiore competenza nella 
materia che forma oggetto dell’incarico, tenuto conto delle 
pubblicazioni e di ogni altro titolo. 

Il professore di ruolo che accetti di tenere un incarico, 
nella propria o in altra Facoltà o Scuola, senza retribuzione, 
è preferito a qualsiasi altro nel conferimento dell’incarico, 
semprechè la Facoltà o Scuola ritenga che egli abbia mag- 
giore competenza. 

Non possono conferirsì incarichi a coloro che abbiano com- 
piuto il 75° afino di età. 

L'incarico può essere revocato in qualsiasi tempo, se- 

. condo le norme di cui al comma primo, ove il professore 
venga meno ai doveri inerenti all’ufficio ricevuto. 


“Art. 113. 


(Art. 8, commi 2° e 3°, R. decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933 
— Art, 17, commi 2° e 3°, R, decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604 
— Art, 25, comma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


‘Ai professori di ruolo delle Università e degli Istituti su- 
periori non possono, di regola, essere conferiti incarichi 


(I 


2 


d'insegnamento retribuiti nella propria Facoltà o Scuola. ln 
casi eccezionali l’incarico potrà essere consentito dal Mini. 
stro, previo parere del Consiglio superiore , dell’educazione 
nazionale. ‘ 

Ai professori di ruolo possono essere affidati incarichi 
gratuiti o retribuiti in Istituti fuori della propria sede alle 
condizioni seguenti: 

a) che dalle deliberazioni delle Facoltà o Scuole risulti 
dimostrato in modo chiaro ed incontrovertibile che non vi è 
altro mezzo di provvedere ali’insegnamento ; 
>) che la distanza e i mezzi ordinari di trasporto con- 
sentano agevolmente al professore di partire dalla propria 
sede e farvi ritorno in una stessa giornata; 

c) che il capo dell’Istituto al quale il professore appar: 
tiene dia il suo nulla osta dopo aver sentito il parere della 
competente Facoltà o Scuola; 

d) che il Ministro dell’educazione nazionale approvi la 
proposta. 

Per poter avere un incarico in Istituti non dipendenti dal 
Ministero dell'educazione nazionale devono osservarsi le con- 
dizioni di cui alle lettere d), c), d). 


‘Art, 114, 


(Art. 8, commi 1° e 5°, R. decreto-legge 27 ‘ottobro 1926, n, 1933 
— Art. 25, .R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Salvo il disposto dell’art. 88, comma secondo, del pre: 
sente T. U., a chiunque ricopra un ufficio con retribuzione a 
carico del bilancio dello Stato o'di altro pubblico Ente non 
può essere affidato più di un incarico d’insegnamento retri- 
buito. Un secondo incarico retribuito potrà essere affidato 
solo in caso di assoluta necessità. 

Quando trattisi d’incarichi d’insegnamento da impartirsi 
presso Istituti militari nell’interesse della difesa dello Stato, 
può, con autorizzazione del Ministro, derogarsi alle disposi: 
zioni del presente articolo e degli articoli precedenti, 


Art. 115. 


(Art. 18, R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604 — Art. 25, 
comma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Per provvedere temporaneamente ad insegnamenti, pos: 
sono essere comandati presso Università o Istituti superiori 
presidi o professori di ruolo di Regi Istituti medi d’istru 
zione. Tali comandi sono disposti con decretb del Ministro, 
su proposta delle Facoltà o Scuole competenti, approvata 
dal senato accademico ed in ogni caso dal Consiglio d’am- 
ministrazione. . 

L’Università o Istituto deve corrispondere allo Stato, per 
tutta la durata del comando, quando trattisi di professori o 
di presidi con insegnamento, l’ammontare degli emolumenti 
d’ogni natura di cui essi sono provvisti; quando trattisi di 
presidi senza insegnamento, l'ammontare della retribuzione 
corrisposta a chi viene incaricato delle funzioni di preside 
durante il comando del titolare. 


Art. 116. 


(Art. 37, R. decreto 30 settembre 1923, n, 2102 — Art. 4, R. de- 
creto-legge 25 settembre 1924, n. 1585 — Art. 19, R. decreto-legge 4 
settembre 1925, n. 1604 — Art. 8, comma 3°, R. decreto-legge 27 
ottobre 1926, n. 1933 — Art. 25, comma 1°, R. decreto-legge 28 ago» 
sto 1931, n. 1227). 


Le norme di cui agli articoli precedenti si applicano anche 
nel caso che l’incarico d’insegnamento venga conferito quan-, 
do trattisi di supplire il professore titolare, salvo quanto è 
disposto nei commi seguenti. - 

Ove un professore di ruolo sia per legittimo motivo im. 
pedito di attendere alle mansioni del suo ufficio per un pe: 


18 


Supplemento green alla GAZZETTA UP UFF ICI ALE n. 283 del ; dicembre 1933 - Anno XIT 


riodo di tempo, che si presuma non superiore a due mesi, 
il rettore o direttore provvede alla supplenza su proposta 
del professore stesso. La relativa spesa è a carico del bilan- 
cio dell’Università o Istituto. 

Quando l’impedimento sia causato da ineatichi. speciali 
conferiti dal Governo, i quali durino per un periodo di tempo 
superiore ad um mese, la spesa della supplenza stessa è a ca- 
rico del bilancio dello Stato. Al supplente spetta, per il pe- 
riodo di tempo durante-il quale presta effettivo servizio, una 
retribuzione in ragione di L. 6000 annue, qualora non abbia 
altro ufficio retribuito, e di L. 4000 annue in caso diverso. 
Le anzidette. retribuzioni - sono soggette alla riduzione del 
12 %, ai sensi del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491. 

In nessun caso è corrisposta indennità caro-viveri. 

Alla supplenza, di cui al comma precedente, può provve. 
dersi anche con il comando di un professore di altro ordine 
di scuole. In questo caso l’Università o l’Istituto non sono 
tenuti a corrispondere gli emolumenti di cui al comma ulti. 
mo dell’articolo precedente. 

Ai professori di ruolo non possono di regola essere confe- 
rite supplenze retribuite nella propria Facoltà o Scuola. In 
casi eccezionali, la supplenza potrà essere consentita dal 
Ministro. 


CAPO II. — DOCENTI A TITOLO PRIVATO. 


. $ L, Norme generali. 


| Art, 117. 


(Art. 38, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 10, com- 
ma 1°, R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135 — Art, 7, R. decreta- 
legge 3 luglio 1930, n, 1176). 


Presso le Università e gli Istituiti superiori, oltre ai-corsi 
& titolo ufficiale, possono impartirsi corsi a titolo privato. 
Possono tenere tali corsi: 


a) i professori di ruolo, nelle Facoltà e. Scuole cui ap- 

DECORONO sulle materie di cui sono titolari o su materie 
affini; 

d) coloro che sono cessati dall’ufficio di professore di 
ruolo, tranne i casi in cui ciò sia avvenuto per canse disci. 
plinari o per effetto degli articoli 78, comma sesto, e 110, 
comma ultimo, sulle materie già da loro professate o su ma: 
terie affini; 

0) coloro che hanno conseguito l’abilitazione alla libera 
docenza. 

Nessuno può ripetere a titolo privato il corso che svolge 
Ri titolo ufficiale. 

I corsi a titolo privato per gli studenti, che vi si inseri- 
vono, hanno valore legale uguale a quello dei corrispondenti 
corsi a titolo ufficiale, secondo norme che sono stabilite dallo 
statuto di ogni Università o Istituto superiore. 


$ 2. Abilitazione. 


‘Art. 118. 


(Art. 39, comma 1°, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — 
Art. 10, comma 1°, R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135 — 
Art. 7, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176 — Art. 32, commi 1° e 39, 
R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Per conseguire l’abilitazione alla libera docenza in una 
determinata materia il candidato deve: 


a) possedere una laurea o un diploma ottenuti presso 
un Istituto d’istruzione superiore. In casi particolari, dei 
quali è giudice la Commissione di cui all’articolo seguente, 


può essere ammesso al giudizio per il conseguimento della. 
libera ‘docenza .chi sia sprovvisto di laurea o diploma o li. 
abbia conseguiti in Istituti stranieri; ; 

v) fornire con titoli, integrati da una conferenza sui. 
titoli stessi, da prove didattiche ed eventualmente da prove’ 
sperimentali, la dimostrazione del suo valore scientifico e 
della sua attitudine didattica ‘rispetto alla materia che si’ 
propone d’insegnare. La Commissione ha facoltà di dispen- 
sare ‘dalle prove didattiche e sperimentali quei candidati la 
cui attitudine giudicasse già indubbiamente accertata. 

L’abilitazione è conferita con decreto del Ministro per la 
durata di cinque anni. Può con decreto Ministeriale essere 
definitivamente confermata su deliberazione della Facoltà o. 
Seuola, che deve accertare e giudicare l’operosità scientifica 
e didattica del libero docente durante il quinquennio. 

Il termine di cinque anni, di cui al precedente comma, 
può essere prorogato nel caso di mancato esercizio per legit- 
timo impedimento, secondo norme che sono stabilite nel re- 
golamento generale universitario. 


Art. 119. 


(Art. 40. R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 12 R. de- 
creto-legge 25 setiembre 1924, n. 1585 — Art. 26, R. decreto-legge 4 set- 
tembre 1925, n. 1604 — Art. 10, comma 1°, R. decreto-legge 27 otto- 
bre 1927, n. 2135 — Art. 7, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Il giudizio di merito sui candidati è dato da una Commis. 
sione unica per ciascuna materia, nominata dal Ministro su 
designazione del Consiglio superiore dell’educazione nazio-- 
nale e composta di tre professori o cultori della Atena (I) 
di materia affine. 

Oltre ai tre commissari effettivi, il Consiglio superiori 
designa due commissari supplenti che sono chiamati, secondo 
l'ordine della designazione, a sostituire coloro che per giusti- 
ficati motivi non possono partecipare alle adunanze della 
Commissione. u 

Se le conclusioni della, Commissione favorevoli alla con. 
cessione dell’abilitazione siano prese a semplice maggioran- 
za, il Ministro rimette gli atti al Consiglio superiore per il 
giudizio definitivo. 

Contro il giudizio pronunziato dalle Commissioni o: dal 
Consiglio superiore nou è ammesso ricorso -nel merito. 

I membri delle Commissioni durano in ufficio un biennio 
e non possono essere FINOIRIZART, se non sia trascorso un altro 
biennio. 

Le Commissioni si’ riuniscono una "folta all'anno in Roma 
nel periodo che è stabilito con ordinanza ministeriale. 

Per le spese di funzionamento di dette Commissioni, i can- 
didati sono tenuti i versare un contributo nella misura e se-. 
condo le modalità che saranno StabIito nel. Fegolalnento ge- 
nerale universitario. 


- Art. 120. 


(Art. 25, R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. ‘1604 — Articoli t 
e 8, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


La libera docenza può'essere concessa per qualsiasi disci- 
plina, anche se non vi corrisponda un insegnamento ufficiale 
nell’ordinamento didattico delle Università e degli Istituti 
superiori. 

In tal caso il Consiglio superiore dell’educazione nazio. 
nale, prima di proporre la Commissione giudicatrice, deli. 
bera se, per l’importanza e l'autonomia scientifica della ma. 
teria in cui è chiesta la libera docenza, si possa iniziare la 
procedura sulla domanda presentata. 
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Art. 121. 


(Art, 14, R. decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933 —. Art. 10, 
comma 1°, R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135 — Art. 7, R. de- 
creto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


L’abilitazione alla libera docenza può essere concessa dal 
Ministro a coloro che sono riusciti in una terza di concorso 
a cattedre universitarie, per la materia oggetto .del con- 
corso stesso. 


Art. 122. 
(Art. 41, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 10, comma 1°, 


R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n, 2135 — Art, 7, R. decreto-legge | 


3 luglio 1930, n. 1176 — Art, 32, ultimo comma, R. decreto-legge 28 
agosto 1931, n. 1227). 


Indipendentemente dall’osservanza delle norme di cui agli 


articoli 118 e 119, possono essere abilitate alla libera docenza 
persone che siano venute in alta fama di singolare. perizia 
nella materia che debbono insegnare. 

L’abilitazione è conferita con decreto del Ministro, su pa- 
rere conforme del Consiglio superiore dell’educazione nazio. 
nale, ed è definitiva. 


$ 3. Esercizio e disciplina. 
Art. 123. 


(Art. 42, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 10, com- 
ma 1°, R. decreto-legge 27 ottobre 197, n. 2135 -— Art. 7, R. decreto- 
legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


La libera docenza può essere esercitata presso qualsiasi 
Università o Istituto superiore, ove esista una Facoltà o 
‘Scuola con insegnamenti cui sia connessa la materia che il 
libero docente è abilitato ad insegnare. 
| - Il libero docente per esercitare il suo insegnamento deve 
prestare giuramento secondo la formula dell’art. 83 del pre- 
‘ sente T. U. 

Le norme e le modalità per Pesercizio della libera docenza 
sono stabilite dal regolamento generale universitario. 


“Art. 124. 


(Art. 43, R. decreto 30 settembre 1923, n, 2102 — Art. 10, com- 
ma 1°, R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135 — Art. 7, R. decreto- 
legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


L’annessa tabella determina la tassa per il conferi- 
mento e quella per l’esercizio della libera docenza, 

La prma è devoluta all’Erario; la seconda all’Università 
o Istituto superiore dove il libero docente intende esercitare 
il suo insegnamento. 

.La tassa di esercizio deve essere nuovamente pagata ogni 
volta che il libero docente si trasferisca ad altra Università 
o: Istituto, 


Art. 125. 


(Art. 27, R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604 — Art. 10, 
comma 1°, R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135 — Art. 7, R. de- 
. creto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Al libero docente, che durante l’anno accademico abbia 
‘effettivamente impartito un corso regolare di lezioni, è cor- 
risposta, alla fine dell’anno stesso, su deliberazione del Con- 
‘siglio di amministrazione, una retribuzione commisurata al- 
l’importanza del corso, a totale carico del bilancio dell’ Uni- 
‘’versità o dell’Istituto. 

_ Non sono retribuiti i corsi impartiti a titolo privato dai 
- professori di ruolo e da coloro che si trovino nelle condi. 
* zioni di cui all’art. 1 del R. decreto-legge 1° giugno 1933, 
n. 592; 


nè sono retribuiti i corsi impartiti da liberi docenti, 


che, essendo ainti o assistenti a.una, determinata cattedra, . 
svolgano una parte del corso” ufficiàle» della’ materia mede: 


‘ sima. 


Art. 126. 


(Art, 45, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 10, comma,19, 
R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135 — Art. 7, R. decreto-legge 3 
luglio 193%, n. 1176). 


Ai liberi docenti possono essere inflitte, secondo la gras 
vità delle mancanze, le seguenti PUIRIORI disciplinari: 
1° la censura; 
2° la sospensione dall’abilitazione da uno & tre anni; 
3° la revoca dell’abilitazione. 
‘Per le cause indicate nell’art. 88 si applica la censura 


| per quelle indicate nell’art. 89 si applicano, secondo i casi e 
le circostanze, le punizioni di cui ai nn. 2 e 3. 


La censura è inflitta per iscritto dal rettore 0 direttore, 
udite le giustificazioni del libero docente. 

Le punizioni di cui aj nn. 2 e 3 sono inflitte dal Ministro, 
su conforme parere del Comitato esecutivo della sezione pri» 
ma del Consiglio superiore dell'educazione nazionale. L’ins 
colpato è invitato a presentare a voce o per iscritto le sue. 


' dlfese. 


Ove la gravità dei fatti lo richieda, il rettore o direttore 
può ordinare a carico di un libero docente la sospensione 
dall’abilitazione a tempo indeterminato, anche prima di co. 
noscere le deduzioni dell’interessato, salvo regolare - proce» 
dimento disciplinare. 

Incorre di diritto nella revoca dell’abilitazione il libero 
docente che abbia riportato una condanna penale ai sensi 
dell’art. 63 del R. decreto 30 dicembr: 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili, o che, ricoprendo un 
pubblico ufficio, ne sia stato revocato o destituito. 

Anche relativamente ai corsi a titolo privato, i rettori e 
direttori possono esercitare le facoltà di cui all’art. 91. 


$ 4. Decadenza e revoca. 
Art. 127. 


(Art. 46, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 10, comma 1°, 
R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135 — Art. 7, R. decreto-legge 
3 luglio 1930, n. 1176). 


Il libero docente decade dall’abilitazioné se per cinque : 
anni consecutivi non abbia esercitato l’insegnamento senza 
legittimi impedimenti. La decadenza viene dichiarata con de- 
creto del Ministro su rapporto del rettore o direttore, udite 
le deduzioni dell’interessato. 

Decade di diritto dall’abilitazione se abbia conseguito la 
nomina a professore di ruolo presso Università o Istituti su- 
periori, salvo il disposto dell’art. 117, comma secondo, let. 
tera a). 


‘Art. 128. 


(Art. 12, R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2105 — Art, -10,° 
commi 2° e 3°, R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135 — Art. 7, 
R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Ai liberi docenti può essere revocata dal Ministro l’abi. 
litazione all'insegnamento, quando, per manifestazioni com- 
piute nell’esercizio del loro ufficio o anche indipendente- 
mente da esso, non diano piena garanzia di un fedele adem- 
pimento dei propri doveri, ovvero si pongano in condizioni 
di incompatibilità con le generali direttive del Governo. 

Per le determinazioni in ordine alla revoca di detta abi. 
litazione sarà prefisso all’interessato un termine. ‘ner la 
eventuale presentazione delle proprie deduzioni, 
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CAPO II, — AssIstENti, 


‘Art. 129. 


(Articoli 62: je. ‘84# comma 39, R. decreto 30 settembre 1923, n. 210? 
Art. 26, comma P, R, decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Presso le Università e gli Istituti superiori prestano ser- 
vizio, in relazione alle esigenze delle Facoltà e Scuole che li 
costituiscono, aiuti, assistenti e lettori. 

Tali categorie di personale sono a carico del bilancio del- 


‘Università o Istituto, ed il loro stato giuridico ed il tratta- 


mento economico e di quiescenza sono determinati nel re- 
golamento interno di cui all’art. 44. I provvedimenti rela- 
tivi sono deliberati dal Consiglio d’amministrazione, salvo le 
disposizioni del presente Capo. 

Il riparto di detto personale tra le cattedre e gli Istituti 
scientifici delle varie Facoltà e Scuole è determinato dal 
Consiglio d’amministrazione su proposta del senato acca- 
demico, udite le Facoltà e Scuole che costituiscono } Univer- 
sità o Istituto. 


Art. 130. 


(Art. 64, commi 1° e R. decreto 30 settembre 1923, n, 2102 — 
‘Art. 33, R, decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604 — Art. 26, com- 
mi 1° a 3°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — Legge 16 giu- 
gno 193%, n. 812). 


Da) 


So 


Gli ainti e assistenti sono scelti mediante concorso per 
esame tra laureati o diplomati secondo modalità che sono 
stabilite dal regolamento generale universitario; sono nomi- 


«nati dal Consiglio di amministrazione per. un anno accade: 


mico e possono essere confermati di anno in anno su propo- 
sta del professore ufficiale della materia. 

Ai concorsi per posti di aiuto e di assistente dei Regi 
Istituti superiori d'architettura e delle cattedre di disegno 
delle Regie Università e dei Regi Istituti superiori possono 
prendere parte anche coloro che, sforniti di laurea, abbiano 
titoli riconosciuti adéguati dal competente Consiglio di Fa- 
coltà. 

I parenti od affini del professore ufficiale, fino al quarto 
grado incluso, non possono essere nominati aiuti o assi- 
stenti. 

Ai posti di aiuto e assistente può provvedersi, oltre che 
per concorso, mediante trasferimento di aiuti e assistenti 
di ruolo appartenenti ad altri Istituti d’istruzione superio- 
re, semprechè trattisi di cattedra corrispondente a quella 


cui l’aiuto o assistente è addetto .o ad una parte di essa, 


previa richiesta del professore interessato e col consenso 


‘«- {dell’aiuto o dell’assistente. Non sono dovute, in tal caso, 


- indennità di trasferimerito. 


So 


Ai posti di aiuto può provvedersi, oltre che per concorso, 
mediante promozione degli assistenti, ‘che abbiano prestato 
almeno tre anni di lodevole servizio; la promozione è deli- 


.berata su proposta o designazione del professore ufficiale 


della materia, 


Art. 131. 


(Art. 65, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 26, comma 1°, 
‘R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


L’ufficio di professore di ruolo in Istituti med] d’istru- 
zione è incompatibile con quello di aiuto o di assistente. 

Nelle forme e sotto le condizioni prescritte dall’art. 115 
$ predetti professori. possono peraltro essere temporanea. 
mente comandati presso Università o Istituti superiori per 


‘esercitarvi funzioni di aiuto o assistente. 


7 


(Art. 64, comini 3° a 0°, IR duciclo 00 selletubie 1U%3, n. Q4UR +. 
Art. 26, comma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — Legge. 
16 giugno 1932, n. 812). 


Gli aiuti e gli assistenti, nominati in seguito a concorso, 
dopo cinque anni almeno di continuato e lodevole servizio, 
possono essere assunti indistintamente nei ruoli dei profes- 
sori di tutti gli Istituti medi d’istruzione di primo e se- 
condo grado dipendenti dal Ministero dell’educazione nazio- 
nale, semprechè all’atto della cessazione dall’ufficio siano 
disponibili posti di ruolo negli Istituti stessi. L'assunzione 
ha luogo con grado di ordinari io e per l’insegnamento di ma- 
terie o gruppi di materie che a giudizio del Comitato esecu- 
tivo della sezione prima del Consiglio superiore, siano col- 
rispondenti a quelle che formano oggetto delle cattedre, cui 
gli interessati erano addetti in qualità di aiuti o assistenti. 

Coloro che sono stati assunti in virtù del comma prece- 
dente possono chiedere il riconoscimento di non più di ciu- 
que anni di servizio quali aiuti o assistenti, ai fini del conse- 
guimento del diritto a pensione, e in tal caso sono soggetti 
al pagamento di un contributo nella misura e secondo le 
modalità stabilite dall’articolo unico del R. decreto 12 agosto 
1927, n. 1613. 

Ove invece le Università o gli Istituti ai periori; donde 
provengono, abbiano per tali categorie di personale ordina. 
menti propri sulle pensioni, tutti ‘gli anni di servizio quali 
aiuti o assistenti sono interamente computati ngli- effetti 
della pensione e gli oneri relativi vengono ripartiti tra Stato 
e Università o Istituti in conformità di quanto dispone l’ar- 
ticolo 48 del T. U. delle leggi sulle pensioni, approvato. con 
R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70. : 


Art. 133. 
(Art. 26, comma 4°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Gli aiuti e assistenti assunti in servizio in seguito a con- 
corso, oltre quanto è stabilito dall’articolo precedente per il 
loro passaggio nei ruoli degl’Istituti medi d’istruzione, pos- 
sono, dopo cinque anni di lodevole servizio, ottenere il pas. 
saggie in altre carriere delle pubbliche Amministrazioni : 
tali” carriere, come pure le modalità del passaggio, saranno 
determinate con decreto Reale, da emanarsi su proposta del 
Ministro per l'educazione nazionale, di concerto col Mini- 
stro per le finanze e con gli altri Ministri interessati. 


Art. 134. 


(Art 26. commi 1° e 5°, R. decreto-legge 28 agosto 1931. n. 1227). 


Gli aiuti e assistenti non possono esser mantenuti in ser- 
vizio per oltre un decennio, salvo che abbiano conseguito 
l'abilitazione alla libera docenza ; in nessun caso possono es- 
sere mantenuti in servizio oltre il sessantesimo anno di età. 


Art. 135. 
{Art, 26, comma 1°, e 27, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


In luogo di assistenti ordinari e in determinate circo- 
stanze, possono, mediante concorso, essere assunti assistenti 
straordinari, i cui obblighi di servizio e la cni retribuzione 
saranno, caso per caso, stabiliti dal Consiglio d’ammini. 
strazione. La retribuzione sarà in ogni caso inferiore a quel. 
la iniziale spettante agli assistenti ordinari. All’nopo è ne- 
cessaria l'autorizzazione del Ministro, udito il Consiglio su- 
periore dell'educazione nazionale. Gli assistenti straordinari 
possono essere confermati con le norme vigenti per gli aiuti 
ed assistenti ordinari. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 283 del 7 dicembre 1983 - ‘Anno XII 21 


Oltre agli aiuti ed assistenti retribuiti, di cui agli arti- 
coli precedenti, possono essere nominati, con decreto del ret- 
tore o direttore, su designazione del professore ufficiale della 
materia, aiuti ed assistenti volontari. 

(ili aiuti e gli assistenti volontari devono essere scelti 
tra laureati e diplomati, esclusi i parenti od affini del pro- 
fessore ufficiale, fino al quarto grado incluso. 


Art. 130. 


(Art. 26, comma 1°, e art. 28, R. decreto-Jegge 28 agosto 1931, n. 1927). 


Alle cattedre di lingue e letterature possono essere an- 
nessi lettorati per le esercitazioni relative. 

Ai. lettori si applicano le disposizioni sullo stato giuri. 
lico degli aiuti e assistenti ordinari; il loro trattamento 
‘economico non può essere superiore a quello dei medesimi. 
- Per l'ufficio di lettore di lingue straniere può prescindersi 
dal requisito della cittadinanza italiana. 


CAPO TV. -— PERSONALE AMMINISTRATIVO, 


Art. 187, 
(Art. 1, legge 8 giugno 1933, n. 629). 


Ogni Università e Istituto superiore, di cui alle tabelle 
‘A e B, ha una segreteria, che comprende anche un ufficio di 
economato e cassa. 

Il personale addetto alla segreteria è a carico dell’Uni- 
versità o Istituto ed è distinto in tre gruppi: 

a) amministrativo; 
b) di ragioneria; 
c) di ordine. 

I rugli organici, lo stato giuridico ed il trattamento eco- 
romico e di quiescenza sono stabiliti dal regolamento in- 
terno, di cui all'art. 44 del presente T. U. 

Il trattamento economico non può essere superiore a quello 
stabilito per i corrispondenti gruppi dei ruoli dell’Ammi- 
nistrazione statale sino al grado nono incluso, 


Art. 138. 
(Articoli 2 c 3, legge 8 giugno 1933, n. 629). 


I concorsi di ammissione al ruolo del personale di segre- 
teria di ciascuna Università o Istituto si svolgono presso il 
Ministero dell’educazione nazionale, secondo norme e moda- 
lità stabilite dal regolamento generale universitario. 

. I titoli di studio per l'ammissione ai concorsi sono: 

1° per il gruppo amministrativo una delle seguenti lau- 
ree: in giurisprudenza, in scienze politiche, in scienze eco- 
nomiche e commerciali, in scienze economico-marittime; 

2° per il gruppo di ragioneria: il diploma di ragioneria: 

8° per il gruppo d’ordine: la licenza di studi medi di 
primo grado. ° 

E ammesso il trasferimento del personale di amministra- 
zione da una ad altra Università o Istituto, previo il con- 
senso dei due Consigli d’amministrazione interessati. 


Art. 139. 
(Articoli 4 e 5, legge 8 giugno 1933, n, 629). 


Salvo il disposto dell’ultimo comma del presente artie.lo 
‘presso ciascuna Università o Istituto è destinato un diret- 


tore amministrativo, compreso tra i dipendenti dello Stato, 
a carico del quale grava la relativa spesa. 

Il direttore amministrativo sovraintende, in conformità 
alle disposizioni del rettore o direttore e delle autorità acca- 
demiche, a tutti i servizi amministrativi ed è responsabile 
dell’osservanza delle norme legislative e regolamentari. 

Nell’annessa tabella @ sono indicati i gradi di classifica 
ed i posti di ruolo dei direttori amministrativi dei Regi Istis 
tuti d’istruzione superiore. siae l 

Negli Istituti, ai quali non è destinato un direttore ammi« 
nistrativo, le relative funzioni possono essere assegnate, con 
decreto del Ministro per l’educazione nazionale, per incarico 
annuale, a nn direttore amministrativo di altro Istituto 
della sede. Tale incarico è retribuito, a carico dell’Istituto, 
con l'emolumento in ragione di lire millecinquecento annue, 


Art. 140. 


(Articoli 6 e 7, legge 8 giugno 1933, n. 629). 


La nomina al grado iniziale di direttore amministrativo 
ha luogo in seguito a concorso per titoli ed esami, secondo 
norme e modalità stabilite dal regolamento generale univer- 
sitario. 

Al concorso possono prendere parte: 

a) i funzionari del gruppo amministrativo dei Regi Isti- 
tuti d’istruzione superiore che abbiano prestato almeno 10° 
anni di servizio nel gruppo stesso; 

b) i funzionari del gruppo A delle Amministrazioni dello- 
Stato, di grado non inferiore al nono, forniti del titolo di' 
studio prescritto dall’articolo 138 del presente T. U. per. 
l'ammissione alla carriera amministrativa dei Regi Istituti: 
c’istruzione superiore e provvisti dell'anzianità richiesta; 
flal Regio decreto 20 novembre 1930,-n. 1482, per l’ammigi 
sione agli esami di promozione al grado ottavo. isa. 

Per le promozioni ai gradi successivi si applicano le dispos 
sizioni vigenti per gli altri impiegati civili dello Stato, 


CAPO V. — PERSONALE TECNICO E SUBALTERNO. 


Art. 141. 


(Articoli 62 e 84, comma 3°, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — 
Art. 1, R. decreto-legge 3 giugno 1926, n. 1022 — Art. 3, commi 1° e 89, 


e dn decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — Legge 16 giugno 1982, 
n. 812). 


Presso le Università e gli Istituti superiori prestano ser- 
vizio, in relazione alle esigenze delle Facoltà e Scuole che li 
costituiscono, tecnici e subalterni. 

Tali categorie di personale sono a carico dell’Università 
o Istituto. Lo stato giuridico e il trattamento economico e 
di quiescenza sono determinati dal regolamento interno, di 
cui all’art. 44 del presente T. U. Gli emolumenti del perso- 
nale subalterno dei Regi Istituti superiori di scienze econo- 
miche e commerciali sono tuttavia stabiliti nella misura di 
quelli spettanti agli uscieri delle Amministrazioni centrali 
dello Stato, a sensi del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 
e successive modificazioni, 

Il Consiglio d’amministrazione determina il personale oc-- 
corrente per i servizi generali dell’Università o Istituto è 
per quelli particolari delle varie Facoltà e Scuole, riparten- 
dolo, ove occorra, tra le cattedre e gli Istituti scientifici. 
Le relative deliberazioni sono adottate su proposta del se.: 
nato agcademico, udite le Facoltà e Scuole che costituiscono? 
l’Università o Istituto. o 


Ù 


SEZIONE III, 
STUDENTI. 


CAPO-I. — CARRIERE SCOLASTICHE, 


$ 1. Iscrizioni. 


Art. 142. 


(Articoli 33 e 37, comma ultimo, Regio decreto-legge 28 ago- 
sto 1931, n. 1227), 


Nelle Università e negl’Istituti superiori si può ottenere 
l'iscrizione solo in qualità di studenti. 
. Salvo il disposto dell’art. 89, lettera c), è vietata l’iscri- 
zione contemporanea a diverse Università e a diversi Isti- 
tuti d’istruzione superiore, a diverse Facoltà o Scuole della 
stessa Università o dello stesso Istituto e a diversi corsi 
di laurea o di diploma della stessa Facoltà o Scuola. 


Art. 143. 
(Art. 47, comma 1°. R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — 


‘Art. 64, comma 3°, R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123 — Art. 
comma 1°, IR. decreio-iegge 27 marzo 1924, n. 527 — Art. 7, R. decreto- 
legge 22 maggio 1924, n. 744 — Art. 32, comma 1°, R, decreto 28 ago- 
sto 1924, n. 1618 — Art. 5, R. decreto-legge 10 novembre 1924, n. 2235 
— Art, 6, R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 181 — Art. 14, R. de- 
creto-legge 3 luglio 1930, n. 1176 — Art. 36, R. decreto-legge 28 ago- 
sto 1931, n. 1227 — Legge 16 giugno 1932, n. 812). 


Coloro che hanno superato l'esame di maturità classica 
possono essere iscritti presso tutte le Facoltà e Scuole. 
‘Coloro che hanno superato l’esame di maturità scienti- 


fica ed i giovani armeni che hanno conseguito il diploma del. 


liceo tecnico « Moorat Raphael» di Venezia possono essere 
iscritti presso ogni Facoltà, eccezion fatta per le Facoltà di 
giurisprudenza e di lettere e filosofia. Coloro, peraltro, che 
hanno superato l’esame di maturità nei licei scientifici ita- 
liani all’estero e nel R. Istituto d’istruzione media di Ben- 
gasi possono essere iscritti in tutte le Facoltà; ed uguale 
diritto compete ai giovani delle Isole italiane dell'Egeo, 
che hanno superato l’esame di maturità scientifica nelle 
Regie scuole medie di Rodi. 

Coloro che hanno superato l'esame di maturità artistica 
possono essere iscritti alle Facoltà di architettura. 

Coloro che hanno conseguito il diploma di abilitazione per 
i provenienti dagli Istituti tecnici agrari possono essere 
iscritti alle Facoltà di agraria, previo esame di cultura ge- 
nerale, da sostenersi con le norme che saranno indicate per 
regolamento, 

Coloro che hanno conseguito il diploma di abilitazione 
per i provenienti dagli Istituti tecnici agrari, industriali, 
nautici, commerciali e per geometri possono essere iscritti 
alla Facoltà di scienze economiche e commerciali. 


Art. 144, 


(Art. 5, R. decreto-legge 7 ottobre 1926, n. 1977 — Articoli 4 e 77, 
comma 1°, R. decreto-legge i4 giugno 1928, n. 1590), 


'A! corso d’applicazione negli Istituti superiori d’inge- 
gneria possono essere iscritti soltanto gli studenti i quali 
abbiano superato l'esame di licenza di cui all’art. 161, qua- 
lunque sia la Facoltà o Scuola di provenienza. 

Gli ufficiali e gli ex ufficiali di artiglieria e genio, che 
fbbiano compiuto regolarmente i corsi della Scuola di ap- 
plicazione d’artiglieria e genio in Torino, ed aspirino a con- 
seguire la laurea in ingegneria, possono essere inscritti, ri- 
spettivamente, al secondo e al terzo anno del triennio d’ap- 
plicazione presso un Istituto superiore d’ingegneria, previa 


valutazione da parte del Consiglio della Facoltà dei corsi 
seguiti e degli esami superati. 


Art. 145. 
(Art. 37, commi 1° e 2°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Salvo il diposto degli articoli 39, lettere 3) e c), e 146, 
comma secondo, del presente T. U., alle Scuole di perfezio- 
namento, presso le Università e gli Istituti di istruzione su- 
periore, possono essere ammessi soltanto i laureati o diplo- 
mati. 

Ai corsi d’integrazione, presso gl’Istituti superiori di 
scienze economiche e commerciali, possono essere ammessi 
solo gli studenti iscritti al secondo biennio degl’Istituti 
medesimi, 

Art. 146. 


(Art. 3, commi 3° e 49, R. decreio-legge 20 agosto 1926, n. 1760 — 
Art. 15, KR. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2105). 


Gli ufficiali del genio aeronautico in attività di servizio 
forniti di laurea in ingegneria, a richiesta del Ministero del- 
l'aeronautica, possono essere ammessi alla Scuola d’inge- 
gneria aeronautica istituita presso il R. Istituto superiore 
d’ingegneria in Roma, ed alla Scuòla di perfezionamento in 
costruzioni aeronautiche del R. Istituto superiore d’inge- 
gneria di Torino. 

Su richiesta dello stesso Ministero dell’aeronautica, pos- 
sono essere ammessi a frequentare uno o più corsi della 
Scuola d’ingegneria aeronautica di Roma e della Scuola di 
perfezionamento in costruzioni aeronautiche di Torino uffi- 
ciali del genio aeroanutico non forniti dei titoli di studio 
di cni al comma precedente. Alla fine del corso essi possono 
ottenere solo un certificato degli studi compiuti e del profitto 
riportato. se 

Art, 147. 


(Art. 16, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


I cittadini italiani residenti all’estero, gli italiani non re- 
gnicoli e gli stranieri possono essere ammessi presso le Uni- 
versità e gli Istituti superiori all’anno di corso per il quale 
dalle competenti autorità accademiche siano ritenuti suffi- 
cienti i titoli di studio conseguiti all’estero. 

Per ottenere l'ammissione di cui al comma precedente oc- 
corre possedere uno dei titoli di studi medi, conseguiti al- 
l’estero e indicati in un elenco approvato, e, occorrendo, mo- 
dificato con decreto del Ministro dell’educazione.nazionale. 

Soloro i quali possiedono un titolo di studi medi non com- 
preso nel detto elenco possono ottenere l’ammissione con 
provvedimento del Ministro, su proposta delle competenti 
autorità accademiche e udito il parere del Comitato esecu- 
tivo della sezione prima del Consiglio superiore dell’educa- 
zione nazionale. 

Art. 148. 


(Art. 47, romina 99, e art. 49 lettera a), R. decreto 30 settembré 
1923, n. 2102 — Art. 25, comma ®, R. decreto 30 novembre 1924, 
n. 2172 — Art. 11, comma 4°, lettera a), R. decreto-legge 27 ottobre 
1927, n. 2135). 


Lo statuto di ogni Università o Istituto superiore deter- 
mina, per ciascuna Facoltà e Senola il numero minimo di ma- 
terie, alle quali gli studenti debbono iscriversi durante gli 
anni di corso prescritti pel conseguimento della laurea o 
diploma cui aspirano. 

Gli studi compiuti e gli esami superati presso Università 
o Istituti superiori hanno valore legale per ogni altra Uni- 
versità o Istituto. La diversità di ordinamenti didattici, che 
può verificarsi tra le stesse ‘Facoltà o Scuole di sedi diverse, 
a norina degli articoli 18 e 20, non è d’impedimento ai tra- 
sferimenti di studenti dall’una all’altra Università o Istitnto. 
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Art, 149, 


{Art. 39, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — Legge 16 giu- 
gno 1932, n. 812). 


Coloro i quali abbiano compiuto l’intero corso degli studi 
universitari senza conseguire la laurea o il diploma, o che, 
per qualsiasi motivo, abbiano interrotto gli studi stessi, qua- 
lora intendano esercitare i diritti derivanti dalla iscrizione, 
sono tenuti a chiedere ogni auno all’Università o Istituto la 
ricognizione della loro qualità di studenti e a pagare la spe- 
ciale tassa di cui alla tabella A. 

Coloro i quali, pure avendo adempiuto a tale obbligo, non 
sostengano esami per otto anni consecutivi, debbono rinno- 
vare l’iscrizione ai corsi e ripetere le prove già superate. 


Art. 150. 


(Art. 48, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 26, R. de- 
creto 30 novembre 194, n. 2172 — Art. 12, R. decreto-legge 3 lu- 
glio 1930, n. 1176). 


I corsi sono pubblici; tuttavia ai corsi impartiti a titolo 
privato, ove lo richiedano i liberi docenti, e, in ogni caso, 
alle esercitazioni e dimostrazioni pratiche o sperimentali ven- 
gono ammessi soltanto gli studenti regolarmente iscritti. 


Art. 151. 


(Art. 50, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 28, R. decreto 
30 novembre 1924, n. 2172 — Art. 15, R. decreto-legge 3 luglio 1930, 
n, 1176). 


Sulle istanze concernenti la carriera scolastica dei gio- 
vani provvedono i rettori e direttori, udito il parere delle 
‘ Facoltà e Scuole competenti. I provvedimenti dei rettori e 
direttori sono definitivi, 

Nei casi di provvedimenti relativi a trasferimenti di stu- 
“denti ai sensi del comma secondo dell’art. 148 e conseguenti 
valutazioni di studi compiuti e di esami superati presso altra 
Università o Istituto, gli interessati, entro quindici giorni 
dalla data della notificazione del provvedimento del rettore 
o direttore, possono ricorrere al Ministro, che decide con 
provvedimento definitivo, udito il Comitato esecutivo della 
sezione prima del Consiglio superiore dell’educazione na- 
zionale. 


_$ 2. Tasse. 
Art. 152. 


(Art. 54, commi 1° a 5°, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — 
Art. 12, conimi 1° a 4°, R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135 — 
Articoli 40 e 47, commi 1° e 2°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, 
Nn. 1227 — Legge 16 giugno 1932, n. 812). 


L’annessa tabella H determina le tasse e le sopratasse 
per ciascuna Facoltà; per le Scuole speciali e di perfeziona- 
. mento e per î Corsi di cui al comma terzo dell’art. 20 le 
tasse e sopratasse sono determinate negli statuti. 

Le tasse d’immatricolazione e d’iscrizione, le tasse per gli 
studenti fuori corso e le sopratasse di ripetizione di esami 
sono devolute all’Università o Istituto; le tasse di laurea e 
diploma all’Erario; le sopratasse per esami di profitto e per 
quelli di laurea o diploma e le tasse di licenza dal biennio 
propedeutico sono erogate per propine ni componenti le com- 
missioni esaminatrici, o a vantaggio dell’ Università o Isti- 
| tuto, secondo le norme che sono stabilite dal regolamento 
generale universitario, 

Tutte le tasse e sopratasse sono versate direttamente alla 
‘Università o Istituto, tranne le tasse di laurea e di diploma. 

Gli studenti possono essere inoltre sottoposti al paga- 
mento di speciali contributi. secondo quanto verrà stabilito 
-.dal Consiglio d’amministrazione, su proposta del senato ac- 


cademico, udite le Facoltà.e Scunla che costitniscono l’Uni. 
versità o Istituto. i 

Non è consentita la dispensa dal pagamento delle tasse 
e sopratasse scolastiche, salvo il disposto degli articoli 158, 
154, 155 e 156. i 


Art, 153, 


(Art. 49, R. decreto-legge 28 agosio 1931, n. 1227 — Legge 16 giu- 
gno 1932, n. 812). 


Non sono tenuti al pagamento delle tasse e sopratasse 
scolastiche coloro che si trovino nelle condizioni previste dal- 
le leggi 14 giugno 1928, n. 1312, e 2 luglio 1929, n. 1182. 

L'esenzione totale di cui all’art. 1, lettera c) n. 5, della 
legge 14 giugno 1926, n. 1312, è, peraltro, subordinata alle 
seguenti condizioni : 

1° che i beneficiandi contemplati dalle lettere a) e d) 
dell'art. 2 della legge stessa abbiano, rispettivamente, sette 


‘o più figli, ovvero dieci o più figli, viventi ed ‘a carico, di 


nazionalità italiana; 

2° che gli studenti abbiano superato con una media non 
inferiore ai sette decimi gli esami che costituiscono titolo per 
l'ammissione all’Università o Istituto, ovvero gli esami con- 
sigliati dalla Facoltà o Scuola per l’anno precedente, o un 
numero corrispondente di esami, qualora abbiano seguìto un 
diverso piano di studi, e non siano stati respinti in alcuna 
prova. 

Art. 154. 


(Art. 20, R, decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Gli studenti orfani di guerra, ovvero mutilati e invalidi 
di guerra, iscritti negli Istituti superiori di scienze economi- 
che e commerciali, sono dispensati, con deliberazione del Con- 
siglio d’amministrazione, dal pagamento delle tasse e sopra- 
tasse scolastiche, quando non demeritino ‘per il profitto e la 
condotta e siano di disagiata condizione economica. 

La disposizione si applica anche agli studenti orfani, mu- 
tilati e invalidi per la causa nazionale, ai sensi della legge 
24 marzo 1930, n. 454. 


Art. 155. 


(Art. 3, comma ultimo, R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1760 
— Art. 16 R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2105). 


Gli ufficiali del genio aeronautico, ammessi alla Scuola 
d’ingegneria aeronautica del R. Istituto superiore d’ingegne- 
ria di Roma ed alla Scuola di perfezionamento in costruzioni 
aeronautiche del R. Istitnto superiore d’ingegneria di To- 
rino, a sensi dell’art. 146, sono esenti dal pagamento di tutte 
le tasse e sopratasse scolastiche. 


Art. 156. 


(Art. 16, R. decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933 — Art. 12, com- 
ma 6°, R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135 -- Art. 19, R. decreto- 
legge 3 luglio 1930, n. 1176 — R. decreto-legge 22 giugno 1933, n. 863). 


Gli studenti di cittadinanza straniera, i quali apparten- 
gano a famiglia residente all’estero, sono esonerati dal pa- 
gamento di metà di tutte le tasse e ‘sopratasse scolastiche. 

Gli studenti di cittadinanza italiana, appartenenti a fa: 
miglie residenti in Dalmazia, nell’isola di Veglia o nella pro- 
vincia di Zara sono esonerati dal pagamento dell’intero am- 
montare delle tasse e sopratasse scolastiche, — 

Tanto gli nni che gli altri sono tenuti al posamento dei 
contributi di qualsiasi natura. 

Il beneficio di cui ai primi due commi del presente articolo 
resta sospeso, qualora lo studente debba ripetere lo stesso 
anno di corso o non ottenga il titolo accademico nel numero 
di anni prescritto per il conseguimento del titolo stesso. 


? 


24 


‘Art. 157. 
* (Art. 10, R. decreto-legge 4 febbraio 1926, n. 119). 


Gli studenti che fanno passaggio, durante il corso degli 
studi, da una ad altra Facoltà o Scuola nella quale le tasse 
siano più elevate, debbono pagare la differenza delle tasse 
per gli anni di corso dai quali sono dispensati nella Facoltà 
o Scuola cui hanno fatto passaggio. 

Ove detto passaggio avvenga contemporaneamente al tra- 
sferimento da una ad altra Università, la differenza anzi. 
detta è pagata all’Università o Istituto ove lo studente si 
trasferisce. 

Art. 158. 


(Art. 60, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 24, R. de- 
creto 30 novembre 1924, n. 2172 — Art. 47, comma 3°, R. decreto-legge 
28 agosto 1931, n. 1227). 

I diritti di segreteria dovuti per gli atti di competenza 
degli uffici delle Università e Istituti superiori sono determi- 
pati dall'annessa tabella £. 


$ 3. Esami, 
Art. 159. 


(Art. 49, comma 19, R. decreto 30 settembre 1929, n. 
{1, comma 1°, R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135). 


2102 — 


Art. 


Gli esami sono di profitto, di licenza dal biennio propedeu- 
tico d'ingegneria e di laurea o diploma. 


‘Art. 160. 


(Art, 49, comma 3°, lettera b), R. decreto 30 settembre 1923, 
n. 2102 — Art, 12, comma 2°, R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618 — 
Art. 29, R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604 — Art. 11, com- 
‘ma I°, R. decreto-legge 2° ottobre 1927, n. 2135). 


Gli esami di profitto, presso tutte le Facoltà o Scuole, 
possono essere sostenuti per singole materie o per gruppi di 
materie, secondo le norme contenute nello statuto di ogni 
Università o Istituto superiore. 

Salvo il disposto del comma seguente, lo statuto deter- 
mina inoltre per ciascuna Facoltà e Scuola il numero degli 
esami di protitto prescritti per il conseguimento della laurea 
o diploma e le modalità di detti esami. 

Per essere ammessi all'esame di laurea in scienze econo- 
miche e commerciali gli studenti debbono peraltro aver supe- 
rato gli esami su almeno due delle quattro lingue di cui al. 
l'art. 21, ultimo comma. 


Art. 161. 


(Art. 2, R. decreto-legge 14 giugno 1926, n. 
R. decreto-legge 28 agosto 1931, n, 1227). 


1590 — Art. 34, 


All’esame di licenza sono ammessi coloro che hanno fre- 
quentato il corso biennale propedeutico degli studi d’inge- 
gneria e superati tutti gli esami di cui all’art. 26. 

L’esame predetto consiste in una prova scritta di matema- 
tica e fisica, in una prova grafica e in una prova orale, atte 
a dimostrare la maturità dei candidati nelle materie scien- 
tifiche e nel disegno e l’attitudine agli studi di applicazione. 

La Commissione per l’esame-di licenza è composta di cin- 
que membri, Tre di essi sono professori della Facoltà di 
scienze matematiche, fisiche e naturali o del primo biennio 
degli Istituti superiori d’ingegneria di Milano e Torino o del 
biennio propedeutico dell’Accademia navale di Livorno, del- 
l'Accademia di artiglieria e genio di Torino e dell’ Accademia 
aeronautica di Caserta; gli altri due membri sono designati 
dal direttore dell’Istituto superiore d’ingegneria della stessa 
sede o della sede più vicina fra i professori di ruolo del corso 
di applicazione. 
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Art. 162. 


— (Art, 49, comma 3°, lettera c), R. decreto 30 settembre 1523, n. 2102 
— Art 11, comma 4°, lettera 6), R. decreto-legge 27 ottobre 192, 
n. 2135). 

Salvo il disposto dell'articolo segnente, le modalità del. 
l'esame di Janrea 0 di diploma sono determinate dallo sta. 
tuto di ogni Università o Istituto superiore. 


Art. 163. 
(Art. 5, R. decreto-legge 14 giugno 1928, n. 1590). 


Coloro che hanno segnito l’intero corso di studi prope- 
deutici e di applicazione per l'ingegneria e hanno superato 
tutti gli esami di profitto sono ammessi a sostenere l'esame 
di laurea in ingegneria, il quale consiste nello svolgimento 
di un progetto specifico per un determinato ramo d'ingegne- 
ria, redatto nell’ultimo anno di corso, e in una discussione 
orale. 

‘Art. 164. 


(Art. 13, R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 
R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


2105 — Art. 42, 


Gli esami di profitto, di licenza dal biennio propedeutico 
d’ingegneria e di laurea e diploma si danno in due sessioni : 
la prima ha inizio subito dopo la chiusura annuale dei corsi 
e la seconda un mese innanzi il principio del nuovo anno 
accademico. 

Non è consentita alcun’altra sessione di esami. 


$ 4. Disciplina. 
Art. 165. 


(Art, 41, R. Accercto-legge 28 agosto 1931, n, 1227). 


Le punizioni disciplinari’ che, secondo la gravità delle 
mancanze, possono essere inflitte agli studenti sono deter- 
minate dal regolamento generale universitario. 

‘ 


‘Art. 160, 


(Art. 53, R. decreto 30 settembre 1923, n, 2162 — Art. 31, R. de- 
creto 30 novembre 1924, n. 2172). 


I rettori e i direttori coadiuvati dai presidi delle Facoltà 
e Scuole che costituiscono Università o l’Istituto vigilano 
a che gli studi si svolgano con ordine e disciplina ; essi deb- 
bono prevenire e, occorrendo, reprimere ogni tentativo od 
atto inteso ad interrompere o turbare la continuità o rego- 
larità dei corsi o ad atrecare danneggiamenti agli immobili 
e al materiale di qualsiasi natura appartenente all’ Univer- 
sità o Istituto. 

Ai fini di cui al comma precedente, gli impiegati ammini- 
strativi e i subalterni costituiscono, alle dipendenze del ret- 
tore o direttore ed entro i locali e stabilimenti dell’ Univer- 
sità o Istituto, un corpo di polizia interna, con attribuzioni 
e responsabilità che sono determinate dal regolamento gene- 
rale universitario, 


CAPO IT, — TITOLI ACCADEMICI ED ESAMI DI STATO, 
$ 1. Titoli accademici. 
Art. 107. 
(Art. 4, comma 19, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 17, 
R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618 — Art, 4, commi 1° a 3°, R. decreto 
30 noveinbre 1924, n. 2172). 


Le Università e gli Istituti superiori conferiscono, in nome 
del Re, le Jauree e i diplomi, che, per ciascuna delle Facoltà 
indicate nell'art. 20 sono Geterminati dal regolamento gene- 
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rale universitario. Possono inoltre conferire altre lauree o 
diplomi che saranno stabiliti dai rispettivi statuti in rela- 
zione all'ordinamento didattico delle Facoltà, Scuole e Corsi 
di cui sono costituiti. 

Il diploma di laurea in scienze econbmiche e commerciali 
‘ porterà. una menzione indicante il Corso complementare di 
integrazione che lo stuilente abbia seguìto, superando i re- 
lativi esami, 


Art. 168. 


(Art, 36, R. decreto-legge 4 settembre 1925, n, 1604 — Art. 10, 
ultimo commi, RR. decreto-legge 4 febbrato 4926, n. 119), 


La laurea in scienze politiche è equipollente alla laurea in 
giurisprudenza. agli effetti dell'ammissione a tutti i con- 
corsi per le Amministrazioni governative, salvo che. per ta 
carriera giudiziaria. 

Art. 169. 
1933 Art. 


2195 — Logge 
28 agosto 1931, 


ma 


decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 
decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 


Isl — Art, 45, R. decreto-legge 


(Art. 17, R. 
commi 3° a 59, I. 
30 marzo 1931, 4 


n, 1227). 


La laurea ad honorem può essere conferita soltanto a per- 
sone che, per opere compiute o per pubblicazioni fatte, siano 
venute in meritata fama di singolare perizia nelle discipline 
della Facoltà o Scuola per cui è concessa. 

La deliberazione del Consiglio della Facoltà o della Scuola, 
che conferisce la laurea ad honorem, deve essere presa con 
la maggioranza di due terzi dei voti ed approvata dal Mini- 
stro dell'educazione nazionale. 

La laurea ad honorem attribuisce tutti i diritti delle lanree 


ordinarie, 


Art. 170, 


(Art, 17, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176), 


I titoli accademici conseguiti all’estero non hanno valore 
legale nel Regno, salvo il caso di legge speciale. 

‘Tuttavi ia coloro i quali abbiano ottenuto presso Istituti 
di istruzione superiore esteri uno dei titoli compresi in un 
elenco approvato, e, occorrendo, modificato con decreto del 
Ministro dell'educazione nazionale, possono ottenere presso 
una delle Università o Istituti superiori di cui alle tabelle A 
e B il titolo corrispondente a quello conseguito all’estero. 

Ove trattisi di titoli accademici non compresi nell'elenco 
di cui al comma precedente, il Ministro, udito il parere delle 
competenti autorità accademiche e del Comitato esecutivo 
della sezione prima del Consiglio superiore dell’educazione 
nazionale, può dichiarare che il titoio accademico conseguito 
all’estero ha lo stesso valore di quello corrispondente confe- 
rito dalle Università e dagli Istituti superiori del Regno, 
ovvero ammettere l’interessato a sostenere l’esame di laurea 
o di diploma, con dispensa totale o parziale dagli esami di 
profitto prescritti dallo statuto dell’Università o Istituto 
superiore per il corrispondente corso di studi. 


Art. 171. 


(Art. 8, R. decreto-legge 22 maggio 1924, n, 744 — Art. 29, comma 
ultimo, R. decreto 3) novembre 1924, n. 2172 — Art. 15, IR. decreto- 
legge 2 luglio 1930, n. 1176). 

I cittadini di nazionalità non italiana dei territori an- 
nessi, che conseguano titoli accademici all’estero successi- 
vamente alla data di pubblicazione del presente testo unico, 
non possono giovarsi delle disposizioni di cui all'articolo pre- 
cedente. 


$ 2. Esami di Stato, 
Art. 172. 
(Articoli 4, comma 29, e 5 R. decreto 30 settembre 1923, n, 2102 — 


Art. 2 conuni 1° e 2%, R, decreto-legge 27 ottobre 1927, n, 2135 
Art. 21, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176 — Art. 44, R, decreto- 
25 agosto 1981, n. 1227). 


servo 
logge 


Le lauree e i diplomi conferiti dalle Università e dagli Isti. 
tuti superiori hanno esclusivamente valore di qualifiche ac. 
cademiche. 

L'abilitazione all'esercizio professionale è conferita in se- 
guito ad esami di Stato, cui sono ammessi soltanto colo- 
ro che: 

1) abbinno conseguito presso Università o Istituti su- 
periori Ja laurea 0 il diploma corrispondente ; 

b) abbiano superato, nel corso degli studi pel consegui- 
mento del detto titolo, gli esami di profitto nelle discipline 
che sono determinate per regolamento, 


Art. 1783. 


(Art. 1. R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909). 


La tabella 4 annessa al presente T. U. determina le pro- 
fessioni per esercitare le quali è necessario aver superato 
l'esame di Stato, e le lauree 0 diplomi che si richiedono per 
esservi ammessi, 

L'efficacia delle altre lanree o diplomi, che le Università 

e gli Istituti superiori potranno conferire, a norma dell'ar- 
cl 167, agli effetti della eventuale ammissione agli esami 
di Stato per abilitazione all’esercizio di ciascuna delle pro- 
fessioni di cui alla predetta tabella, sarà determinata sue- 
cessivamente per decreto Reale. 

Nessuno può essere iscritto negli albi per l'esercizio pro- 
fessionale se non abbia superato il rispettivo esame di Stato. 


Art. 174, 
decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art, 7, R. de- 


1923, n. 2909 — Art. 33, IR. decreto 30 novembre 
n. 9172 — Art. 23 R. decreto-legge 3 Iuglio 190, n. 1176). 


(Art. 59, R. 
creto 31 dicembre 
1921 

1 programmi dei singoli esami di Stato sono determinati 
per regolamento, udito il Consiglio superiore dell'educazione 
nazionale e su proposta di apposite Commissioni nominate 
dal Ministro. 

Sono altresì determinate dal regolamento tutte le norme 
concernenti le sedi e lo svolgimento degli esami. 


Art. 
(Art. 59, comma 3°, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 3, 


fR. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909 — Art. 33, R. decreto 3) novem- 
bre 1924, n 2172 — Art. 23, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


freni 
Lio. 


Le Commissioni giudicatrici sono, ogni anno accademico, 
nominate dal Ministro per ciascuna sede e per ciascuna pro- 
fessione. Sono in maggioranza composte di professori di 
ruolo appartenenti a Università o Istituti superiori e, se- 
condo le professioni cuni i candidati aspirano, di magistrati 
o funzionari di alto grado, di persone di riconosciuta com-. 
petenza nel rispettivo ramo di studi o che abbiano dato Dior, 

va di notevole perizia nell’esercizio professionale. 

Ai componenti le Commissioni è corrisposto, dal TE 
precedente l’inizio degli esami a quello segnente la chiusura 
della sessione, un compenso di lire venticinque se apparte- 
nenti all'Amminisirazione dello Stato, e di lire cinquanta se: 
estranei all'Amministrazione stessa, per ogni giorno di ef- 
fettiva partecipazione ai lavori, - 
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Oltre tale compenso sono corrisposti ai componenti, che 
non risiedono nel luogo ove si tengono le adunanze, l’inden- 
nità di missione e il rimborso delle spese a norma del Regio 
decreto 11 novembre 1923, n. 289i, e successive modificazioni. 
Agli estranei all’Amministrazione competono le indennità 
stabilite per gli impiegati del grado sesto. 

Le indennità e i compensi previsti dal presente articolo, 
escluso il rimborso delle spese di viaggio, sono soggetti alla 
riduzione del 12 9%, ai sensi del R. decreto-legge 20 novem- 
bre 1930, n. 1401. 


Art. 176. 


(Art, 2, R. derroto 31 dicembre 1923, n. 2909 — Articoli 23, 24 
e 25 R. decreto-legge 3 Imzlio 190, n. 1176 — Art. 5I, R. decreto- 
legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


La tassa di ammissione all'esame di Stato per lV'abilita- 
zione a qualsiasi ramo di esercizio professionale è stabilita 
in lire duecento, 

Oltre alla tassa di ammissione, i candidati agli esami di 
abilitazione all'esercizio di tutte le professioni debbono ver- 
sare direttamente alla cass dell'Università o Istituto supe. 
riore, presso cui sostengono gli esami stessi, un contributo 
di lire cento, che è devoluto al rimborso di spese per con- 
sumo di materiali, uso d'istrumenti, fornitura di cancel. 
leria. 

Coloro ché, essendo stati riprovati, si ripresentino allo 
esume sono tenuti a pagare nuovamente la tassa ed. il con- 
tributo, 

Non è consentita la dispensa dal pagamento della tassa 
di ammissione agli esami di Stato e del relativo contributo. 

Non sono tenuti, invece, al pagamento della tassa di am: 
missione i candidati che si trovino nelle condizioni di cui 


=) 


all’art. 153 del presente T. U. 


Art. ITT. 
(Art. 59, nitimo comma, R. decreto 30 settombpre 1923, n. 2102 — 


Art. 33, ultimo comma, R. decreto 30 novembre 1624, n, 2172 — 
Art. 23, ultimo comma, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Nel Bollettino Ufficiale del Ministero dell'educazione na- 
zionale viene ogni anno pubblicata una statistica relativa 
all'esito degli esami di Stato, con Pelenco delle Facoltà e 
Scuole che negli esami dei propri lanreati e diplomati hanno 
dato migliori risultati, 


Art. 178. 


(Art. 4. R_ decreto 31 dicembre 1923, n, 2909). 


La qualitica di specialista in qualsiasi ramo di esercizio 
professionale può essere assumta soltanto da coloro che ab- 
biuno conseguito il relativo diploma secondo quanto viene 
stabilito dagli statuti delle Università e degli Istituti supe- 
riori. 

Chi contravvenga alla disposizione, di cuì al comma pre- 
cedente, incorre nella esclusione dall'albo professionale nel 
quale è iscritto, senza pregiudizio delle altre pene previste 
per gli esercenti abusivi delle singole professioni. 

Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai 
professori universitari di ruolo e ai liberi docenti delle ma- 
terie o parti di materie che sono oggetto delle singole spe- 
cialità. 

Art. 179. 


(Art. 59, comma 49, R. decreto 20 settembre 1923, n. 2102 — Art. 5, 
R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909). 


L'ammissione all'esercizio delle professioni di avvocato, 
procuratore legale e notaro è regolata da norme speciali. 


E altresi regolata da norme speciali l'ammissione all’eser- 
cizio della professione d’insegnante di materie che si impar- 
tiscono nei Regi Istituti medi di istruzione. Per l’esercizio di 
tale professione è istituito un albo speciale secondo norme 
stabilite per regolamento, Nessuno potrà esservi iscritto ove 
non abbia conseguito almeno l’idoneità negli esami soste- 
nuti in concorsi a cattedre degli Istituti predetti. Tali esami 
hanno valore di esami di Stato, 


$ 3. Disposizioni particolari per l'abilitazione all'esercizio 
della professione d'ingeynere per alcune categorie di «f- 
ficiali. 
Art. 180. 
(Art. 1, R. decreto 20 ottobre 1932, n. 1960). 


Gli ufficiali generali e gli ufficiali superiori dell'artiglieria 
e del genio militare, i quali cessano definitivamente dal ser- 
vizio permanente effettivo, possono essere abilitati all’eser- 
cizio della professione di ingegnere, senza obbligo di soste- 
nere l'esame di Stato, qualora dimostrino di possedere tutti 
i requisiti indicati nei numeri che seguono: 

1° di avere conseguito la laurea in ingegneria presso un 
R. Istituto superiore di ingegneria, oppure di aver compiuto 
con successo i corsi della Scuola di applicazione di artiglie- 
ria e genio, e, limitatamente al periodo di tempo dal 1° no- 
vembre 1924 al 2 maggio 1928, i corsi straordinari presso 
l'Accademia militare di artiglieria e genio; 

2° di essere stati destinati, posteriormente al consegui- 
mento di uno dei titoli di studio di cui al numero 1° in qua- 
lunque grado e per un periodo di tempo complessivo non mi- 
nore di due anni per i laureati in ingegneria e di quattro 
anni per gli altri, in uno o più dei seguenti uffici e stabili. 
menti o in quegli altri che con decisione del Ministro per la 
suerta siano dichiarati di carattere tecnico equipollente: 
uflici e stabilimenti del servizio tecnico di artiglieria — co- 
mandi del genio — direzioni e uffici fortificazioni del ge- 
nio — uffici e stabilimenti del servizio degli specialisti del 
genio — ispettorato del genio — direzione generale del ge- 
nio — uftici del genio militare per la Regia marina — uffici e 
stabilimenti del servizio antomobilistico militare — uffici e 
stabilimenti del servizio chimico militare; 

3° di aver effettivamente per le loro cognizioni tecniche 
e per i servizi prestati i requisiti per progettare e dirigere 
lavori di ingegneria. 

I requisiti di cui ai numeri 1 e 2 saranno dimostrati con 
la presentazione dello stato di servizio e, per i laureati, 
anche del titolo accademico. 

Il requisito di cui al numero 3° sarà dimostrato con la 
presentazione di un certificato rilasciato dal generale ispet- 
tore dell’arma di artiglieria per gli ufficiali di artiglieria e 
dal generale ispettore dell'arma del genio per gli ufficiali 
del genio. 


Art. 181. 
(Articoli 2 ce 3. R. decreto 20 ottobre 1932, n. 1960). 


Gli nfficiali generali e gli nfticiali superiori del genio na- 
vale e delle armi navali, i quali cessano detinitivamente dal 
servizio permanente effettivo, possono essere abilitati al- 
l'esercizio della professione di ingegnere, senza obbligo di so- 
stenere lesame di Stato, qualora dimostrino di possedere 
tutti i requisiti indicati nei numeri che seguono : 

1° di aver conseguito la laurea in ingegneria presso un 
R. Istituto superiore di ingegneria oppure, per gli ufficiali 
delle armi navali provenienti dagli ufficiali di vascello, di 
avere conseguito nno dei brevetti di specializzazione superiore 
tecnica della Regia marina; 
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2° di essere stati destinati, posteriormente al consegui- 
mento di uno dei titoli di studio di cui al numero 1° in 
qualunque grado e per un periodo di tempo complessivo non 
minore di due anni per i laureati in ingegneria e di quattro 
anni per gli altri, in uno o più dei seguenti uffici e stabili. 
menti, e in quegli altri che con decisione del Ministro della 
marina siano dichiarati di carattere tecnico equipollente: 
a) per gli ufticiali del genio navale: comitato progetti 
navi — direzione generale delle costruzioni navali e mec- 
caniche — direzioni delle costruzioni navali e meccaniche 
— stabilimento di lavoro di Castellammare di Stabia — uf- 
fici tecnici del genio navale; 
db) per gli ufficiali delle armi navali: comitato progetti 
navi — divisioni tecniche della direzione generale armi e 
armamenti navali — Commissione permanente per gli espe- 


rimenti del materiale da guerra — direzione armi e arma- 


menti navali — direzione torpedini e munizionamento — uf- 
fici tecnici delle armi navali e del munizionamento; 
3° di avere effettivamente per le loro cognizioni tecniche 
e per i servizi prestati i requisiti per progettare e dirigere 
lavori di ingegneria, 
I requisiti di cui ai numeri 1° e 2° saranno dimostrati «con 
la presentazione dello stato di servizio, per i laureati anche 


del titolo accademico e per gli ufficiali delle armi navali, pro- | $ 


venienti dagli ufliciali di vascello, del brevetto di specializ- 
zazione superiore tecnica della Regia marina. 

Il requisito di cui al numero 3 sarà dimostrato con la pre- 
sentazione di un certificato rilasciato dal generale ispettore 
del genio navale per gli ufficiali del genio navale, e per gli 
‘ufficiali delle armi navali dal generale ispettore delle armi 
navali o dal direttore generale delle armi e armamenti navali. 

Possono del pari ottenere l’abilitazione all’esercizio della 
professione di ingegnere, senza obbligo di sostenere l’esame 
di Stato, gli ufficiali ammiragli e gli ufficiali superiori di 
vascello, i quali cessano definitivamente dal servizio per- 
.manente effettivo, qualora dimostrino o di possedere la lau- 
rea in ingegneria o di aver conseguite uno dei brevetti di 
specializzazione superiore tecnica della Regia marina e pos- 
seggano, nell’un caso e nell’altro, i requisiti di cui ai nu- 
meri 2° e 3° del presente articolo. 


Art. 182. 
(Art. 4, R. decreto 20 ottobre 1932, n. 1960). 


Gli uficiali generali e gli ufficiali superiori del genio aero- 
nautico e dell'arma aeronautica, i quali cessano detinitiva- 
mente dal servizio permanente effettivo, possono essere abi- 
litati all’esercizio della professione di ingegnere, senza ob- 
bligo di sostenere l’esame di Stato, qualora dimostrino di 
possedere tutti i requisiti indicati nei numeri che seguono: 

1° di avere conseguito la laurea in ingegneria presso 
un R. Istituto superiore di ingegneria oppure di aver com- 
piuto con successo i corsi della Scuola di applicazione di 
artiglieria e genio, e, limitatamente al periodo di tempo 
dal 1° novembre 1924 al 2 maggio 1928, i corsi straordinari 
presso l'Accademia militare di artiglieria e genio; ° 

2° di essere stati destinati, posteriormente al consegui- 
mento di uno dei titoli di studio di cui al numero 1° in qua. 
lunque grado e per un periodo di tempo complessivo non mi- 
nore di due anni per i laureati in ingegneria e di quattro 
anni per gli altri, in uno o più dei seguenti uffici e stabili. 
menti o in quegli altri che con decisione del Ministro per 
l'aeronautica siano dichiarati di carattere tecnico equipol- 
lente: direzione generale delle costruzioni e degli approv- 
vigionamenti della Regia aeronautica e direzioni territoriali 
ed uffici di sorveglianza tecnica dipendenti — direzione su- 
periore degli studi e delle esperienze ed uffici tecnici spe- 


rimentali dipendenti — stabilimento costruzioni aeronauti- 
che — ufficio centrale del demanio e direzione territoriale 
ed uffici staccati dipendenti; 1 

3° di avere effettivamente per le loro cognizioni tecniche 
e per i servizi prestati i requisiti per progettare e dirigere 
lavori di ingegneria. 

I requisiti di cui ai numeri 1° e 2° saranno dimostrati con 
la presentazione dello stato di servizio, e, per i laureati, an- 
che del titolo accademico. 

Il requisito di cui al numero 3° sarà dimostrato con la pre- 
sentazione di un certificato rilasciato dall'ufficiale generale 
capo del genio aeronautico. 

Per gli ufficiali dell'arma aeronautica, in quest’ultimo 
certificato dovrà essere esplicitamente dichiarato che il ser- 
vizio prestato presso gli uffici e stabilimenti, di cui al nu- 
mero 2° del presente articolo, ha avuto carattere tecnico. 


Art. 183. 


(Art. 5, R, decreto 20 ottobre 1932, n. 1960). 


Agli effetti del computo del periodo di tempo di cui al 
numero 2° degli articoli 180, 181 e 182 possono essere cumu- 
lati i servizi prestati alle dipendenze delle varie Ammini- 
strazioni militari. 


Art. 184. 
(Articoli 6 e 7, R. decreto 20 ottobre 1932, n. 1960). 


L’abilitazione all'esercizio della professione di ingegnere 


‘agli ufficiali, i quali ne faceiano domanda e siano nelle condi- 


zioni indicate nei precedenti articoli, verrà concessa con de- 
creto del Ministro per l'educazione nazionale, sentito il pa- 
rere del Comitato esecutivo della sezione prima del Consiglio 
superiore dell’educazione nazionale. 

Gli ufficiali, ‘ai quali verrà rilasciato il decreto Ministe- 
riale suddetto, dovranno pagare all’Erario la tassa di lire 
trecento. 


CADO III. — ASSISTENZA UNIVERSITARIA, 


$ 1. Assegni e borse di studio, 


Art. 185. 


(Articoli 55 e 57, R. decreto n settembre 1923, n. 2102 — Art. 18, 
R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2105 — Art. 20, R. decreto-legge: 
3 luglio 1930, n. 1176 — Art. 50, R decreto-legge 28 agosto 1931, 
n. 1227). 


Presso ogni Università e Istituto superiore è costituita 
una Cassa scolastica, allo scopo di fornire ai giovani di di- 
sagiate condizioni economiche e più meritevoli i mezzi per 
far fronte, in tutto o in parte, al pagamento delle tasse, 
delle sopratasse e dei contributi. 

Alla Cassa scolastica sono devoluti: 


a) il dieci per cento dell'ammontare delle tasse d’im 
matricolazione e di iscrizione e dei contributi di qualsiasi 
Datura; 

b) le elargizioni di Enti o di privati, nonchè le somme 
con cui Università o l’Istituto creda di concorrervi a carico 
del proprio bilancio. 

La Cassa scolastica è amministrata da un direttorio ed ha 
bilancio e gestione ‘distinti da quelli dell'Università o Isti- 
tuto. 

Il conferimento degli assegni ha luogo su giudizio inap- 
pellabile del direttorio. 

Uno speciale regolamento determina per ogni Università 
e Istituto le norme relative alla composizione del direttorio, - 
del quale debbono sempre far parte due studenti scelti dal: _ 


rettore o direttore, e.alla gestione e- funzionamento della 
Cassa scolastica. 

Tale regolamento è emanato con decreto del rettore o di- 
rettore, ndito il senato accademico e il Consiglio d’ammi- 
nistrazione. Occorrendo, è moditicato con decreto del rettore 
o direttore, uditi il direttorio della Cassa scolastica e il Con- 
siglio d'amministrazione. 

I regolamenti delle Casse scolastiche e le eventuali loro 
modificazioni debbono essere pubblicati nel Bollettino Uf- 
ficiale del Ministero dell’educazione nazionale. 

Le Casse scolastiche possono, ogni anno, devolvere le even- 
tuali eccedenze attive del loro bilancio a favore dell’Opera 
universitaria, di cui all'art, 189, nonchè a favore del bilan- 
cio delle Università e degli Istituti superiori presso cui sono 
costituite, a titolo di rimborso, totale o parziale, dell’im- 
porto delle tasse scolastiche non riscosse in dipendenza della 
legge 14 gingno 1928, n. 1312. 


Art. 186. 
(Art. 1, R. decreto 11 marzo 1923, n, 563 — R, 


fobbraio 1927, n. 277 — Art. 20, R. 
n. 2105). 


decreto-legge 17 
decreto-legge 23 ottobre 1927, 


Il Ministro per l'educazione nazionale è autorizzato a con- 
cedere assegni ad italiani ed a stranieri per seguire corsi 0 
compiere studi presso Università, Istitati superiori ‘e Isti- 
tuti d'istruzione artistica rispettivamente dell’estero e del 
Regno, La somma all’nopo ‘occorrente è annualmente stabi- 
lita nello stato di previsione della spesa del Ministero del- 
l'educazione nazionale, 

Possono essere autorizzate, presso gli Istituti incaricati 
del servizio di tesoreria, apertura di credito a favore degli 
economi delle Università, degli Istituti superiori e degli Isti- 
tuti di istruzione artistica, per il pagamento degli assegni 
a stranieri che seguono corsi o compiono studi presso Uni- 
versità, Istituti superiori e Istituti d’isteuzione artistica 
del Regno. 


Art. 187. 
(Art. 118, R. decreto 20 settembre 1599, n. %02 — Art, 1a, 
R. decreto $ novembre 1924, n, 1851 -- Art, 3, R, decreto-Iegge 23 ot- 


tobre 1927, 1 


. 2105. — Art. 58, R, decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 
n. 1227). ' 


Nel bilancio del Ministero dell’educazione nazionale è 
annualmente stanziato un fondo per provvedere alla con- 
cessione, a favore di laureati o diplomati, di borse di perfe- 
zionamento negli studi presso Università o Istituti supe- 
riori italiani o stranieri. Tali borse sono conferite ogni anno 
in seguito a concorso. 

Le norme relative al conferimento sono determinate dal 
regolamento generale universitario, 

I concorsi di cui al primo comma sono giudicati, per gli 
studi di scienze matematiche, fisiche, naturali e biologiche 
da Commissioni scelte in seno al Consiglio nazionale delle 
ricerche; per gli studi di scienze morali, storiche e filologi- 
che da Commissioni scelte su designazione del Comitato ese- 
cutivo della sezione prima del Consiglio superiore dell’edu- 
cazione nazionale. 


. Art. 188. 
(Art. 6, R. decreto-legge 27 dicembre 1925, n, 2382), 


Sono istituite presso le R. Università di Roma cinque 
borse di studio annuali dell’importo di L. 8000 ciascuna 
da conferirsi per concorso a giovani iscritti alla Facoltà di 
scienze politiche, secondo le norme da stabilirsi dal Consi. 
glio della Facoltà medesima. 
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$ 2. Operc e fondazioni, 


Art. 189. 


(Articoli 56 e 57, R, decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art, 20, 
R. decreto. legge 3 luglio 1930, n. 1176 — Art. 55, R. dcorcto-legge 
28 agosto 1931, n, 1227 — Legge 16 giugno 1932, n. 812). 


Presso ogni Università e Istituto superiore è costituita 
Opera dell’Università o Istituto. l 

Alle Opere è riconosciuta personalità giuridica. Esse sono 
amministrate da un diréttorio presieduto dal rettore o di. 
rettore dell’Università o Istituto superiore. Nel regolamento 
generale universitario sono stabilite norme per la costitu- 
zione del direttorio e per il funzionamento delle Opere. 

Ciascuna Opera ha il compito di promuovere, attuare e 
coordinare le varie forme di assistenza materiale, morale e 
scolastica degli studenti nel modo che ritiene più opportuno ; 
deve, in ogni caso, organizzare un ufficio sanitario per prov- 
vedere gratuitamente all’esame preventivo e periodico del. 
lo stato di salute degli studenti universitari, alla prescri- 
zione di eventuali misure profilattiche e alla cura degli stu- 
denti infermi di -condizione economica disagiata. 

Ciascuna Opera ha inoltre un regolamento speciale che 
contiene norme particolari per il funzionamento di essa. 
Tale regolamento è emanato e, occorrendo, modificato con 
decreto del rettore o direttore, udito il direttorio di cni al 
secondo comma del presente articolo. Il regolamento, e le 
eventuali sne mofificazioni, debbono essere pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale del Ministero dell'educazione nazionale. 


Art. 190. 


(Art. 54, R. fiecreto-legge 28 agosto 1931, 


n. 1227 — Legge 16 
giugno 1932, n. 812). 


n 


© istituita una tassa pet le Opere delle Università o Isti- 
tuti superiori, cui sono soggetti tutti coloro che conseguono 
l’abilitazione all’esereizio professionale. 

L'ammontare della tassa è di lire duecentocinquanta. Lo 
effettuato pagamento deve essere dimostrato all’atto della 
consegna del titolo di abilitazione ovvero, per le professioni 
per le quali non si fa luogo a rilascio del titolo, all'atto del- 
l'iscrizione nell’albo o nel ruolo professionale. 

All’Opera di ciascuna Università o Istituto, oltre alle elar- 
gizioni di Enti e di privati ed alle somme con le quali l’am- 
ministrazione universitaria creda di concorrere a carico del 
suo bilancio o di quello della Cassa scolastica, è devoluto il 
complessivo provento della tassa predetta, pagata dai con- 
tribuenti provvisti di titolo accademico conferito dall’Uni- 
versità o Istituto medesimo. 

Ai laureati o diplomati, che versino all’Opera dell’Uni- 
versità o Istituto, presso cui hanno conseguito la lanrea o 
il diploma, una elargizione non inferiore a lire mille, è con- 
ferito dal rettore o direttore il titolo di benemeriti dell’Ope: 
ra dell’Università o Istituto medesimo. 

E inoltre istitnito un contributo speciale per opere spor- 
tive e assistenziali nella misura di lire venticinque, che tatti 
gli studenti delle Università e degl’Istituti superiori deb- 
bono pagare all’atto della iscrizione a ciascun anno di corso. 


levi 


Art. 191. 
(Art. 56, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1927). 


Le Opere e !e fondazioni, che hanno per fine l'incremento 
degli studi superiori e l'assistenza, nelle sue varie forme, 
agli studenti delle Università e degl’Istituti d’istruzione su- 
periore, sono sottoposte alla vigilanza del Ministero dell’edu- 
cazione nazionale, 
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Art. 192. 


(Art. 57, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


H Governo del Re ha la facoltà di disporre Paggruppa- 
mento di due o più fondazioni, di cui all’articolo precedente, 
oppure il loro concentramento nell’Opera dell’Università o 
Istituto: a) quando si tratti di istituziorii che abbiano una 
rendita netta insufficiente per il raggiungimento dei fini che 
si propongono; d) quando non vi sia modo di costituire 
Pamministi&zione o la rappresentanza dell’istituzione per 
difetto di norme nell’atto di fondazione ; c) quando Paggrup- 
pamento o il concentramento appaia conveniente nell’intento 
di rendere più semplice ed economica l’amministrazione e 
più proficuo il raggiungimento dei fini che l’istituzione si 
propone. 

Il Governo del Re può inoltre ritor mare gli statuti, i re- 
golamenti, le tavole di fondazione delle istituzioni di cuis 
all'articolo precedente, allo scopo di migliorare il funziona- 
mento di esse; e trasformarne i fini quando non corrispon- 
+ dano alla pubblica utilità 6 non possano essere raggiunti. 
In tutti i casi ii nuovo fine dovrà allontanarsi il meno pos- 
sibile dalla intenzione del fondatore. 

Per l’ageruppamento, il concentramento, la riforma delle 
norme statutarie e la trasformazione dei tini, il Ministro do- 
vrà, in ogni caso, udire gli amministratori e i patroni degli 
Enti, i Comuni e le Provincie interessate, se le istituzioni 
abbiano carattere locale, 1’ Università o Istituto direttamen- : 
‘te o indirettamente interessati. 

Il provvedimento è emanato con decreto Reale, su con- 
‘ forme parere del Consiglio di Stato. 


Art. 193. 


(Articoli 1,2 e 3, R, decreto 5 giugno 1932, n. 1003). 


È istituito presso il Ministero dell’educazione nazionale 
un Comitato centrale per le Opere universitarie di cui al- 
Part. 189 del presente T. U. 

Il Comitato centrale è organo propulsore e coordinatore 
dell’attività delle Opere di assistenza universitaria ; esso: 

a) promuovére il coordinamento delle varie forme assi- 
stenziali che sorgono ad iniziativa delle singole Università 
o degli Istituti superiori e formula le opportune proposte 
per la raccolta dei mezzi necessari; 

* by delibera circa la erogazione dej fondi di cui all’arti- 
colo successivo; 

‘c) promuove le istituzioni di Case dello studente nelle 
città sclj di Università o Istituti di istruzione superiore ; 

d) seconda le varie iniziative dei Gruppi universitari fa- 
scisti ai fini della cultura e della educazione politica e spor- 
tiva degli studenti universitari ; 

e) favorisce l'afflusso degli studenti stranieri presso le 
Università e gli Istituti d’istruzione superiore del Regno e 
cura l’'intensificazione degli scambi tra studenti italiani e 
‘stranieri. p 


Art. 


decreto 5 


194. 


(Articoli 4 e 5, R. giugno 1932, n. 1003). 


Il Comitato centrale, per lo svolgimento della sua atti- 
vità, si vale: 
a) del provento del contributo di cuj alPultimo comma 
dell’art. 190 del presente T. U.; 


di un contributo annuo del Ministero delle corpora- 
zioni; > 

e) di un contributo annuo del Partito Nazionale Fa- 
‘scista; 


d) di altri eventuali proventi. 


I fondi di cui al comma precedente sono versati annual 
mente in conto entrate del Tesoro. La corrispondente som. 
ma viene iscritta nello stato di previsione della spesa’ del 
Ministero dell'educazione nazionale. 


Art. 195. 


(Articoli 6, 7 e 11, R. decreto 5 giugno 1932, n. 1003). 


N 


101 Comitato centrale è presieduto dal Ministro dell’edu- 

cazione nazionale ed è composto: 

1° del Segretario del Partito Nazionale Fascista con le 
funzioni di Vice presidente; 2° del Segretario amministra- 
tivo del Partito Nazionale Fascista; 3° del Vice Segretario 
dei Gruppi universitari fascisti; 4° di un rappresentante 
della Milizia universitaria fascista, designato dal Comando 
generale - della Milizia: 5° del Direttore generale dell’istru- 
zione superiore; 6° di un rettore di Università e di un diret- 
tore di Istituto d’istruzione superiore, designati dal Mini- 
stro per l’educazione nazionale; 7° di due professori appar- 
tenenti aj ruoli delle Università e Istituti d’istruzione su- 
periore, ugualmente designati dal Ministro per l’educazione 
nazionale; 8° di un rappresentante del Ministro per le fi- 
nanze e di un rappresentante del Ministro per le corporu- 
zioni. 

I componenti di cui ai numeri 4, 6, 7, $ durano in carica 
un biennio e possono essere confermati. 

Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un funzio- 
nario appartenente al Ministero dell’educazione nazionale. 

Il Comitato è costituito con decreto Reale, su proposta 
del Ministro per l’educazione nazionale. 

Il Comitato si aduna in seduta ordinaria due volte al. 
l’anno. Può essere convocato, in seduta straordinaria, tutte 
le volte che il Presidente lo ritenga opportuno o su richiesta 
del Segretario del Partito o di tre componenti del Comi. 
tato stesso. 

Le funzioni dei membri del Comitato sono gratuite, 


‘Art. 196. 


(Ariicoli 8 c 9, R. decreto 5 giugno 1932, n, 1003). 


Il Presidente, d’accordo col Vice presidente, nomina in 
seno al Comitato centrale una Commissione esecutiva, com- 
posta di tre membri, e designa uno di essi 2 presiederla, 

I componenti la Commissione esecutiva durano in carica 
un biennio e possono essere confermati. i i 

Spetta alla Commissione esecutiva di provvedere alla ese. 
cuzione delle deliberazioni del Comitato e di adottare i prov- 
vedimenti urgenti salvo ratifica da parte del Comitato cen- 

sale: 


‘Art. 197. 


(Articoli 10 e 11, R. decreto 5 giugno 1932, n. 1003). 


Nelle città che siano sede di più Università o di. più Isti- 
tuti superiori ovvero di Università ed Istituti superiori è 
costituito un Comitato delle Opere universitarie, presieduto 
dal rettore dell’Università Regia o dal più anziano dei di- 
rettori di Istituti superiori Regi, qualora nella sede non’. 
esista una Regia Università. iabà: 

Il Comitato provvede al coordinamento delle attività as- 
sistenziali delle singole Opere. Di esso fanno parte il Segre- 
tario federale del Partito Nazionale Fascista o un suo dele- 
gato, un rappresentante di ciascuna delle Opere, un rappre. , 
sentante della Milizia universitaria e un rappresentante del. 
Gruppo universitario fascista. » 

Le funzioni dei membri del Comitato sono -gratuite.. - 


pei 
, 
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SEZIONE IV. 
UNIVERSITA’ E 1ISTITUTI SUPERIORI LIBERI. 
Art. 198. 


(Art. 97, R. decreto 30 settombre 1923, n. 2102 — Art. 70, com- 
ma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 

Appartiene alla categoria di cui al numero 2° dell'art. 1 
ogni Università e Istituto superiore libero, il cui ordina- 
mento sia conforme alle norme del presente T. U. 


Art. 199. 


(Art. 98, R. decreto 30 settembre 1993, n. 2102 — Art. 70, com- 
ma 1°, RO decretce-leggo 28 agosto 1931, n. 1227). 


Alle Università e agli Istituti superiori liberi si applicano 
le norme contenute nel Titolo T, sezioni I, II e III, salvo il 
disposto degli articoli seguenti. 


Art. 200. 


(Articoli 99 c 110, R. deereto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 70, 
comma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n, 1227). 


L’Ente o gli Enti promotori della istituzione di una Uni- 
versità o di un Istituto superiore libero debbono rassegnare 
al Ministro lo schema del relativo statuto, allegando una mo- 
tivata relazione e un documentato piano tinanziario. 

Il Ministro accerta se lo schema, nel suo complesso, sia 
rispondente all'interesse generale degli studi e dell’istru- 
zione superiore e, in particolare, se il piano finanziario sia 
adeguato al raggiungimento dei fini pretissi. Si provvede 
qmindi osservando le norme di cui alPart. 17 che valgono al- 
tresì per le eventuali modificazioni da apportarsi agli sta- 
tuti, Le disposizioni peraltro di cui alle lettere 4) ed e) del- 
l'articolo successivo sono soggette all'approvazione del Mi- 
nistro ner l'educazione nazionale, di concerto con quello del. 
le finanze. 


Art. 201. 


(Articoli 199, comma 19, 101, commi 19 0 29, 103, 106 comma 19, 
ISO. BR. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Arti. 7. conma 19°, 
R decreto-Jeggo 25 settembre 1924, n. 1985 — Atticoli 2 e 70, conì- 
Ina 1°. R decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227), 


Lo statuto determina: 

u) Te Facoltà, Scuole, Corsi e Seminari di cuj si com- 
pone l’Università o Istituto superiore libero ; 

6) le materie d’insegnamento, il loro ordine, il modo 
come debbono essere impartite, il numero minimo delle ma- 
terie prescritto pel conseguimento della laurea o diploma e 
le norme relative al riconoscimento del valore legale dei 
corsi liberi, ai sensi dell’art. 117, comma ultimo; 

c) Ie norme relative alla nomina dei rettori e direttori 
e quelle relative alla composizione e rinnovazione dei Consi- 
gli d’amministrazione ; le norme transitorie secondo le quali, 
per il primo funzionamento delle Università o Istituti, è co- 
costituito il Consiglio d’amministrazione e sono nominati i 
rettori, i direttori e i presidi. In seno al Consiglio possono 
essere rappresentati gli Enti e i privati che contribuiscono 
al mantenimento dell’Università o Istituto; in ogni caso ne 
fa parte un rappresentante del Governo, scelto dal Ministro 
per l'educazione nazionale; 

d) il ruolo organico dei posti di professore per ciascuna 
Facoltà e Scuola; il numero dei posti deve essere tale da 
assicurare l’efficace funzionamento della Facoltà e Senola; 

e) il trattamento economico e di quiescenza dei profes- 
sori di ruolo. e Ael personale di qualunque categoria in ser. 
vizio presso l’Università o Istituto. Il trattamento econo- 


mico dei professori di ruolo non può, comunque, essere infe. 
riore a quello stabilito nella tabella E; 

)) lo stato giuridico di qualunque categoria di perso- 
nale în servizio presso l’Università o Istituto, esclusi i profes. 
sori di ruolo; 

9) Vammontare delle tasse e sopratasse scolastiche, che 
non può, comunque, essere inferiore a quello stabilito nella 
tabella 4; le sopratasse debbono essere devolute ai fini di 
cui al comma secondo dell’art. 152 e con le modalità ivi 
indicate; 

n) il numero e le modalità degli esami di profitto, e 
le modalità dell’esame di laurea o diploma; 

i) le lauree e i diplomi conferiti da ciascuna Facoltà 
o Scuola. 

Lo statuto «deve inoltre contenere qualsiasi altra norma 
relativa all'ordinamento e funzionamento dell’Università o 


Istituto. 


Art. 202, 


(Articoli 101, comma 3°, c 102, comma 1°, R. decreto 30 settemt 
1933, n. 2102 — Art. 70, comma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931. 
n. 1227). 

1 presidi sono nominati dal rettore o direttore. 
Il Consiglio della Facoltà o della Scuola si compone, di 
regola, di tutti i professori ufficiali che vi appartengono. 


Art. 203. 


(Art. 1099, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Articoli 6, 
comma ultimo, e 70, comma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, 
n. 1227). 

I bilanci preventivi e i rendiconti consuntivi delle Uni- 
versità e degli Istituti superiori liberi sono comunicati, per 
conoscenza, al Ministero dell'educazione nazionale. 

Alle Università e agli Istituti superiori liberi non si ap- 
plicano le disposizioni degli articoli 56 e 59, comma secondo, . 
del presente T. U. 


Art. 204. 


(Art. 100, comma 2°, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2108 — 
Art. 8, R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604 — Art. 70, com- 
ma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Le spese del personale di ogni categoria sono a carico 
de) bilancio dell’Università o Istituto. 

Per ciò che concerne le spese per Je Commissioni giudi- 
catrici di cui agli articoli T4 e 78, si applicano le disposizioni 
contenute negli articoli stessi relative alle Università e Isti- 


‘tuti di cui alla tabella B. 


Art. 205. 

(Articoli 18 e 70, comma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 12297). 

Ai professori delle Università e degli Istituti superiori 

liberi non si applicano le disposizioni di cui all'art. 88, p 
Art. 200. 


decreto-legge 4 sotteombre 1995, n. 1604 — 
1227). 


(Art. 5, comma 4°, R, 
Art. 70, comma 1°, R, decreto-iegge 28 agosto 1921, n. 
Le designazioni delle Facoltà e Scuole delle Università 
e Istituti superiori liberi. per ia nomina di uno dei candidati 
proposti dalla Commissione esaminatrice, ai sensi dell'art 75, 
sono trasmesse al Ministro, che, constatata Ia regolarità della 
procedura, dà all’Università o Istituto comunicazione della 
sua approvazione. 
AHS Università e agli Istituti superiori liberi non si ap- 
plica la disposizione di cui al secondo comma dell'art. 70. 
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Art. 207. 


(Art, 104, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 70, com- 
ma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Ai posti vacanti di professore possono trasferirsi col loro 
consenso professori di ruolo appartenenti ad Università © 
ad Istituti di cui alle tabelle A e 8 o ad Università e Isti- 
tuti superiori liberi. 

Il parere del Consiglio superiore, prescritto dagli articoli 
93 e 94, è provocato dal Ministro, su richesta dell’Università 
o Istituto. 


Art. 208. 
(Art. 7, commi 2° a 4°, R. decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1585). 


. Per provvedere, entro i limiti dei rispettivi ruoli organici, 

‘a posti di professore presso Università o Istituti superiori 
liberi di nuova creazione, all’atto del loro riconoscimento 
giuridico, il Ministro può trasferirvi su domanda, e previo 
parere favorevole dell'Ente o degli Enti promotori delle Uni- 
versità o degli Istituti stessi, professori di qualsiasi Uni- 
versità o Istituto superiore per l’insegnamento della mate. 
ria di cui sono titolari o di altre materie. 

Qualora rimangano disponibili altri posti si provvede con 
le norme stabilite per le Regie Università e i Regi Istituti 
superiori. Le attribuzioni demandate ai Consigli di Facoltà e 
Scuola sono esercitate dall'Ente o dagli Fnti predetti. 

Le domande e le proposte di cui ai commi precedenti pos- 
sono essere presentate non appena sia stato rassegnato al 
Ministro lo schema dello statuto. : 


Art. 209. 
(Art. 2, R. decreto-legge 19 dicembre 1926, n. 2321). 


Il Ministro per l’educazione nazionale può chiedere alle 
Università e agli altri Istituti superiori liberi che siano messi 
a disposizione del Ministro per gli affari esteri, per gli scopi 
di cui all’art: 96, professori delle Università e degli Istituti 
stessi. 

Quando gli Istituti interessati vi acconsentano, l’onere 
‘ del pagamento delle supplenze ai professori predetti è a ca- 

. rico del bilancio del Ministero dell’educazione nazionale. 


Art. 210. 


(Art. 105, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 70, com- 
ma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


La censura ai professori di ruolo è inflitta per iscritto 
dal rettore o direttore, udite le giustificazioni dell’interes- 
. sato, 

La censura ai rettori o direttori è inflitta esclusivamente 
dal Ministro. i 

L’iniziativa dei procedimenti disciplinari di cui all’ar- 
ticolo 89 può essere presa anche dal Ministro; i conseguenti 
provvedimenti sono adottati con decreto Ministeriale. 
. Le disposizioni del comma precedente valgono per i pro- 
cedimenti disciplinari a carico di liberi doceuti nei casi di 
cui all’art. 126, comma quarto. 


Art. 211. 


‘ (Art. 107, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 70, com- 
ma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Tutti i provvedimenti concernenti lo stato giuridico e il 
trattamento economico e di quiescenza del personale di ogni 
categoria sono deliberati dal Consiglio d’amministrazione e 
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resi esecutivi dal presidente del detto Consiglio, salvo il. 


disposto dei commi secondo, terzo e quarto dell’articolo pre- 
cedente. 


‘Art. 212. 


(Art. 10, R. decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 38 — Art. 70, 
comma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n, 1227). 


Le Università e gli Istituti superiori liberi o alcune loro. 


Facoltà o Scuole possono essere soppresse con decreto Reale 
quando sia stata accertata l’insufficienza dei mezzi finan- 
ziari o del materiale didattico di cui dispongono, ovvero per 
ragioni inerenti all’interesse generale degli studi o alla di- 
stribuzione territoriale degli Istituti di istruzione superiore. 

Le Università e gli Istituti predetti possono inoltre es- 
sere soppressi, quando l’insegnamento in essi impartito non 
sia sostanzialmente informato al rispetto delle istituzioni 
e dei principî che governano l’ordine sociale dello Stato. 

Con lo stesso decreto Reale relativo ali soppressione sa- 
ranno stabilite le disposizioni che si renderanno necessarie 
nei riguardi del personale di ruolo e degli studenti. 

Le eventuali disposizioni nei riguardi. del personale di 
ruolo saranno promosse previo eencerto col Ministro delle 
finanze. È 


TITOLO II. 
Istituti superiori con ordinamento spetiale. 
CATO I. — ISTITUTI SUPERIORI DI MAGISTERO. 


$ 1. Ordinamento. 


Art. 213. 


(Art. 5, comma 1°, R. decreto 13 marzo 1923, n. 736 — Art. 87, 
comma 2°, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 12, R. de- 
creto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). i 


I Regi Istituti superiori di magistero di Firenze, Messina 
e Roma e gli Istituti pareggiati di cui all’art. 229 hanno gra- 
do universitario e personalità giuridica. 

Essi hanno lo scopo di compiere — in relazione al confe- 
rimento dei diplomi appresso indicati — la cultura di coloro 
che hanno conseguito l’abilitazione magistrale. 

1 diplomi sono di tre specie: 

d) di materie letterarie: italiano, latino, storia e geo- 
grafia, lingue e letterature straniere; 

b) di tilosotia e pedagogia ; 

c) di abilitazione alla vigilanza nelle scuole elementari. 

1 diplomi di cui alle lettere a) e d) si conseguono, dopo un 
corso di studi quadriennale, diviso in due bienni; il diploma 
di cui alla lettera c) dopo un corso triennale. 

I diplomi di cui alle lettere a) e d) hanno esclusivamente 
valore di qualifiche accademiche. I diplomati dagli Istituti 
superivri di magistero che intendano di esercitare la profes- 
sione di insegnanti negli Istituti medi d’istruzione, dovranno 
sostenere gli esami di cui all’art. 179 comma secondo. 


Art, 214. 


{Articoli 5 e 6, comma ultimo, R. decreto 13 marzo 1923, n. 736 
— Art. 88, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 1, R. decreto- 
lexge 22 novembre 1925, n. 
creto-legge 28 agosto 1931, n. 
naio 1933, n. 29). 


1227 — Art. 1, R. decreto-legge 5 gen- 


Il governo degli Istituti superiori di magistero appar- 
tiene: 
1° al direttore, il quale è nominato per decreto Reale 
fra i professori di ruolo appartenenti all’Istituto; dura in 
ufficio un biennio e può essere confermato; 


2028 — Art. 1, comma ultimo, R. de- . 
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E) 


0 


2° al Consiglio direttivo, composto di tutti i professori 
di ruolo (ordinari € straordinari) dell’Istituto. 
3° al Consiglio dei professori, composto di tutti i pro- 
. fessori dell’Istituto. 
Le attribuzioni del direttore, del Consiglio direttivo e del 
‘Consiglio dei professori sono stabilite dal regolamento. 
AL direttore spetta la retribuzione annua di L. 2000, ri- 
dotta del 12 % ui sensi del R. decreto-legge 20 novembre 
1930, n. 1491. 
Nelle more per la conferma nella carica, o per la sostitu- 
zione, egli conserva le sue mansioni per gli atti inerenti al 
normale funzionamento dell’Istituto. 


Art. 215. 


3. R. decreto 13 marzo 1933, I. 
gennaio 1927, n. 98). 


(Art. 8, IR decreto- 


736 —- Art. 
lege 13 È 


Le materie d'insegnamento negli Istituti si distinguono 
iv fondamentali e complementari. 

Sono materie fondamentali: la filosofia e storia della filo- 
sofia; la pedagogia; la lingua e letteratura italiana; la lin- 
gua e letteratura latina; la storia; la geografia. 

Sono materie complementari : la lingua e letteratura fran. 
cese; la lingua e letteratura tedesca ; Ta lingua e letteratura 
inglese; le istituzioni di diritto pubblico e di legislazione sco- 
“ lastica ; l'igiene scolastica. 

L'insegnamento è impartito mediante lezioni ed eserci- 
tazioni, 

Spetta al Consiglio direttivo dell’Istituto stabilire a quali 
insegnamenti debbono essere assegnati i posti di ruolo dispo- 
nibili, fermo restando il numero dei posti in organico. A tale 
effetto può essere sdoppiato il corso di lingua e letteratura 
italiani, 


Art. 216. 


(Art. 8, R. decreto 13 marzo 1983, n. 
logge 25 settembre 1924, n. 1585). 


#36 — Art. 9, R. decreto. 


Se il numero degli iscritti ad un corso di materie fonda- 
mentali è tale, a giudizio del Consiglio direttivo, da giusti- 
ticare lo sdoppiamento del corso stesso, potrà istituirsi, in 
seguito al parere favorevole del Consiglio superiore dell’edu- 
cazione nazionale, un secondo corso, 


‘Art. 217. 
(Art. 15, R. decreto 13 marzo 1923, n. 736 — Articoli 87, com- 
ma 3°, e 95, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 8, comma 


ultimo, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — Tabella II, 


8 giugno 1933, n. 629). 


Legge 


A ciascuno dei Regi Istituti superiori di magistero di Fi- 
renze e Messina è assegnata la dotazione annua di L. 37.200. 
AI R. Istituto superiore di magistero di Roma è assegnata 
a dotazione annua di L. 72.600. 

Per la gestione dei fondi di cui gli Istituti dispongono 
si seguono, in quanto applicabili, le norme di cui al R. de- 
creto 20 luglio 1922, n. 1216. 

Ai Regi Istituti superiori di magistero si applicano al 
tresì le disposizioni di cui agli ultimi tre commi dell’art. 45 
del presente testo unico, concernenti il pagamento dei con- 
tributi da parte degli Enti pubblici, e all’ultimo comma 
dell’art, 53, concernente la responsabilità dei direttori e pro- 
fessori che hanno assegni e dotazioni per gabinetti scientifici. 

I comuni di Firenze, Messina e Roma sono obbligati a 
fornire i locali e l’arvedamento e a provvedere a quanto in 
genere occorra agli Istituti stessi. 


. $ 2. Personale. 
Art. 218. 
(Art. 89, comma 2°, R. decreto 30 settembre 193, n. 2102 — 


“Art. 6, IR. decreta «legge 4 febbraio 1926, n. 119 — Art. 99, comma 1°, 
R. decreto-legge 28 agosto 1931, u. 1227 — Art 1 R. decreto Ib 
febbraio 1933, n. 261). 


L’annessa tabella D determina per ciascun Istituto il nu- 
mero dei posti di ruolo dei professori. 

La condizione giuridica, comprese le procedure pel con- 
ferimento della nomina e del grado di ordinario e per i tra- 
sferimenti, e la condizione economica dei professori di ruolo 
nei Regi Istituti superiori di magistero sono parificate a 
quelle degli altri professori dei Regi Istituti d’istruzione su- 
periore, appartenenti a ruoli statali. 

Sono ammessi trasferimenti di professori di ruolo dal. 
l'uno all'altro degli Istituti superiori di magistero Regi o 
pareggiati c da questi a Università o Istituti superiori Regi 
o liberi e viceversa. 


Art. 219, 


(Articoli 4, commi 49 € 50, 3, comma 4°, ec 8 R. decreto-legge 4 
settembre 1995, n. 1604 — Art. 5, R. decreto-legge 4 febbraio 1926, 
u. 119). 


Agli effetti dell’art. 70 gli Istituti superiori di magistero 

prendono parte alle designazioni per le Facoltà di lettere e 
filosofia, e queste ultime Facoltà partecipano alle designa- 
zioni per gli Istituti superiori di magistero. 

Gli Istituti superiori di magistero pareggiati prendono 
parte alle designazioni solo quando trattisi di provvedere a 
propri posti di ruolo di professori. 

Le designazioni degli Istituti superiori di magistero pa- 
veegiati per la nomina di uno dei candidati proposti dalla 
Commissione esaminatrice, a sensi dell’art. 73; sono tra- 
smesse- al Ministro, il quale, constatata la regolarità della 
procedura, dà a questi comunicazione della sua approva- 
zione. 

Agli Istituti superiori di magistero pareggiati non si ap- 
plica la disposizione di eni al secondo comma dell’art. 76. 

Per ciò che concerne le spese per le Commissioni giudi- 
catrici di cui agli articoli 74 e 78, quando trattasi di Istituti 
superiori di magistero pareggiati, si applicano le disposi- 
zioni contenute negli articoli stessi, relative alle Università 
e Istituti di cui alla tabella B. 


Art. 220. 
(Art. 17, comma ultimo, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n, 1227). 


Ai posti di ruolo di professori degli Istituti superiori di 
magistero possono essere nominati, previo parere favore- 
vole del Consiglio superiore dell’educazione nazionale, co- 
loro che abbiano vinto il coneorso per una materia, che siù 
parte di quella cui la nomina si riferisce. 

Coloro che abbiano in tal modo conseguito la nomina, sa- 
ranno però considerati, agli effetti del trasferimento ad altri 
Istituti d’istruzione superiore, quali titolari della materia 
per cui vinsero il concorso. 


Art. 221. 


(Articoli 1 e 2, R. decreto-legge 19 dicembre 1926, n. 2321). 


La disposizione di cui all’art. 96 si applica anche ai pro- 
fessori dei Regi Istituti superiori di magistero. 

Il Ministro dell’educazione nazionale può altresì chiedere 
agli Istituti superiori di magistero che siano messi a dispo- 
sizione del Ministero degli affari esteri, per gli scopi di cui 
illo stesso art. 95, professori degli Istitnti medesimi, 


. Quando i detti Istituti vi acconsentono, l’onere del paga- 
mento delle supplenze ai professori messi a disposizione è 
a carico del bilancio del Ministero dell’educazione nazionale. 


Art, 222. 


(Art. 11, R. decreto 13 marzo 1923, n. 736 — Articoli 22, 
e 25 R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


comma’ 2°, 


La spesa per gli incarichi è a carico dello Stato. L’inca- 
rico di un insegnamento a chi non abbia ufficio pubblico è 
retribuito con L. 6000 annue; in caso diverso la retribuzione 
è ridotta a L. 4000. Tali retribuzioni sono soggette alla ri- 
duzione del 12 per cento, ai sensi del R. decreto-legge 20 no- 
vembre 1930, n, 1491. 

I professori dei Regi Istituti superiori di magistero sono 
peraltro tenuti ad impartire gratuitamente l'insegnamento 
nei corsi sdoppiati di cui all'art. 216. 

Salvo il disposto dei commi precedenti, agli Istituti su- 
periori di magistero si estendono, in quanto applicabili, le 
‘ disposizioni contenute nel Titolo I, sezione II, capo I, $ 9, 
‘vetative agli incarichi d’insegnamento. 


Art. 223. 


(Art. 90, R, decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Articoli 1 a 7, 
legge 8 giugno 1933, n, 629), 


‘Ai Regi Istituti superiori di magistero si applicano le 
disposizioni concernenti il personale amministrativo conte- 
nute nel Titolo I, sezione II, capo IV e nella tabella @ 
annegsi al presente testo unico. 

L’annessa tabella A determina il numero dei subalterni 
di ciascun Istituto e il loro trattamento economico. A que- 
sto personale si applicano le disposizioni relative allo stato 
giuridico e a quello di quiescenza dei subalterni statali, 


$ 3. Studenti. 


PArt, 224,0 


, (Art. 4, commi 1° e 3°, R. decreto 13 marzo 1923, n. 736 — Arti- 
coli 1%, comma ultimo, 37, comma 3°, 39 e 42 R. decreto-legge 28 ago- 
sto 1931, n. 1227). 


Al primo anno degli Istituti superiori di magistero si è 
iscritti mediante concorso per esame. 

‘Al concorso per l’iscrizione al primo anno del corso trien- 
nale per il diploma di abilitazione alla vigilanza nelle scuole 
elementari non può essere ammesso chi abbia superato il qua. 
rantesimo anno di età; è preferito chi abbia insegnato nelle 
pubbliche scuole elementari. 

I concorsi sono banditi per un numero di posti determi- 
nato, volta per volta, con decreto Ministeriale, in conformità 
dei criteri che sono stabiliti nel regolamento. 

Oltre agli esami di concorso per l’ammissione, negli Isti- 
tuti superiori di magistero vi sono esami annuali di profitto, 
esami di promozione dal primo al secondo biennio ed esami 
di diploma. 

Agli Istituti superiori di magistero si applicano l’art. 142, 
ultimo comma, concernente il divieto d’iscrizione contempo- 
ranea a più Istituti, l’art. 149, concernente gli studenti fuori 
corso, e Part, 164, relativo alle sessioni degli esami. 


Art. 225. 


(Art. 93, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Articoli 39 e 40, 
È decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — Legge 16 giugno 1932, n. 812). 
“La tabella N, annessa al presente testo unico, stabilisce le 


tasse e sopratasse scolastiche per gli Istituti Superiori di 
Mmaeirtaro, 
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Le tasse di concorso per l'ammissione, di immatricola. 
zione, di iscrizione e di diploma sono devolute all’Erario. 
Le tasse per gli studenti fuori corso, le sopratasse per esami 
di profitto e di diploma e le sopratasse di ripetizione di esami 
sono versate direttamente alla cassa dell’Istituto; le tasse 
per gli studenti fuori corso e le sopratasse di ripetizione di 
esami sono devolute al bilancio dell’Istituto, le sopratasse 
di esame sono erogate per propine ai componenti le Commis: 
sioni esaminatrici, o a vantaggio dell’Istituto, secondo nors 
me che sono stabilite dal regolamento. 

I diritti di segreteria sono determinffti dall’annessa ta: 


bella /. 


Art, 226. 
(Art. 94, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102). 


Agli studenti di disagiata condizione economica e più 
meritevoli può essere concessa la dispensa totale o parziale 
dalle tasse di immatricolazione, di iscrizione e di diploma, 
secondo norme che sono stabilite dal regolamento. 

Agli studenti degli Istituti superiori di magjstero si ap- 
plicano altresì le disposizioni di cui agli articoli 153 e 156 
del presente testo unico, riguardanti particolari casi di di- 
spensa dalle tasse e sopratasse scolastiche. 


Art. 227. 


(Art. 14, R. decreto 13 marzo 1923, n. 736 — Art. 96, R. decreto 
30 settembre 1923, n. 2102). 


Sono istituite, presso ciascuno dei tre Istituti superiori 
di magistero di Firenze, Messina e Roma, 20 borse di studio, 
di annue L. 1500 ciascuna, da ‘conferirsi con le norme che 
sono stabilite dal regolamento. 


Art. 228. 


(Art. 11, R. decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1585 — Art. 55, 
comma ultimo, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Presso ciascun Istituto superiore di magisterò è costi. 
tuita una Cassa scolastica al fine di concorrere nell’attua: 
zione dell’assistenza scolastica e di provvedere al miglior 
funzionamento didattico dell’Istituto. 

Essa è amministrata dal Consiglio direttivo, secondo le 
norme stabilite da speciale statuto, predisposto dal Consiglio 
stesso ed approvato dal Ministro, 

La Cassa ha una gestione tinanziaria propria, e provvede 
al suo funzionamento coi seguenti mezzi: 

1° il cinque per cento dell'ammontare delle sopratasse 
di esami di profitto; 

2° una somma, determinata, anno per anno, dal Con. 
siglio direttivo, sulla dotazione annua di cui alPart. 217; 

3° un contributo di L. 20 che ciascuno studente iscritto 
c tenuto a pagare annualmente; 

4° eventuali elargizioni di Enti e privati. 

Presso ciascun Istituto superiore di magistero è altresì 
costituita l’Opera universitaria di cui all'art. 189 del pre- 
sente T. U. 

Agli Istituti superiori di magistero si estendono, in quanto 
applicabili, le disposizioni di cui al Titolo I, sezione III, 
capo III, $ 2, relative alle Opere e alle fondazioni. 


$ 4. Istituti superiori di magistero pareggiati. 
‘Art. 229. 


(Art. 17, R. decreto 13 marzo 1923, n. 736). 


Con decreto Reale, udito il parere del Consiglio superioré 
dell’educazione nazionale, possono essere pareggiati ai go- 
vernativi, per il valore legale degli studi che vi si compiono, 
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gli Istituti superiori di magistero mantenuti da Enti morali, 
che si conformino in tutto alle prescrizioni del presente T. U. 
e del regolamento che ne determina l’attuazione, anche quan- 
do la loro popolazione scolastica sia per statuto esclusiva- 
mente maschile ovvero esclusivamente femminile. 

Il pareggiamento non può aver per effetto alcun onere 
finanziario a carico dell’Erario. 


Art. 230. 
(Art. 10, R. gecreto-legge 22 novembre 1925, n. 2028). 


All’atto del pareggiamento di un Istituto superiore di 
magistero, per provvedere ai posti di professore entro i limiti 
dei rispettivi ruoli organici, si seguono le norme stabilite per 
le nomine dei professori delle Regie Università e dei Regi 
Istituti superiori. 

Le attribuzioni spettanti ai Consigli di Facoltà o Scuola 
sono demandate al Consiglio dell’Ente promotore. 


Art. 231. 
(Art. 18, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Ai professori degli Istituti superiori di magistero pareg- 
giati non si applicano le disposizioni di cui all’art. 83 del 
presente T. U. 

Art. 232. 


(Art. 40, R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604). 


‘Agli studi compiuti nell’Istituto superiore di magistero 
femminile « Suor Orsola Benincasa » di Napoli è riconosciuto 
valore legale a tutti gli eifetti del Titolo II, capo I. 

Lo statuto è approvato e, occorrendo, modificato con le 
modalità di cui all’art. 229; in esso sono dettate le norme 
per l'ordinamento ed il funzionamento dell’Istituto, anche 
in deroga alle disposizioni contenute nell’articolo stesso. 


CAPO II. — ALTRI ISTITUTI SUPERIORI 
È CON ORDINAMENTO SPECIALE. 


$ 1. Norme generali. 


‘Art. 233. 


(Articoli 59, 61 e 64 R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — 
Legge 16 giugno 193%, n. 82). 

Il R. Istituto orientale di Napoli, il R. Istituto superiore 
navale di Napoli, la R. Scuola normale superiore di Pisa e 
la R. Accademia fascista di educazione fisica e giovanile di 
Roma hanno personalità giuridica ed autonomia amministra- 
tiva, didattica e disciplinare entro i limiti stabiliti dal pre- 
sente T. U. 

Essi hanno grado di Istituti d’istruzione superiore e sono 
posti sotto la vigilanza dello Stato esercitata dal Ministro 
per l’educazione nazionale. La vigilanza sulla R. Accademia 
fascista di educazione fisica e giovanile è esercitata dal Mini- 
stro per l’educazione nazionale attraverso il Sottosegretario 
di Stato per l’educazione fisica e giovanile. 

Gli Istituti predetti hanno ciascuno uno statuto, che, 
salvo quanto è disposto dagli articoli successivi, determina le 
norme per il governo amministrativo e didattico degli Isti 
tuti stessi, i titoli di studio e le condizioni richieste per l’iscri- 
zione degli studenti, le iauree e i diplomi che essi rilasciano 
in nome del Re, e lo stato giuridico, il trattamento econo. 
mico e di quiescenza del personale a loro carico, nonchè ogni 
altra norma necessaria al loro funzionamento. 

Detti statuti sono approvati ed, occorrendo, modificati 
per eso Reale. udito il Consiglio Superiore dorati 


cademiche, e sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

La spesa per il personale di qualsiasi categoria del Regio 
Istituto orientale di Napoli, del Regio Istituto superiore 
navale di Napoli, della Regia scuola normale superiore di 
Pisa e della Regia accademia fascista di educazione fisica e 
giovanile di Roma è a carico del bilancio degli Istituti stessi, 
che provvedono altresì all'eventuale trattamento di quie- 
scenza del personale medesimo. 

Per il detto personale gli Istituti devono uniformarsi, in 
quanto siano applicabili, alle leggi di previdenza e di assi- 
stenza sociale. 

Il trattamento economico del personale in servizio nei sud- 
detti Istituti, salvo quanto concerne il personale aiuto 0 
assistente, non può essere superiore a quello risultante dal- 
l'attuazione del R. decreto-legge 20 novembre 19830, n. 1401. 


Art. 234. 
(Art. 62, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Lo Stato corrisponde annualmente, a titolo di contributo 
per il loro mantenimento, L. 182.000 al Regio Istituto orien- 
tale di Napoli, L. 400.000 alla Regia Scuola normale supe- 
riore di Pisa, L. 178.120 al Regio Istituto superiore navale 
di Napoli. 

Al mantenimento del Regio Istituto superiore navale di 
Napoli si provvede con convenzione tra lo Stato ed altri 
Enti o privati, e lo Stato vi concorre col suddetto contributo. 
La convenzione è approvata ed, occorrendo, modificata per 
decreto Reale, udito il Consiglio superiore dell'educazione 
nazionale, ed è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

La Regia’ Accademia fascista di educazione fisica e giova. 
nile di Roma ha un contribnto annuo di L. 500.000 a carico 
del bilancio del Comitato centrale dell'Opera Nazionale Ba- 
lilla. Il Comitato stesso provvederà ad integrare, in quanto 
possa occorrere, il bilancio dell’Accademia per raggiungere 
il pareggio fra le entrate e le spese. 


Art. 235. 
(Art. 18, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Le disposizioni di cui all’art. 83 del presente T. U., rela- 
tive al giuramento dei professori universitari, si applicano 
anche ai professori degli Istituti contemplati dal presente 
capo, 


| i Art. 236. 


(Articoli 8, commi 2° e 4°, 25, «", 27, 28, 37, comma 3°, 39, 42, 49 
coli 39, 42, 49 e 54. terz'ultimo comma RR. decreto-legge 28 agosto 
1931, n. 1227). 

Agli Istituti indicati nell’art. 233 si estendono le dispo- 
sizioni contenute negli ultimi tre commi dell’art. 45, con- 
cernenti il pagamento dei contributi da parte degii Evti 
pubblici, nell'ultimo comma dell'art. 53, concernenti -la re- 
sponsabilità dei direttori e professori che hanno assegni e 
dotazioni per gabinetti scientifici, e nell’art. 56, concernenti 
la facoltà di giovarsi dell’assistenza dell’ Avvocatura dello 
Stato e dell'opera del Genio civile. i 

Si estendono altresì, in quanto applicabili, le -disposizio- 
ni contenute nel Titolo T, sezione II, capo I, $ 9, concer- 
nenti gli incarichi d’insegnamento, e quelle contenute nel 
capo HI della stessa sezione, concernenti il personale as- 
sistente. . 

Salvo il disposto dell'art. 241, si estendono infine le di. 
sposizioni relative agli studenti di cui agli articoli 142, com- 
ma ultimo, 149, 153, 164 e 190, ultimo comma. da 
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Art. 237. 


(Articoli 39, 40 e 65, commi 1°, 2° e 4°, R. decreto-legge 28 ago- 
sto 1931, n. 1227). 


L’annessa tabella O determina ie tasse e scpratasse sco- 
lastiche dovute per il Regio Istituto orientale di Napoli, per 
il Regio Istituto superiore navale di Napoli e per la Regia 
‘Accademia fascista di educazione tisica e giovanile di Roma. 

Le tasse d’immatricolazione e iscrizione, le tasse per gli 
studenti fuori corso e le sopratasse di ripetizione di esami 
sono devolute agli Istituti, la tassa di laurea o diploma è 
devoluta all’Erario, le sopratasse per esami sono erogate per 
propine ai componenti le Commissioni esaminatrici, o a van- 
taggio dell’Istituto, secondo norme che sonc stabilite nel 
regolamento. 

I diritti di segreteria, dovuti per gli atti di competenza 
degli uffici degli Istituti di cui all’art. 283, sono quelli sta- 
| biliti dalla tabella /. 


$ 2. RR. Istituto orientale di Napoli. 
Art. 238. 


60, comma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — 
n. 812), 


(Art. 

Legge lb giugno 1932, 
Il R. Istituto orientale di Napoli ha per fine: 

a) l’inseguamento delle lingue vive e particolarmente di 
quelle dei popoli dell’Asia e dell’Africa, nonchè l’insegna- 
mento delle discipline coloniali ; 

b) la preparazione degli interpreti per i servizi dei Mini- 
steri degli affari esteri e delle colonie; 

c) la preparazione e la cultura coloniale dei funzionari 
civili e militari e di privati che debbano o vogliano esercita- 
re il loro ufficio e la loro attività. nelle Colonie italiane di 
diretto dominio o all’estero; 

‘d) di contribuire, con Scuole di perfezionamento, con 
‘borse di studio, pubblicazioni ed altri mezzi, alla diffusione 
éd al progresso degli studi per la conoscenza del paese e dei 
popoli dell’Asia e dell’Africa ed in particolare delle Colonie 
italiane di diretto dominio. 


Art. 299. 
(Art. 7, R. decreto-legge 15 ugosto 1925, n. 1603). 


Per il raggiungimento dei fini di cui all’articolo prece- 
dente il R. Istituto orientale di Napoli potrà provvedere con 
speciali convenzioni, da stipularsi con Enti, stabilimenti o 
istituti pubblici di istruzione o con corpi scientifici, alla in- 
tegrazione, allo scambio e alla istituzione di insegnamenti 
linguistici o di corsi di istruzione o di cultura scientifica 0 
pr ofessionale volti al completamento o al miglioramento degli 
studi, che si compiono nel R, Istituto. 

Tali convenzioni saranno approvate per decreto Reale, su 
proposta del Ministro dell’educazione nazionale, di concerto 
col Ministro da cui dipende o sotto la vigilanza del quale 
,è posto VEnte, lo stabilimento 0 l’Istituto con cui la con- 
‘venzione ‘la luogo. 

Hi Art. 240. 
* (Art. 5, R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909 — Art. 3 R. decreto- 
legge, 15 agosto 1925, n, 1603). 


Il R. Istituto orientale di Napoli conferisce: 
a) diplomi linguistici; 
b) diplomi di interprete; 
,0) diplomi coloniali. 
T diplomi linguistici hanno esclusivamente valore di qua- 
lifica accademica. Coloro che sono forniti di tali diplomi, 
ové inteidano esercitare la professione d’insegnaute’ negli 


Istituti medi d’istruzione, dovranno sostenere gli esami nei 
concorsi alle cattedre relative, ai sensi dell'art. 179, comma 
secondo, del presente T. U. 


Art. 241. 


(Art. 37, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — Legge 16 giu- 
gno 1932, n. 812). 


Ai singoli corsi linguistici del R. Istituto orientale di Na- 
poli possono essere inscritti studenti delle Facoltà universi- 
tarie subordinatamente all’orario dei loro studi. Possono gli 
studenti stessi conseguire per tali corsi un certificato di pro- 
fitto, quando abbiano superato i relativi esami. 


Art. 242, 
(Art. 4, R, decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1603). 


Il patrimonio del R. Istituto orientale di Napoli è co- 
stituito: 

a) dai beni di qualsiasi natura già appartenenti all’an- 
tico Collegio dei cinesi e ad esso assegnati dalla legge 27 di- 
cembre 1888, n. 5878, serie terza; 

b) da qualsiasi altro cespite patrimoniale che gli potrà 
in seguito pervenire. 

Il Ministro per l’educazione nazionale provvederà diretta- 
mente alla liquidazione dei beni immobili già indicati nel- 
l’articolo 6 della suddetta legge e curerà l’investimento dei 
capitali ricavati in rendita pubblica italiana intestata al- 
l’Istituto. 

Art. 243. 


(Art. 3, R. decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1975) 


I professori di ruolo appartenenti al R. Istituto orien- 
tale di Napoli possono, col loro consenso, essere trasferiti 
da un posto dì ruolo della stessa o di altra materia nelle 
Università o negli Istituti superiori, con le norme stesse che 
regolano i tre sferimenti dei professori delle Università e de- 
gli Istituti superiori e previo parere del Consiglio superiore 
dell'educazione nazionale. 


Art. 244. 


(Art. 4 R. decreto-legge 27 ottobre 196, n. 1975). 


Il servizio di ruolo nelle Amministrazioni dipendenti dallo 
Stato e degli Istituti d’istruzione, nei quali l’onere del trat- 
tamento di quiescenza a favore del personale è a carico dello 


Stato, prestato dai professori che posteriormente alla en- 
trata in vigore della legge 27 dicembre 1888, n. 5873, serie 
terza. sono passati o passeranno al servizio del R. Istituto 


orientale di Napoli è 
di quiescenza. 

Analoga disposizione è applicabile pei servizi pensionabili 
resi all’Istituto a favore dei professori dell’Istituto stesso 
che, dopo la citata legge 27 dicembre 1888, siano passati o 
passino ad un servizio pensionabile a carico del bilancio dello 
Stato. 

Il carico delle pensioni o delle indennità ed assegni è in 
tal caso ripartito tra lo Stato e l’Istituto, in proporzione 
degli stipendi corrisposti dall’uno e dall’altro, a norma del- 
l’articolo 48 del T. U. delle leggi sulle pensioni civili e mili- 
tari 21 febbraio 1895, n. 70. 


valutabile agli effetti del trattamento 


Art. 2415. 
(Art. 5, E. decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1975). 


Sono applicabili al R. Istituto orientale di Napoli le di- 
sposizioni concernenii il Foro erariale, contenute nel .ca- 
po ILI, a:ticoii 19 e seguenti, del K. decreto 30 dicembre 
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1923, n. 2828, per quanto riguarda la competenza del magi- 
strato chiamato a decidere sulle controversie tra l’ammini- 
strazione dell’Istituto, gli altri Enti ed i privati. 


Art. 240. 
(Art. 8, R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1603). 


Il R. Istituto orientale di Napoli è compreso tra gli Enti 
presso i quali possono essere destinati a prestar servizio fun- 
zionari appartenenti all’Amministrazione dello Stato, collo- 
cati fuori ruolo, a norma delle disposizioni contenute nel 
IR. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958, modificato dal R. de- 
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 


Art. 247. 
(Art, 9, R. decreto.Jegge 15 agosto 1925, n. 1603). 


Per gli atti e contratti del R. Istituto orientale, pei quali 
non trovino applicazione le disposizioni del R. decreto-legge 
9 aprile 1925, n. 380, le tasse di registro, di bollo, ipotecarie 
e catastali sono ridotte di un quarto, 


Art. 248. 


{Articoli 53 e 55, comma ultimo, R. decreto-legge 28 agosto 1931, 
n. 1227 — R. decreto-legge 22 giugno 1933, n. 863). 


Al R. Istituto orientale di Napoli sono estese le disposi- 
zioni di cui al Titolo I, sezione III, capo III del presente 
T. U., concernenti la Cassa scolastica e l’Opera universitaria. 

Gli studenti orfani di guerra, ovvero mutilati e invalidi 
di guerra, ovvero orfani, mutilati e invalidi per la causa na- 
zionale, ai. sensi della legge 24 marzo 1930, n. 454, sono di- 
spensati dal pagamento delle tasse e sopratasse scolastiche, 
con le modalità di cui all’art. 154. 

Gli studenti di cittadinanza italiana appartenenti a fa- 
miglie residenti in Dalmazia, nell’isola di Veglia o nella pro- 
vincia di Zara, sono dispensati dal pagamento delle tasse e 
opratasse scolastiche, alle condizioni di cui all’art. 156. 


$ 3. R. Istituto superiore navale di Napoli. 


Art. 249. 
(Art. 60, comma 2°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


1] R. Istituto superiore navale di Napoli ha per fine: 
a) di promuovere l'incremento della cultura marinare. 
sca della Nazione; 
6) di preparare all’esercizio delle professioni e degli uf- 
fici attinenti all’industria ed al commercio marittimi, 


Art. 250. 


(Articoli 5, 11, 12, 15, 16, 17, 18, 19 e 20, R. decreto-legge 3 luglio 
1930, n. 1176 — Articoli 33. 37, comma ultimo, e art. 55, comma 
ultimo, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n, 1227 — R. decreto-legge 
22 giugno 1933, n. 863). È 


AI R. Istituto superiore navale di Napoli si applicano le 
disposizioni del Titolo I, sezione I, capo. II, del presente 
F. U., relative alla nomina del direttore e alla supplenza 
nella direzione. 

Si applicano altresì le disposizioni degli articoli 19 e 58, 
concernenti l’anno accademico e l’anno tinanziario. 

Si applicano infine ie disposizioni relative agli studenti, 
di cui agli articoli 142, 147, 150, 151, 156, 170 e 171, nonchè 
quelle del Titolo I, sezione ITI, capo III, concernenti ia 
Cassa scolastica e l'Opera universitaria. 

Gli studenti orfani di guerra, ovvero mutilati e invalidi 
di guerra, ovvero orfani, mutilati e invalidi per la causa 


nazionale, ai sensi della legge 24 marzo 1930, n. 454, sono 
dispensati dal pagamento delle tasse e sopratasse scolasti- 
che, con le modalità di cui all’art. 154. 


Art. 251. 
(Art. 6, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Lo stato giuridico dei professori di ruolo del R. Istituto 
superiore navale di Napoli, ivi comprese le procedure pel con- 
ferimento della nomina e del grado di ordinario e per i tra- 
sferimenti, è regolato secondo le norme di cui al Titolo I, 
sezione II, capo I, del presente T. U. 

Agli effetti dei concorsi il predetto Istituto è considerato 
come Iacoltà di giurisprudenza. 


Art. 252. 


(Art. 5, R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909 — Art. 21, R. decreto- 
legge 3 luglio 1930, n. 1176 — Articoli 43 e 44, R. decreto-legge 28 ago- 
sto 1931, n. 1227 — Legge 16 giugno 1932, n, 812). 


Il R. Istituto superiore navale di Napoli conferisce la 
laurea in discipline nautiche e la laurea in scienze economico- 
marittime; può inoltre conferire altre lauree o diplomi che 
saranno stabiliti dallo statuto. 

Le lauree conferite dal R. Istituto superiore navale di 
Napoli hanno esclusivamente valore di qualifiche accade- 
miche. 

I laureati dal detto Istituto, che intendano esercitare la 
professione d’insegnante nelle discipline nautiche, dovranno 
sostenere gli esami nei concorsi alle cattedre relative, ai 
sensi dell’art. 179, comma secondo, del presente T. U. 

I laureati in scienze economico-marittime sono ammessi 
all’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio della pro 
fessione in materia d’economia e commercio, di cui alla ta- 
bella L. : 

Per essere ammessi agli esami di cui al comma precedente, 
i candidati dovranno aver superato, nel corso degli studi 
pel conseguimento del titolo accademico, gli esami di pro- 
fitto nelle discipline che sono determinate per regolamento. 


$ 4. R. Scuola normale superiore di Pisa. 
Art. 253. 


(Articoli 60, comma 3°, e 65, comma 3°, R. decreto-legge 28 ago- 
sto 1931, n, 1227). 


La I. Scuola normale superiore di Pisa ha per fine: 
a) di preparare all’insegnamento nelle scuole medie 
ed agli esami che vi abilitano; } 
Db) di promuovere, anche con studi di perfezionamento, 
Valta cultura scientifica e letteraria. 
La Scuola accoglie soltauto alunni convittori a posto gra- 
tuito. i 


Art. 254. 
(Art. 63, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Alla R. Scuola normale superiore di Pisa è concesso il 
perpetuo e gratuito uso degl’immobili di pertinenza dello 
Stato posti al suo servizio, ed è assegnato in proprietà tutto 
il materiale di qualsiasi natura di cui attualmente dispone. 


Art. 255. 
(Legge 16 giugno 1932, n. 812). 


Lo stato giuridico dei professori di ruolo della R. Scuola. 
normale superiore di Pisa, comprese le procedure pel con-. 
ferimento della nomina e del grado di ordinario e per i tra- 
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sferimenti, è regolato secondo le norme di cui al Titolo I, 
sezione II, capo I, del presente T. U. 

Agli effetti dei concorsi i professori della Scuola normale 
sono considerati come professori delle SAPERE Facoltà uni- 
versitarie. 


$ 5. R. Accademia fascista di educazione fisica 
€ giovanile di Roma. 


Art. 256. 


(Art. 60, comma 4°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — 
Legge 16 giugno 1932, n. $12). 


La R. Accademia fascista di educazione fisica e giovanile 
di Roma ha per fine: 
«—‘— @) d’impartire la cultura e l’istruzione necessarie per 
formare gli insegnanti di educazione fisica per ogni ordine 
e grado di scuole, nonchè di preparare gli istruttori e i di- 
rigenti dell’Opera Nazionale Balilla; 

d) di promuovere il progresso delle scienze biologiche 
applicate all’educazione fisica; 

c) di perfezionare la enltura scientifica e tecnica degli 
insegnanti di educazione fisica e, in generale, di tutti co- 
loro che esplicano la loro attività nel campo dell'educazione 
giovanile, 

Art. 257. 
(Art. 63, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Alla R. Accademia fascista di educazione fisica e giova- 
nile di Roma è concesso il perpetuo e gratuito uso degl’im- 
mobili di pertinenza dello Stato posti al sno servizio, ed è 
assegnato in proprietà tutto il materiale di qualsiasi na- 
tura, di cui nttualmente dispone. 


$ 6. R. Università per stranieri di Perugia. 
Art, 258 
(Art. 11, R. decreto-legge 29 ottobre 1925, n. 1965). 


La R. Università per stranieri di Perugia è un Ente auto- 
nomo che ha per fine di organizzare e mantenere speciali 
corsi di letteratura e cultura italiana per stranieri. 


Una convenzione speciale fra Stato, Provincia e Comune. 


stabilisce le norme per il funzionamento dell’ente, al quale 
lo Stato corrisponde un contributo annuo di L. 91.000. 

Lo statuto dell'Ente è approvato per decreto Reale su 
proposta del Ministro per l’educazione nazionale. 


TITOLO III. 
Osservatori astronomici. 


Art. 259. 


(Art. 1, R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3160 — Art. 1, R. decreto- 
legge ? gennaio 1926, n. 130 — Articoli j e 5, legge 25 giugno 1931, 
n. 926 — Art. 66, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


‘I. Regi Osservatori astronomici hanno sede in Catania, 
Firenze (Arcetri), Milano, Napoli, Padova, Roma, Teramo 
(Collurania), Torino (Pino Torinese) e Trieste. 

Il R. Osservatorio vesuviano ha sede in Napoli. 

È conservata in Carloforte (isola di S. Pietro) la Sta- 
zione astronomica istituita con la legge 8 giugno 1911, nu- 
mero 539. 

‘ Agli Osservatori astronomici suddetti, al R. Osservatorio 
vesuviano ed alla Stazione astronomica di Carloforte è rico- 
nosciutà personalità giuridica. 


) 


Le norme per la costituzione dei Consigli d’amministras 
zione, dei quali fa parte un rappresentante del Ministro delle 
finanze, sono stabilite nel regolamento generale universi« 
tario. 

Art. 260. 


(Art. 2, R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3160 — Art. 21, comma 30, 
R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604 — Art. 1, R. decreto 
16 febbraio 1933, n. 261). 


Il personale scientifico degli Osservatori astronomici, com«: 
presa la Stazione astronomica di Carloforte, è costituito : 

a) di quattro direttori, compresi nel numero dei profes: 
sori di ruolo di cui alla tabella D; 

1) del personale scientifico (astronomi di 1* e 2* classe, 
astronomi aggiunti, assistenti) di cui alla tabella P. 

Il personale tecnico e subalterno addetto agli Osservatori 
è stabilito dalla tabella stessa. 

Il personale scientifico di cui alla lettera 3) del comma 
primo, il personale tecnico ed il subalterno sono, rispettiva- 
mente, ordinati in unico ruolo. La ripartizione di tali perso- 
nali tra i vari Osservatori è disposta dal Ministro, secondo le 
esigenze del servizio. 


‘Art. 261. 


(Art. 3, R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3160 — Art. 43, R. decreto. 
legge 4 settembre 1925, n. 1604 — Art, 2, comma 1°, R}. decreto-legge 
7 gennaio 1926, n. 130 — Art. 3, R. decreto-legge 5 gennaio 1933, n. 29). 


Di regola, salto speciali esigenze’ di servizio, le funzioni 
direttive presso gli Osservatori sono esercitate : 

a) per gli Osservatori di Milano, Napoli, Trieste e Te: 
ramo (Collurania) dai direttori di cui alla lettera @) del 
precedente articolo ; 

b) per l'Osservatorio di Firenze (Arcetri) dal titolare 
della cattedra di astronomia della R. Università di Firenze; 

c) per gli altri Osservatori da un astronomo o da un 
astronomo aggiunto designato dal Ministro. 

Tuttavia, nelle sedi universitarie nelle quali esista la Fa 
coltà di scienze matematiche, fisiche e naturali, ove lo sta« 
tuto delle rispettive Università preveda nell’ordinamento dis 
dattico della predetta Facoltà l'insegnamento di astronomia, 
la direzione dell’Osservatorio è affidata al professore uffi- 
ciale di astronomia. A quest’ultimo non spetta per tale uffi< 
cio alcuna retribuzione. 


Art. 262. 


(Art. 4, R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3160 — Art. 43, R. decreto» 
legge 4 settembre 1925, n. 1604). 


I direttori di cui alla lettera a) dell’art. 260 sono nomis 
nati in seguito a concorso per titoli. 

La Commissione giudicatrice del concorso è composta di 
cinque membri, nominati dal Ministro su designazione del 
Consiglio superiore dell'educazione nazionale. 

1 predetti direttori sono equiparati ai professori univers 
sitari ordinari e ad essi sono estese, in quanto applicabili, 
le disposizioni vigenti sullo stato giuridico ed economico dei 
professori universitari. 


Art. 263. 


(Art. 5, R. decreto 81 dicembre 1923, n. 3160 — Art. 45, R. deereto- 
Jcage 4 settembre 1925, n. 1604 — Art. 67, R. decreto-legge 28 ago- 
sto 1931, n. 1227). 


Ai posti di assistente negli Osservatori si provvede per 
concorso tra laureati in matematica o in fisica o in ingegne- 
ria o in discipline nantiche. ' 

ali assistenti sono nominati per nn anno solare e, sulla. 
proposta dei rispettivi direttori, confermati di anno in anno, 
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Dopo almeno un triennio di lodevole servizio, possono con- 
seguire, su proposta dei direttori, la stabilità nell’ufficio. 

Ai posti di astronomo aggiunto si provvede per concorso 
tra gli assistenti; a quelli di astronomo di 2* classe, per con. 
corso tra gli astronomi aggiunti e gli assistenti, che siano 
in servizio da almeno due anni solari. 

Agli effetti dell'ammissione ai concorsi per i posti di 
astronomo e astronomo aggiunto, gli ainti ed assistenti di 
ruolo, addetti a cattedre di astronomia negl’Istituti d’istru- 
zione superiore, sono equiparati agli assistenti degli Osser- 
vatori astronomici. 

Gli astronomi aggiunti e gli astronomi sono nominati 
stabilmente. 

Le promozioni al grado di astronomo di 1° classe sono 
conferite ad astronomi di 2* classe, per merito comparativo, 
a giudizio del Consiglio d’amministrazione del Ministero del. 
l'educazione nazionale. 

I concorsi di cui al presente articolo sono per titoli e ven- 
gono giudicati da Commissioni nominate dal Ministro della 
educazione nazionale e composte di cinque membri, dei quali 
tre scelti fra i direttori di Osservatori astronomici e due fra 
i professori universitari di ruolo. 


Art. 264. 


(Art. 7, R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3160 — Art. 43 R. decreto- 
legze 4 settembre 1925, n. 1604 — Art. 4, R. decreto-legge 5 gen. 
naio 1933, n, 29), 


I direttori di cui alla lettera a) dell’art. 260 possono, con 
il loro consenso e udito il parere dei Consiglio superiore 
dell'educazione nazionale, essere trasferiti a cattedre di 
astronomia o di materia affine, presso le Università e gli 
Istituti superiori, qualora le competenti Facoltà ne facciano 
proposta a norma dell’art. 93. 

I trasferimenti da uno ad altro Osservatorio sono disposti 
per ragioni di servizio o per domanda. 

Il personale scientifico della Stazione astronomica di Car- 
loforte è ad essa assegnato su designazione della presidenza 
della Commissione geodetica italiana. Di regola la perma- 
nenza di tale personale nell’isola non supererà la durata di 
quattro anni, semprechè le esigenze del servizio lo consen- 
tano. 


‘Att. 265. 
(Art. 6, R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3160). 


I tecnici e subalterni sono nominati con decreto Ministe- 
riale per un anno solare e, sulla proposta dei rispettivi di- 
rettori, confermati di anno în anno. Trascorso almeno mn 
triennio, ove abbiano fatto buona prova, possono, sn propo- 
sta dei direttori, conseguire la stabilità nell’ufficio. 


‘Art. 266, 
(Articoli 9, 2° comma e 10, R. decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933). 


‘Al R. Osservatorio vesuviano è preposto un direttore com- 
preso nel numero dei professori di ruolo di cui alla ta- 
bella D. 

La nomina e la condizione giuridica del direttore sono 
regolate dalle disposizioni degli articoli 262 e 264. 

Il direttore anzidetto, nella sestione tecnica e ammini 
strativa dell’Osservatorio, è assistito da un Comitato compo- 
sto dai professori titolari di fisica terrestre, geografia fisica, 
geologia e chimica generale presso la R. Università di Na- 
poli, 


In caso di vacanza del posto, l’incarico della direzione 
sarà conferito dal Ministro su designazione del Comitato 
predetto. 

All’incaricato spetta una retribuzione in ragione di an- 
nue L. 4000, ridotta del 12 per cento, ai sensi del R. decreto- 
legge 20 novembre 1930, n. 1491. 


Art. 267. 


(Art. 9, R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3160 — Art. 10, R. decreto- 
legge 27 ottobre 1926, n. 1933), 


AI R. Osservatorio vesuviano è assegnato, oltre il diret- 
tore, il personale di cui alle tabelle 33 dell’allegato 2° e 21 
dell’allegato 4° del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 
riprodotte nella tabella P annessa al presente T. U., e cioè: 
un conservatore, un assistente e un custode. 

Il conservatore e l’assistente sono alla diretta dipendenza 
del direttore e sono nominati in seguito a concorso per ti- 
toli tra i laureati in matematica o in fisica o in ingegneria. 

Il conservatore ha nomina stabile. L’assistente è nominato 
per un anno solare e confermato di anno in anno, sulla pro- 
posta del direttore. Dopo un triennio di lodevole servizio può 
conseguire, su proposta del direttore stesso, la stabilità nel- 
l’ufficio, 

Il conservatore ha la enstodia e la cura della suppellettile 
scientifica, coadinva il direttore nelle indagini scientifiche, 
raccoglie i risultati degli studi compiuti e destinati alla 
pubblicazione ed esercita tutte le attribuzioni che gli sono 
affidate dal direttore predetto, 

Per quanto riguarda la nomina e la conferma del enstode, 
si applicano le norme di cui all'art. 265 del presente T. U. 


Art. 268. 
{Art. 10, R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3160). 


AI personale scientifico di cui alla lettera 8) del comma 
primo dell’art, 260, al personale tecnico e subalterno degli 
Osservatori astronomici ed al personale dell’Osservatorio ve- 
suviane si applicano, in quanto non contrastino con le nor- 
me del presente T. U., le disposizioni sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato. 


‘Art. 269. 


(Art. 11, R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3160 — Art. 2, comma 
ultimo, R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 130). 


Nella gestione dei fondi assegnati dal Ministero dell’edu- 
cazione nazionale agli Osservatori astronomici ed all’Osser- 
vatorio vesnviano si segnono, in quanto applicabili, le nor- 
me di cni al R. decreto 20 Inglio 1922, n. 1216. 

La R. Università di Firenze continuerà a valersi dell’Os- 
servatorio di Arcetri per l'insegnamento dell’astronomia e 
concorrerì nelle spese di manutenzione dell’Istituto con una. 
somma annua non inferiore a quella corrispostagli nell’anno 
accademico 1924-25, tenuto conto peraltro delle riduzioni 
apportate ai contributi statali da provvedimenti finanziari 
di indole senerale. 


Art. 270. 
(Art. 11, R. decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933). 


I ruoli del personale scientifico e tecnico dei Regi Osser- 
vatori astronomici e vesuviano s'intendono ad ogni effetto 
compresi nei ruoli di cui all'art. 14 del R. decreto 11 novem- 
bre 1923, n. 2395. 
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TITOLO IV. 
Disposizioni generali, finali, speciali e transitorie. 


CAPO I, — DISPOSIZIONI GENERALI. 
$ 1. — Disposizioni generali varie. 


Art. 271. 


(Art. 9, R. decreto-legge 4 febbraio 1926, n. 119 — Art. 4, R. de- 
creto-legge 3 luglio 1930, n, 1176). 


La lingua italiana è la lingua ufficiale dell’insegnamento 
e degli esami in tutti gli stabilimenti universitari. 


‘Art. 272. 


(Art. 1, comma mltimo, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — 
Art. 3 R. decreto 30 novembre 1924, n, 2172 — Art. 9, comma ultimo, 
e art. 42 R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618). 


Il Ministro per l’educazione nazionale e quello per le finan- 
ze possono in qualsiasi tempo disporre ispezioni allo scopo 
di accertare il regolare ed efficace funzionamento delle Uni. 
versità e degli Istituti d’istruzione superiore. 


‘Art. 273. 
(Art. 6, comma penultimo, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Le disposizioni di cui all’art. 59 si estendono a tutti gli 
Istituti ai quali sono corrisposti assegni annui sul bilancio 
del Ministero dell’educazione nazionale. 


Art. 274, 


(Art. 13, R. decreto-legge 4 febbraio 1926, n. 119 — Art. 27, R. de- 
rereto-legge 27 ottobre 197, n, 2135). 


: Le autorità accademiche e i professori delle Università e 
degli Istituti superiori sono autorizzati a far uso, nelle ceri- 
monie ufficiali e nelle pubbliche funzioni, delle divise che sa- 
ranno determinate per decreto Reale, tenuto conto delle tra- 

‘ dizioni delle Università e degli Istituti. 


Art. 275. 


{Art. 115, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 13, R. de- 
creto-legge 22 maggio 194, n. 744 — Art, 58, R. decreto 30 novem- 
bre 1924, n. 2172 — Art. 23, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Nessuno può essere assunto ad ulficio di qualsiasi natura 
presso Università e Istituti superiori o conseguire l’abilita- 
zione alla libera docenza: a) se non sia cittadino italiano 0 
italiano non regnicolo, salvo il disposto dell’art. 136 e del- 
l’ultimo comma del presente articolo ; 3) se non sia iscritto 
al Partito Nazionale Fascista; c) se non abbia tenuto sem- 
pre regolare condotta. Restano altresì ferme le disposizioni 
del R. decreto 1° giugno 1938, n. 592, concernenti il divieto 
di assumere e mantenere in servizio non di ruolo personale 

+ pensionato. 

A chi non sia cittadino italiano può essere affidato l’in- 
segnamento di una determinata materia, quando la istitu- 
zione dell’insegnamento stesso sia stata dal Governo rite- 
nuta necessaria per accordi scritti o verbali determinati da 
ragioni di carattere internazionale. I professori di ruolo, 
nominati in virtù di tale disposizione, partecipano al& adu- 
nanze dei Consigli di Facoltà o Scuola, limitatamente agli 
oggetti concernenti l’ordinamento ed il funzionamento di. 

. dattico. 


‘Art. 276. 


(Articoli 5, 6 e 7, R. decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 38 — Art. 9, 
commi 4° a 6°, R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135 — Art. d 
R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176 — Art, 31 R. decreto-legge 
28 agosto 1931, n. 1227). 


I professori delle Regie Università e dei Regi Istituti su- 
periori d’istruzione ed i personali ad essi assimilati sono di- 
spensati dal servizio quando, per manifestazioni compiute in 
ufficio @ fuori di ufficio, non diano piena garanzia di un fe. 
dele adempimento dei propri doveri, ovvero si pongano in 
condizioni d’incompatibilità con le generali direttive politi- 
che del Governo. La dispensa è deliberata dal Consiglio 
dei Ministri. 

Le disposizioni del comma precedente sono estese al per- 
sonale non statale che presta servizio presso le Regie Uni: 
versità ed îi Regi Istituti superiori d’istruzione. La dispen. 
sa è pronunziata dal prefetto; e contro il relativo provvedi- 
mento è ammesso soltanto il ricorso al Ministro dell’educa» 
zione nazionale, che decide con provvedimento definitivo, 

A coloro che siano proposti per la dispensa dal servizio, 
ai sensi del presente articolo, è fissato un termine per pre- 
sentare, ove credano, le proprie deduzioni. 


Art. 277. 


(Art. 116, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — ‘Art. 8, R. dccreto 
31 dicembre 1923, n. 3160 — Art. 12, R. decreto-legge 22 maggio 1924, 
n. 744 — Art. 10 R. decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933 — Art. 70, 
comma 1°, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


E vietato ai professori e ad ogni altra persona che presti 
a qualsiasi titolo servizio presso le Università e gli Istituti 
superiori, eccezione fatta per il personale incaricato della 
vigilanza e custodia, di abitare iù locali e stabilimenti delle 
Università e Istituti, sia a titolo gratuito sia dietro corri: 
spettivo. 

In quanto la disponibilità dei locali degli Osservatori astro- 
nomici, dell’Osservatorio vesuviano, degli Istituti botanici 
e degli orti relativi lo consenta, è peraltro data facoltà 
di alloggiare nei locali stessi, oltre al personale di custodia, 
anche ai direttori, al personale scientifico ed al personale 
tecnico, verso pagamento di un canone di affitto, che sarà 
determinato dall’intendente di finanza in relazione al valore 
commerciale dei locali. 

Per gli Istituti botanici el orti relativi l’assegnazione è@ 
fatta dal rettore dell’Università, previa conforme e motivata 
deliberazione del Consiglio d’amministrazione. Per gli Os- 
servatori, ove non sia possibile dare alloggio a tutto il per- 
sonale di cui al comma precedente, l'assegnazione dei locali 
disponibili è fatta dal Ministro, su motivata proposta del 
direttore. 


$ 2. Computo dei servizi prestati dal personale 
di ogni catcyoria agli effetti del trattamento di quiescenza. 


Art. 278. 
{Art. 1, R. decreto 25 novembre 1926, n. 2404), 


L'art. 28 del T. U. sulle pensioni, approvato con Regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, è applicabile ai professori di 
ruolo delle Università e Istituti superiori di cui alla tabel- 
la B, aventi diritto a trattamento di pensione a carico del 
bilancio dello Stato, a condizione che gli interessati, ove in- 
tendano conseguire il trattamento di quiescenza sulla tota- 
lità dei servizi, rimborsino allo Stato le rate di pensione 
eventualmente percepite per i servizi anteriori, . 

In caso contrario essi non avranno diritto alla valutazione 
dei servizi relativi alla già conseguita pensione, ma conserve-. 
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ranno diritto alla medesima, quand’anche, in base ai servizi 
successivi, maturi in loro favore una nuova pensione. 

Resta fermo il disposto dell’art. 70 del T. U. citato per il 
caso che il servizio anteriore abbia dato luogo a semplice in- 
dennità. 

Art. 279. 


(Art. 2, R. decreto 25 novembre 1926, n. 2404). 


Fermo il disposto dell’articolo precedente, il personale di 
qualunque categoria, che presti successivamente servizi pen- 
sicnabili a carico dello Stato e servizi pensionabili a carico 
delle Università e degli Istituti superiori di cui alle tabelle 
A e B, delle Università e degli Istituti superiori liberi, di cui 
al n. 2 dell’art. 1 del presente T. U., degli Istituti superiori 
di magistero pareggiati o degli Enti che li. manteugono, 
potrà conseguire, quando cessi dal servizio, la pensione per 
la totalità del servizio prestato. 

$i applicheranno all’uopo le disposizioni di cui all’art. 48 
del 1. U. delle leggi sulle pensioni approvato con R. decreto 
21 febbraio 1895, n. 70. 


Art. 280, 
(Art. 3, R. decreto 25 novembre 1926, n. 2404), 


Il personale di qualunque categoria il quale presti succes- 
sivamente servizio pensionabile a carico delle Università e 
Istituti di cui al precedente articolo, e non abbia servizio 
pensionabile a carico dello Stato, potrà conseguire, quando 
cessi dal servizio, la pensione per la totalità del servizio pre- 
stato. 

La liquidazione della pensione sarà fatta in base alle di- 
sposizioni sulle pensioni per gli impiegati civili dello Stato, 
e il relativo onere sarà ripartito fra gli Enti interessati in 
ragione degli stipendi totali che ciascun Ente avrà corri. 
sposto. 

Ciascun Ente sarà tenuto a corrispondere direttamente al 
pensionato la quota di pensione che graverà sull’Ente mede- 
simo in base alla ripartizione. 


‘Art. 281. 
(Art. 4, R. decreto 25 novembre 1926, n. 2404). 


Agli effetti dei precedenti articoli 279 e 280 coloro che, 
per i servizi prestati alla dipendenza dello Stato o degli 
Enti, abbiano ottenuto la liquidazione della pensione o del- 
la indennità in luogo di pensione o il rimborso delle rite- 
nute, dovranno versare allo Stato o agli Enti le rate di 
pensione o l’indennità da essi percepite ovvero la somma 
riscossa per rimborso di ritenute, 


‘Art. 282, 
(Art. 5, R. decreto 25 novembre 1926, n. 2404). 


Quando alcuno dei servizi prestati alla dipendenza delle 
Università e Istituti, di cui ai precedenti articoli 279 e 280, 
produca il conseguimento effettivo di un trattamento di 
quiescenza in forma assicurativa, tale servizio potrà, su 
domanda degli interessati, essere riconosciuto dallo Stato 
agli effetti della pensione, purchè gl’interessati versino allo 
Stato la somma cui essi abbiano diritto per effetto di tale 
trattamento di quiescenza. 

Il servizio così riconosciuto sarà considerato come servi- 
zio pensionabile a carico dello Stato agli effetti dei prece- 
denti articoli 279 e 281. 

La somma degli stipendi per detto servizio, agli effetti 
del riparto della pensione, sarà calcolata moltiplicando per 
15 il premio di assicurazione versato all’Erario. 


Art. 283. 
(Art. 6, R, decreto 25 novembre 1926, n. 2404). . 


I professori di ruolo delle Università e Istituti superiori 
liberi e degli Istituti superiori di magistero pareggiati, 
qualora entrino a far parte del ruolo dei professori delle 
Università o Istituti superiori di cui alle tabelle A e B, 
o dei Regi Istituti superiori di magistero, e qualora il servi. 
zio da essi prestato come professori di ruolo delle Univer- 
sità e Istituti superiori liberi o degli Istituti superiori di 
magistero pareggiati non sia pensionabile o non produca il 
conseguimento effettivo di un trattamento di quiescenza in 
forma assicurativa, potranno ottenere, agli effetti della pen- 
sione, il riconoscimento di tale servizio ai sensi dell’art, 3, 
terzo comma, del R. decreto 21 novembre 1923, n. 2480. 

Il contributo del riscatto sarà determinato in conformità 
di quanto è disposto dall'articolo unico del R. decreto 12 
agosto 1927, n. 1613. 

Agli effetti della ripartizione dell’onère delle pensioni, la 
somma degli stipendi per il servizio così riscattato sarà 
computata in base allo stipendio cui è commisurato il con- 
tributo di riscatto, 


‘Art. 284, 


(Art. 7, R. decreto 25 novembre 1926, n. 2404). 


Le disposizioni dell'articolo precedente si applicano nei 
riguardi dei professori delle Università e degli Istituti su- 
periori di cui alle tabelle A e B e degli Istituti superiori di 
magistero, per il riconoscimento, agli effetti della pensione, 
del servizio che essi abbiano prestato, anteriormente al 1° di- 
cembre 1924, quali professori di ruolo nelle Università libere 
di Camerino, Ferrara, Perugia ed Urbino. 


Art. 285, 
(Art. 8, R. decreto 25 novembre 1926, n. 2404). 


Gli aiuti e assistenti universitari, nominati posterior- 
mente al 1° dicembre 1924, a norma dell’art. 180, qualora 
senza interruzione entrino a far parte del ruolo dei profes- 
sori delle Università o degli Istituti superiori di cui alle 
tabelle A e B, e qualora il servizio da essi prestato quali 
aiuti o assistenti non dia diritto al trattamento di quie- 
scenza, potranno ottenere, agli effetti della pensione, il 
riconoscimento di non più di cinque anni di detto servizio. 

Si applicheranno all’uopo le disposizioni di cui al secon- 
do comma dell’art. 132 e dell'ultimo comma dell’art. 283. 


CAPO II. — DISPOSIZIONI FINALI H SPECIALI. 


Art. 286. 


(Art. 117, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 2, R. decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2105 — Art. 30, R. decreto-legge 27 ottobre 
1927, n. 21395). 


Nel bilancio del Ministero dell’educazione nazionale è 
annualmente stanziata la somma di L. 2.000.000 per incorag- 
giamenti a ricerche di carattere scientifico o per contri- 
buire, anche in concorso con Enti o privati, al migliore as- 
setto scientifico e didattico delle Università e Istituti su« 
periori e dei rispettivi Istituti scientifici. — 

La ripartizione della somma di cui al comma precedente, 
e delle altre somme che eventualmente vengano stanziate 
per scopi analoghi, è disposta dal Ministro, udito il parere 
di un Comitato composto di tre membri designati dal di- 
rettorio del Consiglio nazionale delle ricerche, di due mem- 
bri designati dal Comitato esecutivo della sezione prima del 
Consiglio superiore dell’educazione nazionale, di cui uno 
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«per la Facoltà di giurisprudenza e uno per la Facoltà di 
lettere e filosofia, del direttore generale dell’istruzione su- 
periore e del capo della divisione competente. 


Art. 287. 
(Art. 68, R. decreto-legge 28 agosto 1981, n. 1227). 


: Nel bilancio del Ministero dell’educazione nazionale è an- 
nualmente stanziata la somma di L. 250.000 per gli scopi 
di cui all’art. 96 e per € concedere assegni a professori e 
studiosi incaricati di missioni culturali all’estero, 


Art. 288. 


(Art. 11, comma ultimo, RR. decreto-legge 28 agosto 1931, n, 1227 — 
Legge 16 giugno 1932, n. 812). 


Quando sia richiesto il parere del Consiglio superiore 
dell'educazione nazionale per le questioni concernenti cat- 
tedre e Facoltà di architettura, alla sezione prima vengo- 
‘ no aggregati uno o più membri della quinta. 


‘Art. 289. 


{Art. 16, R. decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1585). 


L’Ente « Istituti clinici di perfezionamento » di Milano 
conserva la sua personalità giuridica, ferma restando l’ap- 
partenenza didattica degli Istituti stessi alla. R. Università 
di Milano. 


Art. 290. 


(Art. 8, R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2105 — Art. 1, comma 3°, 
R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2289), ì 


Presso la Facoltà di lettere e filosofia della R. Università 
di Roma è istituito l’insegnamento di storia e letteratura 
ungherese. 

Al detto insegnamento si provvede con decreto del Mini- 
stro dell’educazione nazionale, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e delle finanze; e può all'uopo derogarsi 
alle vigenti disposizioni. 

Presso la predetta Facoltà è istituito, altresì, un letto- 
rato di lingua svedese. La retribuzione per il relativo in- 
carico, in ragione di L. 8000 annue, è a carico del bilancio 
dello Stato, ed è ridotta del 12 per cento, ai sensi del R. de- 
creto-legge 20 novembre 1930, n, 1491. 


‘Art. 291. 
(Art. 2, commi 2° e 3°, R. decreto-legge 18 dicembre 1930, n. 1837). 


L’insegnamento di statistica istituito presso la Scuola 
di statistica della R. Università di Roma, quando sia impar- 
tito da un professore di ruolo, è comune agli studenti della 
Scuola di statistica, della Facoltà di giurisprudenza e del. 
la Facoltà di scienze politiche. 

Il professore di ruolo di dettò insegnamento è aggregato 
a tutti gli effetti alla Facoltà di giurisprudenza e a quel. 
la di scienze politiche ed è direttore dell’Istituto di stati. 
stica annesso alla Facoltà di scienze politiche. 


‘Art. 292. 
fArt. 3, comma 2°, R. decreto-legge 18 dicembre 1930, n. 1837). 


I professore di ruolo, titolare dell’insegnamento di cli- 
nica delle malattie tropicali e subtropicali della R, Univer- 
sità di Roma, ha facoltà di dimorare ogni anno all’estero 
per il tempo necessario, in relazione alle esigenze del suo 
ufficio, e di’tenere insegnamenti, incarichi ed uffici all’e- 
stero. 


Art. 293. 
(Articoli 1 e 3, R. decreto-legge 25 ottobre 1930, n. 1421). 


Per l’insegnamento di trasmissioni e misure speciali tele- 
grafiche e telefoniche, istituito presso il R. Istituto supe- 
riore d’ingegneria di Roma, restano ferme le disposizioni 
del R. decreto 19 agosto 1928, n. 2483. 

Per il detto insegnamento il docente si vale dei mezzi 
sperimentali disponibili presso la Scuola superiore di tele- 
grafia e telefonia di Roma. : 


Art. 294. 


(Art. 2, R. decreto 4 novembre 1926, n. 2042 — Art. 2, R. decreto 
12 gennaio 1928, n. 116). 

Salvi i trasferimenti di oneri derivanti dal testo unico 
per la finanza locale, approvato con R, decreto 14 settembre 
1931, n. 1175, restano fermi gli obblighi imposti agli Enti 
dai Regi decreti 4 novembre 1926, n. 2042 , e 12 gennaio 1928, 
n. 116, per il mantenimento, rispettivamente, del R. Istituto 
superiore di medicina veterinaria di Messina e del I. Isti- 
tuto superiore di medicina veterinaria di Sassari. 


“Art. 295. 


(Art, 121, R, decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 59, R. de- 
creto 30 novembre 1924, n. 2172). 


Il regolamento generale universitario sarà: emanato di 
concerto col Ministro per le linanze, udito il Consiglio su- 
periore dell'educazione nazionale. 


CAPO ITI. — DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 


$ 1. Ordinamento, 


‘Art. 290. 


(Art. 72, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — Legge 16 giu- 
gno 1932, n. 812). 


Sino a tutto l’anno accademico 1935-36 non è consen- 
tita l'istituzione di Università o Istituti superiori di qual- 
siasi tipo, di Facoltà o Scuole, di Istituti superiori di ma- 
gistero Regi o pareggiati. 

Tuttavia negli Istituti superiori d’ingegneria che rila- 
sciano diplomi di laurea di architetto, può essere costituita 
una Facoltà di architettura su parere conforme del Consi- 
glio superiore dell'educazione nazionale, 


‘Art. 297. 


Salve le disposizioni degli articoli 2 e 3 del T. U. per la 
finanza locale, approvato con R. decreto 14 settembre 1931, 
n. 1175, fino a che non siano state emanate ai sensi dell’ar- 
ticolo 4 del R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227, le con. 
venzioni per il mantenimento dei Regi Istituti superiori di 
scienze economiche e commerciali, restano fermi gli obblighi 
imposti agli Enti da atti di fondazione, convenzioni e dispo- 
sizioni legislative. 


‘Art. 298. 
(Art. 73, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Fino a quando non sia stata stipulata e approvata, ai 
sensi dell’art. 284 del presente T. U., la convenzione per il 
mantenimento del R. Istituto superiore navale di Napoli, 
restano fermi gli obblighi degli Enti di cui all’art. 6 dello 
statuto dell’Istituto stesso, approvato con R. decreto 27 no- 


vembre 1924, n. 1999, 
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$ 2. Personale. 


Art. 299, 

(Articoli 147, comma 2°, e 151, comma 2°, R. decreto 30 settom- 
bre 1923, n. 2102 — Articoli 19 e 26, R. decreto-lecge 22 maggio 1924, 
n, 744 — Articoli 3 e 20 R. decreto-legge 25 settembre 1924, n, 1595 — 
Art. 21, R, decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933), 


I professori mantenuti o destinati, a decorrere dal 1° di- 
cembre 1924, presso le Università e gli Istituti superiori di 
cui alla tabella B annessa al R. decreto 30 settembre 1923, 
n. 2102, ai sensi degli articoli 147, 150 e 151 del decreto 
stesso, ed i professori trasferiti nella R. Università di Bari 
ai sensi dell’art. 4 del R. decreto-legge 8 ottobre 1925, 
n. 1904, conservano la condizione giuridica e il trattamento 
econvmico dei professori appartenenti alle Università e agli 
Istituti di cui alla tabella A annessa al citato decreto. 

Gli emolumenti spettanti ai detti professori continuano 
ad essere corrisposti direttamente dallo Stato, a carico del 
quale rimane l’onere del relativo trattamento di quiescenza. 
Le Università e gli Istituti verseranno annualmente allo 
Stato, per ciascuna persona, la somma corrispondente al- 
l'ammontare medio degli emolumenti ad essa spettanti, de- 
terminato globalmente nella misura di L. 23.500. 

I professori contemplati dal presente articolo, qualora 
siano successivamente trasferiti ad altre Università o ad 
altri Istituti superiori di cni alla tabella B annessa al R. de- 
creto 30 settembre 1923, n. 2102, conservano la condizione 
giuridica e il trattaniento economico di cui ai commi prece- 
denti, 

‘Art. 300. 
(Art. 20, R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 744 — Art. 20 R. de- 


creto-leuge 25 settembre 1924, n. 1585 — Art. 37, R. decreto-legge 
4 settembre 1925, n. 1604). 


I professori del R. Istituto di studi superiori di Firenze, 
del R. Politecnico di Torino, della R. Scuola navale supe- 
riore di Genova e dei Regi Istituti clinici di perfeziona- 
mento di Milano che, trovandosi in servizio presso gli Isti. 
futi predetti al 30 novembre 1924, sono stati mantenuti, a 
decorrere dal 1° dicembre successivo, presso il rispettivo Isti- 
tuto ai sensi dell’art. 20 del R. decreto-legge 22 maggio 
1924, n. 744, conservano la condizione giuridica e il tratta- 
mento economico dei professori degli Istituti di cui alla 
tabella A annessa al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102. 

Gli emolumenti di qualsiasi natura loro spettanti saranno 
a carico degli Istituti rispettivi, i quali li corrisponderanno 
loro direttamente. Tuttavia l’aumento portato al supple- 
mento di servizio attivo del personale dipendente dall’ Am- 
ministrazione dello Stato dal R. decreto-legge 31 marzo 1923, 
n. 363, è corrisposto a totale carico del bilancio dello Stato, 
anche ai professori di ruolo di cui al comma precedente, 
nonchè ai professori trasferiti negli Istituti contemplati dal 
comma stesso, ai sensi dell’art. 299, e a quelli di essi tra- 
sferiti dagli Istituti stessi ad altri compresi nella tabella 28 
annessa al R. decreto 30 settembre 1923, n, 2102. 

Non viene corrisposto invece ai professori trasferitivi ai 
sensi dell’art, 93 dalle Università o Istituti di cui alla ta- 
bella A allegata al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e 
ai professori nominati dal 1° dicembre 1924 in poi nelle Uni- 
versità e Istituti predetti, nè a quelli che, nominati dalla 
data predetta in Università o Istituto della sovra citata 
tabella B, vi siano successivamente trasferiti. 


Art. 301. 
(Articoli 1 e 2, R. decreto 24 gennaio 1929, n. 189). 


‘A decorrere dal 21 novembre 1925, tntti i professori di 
ruolo della R. Università di Perugia, i quali alla data anzi- 


detta erano in servizio nella Università medesima, hanno la 
condizione giuridica ed il trattamento economico e di quie- 
scenza previsti per i professori delle Università e degli Isti. 
tuti superiori, di cui alla tabella B, annessa al R. decreto 
30 settembre 1923, n. 2102. Tuttavia non potranno essere 
trasferiti a cattedre di altre Università o Istituti superiori 
se non quando si trovino nelle condizioni di cui al comma 
secondo dell’art. 803, oppure con le modalità ‘di cui al 
comma terzo dello stesso articolo. 

Agli effetti del trattamento di quiescenza i servizi pen- 
sionabili prestati nella R. Università di Perugia, anterior. 
mente al 21 novembre 1925, sono comulabili col servizio suc- 
cessivo nei modi e con le condizioni di cui agli articoli da 
278 a 285, rimanendo a carico della Università suddetta la 
quota di onere per i servizi pensionabili, in essa prestati 
anteriormente al 21 novembre 1925. 

Le condizioni di cui ai commi precedenti sono fatte an: 
che ai professori di ruolo giù appartenenti alla Scuola di 
medicina veterinaria annessa all’Università di Perugia, as- 
segnati, giusta la disposizione dell’art. 8 del R. decreto 
24 gennaio 1929, n. 189, al R. Istituto superiore di medi- 
cina veterinaria. 


Art. 302, 


(Logge 23 cigno 1927, n. 1135 — Art. 78, R. decreto-legge 28 ago» 
sto 1931, n. 1227). 


Il trattamento di cui agli ultimi due commi dell’art. 98 
del presente T. U. è fatto anche ai professori, in servizio al 
12 luglio 1927, data di pubblicazione della legge 23 giugno 
1927, n. 1135, i quali avessero insegnato, a titolo pubblico e 
con effetti legali, quali professori presso Università estere e 
che avessero cessato da tale ufficio per ragioni determinate 
dalla guerra 1915-1918, 

Le disposizioni di cuiì agli ultimi due commi dell’art. 98 
sovra citato sono altresì applicabili ai professori i cui ser- 
vizi in Università estere erano computabili in base al R. de. 
creto-leyge 19 dicembre 1926, n. 2321. 


Art. 303. 


(Articoli 51 e 52, R. decreto-legge 4 settembre 1925, n, 1604 — 
Art 27 R. decreto-legge 27 ottobre 1926. n. 1933). 


I professori nominati nelle Università libere di Camerino, 
Ferrara, Perugia e Urbino anteriormente al 1° dicembre 
1924, qualora da tale data o posteriormente ad essa siano 
stati o siano nominati professori di Università o di Istituti 
superiori di cui alle tabelle A e B, annesse al R. decreto 
30 settembre 1928, n. 2102, hanno diritto alla stessa condi- 
zione che ad essi spetterebbe qualora avessero ottenuto 0 
ottenessero il passaggio in seguito a trasferimento. 

I professori di ruolo delle Università di cui al comma 
precedente nominati anteriormente al 1° dicembre 1924 pres- 
so le Università stesse non possono essere trasferiti ad Uni- 
versità o Istituti superiori di cui alle predette tabelle A e 2 
se non siano stati compresi, anteriormente al 1° dicembre 
1924, in graduatorie di concorsi a cattedre della stessa ma- 
teria o di materia affine presso Regie Università o Regi 
Istituti superiori, o non siano compresi nelle graduatorie 
dei concorsi successivamente banditi. 

I professori stabili delle libere Università di Camerino, 
Ferrara, Urbino e della R. Università di Perugia in servizio 
al 24 novembre 1926, data di pubblicazione del R. decreto- 
legge 27 ottobre 1926, n. 1983, purchè proposti dalle com- 
petenti Facoltà o Scuole col voto favorevole di due terzi 
almeno del numero dei professori di ruolo che vi apparten- 
gono e previo parere favorevole del Consiglio superiore del. 
l'educazione nazionale, potranno essere trasferiti ad altra 
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Università o Istituto superiore Regio o libero per la stessa 
materia di cui sono titolari, anche se non siano compresi in 
graduatorie di concorsi a cattedre, a norma di quanto pre- 
scrive il comma precedente, 


Art. 304. 


(Art. 43, R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618). 


Gli insegnanti di lingue moderne nei Regi Istituti supe- 
riori di scienze economiche e commerciali di Bari, Genova, 
Roma e Torino, che il 9 aprile 1913, data di pubblica- 
zione della legge 20 marzo 1913, n. 268, avevano il grado di 
ordinario o straordinario, sono considerati fuori ruolo € 
conservano il titolo di cui sono investiti. 

Gli insegnanti ordinari di lingue moderne di cuj al com- 
.ma precedente godono del trattamento economico e giuri- 
dico spettante ai professori di ruolo ordinari. Agli ettetti 
degli aumenti periodici di stipendio e del passaggio ai gradi 
superiori la loro anzianità decorre dal 1° maggio 1919 a 
norma dell’art. 4 della legge 7 aprile 1921, n. 440. 

Gli insegnanti straordinari di lingue moderne, di cui al 
presente articolo, godono del trattamento economico e giu- 
ridico spettante ai professori di ruolo straordinari, ma non 
possono conseguire il passaggio al grado superiore. Agli 
effetti degli aumenti periodici di stipendio la loro anzianità 
decorre dalla data indicata nel comma precedente. 

Gli insegnanti di lingue moderne, ai quali sia stato con- 
cesso il trattamento economico e giuridico dei professori 
straordinari per effetto dell’articolo 8 del R. decreto-legge 
16 agosto 1922, n. 1822, sono parificati agli insegnanti stra. 
ordinari di lingue moderne di cui al comma precedente. 
Agli effetti degli aumenti periodici di stipendio la loro an- 
zianità decorre dalle date indicate nell’art. 8 del IR. decreto. 
legge 16 agosto 1922, n. 1322, e nel R. decreto 18 novembre 
1923, n, 2547, 

Agli insegnanti ordinari e straordinari di lingue moderne 
di cui al presente articolo, si applicano le disposizioni del- 
l'articolo 21 del T. U. 28 agosto 1924, n. 1618. 

I posti di professore ordinario occupati dai professori ai 
quali sia stata applicata la disposizione del comma secondo 
dell’art. 8 del R. decreto-legge 16 agosto 1922, n. 1322, sono 
considerati aggiunti transitoriamente al ruolo organico del. 
l’Istituto interessato fino a quando i rispettivi titolari ri- 
marranno in servizio. La relativa maggiore spesa 4 a carico 
del bilancio dell'Istituto medesimo. 


‘Art. 305. 


(Art. 77, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


Sino a tutto l’anno accademico 1932-33, potrà, con de- 
creto Reale da emanarsi su proposta del Ministro dell’edu- 
cazione nazionale, sentito il Consiglio dei Ministri, disporsi, 
in deroga alle norme vigenti, il trasferimento o il comando 
anche per insegnamento diverso dal proprio ed eventual. 
mente non previsto dallo statuto universitario ad altro Isti- 
tuto della stessa o di diversa sede di quei professori di ruolo 
delle Regie Università, dei Regi Istituti superiori e dei 
Regi Istituti superiori di magistero, la cui permanenza nel. 
PIstituto al quale appartengono si ravvisi comunque incom- 
patibile. 

Contro il provvedimento non è ammesso alenn gravame, 
nè in via amministrativa nè in via giurisdizionale. 


Art. 306. 
(Art. 4, R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 744), 


T consentito il cumulo dell’ufficio di professore di ruolo 
con altri uffici i quali siano annessi all’insegnamento per et- 
fetto di regolari convenzioni già stipulate all’atto della pub- 
blicazione del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e cioè 
alla data 11 ottobre 1923. DI 


‘Art. 307. 
(Art. 44, R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618). 


La Cassa pensioni, già costituita nella R. Scuola supe- 
riore di commercio di Venezia, a favore del corpo insegnante, 
degli impiegati e delle loro famiglie, continuerà a funzionare 
secondo le norme regolamentari per essa in vigore e confor- 
memente alle leegi che disciplinano il conferimento delle pen- 
sioni e delle indennità agli impiegati civili dello Stato fino i 
quando saranno esauriti gli impegni assunti dalla Scuol 
stessa, a termini del suo statuto, verso il personale già in 
carica all’atto di promulgazione della legge 20 marzo 1913, 
n. 268, in quanto esso non abbia dichiarato di optare per la 
pensione di Stato. 

Il fondo pensioni, già, costituito nella Scuola superiore di 


«commercio di fondazione Revoltella di Trieste a favore del 


corpo insegnante, del personale di servizio e delle rispettive 
famiglie, seguiterà a funzionare secondo lo statuto in vigore 
per lo stesso fondo, fino è quando saranno esauriti gli impe- 
gni assunti dalla Scuola stessa verso il personale già in pen- 
sione e quello in carica alla data di entrata in vigore del 
R. decreto-legge 7 novembre 1920, n. 1667, in quanto quest’ul- 
timo non dichiari di optare per la pensione di Stato. 


Art. 308. 
(Art. 28, R. decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1939). 


Coloro che abbiano appartenuto al ruolo dei professori 
universitari governativi, qualora abbiano comunque cessato 
dall’ufticio e siano successivamente nominati professori nel 
ruolo medesimo, hanno diritto ad aver computato, agli effetti 
degli stipendi, con le norme relative all’inquadramento dei 
professori universitari, il servizio prestato anteriormente alla 
cessazione dall’ufficio con effetto dal giorno in cui i professori 
predetti sono stati riassunti in ruolo. 

La presente disposizione si applica solo ai professori in 
servizio al 24 novembre 1926, data di pubblicazione del R. de- 
creto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933. 


Art. 309. 


{Art. 125, R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 63, R. de- 
creto 30 novembre 1924, n, 2172). 


Coloro i quali all’11 ottobre 1923, data di pubblicazione 
del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, avevano la qualifica 
di professore emerito od onorario o di dottore aggregato, 
conservano la qualifica stessa e le prerogative ad essa ine- 
renti a sensi del T. U. delle leggi sull’istruzione superiore, 
approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 795. 

Conservano del pari la qualifica e le prerogative ricono- 
sciute dalle disposizioni vigenti al 14 gennaio 1925, data di 
pubblicazione del R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, co- 
loro che alla data stessa erano professori emeriti e onorari e 
dottori aggregati negli Istituti superiori agrari e di medi- 
cina veterinaria. 
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Art. 3Î0. 
{Art. 11, R, decreto 30 novembre 1924, n. 2172), 

Sono conservati ad personam i posti d’incaricato di ruolo 
di cui alla tabella n. 86, allegato 2°, del IR. decreto 11 no- 
vembre 1925, n. 2395. i 

La spesa relativa è a carico del bilancio dello Stato. 


, 


Art. 311, 
(Art. 79, R. decreto-legge 28 asosto 1931, n. 3297). 


Ai professori, i quali al 24 aprile 1913, data di applica- 
zione della legge 20 marzo 1913, n. 268, insegnavano a titolo 
pubblico e con effetti legali presso Università estere e siano 
cessati da tale uflicio per ragioni determinate dalla guerra 
1915-1918, e. all'8 ottobre 1931, data di pubblicazione del 
R. decreto-legge 28 agosto 1931, n, 1227, erano incaricati di 
lingue straniere in un R. Istituto superiore di scienze eco- 
nomiche e commerciali, può esser fatto, su loro domanda e 
col parere del senato accademico e del Consiglio d’ammini 
strazione dell’Istituto, il trattamento di cni all'art. 43, com 
ma quarto, del R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618, 

Tuttavia, agli effetti degli aumenti periodici, la loro an. 
zianità decorrerà dal mese successivo alla data del provve. 
dimento. 


Art. 312, 
(Art. 28, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


A soloro i quali abbiano conseguito la libera docenza pres- 
so gli Istituti superiori agrari o di medicina veterinaria, 
anteriormente al 29 gennaio 1925, è applicabile la disposi. 
zione di cui al penultimo comma dell'art. 118 del pre- 
sente T. U. 

Il quinquennio, dopo il quale potrà essere definitivamente 
confermata l’abilitazione, decorre dal 28 agosto 1930, data 
di pubblicazione del R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176. 


Art. 313. 


(Art. 156, commi 1° a 3°, IR. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — 
Art. 26, R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 744 — Art. 63, R, decreto- 
legge 4 settembre 1925, n 1604 — Articoli 26 e 81, R. decreto-legge 
28 agosto 1931, n. 1227 — Legge 16 giugno 1932, n. 812). 


Il personale vario, assistente, tecnico e subalterno, man: 
tenuto in servizio presso le Università e gli Istituti supe- 
riori di cui alle tabelle A e B, annesse al R. decreto 30 set- 
tembre 1923, n. 2102, ai sensi dell’art. 156 dello stesso de- 
creto, ivi compreso quello già in servizio presso il RR. Istituto 
di studi superiori di Firenze e presso i Regi Istituti clinici di 
Milano, mantenuto, rispettivamente, presso la R. Università 
di Firenze e presso la R. Università di Milano, a sensi dell’ar 
ticolo 63 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604, resta 
governato dalle disposizioni del R., decreto 7 dicembre 1922, 
n. 1594. 

Gli emolumenti spettanti al personale di cui al comma 
precedente continueranno ad essere corrisposti direttamente 
dallo Stato, a carico del quale rimarrà Vonere del relativo 
trattamento di, quiescenza. Le Università e gli Istituti verse- 
ranno annualmente allo Stato, per ciascuna persona, la som- 
ma corrispondente all'ammontare medio degli emolumenti 
spettanti alla categoria cui appartiene, determinato global- 
mente come appresso: 


per ciascun aiuto... + +06, + L. 11.000 
per ciascun assistente... .. 0.0. » 10.000 
per ciascun tecnico . 0.0.0...» 9.500 


per ciascun subalierno . +... 0. » 8.090 


Il personale assistente, tecnico e subalterno, appartenente 
ai ruoli statali, in servizio alla data del 31 ottobre 1981, 
presso i Regi Istituti superiori agrari e di medicina veteri- 
maria, mantenuto in servizio in uno speciale ruolo transi- 


"torio, a sensi dell’art. 21 del R. decreto-legge 28 agosto 1931, 


n. 1227, conserva il trattamento economico a carico dello 
Stato, al quale viene rimborsata la spesa effettiva da parte 
degli Istituti in cui il personale stesso presta servizio. 
Riguardo al personale assistente contemplato dal pre- 
sente articolo si applicano, per i trasferimenti e per le pro- 
mozioni da assistente ad aiuto, le disposizioni dell’art. 130 
del presente T. U, Le disposizioni dell’art. 182, relative ai 
passaggi ad altri ruoli, non sono applicabili se non a coloro 
che sisno stati nominati in seguito a concorso, salvo per gli 
aiuti ed assistenti che siano riusciti vincitori in concorsi 
cattedre d'insegnamento in Regi Istituti medi d'istruzione. 


Art. 514. 


(Art. 80, R. decreto-legge 28 agosto 1937, n, 1227). 


Fermo restando il disposto dell’art. 154 del presente T. U. 
circa il limite d'età, gli aiuti e assistenti, nominati anterior- 
mente al 1° dicembre 1924, potranno essere mantenuti in ser- 
vizio fino al 30 novembre 1934. 

Dal 1° dicembre 1934 essi cesseranno dal servizio, salvo 
che abbiano conseguita l'abilitazione alla libera docenza. 

La disposizione, di eni al primo comma del presente arti- 
colo, non si applica per gli aiuti e assistenti dei Regi Isti- 
tuti, superiori di scienze economiche e commerciali, 


Art. 315. 


(Art. 137, R. decreto 30 settembre 1923, 
creto-legge 28 agosto 1931, n, 1227). 


n. 210% — Art. 70, R, de- 


Il personale universitario che, trovandosi nelle condizioni 
di cui all’art. 137 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e 
alPart. 70, ultimo comma, del R. decreto-legge 28 agosto 1931, 
n. 1227, abbia continuato a fruire dell'alloggio in locali o 
stabilimenti di pertinenza delle Università o Istituti supe- 
riori, conserverà «4 personam l'alloggio stesso, corrispon- 
dendo il canone annuale d'affitto, determinato a sensi degli 
articoli suindicati, e che sarà devoluto all’Università o Isti- 
tuto superiore rispettivo, 


Art. 316. 


(Art. 83, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — Legge 16 giu- 
gno 1932, n. 812), 


I professori di ruolo in servizio presso Ia R. Scuola nor- 
male superiore di Pisa al 16 luglio 1982, data di pubblica 
zione della legge 16 giugno 1932, n. 812, possono ottenere il 
trasferimento in altri Istituti d’istruzione superiore quando 
siano compresi in nna terna di concorso universitario, 

Il personale di rnolo di ogni categoria che, all’8 ottobre 
1981, data di pubblicazione del R. decreto-legge 28 agosto 
1981, n. 1227, si trovava addetto alla R, Scnola normale 
superiore di Pisa, rimane in servizio presso la Scnola stessa 
e continua a far parte dei dipendenti dello Stato. 

Gli emolumenti spettanti al personale anzidetto conti- 
nuerinno ad essere corrisposti dallo Stato, a carico del 
quale rimarrà altresì l'onere del relativo trattamento di quie- 
scenza, La Senola verserà annualmente allo Stato, a titolo 
di rimborso, le somme effettivamente corrisposte per stipendi 
ed emolumenti al detto personale, 
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Il personale subalterno, che si trovi nelle condizioni di 
cui ai commi precedenti, potrà essere trasferito ad altri ruoli 
statali, 


Art. 317. 
(Art. 5, R. decreto 2 giugno 1932, n. 690). 


Il personale delle Università e degli Istituti d’istruzione 
superiore assegnato ai posti che esistevano nei ruoli organici 
il 27 giugno 1932, data di pubblicazione del R. decreto 2 2 giu- 
gno 1932, n. 690, e che per effetto del decreto stesso sono 
stati soppressi, è considerato in soprannumero nel grado oc- 
cupato alla data suddetta fino al riassorbimento per succes 
sive vacanze, 


Art. 318. 
(Art. 8, legge $ giugno 1933, n. 620), 


‘A decorrere dal 7 luglio 1933, data di entrata in vigore 
della legge 8 giugno 1988, n. 629, sono soppresse le tabelle 
relative ai ruoli organici del personale della carriera am- 


ministrativa, di safsioneria e d’ordine dell’amministrazione : 
bi to) 


UMAvelslteHia, comprese nella tabella E allegata al KR. de- 

creto 2 giugno 1932, n. 690, come pure le tabelle relative al 

personale di segreteria dei "Regi Istituti superiori agrari, e 

quelle relative al personale di segreteria dei Regi Istituti 

superiori di medicina veterinaria, comprese rispettivamente 

sara tabelle SG e 87 allegate al R. decreto 11 novembre 1928, 
2395. 

"Il personale di grado inferiore all’ottavo, appartenente ai 
ruoli anzidetti, rimarrà in servizio in uno speciale ruolo 
transitorio, conservando il trattamento economico e di quie. 
scenza, nonchè i diritti di carriera fino al grado nono incluso 
a carico dello Stato, al quale sarà rimborsata la spesa effet- 
tiva da parte dei Regi Istituti d’istruzione superiore, nei 
quali il personale stesso presterà servizio, e nei cui ruoli 
organici dovranno tenersi vacanti altrettanti posti del grup- 
po corrispondente. E° in facoltà del Ministro trasferire gii 
impiegati del ruolo anzidetto a posti di gruppo corrispon- 
dente vacanti nei ruoli organici dei Iegi Istituti d’istruzione 
superiore. 

Nulla è innovato per quanto riguarda il trattamento eco- 
nomico e di quiescenza del personale di segreteria attual- 
mente in servizio presso i Regi Istituti superiori di scienze 
economiche e commerciali. 

Rimangono fermi i diritti acquisiti in base ai visenti or- 
dinamenti per il personale di segreteria a carico dei Regi 

Istituti d’istruzione superiore. 


Art. 319. 
, (Art, 10, logge 8 giugno 1933, n. 629). 


1 direttori e capi di segreteria delle Regie Università e 
dei Regi Istituti d’istruzione superiore di cui alla tabella 8 
_ annessa al presente ©. U., qualora siano nominati ai sensi 
‘.dell’art. 9 della legge 8 giugno 1983, n. 629, nel ruolo dei 
direttori amministrativi presso gl'Istituti dove prestavano 
servizio, ottengono il trattamento’ economico iniziale del 
grado cui sono assegnati, conservando a carico degl’Istituti, 
a titolo di assegno ad personam da riassorbirsi nei succes- 
sivi aumenti, l'eventuale differenza fra il nuovo trattamento 
complessivo lordo per stipendio, supplemento di servizio at- 
‘ tivo ed aggiunta di famiglia e il trattamento di cui fruivano 
. per assegni fissi e continuativi aventi la medesima natura. 
‘In ogni caso, ove avvenga che i nuovi emolumenti pensiona- 


giugno 1932, 


bili a carico dello Stato siano inferiori agli emolumenti pen- 
sionabili precedentemente percepiti a carico dell’Istituto, la 
differenza si aggiungerà all'ammontare degli stipendi corri. 
sposti dall’Istituto, agli effetti del riparto dell’onere per il 
trattamento di quiescenza ai sensi del R. decreto 25 novem. 
bre 1926, n. 2404, 


‘Art. 320. 


(Art. 11, legge 8 giugno 1933, n. 629), 

I direttori e i capi di segreteria delle Regie Università 
e dei Regi Istituti d’istruzione superiore, qualora non otten- 
gano a’ sensi dell’art. 9 della legge 8 giugno 1933, n. 629, 
la nomina a direttori amministrativi, saranno mantenuti in 
servizio con la qualifica di segretari capi, conservando il 
trattamento economico inerente al grado attuale, purchè 
non superiore a quello iniziale previsto per il grado ottavo. 

Ove trattisi di personale statale, saranno inoltre applica 
bili le disposizioni di cui al secondo comma dell’art. 318 
del presente T. U. 


Art. 321. 


(Art. 12, legge 8 giugno 1933, n. 629). 

Nella prima applicazione delle norme derivanti dalla leg- 
ge 8 giugno 1933, n. 629, ai posti vacanti del personale di 
segreteria delle Regie Università e dei Regi Istituti d’istru- 
zione superiore potrà provvedersi mediante concorsi per esa- 
mi riservati esclusivamente a coloro i quali alla data della 
legge stessa abbiano esercitato a qualsiasi titolo le funzioni 
inerenti ai posti suddetti per almeno un triennio. 

Per l'ammissione ai concorsi a posti di carriera ammini: 
strativa e di ragioneria sarà necessario possedere il'titolo di 
studio di cui all’art. 138 del presente. T. U.. 


‘Art, 322. 
(Art. 13, legge 8 giugno 1933, n. 629), 


Nella prima applicazione delle norme derivanti dalla lega 
ge $ giugno 1933, n. 629, il Ministro dell’educazione nazio- 
nale lia facoltà di distaccare per un triennio presso l’Ammi. 
nistrazione centrale non più di quattro impiegati del ruolo 
transitorio dell’Amministrazione universitaria, in relazione 
2 particolari esigenze dell’amministrazione. 


$ 3. Studenti. 
Art. 323. 


(Art. 36-bîs, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n, 1227 — Legge 16 
n. 812). 


Ai Regi Istituti superiori di scienze economiche e com- 
merciali possono essere ammessi : 

a) i giovani che hanno conseguito il diploma di perito 
agrario secondo l’ordinamento previsto dai R. decreto 30 di. 
cembre 1923, n. 8214, e che sono in possesso del titolo di 
ammissione al liceo classico, o del certificato di promozione 
al secondo corso del liceo scientifico o al secondo corso di 
istituto tecnico o commerciale; 

0) i giovani che hanno conseguito il diploma di perito 
agrario secondo l’ordinamento previsto dal R. decreto: 30 
dicembre 1923, n. 3214, che hanno inoltre frequentato uno 
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dei corsi di specializzazione presso Scuole agrarie medie 
specializzate e che sono in possesso del titoio di ammis- 
sione all’Istituto tecnico superiore o al liceo scientifico o 
del certificato di promozione alla quinta giunasiale. 

Coloro i quali si trovino nelle condizioni di eui alle let- 
tere a) e bd) del presente articolo, possono inoltre venire 
ammessi agli Istituti superiori agrari, con fe norme del pe- 
nultimo comma dell’art. 143 de] presente T. U. 


Art. 324. 


(Art. 7, R. decreto-legge 14 giugno 1928, n. 1590). 


Alle condizioni di cui al secondo comma deli'art. 144 del 
presente T°. U. possono essere iscritti in un Istituto supe- 
riore di ingegneria gli ufficiali di artiglieria e genio che ab- 
biano regolarmente compiuto i corsi quadriennali dell’Acca- 
demia di artiglieria e genio, in applicazione del R, decreto 
80 dicembre 1923, n. 2986. 


Art. 325. 


{Art. 85, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — Legge 16 giu-. 


guo 1432, n. 812). 


Agli studenti, che sì siano immatricolati nelle Università 
e negl’Istituti d’istruzione superiore a rutto l'anno accade- 
mico 1930-31, sono applicabili tino al compimento degli studi 
le disposizioni della legge 14 giugno 1925, n. 1312, senza le 
limitazioni di cui al n. 1° dell’art. 153 del presente 1°. U. 


Art. 326. 


(Art. 6, R, decreto 31 dicembre 1925, n, 2909 — Art 31, R. decreto- 
legge 25 settembre 1924, n. 1585 — Art, 21, comma ultimo, R. decreto 
legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Salve le nurme particolari per le professioni di avvocato, 
procuratore e notaro, le lauree e i diplomi conferiti sino a 
tutto il 31 dicembre 1924 abilitano all'esercizio professionale. 

Le lauree e i diplomi, conseguiti fino al 31 dicembre 1925, 
da coloro che precedentemente all’11 ottobre 1923, data di 
pubblicazione del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, fu- 
ronv regolarmente iscritti a tutti gli anni di corso stabiliti 
dagli ordinamenti universitari per. il conferimento delle lau 
ree o diplomi eni aspiravano, hanno, agli effetti dell’abili 
tazione all’esercizio professionale, lo stesso valore delle 
lauree e dei diplomi conseguiti entro il 31 dicembre 1924. 

Le lauree in scienze economiche e' commerciali, in scienze 
economico-marittime e in scienze economiche, politiche e so- 
ciali conferite «ino a tutto l’anno accademico 1930-31 abili. 
tano all’esercizio professionale, previo il biennio di pratica 
di cui all’art. 5 del R. decreto 28 marzo 1929, n. 588. 


Art. 327. 
(Art. 8, R. decreto 20 ottobre 1982, n. 1960), 


Le disposizioni contenute nel Titolo I, sezione III, capo II, 
$ 3, non si applicano a coloro che abbiano conseguito la 
laurea in ingegneria entro i termini di cui al primo e al 
secondo comma dell’articolo precedente. 


Art. 328. i 
(Art. 45, R. decreto 28 agosto 194, n. 1618). 


Alle lauree, ai diplomi ed ai certificati di studio rilasciati 


anteriormente alla legge 20 marzo 1913, n. 268, dalle Regie 


Scuole superiori di commercio in conformità dei Regi de- 
creti in data 24 giugno 1888, n. 1547, serie terza; 26' no- 
vembre 1903, n. 476; 19 gennaio 1905, n. 19, e 15 luglio 1906, 
n. 391, é conservate il valore equipollente ai titoli di cui 
all’art. 167 del presente T. U. 


Art. 329. 


(Art. 58, R. decreto-legge 4 settembre 1525, n, 1604 — Art. 8, com- 
ma ultirno, R. decreto-legge 14 giugno 1928, n. 1590). 


La kiurea in ingegneria chimica rilasciata dalle Scuole 
superiori di chimica industriale agli allievo immatricolati 
prima dell’anno 1923-24 è titolo di ammissione all’esame di 
Stato per la professione di ingegnere e per quella di chi- 
mico, 

Coloro che abbiano compiuto il terzo corso per la laurea 
in fisica non oltre l’anno academico 1927-28 sono ammessi, 
almeno un auno dopo il conseguimento di detta iaurea, a 
sostenere l'esame di Stato per l'abilitazione alla professione 
di ingegnere. 


Art. 330. 


(Art. 1, R. decreto-legge 26 ziugno 1930, n. 964 — Art 46, R. ‘de- 
creto-legge 28 agosto 1931, 1. 1227 — Articoli 1 e 2, legge v6 maggio 
1932, n. 622). 


A tutti coloro 1 quali, anteriormente all'entrata m vigore 
dell’ordinamento stabilito dal R. decreto 30 settembre 1923, 
n. 2102, hanno conseguito il diploma d'ingegnere, compete 
la qualifica di « dottore in ingegneria ». 

A tutti coloro i quali, antericrmente all’eutrata in vigore 
dell'ordinamento stesso, hanno conseguito presso le Regie 
Scuole d’applicazione per gli ingegneri o presso la I. Senola 
d’architettura di Roma il diploma di architetto compete la - 
qualifica di « dottore in architettura ». 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti s1 applicano 
anche agli ingegneri ed agli architetti contemplati dall’arti- 
colo 73 del regolamento per le professioni d’ingegnere e di 


architetto, approvato con R. decreto 23 ottobre 1925, n. 2537. 


A tutti coloro i quali hanno conseguito il diploma della 
Scuola speciale di chimica industriale, istituita presso la 
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali della Regia 
Università di Pavia con decreto Luogotenenziale 26 novem- 
bre 1916, n. 1725, compete la qualifica di « dottore in chi- 
mica industriale ». 

A tutti coloro i quali hanno conseguito il diploma di perito 
forestale presso il cessato Istituto forestale di Vallombrosa 
compete la qualifica di « dottore in scienze forestali », 


Art. 331. 


(Articoli 1 e 2, legge 21 marzo 1926, n. 4F9)._ 


I rettori delle Università e i direttori e rettori degli Isti- 
tuti superiori, sono autorizzati a conferire, a titolo d’onore, 
la laurea o il diploma agli studenti militari caduti in guerra 
e agli studenti che, dopo la guerra, ‘sono caduti per la reden- 
zione della Patria e per la difesa della Vittoria. Tale confe- 
rimento è dovuto anche a quegli studenti che all'atto del 
loro sacrificio non avevano ancora interamente compiuto il 
corso degli studi per il conseguimento della lavrea v del 
diploma medesimo. 

Il modulo relativo sarà fornito alle Università e agli Isti. 
tuti superiori dal Ministero dell'educazione nazionale, 
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Per il conferimento della laurea o del diploma non è do- 
vuta alcuna tassa. 


Art. 332. 


(Art. 30, R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176). 


Fino alla emanazione del decreto Ministeriale di approva- 
zione dell’elenco di cui all’art. 147, i cittadini italiani resi- 
denti all’estero, gli italiani non regnicoli e gli stranieri pos. 
sono essere ammessi alle Università e agli Istituti superiori 
all’anno di corso per il quale dalle competenti autorità acca- 
demiche siano ritenuti sufficienti i titoli di studi medi e su- 

periori conseguiti all’estero. 

‘Fino alla emanazione del decreto Ministeriale di appro- 
vazione dell’elenco di cui all’art. 170, le competenti autorità 
accademiche, cui sia richiesto il riconoscimento di titoli ac- 
cademici conseguiti all’estero, possono, caso per caso, sem. 
prechè trattisi di titoli conseguiti in Università o Istituti 
superiori esteri di maggior fama, e tenuto altresì conto degli 
studi compiuti e degli esami speciali e generali sostenuti 
all’estero, dichiarare che il titolo estero ha lo stesso valore, 
a tutti gli effetti, di quello corrispondente conferito dalle 
Università e dagli Istituti superiori del Regno, ovvero am- 
mettere l’interessato a sostenere l’esame di laurea o diploma, 
con dispensa totale o parziale dagli esami di profitto pre- 
scritti dallo statuto dell’Università o Istituto superiore per 
il corrispondente corso di studi, ‘ 


Restano ferme le disposizioni dell’art. 171 del presente 
testo unico. i 


Art. 333. 


(Art. 8, R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 744 — Art. 29, comma 
ultimo, R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172 — Art. 18, R. decreto- 
legge 3 luglio 1930, n. 1176). ° 


Per i titoli accademici conseguiti all’estero da cittadini 
di nazionalità non italiana dei territori annessi prima della 
data di pubblicazione del presente T. U., si applicano le 
disposizioni dell’art. 8 del R. decreto-legge 22 maggio 1924, 
n. 744, dell’art. 29, comma ultimo, del R. decreto 30 no- 
vembre 1924, n. 2172, e dell’art. 18 del R. decreto-legge 3 
luglio 1930, n. 1176. 


Art. 334. 


(Art. 88, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 — Art. 14, legge 
8 giugno 1933, n. 629). 


Non oltre il 31 dicembre 1935 tutte le amministrazioni 
delle istituzioni, di cui all’art. 191, dovranno inviare al 
Ministero dell’educazione nazionale copia dello statuto o . 
delle tavole di fondazione, del regolamento di amministra. 
zione, del bilancio dell’anno in corso e dell’inventario dei 
beni immobili e mobili, pertinenti a ciascuna istituzione. 

Le amministrazioni delle istituzioni, che manchino di sta- 
tuto o di regolamento, dovranno presentarne uno schema nel 
termine indicato nel comma precedente. 
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TABELLA A (articoli 1 ce 2). 


Regie Università e Regi Istituti superiori a carico dello Stato. 


(Tabella A, annessa al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art coli 1, 4 e 7, R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2492 — 
Art. 1, R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 1850 — Articoli 2 © 3, R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 1851 - 
R. decreto 16 novembre 1924, registrato alla Corte dei Conti il 23 gennaio 1925, registro 2 Istruzione pubblica, 
foglio 330 — R. decreto 8 marzo 1925, registrato alla Corte dei Conti il 22 aprile 1925, registro 3 Economia 
Nazionale, foglio 236 — Art. 1 R. decreto 4 novembre 1926, n. 2042 - Art. 1, R. decreto 12 gennaio 1928: 
n. 116 — R. decreto 22 settembre 1932, n. 1450). 


CH 
È Regie Università Î « ontributo 
E o Sede FACULTÀ | dello NOTE 
LET Regi Istituti Superiori I Stato 
| 
1} R. Università. + Bologna | 4) Facoltà di giurisprudenza. . 
h) Facoltà di lettero e al 
c) Facoltà di medicina e chi- f 2.011.000 i 
rurgia "140.100 | Aumento. in dipendenze della 
d) Facoltà di scienze mate:na- leggo S gimgno 1933, n. 629 
e) Facoltà di farmacia. ....... 
| — 281.880 (*) 


2| R. Università. , . . | Cagliari | 2) Facoltà di giurisprudenza.. | 1.294.0)! | AI contributo fissato dal R. D. 


b) Facoltà di lettere e filosofia Î 16 novembre 1924 sono stato 
ia i to L. 6.000, indi- 
c) 2 n di medicina echirur- Li dell'ut. A A 
d) Facoltà di scienze matema- Ds oi novembre 1931, 
tiche, fisiche e naturali ; vo. 
e) Facoltà di farmacia ....... | 47.780 | Aumento, in dipendenza della 
SUINA legge 8 giugno 1933, n. 629 
| 182460 (“| (Tabella 11), 
iii li crt TTT rr rr 1 1. 
I 


3 | R. Università. . . .| Genova | u) Facoltà di giurisprudenza. . | 
5) Facoltà di lettere e filosotia Y 1,607.090 
e) Facoltà di medicina e chir.! * 0. 3 ; 
A) Facoltà di scienze matema- | 102.200 Aumento, in dipendenza della 
tiche, fisiche e naturali legge $ giugno 1933, n. 629 
e) Facoltà di farmacia ...... I son {Tabella 11). 
—_ lil, 
I 


| tiche, fisiche e naturali (Tabella 11). 


4| R. Università. . . .| Napoli | a) Facoltà di giurisprudenza. . 
b) Facoltà di lettere e filosofia 
e) Facoltà di medicina e chi- | 2.818.000 
Turgia ( 205.300 | Aumento, in dipendenza della 
d) Facoltà di scienze matema- logge “ giugno 1933, n. 629 
tiche, fisiche e naturali Pat: i) ai 
e) Facoltà di farmacia........ | 399.210 cal I. : 
ie slitta ro pi _ de A LISTS 


5 | R. Università. . . . | Padova | a) Facoltà di giurisprudenza. . 
b) Facoltà di lettore e filosofia 
c) Facoltà di medicina e chi- 1.692.000 


rurgia 
1) Facoltà di scienze matema- 140.159 | Aumento, in dipendenza della 
tiche, fisiche e naturali legge & giugno 1933, n. 629 
e) Facoltà di farmacia........ (Tabella Il). 
f) Scuola di statistica (1)...... ! 


(1) Istituita in virtà dellart. 8 de! 32, 
R. D. L. 17 novembr: 1921, n. 2372. ia: 239.590 (*) 


6 | R. Università. . . . | Palermo| 1) Facoltà di giurisprudenza. . 
5) Facoltà di lettere e Mono | 1.202.000 |Comprese L. 40.000, in dipen- 
c) Facoltà di medicina e chi- denza della legge 13 lu. 
rurgia REGr . glio 1905, n. 384. 
a) tiche, fisiche © naturali... | 102.200 |Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 


re : 
e) Facoltà di farmacia. ....... I Ala ci bella "TI. 


(*) Riduzione complessivu apportata al contributo dalle leggi del bilancio in dipendenza di provvedimenti finanziari 
d’indole generale. . 
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î Regie Università | Contributo 
$ e Sede FACOLTÀ | dello NOTE 
pa Regi Istituti Superiori | Stato ” 
% 
7| R. Università. . . .| Pavia |a) Facoltà di giurisprudenza. . 

b) Facoltà di scienze politi- 

che (1) 
c) Facoltà di lettere e filosofia { 1.560.000 
d) Facoltà di medicina e chi- a A 
) i medicina .o chi 102.200 Aumento, in dipendenza della 


SÌ R. Università. . . 


9} R. Università. . . 


Pisa 


Roma 


rurgia 


e) Facoltà di scienze matema- 
tiche, fisiche e naturali.. 


f) Facoltà di farmacia .....+.. 


(1) Istituita in virtù dell’art. 1 del 
D. L. 7 gennaio 1926, n. 181. 


a) Facoltà di giurisprudenza. . 
b) Facoltà di lettere e filosofia 


e) Facoltà di medicina e chi- 
rurgia 


d) Facoltà di scienze matema- 
tiche, fisiche e naturali 


e) Facoltà, di farmacia........ 


a) Facoltà di giurisprudenza. - 
b) Facoltà di scienzepolitiche (1) 
c) Facoltà di lettere e filosofia 
d) Facoltà di medicina e chi- 
* rurgia 
e) Facoltà di scienze matema- 
tiche, fisiche e naturali 


7) Facoltà di farmacia. 
9) Scuola di statistica (2). 


(1) Istituita in virtù dell’art. 35 
del R. D. L. 4settembre 1925, n, 1604. 
Nella Facoltà si tengono, oltre il corso 
per le laurea in scienze politiche, corsi 
di perfezionamento per funzionari 
dello Stato, predisposti in conformità 
delle particolari esigenze delie Ammi- 
nistrazioni (Art. 2, comma ultimo, 
R. D. L. 27 marzo 1924, n. 527). 

(2) Istituita in virtù dell’art, 2 del 
R. D. L. 17 novembre 1927, n. 2372. 


— 221.000 (*) 


legge 8 giugno 1933, n. 629 
(Tabella II). 


16 novembre 1924 sono state 
dedotte L. 6.000, in dipen- 
denza dell’art. 2 del R. D. 
13 novembre 1931, n. 1848, 


84.400 | Aumento, in dipendenza della 


legge 8 giugno 1933, n. 629 
(Tabella Il). 


1.627.000 | Dal contributo fissato dal R. D. 


(ES 231.340 (*) 


5.179.000 | Dal contributo fissato dal R. D. 


238.300 


325.000 


20.000 


100,000 


— 781.200 (*) 


16 novembre 1924 sono state 
dedotte L. 6.000, in dipen- 
denza dell’art. 2 del R. D. 
13 novembre 1931, n. 1848. 


Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 
(Tabella II). © 


Per il funzionamento della Fa- 
coltà di scienze politiche 
(art. 6 R. D. L. 27 marzo 
1924, n. 527, eart.5R.D.L. 
27 dicembre 1925, n. 2382). 


Per il funzionamento della 
Scuola di statistica (art. 4 
R. D. L. 17 novembre 1927, 
n, 2372). 


Per il funzionamento della Cli. 
nica delle malattie tropicali 
e subtropicali. Della detta 
somma L. 20.000 sono a 
carico del Ministero dell’in- 
terno, L. 10.000 a carico del 
Ministero della guerra, lire 
50.000 a carico del Ministe- 
ro della marina e L. 20.000 
a carico del Ministero del. 
Vaeronautica (art. 4 R. D. L. 
18 dicembre 1930, n. 1887). 


(*) Riduzione complessiva apportata al contributo dalle leggi del bilancio in dipendenza di provvedimenti 


finanziari d’indole ,, 
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LO, 

z Regie Università Contributo 

$ e Sede FACOLTA dello NOTE 

© | Regi Istituti Superiori Stato 

10 | R. Università. . . .| Torino la) Facoltà di giurisprudenza. . | 2.190.000 | AI contributo fissato dal R. D. 
b) Facoltà di lettere e filosofia 16 novembre 1924 sono state 

; aggiunte L. 6.000, in di- 
o) pa di medicina e chi. pendenza dell'art. 2 del 
d) Facoltà di scienze matema- ci tu novembre 1931, 
tiche. fisiche e naturali i sO 


e) Facoltà di farmacia ...... 107.000 | Aumento. in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 ‘ 


— 309.390 (* (Tabella II). 


11 | R. Istituto superiore | Bologna | Facoltà d’ingegneria ........ 430.000 | Dal contributo fissato dal R. D. 
di ingegneria 


16 novembre 1924 sono 
state dedotte L. 6.000, in 
dipendenza dell'art. 2 del 
R. D. 13 novembre 1931, 
n. 1848. 


52.100 | Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 
(Tabella Il). 


— 61.770 (*) 


12 | R. Istituto superiore] Napoli | Facoltà d'ingegneria ........ 380.000 
di ingegneria 32.00 | Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 
(Tabella Il). 


— 53,840 (*) 
13 | R. Istituto superiore] Padova | Facoltà aneeencna pa 691.000 
di ingegneria 52.100 [Aumento, in dipendenza delia 
legge 8 giugno 1933, n. 629 
(Tabella 11). 
— 97.890 (*) 
14 { R. Istituto superiore | Palermo | Facoltà d'ingegneria. IRLLIILE, 462.000 
di ingegneria 42.600 (Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n, 629 
(Tabella II). 
— 65.460 (*) 
15 | R. Istituto superiore| Pisa | Facoltà d'ingegneria ......... 441.000 | AF contributo fissato dal R. D. 
di ingegneria 16 novembre 1924 sono 


state aggiunte L. 6.000, in 
dipendenza dell'art. 2 del 
R. D. 13 novembre 1931, 
n. 1848, 


27.200 | Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 
(Tabella 11). 


— 61.630 (*) 


(*) Riduzione complessiva apportata al contributo dalle leggi del bilancio in dipendenza di provvedimenti finanziari 
d'indole generale. 


—— 
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3 
É Regie Università Contributo 
a) x 
$ : e Sede FACOLTÀ dello NOTE 
s Regi Istituti Superiori Stato 
Z. 
i  ——_—_— 

16 {R. Istituto superiore| Roma | 216.090 ‘ 

di ingegneria i 160.000 | Aumento, in dipendenza del- 


l’art. 6 del R. D. L. 23 mar- 
zo 1924, n. 507, per il fun- 
zionamento della Scuola 
d'ingegneria mineraria, 


31.990 | Aumento, in dipendenza della 
legge è giugno 1933, n. 629 
(Tabella Il). 


Facoltà d’ingegneria. 


Scuola d'ingegneria mincra- 
ria (1). 


\ 
Scuola d'ingegneria acronau- 20.000 | A carico del Ministero delle co- 
tica (2) municazioni, per l’insegna- 
| ; mento delle trasmissioni e 
misure speciali telegrafiche 
e telefoniche (art. 3 R. D. 
L. 23 ottobre 1930, n. 1421). 


184.100 | A carico del Ministero dell’ac- 
ronautica, per il funziona- 
mento della Scuola d’inge- 

; gneria aeronantica (legge 18 

sii stituita in virtù dell'art. 1 del R. ennai £ n. 0). 

D. L. 228 marzo 1924, n. 507. Nella det- SCORSO 10) 
ta Scuola si tengono, oltre il corso per 
la laurea in ingegneria mineraria, cor- 
si di perfezionamento per gli ingegneri 
del Corpo Reale delle Miniere, predi- 
sposti in conformità delle particolari 
esigenze delle Amministrazioni (Art. 2 
R. D. L. 23 marzo 1924, n, 507). 

5 Istituita in virtù dell'art. 1 del 
°R. D. L. 20 agosto 1926, n. 1760). 


— 40.600 (*) 


©_—_——mo——t—eee=—@=—@T——@—_@—6—6—6—6@—— «tette»: = ——————————_———r——’ e 


17 |R. Istituto superiore | Roma | Facoltà d ‘architettura. sereni | 251.090 | Al contributo fissato dal R. D. 
di architettura .. 16 novembre‘ 1924 sono 
state. aggiunte L. 50.000 
in dipendenza dell’art. 27 
del R. D. L. 22 maggio 1924, 
n. 744. 

36.700 | Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 

— 35.420 (*) (Tabella II). 


18 [R. Istituto superiore Bologna | Facoltà di agraria... ..000... 53.000 
SETA MO 86.890 | Aumento, in. dipendenza del- 


Vart. 30 del R. D. L. 28 
agosto 1931, n. 1227, e della 
legge 16 giugno 1932, n. 812. 
42.699 | Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 


— 300 (* ; 
ss ME) (Fabotla IT). 
Ì H | 
19 }R. Istituto superiore | Milano Facoltà di agraria. .......... 90.000 
agrario 332.421) a in dipendenza del. 


l’art. 307 del R. D. L. 28 
agosto 1931, n. 1227, e 
ce Ha legge 16 giugno 1932, 

. 812. 

465.000 Agi in dipendenza degli 
articoli 2 c 3 del T. U. per la 
finanza locale, approvato 
con R. D. 14 settembre1931, 
n. 1175. 

42.600 | Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 

—- 500) (*) (Tabella 11). ; 

DI 

(*) Riduzione complessiva apportata al contributo dalle leggi del bilancio in diperdenza di proccedimenti finanziar 
d’indole generale. | 
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£ Regie Università Contributo 
E e Sede FACOLTÀ dello NOTE 
3 Regi Istituti Superiori Stato 
%. 
20 |R. Istituto superiore | Perugia | Facoltà di agraria. ........... 30,539 o. 
agrario 276.960 | Aumento. in dipendenza del. 


l’art. 30 del R. D. L. 28 
agosto 1931, n. 1227, e 
della legge 16 giugno 1992, 
n. 812. 

42.600 | Anmento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 


200 (*) (Tabella IM). 
21 |R. Istituto superiore{ Pisa |Facoltà di agraria........ dee. 53.000 i 
agrario 119.415 | Aumento, in dipendenza del. 


l'art. 30 del R. D. L. 28 
agosto 1931, n. 1227, e 
della legge 16 giugno 1932, 
n. 812. 

30,000 | Aumento, in dipendenza degli 
articoli 2 e 3 del T. CU. per 
la finanza locale, approvato 
con R. D. 14 settembre 1931, 
n. 1175. 

42.600 | Aumento, in dipendenza della 
leggo 8 giugno 1933, n. 629 


— 200 (*) (Tabella 11). 
22 |. Istituto superiore| Portici | Facoltà di agraria. ........... 160.000 
agrario 419.865 | Anmento, in dipendenza del. 
l'art. 30 del R. D. L. 28 
agosto 1931, n. 1227, e 
della legge 16 giugno 1932, 
n. 812. 
31.900 | Aumento in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 
-- 800 (*) (Tabella 1). 
23 | R. Istituto superiore | Firenze | Facoltà agraria c forestale.... 215.000 | Aumento, in dipendenza del- 
agrario e forestale 205.520) l'art. 30 del R. D. L. 28 a- 
. . gosto 1931, n. 1227. e della 
F è ssa la Stazione : 
« RA eee La ona legge 16 giugno 1932, n. 812. 
in virtà della legge 3 aprile 1921, n. 742 25.000 | Aumento, in dipendenza degli 
(art. 2 R. D. L. 6 novembre 1923, nu- ' articoli 2 e 3 del T. U. per 
mero 1851), la finanza locale, approvato 
con R. D. 14 settembre 1931 
n. 1175. 
42.600 | Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 
(Tabella Il). 
—- 1.100 (*) 
= ; 
24 |R. Istituto superiore] Bologna | Facoltà di veterinaria........ 113.000 
di medicina veteri- 228.055 | Aumento, in dipendenza del- 
naria l'art. 30 del R. D. L. 28 a- 
gosto 1931, n. 1227, e della 
legge 16 giugno 1932, n. 812, 
33.100 | Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 
-- 600 (*) (Tabella JT.) 
25 { R. Istituto superiore | Messina | Fatoltà di veterinaria. ....... 100.000 
di architettura : 47.010 | Aumento, in dipendenza del 


l'art. 30 del R. D. L. 28 a- 
gosto 1931, n. 1227, e della 
legge 16 giugno 1932, n. 812. 
12.500 | Aumento. in dipendenza degli 
articoli 2 e 3 del T. U. perla 
finanza locale, approvato 
con R. D. 14 settembre 1981, 

n. 1175. 
28.500 | Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n, 629 

— 500 (*) (Tabella Il). 
(*) Riduzione coniplessiva apportata al contributo dalle leggi del bilancio în dipendenza di provvedimenti finanziari 
d’indole generale. 
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È Regie Università i | Contributo mn sa 
$ e £ede FACOLTÀ dello NOTE 

5 | Regi Istituti Superiori Stato 


26 | R. Istituto superiore| Milano | Facoltà di veterinaria........ 142.000 
di medicina vete- 273.085 | Aumento, in dipendenza del- 
rinaria l’art. 30 del R. D. L. 28 a- 
gosto 1931, n. 1227, e della 
legge 16 giugno 1932, n. 812. 
33.100 | Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 
i — 800 (*) (Tabella II). 
27|R. Istituto superiore | Napoli | Facoltà di veterinaria. ....... 63.000 
di medicina vete- 329.380 | Aumento, in dipendenza del. 
rinaria l’art. 30 del R. D. L. 28 a- 
gosto 1931, n. 1227, e della 
legge 16 giugno 1932, n. 812. 
33.100 | Aumento, in dipendenza della 
legge $ giugno 1933, n. 629 
— 400 (*) (Tabella 100. 
28 |R. Istituto superiore| Parma | Facoltà di veterinaria. ....... 45.000 
di medicina vete- 124.050 | Aumento, in dipendenza del- 
rinaria : l’art. 30 del R. D. L. 28 a- 
gosto 1931, n. 1227 e della 
legge 16 giugno 1932, n. 812. 
33.100 | Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 
— 300 (*) (Tabella II). 
29 |R. Istituto superiore| Pisa |Facoltà di veterinaria........ 37.000 
di medicina vete- 191.540 | Aumento, in dipendenza del. 
rinaria V’art. 30 del R. D. L. 28 a- 


gosto 1931, n. 1227, c della 
legge 16 giugno 1932, n. 812. 
33.100 | Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 


"1 200 (*) (Tabella II). 
30 | R. Istituto superiore | Sassari | Facoltà di veterinaria. ....... 60.000 
di medicina vete- 25.170 | Aumento, in dipendenza del- 
rinaria l’art. 30 del R. D. L. 28 a- 


gosto 1931, n. 1227, e della 
legge 16 giugno 1932, n. 812. 


30.000 | Aumento, in dipendenza degli 
articoli 2 e 3 del T. U. per la 
finanza locale, approvato 
con R. D. 14 settembre 1931, 
n, 1175. 


28.500 | Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 
(Tabella Il). 


— 300 (*) 
| | 
81 } R. Istituto superiore | Torino | Facoltà di veterinaria........ 85.000 
di medicina vete: | 273.920 | Aumento, in dipendenza del. 
rinaria | l’art. 30 del R. D. L. 28 a- 


gosto 1931, n. 1227, e della 
legge 16 giugno 1932, n. 812. 


22.350 |! Aumento, in dipendenza degli 
articoli 2 e 3 del T. U. per lu 
finanza locale, approvato 
con R. D. 14 settembre 1931, 
n. 1175. 


33.100 | Aumento, in dipendenza della 
legge 8 giugno 1933, n. 629 


— 500 (*) (Tabella Il). 


(*) Riduzione complessiva apportuia ai contributo dalle leggi del biluncio in dipendenza di provvedimenti finanziari 
d’indole generale. : 
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TaBELLA B (articoli 1 e 3) 


IHegie Università e Regi Istituti superiori mantenuti con convenzioni tra Stato e altri Enti. 


(Tabella B, annessa al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 1, R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618 — Articoli 1 
e 4, KR. decreto-legge 29 ottobre 1925, n. 1965 — Art. 1, I, leggo 18 marzo 1928, n. 585 — Art. Il, R. decreto-legge 
28 agosto 1931, n. 1227). : 


Contributo dello Stato 


E REGI ISTITUTI SUPERIORI sono desunti dai rispet- 


‘ tivi atti di fondazione 
e successive modifica- 
zioni) 


© 
5 (I contributi per gli Isti- 

à tuti superiori di archi- 

2 REGIE UNIVERSITÀ Sede tettura e di scienze eco- NOTE 
® nomiche e commerciali 

È 


R. Università ...... 000000... Bari 1.772,324 Dal contributo fissato dall’art. 1 del R. D. L. 


30 dicembre 1926, n. 2374, sono state de- 
dotte L. 22.176, in dipendenza della legge 
8 giugno 1933, n. 629 (Tabella III). 


‘0 —-.254,280 (3) 


2|R. Università .......0.0000.. Catania 1.497.824 Comprese L. 20.000, in dipendenza della legge 


13 luglio: 1905, n. 384, e dedotte L. 22.176, 
in dipendenza della legge 8 giugno 1938, 
n. 629 (Tabella II). 


-- 215.330 (*) 


3 |R. Università ...............] Fironzo | 2.377.824 Dedotte L. 22.176, in dipendenza della legge 


8 giugno 1933, n. 629 (Tabella III). 


30.000 Per il funzionamento: della Scuola per biblio- 
tecari e grchivisti paleografi (R. D. L. 29 ot- 
_ 344.250 () tobre 1925, n. 1968). 


E a E N e I O 0 r——______ 


4|R. Università ............... Macerata 129.900 Dedotte L. 20.100, in dipendenza della legge 
. 8 giugno 1983, n. 629 (Tabella I11). 
" — 21 250 (*) 
5 |R. Università ............... M-ssina 999.900 Comprese L. 20,000, in dipendenza della leggo 
13 luglio 1905, n. 384, © dedotte L. 20.1 
in dipendenza della legge 8 giugno 1938, 
n. 629 (Tabella TI). 
— 144.500 (*) 
6 |R. Università .............., Milano 273.160 Dedotte L. 26.840, in dipendenza della legno 
8 giugno 1933, n. 629 (Tabella TTI). 
Ì — 12.500 (*) 
7|R. Università ............... Modona |. 979.900 Dedotte L. 20.100, in dipendenza della ine 
8 giugno 1933, n. 629 (Tabella III). 
| —- 141.660 (*) 
8 | R. Università ........ BERIO ..| Parma “979.900 Dedotto L. 20.100, in dipendenza della Tegge 
8 giugno 1933, n. 629 (Tabella ITI). 
cr.141.660 (*) | 


9 |R. Università .........0..,.. Porugia 739.900 Dal contributo fissato dall'art. 1 del R. D. L. 
30 dicembre 1926, n. 2375, sono state de- 
dotte L. 20.100 in dipendenza della legge 
8 giugno 1933, n. 629 (Tabella ITI). 

107.670 (*) 
sp _ _—— —_———_______m_—m——m_—__——m— 1..r91911 


10 |R. Università .............,. Sassari | 879.900 Dedotte L. 20, 100, in ipa della leggo 
8 giugno 1933, n. 629 (Tabella TIT). 

. * — 127.500 (*) 

TTT TTTYTTYT_TYyTY Te eeeeenmtmtmtttTtee em _ eee eZ eeeeeE_ _ _—< — —_—_—_ [1 


11 |R. Università ........0.0.... Siena 979.900 Dedotte L. 20.100, in dipendenza della legge 
i 8 BIUGno 1933, n. 629 (Tabella III). 
— 141.660 (*) 


.(*) £duzione complessiva apportata al contributo dalle leggi. del bilancio in dipendenza di provvedimenti finanziari 
d’indole generale. 
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REGIE UNIVERSITÀ 
E REGI ISTITUTI SUPERIORI 


Nun d'ordine 


Sede 


Contributo dello Stato 
(I contrikuti per gli Isti- 


tuti superiori di archi- 
tettura e discieize eco- 
nomiche e commerciali 
sono desunti dai rispet- 
tivi atti di fonùazione 
e successive moditica- 
zioni) 


NOTE 


12 |R. Istituto superiore d’inge-| Genova 150.000 
gneria ; 
— 21.250 (*) | 
13 |R. Istituto superiore d’inge-| Milano 379.900 Dedotte L. 20.100. in dipendenza della leggo 
gneria 8 giugno 1933, n. 629 (Tabella III). 
bai I — 56.670) 
14 |R. Istituto superiore d’inge-{ "Torino 1.329.900 Dedotte L. 20.100, in dipendenza della leggo 
gneria 8 giugno 1933, n. 629 (Tabella III). 
—— 191.250 (*) 
15 |R. Istituto superiore di chi-|Bologna 78.100 
mica industriale 
. —- 11.070 (*) 
16 | R. Istituto superiore d’archi-| Firenze 28.800 
tettura 120.700 Aumento, in dipendenza degli articoli 2 e 3 del 
T. U. per la finanza locale, approvato con 
R. D. 14 settembre 1931, n. 1175. 
27.200 Aumento, in dipendenza della legge 8 giugno 
1933, n. 629 (Tabella II). 
— 2.325(*) ; CR 
17 |R. Istituto superiore d'archi. | Napoli 28.800 
tettura 71.090 Aumento, in dipendenza degli articoli 2 0 3 
del T. U. per la finanza locale, approvato con 
É R. D. 14 settembre 1931, n. 1175. 
27.200 Aumento, in dipendenza della legge 8 giugno 
D — 2.325 (*) i 1933, n. 629 (Tabella II). 
18 [R. Istituto superiore d'archi. | Torino 78.250 
tettura 86.500 Aumento, in dipendenza degli articoli 2 e 3 
del T, U. per la finanza locale, approvato 
con R. D. 14 settembre 1931, n. 1175. 
27.200 Aumento, in dipendenza della legge 8 giugno 
‘ I — 6.330 (*) 1933, n. 629 (Tabella II). 
19 |R. Istituto superiore d’archi-| Venezia 125.250 
tettura 55.700 Aumento, in dipendenza degli articoli 2 e 3 
. del T. U. per la finanza locale, approvato con 
R. D. 14 settembre 1931, n. 1175. 
27.200 Aumento, in dipendenza della legge 8 giugno 
— 10.120 (*) 1933, n. 629 (Tabella 1I). 
20 |R. Istituto superiore di medi-| Perugia 40.000 Art. 4 R. D. L. 29 ottobre 1925, n. 1965, e R. D. 
cina veterinaria i 11 novembre 1927, n. 2241. I 
290.000 Aumento, in dipendenza dell’art. 24 R. D. L. 
27 ottobre 1927, n. 2135. DAI 
— 1.700 (*) 
AZIZ, Ta — > 
21 {R. Istituto superiore di scienze| Bari 284.170 Dedotte L. 20.100, in dipendenza della legge 
economiche e commerciali 8 giugno 1933, n. 629 (Tabella III). 
104. 730 Aumento, in dipendenza degli articoli 2 e 3 
dei T. U. per la finanza locale, approvato 
— 9.000 (*) con R. D. H4 settembre 1931, n.° 1175. 


(*) Riduzione complessiva apportata al contributo dulle leggi del biluncio in dipendenza di provvedimenti finanziari 


d’indole generale. 
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pe Contriba ito dello Stato 
È i) 
AI D E v ERSITÌ eriori d c 
È REGIE UNIVERSITÀ sede carita dine ‘ienze eco- NOTE 
n L REGI ISTITUTI SUPERIORI momiche e commerciali 
£ suno desunti dai rispet- 
E) tivf atti di fodazione 
VA e successive modifica- 
; zioni) 
22 | R. Istituto superiore di scienze | Catania 111.331 Dedotte L. 20.100, in dipendenza della legge 
cconomiche c commerciali 8 giugno 1933, n. 629 (Tabella III). 
143, 260 Aumento, in dipendenza degli articoli 2 c 3 
del T. U. per la finanza locale, approvato 
con R. D. 14 settembre 1931, n. 1175. 
DA id — 8.835(9) | 
23 | R. Istituto superiore di scienze! Firenze 29.900 Dal contributo fissato dall’art. 2 della leggo 
cconomiche e commerciali 18 marzo 1928, n. 585, sono state dedotte 
L. 20.100, in dipendenza della legge 8 giu- 
gno 1933, n. 629 (Tabella III). 
75.000 Aumento, in dipendenza degli articoli 2 e 3 
del T. U. per la finanza locale, approvato 
con R. D. 14 settembre 1931, n. 1175. 
— 1.360 (*) 
2! . Istituto superiore di scienze! Genova 297.196 Dedotte L. 20.100, in dipendenza COEN HEI SOTA legge 
economiche e commerciali . 8 giugno 1933, n. 629 (Tabella III). 
126.360 Aumento, in dipendenza degli articoli 2 0 3 
del T. U. per la finanza locale, approvato 
con R. D. 14 settembre 1931, n. 1175. 
23 — 9.406 (*) 
noli 
25 | R. Istituto superiore di scienze| Napoli 246. 262 Dedotte L. 20.100, in dipendenza della legge 
cconomiche o commerciali 8 giugno 1933, n. 629 (Tabella III). 
172.700 Aumento, in dipendenza degli articoli 2 e 3 


del T. U. per la ‘finanza locale, approvato 
con R. D. 14 settembre 1931, n. 1175. 


— 8.5862(*) 
26 |R. Istituto superiore di scienze} Roma 452.007 Dedotte L. 20.100, in dipendenza delia legge 
cconomiche e commerciali 8 giugno 1933, n. 629 (Tabella III). 
— 14.457 (*) 
27 | R. Istituto superiore di scienze | Torino 304,218 Dedotte L. 20.100, in dipendenza della legge 
cconomiche e commerciali. 8 giugno 1933, n. 629 (Tabella III). 
82.130 Aumento, in dipendenza degli articoli 2 e 3 


del T. U. per la finanza locale, approvato 
con R. D. 14 settembre 1931, n. 1175. 


— 9.618 (*) 

28 |R. Università degli studi cco-| Triesto 452. 152 Dedotte L. 20.100, in dipendenza della legge 
nomici e commerciali 8 giugno 1933, n. 629 (Tabella III). 

o n Alone i ag 91,045 Aumento, in dipendenza degli articoli 2 e 3 
E la Se RSIOnE So iatore Pa. del T. U. per la finanza svcale, approvato 
cuualo Revellellar (i D.3 agosto 1924, con R. D. 14 settembre 1931, n. 1175. 

n. 1338). 

— 15.972 (*) 

29 |R. Istituto superiore di scienze | Venezia 377.958 Dedotte L. 20.100, in dipendenza della legge 
economiche e commerciali 8 giugno 1933, n. 629 (Tabella III). 
Nell'Istituto alla Facoltà di scienze 161.130 Aumento, in dipendenza degli articoli 2 e 3 

scono e fi io an del T. U. per la finanza locale, approvato 

Sezione codealatdi i l con R. D. 14 settembre 1931, n. 1175. 
Sezione magistrale di economia 
e diritto; 
Sezione magistrale di computi- 
steria e ragioneria; 
Sealolo magistrale di lingue stra- 
niero. 
(Art, 1 R, D. 28 agosto 1924, n, 1618). — 11.888 (*) 


(*) Iiduzione complessiva apportata al contributo dalle leggi del bilancio in dipendenza di provecdimenti finanziari 
d’indole generale. 
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TABELLA € (art. 7). 


Indennità di carica dei rettori delle Regie Università e dei direttori dei Regi Istituti superiori. 


(Tabella C, annessa al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 6, comma 2°, R. decreto 28 agosto 1924, 
n. 1618 — Art, 8, comma 3°, R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172). 


Rettori delle Regie Università 2/2/2662 +++ + + annue L. 3.000 
Itettori e Direttori dei Regi Istituti superiori di scienze economiche e commer- 

ciali. . . . . . . . . . . . , . s » 3.000 
Direttori degli altri Istituti superiori .///2/20/<0 a +00» ae 0 dn 2.500 


Nota — Tali indennità sono soggette alla riduzione del 12 %, ai sensi del R. decreto-legge 20 novembre 1930, 
n. 1491. 


ii TapeLLa D-(articoli 63, 218 e 260), 


Posti di ruolo dei professori delle Regie Università e dei Regi Istituti superiori di cui alla Tabella A, dei 
Regi Istituti superiori di scienze economiche e commerciali, dei Regi Istituti superiori di magistero e 
dei direttori dei Regi Osservatorî astronomici e vesuviano, i 

(Tabella A, annessa al R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618 — Art. 1, R. decreto 4 novembre 1926, n. 1956 — 
Tabella E, annessa al R. decreto 2 giugno 1932, n. 690 — R. decreto 16 febbraio 1933, n. 261). 


....-Regie Università .. . Posti _ 
e Sede FACOLTÀ NOTE 
Regi Istituti Superiori di ruolo 


ll _P e —_—_ E n LALA LILLO ZIO LALA 


1 |R. Università ......| Bologna | a) Facoltà di giurisprudenza. . 13 
0) b) Facoltà di lettere e filosofia. . 15 
c) Facoltà di medicina e chi- 17 
rurgia 

d) Facoltà di scienze matema- 14 

tiche, fisiche e naturali 
e) Facoltà di farmacia 00000. 1 

— 60 


2 IR. Università ......| Cagliari | @) Facoltà di giurisprudenza. . 9 
b) Facoltà di lettere e filosofia 9 
c) Facoltà. di medicina e chi- 15 
rurgia 
d) Facoltà di scienze matema- 10 
tiche, fisiche e naturali 
e) Facoltà di farmacia +0... 00. 1 


b) Facoltà di lettere e filosofia ll 

ce) Facoltà di medicina e chi- 17 
rurgia 

(1) Facoltà di scienze matema- 13 
tiche, fisiche e naturali 

e) Facoltà di farmacia........ 1. 


4 |R. Università ...... Napoli |) Facoltà di giurisprudenza. . 16 
b) Facoltà di lettere e filosofia 15 
e) Facoltà di medicina ce chi- 24 
rurgia 
«l) Facoltà di scienze matema- 19 
tiche. fisiche e naturali 
e) Facoltà di farmacia. ....... 1 


R. decreto 29 luglio 1933, nu- 
mero 1079. 


3 |R. Università .....,.| Genova | a) Facoltà di giurisprudenza. . 13. 
| 
\ 
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So 2 
[al n A $ di 
= Regie Università | Posti 
£ e Sede FACOLTÀ 3 . NOTE 
© | Regi Istituti Superiori dr e00lo 
v 
5 | R. Università ...... | Padova.| 1) Facoltà di giurisprudenza. . 13 
b) Facoltà di lettere e filosofia 14 
c) Facoltà di medicina e chi. 17 
‘rurgià 
d) Facoltà di scienze matema» 14 
tiche, fisiche e naturali 
e) Facoltà di farmacia........ 1 
f) Scuola di statistica........ — 
— 59 
6 |R. Università ......|Palermo|a) Facoltà di giurisprudenza. . 13 
b) Facoltà di lettere e filosofia 14 
c) Facoltà di medicina e chi- |} 16 
rurgia 
d) Facoltà di scienze matema- 14 
tiche, fisiche e naturali 
e) Facoltà di farmacia........ 1 
= — 58 
7|R. Università ...... Pavia a) Facoltà di giurisprudenza. . 12 A 
6) Facoltà di scienze politiche 3 Nella Facoltà di scienze poli- 
tiche vi è inoltre un posto 
di ruolo a carico degli Enti 
locali (art. 5 R. D. L. 7 gen- 
naio 1926, n. 181). 
c) Facoltà di lettere e filosofia 11 
d) Facoltà di medicina e chi- 16 
rurgia 
e) Facoltà di scienze matema- 12 
tiche, fisiche e naturali 
f) Facoltà.di farmacia........ 1 
— 55 
8 |R. Università ...... Pisa |a) Facoltà di giurisprudenza... 13 
b) Facoltà di lettere e filosofia 14 
c) Facoltà di medicina e chirur. 16 
d) Facaltà di scienze matema- 14 
tiche, fisiche e naturali 
e) Facoltà di farmacia........ 1 
- hl PRATT a Pi SEI ene 
b) Facoltà di scienze politiche 
e) Facoltà: di ‘lettere e filosofia 33 Sette dei posti di ruolo della Fa- 


coltà di lettere e filosofia sono 
riservati ad insegnamenti che 
si riferiscono agli studi di pa- 
letnologia, di archeologia e di 
storia dell’arte (art. 13 legge 
16 giugno 1932, n. 812); un po- 
sto di ruolo è riservato all’in- 
segnamento della lingua e let- 
teratura polacca (art. 1 R.D.L. 
4 ottobre 1928, n. 2289). 

26 Un posto di ruolo della Facoltà 
di medicina e chirurgia è riser- 
vato all’insegnamento della 
clinica della tubercolosi e del. 
le malattie delle vie respirato- 
rie (art. 1 R. D. L. 4 ottobre 
1928, numero 2289) e un altro 
posto è riservato all’insegna- 
mento della clinica delle ma- 
lattie tropicali e subtropicali 
(art. 3 R. D. L. 18 dicem» 


d) Facolt: di medicina e chi- 
rurgia 


e) Facoltà di scienze matema- 21 bre 1930, n. 1837). 
tiche. fisiche e naturali 
i f) Facoltà di farmacia. ....... 1 
4) Scuola di statistica........ 2 Un posto di ruolo della Scuola 
— 108 di statistica è riservato all’in- 


segnamento della statistica 
(art. 2 R. D. L. 18 dicem. 


9 |R. Università ....... doma al Hacolià di ziuasprudenza.. Facoltà di giurisprudenza. . > 
bre 1930, n. 1837). 
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È Regie Università ; uti 
E e Se:le FACOLTÀ : NOTE 
E Rogi Istituti Superiori di ruolo 
> 
10 |R. Università .......| Torino |a) Facoltà di giurisprudenza. . 14 
6) Facoltà .di lettere e filosofia 17 
e) Facoltà di medicina e chi- 17 
rurgia 
: 4) Facoltà di scienze matema- 14 
tiche, fisiche e naturali 
e) Facoltà di farmacia........ 1 
— 63 
Totale postidiruolo RR. Univer- 635 
sità dg i 
11 R. Tstituto superiore | Boligan | Facoltà d’ingegneria ......... 11 
di ingegneria : 
12 | R. Istituto superior | Napoli | Facoltà d’irigegneria....;.... 17 
di ingegneria 
13 | R. Istituto superiori | Padova | Facoltà d’ingegneria......... 1l 
di ingegneria 
14 |R. Istituto super'or | Palermo | Facoltà d’ingegneria ......... ll 
ci ingegneria 
I5{R. Istituto superiore) Pisa | Facoltà d’ingogneria ......... 9 
di ingegaeria 
16 | 2. Istituto superior | Roma |) Facoltà d'ingegneria.......| 16 Un posto di ruolo della Facoltà 
di ingegneria d’ingegneria è riservato al- 
5) Scuola. d’ingegneria minc- 3 l'insegnamento delle  tra- 
raria smissioni e misure speciali 
e) Scuola d'ingegneria aeronau- 5 telegrafiche e telefoniche (ar- 
Sia 58 NE ticolo 1 R. D. L. 23 otto- 
5 i [et bre 1930, n. 1411). 
Totale posti di ruolo RR. Istituti 7a 
superiori d'ingegneria. . 83 
17 {R. Tstituto superior: Roma | Facoltà d'architettura. ....... 7 
di architettura I 
Totale...... 7 
n e lo = == men er === 
18 |R. Istituto superiore | Bologna | Facoltà di agraria. ........... 7 
agrario | 
19 (R. Istituto superior | Mil:no | Facoltà di agraria. ........... 12 
agrario 
- conici lo seller 
WR. Istituto superiore| Porugà | Facoltà di agraria............ 12. . 
agrario 
21 |R. Istituto superiore | Pisa lacoltà di agraria. ........... 6 
agrario 
22 |R. Istituto superiore | Portici | Facoltà di agraria. ........... 13 


agrario 


60 
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Regie Università 


tai Posti 
£ È) ele FACOLTÀ NOTE 
“ | Regi Istituti Superiori danlo 
23 | R. Istituto superiore | Firenze | Facoltà agraria e forestale... | 13 Vi è inoltre un posto di ruolo, a 
agrario e forestale ; carico degli Enti locali, ri- 
servato all'insegnamento del 
diritto agrario (art. 2 Re- 
gio decreto 1° ottobre 1931, 
Totale posti di ruolo RR. Isti- n. 1658). 
tuti superiori agrari...... 63 
Bologna | Facoltà di veterinaria. ....... 6 


24 |R. Istituto superiore 
di medicina vete- 
rinaria 


25 |R. Istituto superiore | Messina 
di medicina vete- 
rinaria 

26 |R. Istituto superiorej Milano 


di medicina vete- 
rinaria 


Istitulo superiore 
di medicina vete- 
rinaria 


28 | R. Istituto. superiore 
di medicina vete- 
rinaria 


Facoltà di veterinaria........ 


Facoltà di veterinaria........ 


Facoltà di veterinaria........ 


Istituto superiore 
di medicina vete- 
rinaria 


30 |R Sassari 


Istituto superiore 
di medicina vete- 
rinaria 


Istituto superiore |. Torino 
di medicina vete- 


rinaria 


Facoltà di veterinaria. ....... 


Facoltà di veterinaria. ....... 


Facoltà di veterinaria... .... 


Totale posti di ruolo RR. Isti- 
tuti superiori di medicina 
veterinaria +. ..00 000000 


Istituto superiore | Bari 
di scienze econo- 
miche e commer- 


ciali 


Facoltà di scienze economiche 
e commerciali 


ll 


tt _rrr———r_ TTT, _—m—_———m—_—_——t_m__m_€€€€_——.—+ +»»—{i.{Ple{ {\\| rr 


33 |R. Istituto superiore | Catania | Facoltà di scienze cconomi- 


di scienze econo- 
miche e commer- 
ciali 


che c commerciali 


1l 


—__ rrn-=%=ztnekmn__——m_——_——_—_—_—_—_—___———__————_——__—___—_______ _—_—T _ _—_—_—_—_ TT —_ eee e e e e ee 


34 |R. Istituto superiore | Firenze 
di scienze econo- 
miche e commer- 


ciali 


35 | R. Istituto superiore | Genova 
di scienze. econo- 
miche e commer- 


Facoltà di scienze economi. 
che e commerciali 


Facoltà di scienze 


ceonomi. ; 
che e commerciali | 


8 


ll 
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= Regie Università 1 i 

A Post 

G e Fede FACOLTÀ NOTE 

p Regi Istituti Superiori di rmlo 

tz 3 

7 ' 

33 [R. Istituto suporiore| Napoli | Facoltà di scienze economi. Il 
di scienze econo. che e commerciali 
miche e commer- 
ciali 

5 I li 

37 {R. Istituto superiore| Roma | Facoltà di scienze economi 15 R. D. 22 gennaio 1925, n. 279. 
di scienze econo- che e commerciali i Vi è inoltre un posto di ruolo, 
miche e commer- riservato all’ insegnamento 
ciali - complementare di economia 

.e legislazione agraria. La 
spesa relativa è a carico del 
Consiglio provinciale della e- 
conomia corporativa diRoma 
(R. D. 17 marzo 1927 n. 459). 

38 | R. Istituto superiore! Torino | Facoltà di scienze ceconomi- 9 
di scienze econo- che ce commerciali 
miche e commer- 
ciali 

' 

39 |R. Università «degli! Trieste | Facoltà di scienze economi. 13 Ivi compresi due posti di pro- 
studi economici e che e commerciali fessori di materie comple- 
commerciali mentari (art. 3 R. D. L. 

7 novembre 1£29, n. 1667). 


4) |R. Istituto superiore | Venezia | Facoltà di scienze economi 14 
di scienze econo- che e commerciali 
miche e commer- 


Totale posti di ruolo RR. Isti- 


ciali . (I ITUOLO: 
tuti superiori di scienze eco- 
nomiche e commerciali. ..... 103 
_ s——rcc-=ig-mei ni e — | 
41 !R. Istituto superiorc | Firenze _ | 7 Due posti sono riservati esclu- 


di magistero sivamente per gli insegna- 
menti di lingue e lettera- 
ture straniere moderne (ar- 
ticolo 38 R. D. L. 4 set- 
tembre 1925, n. 1604). 


42 |R. Istituto superiore | Messina = 6 
«di magistero 


43 |R. Istituto supcriore| Roma = 8 Due posti sono riservati esclu- 

di magistero sivamente per gli insegna- 

menti delle lingue e lette- 

rature straniere moderne 

(art. 38 R. D. L. 4 settem- 
i bre 1925, n. 1604). 


Totale posti di ruolo RR. Isti- 


tuti superiori di magistero. . + 21 
} Rara: A ela, 
fa CTER RCA TTI PESO 
RR. Osservatorî a- i — 4 
stronomici 
Regio Osservatorio sa — 1 
vesuviano ; 
| 
Totale...... | 5 
| 
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RIEPILOGO 

1 — Regie Università F A s P de e : 4 3 . Posti di ruclo n. 635 
2— Regi Istituti-superiori d'ingegneria . SURE 3 > ? : S » » » 83 
sò -- Regio Istituto superiore d'architettura di Roma : i î è » » » 7 
4 — Regi Istituti superiori agrari . de . ; ; ; . » » »o 63 
5 — Regi Istituti superiori di medicina veterinaria. . 5 È A » » »_ 35 
Gi. Regi Istituti superiori di magistero . SR ù i . 3 . » vo 21 
nik, — Regi Osservatori astronomici e vesuviano —. . . ; : ì » » » 5 

pl ; 
DA 5 roca 
840 
Regi Istituti superiori di scienze economiche e commerciali . » Posti di ruolo n. 105 

Nota. — I professori di ruolo che per effetto del R. decreto 16 febbraio 1933, n. 261. risultino in eccedenza. ri. 


spetto ai singoli ruoli organici sono considerati in suprannumero fino al riassorbitmento per successive vacanze. 


Tapetra E (articoli 99 e 201) 


Misura minima degli emolumenti spettanti ai professori di ruolo delle Regie Università 
e dei Regi Istituti superiori di cui alla Tabella B e delle Università e Istituti superiori liberi. 
(Tabella £, annessa al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102. — Art. 106, comma 29, R. decreto 30 settembro 1923, 
n. 2102). 


a) Stipendio e aumenti periodici di stipendio : 


Stipendio iniziale . £ è P . î i a P 1 . è i ; . L. 12.000 
» al conseguimento della nomina a ordinario ; . ; uo hi 5 +. >» 14.000 
» al compimento del 5° anno di ordinario . ». A . l . ; . » 15.500 
» » 10°» » : a È 4 : . : . » 17.000 
» » 15°. » » z a : 4 , i A + » 18.500 


Db) Indennità accademiche : 


Professori straordinari . PNT . 4 l i . . P . e i . L. 4.000 
.D ordinari ‘ . - . . . . . . . . . . . » 6.000 
Nota. — Le Università e gli Istituti superiori liberi non sono tenuti a corrispondere ai professori di ruolo gli 


emolumenti di cui alla lettera 6). 
TABELLA F (art. 124). 


Tasse per il conferimento e per l’esercizio della libera docenza. 


(Tabella / allegata al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102). 


Tassa per il conferimento della libera docenza . E . i . 1 l P < T 500 


Tassa per l'esercizio della libera docenza , è ì x uu La A . s . » 250 
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TABELLA G (art. 139). 
Ruolo organico dei direttori amministrativi delle Regie Università e dei Regi Istituti superiori, 


(Gruppo A). 
(Tabella I, Legge 8 giugno 1933, n. 629). 


ISTITUTI CUI I POSTI SONO ASSEGNATI 


CLASSE Grado Numero (Vedi nota) 
T ircttori amministrativi di 1? classe. ......... VI 6 1. - R. Università di Bologna. 
2. -» » Milano. 
3. — » » Napoli. 
4. -— » ” Padova. 
5. - » Roma. 
6. - » » Torino, 
Direttori amministrativi di 22 classe. ......... VII 8 1. - R. Università di Bari. 
2. - » » Cagliari, 
3. — » » Catania, 
4. — > » Firenze. 
5. — » » Genova. 
6. — » » Palermo, 
7.- x Pavia. 
8. - » » Pisa. 
Direttori amministrativi di 92 classe. ......... | VIII 21 | 1.- R. Università di Macerata. 
2. -» » Messina. 
3. — » » Modena. 
4. — » » » Parma. 
5-0 » Perugia. 
6. — » » Sassari. 
7.- >» » Siena. 
8. - R. Istituto superiore d’ingegneria di 
Milano. 
9. — » » Napoli. 
10. — » » Roma. 
11. - » » * Torino. 


12. - R. Istituto superiore agrario di Portici. 


13. — R. Istituto superiore di scienze econo- 
miche e commerciali di Bari, 


14. — » » Catania. 
15. - » » Firenze. 
16. — » » Genova. 
17. — » » Napoli. 
18. — » » Roma, 
19. — » » Torino. 
20. — » » Venezia. 


21. - R. Università degli studi economici e 
commerciali di Trieste, 


ile ELI 

Nota. — Per speciali esigenze di servizio, il Ministre, udito il Consiglio di amministrazione del Ministero, può 
temporaneamente assegnare a un Îstituto superiore un direttore amministrativo di grado diverso da quello pre- 
visto nella presente tabella. 
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TABELLA H, (art. 152). 


Tasse’ e supratasse scolastiche per le Wniversità e per gli Istituti superiori di cui alle tabelle A e B. 


(Tabella G, annessa al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 -- Art. 1, R. decreto 6 dicembre 1923, n. 2656 — 
Art. & comma 1°, R. decreto-legge 27 marzo 1924, n. 527 -- Tabella A, annessa al R. deereto 30 novembre 
1924, n. 2172 — Art. 30, R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604 -- Art. 7. R. decreto-legge 7 gennaio 1926, 
n. 181- Art.icoli 6 e 7 R. decreto-legge 7 ottobre 1926, n. 1977, - Art. 19, R. decreto-legge 27 ottobre 1927, 
n. 2135 — Art. 40 e tabella A, annessa al R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


6 È , 2 s : Sopratassa IS 
5 $ S_ 9° 9 a Ca 5a ai ripetizione 2% 
-_. E 22 52 -E-DS 5 E cz 8 
ad s £S£|I£E| E È 552 22 £ e o. ee 835 
HRS 33 cE8 ze si5 pa E 05 ESES gas 
FACOLTÀ EVE | 0| 338] 305] 422] #83 | 86] €885) Sa 
ale £|3ste]g -|S$5°| #53] gf] =355| 588 
ELE. sO la eee eee SE 
£ e E (si 3 pei 3 I =] se S PA 
1 2 3 4 H) 6 7 a 9 
Giurisprudenza Li. 000 390 750 _ 370 150 75 20 50 100 
Scienze  politicho......... a 390 750 —_ 300 150 75 20) 50 100 
Scienze cconomiche e commer- 

Cialis: =gsatea bene LR 30) 45 — 30) 150 75 20 0 160 
Lettere e filosofia. ........ di 30) 400 = 300 150 75 2 10) 10 
Medicina e chirurgia ......... 300 800. —_ 300 50 75 20 |. 0 100 
Medicina veterinaria......... 309 400 = 300 150 75 20 50 100 
Farmacia: 

a) corso di farmacia...... 300 650 _ 350 150 75 20 50 100 

6) corso di chimica e far- 

MACia........ Meana 350 DEO —_ 300 150 75 20 50 100 
Scienze matematiche, fisiche e 

naturali. ......,.0..000.0 300 400 _ 300 150 75 __ 20 50 100 
Ingegneria: 

a) biennio propedeutico ... 300 700 100 —- 15 = 20 50 100 

b) triennio di applicazione 225 |. 900 —_ 30) 150 75 %) 50 100 
Architettura ...........,.... 300) 850 — 300) 150 75 20 50 100 
ABraria cssieiir pastori 300 400 pe 200 150 75 20 50 100 

NOTE. 


1. - La sopratassa annuale per gli esami di profitto (colonna n. 5) è dovuta da tutti gli studenti in corso 
di studi, nonchè dagli studenti fuori corso che sostengono esami. 


2. — La tassa annuale per gli studenti fuori corso (colonna n. 9) è dovuta dagli studenti fuori corso che 
chiedono la ricognizione della qualità di studenti ai sensi dell'art. 149. 


3. — Agli studenti iscritti alla Scuola per bibliotecari e archivisti palcografi presso la R. Università di Fi- 
renze si applicano, per quanto concerne le tasse c le sopratasse scolastiche, le disposizioni vigenti per gli studenti 
della Facoltà di lettere e filosofia (Art. 4 R. decreto-legge 29 ottobre 1925, n. 1968). 


4. — Lc tasse e le sopratasse delle Scuole d’ingegneria aeronautica e d’ingegneria mineraria istituite presso 
il R. Istituto superiore d’ingegneria di Roma sono quelle stabilite per la Facoltà d'ingegneria (Art. 3, comma 2°, 
R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1760 — Art. 4, R. decreto-legge 23 marzo 1924, n. 507). 


5, — Gli ingegneri del Corpo Reale delle miniere e i funzionari dello Stato, che frequentano i corsi di per- 
fezionamento istituiti, rispettivamente, presso la Scuola di ingegneria mineraria del R. Istituto superiore d'inge- 
gneria di Roma e presso la Facoltà di scienze politiche della R. Università di Roma, sono tenuti soltanto al pa- 
gamento di una tassa di esami di L. 100 al termine dei corsi medesimi (Art. 4, comma 2°, R. decreto-legge 
23 marzo 1924, n. 507 — Art. 5, comma 2°, R. decreto-legge 27 marzo 1924, n. 527). 


6. — Coloro che ottengono il rieonoseimento, a norma dell’art. 170, di titoli accademici conseguiti all’estero 
debbono pagare la tassa di laurca o di diploma (colonna n. 4). Coloro che pel riconoscimento di titoli conseguiti 
all’estero debbono sostenere esami di profitto, di laurca 0 di diploma sono tenuti al pagamento anche delle relative 
sopratasse (Art. 17, R. dcereto-legge 23 ottobre 1927, n. 2105 — Art. 12, comma ultimo, R. deerceto-legge 27 otto- 
bre 1927, n. 2135). 

7. - Coloro i quali conseguano diplomi di specializzazione nei vari rami professionali presso le Renole speciali 
o presso le Scuole e i Corsi di perfezionamento, istituiti nelle Università e negli Istituti superiori sono tenuti a ver- 
sare all'Erario L. 200 per tassa di diploma (Art, 52, R. decreto-legge 28 agusto 1931, n. 1227). 
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TapeLLa I (art. 158, 225 e 237). 
Diritti di segreteria. 


(Tabella H, annessa al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 - Tabella B, annessa al R. decreto 30 novembre 1924, 
n. 2172 — Art. 47, ultimo comma, e 65, ultimo comma, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


a) Per ogni certificitto, copia o estratto di atti o registri... .... e. +. L3—-(1) 


0) Per rilascio di lauree o diplomi che si conferiscono al termine degli studi . . +. +. » 3,50(2) 


(1) Non compreso il costo della carta bollata o della corrispondente marca. 
(2) Gli studenti dello Università e Istituti superiori, presso i quali le lauree e diplomi vengono rilasciati in 
pergamena, ne devono versare separatamente il costo. 


TasELLA L (art. 173). 


Professioni per esercitare le quali è necessario aver superato l’esame di Stato. 


(Tabella annessa al R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909- Art. 3, R. decreto-legge 23 marzo 1924, n. 507 — Art. 1, 
R. decreto 16 ottobre 1924, n. 1756 — Art. 6, R. decreto 30 novembre 1924, n.° 2172 — Art. 59, R. dc- 
creto-legge 4 settembre 1925, n. 1604 — Art. 43, R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


LAUREA O DIPLOMA 


PROFESSIONI 
: richiesto per l'ammissione all'esame di Stato 


Procuratore legale...... 010.000 00000000 0000000000, | L&urca in giurisprudenza. 
AVVOCATO LL... 000000000000 00000000000 rece rrc0reese Id. id. 

Notaro ...... 000000 c0cc0cere recco cere veccecceecse Id. id. 

.Medico Chirurgo .. 00000000 0000000000000 00000000000 | La&urca in medicina c chirurgia. 


FArmacista 0.000 0000000000 000000 0000000000000. |] Laurea in chimica c farmacia. 
Laurea o diploma in farmacia. 


Ingegnere .... vere erereric cere re sec rr cere 0000000. | Laurea in ingegneria civile. 
Laurca in ingegneria industriale. 
Laurca in ingegneria navale. 
Laurea in ingegneria mineraria. 


Architetto LL... 000000000 0000000000000 are 00000000000 | Laurea in architettura. 
Laurca in ingegneria civile. 


Chimico 00000000000 erre erro scono ereeni sco se00000 $ Laurca in chimica. 
Laurca in chimica c farmacia, 
Laurea in chimica industriale. 


Veterinario ...00000 000000000000 rro0r000000er0000 00. | Laurea in medicina veterinaria, 


ABLONOMO . 1.0 0000000000000 reren erre ro ee se 0000». | Laurea in scienze agrario. 


Perito forestale. .......0 0000000000000 000000000000. | Laurea in scienze. forestali. 
Diploma di perito forestale. 


Professionista in matoria di economia e commercio... | Laurca in scienze economiche ec commerciali (recezione 
fatta per quella della: sezione di magistero di lingue 
estere del R. Istituto superiore di scienzo cconomiche 
e commerciali di Venezia). 

Laurce in scienze economiche, politiche c sociali. 
Laurca in scienze ecconomico-marittime. 


NOTE. 


1. - Per la professione d’insegnante di materie impartite negli Istituti medi d’istruzione valgono le norme di 
cui all'art. 179, comma 2°, e i titoli richiesti per l'ammissione ai singoli esami di concorso sono stabiliti dal regola- 
mento dei concorsi per le scuole medie. . 

| 2. - Nessuno può esercitare l’odontoiatria e la protesi dentaria sc non abbia superato l’esame di Stato in me- 
dicina e chirurgia, salvi i diritti acquisiti dai laureati in medicina e chirurgia che si trovino nelle condizioni di cui 
al primo c al secondo comma dell’art. 326 del presento TT. U. e da coloro ‘che sono legalmente abilitati a esercitaro 
l’odontoiatria e la protesi dentaria, in virtù di disposizioni anteriori a quelle contenute ucl R. decreto 16 otto- 
bre 1924, n. 1755. 
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TABELLA M (art. 223). 


Posti di ruolo dci personale subalterno (bidelli e custodi) dei Regi Istituti superiori di magistero. 


(Tabella 4, annessa al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102). 


R. Istituto superiore di magistero di Firenze 2020606060666 ee eee N 
. 
» » » Messibt: ig e ie 


» » ‘ » Ro nia o . °. DI . . . . . . . . A * e . A » 4 


" 


Nota. — Il trattamento economico del personale subalterno dui Regi Istituti superiori di magistero è qu o 


di cui all’allegato V, tabella n. 4, del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2905, c successive modificazioni. 


TABELLA N (art. 225). 


Tasse e sopratasse scolastiche per i Regi Istituti ‘superiori’ di magîstero. 


(Tabella N, annessa al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 — Art. 1 R: decreto 6- dicembre 1923, n. 2656 
— Articoli 39 e 40 R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227). 


pi , È Sopratas:c 03 
ef $ tr: 9 5° sure di ripetizione =5o0 
CORSI PEL CONSEGUIMENTO ES | aÈ 9 5 È e È [558 ZE È E3£ 
E soa 2a ai di APRO TZ “Lo 
DEI DIPLOMI #38 88S | S35 Fari EBLE ESS per; Der ai, 
di cui all’art. 213 ESE ES $ © 5 |cezz| 38, | ciascuni leame| sw9 
Cia] xa dn VA n AG esame di sd, 
(I ted E li profitt | dip'oma| E & 
1 2 8 4 5 R di 9 
Corso pel conseguimento dei diplomi di 
cui allo lettere @) e d) . + + +. + <| 50 | 150 | 350 | 150 | 140.) 75 |. 20 59 | 100 
Caorso pel conseguimento del diploma 
di cui alla lettera c) . ....... 30 20 100) 100 100 10 20 50 100 
NOTE. 


1. — La sopratassa annuale per gli esami di profitto (colonna 5) è dovuta da tutti gli studenti in corso di studi, 
nonchè dagli studenti fuori corso che sostengono esami, 


2. — La tassa annuale per gli studenti fuori corso (eolonna 9) è dovuta dagli studenti fuori corso che chie- 
dono la ricognizione della qualità di studenti ai sensi dell'art. 149. 
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‘tapeLLA O (art. 237). 


Tasse e sopratasse scolastiche per il R. Istituto orientale di Napoli, 
il R. Istituto superiore navale di Napoli e la R. Accademia fascista di educazione fsica e giovanile di Roma. 


(Artieoli 39 e 40 e tabella B, annessa al R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 —- Legge 16 giugno 1932, n. 812). 


Sopratasse 
Tassa ‘Tassa Tassa ‘opratassa | opratassa di ripetizione Tassa 
di annuale | di laurea | 2NDU8'e | per esami annuale 
ISTITUTI ; a di per esami | di laurca ; per gli 
Snai ì di odi di o di per clascur|per l'esame ana 
colazione | iscrizione | diploma esame di laurea 
profitto diploma di o di fuori corso 
profitto diploma 
1 2 3 4 5 hi 7 rdian 
R. Istituto orientale : 
a) corso inferiore. ......° 150 350 150 150 75 20 50 109 
b) corso superioro . ..... 150 450 300 150 75 20 50 100 
R. Istituto superiore navale. . . 300 450 300 150 75 20 50 100 
R. Accademia fascista di educa- 
zione fisica e giovanile . ... 150 250 250 150 75 20 50 100 
NOTE. 


1. — Nel R. Istituto orientale di Napoli gli esterni sono tenuti a pagare le tasse d’immatricolazione e di di- 
ploma c le sopratasse per gli esami di profitto e di diploma. Sono esterni coloro che, a norma dello statuto, sono 
ammessi dircttamente agli esami di profitto o di diploma per le lingue dell’Asia e dell’Africa e agli esami di profitto 
o di diploma per interprete. 


2. - La sopratassa annuale per gli esami di profitto (colonna 4) è dovuta da tutti gli studenti in corso di 
studi, nonchè dagli studenti fuori corso che sostengono esami. 


3. — La tassa annuale per gli studenti fuori corso (colonna 8) è dovuta dagli studenti fuori corso che chie- 
dono la ricognizione della qualità di studenti ai sensi dell’art. 149. 


TABELLA P (articoli 260 e 267). 
Personale scientifico, tecnico e subalterno dei Regi Osservatorî astronomici e del R. Osservatorio vesuviano 
(Tabella £, allegata al R. decreto 2 giugno 1932, n. 690). 
I. — OSSERVATORI ASTRONOMICI : 


Personale scientifico (Gruppo A): 


Grado 7° — Astronomi di 1° classe . s è 6 + é 3 é i p A o 3 
Grado 8° — Astronomi di 2* classe . R ; l , . ; l R . 4 
Grado 9° — Astronomi aggiunti . i s . È A . . . 9 
Grado 10° — Assistenti . * A 7 , A 4 é ; a è è P a + 12 
DD) 
da 
Personale tecrico e subaiterio ; 
Tecnici . . “ x x , x w . , A 7 5 i Pi . $ 
Bidelli e custodi . A è x . 3 l N . 16 
24 
II. — OSSERVATORIO VESUVIANO : 
Personale scientifico (Gruppo A): 
Grado 8° — Conservatore . A l 5 è " > 4 . 7 9 a ° A 1 
Grado 10° Assistente ; E o x; si . ‘ . . 3 . 4 o ‘ 1 
=" 
Personat: subalterno ; 
Custode . . . . . . . ° . “ . . DI . ° e . ° 1 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per Veducazione nazionale : Il Ministro per le finanze : 
EkcoLk. UNG. 
MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore ‘’  SAnI1 RAFFAELE, gerente. 


= d 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 
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Prezzo L. 3.40 


SUPPLEMENTO ordinario alla 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


n. 283 del 7 dicembre 1933 - Anno XII 


CONDIZIONI PER L'ABBONAMENTO 
NUOVI PREZZI DAL I° GENNAIO 1933 


annue L. 45 
+ prezzo vario 


Nel Ruano « s v D v . . 
Un fascicolo nel Regno . . 


L'importo, nel R. 
scrivendo la richiesta 


_ All’EsTRRO < a x s annue L. 100 
— All’EsTERO + e s x » » il doppio 


o, deve essere versato anticipatamente nel c/c postale 1/2640, intestato all’Istituto Poligrafico dello Stato, 
ettagliata sul relativo certificato di allibramento, 


Le richieste dall'Estero debbono essere fatte a mezzo di assegno bancario o vaglia internazionale, accompagnate da lettera 


di ordinazione dettagliata, 


In Roma gli abbonamenti si ricevono anche direttamente all'Ufficio Cassa (Telef. 481-884) della Libreria dello Stato, Palazzo 


del Ministero delle Finanze, Via XX Settembre. 


In caso di reclamo (Telef. 80-033) o di altra comunicazione, deve sempre essere indicato il numero dell'abbonamento, I fa- 


scicoli, eventualmente 
purchò reclamati entro trenta giorni dalla data della loro 
Gli abbonamenti hanno, di massima, la decorrenza 
di concedere una decorrenza posteriore 
La rinnovazione degli abbonamenti 
riodici. 


isguidati, verranno rispediti a titolo gratuito, compatibilmente con l’esistenza delle relative scorte, 
ubblicazione. 

al 1° gennaio di ogni anno, restando in facoltà dell’Amministrazione 
urchè la scadenza dell’abbonamento sia fissata al 31 dicembre dello stesso anno. 

eve essere richiesta prima della scadenza onde evitare la sospensione dell’invio dei pe 


N. 72 


BOLLETTINO 
DELLE OBBLIGAZIONI, DELLE CARTELLE E DEGLI ALTRI TITOLI 


ESTRATTI PER IL RIMBORSO E 


CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE 


i 


Estrazione dei premi sulle obbligazioni « Serie speciale 4,50 % 
Istituto per la Ricostruzione Industriale » e « Serie speciale 
4,50 % Elettrificazione Ferrovie dello Stato » (1* e 2* emis- 
sione) nonchè sorteggio, per il rimborso, dei titoli rappre» 
sentanti le sopraindicate obbligazioni. 


AVVISO. 


Si notifica che nei giorni 1 a 4 dicembre 1933-XII sono state ese- 
guite, con le prescritte formalità, le operazioni annunziate nell’avviso 
del 13 novembre 1933-XII, inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
n. 263 del 14 stesso mese, in ordine alle obbligazioni « Serie speciale 
4,50 % Istituto per la Ricostruzione industriale », e « Serie speciale 
4,50 % Elettrificazione Ferrovie dello Stato » (1° e 2% Emissione), 
o cioè: 


1) Sorteggio di n. 5 (cinque) premi di L. 1.000.000 ciascuno 
sulle obbligazioni serie speciale 4,50 % « Istituto per la Ricostruzione 
Industriale »; 

2) sorteggio di n. 3 (tre) premi di L. 1.000.000 ciascuno sulle 
obbligazioni «Serie speciale 4,50 % Elettrificazione Ferrovie dello 
Stato » 1* emissione; 

8) Sorteggio di n. 3 premi di L. 1.000.000 ciascuno sulle obbli- 
gazioni «Serie speciale 4,50 % Elettrificazione Ferrovie dello Stato » 
2. emissione; 

4) Estrazione a sorte sulle obbligazioni della Serie speciale 
4,50% Elettrificazione Ferrovie dello Stato - 18 Emissione — di 
numero 1000 carte ferroviarie di libera circolazione in prima classe, 
su tutto lo lince delle Ferrovie dello Stato, valide per un mese; 


PEL CONFERIMENTO DI PREMI 


5) Estrazione a sorte sulle obbligazioni «Serie speciale 
4,50 % Elettrificazione Ferrovie dello Stato » - 28 Emissione — di 
numero 1000 carte ferroviarie di libera circolazione, di prima classe, 
su tutte le linee delle Ferrovie dello Stato, valide per un mese. 


6) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni 
«Serie speciale 4,50 % Istituto per la Ricostruzione Industriale » 
e cioè: 


n. 3727 Titoli da 1 obbligazione 


» 780 » 5 obbligazioni 

» 1600 , 10 » 

» 370 » 25 » 

» 485 » 50 » e così in 


— 


totale n. 6962 Titoli rappresentanti numero 57.127 obbliga. 
zioni per un capitale nominale di L. 28.563.500. 


7) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni 
Serie speciale 4,50 % Elettrificazione Ferrovie dello Stato - 1% Emiss 
sione, e cioè: 


n. 988 Titoli da 1 obbligazione 


» 280 » 5 obbligazioni 

» 500 Ù) 10 L) 

» 130 » 25 » 

» 130 ) 50 , e così in 
totale n. 2028 Titoli rappresentanti numero 17.138 obbliga. 


zioni per un capitale nominale di L. 8.569.000. 

Poichè i titoli da 50 obbligazioni sono stati convertiti in titoli 
da una, cinque e dieci obbligazioni, si sono considerati sorteggiati 
per il rimborso, in luogo dei titoli da 50 obbligazioni estratti, i corri» 
spondenti titoli di taglio minore emessi in loro sostituzione, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 283 del 7 dicembre 1933 ‘nno XII 


8) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni 
1 Serie speciale 4,50 % Elcttrificazione Ferrovie dello Stato » 23 Emis- 
rione, e ciuvè: 


n. 2588 Titoli da 
» 420 » 
» 1.070 » 
» 70 » 


1 obbligazione 
5 obbligazioni 
10 » 
25 » 


e così in 


totale n. 4.148 titoli rappresentanti n. 17,138 obbligazioni per 
un capitale nominale di L. 8.569.000. 


Rlenco delle obbligazioni « Serie speciale 4,50 % Istituto per la 
Ricostruzione Industriale » e « Serie speciale Elettrificazione 
Ferrovie dello Stato » (I e 2° emissione) sorteggiate nel: 
l'estrazione del 1° dicembre 1933-XII e giorni successivi, per 
l'assegnazione dei premi, 


Elenco delle obbligazioni vincenti il premio di L. 1,000.006 
(lire un milione) ciascuna. 


Obbligazioni 
« Serie speciale 4,50 % Istituto per la Ricostruzione Industriale ». 


Obbligazioni 
numero 


0.189.587 (centottantanoverila cinquecentettatantasett:), 
compresa nel titolo da 5 obbligazioni nu- 
mero 11.915, 


1.697.023 (un milione scicentonovantasettemila ventitre, 
compresa nel titolo da 50 obbligazioni nu- 


mero 10.941. 

{settecentotrentaquattromila ottocentonovania- 
sette), compresa nel titolo da 10 obbliga- 
zioni numero 46.990. 


0.734.897 


1.872.104 (un milione ottocentosettantaduemila conto- 
quattro), compresa nel titolo da 50 obbli- 
gazioni numero 14.443. 


0.412.045 {quattrocentododicimila quarantacingue), cor 
presa nel titolo da 10 obbligazioni nume- 


ro 14.705. 


Obbligazioni 
% Serie speciale 4,50 % Flettrificazione Ferrovie dello Stato ». 


1» EMISSIONE. 


Obbligazion 
Numero 
870.051 (ottocentoscitantamiia ottantuno), compresa nel 
titolo da 5 obbligazioni numero 23.017. 
505.138 (cinquecentocinquemila centotrentotto) corupre- 
sa nel titolo da 10 cbbligazioni numero 
33.014. 
9 n 4 
140.941 (centoquarantamila novecentoquarantuno), com- 
presa nel titolo da 5 obbligazioni numero 
13.189. 
2a EMISSIONE, 
131.104 (un milione trecsentoquarantunomila contoguat- 


tro) appariciiente al titolo da una obbli- 
gazione recunte lo stesso numero. 


Ci 


Obbligazione 
Numero 


1.835.797 (un milione ottocentotrentacinquemila settecento- 
novantasette) compresa nel titolo da 10 


obbligazioni n. 95.580. 
{un milione seicentocinquantatremila novanta 


nove), compresa nel titolo da 10 obbliga- 
zioni numero 77.310. 


1.653.099 


Il pagamento dei premi verrà eseguito presso la Banca d'Italia 
a partire dal 24 dicembre 1933-XII dietro domanda da presentarsi dagli 
interessati direttamente al Consorzio di Credito per le Opere Pubbli- 
che, in Roma, via Vittorio Veneto, 89, insieme col titolo compren- ‘ 
dente l'obbligazione sorteggiata. i 


Elenco delle obbligazioni « Serie speciale 4,50 % Elettrificazione 
Ferrovie dello Stato » (14 e 2* einissione) sorteggiate per l’as- 
segnazione di carte ferroviarie di libera circolazione su tutte 
le linee delle Ferrovie dello Stato, valide per un mese da 
scegliersi entro il periodo 1° luglio:39 settembre 1934. 


I° EMISSIONE. 


Numero dell’obbliga- 
zione sorteggiata 
per il rilascio della 
carta ferroviaria 


TITOLO 


nel quale è compresa l'obbligazione 


0000229 Titolo da 1 Qbbiicazione n. 000229 
0000374 ” 1 » 000374 
0001702 » 1 » 001702 
0001830 » 1 » 001830 
0901506 » 1 » 001906 
0001923 » 1 » 001923 
0003427 » 1 » 003427 
0064319 » l » 004319 
0006815 » l » 006615 
0006942 » l » 006942 
0007135 » 1 » 007135 
0007550 » 1 » 007550 
0008078 » 1 » 008078 
0008796 » 1 » 008796 
0008987 » 1 » 008987 
0009185 » 1 » 009485 
0009082 » 1 » 009982 
0010318 » 1 » 010318 
0010885 » 1 » 010885 
0011125 » 1 » 011)25 
0011413 » 1 » 011413 
0013365 ) Ì » 013365 
0013600 » 1 » 013600 
0014080 » l » 014080 
0014460 » 1 » 014460 
0014557 » 1 » 014537 
0014619 L) ì » 014619 
0015099 » 1 » 015099 
0015918 » 1 » 015918 
0016112 » 1 » 016112 
0017528 » 1 > 017588 
0017728 » 1 » 037728 
0017770 » 1 » 017770 
0018872 » ti » 035872 
0020405 » 1 » 020405 
0021491 » 1 » 021491 
0021673 » 1 » 021673 
0022419 » 1 » 022419 
0023172 » 1 » 023172 
0026587 » 1 » 028587 
0027621 ’ li » 027621 
0028185 » 1 » 025180 
0029691 »° 1 » 020694 
0030215 » 1 » 030215 
0031067 » 1 » 031067 
0031968 > 1 . 021968 
0031979 » 1 » 0310979 


Fumero dell’obbliga- 

sione sorteggiata 

{1 rilascio della 
ferroviaria 


0033660 
0034478 
0034489 
0035575 
0035722 
0036126 
. 0036260 
0039879 
0040260 
0041617 
0042858 
0045644 
0047682 
0047986 
0049723 
0053221 
0054357 
0056303 
0057404 
0057715 
0058394 
0062055 
0062518 
0063453 
0063690 
0064922 
0066392 
0067710 
0067762 
0069480 
0069497 
0072857 
0074421 
0074934 


6076948 
0077636 

° 0080299 
0080538 
0080742 
0082558 
0082612 
0083087 
0084575 
0085178 
0087800 
0090709 
0091942 
0092257 
0094491 
0095171 
0095939 
0096517 
0099641 
0100149 
0101652 
0103971 
0104438 
0106246 
0107923 
0109700 
0111507 
0112089 
0112818 
0117580 
0119209 
0119561 
0122420 
0125436 
0125943 
0126091 
0126126 
0129107 
0132290 
0133159 
0133287 
0134826 

— 0135222) 
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TITOLO 


nel quale è compresa l’obblizazione 


Titolo da 


uu vv uu su vv © uè © vu  u vu U VU U www ws wu 


Titolo da 


AAA AA A AI A RR RA II 'ZzAaA ZA ZzZ®ZZAIZEZ;, ea aaa e 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
-l1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
l 
1 
1 


coadaniaaaanainaiangnanaiIiacgarnaattoas©uauaigananoaagaaaa nea 


Obbligazione n. 


AZAAREAZAAZAECEEAAAZEEARRECRACRAAZEARGRMA MD Di 


Obbligazioni n. 
» a 


033660 
034478 
034489 
035575 
035722 
036126 
036260 
039879 
040260 
041617 
042853 
045644 
047682 


‘047986 


049723 
053221 
054357 
056303 
057404 
057715 
058394 
062055 
062518 
063453 
063690 
064922 
066892 
067710 
067762 
069480 
069497 
072857 
074421 
074934 


000390 
000528 
001060 
001108 
001149 
001512 
001523 
001618 
001915 
002036 


- 002560 


003142 
003389 
003452 
003899 
004035 
004188 
004304 
004929 
005030 
005331 
005795 
005888 
006250 
006585 
006940 
007302 
007418 
007564 
008516 
008842 
008913 
009484 
010088 
010189 
010219 
010226 
010822 
011458 
011632 
011658 
011966 
012045 


Numerò dell’obbliga- 
zione sorteggiata 
per il rilascio della 
carta ferroviaria 


0138921 
0138478 
. 0138340 
0138863 
0138912 
0140022 
0141556 
0143193 
0145524 
0146152 
0146436 
0152169 
0152848 
0152932 
0153448 
0153514 
0154234 
0154578 
0154636 
0156038 
0159990 
0160781 
0161216 
0161368 
0161686 
0162538 
0167087 
0169458 
0169859 
0171370 
0171684 
0174320 


0176177 
0176179 
0177887 
0178933 
0179445 
0182066 
0183976 
0184054 
0187104 
0187113 
0189703 
0190410 
0192151 
0192161 
0192949 
0193741 
0196554 
0199540 
0201102 
0202529 
0205491. 
0206343 
0207177 
0207329 
0208875 
0209906 
0210015 
0210128 
0213122 
0213443 
0213650 
0214393 
0216065 
0217775 
0217783 
0219728 
0220909 
0221299 
0224215 
0224865 
0227366 
0230789 
0231002 
0231420 
0233219 


Titolo da 


» 


UO uu uu wu “ u U vu Ùu “vu Ùu U u YU U wu u ùu w i x 


Titolo da 


>» 


AAA FA AIA AAA A AAAAAAZEALERZEEAELAZREEBEREAGEA MD Di 


TITOLO 
nel quale è compresa l’obtligazione 


aaa naaiIaagiIoaanoauadnoaaoadaa aa an a nè a a 


Obbligazioni n. 012385 


SUC VSTUVVUCVLKL: I IILVPTCLCVUCULCICVCICCO 


Obbligazioni n, 
» 


(ALA-AAZAARE EMRMACGCELEZEZEZZEZZEZEEZEZEABRANRAZRAZRERBZREEERCRARA MM Di 


012636 
012668 
012774 
012783 
013005 
013312 
013639 
014105 
014231 
014288 
015434 
015570 
015587 
015690 
015703 
015547 
015916 
015928 
016208 
016998 
017157 
017244 
017274 
017338 
017508 
018418 
018892 
018972 
019274 
019337 
019864 


000118 
000118 
000289 
000394 
000445 
000707. 
000898 
000906 
001211 
001212 
001471 
00154ì 
001716 
001719. 
001795 
001875 
002156 
002454 
002611 
002753 
:- 008050 
003135 
003218 
003233 
003388 
003491 
003502 
003513 
003813 
003845 
003865 
003940 
004107 
004273 
004274) 
004473 
004591 
004630 
004922 
004987 
005237 
005579 
005601 
005642 
005822 
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Numero dell’obbliga= Numero dell'obbliga- 
zione sorteggiata TITOLO zione sorteggiata TITOLO 
per il rilascio della per il rilascio della 
carta ferroviaria nel quale è compresa l'obbligazione carta ferroviaria nel quale è compresa l'obbligazione 
0233226 Titolo da 10 Obbligazioni n. 005823 0350696 Titolo da 10 Obbligazioni n. 017570 
0233601 > 10 » 005861 0352131 v 10 > 017714 
0236727 » 10 » 006173 0352327 » 10 » 017738 
0237180 » 10 » 006218 0352462 » 10 » 017747 
0237580 > 10 » 006258 0352731 » 10 » 017774 
0238471 » 10 » 006348 0353567 » 10 » 017857 
0238603 » 10 » 006361 0357096 » 10 » 018210 
0242210 » 10 » 006721 0357747 > 10 » 018278 
0245339 » 10 » 007034 0364700 » 10 » 018970 
0246748 » 10 » 007175 0365082 » 10 » 019009 
0247062 » 10 » 007207 0367456 > 10 » 019246 
0250227 » 10 » 007523 0367524 » 10 » 019253 
0253791 > 10 » 007880 0368104 » 10 » 019311 
0254199 » 10 » 007920 0370949 » 10 » 019598 
0255267 » 10 > 008027 0371548 ’ 10 » 019655 
0255391 » 10 » 008040 0371754 » 10 » 019676 
0255714 » 10 » 008072 0371824 » 10 » 019683 
0260481 » 10 » 008649 0375308 ’ 10 » 020031 
0262450 » 10 » 008745 0375818 , 10 > 020082 
0264445 » 10 » 008945 0375922 » 10 » 020093 
0265290 » 10 » 009029 0377150 > 10 » 020218 
0267001 » 10 » 009201 0377966 » 10 » 020297 
0267985 » 10 » 009299 0380470 » 10 » 020547 
0268120 » 10 » 009312 0381198 > 10 » 020620 
0272927 ’ 10 » 009793 0381547 > 10 » 020655 
0275223 » 10 » 010023 0383968 > 10 ’ 020897 
0276163 » 10 » 010117 0386223 » 10 » 021128 
0284600 » 10 . DI OooO 0388318 ’ 10 ’ 021332 
0285038 » 10 » 011004 
0285411 ) 10 » 011042 OS OROge . 10 } ttt 
1: 0289000 » 10 » 011400 0390739 ) 10 » 021574 
| 0289279 » 10 > 011428 0393516 ’ 10 » 021852 
0289723 » 10 » 011473 Ù I 
0395126 , 10 » 022013 
. 0290831 » 10 » 011584 0396927 ; 10 " 022198 
0293790 » 10 » 011879 0398335 ) 10 » 022334 
0294384 » 10 » 011939 0398755 ) 10 Ù 022376 
| 0297540 » 10 » 012254 0399559 ; 10 ; 022456 
0299487 ’ 10 » 012449 0400856 , 10 » 022586 
0299771 » 10 » 012478 022589 
0400881 » 10 » 
:.0302042 » 10 » 012705 022608 
| 0401071 ) 10 > 
0302420 ’ 10 » 012742 0401286 » 10 » 022629 
od 
0303480 » 10 » 012848 0403104 ) 10 » 022811 
0303584 » 10 » 012859 M » 023058 
0405548 » 10 
0304030 » 0) » 012903 0409597 » 10 » 023460 
0305239 » 10 » 013024 0415501 7 10 Ù 024051 
.. 0306992 » 10 » 013200 0416808 , 10 » 024181 
0308659 » 10 » 013366 0417581 , 10 » 024259 
0309598 » 10 » 013460 0418126 » 10 . 5 
0317248 , 10 ) 014225 0423968 » 10 » 024807 
024950 
0317652 » 10 > 014266 - 0424491 > 10 » 024950 
0318256 > 10 » 014326 0425264 » 10 . 025088 
0318291 » 10 » 014330 0425858 » 10 ) 025238 
0318328 ) 10 » 014333 0427378 » 10 ) 025482 
0321973 » 10 » 014698 0429618 » 10 > 025568 
0323068 » 10 » 014807 0430655 d 10 n 025702 
0324017 » 10 » 014902 0432018 » 10 . 025780 
0324445 ) 10 » 014945 0432797 » 10 . 026077 
0324728 » 10 » 014973 0435768 » 10 > 026128 
0328573 » 10 » 015358 0436272 » 10 > 026209 
0329422 » 10 » 015448 0437081 » 10 . 020317 
0331541 ) 10 » 015655 0438168 » 10 > 026469 
0331807 » 10 » 015681 0439682 » 10 > 026508 
0332858 > 10 » 015786 0440026 » 10 > 026728 
0334607 ) 10 » 015961 0442279 » 10 > 026808 
0334684 » 10 » 015969 0443021 » 10 » 026838 
0334734 » 10 » 015974 0443359 Ù 10 Ù 026888 
0335330 » 10 » 016033 0443646 » 10 , 026986 
0337365 » 10 » 016237 0444858 » 10 . 027077 
0337627 » 10 » 016263 0445767 . 10 . 027160 
0339750 » 10 » 016478 0446598 Ù 10 Ù 027382 
0341193 » 10 » 016620 0448618 » 10 ’ n 
0342799 » 10 » 016780 0451996 » 10 » 027700 
0342946 » 10 » 016795 0452004 » 10 » 027701 
0343567 » 10 ' 016857 0452378 » 10 » 027738 
0344401 » 10 » 016941 0452959 » 10 » 027796 
0346443 » 10 » 017148 0453754 » 10 » 027876 
0343673 » 10 » 017368 0460238 ’ 10 » 028134 


| Bupplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALF n. 283 del 7 dicembre 1933 - 


Anno XIT 


5 


Numero dell’obbliga- 
zione sorteggiata 
per {fl rilascio della 

* carta ferroviaria 


0436624 
0456732 
0458394 
0458658 
0459006 
0459673 
0460833 
0463656 
0464960 
0465505 
0465885 
0468643 
0470367 


0473895 
0475264 
0476166 
0480311 
0480320 
0480712 
0481274 
0481466 
0482783 
0483171 
0483281 
0485237 
0485432 
0491080 
0491897 
0495190 
0497038 
0497847 
0498164 
0501103 
0502450 
0504670 
0505116 
0505878 
0510548 
0511205 
0512786 
0514601 
0514720 
0516198 . 
0517300 
0517320 
0519810 
0521351 
0521491 
0522370 
0522558 
0523429 
0523648 


0525658 
0525687 
0525814 
0526109 
0526940 
0527516 
0529148 
0530454 
0533037 
0533657 
0536043 
0537117 
0539944 
‘ 0540955 
0542858 
0543776 
0544134 
. 0644817 
‘0544668 
‘’ 0544607 
- 0545792 
‘ 0547150 
0547433 
0647579 
‘0548576 


TITOLO 


nol quale è compresa l'obbligazione 


Titolo 


da 


10 
10 


Obbligazioni n. 028163 


Obbligazioni n, 


028174 
028340 
028366 
028401 
028468 
028584 
028866 
028998 
029051 
029089 
029365 
029537 


029890 
030027 
030117 
030532 
030532 
030572 
030628 
030847 
030779 
030818 
030829 
031024 
031044 
031608 


031890" 


032019 
032204 
032286 
032317 
032611 
032745 
032967 
033012 
033088 
033655 
033627 
033779 
033961 
033972 
034120 
034230 
034232 
034481 
034636 
034650 
034737 
034756 
034843 
034865 


000027 
000028 
000033 
000045 
000078 
000101 
000166 
000219 
000322 
000347 
000442 
000485 
000598 


‘000639 


000715 


-. 000752 


000766 
000785 
000787 
000787 
000832 
000886 
000898 
000904 
000944 


Numero dell'obbliga- 
zione sorteggiata 
per il rilascio della 
carta ferroviaria 


0549085 
0549743 
0554254 
0556707 
0556995 
0558004 
0559540 
0562985 
0563600 
0564244 
0564681 
0566560 
0566638 
0566918 
0567217 
0567382 
0568609 
0569399 
0570275 
0571511 
0573441 
9573587 
0574785 
0576911 
0576943 
0577677 
0578415 
0578789 
0578887 
0579888 
0580874 
0582462 
| 0685227 
0585511 
0590230 
0593067. 
0595691 
0595849 
0596371 
0598652 
0599146 
0599516 
0602488 
0604061 
0606079 
0607018 
0607123 
0608610 
0608709 
0609000 
0609997 
0611204 
0612116 
0612366 
0612446 
0614133 
0614213 
.0615172 
0615854 
0616028 
0617426 
0617708 
0622317 
0622412 
0622908 
0623799 
0625680 
‘ 0626364 
0627797 
0627804 
0630242 
0630680 
0632310 
0632738 
0632879 
0633843 
0634346 
0635459 


TITOL 


o 


nel quale è compresa l'obbligazione 


Titolo da 


» 


[AR AZAZZAZZAZ£AZZZZ4ZZZAZZAZAAZLZAAZ£LA AAA di di dd di dd I A pd UL LL a dd i 


25 Obbliga 
25 
25 


zioni 


AF,RREXAFAFFArTTTZIZZXIZXIZZZZZ4Z42524A-5/AAMAAAZZEZZZZZZZAAAZAIATZI RIA AZAAZAAAAAAZAAZAZAZA ZA AZ ZZZZAA A DA 


n. 


000964 
000990 
001171 
001269 
001280 
001321 
001382 
001520 
001544 


‘001570 


001588 
001663 
001666 
001677 
001689 
001696 
001745 
001776 
001811 
001861 
001938 
001944 
001992 
002077 
002078 


‘002108 


002137 


002152 
* 002156 
‘002196 


002227 


002299 
002410 
002421 
002610 


" 002728 


002828 
002834 
002855 
002947 


002966 — 


002981 
003100 
003163 
003244 
003281 
003285 
003345 
003349 
003380 
003400 
003449 
003485 
003495 


‘003498 


003566 
003569 
003607 
003638 
003642 
003698 
003709 
003893 
003897 
003917 
003952 
004028 
004055 
004118 
004118 
004210 
004228 
004298 
004310 
004318 
004354 
004374 
004419 


6 Bupplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 283 del 7 dicembre 1933 - ‘Anno XII 


Numero deli'ubbliga- Numero dell’obbliga- 
zione su.teggi ta TITOLO zione sortegginta TITOLO 
per il rilascio della per il rilascio della 
casta ferroviaria nel quale è compresa l'obbligazione carta ferroviaria nel quale è compresa l'obbligazione 
0636925 Titolo da 25 Obbligazioni n. 004478 0750401 Titolo da 1 Obbligazione n. 750401 
0637060 » 25 ’ 004480 0752334 » 1 » 752334 
0637236 P) 25 » 004490 0753436 > 1 » 753436 
0637385 » 25 » 004496 0754229 ) 1 » 754229 
0637567 » 25 » 004503 0754880 » 1 » 754880 
0638065 » 25 » 004523 0756442 » i » 756442 
0632638 » 25 E) 004536 0757736 » 1 » 757736 
0646764 » 25 » 004871 0757865 » 1 » 757365 
0648585 » 25 » 004944 0759026 » 1 5) 759026 
0650387 » 25 » 005016 0759144 » 1 » 759144 
0652985 » 25 » 005120 0759747 » 1 O 759747 
0653954 » 25 » 005159 760714 » 1 » 760714 
0655036 » 25 » 005202 0764255 » i » 764255 
0656289 » 25 » 005252 0764698 » l » 764698 
0655506 » 25 » 005381 0764920 » 1 » 764920 
0659646 » 25 ’ 005386 0770073 » 1 » 770073 
0661483 du 25 » 005460 0770252 » 1 » 770252 
0662425 » 25 > 005497 0771771 » 1 » TIVITI 
OGGGOSL , 25 » 005644 0775939 » 1 E) 775939 
0866440 » 25 , 005638 0776374 » 1 ’ 775374 
0657843 » 25 » 005714 0776505 » 1 » 776505 
Qu71144 » 25 3 005546 777020) » 1 » 770240 
73514 » 25 » 005541 i 77855 » 1 » 778354 
3 » 25 » 006020 0781485 » 1 » 781485 
0680308 » 25 » 006213 0782919 » 1 » 782919 
0650881 » 25 » 0062236 0783995 » 1 » 783995 
0681816 » 25 » 006278 0786202 » 1 » 786202 
60687185 > 25 » 006488 0786728 » 1 , 786728 
067589 , 25 » 006504 078678) » 1 » 786739 
0691306 » 25 » 006653 0787117 » 1 » 787117 
06683212 » 25 » 006729 0788135 » 1 » 788135 
UEH3486 » 25 ’ 006740 0788358 » 1 » 788358 
: » 25 » 006742 0789795 » 1 » 789795 
» 25 » 006747 0791280 » ì » 791280 
0694921 » 25 » 006769 0792250 » 1 » 792330 
0695820 » 265 » * 006833 0792659 » 1 » 792680 
06008457 » 25 » 006859 0794515 » 1 » 794545 
66567209 » 265 » 006889 0796178 . 1 » 796178 
OGASERO » 25 » 006928 0798720 » 1 » 798720 
0700127 » 26 » 007006 0803907 » DI » £03907 
0701537 » 25 » 007062 0805744 » 1 ’ 805744 
702064 » 25 » 007083 0807284 » 1 » 807284 
0703155 » 25 » 007128 0807984 » 1 » 807984 
607014138 » 25 » 007166 0800608 » 1 » 809608 
07059838 » 25 » 007202 OSI0161 » 1 » 810161 
O708xt38 » 25 » 007346 0810578 » 1 » 810578 
GTI » 25 » 007553 0811896 » 1 » 811896 
0716467 » 25 » 007659 0813162 » 1 » 813162 
0718248 » 25 » 007730 0813403 » l » 813403 
0718317 » 25 » 007733 0817664 » 1 » 817664 
0721275 » 25 » 007851 0817759 » 1 » 817739 
0721879 » 25 » 007876 0818410 O) 1 » 818410 
0721605 » 25 » 007877 0818855 O) 1 » 818855 
0722338 » 25 » 007894 0818898 D) 1 » 818898 
0723534 » 25 » 007942 0819130 » 1 » 819130 
0724425 » 25 » 007977 0820490 » 1 » 820490 
0726155 » 25 » 008047 0821157 » 1 » 821157 
0726761 » 25 » 008071 0821825 » 1 » 821925 
0727198 » 25 » 008088 0822604 » 1 » 822604 
728047 » 25 » 008122 0822616 » 1 » 822616 
0731360 » 25 » 008255 0822745 » 1 » 822745 
Ri » 25 >» 008296 0823231 » i » 823231 
07 34279 ’ 25 È) 008372 “0826102 » 1 » 826102 
0734672 » 25 » 008387 0827215 » 1 » 827219 
0795847 » 25 » 008434 0828154 » 1 » 828184 
0737181 » 25 » 008488 0830073 » 1 » 830073 
0741412 » 25 » 008657 0832850 » 1 » 832850 
074169 F) 25 » 008668 0833051) » 1 » 833052 
07421:0 » 25 » 008685 0893521 » 1 » 833531 
0744007 » 25 » 008761 0835718 » 1 . 835718 
0745265 » 25 » 008811 0836740 » 1 » 836740 
0747461 » 25 È) 008899 0828329 » 1 » 838329 
0747776 » 25 » 008812 0840343 » 1 » 840343 
0740052 » 25 » 04)5662 0840753 » 1 » 840758 
0740517 D) 25 » Q0ss%i 0843198 » 1 » 843193 


Buppicmento oramario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 283 del 7 dicembre 1933 - Anno Xil 


Numero dell’obbliga- Num P_dell'obbiiga- 
zione sorteggi ita TITOLO Bion:  sovteggiata TITOLO. 
per il rilascio della per il rilascio della 
carta ferroviaria nel cuale è compresa l'obbligazione carta ferroviucia nel quale è compresa l'obbligazione 
0843754 Titolo da 1 Obbligazione n. 843784 0929686 Titolo da 10 Obbligazioni n. 037969 
0844135 » 1 » 844135 0930023 » 10 » 038003 
08455483 » 1 » 845548 0930283 » 10 » 038029 
0848533 » 1 » 846533 0931504 » 10 » 038151 
848686 >» 1 » 846686 0932098 » 10 » 038210 
47504 » 1 » 847504 0934049 » 10 » 038405 
0847821 » 1 » 847821 0935353 » 10 » 038536 
0850361 » l » 850361 0940816 » 10 » 039082 
0850467 » 1 » 850467 0941536 >» 10 » 039154 
0851590 » 1 » 851390 0942052 » 10 » 039206 
0852342 » 1 » 852342 0942689 » 10 » 039269 
0854618 » 1 » 854618 0945168 » 10 » 039517 
0945811 » 10 » 039582 
0858640 Titolo da 5 Obbligazioni n. 020728 0947376 » 10 » 039733 
08509715 » 17) . » 020943 0948152 » 10 » 039816 
0860942 » 5 » 021189 0948602 » 10 » 039861 
0861215 » 5 » 021243 0949570 » 10 » 039957 
0862274 » 5) » 021455 0950632 » 10 » 040004 
0864276 » 5 » 021856 0951030 » 10 >» 040103 
0868888 > 5 » 022778 0952152 » 10 » 040216 
0871062 » 5 » 023213 0953572 » 10 >» 040358 
0871483 » 6 » 023297 0955146 » 10 » 040515 
0872040 » 5 » 023408 0956450 » 10 » 040645 
03872853 » 5 » 023571 0956614 » 10 » 040662 
‘0875989 » 5 » 024198 0957279 » 10 » 040728 
0877079 » 5 » 024416 0957471 » 10 » 040748 
0879425 » 5 » 024885 0958409 » 10 » 040841 
0879767 » 5 » 024954 0961756 » 10 » 041176 
08709840 » 5 » 024968 0961864 » 10 » 041187 
0880116 » 5 » 025024 0962272 » 10 » 041228 
03882022 » 5 » 025585 0963689 » 10 » 041369 
0885165 » bo) ». 026033 0964912 » 10 » 041492 
0886243 » 5 » 026249 0965173 » 10 » 041518 
0887870 » 5 » 026574 . 0967894 » 10 » 041790 
0888741 » 5 » 026749 0968069 » 10 » 041807 
0889399 » 5 » 026880 0968578 » 10 » 041858 
0800042. » 5 > 027189 . 0968799 » 10 » 041880 
0890969 » 5 » 027194 0970595 » 10 » 042060 
0891488 » 5 » 027298 0970927 » 10 » 042093 
0891867 » 5 » 027374 0973713 » 10 » 042372 
0892004 » 5 » 027401 ‘0974257 » 10 » 042426 
0893899 » 5 » 027780 0975703 » 10 » 042571 
0894459 » 5 » 027892 0976105 » 10 » 042611 
0896099 » 5 LD) 028220 0981985 » 10 » 043199 
‘08960440 » 5 » 028288 0982689 ) 10 » 043269 
0897963 » 5 » 028593 0983758 » 10 » 043376 
. 0983841 » 10 » 043385 
0901083 Titolo da 10 Obbligazioni n 035109 0986119 » 10 » 043612. 
0902394 » 10 » 035260 0987625 » 10 » 043763 
0904267 » 10 » 035427 . 0990518 » 10 » 044052 
0904564 » 10 » 035457 0991694 » 10 » 044170 
0904906 » 10 » 035401 0993269 » 10 » 044327 
0905097 » 10 » 035510 0993452 » 10 , 044346 
00908035 » 10 » 035804 00994245 » 10 » 044425 
0908084 » 10 » 035809 0996891 » 10 » 044690 
0909770 » 10 » 035977 0997347 > 10 , 044735 
0911724 » 10 » 036173 0998484 » 10 » 044849 
0912438 » 10 » 036244 0999034 » 10 » 044904 
0913185 » 10 >» 036319 i 0999246 » 10 » 044925 
0913577 » 10 » 036358 0999817 » 10 » 044982 
0916086 » 10 » 036609 1000972 È) 10 » 045098 
0918187 » 10 » 036819 1001919 » 10 » 045192 
0918202 » 10 » 036821 1002510 » 10 » 045251 
0918356 » 10 » 036836 1002945 » 10 » 045295 
0919258 » 10 » 036926 1004580 » 10 » 045458 
0920749 » 10 » 037075. 30045914 » 10 » 045460 
0921479 » 10 » 037148 1005679 » 10 » 045568 
0922655 D) 10 » 037266 1005823 » 10 » 045583 
0622985 » 10 » 037299 1006207 » 10 » 045621 
0924322 » 10 » 037433 1007193 » 10 » 045720 
0925155 » 10 » 037518 1008030 » 10 » 045803 
0025346 » 10 » 037535 1008278 » 10 » 045823 
0925422 » 10 » 037543 1009337 » 10 » 045934 
0925726. » 10 » 037573 1011612 » 10 » 046362 
0925825 » 10 » 037583 1012338 » 10 » 046234 
0925057 » 10 »’ 037596 1012480 » 10 » 046248 
0927495 » 10 » 037750 1012989 » 10 » 046299 
0929101 » 10 E) 037911 1019411 >» 10 . 046342 


+») 


Sunpnlemento ordinario alla GAZZ 


Numero dell’obbliga- 
zione sorteggiata 
per il rilascio della 
carta ferroviaria 


1014460 
1015098 
1015172 
1016554 
1016740 
1018625 
1019328 
1019436 
1019454 
1019768 
1022131 
1022676 
1023273 
1024965 
1025589 
1026832 
1027158 
1029025 
1032459 
1035175 
1035380 
1035433 
1037803 
1038006 
1040221 
1040494 
1040555 
1041683 
1041987 
1043675 
1051137 
1052975 
1053924 
1054788 
1055281 
1057059 
1057463 
1059069 
1059114 
1060703 
1065649 
1066236 
1067934 
1069206 
1069291 
1069742 
1070428 
1071291 
1071364 
1072104 
1074538 
1075148 
1075239 
1076182 
1080705 
1082136 
1082899 
1083505 
1084582 
1084979 
1084985 
1085595 
1085937 
1086677 
1089559 
1090659 
1091438 
1092690 
1093503 
1093614 
1094192 
1094295 
1094862 
1095941 
1095994 
1096056 
1096280 
1096471 


TITOLO 


nel quale è compresa l'obbligazione 


Titolo da 


» 


3 
> 
> 
> 
>» 
» 
» 
» 
3 
>» 
> 
>» 
>» 
» 
» 
>» 
LL) 
» 
» 
» 
> 
» 
L) 
» 
» 
> 
> 
» 
» 
>» 
>» 
» 
> 
» 
>» 
> 
» 
» 
» 
» 
» 
> 
» 
b) 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
L) 
» 
» 
>» 
» 
>» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
3 
>» 
>» 
3 
3 
» 
9 
» 
» 
» 
» 
L) 


10 Obbligazioni 
10 


10 
10 
10 
10 


10 


10 
10 
10 
10 


» 
» 
>» 
» 
> 
» 
» 
» 
» 
>» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
> 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
>» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
>» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
>» 
» 
» 
>» 
» 
» 
» 
» 
> 
>» 
» 
» 
a 


n. 046446 
046510 
046518 
046656 
046674 
046863 
046933 
046944 
046946 
046977 
047214 
047268 
047328 
047497 
047559 
047684 
047716 
047903 
048246 
048518 
048538 
048544 
048781 
048801 
049023 
049050 
049056 
049169 
049196 
049368 
050114 
050298 
050393 
050479 
050529 
050706 
050747 
050907 
050912 
061071 
051565 
051624 
051794 
051921 
051930 
051975 
052043 
052130 
052137 
052211 
052454 
052515 
052524 
052619 
053071 
053214 
053290 
053351 
053459 
053498 
053499 
053560 
053594 
053668 
053956 
054066 
054144 
054269 
054351 
054362 
0354420 
054430 
054487 
054595 
054600 
054606 
054628 
054648 


Numero dell’obbliga- 
zione sorteggiata 
per fl rilancio della 
carta ferroviaria 


1097096 
1098751 
1098894 
1099782 
1100789 
1103558 
1103598 
1104099 
1104238 
1105514 
1106680 
1108263 
1108556 
1109616 
1111143 
1111632 
1112020 
1112209 
1113513 
1114103 
1115439 
1116132 
1116174 
1117384 
1118057 
1118726 
1119749 
1119975 
1120411 
1122067 
1122205 
1123052 
1124706 
1126782 
1128695 
1130362 
1133190 
1133726 
1135144 
1135270 
1135780 
1138437 
1139217 
1140406 
1141170 
1141451 
1142992 
1143073 
1143708 
1144793 
1145624 
1146407 
1146958 
1147208 
1148840 
1148878 
1152646 
1152966 
1153543 
1153618 
1153884 
1155950 
1157011 
1158364 
1160061 
1160811 
1161209 
1161532 
1163337 
1165911 
1167254 
1169863 
1171626 
1172368 
1172751 
1176023 
1176343 
1173197 


Titolo da 


» 
» 
» 
>» 
» 
» 
» 
> 
» 
> 
» 
» 
» 
» 
t] 
» 
>» 
t) 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
> 
» 
> 
» 
» 
>» 
> 
» 
» 
» 
> 
» 
» 
» 
» 
> 
> 
» 
» 
» 
>» 
» 
» 
t] 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
>» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
> 
» 
» 
>» 
>» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
n 


ETTA UFFICIALE n. 283 del 7 dicembre 1933 - Anno XII 


TITOLO 
nel quale è compresa l'obbligazione 


10 Obbliga 
0 


zioni n. 054710 


AMI I 
Sor rvev VUE VUVVVVIVI TIZI VOEZTUIVIIVITITPVVVVCLI VVTV 


054876 
054890 
054979 


+ 055079 


055356 
055360 
055410 
055424 
055552 
055068 
055827 
0655856 
055982 
0561185 
056164 
056202 
056221 
056352 
056411 
056546 
056614 
056618 
056739 
056806 
056873 
056975 
056998 
057042 
057207 
057221 
057306 
057471 
057679 
057870 
058037 
058319 
058373 
058515 
058527 
058578 
058844 
058923 
059041 
059117 


. 059146 


059300 
059308 
059371 
059480 
059563 
059641 
059698 
059721 
059884 
059888 
060265 
060296 
060355 
080369 
060389 
080595 
060702 
060837 
061007 
061088 
061121 
061154 
061334 
061598 
061726 


° 061987 


062168 
062237 


. 062276 


062603 
062635 
062820 


Numero dell’obbliga- 
sione sorteggiata 
per il rilascio della 
carta ferroviaria 


1179125 
1179414 
1180335 
1180929 
1181618 
1182140 
1183963 
1184245 
1181598 
1185375 
1186308 
1186572 
‘1187199 
1188255 
1188459 
1190590 
1192243 
1192532 
1192876 
1193194 
1193605 
1193688 
1194386 
1196947 
1196750 
1199249 
1199885 


1200754 
1201211 
1202533 
1205144 
1205660 
‘1212302 
1212797 
1212934 
1212960 
1214105 
1214600 
1215029 
1217196 
1217747 
1217985 
1220633 
1221975 
1222257 
1223496 
1223775 
1223787 
1225040 
1225839 
1226307 
1226851 
1228450 
1229102 
1232655 
1233077 
1234551 
+ 1235365 
1238123 
1238249 
1238420 
1238682 
1239727 
1242188 
1242826 
‘1243197 
* 1243643 
.. 1244818 
| 1245334 
"1245979 
1246654 
1246704 
‘1246918 
1247392 


| Bupplemento ordinatiò allà GAZZETTA UFFICIALE n. 283 del 7 dicembre 1938 - ‘Anno XII" ©. 


TITOLO 


nel quale è compresa l'obbligazione 


Titolo da 


AAA AARZEEREAEZREEZEZAIZBZAZIREMM MO DM mi 


10 Obbligazioni n. 062913 
0 


] » 062942 
10 » 063034 
10 » 063093 
10 » 063162 
10 » 063214 
10 » 063397 
10 >» 063425 
10 » < 063460 
10 » 063538 
10 » 063631 
10 » 063658 
10 » 063720 
10 » 063826 
10 » 063846 
10 » 064059 
10 » 064225 
10 » 0604254 
10 » 064288 
10 » 064320 
10 » 064361 
10 » 064369 
10 » 064439 
10 » 064595 
10 » 064675 
10 » 064925 
10 » 064989 


» EMISSIONE, 


Titolo da 


[AAA RAAEAEAAARZEZAAZAAAARZZE ZZZ ZA ZZAAzREEzERENE a no n ne e eee 


li 
1 

1 
ì 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 

1 
1 
1 
1 
i 
1 
1 
1 
1 
l 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


[AF ZTTEZZZAZZAZZZZZZEZEZZIZA TZ LAZAEZZZA ANNA RE RARE RR 


Obbligazione n. 1200754 


1201211 
1202533 
1205144 
1205660 
1212302 
1212797 


1212934 


1212960 
1214105 
1214600 
1215029 
1217196 
1217747 
1217985 
1220633 
1221975 
1222257 
1223496 
1223775 
1223787 
1225040 
1225839 
1226307 
1226851 
1228450 
1229102 
1232655 
1233077 
1234551 
1235365 
1238123 
1238249 
1238420 
1238682 
1239727 
1242188 
1242826 
1243197 
1243643 
1244818 
1245334 
1245979 
1246654 
1246704 
1246918 
1247392 


Numero deli’obbliga- 
zione sorteggiata 
per il rilascio della 
carta ferroviaria 


1248339 
1253106 
1253434 
1254146 
1254517 
1254803 
1254887 
1258942 
1261055 
1261812 
1261978 
1263334 
1263893 
1266049 
1266355 
1266818 
1267745 
1268477 
1274338 
1275556 
1277042 
1277077 
12777654 
1278788 
1279501 
1279658 
1279660 
1280282 
1280564 
1281004 
1283691 
1284733 
1284855 
1284869 
1285314 
1286274 
1286527 
1286726 
1288508 
1289918 
1293323 
1296414 
1296811 
1299262 
1300783 
1301166 
1301474 
1301995 
1302282 
1302970 
1303696 
1305848 
1305983 
1307169 
1308580 
1310773 
1311111 
1311168 
1311218 
1313604 
1315719 
1318114 
1318159 
1318441 
1318505 
1318998 
1319115 
1320363 
1320733 
1322465 
1322651 
1323823 
1324141 
1325033 
1325304 
1325533 
1326279 
1327008 
1328243 


TITOLO 


nel quale è compresa l’onblicazione 


Titolo da 


AAA A ARREAZAEZAZAEZEZEZEZAREZEAEARAREEARERRRAREREEAEMEEeNNRaEeNaeNTeazaeuNeueuggaegeeanaagg gg gg gg gag ei 


1253106 
1253434 
1354146 
1254517 
1254803 
1254887 
1258942 
1261055 
1261812 
1261978 
1263334 
1263893 
1266049 
1266355 
1266818 
1267745 
1268477 
1274338 
1275556 
1277042 
1277077 
1277754 
1278788 
1279501 
1279658 
1279660 
1280282 
1280564 
1281004 
1283691 
1284733 
1284855 
1284869 
1285314 
1286274 
1286527 
1286726 
1288508 
1289918 
1293323 
1296414 
1296811 
1299262 
1300783 
1301166 
1301474 
1301995 
1302282 
1302970 
1303696 
1305848 
1305983 
1307169 
1308580 
1310778 
1311111 
1311168 
1311218 
1313604 
1315719 
1318114 
1318159 
1318441 
1318505 
1318998 
1319115 
1320363 
1320733 
1332465 
1322651 
1323823 
1324141 
1325033 
1325304 
1325533 
1326279 
1327008 
- 1328243 


Obbligazione n. 1248339 


[AAAAAAZAAZAZAZAZZAAAZZZZZZZZZAZAZAZAZAZLZ,AZAZAZAZAZAZZEAZZZEZRERZRAEAAZERANNTENNRENegeengsegeREg NE a a a a 
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1 
1 
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l 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
l 
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1 
1 
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1 
1 
1 
1 
1 
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1 
1 
1 
H 
1 
1 
1 
1 
l 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


9. 


10 | Supplemento ordinario alla GAZZEITÀ UFFICIALE n. 288 del È 7 dicombre 1988 - Anno X XII 


Numero dell’obbliga- Numero dell’obbliga- 


zione sorteggiata TITOLO zione sorteggiata TITOLO 
per il rilascio della per il rilascio della 
carta ferroviaria nal quale è compresa l'obbligazione ‘ carta ferroviaria nel qualo è compresa l'obblizazione 
1329373 ‘Fitolo da 1 Obbligazione n. 1329373 1414251 - Titolo da 5 Obbligazioni goes 
1329462 » 1 sn » 1929462 1415519 » 5 » SICA 
1329706 » 1 » 1329706 1415554 » 5 » LOG 
1330337 » 1 » 1330337 1417529 » 5 » 036208 
1331189 » 1 » 1331189 1417585 » 5 » 936517 
1331719 » 1 -> 1331719 1418930 » 5 ’ età S06g 
1332888 » 1 » 1332888 1420083 » 5 » 0870 1 
1333910 n 1 » 1333910 1420420 » 5 » 031084 
1334244 ; 1 » 1334244 1421214 > 5 » 03724 
1334367 » 1 » 1334367 1421894 » 5 » 03737 
1334558 » 1 ’ 1334558 1422759 » 5 » 03755 
1336570 » 1 . 1336570 1425481 » 5 » 038097 
1336873 » 1 » 1336878 1426627 » 5 » 9IZIZ 
1336927 ; 1 % 1336927 1426932 » 5 » 03339 
1337438 » 1 » 1337438 1428729 » 5 » 03874 
1337678 » 1 » 1337678 1430473 » 5 » 94434: 
1338128 » 1 » 1838128 1431341 » 5 » 0302 
1339258 > 1 » 1330258 1431359 » 5 » 039378 
1340620 » 1 » 1340620 1432456 » 5 » _ 080492 
1342587 » 1 » 1342587 1434837 » 5 » 039068 
1344678 » 1 » 1344678 1435870 » 5 » 040174 
1344797 » 1 » 1344797 1438367 » 5 » 040674 
1345873 » 1 » 1345873 1438637 » 5 » 040728 
1347093 » 1 » 1347093 1438755 » 5 » 040751 
1347756 » 1 » 1347756 1440247 » 5 » 041050 
1350944 » 1 » 1350944 1441342 » 5 » 041269 
1353597 » 1 » 1353597 1443323 » 5 » 041685 
1354726 » 1 » 1354726 1444095 » 5 » 041819 
. 1361474 » 1 » 1361474 1448863 » 5 » 042773 
1361929 » 1 » 1361929 1450866 » 5 » 043174 
1361958 » 1 » 1361958 1452158 » 5 » 043432 
1362288 » 1 » 1362288 1452548 » 5 » 043510 
1362351 » l » 1362351 1452611 » 5 » 043523 
1363452 » 1 » 1363453 1453836 » 5 » 043768 
1363851 » 1 » 1363851 1453971 » 5 ’ 043795 
1365993 » 1 » 1365993 1454073 » 5 » 0438156 
1366999 » 1 » 1366999 1456831 » 5 » 044367 
1367159 » 1 » 1367159 1457611 » 5 » 044523 
1369028 » 1 » 1369023 1458784 » 5 » 044757 
1369475 » 1 » 1369475 1459343 » 5 » 044869 
1370509 » 1 » 1370509 1460272 » 5 » 045055 
1370677 » 1 » 1370677 1460485 » 5 » 045097 
1371648 » 1 » 1371648 1461168 » 5 » 045234 
1372619 » 1 » 1372619 1461629 » 5 » 045326 
1372799 » l » 1372799 1462343 » 5 » 045469 
1373262 » 1 » 1373262 1462873 » 5 » 045578 
1373263 » 1 » 1373263 1465461 » 5 » 046093 
1373495 » 1 » 1373495 1466750 » 5 » 046350 
1375790 » l » 1375790 1466989 » 5 » 046393 
1375847 » 1 »’ 1375847 1467147 » 5 » 046430 
1377157 » 1 » 1377157 1467536 » 5 ’ 016508 
1468033 ’ 5 » 046607 
1380184 Titolo da 5 Obbligazioni n 029037 1468341 » 5 » 016669 
1380964 » 5 » 029193 1468584 » 5 » 018717 
1381140 » 5 » 029228 1468611 » 5 » 046723: 
1383518 » 5 » 029704 1469249 » 5 » 046850 
1387673 » 5 » 030535 1470527 ’ 5 , 047106 
1389551 » 5 » 0320911 1472116 » 5 » 047424 
1391329 » 5 » 031266 1474471 » 5 » 0478985 
1391865 » 5 » 031373 1479495 > 5 »° 048899 
1392399 » 5 » 031480 1479629 » 5 » 048926 
1392464 » 5 » 031493 1483819 > 5 » 049764 
1392510 » 5 » 031502 1486307 » 5 » 050262 
1392521 » 5 » 031505 1487229 » 5 » 050446 
1393400 » 5 » 031680 1490980 » 5 » 051196 
1393570 » 5 » 031714 1491290 N 5 » 051258 
1395277 » 5 > 032056 1493909 » 5 » 051782 
1395772 » 5 » 032155 1495925 » 5 » 052188 
1396843 » 5 » 032369 1406880 ’ 5 » 052376 
1397730 » 5 » 032546 1497398 » 5 » 052479 
1398271 » 5 » 032658 1497980 » 5 » 052596 
1400536 » 5 » 033108 1498722 » 5 » 052745 
1400629 » 5 » 033126 1500628 » 5 » 053126 
1401764 ». 5 » 033353 1501454 ’ 5 » 053291 
1404266 » 5 » 033854 1503590 » 5 » 053718 
1409717 » 5 » 034944 1506006 » 5 » 054202 
1413376 » 5 » 035676 1506904 ) 5 » 054381 
1414179 » 6 » 035836 1507119 » 5 » 054424 


Numero dell’obbliga- 
zione sorteggiata 
per il rilascio della 
carta ferroviaria 


1507559 
1508438 
1508586 
1508608 
1508630 
1508824 
1510359 
1611354 
1511790 
1813728 
1813079 
1514397 
1614594 
1516704 
1517637 
1518565 
1818745 
1520777 
1523867 
1524207 
1525090 
1525604 
1527397 
1527403 
-. 1527461 
1527920 
1529985 


1530133. 
‘1530373 
1534420 
1536272 
1536689 
1539001 
1540684 
1541979 
1542123 
1642444 
1548691 
1648821 
‘1650103 
1561921 
1552765 
1563068 
1653601 
1565377 
1550564. 
1550902 
1500562 
‘1562871 
1564255 
1567386 
.1567500 
1568232 
1571937 
1572147 
1573204 
1573281 
1574840 
1574930. 
1575037 
1570146 
1576912 
1578427 
1578513 
1579360 
1579448 
1583101 
1586627. 
-1588322 - 
1538450 > 
1588561 
1589763. 
:1591062 
16091509 
‘1591616. 
1593489 . 
‘1593559 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE-n. 283 del 7 dicembre 1933 - Anno XII: 
= -—___—m@—@——__ee #T+È»@———_<ubiue 


TITOLO 


nel quale è compresa l’obbligazione 


Titolo di 


È) 


iii AAA A A AA 


Titolo da 


UVUVVVUVCSUVUIVCIVECEUEWU E UU i 


5 
5 


x 


b) 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
b) 
5 


Obbligazioni n. 
» 


dici gi a a n a a a e e 


Obbligazioni n. 


(AAA AA AAA A AAA AREREAEEAREAEZEzEA Re ee ea e e ee e e e ee n 


054512 
054688 
054718 
054722 
054726 
054766 
066072 


056271 


055368 
055747 
055796 
055880 
055919 
050341 
036538 
059713 
0356749 
037150 
037774 
037842 
088918 
038131 
058430 
058481 
058493 
058584 
058997 


065014 
005038 
0665442 
065528 
065669 
065901 
066069 


066198. 


066213 
066248 
066870 
066833 
067011 
067193 


067277 


067367 
067370 
067538 
097956 
067991 
068057 
068288 
068426 
068739 
068750 


068824 . 


069194 
069218 
069331 
069339 
069484 
069493 
069504 
069618 
069692 
069843 
069352 
069936 
069948 


070311 


070553 
070833 
070845 
070857 
070977 
071107 
071187 
071162 
071349 
071356 


Numero dell’obbliga- 
zione sorteggiata 
per il rilascio delta 
carta ferroviaria 


1596439 
1596829 
1597769 
1598634 
1600894 
1602992 
1603304 
1606424 
1607888 
1607890 
1608297 
1608360 
1610748 
1613917 
1614867 
1616431 
1616638 
1617786 
1617968 
1618128 
1618177 
1618598 
1619280 
1620170 
1622854 
1623560 
1625234 
1627207 
1634099 
1634414 
1635429 
1635572 
1636973 
1637581 
1643918 
1645624 
1646186 
1647548 
1647678 
1651460 
1653432 
1655060 
1655480 
1656378 
1656430 
1657897 
1661418 
16614998 
1662241 
1662318 
1662487 
1663018 
1664726 
1665166 
1665173 
1665290 
1665630 
1665726 
1665900 
1668264 
1670097 
1670189 
1671809 
1675351 
1675516 
1677826 
1679280 - 
1680258 
1682094 
1682208 
1683299 
1683551 
1685162 
1685337 
1636893 
1687294 
1688143 
1688148 


TITOLO 


nel quale è compresa l’obbligazione 


Titolo da 10 Obbligazioni n. ©74644 


» 


SIPPSVPVPVSVPVPPILILCVCLTLO VI YI O LIDI PIVOT IU YUE vi 


10 
10 
10 
10 
10 
O) 
10 
Da) 
10 
10 
10 
10 
10 


» 


SPVTIVTSSTVIVCLLVLVCILTIPICLVIVIGCLCIVICVLPVLVLILSLILIIZFZVIVVVVICUVICLCITVVIVVCILICIVVIVOVEVIV 


071683 . 


OTI777 
071869 
072090 
072300 
072331 
072633 
972799 
072789 
072820 
DX PERC 
073075 
0722392 
073487 
073644 
073664 
073779 
073797 
073813 
073918 
073860 
073928 


a 


14017... 


074286 
074356 
074524 


‘074721 


O75410. 

7 6h42 
075543 
075558 
074698 
075759 
076392 
076563 
076619 
076755 
076768 
077146 
077344 
077506 
077548 


080210 
080221 
080330 
080966 
080517 
080534 
080090 
080730 
080815 
080815 


Numero dell’obbliga- 
Dot ione 
lo della 

carta ferroviaria 


1692377 
1692740 
1698406 
1700419 
1701841 
1702222 
1703261 
1703970 
1706076 
1706175 
1709555 
1709921 
1710100 
1710570 
1710897 
1711474 
1712400 
1714238 
1715991 
1717759 
1718140 
1720705 
1722857 
1722862 
1722120 
1723334 
1723867 
1725231 
1726017 
1727225 
1728184 
1728299 
1728931 
1729101 
1729234 
1729237 
1735118 
1737006 
1738239 
1738745 
1739265 
1739931 
1741098 
1741967 
1742513 
1742715 
1743076 
17432 
1743598 
1743633 
1746453 
1748074 
1748380 
1749635 
1750178 
1750515 
1754386 
1756179 
1757800 
1761860 
1762571 
1762936 
765265 
1767984 
1772176 
1774234 
1774468 
1774658 
1778135 
1778782 
1781734 
1782856 
1783182 
178377 
1784569 
17R4614 
1785797 
1785900 


TITOLO 


nel quale è compresa l'obbligazione 


Titolo da 
d 


Ù 
» 
Ù 
» 
Ù 
Ù 
. 
» 
. 
. 
» 
» 
» 
Ù 
. 
» 
Ù 
Ù 
Ù 
Ù 
» 
» 
’ 
, 
» 
C) 
Ù 
Ù 
Ù 
» 
Ù 
Ù 
Ù 
» 
» 
D 
» 
. 
Ù 
Ù 
» 
’ 
, 
» 
Ù 
. 
Ù 
Ù 
Ù 
Ù 
Ù 
Ù 
. 
» 
Ò 
Ù 
» 
. 
. 
» 
. 
. 
» 
. 
Ù 
Ù 
. 
. 
Ù 
Ò 
» 
. 
Ò 
LI 
» 
. 


10 Obbligazioni n. 081238 


10 
10 
10 


081274 
081841 
082042 
082185 
082223 
082327 
082397 
082608 
082618 
082956 
082993 
083010 
083058 
083090 
083148 
083240 
083424 
083600 

083776 
083814 

084071 

084286 

084287 

084312 

084334 
084387 

084524 
084602 

084723 
Q84819 
084830 
084894 
084911 

084924 
084924 
085512 
085701 
085824 
085875 
085927 
085994 
086110 
086197 
086252 
086272 
086308 
086239 
086360 
086364 
086646 
086808 
086838 
086964 
087018 
087052 
097439 
087618 
087780 
088186 
088258 
088294 
088526 
088599 
089218 
089424 
089447 
089466 
089814 
089879 
090174 
090286 
090319 
090378 
090457 
090462 
090580 
090501 


Fumero dell’obbliga- 
sione sorteggia:a 
par il rilascio della 
carta ferroviaria 


1787203 
1787855 
1789480 
1795181 
1796499 
1797259 
1798972 
1800522 
1800608 
1801349 
1801849 
1804054 
1804428 
1805498 
1805883 
1807827 
1808924 
1810784 
1811661 
1812100 
1813365 
1813867 
1815494 
1815552 
1819141 
1823092 
1824865 
1826053 
1826237 
1830229 
1832105 
1832625 
1832929 
1834179 
1834200 
1834277 
1834941 
1835902 
1837054 
1838155 
1839377 
1845393 
1847586 
1851815 
1853600 
1853947 
1855988 
1855995 
1856540 
1856704 
1857316 
1857685 
1857947 
1858507 
1859834 
1860347 
1864768 
1866071 
1868137 
1869344 
1869437 
1871242 
1872259 
1873182 
1875304 
1876463 
1876875 
1880570 
1882873 
1883175 
1884250 
1885159 
1886274 
1886471 
1886611 
1886955 
1887378 
1890428 


TITOLO 


7 dicembre 1933 - Anno XII 


nel quale è compresa l'obbligazione 


Titolo da 
» 


» 
ld 
. 
Ud 
. 
LI 
. 
. 
LA 
. 
è 
. 
, 
. 
. 
» 
» 
Li 
» 
. 
. 
, 
» 
. 
» 
è 
. 
. 
. 
>» 
> 
» 
» 
» 
> 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
> 
» 
> 
» 
» 
» 
» 
» 
> 
» 
» 
» 
» 
> 
Ld 
» 
> 
> 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
> 
L) 
» 
» 
> 
» 


10 Obbligazioni n. 090721 


10 


, 
. 
LI 
. 
LÀ 
LI 
. 
. 
, 
. 
. 
. 
. 
LI 
. 
, 
La 
. 
. 
, 
LI 
. 
» 
. 
. 
. 
LI 
, 
, 
. 
» 
» 
> 
» 
> 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
>» 
» 
» 
» 
> 
» 
> 
» 
» 
» 
> 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
. 
» 
» 
L) 
» 
> 
>» 
» 
>» 
» 
b] 
» 
>» 
» 
» 
» 
» 
>» 
» 


090786 
090948 
091519 
091650 
091726 
091898 
092053 
092061 
092185 
092185 
092406 
092443 
092550 
092589 
092783 
092893 
093079 
093167 
093210 
093337 
093387 
093550 
093556 
093915 
094310 
094487 
094606 
094624 
095023 
095211 
095263 
095293 
095418 
095420 
095428 
095495 
095591 
095706 
095816 
095938 
096540 


‘ 096759 


097182 
097360 
097395 
097599 
097600 
097654 
097671 
097732 
097769 
097795 
097851 
097984 
098035 
098477 
098608 
098814 
098935 
098944 
099125 
099226 
099319 
099531 
099647 
099638 
100057 
100288 
200318 
100425 
100516 
100628 
100648 
100662 
100696 
100738 
101043 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 283 del 7 dicembre 1933 - Anno XII 


13 


==&@&<£’*‘(/IF@@@#PP@—rT—@t@t@P@—@———t@t@tp@‘P(l*#me@Pò’.tttT—6m__11212121_y=—____l_l_1__1_1@—1@—@_—1l1—@—@—1—1tu—ò@@—t1——@—@—@—@—@—@—@—@—t—@—@@——@t@@@@@e@cumu.@’ 


Rumero dell'obbliga- 
Rione sorteggiata 
per il rilascio della 
carta ferroviaria 


1892034 
1895745 
1895809 
1897899 
1897920 
1898461 
1899910 
1900741 
1905281 
1907067 
1910086 
1910771 
1911783 
1912220 
1914331 
1916869 
1918959 
1919072 
1919660 
1921178 
1922326 
1928092 
1931703 
1934097 
1935417 
1938351 
1940433 
1940982 
1943108 
1943865 
1947267 
1948512 
1948528 
1949754 
1950160 
. 1950788 
1950823 
° 1951463 
1952173 
1962536 
1952768 
1953143 
1953763 
1954472 
1955346 
1968655 
1964128 
1966476 
1965488 
1966426 
1967241 
1973259 
1973682 
1973995 
1974943 
1975772 
1976201 
1076800 
1976835 
1979402 
1979988 
1980057 
1980790 
1981746 
1982305 
1992374 
1985744 
1986055 
. 1986368 
1986538 
‘1987630 
1990555 
._ 1990657 
1994227 
1094940 
1095489 
2001636 
2001932 


Titolo da 


SuovrrLrvCVPUVCUVPVCEFVFCLPUEVUIVPVVVVIVVVUVULPIVPVUIUPVPPUIPTLVYVPUIPVPVTYVLVCVVVPFVCVCITCVCTVSVUVIYVÙO 


TITOLO 
nel quale è compresa l'obbligazione 


10 Obbliga 
10 


zioni n. 101204 


PTT UCPPICVUSTPVVVIVUYVPPVVLEVUFEVVUUYVVUVIPVPVPVPFVPYPVYPYVVUUVYVVPUVYVFPVPVPYVVVVUVVPUVPVVVIVUIVIVIU 


101575 
101590 
101790 
101792 
101847 
101991 
102075 
102529 
102707 
103009 
103078 
103179 
103222 
103434 
103687 
103896 
103908 
103966 
104118 
104233 
104810 
105171 
105410 
105542 
105836 
106044 
106099 
106311 
106387 
106727 
106852 
106853 
106971 
107016 
107079 
107083 
107147 
107218 
107254 
107277 


107316- 


107377 
107448 
107535 
107866 
108413 
108548 
108549 
108643 
108725 
109326 
109369 
109400 
109495 
109578 
109621 
109680 
109684 
109941 
3109999 
110006 
110079 
110175 
110231 
110238 
110575 
310606 
110637 
110654 
110763 
111056 
111066 
111423 
111494 
111549 
112164 
112194 


Numero dell’obbliga- 
zione sorteggiata 
per il rilascio della 
carta ferroviaria 


2003563 
2005380 
2006418 
2007281 
2007485 
2007632 
2010888 
2011871 
2013009 
2013347 
2014546 
2014828 
- 2017045 
2019106 
2020068 
2020282 
2020433 
2020674 
2021408 
2021773 
2024230 
2024731 
2025415 
2026813 
2026866 
2026879 
2028323 
2029167 
2032810 
2035214 
2035743 
2035974 
2036703 
2036719 
2036915 
2037936 
2038241 
2038437 
2040085 
2042009 
2042526 
2043028 
2043827 
2044628 
2045768 
2046913 
2047278 
2048920 
2051311 
2051771 
2052151 
2054402 
2054556 
2055209 
2055689 
2057513 
2059318 
2059371 
2059612 
2060833 
2062859 
2063765 
2065719 
2067579 
2069691 
2069893 
2071178 
2072567 
2072918 
2072978 
2074289 
2075198 
2076422 
2076521 
2076828 
2077959 
2079420 
2079631 


Titolo da 


U US vu UU UU ÙU U Us u WU W N w W w MM W W W wW MN wW W WU W W wW W VU WU W W wu wu W WU W uv v VW MU WU è WU MM M Ù VU W  w ww U WU tw wu w VU Wu wu uu su w 


TITOLO 
nel quale è compresa l'obbligazione 


10 Obbligazioni n. 


10 
10 


-10 


(AEREE EAEEFAAZEEZZEELRAAZEZEEZAZZIAARZZAAZAAARZAZIAEAERAAAAASREAARAMARAAZANRRZEEERARZRRNNnNNNNARzREZEEze e a a a a_i 


112357 
112538 
112642 
112729 
112749 
112764 
‘113089 
113188 


113301. 


113315 
113455 
‘113483 
113705 
113911 
114007 
114029 
114044 
114068 


117962 
118084 
118286 
118377 
118572 
118758 
118970 
118990 
119118 
119267 
119292 
119298 
119429 
119620 
119643 
119653 
119683 
119796 
119942 
119964 


Numero dell’obbliga-. 

- zione  sortegglata 
per il rilascio della: 
carta ferroviaria. 


‘2079785 
2081080 
‘2081083 
2081635 
‘2082809 
‘2083227 
2085049 
“2085053 


2086104 


‘2087453 
. 2087498 


‘2087781: 


2089277 
2092085 
2094510 
‘2098450 
2100487 
2101125 
2102919 


2103118. 


2103243 
2105406 
2105809 

». 2105830 
‘2108015 
2100416 
2110743 
2111712 
2114411 
2114676 


2115100: 


2116584 
2118450 
2120508 


2120501" 


2124292 
2127210 
2128560 

129397 

132798 
2139886 
2131476 
2132185 
2132555 
2135184 
2135261 
2135957 
213/661 
2133746 


2133887. 


2140012 


2140372. 
- 2142931. - 


2143997 
2144125 
2145418 
2140733 
2147130 
2148031 
2149372 
2149411 
2150169 
2151158 
2151784 
2152750 
2153307 
2155140 
2161076 
2162486 
‘2164398 
2165078 
2165507 
21605944 
21893922 
2170802 
2171109 
2171211 
© 2171741 


Supplemento oripario alla GAZZETTA TFPICTALI n. 289 del 7 dicembre 1933 - Anno XI 


TITOLO 


..16ì quale è compresa l’obiligazione | 


Titolo da 


IIS 0 vo 


- 


UBUUUVUILLUEVLVLIULLIULIVVLVOUWGLVILIVISLIGLOLI VC 


10 Obbliga 
10 


sioni n 119979 


UUUUBLLOGELC OLO è 3 III III E VLVLUVLI LFLILVLOILILPLCLLLLILCILLL O PI usura 


120108 
120109 
120164 


120281 . 


120323 
120505 


; 120506 


120617 
120746 
120750 
120779 
120928 
1212009 
121451 
121846 
122049 
122113 
122209 
122318 
122325 
122547 
122581 
122583 
122802 
122942 
123075 
123172 
123442 


123468. 
123517 .. 


123659 
123845 


» 124051. 


124060 
124430 
124721 
124856 
124040 


125080. 


125089 


125148 


125219 
125256 
125519 
125527 
125596 


‘125767 


125875 
125989 
126002 


126038 — 


126234 
126400 
126413 
126542 
120674 


-126713 


126804 
126938 
126942 
127017 
127116 
127179 
127275 
127331 
127515 
128108 
128249 
128440 
128598 
128551 
128595 


128933 


129081 
129111 
129122 
129175 


i 
j 


Numero dell’obbliga 
zione  sorteggi:ta 
rilascio della 


2173273 
2176085 
2176921 
2179652 
2181951 
2186235 
2186974 
2187688 
2187799 


“ 2190068 . 


2191458 
2191662 
2192012 
2193115 
2194654 
2196149 
2196155 
2196689 
2197748 
2198170 
2200173 
2205647 
2200372 
2206767 
2209192 
2910510 
2212923 
2213481 
2215808 
2216313 
2216512 


2221621. 
2221889" 


2221973 
2222047 


2227300. 


2229909 
2232321 
2234026 
2234006 
2236689 
2239872 
2239873 
2240127 
2240673 
2242227 
2242455 
2242465 
2242501 


2249455. 


2243791 
2244165 
2244833 
2245893 
2247551 
2250269 
2253554 
2254266 
2254430 
2254534 
2258794 
2258865 
2258927 
2260837 
2263695 


2264198 > 


2264301 
2264496 
2265336 


2266293" 


2266982 
2267129 
2267555 
2268399 
2271061 
2271320 
2271978 
2275233 


TITOL 


(0) 


nel quale è compresa l'obbligazione ' 


Titolo da 


GUVEUEUVVE V'UVIUIVPUVUVUPUVEVLIUEVUCFVVVVIVIUCLCVUEVUPUCVUCLVCVEVVUCVICCVI VIVE VCIVICCECUCVIISECS VÀ 


10: Obbliga 
10°: 


UUYVUUVUVUVTEVIUVVVUIVVPUVUIEVUVVVLVBCIVCCEICECELIVCCEUVVUCLCUECLICECVCCEVVUELCUCCEUECUCCVCVCIUVUELCICSEIOECHUHCU SY 


zioni n. 


129328 
129609 
129693 
129968 


130196 


130624. 
130698. 


130769. 
. 330780 


131007. 
191146 

191167" 
131205. 
131312: 


—. 131466" 
-331615 


131610 
131669 
131775 
231817 
132018 
132565 
132638 


- 1326077 


132920: 
133051 : - 
333293 
133349 
133581 
133632 
133652 . 
134153 
134189 
134198 
134205 
134731 
135000. 


> 335233’ 


135403 
135500 
135667” 
135988 


‘135988 - 
-. 136013: - 
‘136068 +. 


136223 
136246 |. 
136247 
136261 
136346 
136380 
136417 
136484 
136581 
136756 
137027 
137356 
137427 


137443 - . 


137464. 

137880" 
137887 
137893" 
138084 
138370 
138420" 
138431 
138450 
138534 
138627 
138699 
138713 
138756 
138840 
139107 
139132 
139198 
139524 


Numero dell’obbliga- 
zione  sorteggiata 
per il rilascio della 
carta ferroviaria . 


2276501 
2277553 
2278481 
2279518 
2279569 
2279881 


2282146 
2282459 
2282497 
2283024 
2284688 
2286646 
2286820 
2290959 
2292371 
2293047 
2293424 
2297219 
2299299 
2300197 
2300337 
2300368 
2300591 
2304746 

‘ 2309020 
2309600 
2311255 
2311487 
2312435 
2312991 
2314124 
2314328 
2314671 
2315072 
2317941 
2318172 
2320755 

2321973 
2322504 
2323414 
2326636 
232814 
232821 
2328646 
2330144 
2331646 
2332423 
2335154 
2335786 
2338524 
2339872 
2340753 
2341155 
2342098 
23474558 
2351896 
2362457 
2353206 
2355093 
2365326 
2356020 
2357409 


Supplemento ordi” ario alla GAZZE 
—— ue L ZZZ 


nel quale è compresa l'obbligazione 


Titolo da 10 


-AZAZEAZEZAZZ AAA RR ER EF R  RA RARA RARA a i 


10 
10 
10 
10 
10 


25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 


TITOLO 


Obbligazioni n. 139651 


Obbligazioni n. 
» 


AARRARERZEZRZEEABRBNZURRRERMCNNTREERaEZT FR RRaegasgegxsxgzkgegz$} #Jgg a è i è a a I 


wW_—r———__—_—__——_1mm——mmxue 


(6105078) - Roma, 1933-XII — Istituto Poligrafico dello Stato - G, G, 


139756 
139849 
139952 
139957 
139989 


09086 
09099 
09100 
09121 
09188 
09266 
09273 
09439 
09495 
09522 
09537 
09689 
09772 
09808 
09814 
09815 
09824 
09990 
10161 
10184 
10251 
10260 
10298 
10320 
10365 
10374 
10387 
10403 
10518 
10567 
10631 
10679 
10701 
10737 
10862 
10926 
10929 
10946 
11006 
11066 
11097 
11207 
11232 
11341 
11395 
11431 
11447 
11484 
11699 
11876 
11899 
11929 
12004 
12014 
12041 
12097 


—————m————————————— e eo*"”—r |] @e O —_ ———---@-——211À1_—————————————————7————————————————@@ 


Numero dell’obbliga- 
zione sorteggiata’ 
per il rilascio della 
carta ferroviaria 


2358081 
2358537 
- 2360333 
2360359 
2360750 
2363353 
2364398 
2365378 
2366559 
2366952 
2367022 
2368720 
2369894 
2370774 
2370838 
2373686 
2375533 
2375816 
2376410 
2379207 
2382111 
2382752 
2383888 
2385338 
2395473 
2396318 
2387365 
2388015 
2390657 
2391702 
2392000 
2392404 
2395133 
2398422 


TITOLO 


TTA UFFICIALE n. 283 del 7 dicembre 1933 - Anno XII © 16. 


nel quale è compresa l'obbligazione 


Titolo da 25 


» 


vVLILL 0 è o e 


25 


Obbligazioni n 12124 


LIIVLIVEVCLSVOLVCLLSLCLCLLILLILC 0880 790 


12142 
12214 
ì2175 
12230 
12335 
12376 
12416 
12464 
12479 
12481 
12549 
12596 
. 12632 
12834 
12748 
12822 
12833 
12857 
12969 
13085 
13111 
13156 
13214 
13219 
13253 
13295 
13321 
13427 
13469 
13430 
13497 
13606 
13737 


Le domande per la concessione delle carte ferroviarie di libera 
circolazione devono essere trasmesse entro il periodo 1° gennaio- 
3! maggio 1934-XII, al Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche 
per il tramite delle Filiali della Banca d’Italia. 

I possessori di obbligazioni sorteggiate per il rilascio della carta 
di libera circolazione che non presentino la domanda entro il 31 mag- 
gio 1934-XII, decadono da ogni lcro diritto. 


Con successiva notificazione verrà pubblicato l'elenco 
dei titoli sorteggiati per il rimborso. 


Certificato conforme alle registrazioni operate all'atto delle estra- 
zioni risultanti dai relativi processi verbali, 


Roma, 7 dicembre 1933-XII, 


(6496) 


Il Presidente: BexEDUCE. 


Prezzo L. 0.50 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 283 del 7 dicembre 1938 - 


ILERNDICIE 


Anno XII 


737 


L'asterisco (*) indica le tavole nuove 0 modificate; le tavole senza asterisco sono semplicemente aggiornate. — Per 1 dati conte- 
nuti nelle tavole distinte con il segno ©, il lettore troverà i grafici corrispondenti ne « La Vita Economica Italiana (Indici del mo- 
vimento economico d'Italia) » pubblicata a cura dell'Istituto di Statistica della R. Università di Roma. 


TAVOLA 


TAVOLA 
TAvoLA 


TAVOLA 


TAVOLA 


TAVOLA 


TAvoLa 
TAVOLA 
TavoLa 


TAVOLA 


TAvoLa 
TavoLa 
TAVOLA 
TAVOLA 
TAVOLA 
TAVOLA 


TAVOLA 


TAVOLA 


TAVOLA 


TAVOLA 


TAVOLA 
Tavota 


TavoLa 


TAVOLA 


TAVOLA 


Note riassuntive (Pagg. 5, 71, 141, 207, 273, 337, 401, 471, 537, 603, 675) ..........00. 000000 iene 
I. — Prezzi all’ingrosso e relativi numeri indici. 


A) PREZZI ALL’INGROSSO. 
1 — Prezzi all’ingrosso dei grani nazionali e delle. farine nei principa:i mercati del Regno (Pagg. 7, 78, 


143, 209, 275, 339, 403, 473, 539. 605, 677) ...........LL ce ceerrerrericireririoiiceo ren econo 

II — Prezzi all'ingrosso di alcune merci (Pagg. 8, 74, 144, 210, 276, 340, 404, 474, 540, 606, 678) ........ 

INI — Confronto tra i prezzia peso vivo ed a peso morto dei bovini da macello (Pagg. 16, 82, 152, 
218, 284, 348, 412, 482, 548, 614, 686).......0. Lecce erererererererer ec ererereosi0eere 

IV — Prezzi medi al produttore dei principali prodotti agricoli per Regioni Agrarie e Comparti- 
menti (Pagg. 17, 83, 153, 219, 285, 349, 413, 483, 549, 615, B87)..................cc-.c0-.0c> 

— Prezziall’ingrosso medi annualidel Regno dei principali prodotti agricoli, nel periodo 1912-32 (Pag. 154) 

V — Mercato a termine ed a contanti presso talune Borse Merci del Regno (Pagg. 18, 84, 155, 220, 286, 

350, 414, 484, 550, 616, 688)... rere iii ere re cere rent eri eroe reo serie rareee to 


B) NUMERI INDICI DEI PREZZI ALL’INGROSSO. 
VI — Numeri indici dei prezzi all’ingrosso in Italia (base 1913 = 100) (Pagg. 21, 87, 158, 223, 289, 353, 


417; 487, 503, 619; 691) i... einer ar erro eee re 
II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 
VII — Prezzi del panedi« 1squalità » e «comune» praticati nei Comuni Capiluoghi di Provincia (Pagg. 22, 
88, 159, 224, 290, 354, 418, 488, 554, 620, 692)...........Lcc. verrete irererr ere zinr erigere 
VIII — Prezzi del pane di « 1* qualità » e «comune» venduto dalle principali Cooperative del Regno (Pagg. 
26, 92,163, 228, 204, 358, 422, 492, 558, 624, 696) LL... cerci iererento sein 


IX — Prezzi del pane nei Comuni Capiluoghi di Provincia secondo il tipo di farina (Pagg. 27, 99, 164, 
229, 295, 359, 423, 493, 559, 625, 697)...........L Lee crererer rar in ie erre crei re rea arene 
x — Prezzial minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni Capiluoghi di Provincia (Pagg.28, 


94, 165, 230, 296, 360, 424, 494, 560, 626, 698) ............. 00 ceeirerirene rio eniraronionese 

— Prezzi al minuto di alcuni principali generi e quantità medie settimanali consumate, per ogni 
abitante, in nove grandi città del Regno (Pagg. 431, 633) ......................0e:: RETORE 

XI — Prezzi per unità di misura e per mille calorie dei principali generi alimentari nelle città di Milano 
e di Roma (Pagg. 35, 101, 172, 237, 303, 367, 434, 501, 567, 636, 705) ............. MES 

XII — Prezzi medial minuto e numeri indici di 21 principali generi di consumo (base 1913 = 100) (Pagg. 
36, 102, 173, 238, 304, 368, 435, 502, 568, 637, 706)...........e.. Le rrerrr o rereenereniono nere 

XIII — Prezzimedial minutoe numeri indici di 21 principali generi di consumo dal 1920 al 1933 (Pagg. 37, 
* 103, 174, 239, 305, 369, 436, 503, 569, 638, 707 .............. 0.000 r eccetera ner ereni cre azeniee 

XIV — Prezzi a m* del gas (Pagg. 38, 104, 175, 240, 306, 370, 437, 504, 570, 639, 708).......-.........0000 
XV — Prezzi del gas per 1000 calorie (Pagg. 39, 105, 176, 241, 307, 371, 438, 505, 571, 640, 709) ............ 
XVI — Prezzi a kWh. dell’energia elettrica per illuminazione nelle abitazioni private (Pagg. 40, 106, 177, 
242, 308, 372, 439, 506, 572, 641, 710) ........... 000 ccererrr rece rereci ric ris ce zioni0 eee 


XVII — Numeri indici dei prezzi netti e complessivi del gas a m*,, del gas per 1000 calorie, e dell’energia 
elettrica per illuminazione nelle abitazioni private, a kWh. (Base 1913 = 100) (Pagg. 41, 

107, 178, 243, 309, 373, 440, 507, 573, 642, 711) ..........L.0e erre reni ei renze nine zare zio rneno 

XVIII — Tariffe generali e’ medie a kWh. dell’energia elettrica per illuminazione, fornita 'da imprese 
private in 79 Provincie, distintamente per i Capiluoghi e per i rimanenti Comuni........ 

XIX — Tariffe generali e medie a kWh. dell’energia elettrica per forza motrice, fornite da imprese pri- 
vate in 64 Provincie, distintamente per i Capiluoghi e per i rimanenti Comuni ........... 

— Tariffe a m? praticate per la vendita dell’acqua potabile nelle abitazioni private e relative spese 
annue (Pagg. 42, 179, 574) .........0L cc er eerrecerereeererarerereo rio see sie rane r as eeere 


III. -- Confronto fra gli indici dei prezzi all’ingrosso e dei prezzi al minuto, 
dì alcuni generi alimentari. 


XX — Numeri indici dei prezzi all’ingrosso ed al minuto dei generi alimentari in Italia, in base alle qualità di 
più largo consumo (1* quindicina gennaio 1929 = 100) (Pagg. 43, 108, 180, 244, 310, 374, 


441, 508, 575, 643, 712). LL errricrri co eri cre rr reo iero dina rire riore 
i IV. — Numeri indici del costo della vita. 


— Numero indice nazionale del costo della vita con base prebellica (Pagg. 44, 442) .................. 


A) BASE 1° GIUGNO 1927. 


XXI — Numero indice nazionale complessivo del costo della vita e del capitolo «alimentazione » (Pagg. 44, 
109, 181, 245, 311, 375, 442, 509, 576, 644, 713). ....... eve cere errreresereniorerzorer ento reso 

XXII — Numeri indici complessivi del costo della vita in alcune città del Regno (Pagg. 45, 110, 182, 246, 
312, 376, 443,510, 577, 645, 714) ........ c.c cer iii rreee rei cenere erre rr nrrarir ene e eeene 

XXHI — Sant: indici delle principali categorie di consumi (Pagg. 46, lil, 183, 247, 313, 377, 444, 511, 
OTO PAIA 


B) BASE 1° GIUGNO 1928. 


XXIV -—— Numeri indici complessivi del costo della vita in un altro gruppo di città (Pagg. 47, 112, 184, 
248, 314, 378, 445, 512, 579, 647, 716).........L0 vece ee cer ere rin ie aree ir ie are renze rie rione 

XXV — Numeri indici delle principali categorie di consumi (Pagg. 47, 112, 184, 248, 314, 378, 445, 512, 
ORRORI O 
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Pag. 
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782 
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V. — Prezzi di costo delle costruzioni, affitti delle abitazioni e relativi numeri indici. 
A) PREZZI DI COSTO DELLE COSTRUZIONI. 
— Prezzi medi per vano e per mf. delle costruzioni edilizie (Pagg. 113, 648) .......... . Pag. — 
— Prezzi di costo delle costruzioni dell’Tstituto Nazionale per le Case dali Tmpiagaii” dello » 
Stato (Pagg. 114, 513)...............-.ce 0000 erre er erer ezio e narenarereo se erso near ore reeeoe » _ 
— Prezzi di costo delle costruzioni dei principali Istituti per le Case Popolari del Regno (Pasi 116, 580) » —_ 
B) AFFITTI. 
TAVOLA XXVI — Affitti annui riferiti a vano in alcune città (Pagg. 48, 117, 185, 249, 315, 379, 446, 515, 581, 649, 717) Pag. 783 
TAVOLA XXVII — Affitti annui riferiti a vano in alcune città MIEETIDISt 190040 la popolazione (Pagg. 49, 118, 
* 186, 250, 316, 380, 447, 516, 586, 650, 7!8). sa RA EA RR » 784 
VI. — Prezzi e numeri indici dei titoli pubblici e dei principali titoli azionari. 
TAVOLA XXVIII — Movimento degli affari a termine nelle Borse italiane (Pagg. 53, 122, 190, 251, 317, 381, 448, 
517, 583, 651, 719).......... Leve iereiie irene aree ee re ee cerro reo re rei ierera nere Pag. 7185 © 
TAVOLA XXIX — Mercato di alcuni dei principali titoli nelle Borse di Milano, Torino, Genova, Roma e Trieste (Pagg. : 
i 59, 119. 187, 251, 317, 381, 448, 517, 583, 651, 719) .......... 2200000 ie ere eee nie zi see eee » 785 
TAVOLA XXX — Andamento del corso dei titoli nelle Borse d’Italia (Pagg. 51, 120, 188, 252, 318, 382, Ad 518, 
584, 652, 72). sia ariete » 786 
TAVOLA XXXI — Volume dei titoli azionari datiati dello. Borse ‘d'Italia (Pagg 52, I ‘189, ‘253, 319, ‘383, ‘450, » 
519, 585, 653, 721) .......... Lei eee rei » 7879 
‘TAVOLA XXXII — Numeri indici dei prezzi di Borsa delle azioni di Bociotà anonime (Pagg. 54, 123, 191, 254, 320, 
384, 451, 520, 586, 654, 722)...........0 ceri ieri ie eli » 7889 


TAVOLA XXXII — Corso medio ufficiale dei titoli di Stato (Pagg. 56, 125, 193, 256, 322, 386, 453, 522, 588, 656, 724) » 7909 
TAVOLA XXXIV — Saggi di sconto, rendimento secco e saggio di Lana per i titoli di Stato (Pagg. 57; 126, 194, 


257, 323, 387, 454, 523, 589; 657, 725).......... 000000000 » 791 
VII. — Salari e relativi numeri indici. 
TAVOLA XXXV — Salari medi orari distinti per mesi, Con:partimenti e per categorie d’industrie (Pagg. 127, 258, 388, 
GLIO n e eee i iui, Pag. 792 


— Salari percepiti dagli operai adulti e numero dei giorni di vacanza pagati durante l’anno di- 
stinti secondo le principali professioni in alcune categorie d’industrie in nove grandi città 


del Regno (Pagg. 455, 659) ................-2 00 ec e erre irinente FERRI ana » = 
TAVOLA XXXVI — Salari per lavori ordinari, dci braccianti o giornalieri agricoli per Regioni Agrarie e Comparti- 
menti (Pagg. 58, 128, 195, 259, 324, 389, 459, 525, 590, 663, 726)............-....000.-0000 » 793 
TAVOLA = XXXVII — Salari medi orari per alcune categorie di operai impiegati nelle opere pubbliche (Pagg. 59, 129, ° 
. 196, 260, 325, 390, 460, 526. 591, 664, 727)...........0 00000002 eri irre are r eco erre renano eee » 794 


VIII. -- Prezzi dei trasporti. 
A) TRASPORTI TERRESTRI. ° 
1) Trasporti di persone. 


-— Tariffe medie delle automobili pubbliche, in alcune città (Spese medie per km. calcolate su un 
percorso tipo di 5 km.) (Pagg. 130; 592) ............ LL eee Pag. — 


2) Trasporti di merci. 
TAVOLA. XXXVIII — Prezzi dei trasporti «di materiale edilizio su via ordinaria (Pagg. 60, 131, 197, 261, 326, 391, 461, 


527: 503; MAD TR) RIE I I) » 795 
| B) TRASPORTI MARITTIMI. 
TAVOLA XXXIX — Noli pel trasporto del carbone e del grano (Pagg. 61, 132, 198 262, 327, 392, 462, 528, 504, 666, 729). » 796 
IX. — Raffronti internazionali. 

TAVOLA XI. — Numeri indici dei prezzi all'ingrosso in Italia e nei principali Stati (Pagg. 62, 133, 199, 263 328, 
393, 463, 529, 595, 667, 730)................. PARATA OSSA dir pia nia AT » 797 

TAVOLA XLI — Numeri indici dei prezzi al minuto delle derrate alimentari in Italia e. nei principali Stati 
(Pagg. 63, 134, 200, 264, 329, 394, 464, 530, 596. 668, 731) ............... Lie » 798 

TAVOLA XLII — Numeri indici del costo della vita in Italia e nei principali Stati (Pagg. 64, 135, 201 265, 330, 
395, 465, 531, 597, 659, 732)... Lee . 799 
TAVOLA XLINI --- Saggio ufficiale di sconto nei principali Stati (Pagg. 65, 136, 202, 266 331, 396, 466, 532, 598, 670, 733) » 800 


AVTUERTENZE. 


Nelle tavole della presente pubblicazione sono adoperati i segnenti segni convenzionali: 
Linea (—): a) quando il fenomeno non esiste; 
d) quando il fenomeno esiste e viene rilevato, ma i casi non si sono verificati; 
c) quando il fenomeno esiste, ma non viene o non venne rilevato. 
Punto interrogativo ( ? ): quando i ‘dati non si conoscono, perchè gli organi rilevatori non li hanno comunicati 
pur avendo eseguita la, desta o perchè questa non è siata ancora eseguita. 


Due puntini (. .): per i numeri relativi quando non raggiungano la cifra significativa nell’ordine minimo consi- 
derato (0,01, 0,001, 
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NOTE RIASSUNTIVE. 


GRANI NAZIONALI E FARINE. 


I prezzi dei grani nazionali e delle farine, durante il periodo 
che va dal 18 novembre al 2 dicembre 1933, risultano in preva: 
lenza diminuiti. 

Grano tenero: I prezzi del grano « buono mercantile », che 
variano da un minimo di L. 74 al quintale (Torino) ad un mas- 
simo di L. 85 (Catanzaro), risultano diminuiti dal 18 novembre 
al 2 dicembre 1933, in 16 città su 21 considerate, corrispondenti 
si principali mercati del Regno, e cioè: Alessandria (1.9 per 
‘ cento), Genova (3.7 per cento), Milano (2.5 per cento), Padova 
(2.5 per cento), Venezia (1.3 per cento), Verona (1.9 per cento), 
Trieste (2.5 per cento), Bologna (1.8 per cento), Ferrara (1.3 per 
cento), Firenze (1.2 per cento), Grosseto (2.4 per cento), An- 
cona (6.0 per cento), Roma (2.5 per cento), Chieti (5.8 per 
cento), Pescara (0.6 per cento) e lotenza (6.1 per cento). 

I prezzi risultano aumentati a Torino (1.3 per cento) e ri: 
masti stazionari a Rovigo, Perugia, Benevento e Catanzaro. 

- Grano duro: I prezzi del grano « buono mercantile », che 
variano da un minimo di L. 85 al quintale (Potenza) ad un 
massimo di L., 107 (Genova), risultano diminuiti nello stesso in- 
tervallo, in 3 città su 12 considerate, corrispondenti ai princi- 
pali mercati del Regno e cioò: Genova (3.2 per cento), Pescara 
(3.2 per cento) e Cagliari (1.0 per cento). 

I prezzi risultano aumentati a Roma (3.1 per cento), Agri- 
gento (1.1 per cento), Caltanissetta (1.5 per cento) e Palermo 
(1.0 per cento), mentre sono rimasti stazionari a Grosseto, Chieti, 
‘Benevento, Potenza e Catanzaro. 

Farina di grano: I prezzi della farina « tipo n. 1», che va- 
.riano da un minimo di L. 108 al quintale (Ancona) ad un mag; 
simo di L. 130 (Foggia), risultano diminuiti nel citato periodo 
in 14 città su 20 considerate e cioè: Genova (1.7 per cento), Mi- 
lano {2.5 per cento), Padova (1.3 per cento), Rovigo (0.9 per 
cento), Verona (1.2 per cento), Bologna (0.8 per cento), Fer- 
rara (0.9 per cento), Grosseto (0.8 per cento), Ancona (3.6 per 
cento), Perugia (6.2 per cento), Pescara (2.1 per cento), Catan- 
zoro (5.3 per cento), Cosenza (2.4 per cento) e Cagliari (4.0 per 
cento). 

‘ . I prezzi sono rimasti stazionari ad Alessandria, Torino, Ve- 
s«nezia, Benevento, Foggia e Potenza. 


DERRATE ALIMENTARI. 


I prezzi delle varie qualità di generi alimentari, durante il 
periodo che va dal 18 novembre al 2 dicembre 1933, haino avuto 
il seguente andamento: 

Farina di granturco: I prezzi risultano diminuiti a Padova 

dell’1.5 per cento per la qualità « giallona tipo Verona » 
e del 0.7 per cento e del 5.6 per cento a Venezia, rispet- 
tivamente per le qualità « lusso speciale gialla » e « lusso 

- ‘speciale bianca >. 
I prezzi delle altre qualità e piazze considerate sono 

rimasti stazionari. 

‘Riso: I prezzi risultano aumentati per tutte le GAIA e 

| piazze considerate. 

Pasta: I prezzi sono rimasti in prevalenza stazionari, ad ec- 
cezione di quelli della pasta di pura semola « Napo- 
letana extra » a Pisa, i quali risultano diminuiti del 2.5 
per cento. 

Fagioli: I prezzi della qualità « bianchi comuni » risultano 
diminuiti ad Aquila dell’8.7 per cento, mentre sono ri: 
masti stazionari i prezzi di tutte le altre qualità e piazze 
considerate. 


9 l 


Bovini da macello: Buoi di 1* qualità: su 17 città considerate 
i prezzi risultano diminuiti in 5, aumentati in 2 e ri» 
masti stazionari nelle altre 10. Vacche di 1° qualità: su 
19 città considerate i prezzi risultano diminuiti in 6, ‘ 
aumentati in 3 e rimasti stazionari nelle altre 10. Vitelli 
di 1° qualità: su 20 città considerate i prezzi risultano 
diminuiti in 8, aumentati in una e rimasti stazionari 
nelle altre 11. . 

Formaggio: Risultano in diminuzione i prezzi dell’« Emmen- 
thal nazionale » a Milano del 4.7 per cento e quelli del 
« grana parmigiano 1931», e del «grana parmigiano 
1932 », rispettivamente del 2.1 per cento e del 2.6 per 
cento a Parma; quelli del «grana reggiano 1931», 
«grana reggiano 1932 » e « grana reggiano 1933 » a Reg- 
gio nell'Emilia, rispettivamente dell’1.5 per cento, del 
2.5 per cento e del 5.0 per cento, mentre risultano 
aumentati quelli del « pecorino romano » e « fiore sardo + 
a Cagliari e del « pecorino sardo 1* scelta » a Sassari, 
rispettivamente dell’1.9 per cento, del 5,3 per cento e ‘ 
dell’8.3 per cento. 

Per le altre qualità e piazze considerate i prezzi sono 
rimasti stazionari. 

Merluzzo: I prezzi risultano diminuiti a Hi varo del 4.6 per 
cento e del 6.5 per cento, rispettivamente per il « La- 
brador Style pressato » ed il « Francese Lavé », mentre 
risultano aumentati del 3.2 per cento a Genova per il 
« Labrador Style nuovo ». 

Tonno all’olio: I prezzi del tonno di « produzione locale » 
risultano diminuiti del 3.2 per cento a Palermo, mentre 
quelli del tonno di « produzione nazionale », praticati a 
Genova, sono rimasti stazionari. 

Olio di oliva: I prezzi risultano aumentati a Genova e a Bari 
del 3.3 per cento e del 2.3 per cento per il « superiore 
locale », del 3.5 per cento e del 3.8 per cento a Firenze, 
rispettivamente per l’olio di « prima » e « seconda » qua. 
lità, del 3.7 per cento a Perugia per il « fino locale » e del 
2.5 per cento a Bari per il « sopraffino locale ». — . 

Risultano diminuiti del 2.2 per cento ad SADOna:1 > 

prezzi del « superiore locale ». Si: 

‘ I prezzi delle altre qualità e piazze considerate sono 
rimasti stazionari. 


Vino: Risultano aumentati i prezzi del vino « comune >» a, 
Torino e a Firenze, rispettivamente dell’8.7 per cento e. 
del 3.5 per cento e quelli del « Frascati, Grottaferrata, 
Marino » e « Velletri rosso » a Roma, rispettivamente 
del 4.3 per cento e del 21.4 per cento. 

I prezzi delle altre qualità ‘e piazze considerate sono 
rimasti stazionari. 

Uova: Su 17 città considerate, i prezzi risultano aumentati 
in 7, diminuiti in 6 e rimasti stazionari nelle altre 4. 


Caffè crudo: I prezzi risultano diminuiti a Genova del 2.3 per 
cento e del 0.5 per cento, rispettivamente per il « Por- 
torico fino > ed il «Santos superiore » e dell’1.0 per 
cento a Livorno per il « Santos superiore » mentre quelli 
delle altre qualità e piazze considerate sono rimasti sta» 
zionari. 

Burro: I prezzi del « burro di pura panna qualità superiore 
di affioramento » al netto del premio pagato al produt- 
tore risultano diminuiti a Milano del 5.3 per cento e 
quelli comprensivi del detto premio risultano pure dimi» 
nuiti del 2.6 per cento. 


Lardo: I prezzi del lardo « nostrano » risultano diminuiti a 
Bologna del 3.2 per cento, mentre quelli del lardo « ame- 
ricano », praticati a Genova, risultano aumentati del 
5.6 per cento. 

Strutto: I prezzi dello strutto « nostrano » risultano dimi: 
nuiti a Bologna del 2.4 per cento. 

I prezzi della «carne congelata », dello « stocco- 
fisso », del « latte », dello « zucchero », del « cioccolato >», 
delle « caramelle » e dei « biscotti » sono rimasti stazio: 
nari. 


COMBUSTIBILI. 


Legna da ardere: Su 8 città considerate i prezzi risultano 
diminuiti in una e rimasti stazionari nelle altre 7. 

Carbone vegetale: Su 7 città considerate i prezzi risultano 
aumentati in una e rimasti stazionari nelle altre 6. 


FILATI E TESSUTI. 


I prezzi dei « tessuti di lana », dei « tessuti di seta » e dei 
« filati di fibre artificiali » (rayon) sono rimasti stazionari. 

I prezzi dei « filati di cotone >» risultano in aumento e quelli 
dei « tessuti di cotone » per il « tovagliato » risultano in dimi: 
nuzione. 


MERCI VARIE. 


I prezzi dei « cappelli », delle « pelli e calzature >», del « ve: 
tro, ceramiche ed affini » sono rimasti in prevalenza stazionari. 

Fanno eccezione per i « prodotti chimici » i prezzi del « sa- 
pone bianco tipo Marsiglia », del « sapone tipo oleina », del 
«sapone marmorato », delle « candele steariche di 1° e 2* qua- 
lità » in diminuzione e quelli dell’« olio di lino crudo e cotto » e 
dolla « glicerina » in aumento ; per il gruppo « materiali da costru: 
zione » e precisamente per i « laterizi » i prezzi dei «< mattoni 
pieni comuni 23x11 1/2x6 1/2 » a Milano che risultano aumentati 
e quelli dei « mattoni pieni comuni 28x14x5,5» a Roma che 
risultano diminuiti. 


LEGNAME. 


I prezzi risultano stazionari per tutte le qualità e piazze con- 
siderate. 


NUMERI INDICI DEI PREZZI ALL’INGROSSO. 
(base 1913-100). 


(Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa di Milano). 
L’indice generale dei prezzi all’ingrosso della 4° settimana di 
rovembre 1933 risulta aumentato rispetto a quello della settimana 

precedente di punti 0.51, essendo passato da 274.61 a 275.12. 


PREZZI DEL PANE. 


Per le forme da grammi 200 a 500, usate nella maggior parte 
dei Comuni Capiluoghi di Provincia, i prezzi dei due tipi 
« 1* qualità » e « comune » variano come segue: 

per il pane di « I° qualità », da un minimo di L. 1.15 per 
la città di Venezia ad un massimo di L. 1.70 per la città di 
Ragusa; 

per il pane < comune », da un minimo di L. 1.10 per la città 
di Matera ad un massimo di L. 1.60 per la città di Belluno. 

Su 64 Comuni, che, secondo le comunicazioni pervenute, con- 
tezionano pane di « 1*. qualità », in forme da grammi 200 a 500, 
i prezzi risultano diminuiti da un minimo del 3.0 per cento ad 
un massimo del 6.7 per cento in 14 e rimasti stazionari negli 
altri 50. 

Su 43 Comuni, che, secondo le comunicazioni pervenute, con- 
fezionano pane « comune » in forme da grammi 200 a 500, i 
prezzi risultano diminuiti da un minimo del 3.1 per cento ad un 
massimo dell’8.3 per cento in 8 e rimasti stazionari negli altri 35. 


NUMERI INDICI DEL COSTO DELLA VITA. 
(base giugno 1927:100). 


L’indice nazionale « complessivo » del costo della vita del 
mese di novembre 1933 risulta diminuito di punti 0.20 in con- 
fronto a quello del mese precedente, essendo passato da 73.87 a 
73.67 e quello del « Capitolo alimentazione » risulta pure dimi- 
nuito nel periodo considerato, di punti 0.39, essendo passato da 
69.07 a 68.68. Gli indici complessivi, calcolati dai vari Uffici co- 
munali, risultano aumentati in 27 città e diminuiti in 22. 


NUMERI INDICI DEI PRINCIPALI TITOLI AZIONARI. 
(base dicembre 1925-100). 


(Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa di Milano). 

L’indice medio generale dei 34 titoli azionari e quello delle 
obbligazioni nella quarta settimana di novembre 1933 risulta 
aumentato rispetto a quello della terza settimana. Il volume dei 
titoli, trattati nella quarta settimana di novembre 1933, risulta 
superiore a quello della terza settimana. 

Il rapporto tra la media giornaliera del valore dei titoli 
trattati e la media dei titoli esistenti, valutata al valore nomi- 
nale, è passato da 1.57 per ogni mille lire di titoli esistenti nella 
terza settimana di novembre a 1.58 nella quarta settimana dello 
stesso mese. 
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I. — Prezzi all’ingrosso e relativi numeri indici. 
A) PREZZI ALL’INGROSSO. 


Tav. I. — Prezzi all’ingrosso dei grani nazionali e delle farine nei principali mercati del Regno (1). 


I prezzi sono considerati tutti al netto delle spese per l’imballaggio e franco stazione partenza. 
(Prezzi al q. in lire). 


Prezzi medi mensili |Prezzi praticat. Prezzi medi mensili {Prezzi praticati 
(2) al (2) al 
GENERI PIAZZE GENERI PIAZZE 
Settem.| Ottob. |Novem. i dé . Settem.; Ottob. Novem. Ra nic 
A) Grano tenero: Segue) B) Grano 
Buono mercantile. . Alessandria 84 83 81| 79-81] 78-79 duro: 
1a; Forino “i ad a e Bi Corrente ..| Benevento sal s4l 85) 81-60) 86-90 
Id. Genova 86 85 82 | 81-83| 78-80 
Id. Bari 108 107 100} 100 97 
Id. Milano 83 82] 80] 79-81| 77-79 
Id. Padova 82 80 78 | 78-80) 76-78 Fino .... Benevento 92 92 93 | 92-94) 92-04 
Id. Rovigo 85 82 79 | 79-s0| 79-80 Id. Bari 110 112 107 | 106 108 
Id. Venezia 81 81 79 | 78-80] 77-70 Id. Foggia 114 114 107 | 102-107| 102-105) 
Id. Verona 83 80 78| 78-79) 76-78 
Là. PARA gi se alba dose Mercantile . Foggia 108 104 100 | 95-09) 95-98 
Id. Bologna 86 84) 81) 81-82) 79-81 
Id. Ferrara 87 83 79| 78-80] 77-70f ©) Farina (a) 
Id. Firenze 84 83 81| 8s0-82| 79-81 | 
Id. Grosseto 86 85 83 | 81-83 79-81 Tipo n.00... Trieste 147 142 135 | 132-135) 129-132 
SR i _ + i soa | Tipo n. 0. . . . Roma 180] 128f 126) 125-126 119-123 
Tai Ss di i i Id. Chieti 131 180 125 | 125-127] 118-122 
DE Sch Lu Pa ala Id, Palermo 139 139 135 | 194-135] 131-132 
Id. Pescara 87 86 85 | 82-85] 82-84 Tipo n.1. ... Alessandria 128 121 120 | 117-119 117-119 
Id. Benevento 86 85 81| 79-81] 79-81 Id. Torino 129 127 128 | 121-123) 121-123 
Ià. Potenza 87 88 85 | 80-85| 75-80 Id. Genova 128 121 119) 17 115 
Id. | Catanzaro 90 88 87| 85 85 Id. Milano — 126] 124) 122] 120-122) 117-119 
Corrente... .... Benevento 82 81 78 | 75-79) 75-79 Id. Padova 125 120 | * 114 |*112-115] 111-118 
Id. veata Bari 99 96 89 88 85 Ta. Rovigo 126 121 117 117 116 
Fino. ...i.... SERIA Ù da 85] 83-85| 83-85 Id. Venezia 129 |> 123 118} 117 | 116-118 
Id oa Bari 100 100 02 92 88 Id. Verona 128 124 120 | 118-122) 117-121 
Tdi Foggia so 9 bol'sso | pese ‘Id. Bologna 126 122 120 | 119-120] 118-119 
Id; ii ; Cosenza (0) 89 86 ss 85 85 sa Ferrara 127 121 117 | 116-118] 115-117 
Id. Grosseto 127 124 121 118 117 
RORERE UA Foggia » “ SENATO ERRE Id. Ancona 120) 116) 113| 112 | 108 
B) Grano duro: i Id. Perugia 140 128 128 | 128 120 
5 Id. Pescara 125 123 118 | 116-118| 113-116 
Buono mercantile . . Genova 106 110 108 | 107-110) 103-107 Id. Benevento 197 196 127 127 127 
Id. Grosseto 98 100 100 | 983-100; 98-100 Id. Foggia 185 130 128 | 120-130) 120-181 
Id. Roma © 100 103 88 | 95-98 | 98101 Id. Potenza 139 129 123 | 120-125) 120-125 
Id. Chieti 96 96 92 | 90-92 | 90-92 Id. Catanzaro 130 128 128 | 120-125) 116 
Id. Pescara 96 96 95} 94-95 | 90-93 Id. Cosenza 132 132 129| 127 124 
Id. Benevento 88 88 89 | 88-90 | 88-00 Id. Cagliari 135 131 126 | 126 121 
Id. Potenza 20 90 90} 85-90) 85-90 
La. ‘Oatanzaro 9 93 os 94 904 Tipo n.2. ... Firenze 121 117 113| 118 11 
ra. Agrigento 95 99 96° 95 96 Id. Bari 128 122 120) 117 117 
Del Caltanimebta 102 | 108] 100) 98100) 929-102! A 1purattata all'82% | Agrigento (8) 1053 105 105) 105 | tio8 
Id. Palermo 102 105 102 | 100-101] 101-102 
Id. Cagliari 100 | 98 98 | 97 96 Id. all’80% | Caltanissetta (8); 118 118 118 | 118 118 


(1) Nel prospetto sono indicati i prezzi minimi ed i prezzi massimi dei grani teneri destinati alla fabbricazione del pane e dei grani duri destinati 
alla fabbricazione delle paste alimentari. I prezzi del grano e delle farine sono comunicati dai Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa se- 
condo le uniformi istruzioni impartite dall’Istituto Centrale di Statistica. fave. 

(2) Le medie mensili si ottengono facendo la media aritmetica semplice dei prezzi medi del 1° e del 3° sabato del mese. A loro volta questi prezzi 
medi bimensili si ottengono facendo la media fra il minimo ed il massimo dei prezzi rilevati in ciascuno di detti giorni. 

(3) Per le città di Agrigento e Caltanissetta i prezzi sono ancora riferiti alle qualità di farine abburattate, non essendo ancora in vendita i nuovi 
tipi stabiliti dalla legge n. 368 del 17 marzo 1932. 

(a) Per le farine sono indicate le quotazioni delle qualità maggiormente commerciate. — (6) I prezzi del grano tenero pubblicati nei precedenti 
Hoeripar deRbone intendersi riferiti alla qualità «fino » e non a quella di « buono mercantile». — (*) Prezzi nominali in mancanza di effettive con- 
rattazioni. 
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(Segue) I. — Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indici. 
(Segue) 4) — PREZZI ALL’INGROSSO. 


TAv. II. — Prezzi all’ingrosso di alcune merci (1). 


I prezzi sono considerati tutti al netto dell'imposta di consumo, della spesa per l'imballaggio 
e s'intendono tutti riferiti a merce franco stazione partenza (2). 


DREI PREZZI PRATICATI prg PREZZI PRATICATI 
UNITÀ | MENSILI (a) AL UNITÀ | MENSILI (a) AL 
GENERI PIAZZE DI IDR n GENERI PIAZZE DI |a 
Misura] £ fe 18 2 MISURA 2 fe 18 % 
x 2.2 | Novembre | Dicembre s 2. | Novembre | Dicembre 
Ss © |a 
A) DERRATE ALI- ? ua 6. BOVINI DA MA- 
MENTARI: CELL CO eretto) 
: ) 

1. GRANTURCO: Buoi di 1* qualità . . . [Novara (b)| aq. 243] 230] 210-220 210-220 
Granturco Alto Milane- Id. id. . + . | Milano (b) » * 265) * 260| * 250 260 

80 (9)... ... Milano q. 4| — _ _ Id. id. .. | Padova » 190} 188] 170-190 170-190 

A Id. ia. ...|] Venezia » 239] 235 235 214 

3 FARINA DI GRAN: Ia. id. .. + [Bologna(6)|  » zio 205) 180-220 | 180-220 

nti l Fs Ia. ia. .. «| Ferrara ’ gal 244) 292-266 | 232-255 
Sor 81:88 96. | Torino | a. sol 66| 64-60 sie || 14 td: . >. |Parma(6)]  » | 210) 209) 180210 | 170-200 

: i nl Id. id. . + + [ReggioE.(9)]  » 213) 210) 210 216 
Ia. id. abbur. 65 %. : . » » 75) 78| 71-73 71-73 1a. id. S2C)l “Piggnze i 195) 196 195 sa 
Ià. gialla (giallona tipo Id. id. ...| Livorno » 190) 200) 190-210 180-200 

Verona)... ......- Padova » * 68| * 68] *67-69 66-68 Ia. id. ...| Pisa) a 200 195) 180-210 180-210 
Bramata ......... Milano » 7 73] 70-75 70-75 Id. id. . +. . |Perugia (5) » 1061 195) 180-210 180-210 
Lusso speciale bianca. .| Venezia » 61 61 62 58-59 Id. ia. . + . | Roma (b) » 236] 224 225 220 

; Pi Id. id. . . . | Chieti (6) » 151] 168] 160-176 100-175 

Id. alla .. » » 74 72| . 72 71-72 
Td gi È Ia. ia. ...|Napoli(e)} >» 189) 187) 187 180 
3. RISO: Id. id. +. . .| Bari (b) » 255) 255 265 255 
Ida. id. PREC tani. 196| 196] 191-201 u 

Camolino Maratelli . ..| Milano | a. 120) 127) 128-136 | 131-143 Catania . 101-201 

Id. Vialone. ... L) » 178] 173] 168-188 | 173-198 || Buoi di 2* qualità. . . [Novara (6)| @d 195) 195] 190-200 190-200 
Ia. © id. ....| Bologna » |* 238) 178) 173-188 | 178-188, || Id. id. . . .|Milano (6)| > 230 230) 220 230 

Originario comune. . . .| Novara | » 85) 82) 81-84 92-94 "n * » - - | Padova ì n i Lasa 140-160 
; i é .} Venezia » 97 i 176 

Id. id: pe] Alano | 3 ei ge 99-98 ll Ia. did. ‘Bologna (o) » | 150) 148} 120-170 | 120-170 

Ia. raffinato...| Novara » 83) 81| 80-83 00-92 Id. id. ...| Ferrara » 185) 185] 174-196 174-196 

tà. ia. ....| Vercelli » 85) 83) 83-85 94-96 Id. id. .«.|pParma)| >» 190 175 140-180 | 140-170 
si Na Milano | >» sel ssi 82-86 93-06 Td. id. . . +» [ReggioB.(6)] > 178| 1781 170 165 

È PO ; Id. id. . . «| Livorno » 140 150] 140-160 140-160 

Id. brillato... .| Vercelli | >» ali 307, Rosa 96-98 | ra. ia. -..| Pisa (6) » 180) 170) 160-180 | 160-180 

Id. id. ....| Milano » 87 87| 84-88 93-99 Ia. id. . . + |Perugia (0) » 1987j 160] 150-170 150-170 
Id. id. ....| Bologna x 94) 92) 89-94 095-104 Id. id. . +. - | Roma (b) » 202} 190) 191 184 

. ; Ia. ia. «+ | Chieti (6) |» 123] 125) 120-180 | 120-130 

4. PASTA (3) (5): Id. id. . . «| Napoli (e)| >» 189) - 187) 187 186 
Pistdidi pil semola: Id. id. . . .| Bari (6) » 210] 210 210 210 
Napoletana superiore . . Genova q. 280) 2301 230 230 Id. id. + + .| Catania » 136 136| 131-141i 131-141 

1a id ; Pisa . zio) 210 210 210 Id. id. . + . | Tripoli(6) » 276] 275] 260-200 260-290 
Id. extra.... » 3 2co) 200] 200 195 
Locate miperioié ... x, Chieti . 208] 203) 200-205 200-205 Vacche di 1* qualità . . . |Novara (0) aq. 225] 218) 190-210 190-210 
Ta. comune ..... » » 175| 173} 170-175 170-175 || Id. id. . + «+ | Milano (5) » 235} 230) 220 * 240 
Napoletana extra Napoli » 188| 185) 180-185 | 180-185 || 14 id. . « «| Padova » | 180] 175) 160-180 | 160-180 
, TSE Id. id. +. .| Venezia » 214] 211 211 166 
Pasta comune : ; Ia. id. . «+ [Bologna (6) >» 195 100) 160-210 | 160-210 
Comune (**) . . . ...- STA d: so 3 > n Id. id. ...| Ferrara x 227| *227| 218-236 | 218-250 
Locale raffinata . . . . . È È 4 I . i Ia. ia. .. «| Parma (bl >» 165] 160) 130-180 | 110-160 
Ida. oorrente . . . .. * Id. id. Reggio E.(b) >» 175] 175 175 170 
_ & tha; ; 

Ia. id ..... Sere ! né so ton : pra Ia. ia. . . «| Livorno F 165] 164 155-100 | 145-150 
Locale 1* qualità. . . . . ripo : va [Se "n i Id. ia. eg Er ù 170) 173 170 105 
Id. ® id....... 2 È Id. id. ...| Pisa (d) » 180] 165] 140-190 140-190 

; Id. id. . . + [Perugia (6) >» 180) 180] 170-190 170-190 

s. FAGIOLI: rd. ia. .. «| Roma (0)| >» 211) 209) 208 190 
Colorati ......... Milano - a. 80 84 75-90 76-90 Ia. id. <. | Aquila » 154] 154] 146-163 149-168 

Ta tà Bologna . 70 73) 70-75 70-75 Id. id. . + . | Chieti (8) » 121) 138] 130-145 180-145 

Id. id. . . + | Napoli (c) » 193] 188 184 187 
1 e 
Borlotti ......... Milano » 143] 143| 125-160 125-160 Td. id. 1.| Bar (6) n 2551 255 256 255 
Bianchi comuni . . . . . Aquila » 55] 58] 55-60 50-55 Id. id. .. .| Catania » 211) 211) 206-216 206-210 
Cannellini napoletani . . Napoli » 183| 150 150 150 Id. id. ..°*| Palermo » 243] 2431 225-260 226-260 


(a) Vedere la nota (2) a pag. 741. — (db) e (c) Vedi le note (b) e (c) a pag. 210 del fascicolo n. 4 del 6 aprile 1933. 

(1) (2) (3) (4) Vedi le note (1) (2) (3) (4) a pag. 473 del fascicolo n. 8 del 10 agosto 1933. 

(5) In seguito alle disposizioni emanate con la legge 22 giugno 1933, n. 874 i vari tipi di paste alimentari secche, debbono essere commerciate 
e vendute sotto le denominazioni di « pasta di pura semola » 0 di « pasta comune », a seconda che siano state impiegate per la fabbricazione semole 
di grano duro o farina di grano tenero. 

(6) « Franco mercato bestiame» per le contrattazioni a peso vivo e qualora non esista mercato « Franco macello ». « Franco macello » per le 
contrattazioni a peso morto. 

(*) Prezzi nominali in mancanza di effettive contrattazioni. 

(**) I generi contrassegnati con doppio asterisco (**) sono quelli di cuiall’Appendice del fascicolo n. 4 del 6 aprile 1933. Si fa notare che i prezzi 
mensili di tali merci sono ottenuti dalla media dei prezzi minimi e massimi praticati nelle singole settimane del mese considerato. 
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(Segue) I. = Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indici. 
(Segue) 4) — PREZZI ALL'INGROSSO. 
(Segue) Tav. II. — Prezzi all’ingrosso di alcune merci. 


PREZZI PRATICATI 
AL 


PREZZI 
MEDI 

UNITÀ | MENSILI (a) 

GENERI PIAZZE DI |—_-,-— 

. MISURA 


PREZZI PRATICATI 


GENERI PIAZZE 


©® 18 3°, 
£ Dicembre 


* 
Novembre | Dicembre 


Li DI 18 
54 Novembre 


Ottobre 
Novem- 


Segue) A) DERRATE 
ALIMENTARI : . 


(Segue) 6. BOVINI DA 
MACELLO (Peso vivo): 


280-810 270-300 * 


Vitelli di 2 qualità .... | Novara (d) . 370/(e) 315 

(Segue) 6. BOVINI DA Id. ia. .... | Torino (6) 2351 200-270 | 2on-270 
MACELLO (Peso vivo): Id. id. .... | Milano (8) 380 870 260 
Vaoche di 2* qualità .... | Novara (5)|  q. 1651 1531 130-150 130-150. || 14 id. Padova 275 pura ga 

Ia. id. .| Venezia 865 865 
IQ: da Ca gi i si (i a si) Id. id. . [Bologna (6) 285| 260-290 | 230-280 
Id. id. .... | Padova » 150] 145) 130-150 180-150 Ia. id. Ferrara (6) 260] 240-280 220-260 

“Ia. id. ....| Venezia » 171] 168) 168 180 Td. id. .. | Parma (6) 168] 140-190 140-190 
Id, id. .... [Bologna (6)| , 185] 133| 110-150 110-150 || Id. id. . |Regg. E. (6) 270] 265 230 
Id, td. ....| Ferrara |, 180) 177) 166-187 | 166-187 || 19 14; Livorgo = a i a 

ls id Lucca (b) 205 05 
Id, - id, ciao Parma (bd) » 115) 110} 80-130 90 + ia Perugia (b) 201} 200-220 200-220 
Id.. id. .... |ROgE.E. (5), 185| 123) 125 116 Ia. ia Roma (b) 836) 336 329 
Id. id. ....| Livorno » 100) 100} 90-110 920-110 Ia. id. Aquila 196] 188-203 188-208 
Id. id. .... | Pisa (6) » 160] 130| 120-140 120-140 Id. id. Chieti (6) 218] 215-220 215-220 
Id, id. ....|Perugia()] , 182) 150) 140-160 | 140-160 || 190- id. Napoli (0) na via 
Id. id. Bari (0) 256] 256 256. 
Id. id. .... | Roma (6) » 170) 179) 175 167 
Id. id. Tripoli (è) 295) 280-810 280-810 - 
Id. id. ....| Aquila » 136] 136) 181-140 181-140 
- RNE BOVINA 
Ia dd .... | Chieti 0) |, sol 93) 00-95 o0-95 || 7 CONGELAT ki 
tl “a dii fe cun Mlb Al der Quarti anteriori ......... | Genova 295} 200-300 | 290-800 
Td. 1a. | AO |» 210] 210) 210 210 Id. posteriori ........ i 890} 380-400 | 380-400 
Id id. ....| Catania » 151| 151) 146-156 146-156 Quarti ant. e post. (d) .. | Trieste 345] * 300-890 | * 300-890 
Id. id. .... | Tripoli (6) » 250) 250} 230-270 230-270 8. FORMAGGIO (1) 

Vitelli di 1* qualità .... | Novara(b) q. 420|(e) 355] 820-350 820-350 Gorgonzola .............. Milano (2) 250] 240-260 250-270 
Id. id. .... | Torino (0) » 405) 393} 280-500 280-500 Emmenthal Nazionale .. » 425) 420-430 380-480 
Id. id. 2... | Milano (8) M 475 430 420 410 Grana parmigiano 1931.. | Parma (3) 9951 950-1000 934-980 
Id. id. ....| Padova 5 875] 350| 310-330 | 810-380 || Id ia. se » 763) 740-780 | 720-760 
Id. id. ....| Venezia i 422) 450 416 383 Id. id. 1933.. : FT = 610-540 
Id. id. .... | Bologna(b)|  » 345) 333] 300-810 290-330 || Grana reggiano 1931 .... di E. 970 950-1000 | 940-980. 
Id. id. .... | Ferrara (b) » 313] 295) 280-810 270-800 Ia. id. 1932 .... » 798) 770-820 750-800 
Id. id. .... | Parma (bd) » 350) 325] 230-300 230-350 Id. id. 1933 .... » 600) 575-625 550-590 
. Id. id. .... [Regg. E. (6) » 340] 333 825 205 Pecorino rom. stagionato | Roma (5) 703] 725-775 725-776 
Id. id. ....| Firenze » 275) 275) 275 275 Ia. id. » (0 .850/ 600-875 | 600-675 ° 
Id id. .... | Livorno » 280) 298) 290-310 285-290 i Pecorino tipo rom. 1981.. | Cagliari = i = 
Id. id. .... {| Lucca (bd) » 285) 235 285 285 Pecor. fiore sardo 1930-81 » _ DE - 
Id. id. .... | Porugia (6) » 213] 225) 225-250 225-250 | Pecor. fiore sardo nuovo » _.J. — ce 
‘Id. id. ....| Roma(b) » 868| 361 360 850 Pecorino tipo rom. 1933... » 675) 650-700 650-725 
Id. — id. Lu. Aquila » 216|  216| 213-218 | 218-218 Id. fiore sardo 1933 . ‘475 ‘450-500 | 475-525 
IR id. .... } Chieti (8) » 275] 275) 270-280 270-280 | Pec. sardo tiporom. 13 sc. | Sassari (7) 650 600 650 
Id. id. .... | Napoli (e) » 260) 268 267 278 Id. 2% sc. » 575 550 550 
Id. id. ....] Bari (8) » 293} 293 298 298 Id. 3% s0. » . 450 450 450 
Id. id, «e. | Catania » 220| 220| 212-227 212-227 || Pec. fiore sardo 1 scelta » (8) 450 450 450 
Id. id. ....| Palermo » 248) 243] 225-260 225-260 Id. 2* id. » 400) 400 400 


(a) Vedere la nota (2) a pag. 741. 
(6) Vedere la nota (Bb) a pag. 742. 

(c) Vedere la ncota (c) a pag. 742. 

{d) Del peso di circa kg. 60. 

(e) Cifre rettificate. : 

(*) Prezzi nominali in mancanza di effettive contfattazioni, 

(1) Merce posta al caseificio’ di produzione. 

:2) Buono mercantile. 

(3) Partite di qualità « scelta mercantile ». ‘Tolleranza 10% di 0-1 merce posta caseificio, peso e pagamento alla levata. 
{4) Partite di prima qualità «scelta mercantile ». 

(5) In forme da kg. 8 in su (scelto). 

(6) Tn forme inferiori agli 8 kg. {sotto scelto). 

(7) Partite destinate all’esportazione. 

(8) Merce alla rinfusa al caseificio; produzione 1933. 
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(Segue) I. — Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indici. 
(Segue) A) -- PREZZI ALL'INGROSSO. 


(Segue) Tav, II. — Prezzi all'ingrosso di alcune merci. 


PREZZI PRATICATI 


DI I 
UNITÀ | MENSILI (a) AL UNITÀ | xENSILI (a) aL 
GENERI PIAZZE DE e GENERI TT 
misurai 4 | fg 18 DI 
3 al Nevembre | Dicembre Novembre | Dicembre 
(Segue) A) DERRATE 14. UOVA (3): 
ALIMENTARI : 
Uova fresche di 1° qualità| Novara | dozz. 7.15) 7.40-7.60 | 7.80-8.20 
9. MERLUZZO : Id. Torino » 7.13] 7.30-7.40 | 7.20-7.30 
Id. Gen 7.43] 7.80 ‘| 7.20-7.50 
Labrador Style nuovo .' Genova q. 178] 165) 150-165 155-170 si : 
, li Id. Milano » 7.33] 7.63-7.73 7.43-7.53 
Id. id. pressato. | Livorno » 181] 169) 160-165 150-160 Id. Padova È 6.63| 7.00-7.15 | 6.60-6.70 
Francese Lavèò ..... » » 163| 158) 150-160 140-150 Id. Venezia » 6.11) 6.12-6.22 | 6.50-6.60 
Id. Trieste » 6.66] 7.20-7.80 | 7.20-7.80 
10, STOCCOFISSO : Id. Livorno | » 8.00] 8.00 7.00-7.20 
Bergen primario westre . | Genova q. 420] 428) 420-450 420-450 Id. Lucca Ù 7.20] 7.20 6.60 
Id. » .00/ 4.80-5.2 4.80-5.20 
Hammerfest Finmarken .| Venezia » 300 300 3800 300 sa Ta 5 sn 
a Id. Perugia » 4.73] 4.80-5.00 | 6.30-6.60 
Bergen prima westre ma- 
gro (extra ragnato). . . ; ; sool sco 550-650 | 550-650 Id. Roma » 6.141 6.21-6.42 | 6.96-6.60 
Id. Aquila » 6.15) 6.00-7.20 | 7.80-8.40 
11 TONNO AL- Id. Bari » 6.00) 6.00 6.60 
L'OLIO (1): Ia. Catania | » 7.20) 7.80 7.80 
Produzione nazionale . . | Genova q. 7351 785 720-750 | 720-750 Id. Palermo . 5.50] 6.00 6.00 
Id. l'ari 7 4.80-5.20 | 5.20-6.00 
Id. locale ....| walermo » 798 7891 780-800 |! 750-780 d Cag » 5.00] 4.80- 
Id. Tripoli » 2.60) 2.64-3.00 | 3.00-8.18 
12. OLIO D'OLIVA (2): 
Riviera ponen,verg.(b)(**) | Milano a. 4160) — _ _ 
Superiore locale . ....| Genova » 450) 455/ 450-460 465-475 15. LATTE DI MUC» 
Idi poi Imperia » 423] 453 450 440 ” 
Pe red . 100 100 
Id ..... Toca , sd 490 196 r uso alimentare Milano hl 100 
Id. . ..| Bologna » (1) RS 60 60 
Td: epwsn Dar . 420] 425) 430 nt) . Ia. ...| Firenze | >» esl 65 65 
Di prima qualità . . . .| Firenze |- » 440) 423 425 440 Id. ...| Roma » 107 107 107 
Di seconda qualità . ., » » sai 395 400 415 Id, ...| Napoli » 120| 120 120 
Fino locale ,......| Perugia ’ 435} 410] 499-420 | 400-450 Id. . . .| Palermo | » sof 90 %o 
Commestibile locale . . . » » 390) 388} 375-400 375-400 
Sopraffino locale .... Bari » 390) 395 400 410 16. ZUCCHERO (5): 
13. VINO (2): Raffinato pilò . ..... Genova q. 627 627 627 
Piemonte (Uvaggio Mon- Ido: oi Padova » 620) 620 620 
ferrato 9°-11°) (**) (c), . Milano hi 38) — _ _ 
Cristallino . ....... Genova i) 607 607 607 
Puglie (Barlettano 14°- 
169) (**) (C) LL... » » 84 — —_ _ 10 E Padova » 600 600 600 
Comune 9° (rosso). .,. Torino Ù 51 56 50-65 60-75 Ho alare Trieste » 590] 598-599 598-599 
Id, 11°>12°,.....| Firenze » 85 85 85 N Id. | sea Pologna . co6l 605-607 605-807 
Id, 11° SEEN Bari » 65 65 65 85 Id. | Piaia Ferrara ’ 1 Ù ? 
Ida. 14° . «+ + + «| Palermo » 58 58 55-60 55-60 Semolato F' (fabbrica) . . | Bologna » 621) 620-622 620-622 
Ia. 11°-12°.....,.| Cagliari » 70) 70) 60-80 60-80 Id. id. . .| Ferrara » Ù U Ù 
Frascati, Grottaferrata, Semolato ........ Trieste » 607] 606-607 606-607 
Marino 10°-12° (Vino ' 
bianco)... .... SES Roma » 115 115) 80-150 90-150 Id. raffinato(**)(d). Milano » i = = 
613 618, 613 


Velletri rosso 11°-12* .. » » 68 68} 50-90 70-100 Id. id. . . . .1 Padova » 


(a) Vedere la nota (2) a pag. 741. Sa 

tb) Franco stazione Milano, escluso i fusti. 

(c) Alla cantina del produttore. 

(d) Franco vagone Milano, tela per merce. 

(**) Vedere la nota (**) a pag. 742. 

(1) Compreso recipiente. 

(2) Escluso recipiente. 

(3) Franco magazzino. 

(4) Franco negozio, escluso recipiente. i 

(5) Nei prezzi dello zucchero vi è compresa l’imposta di fabbricazione di L. 400 alq. 
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(Segue) I. — Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indici. 
(Segue) A) — PREZZI ALL’INGROSSO. 


(Segue) Tav. II. — Prezzi all’ingrosso di alcune merci. 
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GENERI 


(Segue) A) DERRATE 
ALIMENTARI: 


17. CAFFE’ CRU- 
DO (1): 
Id. id. 
Santos superiore. . . . . 
Id. id 
Ia. buono ..... 


18. BURRO NATURA- 
LE: 


Di pura panna qual. sup. 
di affioramento (2). . . 


Id. (3). . . 
Burro emiliano (4). . . . 


19. LARDO: 


Americano (5) 
Nostrano (**). ...... 
Id. .. 


31. CIOCCOLATO (6): 


Al latte qualità comune. 
Tipo Santè per famiglia. 


22. CARAMELLE (6): 
Incartate (comuni). . . . 


233. BISCOTTI (6): 


B) COMBUSTIBILI : 


1. LEGNA DA ARDE- 
RE: 


Essenza forte 
Id, dolce 
Id. forte 

Quercia... ....... 

Quercia, essenza forte. . 

Essenza forte e dolce . . 

Essenza forte 

Olivo. 


Essenza forte 


Genova 
Livorno 
Genova 
Livorno 


|, Trieste 


Milano 
» 


Bologna 


Genova 
Milano 
Bologna 


Bologna 


Torino 


Torino 


Li 
MISURA 5 42 18 
s |zÉ | Novembre 
e >» 
q. 2528] 2400] 2330-2380 
» 2725| 2718} 2600-2800 
» 1885| 1865) 1850-1860 
» 2043| 1988} 1980-2000 
» 1915] 1898] 1860-1900 
kg. | 8.75| 9.50) 9.50 
» 9.00 9.63| 9.50-10.00 
» 7.25] 7.70 7.70 
a 475) 463 450 
» 530| — _ 
» 488} 479) 440-500 
a. 455) 485! 410-420 
kg. |18.00] 18.00) 18.00 
» 8.60] 8.80] 9.00 
kg. | 7-40] 7.251 7.10 
kg. | 6.40) 6.30j 60.20 
a. 6.75) 6.75 6.75 
» 6.25) 4.75) 4.75 
» 5.75] 5.75| 5.50-6.00 
» 8.501 ? L) 
> 9.50) 9.50| 9.00-10.00 
» 8.50| 8.75) 8.50-9.00 
» 10.00] 10.00] 10.00 
» 5.00} 5.00 8.00 
» 7.50] 6.50| 6.00-7.00 
» 2.00] 8.00 8.00 


PREZZI PRATICATI 
AL 


3 
Dicembre 


2250-2350 
2600-2800 
1840-1850 
1960-1980 
1860-1900 


400-410 


13.00 
9.00 


7.10 


6.20 


6.75 
4.75 
5.50-6.00 
1 
9.00-10.00 
8.50-9.00 
10.00 
5,00 
8.00-7.00 
7.50 


GENERI 


PIAZZE 


2. CARBONE VEGE» 
TALE: 


Quercia e faggio spacco. 
Essenza forte cannello. . 
Id. id. 


Essenza forte spacco e 
ramo 


Essenza di faggio e altre 
essenze, spacco 0 ramo 


Faggio, cannello e spacco 
Faggio, cannello. . . .. 
Misto, cannello e spacco, 
Faggio, spacco. . .... 


Misto quercia ed altre es- 
senze, spacco o ramo . 


C) MATERIE TESSILI: 


Canapa Bologna P.C.(**)b) 


Seta greggia, gialla clas- 
sica per industria (**) (c) 


Seta greggia gialla clas- 
sica per esportaz. (**) (c) 


Lane lavate merine d’Au° 
stralia sup. in velli (**) 


D) FILATI E TESSU- 
TI: 
1. FILATI DI COTO= 
NE (7): 


America prima base 20 
mio... |. 


2. TESSUTI DI CO. 
TONE (7): 
Madapolam candido 79/80, 
26/26, 29/27 
Chinea greg. cm. 75, 16/16. 
26/25 


Tovagliato cand. America 
primiss. alt. cm. 150, 
16/14, 27.6/29...... 


3. TESSUTI DI LA- 
NA (8): 


da uomo: 
Cardato. 


pezza. 
Pettinato incrociato mi- 
sto fino. 
Pettinato incrociato or- 
dinario tinto in pezza. 
Semipettinato fantasia . 


da donna: 

Granité alt. cm. 90/88 . . 
Popilina alt. cm. 90/88 . 
Epinglé alt. cm. 90/88. . 
Saglia alt. cm. 130/27 . . 


Aquila 

Chieti 

Napoli 
Bari 


Cagliari 


Milano 


Milano 


PREZZI 
MEDI 
UNITÀ | MENBILI (4) 
DETTE 
MISURA] # | 4.5 
e |=É 
° » 


» 21.50] 21.50 
» 21.50] 21.50 
» 82.50) ?. 
» 32.50| 82.50 
L) 27.50) 27.50 
LI 40.00] 40.00 
» 80.00] 29.00 
d. 290) — 
kg. 57i — 
» 49 — 
q. 1.804} — 
kg. 5.71] 5.68 
m. 1.58] 1.58 
» 1.46] 1.46 
» 4.03) 4.00 
m 10.30] 10.30 
» 18.90] 18.90 
» 21.50] 21.50 
» 10.75] 10.75 


“uu 
© ay 
2 
è 


PREZZI PRATICATI 


18. 
Novembre 


5.54 


5.70 
9.05 


Vedere la nota (2) a pag. 741. — (b) Franco stazione Milano. — {c) Merce stagionata, franco Milano, pagamento per contanti. 


() 

(9 Vedere la nota (** a pag. 

(1) Nei prezzi del caffè vi è compreso il diritto fisso di L. 1600 al q. 

(2) Prezzi al caseificio di produzione. Prezzi di riferimerito concordati 
degli industriali e dei commercianti, al 

(3) Prezzi del burro ai casoni milanesi (Milano, Pavia, Lodi). 


produttore 


742. 


netto del premio pagato dal grossista al produttore. 


(4) Prezzi al caseificio di produzione. Prezzi al netto del premio pagato dal grossista al produttore. 


(5) Compreso il dazio doganale di L. 


44.04 al a. 


AL 


1.57 


1.45 


8.98 


10.80 
18.90 


21.50 


10.75 
15.10 


4.30 
4.70 
5.70 
9.05 


i dalla Commissione nominata dalle organizzazioni sindacali degli agricoltori, 
Prezzo praticato dal grossista al dettagliante comprensivo del premio pagato al 


2 
Dicembre 


(6) Prezzi medi di fabbrica netti da ogni spesa di trasporto e imballaggio, calcolati sulla base dei prezzi praticati dalle più importanti ditte del ’ 
Regno, comunicati ‘dalla Federazione Nazionale Fascista dell’Industria Dolciaria. i 


Prezzi medi calcolati sulla base dei prezzi praticati dalle più importanti Ditte del Regno, comunicati dall 


ti sulla base dei prezzi praticati dalle Ditte fabb. 
dell’Industria Laniera Italiana, 


stri Cotonieri, 


(8) Prezzi medi calcola 
dall’Associazione Fascista 


‘Assooazione Italiana Fascista Indu- 
ricanti nazionali alle Ditte commercianti all'ingrosso nel Regno, comunicati 
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(Segue) I. — Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indici. 
(Segue) 4) -- PREZZI ALL'INGROSSO. 
(Segue) ‘TAv. 1I. — Prezzi all’ingrosso di alcune merci. 


PREZZI PREZZI PRATICATI TERRE PREZZI PRATICATI 
UNITÀ | eNGrLI (a) AL. UNITÀ | MENSILI (a) AL 
GENERI PIAZZE DI reni —_ a GENERI PIAZZE DI SURE 
msura| £ | fo 18 2 msural £ | Be 18 2 
3 |%£| Novembre | Dicembre, = | | Novombre | Dicembre 
© iz © [|z 
(Segue) D) FILATI E G) VETRO, CERAMI- 
TESSUTI: CHE ED AFFINI: 
4. TESSUTI DI SE- î 1. ARTICOLI DI VE- 
TA (1: TRO (6): 
Crépe de Chine alt.cm.94.| Como m 10.00) 9.70 9.70 9.70 Bicchieri alla pressa tipo | Milano 
Id. Georgette alt, o. 96. ’ » 11.50! 11.20 11.20 11.20 com. 1/6 litro ..... ed altre 100 16.25] 16.00 16.00 16.00 
Pi Crt cageiniebiczii n MIO, » | 16.50[14.00] ‘14.00 | 14-00 | Calamai imbuto mm. 50. » |ciascono| 0.58] 0.55] 0.55 0.55 
Ra FREE » » 7.30| 7.30 7.30 7.30 Bottiglie nero por vino . De 100 | 60.00] 60.00 60.00 60.00 
‘etas seta per ombrel- Ò 
li alt. cm. 566... ... î x 8.15 8.15 8.15 8.15 Damigiane nude da 1. 25-27 » .|elascuna | 3.40} 3.40 3.40 8.40 
edge ponton tanito » » 16.50| 14.00 14.00 14.00 Id. nude da 1. 50-55 » » 5.40) 5.40 5.40 . 5.40 
elluto trasparente (seta 
e rayon) alt. cm. 90 .. 9 ; 16.50) 15.00 15.00 15.00 Specchi 60x45 (0) . ... » ciascuno | 27.00] 27.00) 27.00 27.00 
Velo di seta per molino Lastre di vetro tirato | 
. N. 10-KXX alt. cm. 100 » » 42 75] 42.50 42.50 42.50 em. 84 (cC) ....... » m? 8.90) 8.90 8.90 8.90 
Idi elia cm. 171] >» » 11.50] 11.50 11.50 11.50 
5. FILATI DI FIBRE Id. uso Belgio » 84 » » 9.50] 9.50 9.50 0.50 
ANITA LI Id. id. » 180 » » |12.90 12.90 12.90 12.90 
i Id. somidoppio » 84] ©» » |13.00] 13.00) 13.00 13.00 
Fibra artificialo Rayon 
titolo 150 1* qualità (**Xd) | Milano | kg. |19.50| — = - Sw vai du ge ì : si ea DR VR 
istalli mm. 4a8m?.0. » » . . 4. ; 
Titolo 75 1* qualità. . . a (2 . 26.50] 26.50] 26.50 26.50 
ia, RO dda RI e dlal'odaLod -21.00 21.00 Id. id. id. » 0.45 4 » |84.00| 84.00 84.00 84.00 
id. 150 id. È » 19.50| 19.50 19.50 19.50 Id. id. id. » 0.66 s 3: 98.09) 98.00 98.00 98.00 
Titolo 75 2* qualità. . . » » 24.00] 24.00 24.00 24.00 Id. id. id. » 0.98 » » 103.00/108.00/ 103.00 103.00 
Id. 120 id. ste » » 19.00| 19.00 19.00 19.00 106.00/108.00 î 
Id. 150 id. .. » » | 18.00] 18.00] 18.00 18.00 td: 40: Ada. LA z 7 100,00 Iena 
Ia. 200 id. RO » » 16.00! 16.00 16.00 16.00 Id. id. id. » 2.81 » » 117.00/117.00| 117.00 117.00 
Id. 300 id. via » » 13.50) 13.50 13.50 13.50 Vetri rigati martell. da ' 
tettoia mm. 486... » 18.45] 18.45 18.45 18.45 
8 Id. retinati larg. | 
E) CAPPELLI (3): cm. 60 spess, 5-6 mm. . » » |26.15| 26.15) 26.15 26.15 
Gomiine dida... GP pe esc POI TA ooo. reo 8.00 || Ia.catt. bian. « 2/5a3 . » |18.50| 18.50 18.50 18.50 
Id. senza fod. » » |23.00| 23.00) 23.00 23.00 || Id. td. col. » 2/53 ; noi crisi Li 21:00 
Superiore id. Hi ; A 40.00) 40.00| 40.00 40.00 Id. stam. bian.» 8 a4 » » | 19.75) 19.75] 10.75 19.75 
Di lusso tipo unico] ” » » |60.00] 60.00] 60.00 60.00 || Id. id. col. » 3 a4 1 » | 22.35] 22.85) 22.95 22.85 || 
Tegole piane di vetro ti- | 
po marsigliese . ... » ’ 6.65) 6.65 6.65 6.65 
F) PELLI E CALZA- i 
TURE: 2. TERRAGLIE (7): 
1. PELLI (4): Tondino inglese liscio! Milano 
la: . poli. 71/2 diam. cm. 20 ed altre {| dozz. | 6.25] 6.25 6.25 0.25 
È Lager se piro È al su soit Tasalbe liscia forma Mi- 
'elli macello . .... TC B. .50] 10.50 +5 19 lano n. 4 diam. cm. 10.5 5 
5 5 .25 +25 x ' » ciascun] 0.501 0.50 0.50 0.50 
Id. esotiche . ..... » » 9.25] 9.25 9.25 9 Catino forma Spagna pol- pezzo 
al cromo per tomaia: | x;lano los È n cm. 14. ; » » | 75} 7.15 7.15 7.15 
Vacchette nete. . . ... ed altre |piodoq.| 2.90] 2.85 2.80 2.80 rocca forma Spagna n. 
Id. colorate.... » » 3.20] 38.15] 8.10 3.10 Iter a-20altcam. 341/21 » ’ 7.15) 7.15 7.15 7.15 
Id. verniciato . . » » 3.80/ 3.80 3.80 3.80 Servizio caffè 6 persone, 
Vitellono macello nero. . » » 3.60| 8.60 8.60 8.60 15 pezzi: 6 piatti con 
o macello colore . » » 3.90} 3.90 3.90 3.90 tazze comuni, una .caf- 
Vitello macello nero. . . » » 4.00) 4 00 4.00 4.00 fettiera, una zuccherie- 
Id. macello colore . . » » 4.60) 4.60 4.60 4.60 ra, una lattiera. . . .. i 15 pezzi] 8.50| 8.50 8.50 8.50 
Spalle cavallo nere . . . » » 3.10] 3.05 8.00 3.00 Servizio tavola forma in- 
Id. cavallo coloro . . » » 3.60] 3.55 3.50 3.50 glese liscio per 6 pers. . A 39 pezzi| 60.90| 60.90 40.00 60.090 
2. CALZAT 5): 
SRL) 3. PORCELLANE (7): 
Polacco uomo vitellone Milano . 
nero naz. al guardolo . | Milano paio 45 45 44-46 44-46 Tondino cm. 28scel. unica | ed altre |ciascun| 2.10) 2.10 2.10 2.10 
Scarponcino uomo vitel- | ed altre pezzo . 
lone nero al guardolo . » Ù 4l 4l 40-42 40-42 Servizio caffè 15 pezzi, 6 
sui donne vacno persone scelta corrente. » ciascun| 18.15] 18.15 13.15 13.15 
nazionale tacco cuoio servizio! l 
fondo Blacke . .... Ù » 33 83 82-34 32-84 > È, 
(a) Vedere la nota (2) a pag. 741. — (b) I prezzi sono al netto dello sconto del 50 % concesso in media agli acquirenti grossisti. — (c) Le misure 


indicate per le varie qualità di lastre si riferiscono al semiperimetro, per i cristalli la prima misura in mm. si riferisce ‘allo spessore, l’altra in 
m? alla superficie. — (d) Franco stazione, imballaggio gratis. 2 

(**) Vedere la nota (**) a pag. 742. 

(1) Prezzi al netto delle spese di trasporto e d'imballaggio, comunicati dalla Federazione Nazionale Fascista dell'Industria della Seta ed Affini, 

(2) Prezzi alla fabbrica non comprensivi delle spese per la binatura, la messa su rocchetti o bobine e simili, comunicati dalia Federazione Nazionale 
Fascista Produttori Fibre Tessili Artificiali. : . 

(3) Prezzi medi calcolati sulla base dei prezzi praticati dalle più importanti ditte del Regno, comunicati dalla Federazione Nazionale Fascista 
dell’Industria del Cappello. 


(4) Prezzi medi calcolati sulia base dei prezzi praticati dalle più importanti ditte del Regno, comunicati dalla Federazione Nazionale Fascista 
dell'Industria Conciaria. 


(5) Prezzi medi calcolati sulla base dei prezzi praticati dalle più importanti ditte del Regno, comunicati dalla Federazione Nazionale Fascista del- 
l’Industria Italiana Calzature ed Affini. 


(6) Prezzi medi calcolati sulla base dei prezzi praticati dalle più i rtanti ditte del Regno, comunicati” dalla Federazione Nazionale Fascista del- 
l'Industria del Vetro. di Lat agg Si 3 


© viari rante ded Af sulla base dei prezzi praticati dalle più importanti ditte del Regno, comunicati dalla Federazione Daalcnna Fascista 
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cdizia TI. — Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indici. 
(Segue) A) — PREZZI ALL'INGROSSO. 
(Segue) Tav. - II. — Prezzi all’ ingrosso di alcune merci. 


Piozzi Prezzi PRATICATI Î pia) PREZZI PRATICATI - 
UNITÀ | MENSILI (a) AL UNITÀ ‘AENETLI () AL 
GENERI PIAZZE Dar GENERI PIAZZE DI 
misura] £ | Bg 18 L) MISURA ENI da 2% 
È s Novembre | Dicembro “ ale Micce 
(Segue)G) VETRO, CE- LE CEMENTO @ | 
AF- aturale da 310 a 325 kg. 
RAMICHE ED per cm? di resistenza 
FINI alla pressione (6) . . .| Casale M.| aq. 0.68) 6.25- 7.00. 0.25- 7. 
4. MATERIALE IGIEs Td: © Gusrs a Torino » 8.631 7.75- 9.501 7.76- 9.501 
NICO (1): 3 Idi. casina Genova » 9.25) 8.50-10,00] 8.60-10.00| 
Vaso a cavalletta con ef- Id: soia Bergamo » 2.00] 8.00-10.00) 8.00-10.00 
fetto d'acqua tipo corr. Id: 0 Sag Como » 9.00) 8.00-10.00| 8.00-10.00 
2 
(RR °°° Milano |ciascun| 38.00| 38.00| 34.00 88.00 CSA Milano . 9.50| 8.50-10.50} 8.50-10.50 
Lavabo quadriluugo con| 9° ®!tr0 | pezzo ” Idi + fgi he Venezia » 10.25] 10.00-10.50| 10.00-10.50 
spondo tipo corrente tas _ Tdi è ur Ancona » 10.25] 10.00-10.50) 10.00-10.50 
cm. 58x46... .... È » | 57.20) 57.20) 57.20 57.20 Id. «0. ..| Roma » 9.68] 9.25-10.00| 9.25-10.00 
«Bldet con doccia tipo Ia Napoli » 13.50] 12.00-15.00| 12.00-15.00 
» 77.35] 77.31 77.35 .36 Re TRE u 3 
corr.oîroa om. 85X59X.39 ” i di di Tab + ai Bari » 9.00] 8.60- 9.50] 8.50-9.50 
5. PIASTRELLE PER Ilio Lil Reggio C.| >» 11.75] 11.50-12.00| 11.50-12.00 
RIVESTIMENTO: la ...... Messina | » 11.00] 10.50-11.50| 10.50-21.50 
Fiastsllo Dede Mo boia Palermo | > 12.00] 11.00-13.00| 11.00-18.00 
liscio, o smussate . . .| Milano m? | 25.30 25.30 25,30 20,80 
1 ed altre NI 
H).PRODOTTI CHIMI- Re 
CI ED AFFINI (2): alla pressione (6) . . . | Casale M. » 7.00] 6.50- 7.50) 6.50- 7.501 
Carburo di calcio . . . . Miluno . 91 VI 90-02 90-92 Toi, sanita Torino » 9.00] 8.00-10.00/  3.00-10.00) 
Acido solforico 50-Bè . . » » 18 18 17-18 17-18 li placa Genova » 10.00] 5.00-11.00f 9.00-11.00 
Olio di ricino extra fiore » » 388} 360) 300-400 300-400 Tdi, able Bergamo ” 10.00| .00-11.00j 9.00-11.00 
Olio di lino crudo. . . . » » 173| 158) 155-160 160-105 Id Spengo Como » 10.00| 9.00-11.00j 9.04-11.00 
Id. cotto ... .. » » 183] 1680 165-170 170-175 Id. plat Milano » 10.00| v.00-11.00| 9.00-11.00]| 
Soda caustica elettrolitica » » 112j 110} 106-110 106-110 Ta sai Venezia » 11.00| 10.50-11.50] 10.50-11.50 
Id. marca Solvay 96% » » 112} 110 108-112 108-112 Tdi Gira Ancona » 11.75| 11.50-12.00| 11.50-12.00 
Sapone bianco tipo Mar- Ids - suoggona Bari » 10.00| 9.50-10.50] 9.50-10.50 
‘ siglia 60/63% acidi gras. » » 160) 150 145-150 180-140 Idi TU Saia Palermo » 13.00| 12.00-14.00) 12.00-14.00 
Sapone tipo oleina fresco 395 
60 69% Boldi grassi». » » 145| 140) 135-140 | 120-180 pr SEA 
Sapone marmorato fresco P alla pressione (6) ...| Genova ’ 8.75] 8.00- 9.50] 8.00- 9.50 
50/52% acidi grassi . . a i i Mesi An Id, LL. .... Coro » 9.00 8.00-10.00] 8.00-10.00 
Candele steariche 1° qual. È ° sing ic De iii Ia Milano | » 10.00} 9.00-11.00} 9.00-11.00 
Ia. id. 2*qual. ’ . spit Mi i Ma lio dai Venezia | » 11.25] 11.00-11.50] 11.00-11.50 
Glicerina bionda di sapo- ao 
Pe To ; ; 203) 2u0l 200 duotara I. ‘ian Ancona | >» 11.00| 10.00-12.00| 10.00-12.00) 
Glicerina biondaraf.28-Bè » » 275) 2751 270-250 275-300 Tdi © Vasa Roma » 12.00] 11.50-12.60! 11.50-12.50) 
Perfosfati minerali 14/16 . » » 21 21 21 21 Ido cis Napoli » 11.00] 10.50-11.50| 10.50-11.50 
Id. id. 1617. ; . = Rio D- R » 11.75|_11.50-12.00| 11.50-12.00] 
sa: 1a. Io i ; 2 zi 2 = x Stai ar x 11.75 vici 11.50-12. 
Id, id. 18/20 . » » 2 4 Li 24 PO ‘API ‘essina » 1 x sd 4 .00] 
ga ai soda 15/10. ; a » si i ce e Id. ni Palermo » 11.75} 11.50-12.00| 11.50-12.00 
amm 21 » » 7 
i frsnedione step nr a o dal «el 02 da 10 NE RI Cagliari | > 11.00| 10,50-11.50| 10.50-11.t 
l I Ia 2401829; | ; : si * ni sî Artificiale da 400 2 ALE 
Salino id. 38/40% (0) a . 43] 43 43 43 alla eiiatone (6). A vali Genova » 9.50/ 8.50-10.50| 8.50-10.50 
SEE (esp. n Seco : ; Ca i S Ùi.  gico Como » 10.00] 10.00] 9.00-11.00| 9.00-11.00 
Zolto doppio” raffinato Td: <a Milano » 410.50] 10.60] 9.60-11,50] 9.50-11.6 
ventilato (**) (7) . a È n -- va = Td, Gala Venezia » 11.75] 11.75} 11.50-12.00] 11.50-12.00 
I) MATERIALI "DA Idi. deter Ancona » 12.75] 12.75] 12.00-13.50] 12.00-18.50 
COSTRUZIONE (3): Id, sun Roma » 13.00| 13.00/,12.50-13.50} 12.50-18.50 
1. LATERIZI: Idi: capersuecoi Napoli » 12.75] 12.75] 12.50-13.00| 12.50-18.00 
> 10 SE EEE Reggio C. ’ 13.25] 13.26} 18.00-13.50] 18.00-19.50 
p . 24X12 A x 95 { Y0- 
Ne e I eri i i O id ot Messina | » |12.75| 12.75] 12.50-13.00| 12.50-18.00 
Tegole marsigliesi . - » 195] 183| 160-200 (c) IG... «pas Palermo » 12.75| 12.75] 12.50-13.00| 12.50-18.00 
Maio Po Cr Milano » 950 — = re dd: dubai Cagliari » | 12.00| 12.00 11.50-12.50| 11.50-12.50 
ala PSI Si uu 0, » » 67 67 Lig 60-70 3. CALCE (4): 
. id, 29x114X6%. » » 78) 74) 72-77 73-78 ins ‘ fa 
Ia. forati 24X12x8 %. i ; 63 63 60-05 60-85 Calce idraulica in zolle . Casale M. CA 6.50| 6.50] 6.00 a 6.00- 7.00 
Id, id. 30X15x4%. » a 63 63 80-85 60-65 Td. 0... Torino » 8.00) 8.00] 7.00- 9,00] 7.00- 9.00 
nl, id. e e » » » 53 53 Pepi 50-55 Id. in polvere, | Genova " 6.50] 6.50| 6.00- 7.00} 6.00- 7.00 
‘egole marsigli » » 155) 155) 150-1 150-160 i 
Tegole carve comuni (5). . » 130 130) 125-135 | 125-136 pr a Suleno ati e pe ng 
Tavelloni 60/90x25X6/8. . » m.* | 3.11) 3.13] 3.00-3.25| 3.00-3.25 14... Ancona 3 7.00) 7.00] 6.50- 7.50] 6.50- 7.5 
Mattoni p. com.26Xx13X6.| Gorizia 1000 100) 100) 55-105 95-105 4. GESSO (4): 
Mattoni p. coni iau Firenze » 105| = 1051 100-110 100-110 4 3 8 o 
Tegole marsigliesi . ... è » 290) 200) 260-320 260-820 || Da muro, . . . ... + . | Bergamo (CR 7.50) 7.60 7.00- 8.00) 7.00- 8. 
Matt. p. com. 28Xx14X5.5. Roma » 120] 120] 115-125 110-120 || Da ornato |... ..... » » 12.50] 11.50) 11.00-12.00] 11.00-12.00 


(a) Vedere la nota (2) a pag. 741. 
(6) Ussido K. 
(c) Prezzi non ancora: comunicati. 
a) Vedere la nota (**) a pag. 742. 
(1) Frunco fabbrica imballo a tatturarsi. 
(2) Prezzi comunicati dalla Federazione Nazionale Fascista Industria Uhimica ed Affini. 
(3) Prezzi per consegna in fornace, comunicati dalla Federazione Na zionale Fascista dell'Industria dei Laterizi. 
d [hc franco vagone arrivo comunicati dalla Federazione Nasionale Fascista dell’Industria del Cemento, Calce e Gesso. 
pessore mm. 42. 
qual 6) Bi indicano le resistenze da 310 a 325 e da 400 a 425 kg. per cm.?, în luogo di quelle precedentemente medergn corrispondendo alle prime 
tà dei cementi poste in vendita sul mercato alla data del 7 ottobre 1933, in pendenza dell'entrata in vigore del R. D. L. 29 lugiio 1933, n. ra 
she modifica le resistenze stesse, con decorrenza dal 1° gennaio 1934, 
(7) Franco stazione Milano, 
0) Consegnati a piò d’opera. 
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(Segue) I. — Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indici. 


(Segue) A) — PREZZI ALL'INGROSSO. 


(Segue) Tav, II. — Prezzi all’ingrosso di alcune merci. 


PREZZI MEDI MENSILI 


Dani UNITÀ 
GENERI ZONE DI PRODUZIONE DI 
ce Pra MISURA | Ottobre | Novembre 
L) LEGNAME (1): 
1. ABETE: 
Tavole 1° scelta Brennero (I) m' 360 360 
Id. S. Candido (I) » 360 360 
Id. Tarvisio (I) » 300 300 
Id. Alto Adige (P) . » 360 360 
Id. Trentino (P) » 380 380 
Id Pieve di Cadore Ca- » 330 330 
lalzo (P) 
Id. Tolmezzo (Villa San- » (2) 180 (2) 150 
tina) (P) 
Id. Gorizia(Aidussina)(P) » (2) 120 (2) 120 
Id. Milano (3) ’ 430 430 
Tavole 2° scelta Brennero (I) » 175 175 
Id. S. Candido (I) » 175 175 
Id. Tarvisio (I) » 160 160 
Td. Alto Adige (P) ’ 200 200 
Td. Trentino (P) ’ 210 210 
Id. Pieve di Cadore Ca-| » | 200 200 
lalzo (P) 
Id. { Tolmezzo (Villa San- » 12) 180 (2) 1380 
tina) (P) 
Ta. Vicenza (Asiago Roc- » 190 190 
chette) (P) 
1d. Gorizia(Aidussina)(P) » 21 120 (2) 120 
Id. Milano (4) » 240 240 
Tavole 3* scelta Brennero (1) » 100 100 
Id. S. Candido (I) » 100. 100) 
Id. Tarvisio (I) » 95 95 
Id. Alto Adige (P) » 100 100 
Id. Trentino (P) » 105 105 
Id. Pieve di Cadore Ca- » 100 100 
lalzo (P) 
Id. Tolmezzo (Villa San- » 90 90 
tina) (P) 
Id. Vicenza (Asiago Roc- » 100 100 
chette (P) 
Id. Gorizia(Aidussina)(P) ” «2 120 (2) 120 
Id. Milano (5) » 150 150 
Morali Brennero (I) » 130 130 
Id. S. Candido (I) » 130 130 
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PREZZI MEDI MENSILI 


Ai PI UNITÀ 
GENERI ZONE DI PRODUZIONE DI 
na MISURA] Ottobre Novembre 
(Segue) Morali Tarvisio (1) m* 120 120 
Id. Alto Adige (P) » 130 130 
Id' Trentino (P) » 140 140 
Id. Pieve di Cadore Ca- » 115 115 
lalzo (P) 
Id. Valtellina (P) ’ 150 15) 
Id. Gorizia( Aidussina)(P)}  » 120 120 
Id. Milano (5) » 180 180 
Travi uso Trieste Tarvisio (1) » 73° 75 
Id. Gorizia(Aidussina)(P)}  » 75 75 
Id. Milano (6) ’ 125 125 
2. LARICE: 
Tavole 18 scelta Tarvisio (I) m' 120 420 
Id. Alto Adige (1) » 450 450 
Id. Trentino (P) » (7) 270 (7) 270 
Id. pt ali Ca- » (7) 250 (a) 
Id. Vicenza ( Asiago Roe- ’ 440 440 
chette) (P) 
Id. Milano (4) » 490 490 
Tavole 2* scelta Tarvisio (I) » 250 250 
Id. Alto Adige (P) . 270 270 
Id. Trentino (P) ” (7) 270 (7) 270 
Id. Pieve di Cadore Ga- » (7) 250 (a) 
lalzo (P) 
1a, Vicenza (Asiago Roc- » 280 230 
chette (P) 
Id. dilano (4) » 325 325 
Tavole 3° scelta Tarvisio (I) » 100 100 
Id. Alto Adige (P) » 105 105 
Id. Trentino (P) » 120 120 
Id. Pieve di Cadore Ca- » 100 (a) 
lalzo (P°) 
Id. Milano (8) » 175 175 
Travicelli Valtellina (P’) » 220 (a) 


(1) I prezzi contenuti nella presente tavola, vengono comunicati dalla Federazione Nazionale Fascista dell'Industria del Legno. Tali dati sono 


prezzi medi mensili riferiti a legname di spessor 
remunerazione per la prima vendita di grosse part 


e, larghezza e lunghezza media ccrrente, comprensivi della tassa doganale e scambi e della normule 
ite. Per poter distinguere tra le piazze considerate quelle che sono scali d'importazione da quelle 


che sono centri di produzione, s’è posto a destra del nome di ciascuna piazza considerata, la lettera (I) per gli scali d’importazione e la lettera (P) 
per i centri di produzione. La rilevazione relativa ai prezzi predetti viene fatta una volta al mess e precisamente il 1° sabato e i prezzi si riferiscono 
«1 mese immediatamente precedente. 
(2) Per la piazza di Tolmezzo (Villa Santina) si ha, per l’abete, un prezzo unico per la 1° e 2° scelta, per quella di Villa del Nevoso (Venezia Giulia; 
nn prezzo unico per la 2° e 3° acelta e per quella di Gorizia (Aidussina) un prezzo unico per la 1°, S° e 3° scelta. 
(3) Provenienza: Aito Adige. 
(4) Provenienza: Alto Adige. 


(5) Proveniensa : 
(6) Provenianaa - 


Carinzia. 
Inecalaria. 


(7) Per le piazze del Trentino e Pieve di Cadore Calalzo si ha, per il larice un prezzo unico tanto per la 1° che per la 2* scelta. 


{8) Provenienze: 


Varie. 


- (a) Mancano contrattazioni. 
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(Segue) i. — Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indici. 
(8sque) 4) PREZZI ALL’INGROSSO. 


(Segue) Tav. TI. — Prezzi all'ingrosso di alcune merci. 


n —___—_____________________—____ eee 


SOALI 


PREZZI MEDI MENSILI 


D'IMeoRTAzIONE, | UNITÀ 
GENERI ZONE DI PRODUZIONE | DI 
a MISURA | Ottobre 
(Segue) L) LEGNAME: 
3. LARICE D'AMERI=» 
CA o PITCHsPINE: 

Tavole assortimento mer- 
cantile. ........ Genova (I) m3 400 

Tavole « Genoa Prime » | Genova (I) » 525 

Id. Milano (1) » 580 

Tavole « Prime » Genova (I) » 700 

Tavole « Extra Prime » | Genova (I) » 900 

Travi. ......... Genova (I) » 440 

Id. Milano (1) D 490 

Travi piccole ...... Genova (I) » 320 

Id. «+ + « - | Milano (1) » 360 
4. PIOPPO IN TA= 
VOLE: 
Pioppo in tavole Novara (P) m' 115 
Id. Pavia (P) » 115 
Id. + «+ + « | Milano (2) » 150 
5. FAGGIO NOSTRA= 
NO NATURALE IN 
TAVOLE: 

Faggio nost. nat. in tav. |Gorizia(Aidussina)(P)| m' 145 
Id. id. Milano (3) » (4) 280 
6. ROVERE NOSTRA- 

NO IN TAVOLE: 
Rovere nost. in tavole . | Milano (?) m' 390 


(1) Provenienza: S. U. A. 

$) Provenienza: jValle Padana. 
3) Provenienza: Venezia Giulia. 
4) Merce di 1° qualità. 

) Provenienza: Valtellina. 


Novembre 


400 
525 
580 
700 
900 
440 
490 
320 
360 


390 


GENERI 


SOALI PREZZI MEDI MENSILI 


D’IMPORTAZIONE, UNITÀ 
ZONE DI PRODUZIONE | DI 


E 
PIAZZE MISURA | @ttebre 


Novembre 


7. CASTAGNO INTA= 
VOLE: 


Castagno in tavole . .. 
Id. 


8. NOCE INTAVOLE: 


Noce in tavole. . . . . . 


Il. sia 


9. TAVOLETTE PER 
PAVIMENTO IN 
FAGGIO EVAPO= 
RATO: 


Tavolette per pav. ecc. . 


10. TAVOLETTE PER 
PAVIMENTO IN 
ROVERE DI SLA= 
VONIA: 


Tavolette per pav. ecc. . 


1t. SERRAMENTI 


COMUNI PER FI= 
NESTRE: 


Serramenti com. ecc. . . 


12. PORTE INTERNE 
COMUNI DI ABETE 


Porte interne com. ecc. . 


13. ANTIPORTE COs 
MUNI DI ABETE: 


Antiporte, ecc,. . . ... 


230 
200 


230 
260 


Valtellina (P) m? 
Milano (5) » 


700 700 


800 


Valtellina (T) 
Milano (2) | » 


m' 17 17 


Milano 


Milano m? 20 20 


Milarìo m' 140 140 


Milano m* 06 65 


Milano m? 60 60 


750 . Supplemento ordinario ella GAZZETTA UFFICIALE n 


(Segue) I. = Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indici. 
(Segue) A) — PREZZI ALL'INGROSSO. 


TAv. III. — Confronto tra i prezzi a peso vivo ed a peso morto dei bovini da macello (1). 
(Quotazioni del 2 dicembre 1983) 


Indici Indici 
Prezzi Prezzi dei prezzi Prezzi Prezzi dei prezzi 
PIAZZE per quintale ! per quintalo | a peso morto PIAZZE per quintale | por quintale | a peso morto 
a peso vivo | a peso morto | (prezzi a peso . | a peso vivo |A peso morto | (prezzi a peso 
vivo = 100) vivo = 100) 
Buoi di 18 qualità Buoi di 2% qualità 
Novara *........................., 210-220 361-381 172-173 Novara * _......................... 190-200 350-370 184-185 
Milano * .......................... 260 473 182 Milano * s................ 230 444 193 
Padova. .........................., 170-190 360-400 212-211 Padova 140-160 200-330 207-206 
Venezia. .;.;..; ici 214 335 157 VODEZIA ....:.. iii inno 176 286 163 
Bologna * ........................ 180-220 316-393 176-179 Bologna *......................... 120-170 235-341 190-201 
VETATO.:/ Li ra 232-255 400-480 172-169 Ferrara............................ 174-196 320-360 184 
Parma * .......................... 170-200 261-320 154-160 Parma *........................... 140-170 202-261 144-154 
«Reggio nell'Emilia *.............. 215 344 160 Reggio nell'Emilia *.............. 166 268 . 102 
Firenze 195 385 197 LIVOPnoO..: 0a ir 140-160 310-830 221-206 
Livorno 180-200 370-390 206-195 Pisa'®. ian ara 160-180 218-258 136-148 
Pisa *. 180-210 241-296 134-141 Perugia * ......................... 150-170 257-206 171-174 
Perugia * 180-210 314-372 174-177 ROMa®..iiiiii rain 184 381 180 
Roma * 220 873 | 170 OBiotli tini rta 120-180 232-252 193-104 
Chieti * 160-175 236-314 | 170 Napoli... iii aio 186 372 200 
Napoli 186 372 ì 200 Barletta iene dei 210 370 180 
Bari *... 255 475 186 CATALA... iriciriiia iiiranna 131-141 330-350 252-248 
Catania... iii 191-201 450-470 236-234 Tripoli... 260-290 559-626 215-216 
Vacche di 23 qualità 
340-330 179-181 Novara:®:.;...ciria ca 130-150 254-207 195-198 
462 193 Milano * F 210 437 
340-380 213-211 Padova 130-150 270-310 208-207 
249 150 Venezia 1 194 149 
275-372 172-177 Bologna * 110-150 211-296 192-197 
880-400 174-169 ‘errara 166-187 800-340 181-182 
135-237 123-148 Parma 90 94 104 
2 175 Reggio nc! 115 207 180 
320-330 221-220 Livorno 90-110 240-260 267-236 
366 =| 222 || Pisa®..... 120-140 154-197 128-141 
175-271 125-143 — | Perugia ”......................... 140-160 257-299 184-187 
320-362 188-191 MA: iii 167 312 187 
338 178 Aquila degli Abruzzi 131-140 280-300 214 
320-350 215 Chieti * .............. 20-95 180-190 200 
242-271 186-187 Napoli ...... 187 379 208 
379 208 Pi ee 210 379 180 
475 186 Catania............................ 146-156 330-350 226-224 
450-470 218 Tripoli ®::.;iiitiipi ie nai 230-270 534-629 232-233 
225-260 330-405 147-156 
Vitelli di 18 qualità . Vitelli di 28 qualità 
320-350 458-508 143-145 ‘Novara ® ia 270-300 395-447 146-149 
280-500 418-706 148-141 ITOTINO: Vici. iii 200-270 306-400 153-148 
410 596 145 Milano * .... pes 360 554 4 
310-330 425-445 137-135 Padova.... 230-270 335-375 146-139 
383 573 150 Venezia ..... 3 508 157 
290-330 477-544 164-165 Bologna * 230-280 377-461 164-165 
270-300 394-424 146-141 Ferrara *...... 220-260 329-389 50 
230-350 308-546 172-156 Parma *........... 140-190 283-346 202-182 
295 384 130 Reggio nell'Emilia * 230 297 9 
275 480 175 Livorno ............. 240-250 435-445 181-198 
285-290 495-500 i 174-172 Lucca * RARE: 205 9 
235 452 192 Perugia *........ 200-220 364-402 182-183 
225-250 412-460 183-184 Roma * Lera 329 538 164 
50 537 153 Aquila degli Abruz 188-203 370-400 197 
213-218 420-430 197 Chiet: lea 215-220 414-424 193 
270-280 459-477 170 Napoli 273 504 185 
273 504 185 Bari * 256 455 178 
293 520 181 Tripoli * 230-310 658-724 235-234 
212-227 470-500 222-220 
225-260 490-540 218-208 


‘ 


(1) Nelle piazze contrassegnate con asterisco (*) i prezzi a peso vivo sono quelli che risultano da effettive contrattazioni di mercato, mentre quelli 
® peso morto sono ricavati da quelli a peso vivo mediante l'applicazione di percentuali di riduzione tenendo conto del ricavato del quinto quarto (frat- 
taglie, pelle, unghie, corna, eco.) e dell'ammontare complessivo delle spese sostenute dal macellaio per la mattazione dei bovini (tassa scambio, diritti 
fissi e tassa di macellazione, assicurazione, ecco.). 

Nelle piazze non contrassegnate con asterisco i bovini da macello si trattano sia ru vivo che a peso morto ed entrambi i prezzi risultano da 
effettive contrattazioni di mercato. Fanno eccezione le piazze di Ferrara (buoi e v e), di Venezia, Aquila degli Abruzzi, Napoli e Catania (buoi, 
vacche e vitelli) dove le contrattazioni effettive avvengono invece sulla base del prezzo a peso morto ed il prezzo a peso vivo è ottenuto mediante l'ap: 
plicazione di percentuali di riduzione tenendo sempre conto del ricavato del quinto quarto e delle spese di macellazione. 

Le percentuali di riduzione sono stabilite dai vari Uffici Provinciali dell'Economia Corporativa che comunicano i dati; la riduzione dei prezzi 
da peso vivo a peso morto o la trasformazione da peso morto a peso vivo viene fatta dagli Uffici stessi, secondo uniformi istrusioni impartite dal. 
l'Istituto Centrale di Statistica. 

(a) Prezzo nominale in mancanza di effettive contrattazioni. 
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(Segue) I. — Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indici. 
(Segue) 4) PREZZI ALL'INGROSSO. 


TAv. IV, — Prezzi medi al produttore dei principali prodotti agricoli, per Regioni Agrarie e Compartimenti (1). 
Abbreviazioni convenzionali : M — montagna ; C = collina; P— pianura; md — media (2), 
(Prezzi in lire per quintale) 


GRANO DURO GRANO TENERO GRANOTURCO 


COMPARTIMENTI 


ottobre si| sl | 79 sol sil a48|j 461 dsl sel 51] 40° soll — 48 
Piemonte. ... 14. 108) 1001 9090) 1000 sil 621 58] soll 72] 64 681 el — 67 
| ottobre 87] 85) — 868 581 551 — s20 d40t — | -— 49 — _ 
Liguria ...... | NC 107| 107| — well 67 75) — cel 56|- | 59| — - 
ottobre sof 78] 700 29 al 4501 4) i 50) sol 400 6 78 48 
Lombardia .. | fà, 107} 106] 105) zosll sot s7) 560 srl 70 esl 65° 66 86 64 
Venezia Tri Î ottobre st] 88) sel s2ll 4] — | — 48 52) 55] — 53) — - 
dentina..... ia. sf | - gl e7l 7531 75) zi] 66] — _ 6 — _ 
Veneto. ottobre s2| sol sol 81 sl 47 4) 4 sal 45] 41] 4 105) — 
see fa. 100} 102] 03f soll 6if 58) 5601 self sil sol 58 58 89] — 
Venezia Giulia | ottobre 79 81 79 80] — - 43 43 50 50 45 45 - _ 
e Zara. {d. 103) 87] i105f ‘920 — 62) — 620 sol 61) 621 eil — _ 
j ottobre 82 84 84 83 48 49 48 48 48 49 47 47 -_ 53 
“| 44. 105) 1075 107] zorll sol s0| sol soll e7] 623 sol sel — 57 
| ottobre 87} sal 84] sell sol 49) so] soll 44 dif dl 4 — _ 
. id. 103) 103) 100f so6ll 58) ss) 55) sell 553 54) 55) dsl — _ 
ottobre 8 84| — sal 481 dal — 4 41] 43) — 2| — _ 
ta, 100] 100] — mil 50) 50| — s0| 52] 60) — 56 — _ 
ottobre 83) 84| — 84 si| 51] — sil 43 44 — 43 — -_ 
1102] 102) — 202) 5:| 52| — s2| 40 dsl — 49° — _ 
! ottobre 88] 881 sal asl sel 47) asl 410 38] 30) sel sell - _ 
d. 107 103 104 105 57 56 52 56 60 55 50 d7 _ _ 
Abruzzi e Mo | ottobre 85 84| — 86 52 48| — 52 49 44 | — 49 _ _ 
severcero id. 107] 108) — 107 sal 53] — sol 571 sal — sl — - 
ottobre s4| 85) ez] esll 44) 460 al dell 40) 4 al ai — -_ 
Gampania .... | ‘“ia. 1075 108] 1060 sozll  s70 58/600 s8l 56] s7| 61] sl — -— 
Puglie fo ottobre _ sol 92] dI - s2| 55) s4ll — 41 44 4 — mi 
see id - 109] 113f 30 — 591 61) 60| — sil 6esì ee — - 
i ottobre sal sol 023 sell 38] 4] — sol s61 37] 58] dol — - 
Lucania ...... | id. 108| 112] 100) 209 s0| 55] — 53 55 58 52 54 - - 
ottobre 931 91 - 92) 50} 463 — 460 25) 389] — dl — - 
Calabrie ..... id. 118} 115| — 4 63 72] — r0| — 68] — 6 — 70 
Siohie ottobre sil 92] 023 self 4 — _ gl 400 4) dl dell — - 
seo {d. 12} 18) 112} 22) 623 - _ 62| 57} 581 58 sé - - 
ottobre 87] sà) sel e7ll - s0| — 50 34} 36] 84/3 _ - 
Sardegna .... | fa, _ 106} 108% ir06 - 50| — sol 400 458) d0° 6) — - | 
REGNO ottobre 1988 .... 96 97 98 97 84 85 85 sE 48 48 47 48 44 da 4“ 92 46} 
«| ia. o 19s2....| nel usi 1131 geslì 060 05] 10810 “soslìì sol 500 590 soll BI osi 57) 58 88 851 


OLIO DI OLIVA 


|P | md 

ottobre 1988 . 27 26 29 el — — | 244] 2440 28 24 231 29 13 10 10 I0| — _ - _ 

Piemonte... {a ! 341 3830 350 ell -— | — | 1840 286lf 30 830 sel af 12] 1] 1] 151 — - - 
Liguria | ottobre 21 23) — 22] — _ - _ 26 18 - 26 14 12|- 13 4481 470 - 454 
e di 33 40] — 34 il — - - _ 20 25) — 29 18 4f 13 508 530 - cu 

ottobre 28 28) 25 26] — _ _ _ 21 23 26) 25 10 12 10 10 475 - - 

Lombardia .. | id. 36f 291 26] 29h - | -{-1- sci 40 36] 350 15) 14] 13} ds4f — - - — 

Vonezia Tri | ottobre 24 23 28 25|| — - - _ 24 27 28 25 17 13 12 16 — —_ -_ _ 

dentina..... id. 38 35 35 st — - - -_ 30Î — _ 30) — _ - -- _ - _ - 

Veneto ottobre 23 22 22) 23] — - 240 240|| 20 21 21} 21 9 8 6 z| — - _ 

sere td. 32 30] 22} 24] — _ 265 | 265] 27 26 24] 25 15 10 8 10| — —_ _ = 
Venezia Giulia {| ottobre 18 27 26 25] — - - 12 14 14 13 8 10 8 10 — 488 _ 438 
e Zara...... 33 29 24 31| — - 257) 258 18| 23 20} 21 10 13 1 2 — 590 - 590 

Emilia ottobre 28 26 24| 26] — 275 | 259] 266] 20 21 21 21 8 9 8 8 — _ _ - 

: dei id. 24 23 22) 23 — _ - _ 25 24 24) 24 11 11 9 10} — _ _ ni 
Toscana | ottobre 29 20 29 29 || — _ _ _ 28% 25 25 26 8 8 8 8 441 443 440 448 
“ei id, 35 35 38 35) — - _ _ 28 28} 30) 29 11 8 7 8 Gia 543 510 565 
Marche | ottobre, 2| 32) — 31 — zro| — 270 18 19| 19 8 8| 9 426 433 _ 424 
ee fd. 27 33| — 30} — - _ _ 22 23] — 23 8 1| 10 526 _ 513 
Umbria. | ottobre 26 22] — 26] — _ _ _ 17 72} — 17 8 8|- 8 400 4001 — 400 
rouet id. 30 30] — 30 — _ - _ 28 23} — 23 8 9| 9 532 507 - 519 
Lazio Î ottobre 27 25 28| 24) — _ _ _ 25 238] 22| 24 6 6 6 6 395 394 380 393 
ee ja. 23 28 23] 24] — - _ _ 20} 24 24 25 8 7 6 ? 515 504 488 504 
Abruzzi e Mo- { ottobre 22 24| — 23] — -_ -_ _ 21 2] 21 7 7 7 424 403 -_ 429 
line .........ì id. 28 33| — 29| — - _ - 28 26|- 27 9 7 9 527 468 _ 512 
Campania .. ottobre 17 17 68| 17] — 290 | 290) 290 14 16 18 16 5 5 5 5 391 399 392 398 
n, dt Ì id. 22 28 23] 23 — 800 | 3001 300 27 30] 30| 29 8 8 8 sl 450 455 425 463 
Puglie... ottobre — 33) — 33] — _ _ _ - 21 21 z1| — 8 8 8|| 378 888 383 
j ‘ Da fa. e n 45 45 — -_ — -_ - 22 23 23 - 9 bt) 9 - 424 424 424 
Lucania Î ottobre 29 28|- 29] — _ - - 15 20| — 18 4 6| — 5 373 383 350 BIL: 
mes di SI 20| 25] 231 — _ -_ _ 25 30] — 28 10 8| — 9Î 441 458 408 t@ 

ottobre 22 23] 22% — _ _ _ 25 z1| — 22 7 5| — 6 965 340 - 

Calabrio vere I id s0o| 33]— 32] — - _ - _ 20] + 29) — 10| — 10 || 390 408| — 399 
Slollta ottobre 22] 88} sol — - _ - 14 14 18 16 6 7 6 6 408 407 405 406 
o e id. 30 - 39] — - _ _ 88 83 33| 32 12 11 ll 11 395 389 368 387 
‘Sarilegna , ottobre 39 85 80] 391 — _ - _ 19 21 19| 21 9 9 8 9 450 408 850 433 
vedi id. 40 88 35 sol — _ -_ _ 28 25 20) 28 9 14 8 14 450 413 840 424 
.. REGNO I ottobre 25 26) 26| 27] — 2728 | 258| 2600 20 21| 21) 21 9 8 8 8|l 416 407 338 415 
“i. id, E) sl 30! 311 — 262 | 252] 27] 271 271 27 u 10 9 10] 484 478 425 4811 


(1) I dati contenuti nella presente tavola sono le medie p Compartimenti dei prezzi al produttore dei principali prodotti agricoli praticati nelle <. 

rispettive Provincie e pubblicati mensilmente nel « Bollettino Eonette 4 Statistica Agraria e Forestale » edito a cura dell'Istituto Centrale di Stati; 

etica, I prezzi sono stati forniti dalle Cattedre Ambulanti di Agricoltura, le quali li rilevano presso i mercati esistenti nelle le R “dito str 

seno uelli conseguiti dal produttore (agricoltore). I prezzi per Compartimento sono ottenuti facendo la media aritmetica. sempi e dei presi le nin- 
rovinoie. — (2?) Media aritmetica semplice dei prezzi levati nelle Regioni Agrari: 
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(Segue) I — Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indici. 
(Segue) 4) — PREZZI ALL'INGROSSO. 


Tav, V. — Mercato a termine ed a contanti presso talune Borse Merci del Regno. 
A) Prezzi e quantitativi trattati a termine ed a contanti nelle Borse di Merci Forino, Genova e Milano (1). 


QUANTITÀ DI MERCE 


LOTTI CONTRATTATI CONTRATTATA PREZZI DI CHIUSURA 
RIS |Numerodefiotti{ -/ | Novembre 
Gonsuona |$8 EPE contrattati |unta| Ousntità | li 
(8) S#pzi Sabato] Sabato] Sabato] Sabatoi Sabato] Babato/Sabato | Sabato 
25 5 8|ottobrel. N°0- |misura [Ottobre N°- 
5 roi fe vembre [Parere 7 14 21 28 4 (e) 1 18 25 
Borsa di Torino (3) 
Grano tenero nazionale o Corrente 250 0. _ = q. -_ _ * 83.00, — SE _ _ _ _ - 
estero, buono mercan- 
tile, Dicembre 1938 » 38 1 » 9.500 250] * 85.50! * 84.50] * 83.75] * 81.50] * 82.00] * 80.25 * 81.00) — 
Gernaio 1984 » -_ - » - _ * 86.50] ® 85.50] ® 84.00] * 82.751 ® 82.80) * 81.50] * 81.75 _ 
Marzo » » 38 22 » 9.500] 5.500) * 88.50] ® 87.50] * 86.851 * 85.00] * 85.00] * 83.40] * 84.00] ® 80. 
hà Maggio >» » _ sa ' sE _ = _ _ _ — |* 84.50] * 84.90] * 81. 
Granturoo nazionale o Gennaio 1984 250 q. - - q _ -_ (a) (a) (a) (a) (a) (a) (a) (a) 
To. 
Marzo » » _ _ » - _ (a) (a) (a) (a) (a) (a) (a) (a) 
N 
Borsa di Genova. 
Grano tenero nazionale, Corrente 1000 q. _ _ d _ _ * 82.15) * 82.809 — - _ _ — _ 
buono mercantilo, 
Dicembre 1933 Ù _ _ , _ - * 85.40] * 84.90} * 83.50] (d) (d) È * 80.75] * 81.50] * 78.15 
Marzo 1934 , - 2 Ù _ 2.000] * 88. * 88.00] * 86.50] (d) (d) * 83. * 84.65) * 80.4 
Granone nazionale o Corrente 500 DA _ _ q. _ _ * 43.26] — - _ _ _ - - 
estero. 
Dicembre 1933 » - _ » _ - * 45.25) * 44.25} * 44.50f  (d) (d) (a) (a) (a) 
Marzo 1934 » - - » _ - * 49.75] * 48.26) * 48.751  (d) (d) (a) (a) (a) 
Borsa di Milano. 
Grano tenero nazionale Contanti 1000 q. _ _ a. _ .- _ _ ‘82.259 — - _ *80.25f — 
ed estero, buono mer- 
cantile. Corrente » 54f ? » 54.000)? * 83.35] * 82.65f — _ - - * 80.908 — 
Dicembre 1933 » (b) 8349 1 » 349.000 ? 85.80] 84.50) 83.2 81.60f 82.15 80.20]  81.10f ‘760. 
Gennaio 1984 » 14 ? » 14.000 ? 86.50] 85.25] * 84.25} * 83.00f * 83.25] * 81.76] * 82.00f ‘77. 
Marzo » » (c) 773 ? » 773.000! ? * 88.708 87.601 86.50] 84.90} 85.451 * 83.40 84.05 79.7 
Maggio >» » - ? » - ? - _ _ _ _ 84.30) 85.00] *80. 


(1) I dati contenuti nella presente tavola sono comunicati dai Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa di Torino, Genova, Milano, Trieste e 
Napoli. — (2) Per le contrattazioni del mercato a termine la consegna #’intende a fine mese, — (3) I prezzi s'intendono riferiti a peso netto per il 
grano e per il granturco, merce resa franca di ogni spesa, nazionalizzata in magazzino ad Alessandria o in altri magazzini autorizzati fuori Vercelli 
con rimborso delle spese di trasporto. Insaccatura a carico del venditore. 

(*) 1 prezzi contrassegnati con asterisco sono nominali e sono quelli peri quali non corrispondono effettive contrattazioni. 

(a) Mancano contrattazioni. — (bd) Compresi 29 contratti a premio. — (c) Compresi 18 contratti a premio, — (d) Borsa chiusa. — (e) I prezzi di chiu- 
sura relativi alla Borsa di Torino si riferiscono a venerdì 3, mentre quelli relativi alla Borsa di Milano si riferiscono al 31 ottobre. 


N.B. — Per le caratteristiche qualitative e condizioni di vendita, delle Borse di Torino, Genova e Milano, vedi le note nel fascicolo n. 12 del 9 di- 
cembre 1932, a pagg. 782, 783 e 784. 


é 
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(Segue) I. — Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indici. 
(Segue) A) — PREZZI ALL'INGROSSO. 


(Segue) Tav. V. — Mercato a termine ed a contanti presso talune Borse Merci del Regno. 
(Segue) A) Prezzi e quantitativi trattati a termine ed a contanti nelle Borse Merci di Torino, Genova e Milano (1). . o 


QUANTITÀ DI MERCE 
CONTRATTATA 


LOTTI CONTRATTATI PREZZI DI CHIUSURA 


42 R ° 
SERI ir DE Dr NEmATO | dui Lee) né Quantità - Novembre ; 
5 3 g= È ra di a Sabato |Sabato Sabato [Sabato |Sabato [Sabato /Sabato /Sabato 
#3 583 Ottobre! vembre| misura | Ottobre) vembre| 7 14 21 28 |40| 1 18 25 
Granturco buono mercan- Dicembre 1933 |1000 q. 7 ? *46.00) * 45.00) 
a Gennaio 193 » = si » — dosso] — sa = = £ - 
Marzo » » 8 1 » } *17.85 *48.26) *48.65f "47.001 * 47.35} *47.25]  *40.50 
Maggio » È) _ 1 » ? _ _ _ _ _ *47.75f *51.00 
Bozzoli secchi. Corrente 2000 kg. u _ kg. _ _ * 09.45 — —_ * 8.40f * 83.20} — 
Vovembre 1933 » 37 —_ » _ * 8.95) *8.85f *8.15f *8.26 _ — _ 
Moembre » » 37 Li » Li * 8.85) * 8.85) *8.20]  *8.35f *3.55î * 8.20] * 7.85 
tennaio 1934 » 56 ? » ? 8.95} *8.85) * 8.40}  *3.45] *8.60] *8.30] * 7.80 
febbraio » » 33 ? » 1 * 9.00] * 8.95) *8.50f  *8.50) * 8.75] *8.30! 
farzo D » 100 ? » Li * 9.15] * 9.05) 8.601 *8.60 * 8.80 * 8.45 ti 
\prile » » 96 ? » 1 * 9.10] * 9.065) * 8.60 ‘8.65) * 8.80] * 8.45 7 
faggio » » _ ? » ? —_ = _ _ _ * 8.45] * 7.80 
Sete greggio titolo 13-15. . Corrente 500 kg. _ _ kg. _ se _ _ _ *45.50f  — —_ 
Novembre 1933 E 4Îl - » & Ss *17.0) — = = DA _ 
‘Dicembre » » 8 2 . 1.000] *48.00f  *47.0] * 44.00]  *44.25] *45.00f *13.50f *40.50 
Gennaio 1934 » 9 14 » 7.000] *48.75}  *47.50f  *45.251 *44.50f *45.50f *43.25f *41.50 
Febbraio » » _ se » _ *49.50| *47.25] *45.25] *44.75] *45.50] *44.00f *41.5 
Marzo » » 6 122} » 6.000] *49.75] 48.001 *45.50f *45.26f *46.00] *44.501 *42.00 
"Aprile “@ » 5 4 » 2.000f *49.75| *48.50| *46.001 *46.00f *46.25f *14.50 *41.50| 
"Maggio » » _ 5 » 2.500] — _ _ _ _ *44.25] *41.50 
Sete greggie titolo 20-22. Corrente 500 kg. 4 _ kg. _ *46.2588 — _ _ *41.50j  *39.50f *39.00 
Novembre 1933 » 7 —_ » _ *16.00f  *44.00f  *42.50|  *41.75î  — _ a 
Dicembre » » 7 SÌ ».. 2.500] *45.50f *45.00f *43.75) *42.00] *12.00| *10.50] *40.00 
Gennaio 1924 » 5 9 ’ 4.500) *46.75f  *15.5cf *14.25]  *43.00f *13.25f *41.25f *40.25 
Febbraio » » 7 3 . 1.500] *17.25f  #45.25f *44.00f *44.00) *11.25) *12.250 40.50 
Marzo ’ » 8 14 , 7.000] *48.00]  *45.75f  *44.50]  *44.25f *45.25f *43.00f “41.00 
Aprile » » 3 16 » 8.000] *18.50| *46.00f  *44.75f  *41.00f *15.25] *43.00f *411.25) 
1.500 — _ _ _ _ *43.00}  *41.75 


Maggio » » _ 3 » 


(1) Vedi la nota (1) a pag. 752. — (2) Per le contrattazioni del mercato a termine la consegna #’intende a fine mese. — (*) I pressi SORATRBSRRA con 
asterisco sono naminali. — (a) Mancano contrattazioni. — (b) Vedere la nota (e) a pag. 752. 
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(Segue) I. — Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indici. 
(Segue) A) — PREZZI ALL'INGROSSO. 
(Segue) Tav. V. -— Mercato a termine ed a contanti presso talune Borse Merci del Regno. 
B) Prezzi e quantitativi trattati a contanti nella Borsa Merci di Trieste (1). 


QUANTITÀ DI MERCE PREZZI AL QUINTALE 
CONTRATTATA 
Ottobre Novembre 
GENERI ————_——__r__— 
| Sabato | Sabato | Sabato | Sabato | Sabato | Sabato | Sabato | Sabato 
Ottobre. Novembre 

14 21 ‘28 4 11 18 25 
i 
iI 

Olio di lino crudo nazionale | . . .......... q. 12 q. 4 190 (a) (a) 180 (4) (a) (a) 180 


C) Prezzi e quantitativi trattati a contanti nella Borsa Merci di Napoli (2). 


QUANTITÀ DI MERCE PREZZI AL KG. (bd) 
CONTRATTATA Ottobre ù Novembre 
1» 2. Fa) 4 18 qa a C) 
GENERI Settimana | Settimana | Settimana | Settimana | Settimana Settimana | Settimana | Settimana 
g 8 8 o| $ o| 5 
Ottobre ambre 10] 9|,8/0|9|28]0] |a 0|9|s8/2|2 o19 ° © 
Ltobre Novembre E | sf &|& sE È & ZE E E ZE KE] E SÉ BS SÉ E & SÉ A Ei 35 
2 (8 d3a| 3633) fG3z)Bl333 1633) 133 [#83 f|d137 
i n cla i sti di 
|a ae] a aa |a (aa (aj |a ea a Ia] 1a 
|| | 
#9 Bostiamo i | 
+ Buoi N. 223 N. ? 1.30/2.30|1.80}1.60|2.25/2.14|1.35/2.80]1.98|1.45|2.10j1.81/1.60!2.05|1.86/1.60!2.30|1.67/1.40/2.20]1.87| ? ? ti 
Vacche |» 339 » ? 1.40|2.50|1.98|1.50|2.5511.88|1.40|2.50|1.92/1.60/2.60|1.92|1.40|2.40/1.91|1.60/2.40]1.90|1.50|2.35/1.84} ? U ti 
Vitelli (Annecchie) [bs 1654 » 3 2.20|3.25/2.44|1.80|8.25|2.74i2.2013.80]2.73/2.2013.00|2.72|2.35/3.00/2.69/2.00|3.00|2.75/2.20/8.00/2.67] ? ti LI 
Vitellini » 293 » ? 2.75|4.30|3.43/2.90|4.20|3.46|2.75|4.50/3.86/2.90/4.10)3.45:3.20(4.40 3,96; 2.60|4.50|3.68/2.8514.20|3.52] ? ? Li 
Tori ia 37 ? 1.97|2.55)2.20'1.85|2.50|2.25|2.25|2.70|2.45/2.00|2.60|2.85|2.00/2.40/2.25/1.65|2.50]2.05|1.80|2.30|1.97] ? Ù 1 
i Bufali » 47 3 3.00|3.00/3,00|3.00|8.00|8.00/8.00/3.00/8.00|3.00|3.00/3.00/3.00/3.00/3.00/3.00/3.00/3.00/3.00/3.00,3.00j ? | ? | ? 
Annutoli » 211 l 3.75|8.75]8.75/3.75/3.75/3.7513.75/3.75/8.75|3.75|8.75/3.75|8.75]3.7513.75/8.75/3.75/3.75|3.76/8.75/3.768] 9 |? |? 
Suini |» 1407 ? 3.50|4.50|4.05|2.80|4.87|3.01|3.70[5-10|4.35|3°70[5°10|4°35|3.40|4.40/4.06|3.15/4.20/3.7718.60|4.504.86| ? | ? | 1 
Scrofe » 16 ? 3.00|4.00/3.70|3.00|3.70|3.30|8.70|4-70|4.13 3°70 4.70 419 3.70|3.80|3.81/3.60|3.70|3.67/3.40/4.2013.30| ? ? LI] 
* 
Agnelli » 1344 1 2.00/2.60/2.3312.15/2.50/2.35 215) 2.50 285 2.00/3.00/2.25|1.85/3.00]2.12]1.90|2.8012.57/2.45/3.30/2.68] ? ? ? 
Agnellini » 140 Ù .|4t00|4%00|4°00!8.50j3.50!3.50|3*50|3°50|3%50'3.00!3.50/3.05|3.5013.50]3.50|3.00/3.50/3.47|3.00/4.00/3.47] ? | ? | ? 
Pecore » 13 » ? 1.60|1.90/1.70;1.50j1.50|1.50; 1°501 1°50 150 1.50'1.90|1.72!2.0012.00!2.00|1.70/1.70]1.70]/1.8011.80!1.90) ? ? ? 
Pelli bovine (3) 
Buoi da 80 a 40 kg. N. ho N 50 1.90 alal «1290 |1-|-|-| = ns0 {-|—]-| sso |-]-|— 
Buoi da kg. 4l cd 
oltre È) 60 ” 50 1.90 -|-|{- *1.90 - |-ji- * 1.90 di oe *1.90 —_|=|- 
Vacche da 80 0 40 kg. » 50 ' 50 1.90! -|-|- *1.90 [1] * 100 ]-|-.{- *1.90 -— |-|- 
Vacche da kg. 41 ed 3 
oltre ’ 60 » 31.60 3g} 1.90 —|-|- *1.90 -—|-|- “190 |-{-|—-;  *1.90 -—|-|- 
Annecchie da 20 a | 
80 kg. » 400 T» 1400 .g 2.50 -|-|- *2.50 — |} » 2.560 )—-|—-|- *2.50 -|-|-. 
. Annecchie da 31 a 40 
ke. » 350 »_3850 4$ 2.10 -|-|- *2.10 —|-|- » 2.10 —i-l- *2.10 -[|e[- 
Annecchie da kg. 41 R | î 
ed oltre » 10) » 140} fl 1.75 -|-|- *1.76 — |-|j- * 175 |-|-,;- *1.75 - |-|- 
Tori da 10 [10 1.40 — |-|- *1.40 —_|-|]- * 140 |-|{-]|+1! *Le -|-]|- 
- Il H | 
(1) Merce nazionale, resa franca senza fusto, magazzino compratore. — (2) Le contrattazioni a contanti presso la Borsa. Merci di Napoli hanno 
luogo per il bestiame bovino il giovedì di ogni settimana, mentre per le pelli bovine la rilevazione è quindicinale. — (3) Prezzi unici prati 
cati al maggior offerente per pelli sane e mercantili, provenienti dalla normale macellazione. Le pelli bovine devono essere prive di corna, di unghie, 
dell’osso della coda e pulite secondo lo scortico napoletano. Le pelli di vitello (annecchie) devono essere, inoltre, senza testa e senza zampe. — (*) I 


preszi contrassegnati con asterisco sono nominali e sono quelli per i quali non corrispondono effettive contrattazioni. — (a) Mancano contrattazioni. — 
(b) I prezzi del bestiame bovino, suino ed ovino, si riferiscono a peso vivo, mentre quelli del bestiame bufalino vengono riferiti a peso morto. — 
(c) Il quantitativo del bestiame è indicato per numero dei capi contrattati. 
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(Segue) I. — Prezzi all’ingrosso e relativi numeri indici. 
B) NUMERI INDICI DEI PREZZI ALL’INGROSSO. 


Tav. VI. — Numeri indici dei prezzi all’Ingrosso in Italia. 
(base 1913 = 100). 
A) Secondo le elaborazioni del Consiglio Provinciale dell’Economia Corporativa di Milano. 


PER CATEGORIE DI MERCI SECONDO SECONDO LE CORRENTI 
ANNI IL GRADO DI LAVORAZIONE (1) DEL TRAFFICO 

Ri 

fai ® - [o] bei ® ® 

= of eta] 8 (zolas| 365 | zf [of «| 55 |5É (a (s25la5 |a ds 

toni pei loi È » e] SUS » fem _ 2 2 

MESI ssslsszsi S| 85 | s8 | S9 | 32 | se] ss || #£ |88_| 35 |#85) 35 |8_8|3_8 

= PRFER:PERRE: sE 39 | S8 | 35 |gB5l &8 | 25 |290! 38 see se | Rò ai 
6% 046 pa 24 " 32 29 b Z Ri Sh g bos &S £ SIA 5 

SETTIMANE A3- [ASS] $ | A° | Fo | #8 | as (#8 | #8 || SE [KE È Es as È GIRO 
pri 3 b Ss È = | v 

Numero delle merci zi | 16 18 20 23 8 | 7 12 125 28 50 12 26 830 480 | 28 

660.36 | 593.36 | 665.03 | 686.76 | 641.86 | 637.01 | 654.41] — - E — || 629.64 | 700.82 | 623.89 


476.25 | 486.91 | 502.66 | 585.72 | 519.49 | 570.84 | 526.67 517.15 | 560.58 | 496.88 
451.18 | 448.63 | 429.14 | 521.30 | 508.17 | 557.28 | 491.38 {| 490.20 | 449.21 | 512.18 | 530.72 || 484.59 | 506.06 | 479,62 
417.28 | 441.92 | 446.88 | 541.50 | 484.33 | 509.29 | 480.69 |] 464.19 | 449.92 | 513.92 | 508.76 || 475.12 | 491.75 | 452,84 
311.73 | 400.08 | 402.16 | 515.85 | 407.07 | 476.53 | 411.04 || 383.51 | 403.70 | 439.92 | 413.39 | 406.88 | 424.89 | 856.10 
*226.30 | 318.37 | 346.35 | 430.68 | 338.24 | 417.21 | 341.57 || 302.25 |*343.49 | 394.69 | 343.11 || 830.52 | 355.49 | 289.86 
183.07 | 316.77 | 307.86 | 393.28 | 361.95 | 374.28 | 209.91 || 257.69 | 309.23 | 361.63 | 339.68 }{ 310.02 | 320.82 |*246.27 


175.80 | 322.98 | 307.32 | 401.66 | 391.77 | 360.20 | 312.54 i] 252.44 | 305.80 | 368.05 | 359.91 Îi 315.14 | 310.35 | 243.44 
166.35 | 318.01 | 302.34 | 396.88 | 383.50 | 358.93 | 304.22 |] 242.57 | 301.62 | 353.40 } 345.69 |l 306.23 | 812,25 | 238.48 
167.57 | 814.11 | 297.69 | 301.13 | 358.66 | 363.87 | 209.93 |} 243.39 | 336.48 | 352.32 | 329.78 |l 209.90 | 811.55 | 220.71 
177.16 | 304.73 | 299.38 | 880.68 | 341.62 | 370.14 | 300.08 |] 252.91 | 296.12 | 851.82 | 322.08 [| 298.13 | 314.16 | 283.10 
190.32 | 301.58 | 303.70 | 377.69 | 351.89 | 382.07 | 306.70 |] 266.17 | 298.07 | 354.70 | 328.66 || 302.67 | 328.21 | 244.82 
181.47 | 301.89 | 302.90 | 377.69 | 342.15 | 382.50 | 304.33 || 250.29 | 297.01 | 359.92 | 326.81 | 802.18 | 818.05 | 245,11 
174.89 | 304.81 | 301.48 | 877.385 | 341.70 | 370.42 | 301.89 || 251.59 | 296.77 | 361.94 | 327.61 || 302.07 | 311.89 | 248.85 
171.96 | 302.56 | 300.40 | 376.13 | 339.24 | 368.53 | 298.95 || 246.86 | 296.36 | 860.76 | 322.97 || 299.92 | 306.87 | 241.09 


Gennaio 1933 ............ cero000.| 324.09 | 336.60 | 172.59 | 301.08 | 299.08 | 874.71 | 333.01 | 369.65 | 298.49 || 243.53 | 201.78 | 354.97 | 314.67 || 205.68 | 307.42 | 235.25 


Febbraio » 169.53 | 206.53 | 209.49 | 373.99 | 324.85 | 368.88 | 292.64 |] 247.79 | 291.65 | 351.56 | 805.65 Î| 290.85 | 805.60 | 227.69 
Marzo » 168.06 | 202.68 | 209.93 | 370.78 | 312.13 | 364.09 | 287.23 || 246,59 | 289.30 | 341.64 | 289.77 || 283.18 |*304.41 | 216.71 
Aprile <>» 165.81 } 200.71 | 297.67 | 367.16 | 287.17 | 366.84 | 282.18 || 245.88 | 286.687 | 385.08 | 275.55 [| 276.12 | 302.88 | 207.67 
Maggio » . SÒ 3 169.65 | 289.20 | 300.22 | 868.71 | 266.08 | 866.11 | 282.24 || 249.26 | 287.41 | 331.76 | 272.28 [l 274.72 | 805.05 | 209.88 
Gi o DO cercieconesessece0e0e| 281.69 | 322.75 | 180.16 | 287.85 | 805.60 | 867.03 | 259.74 | 375.05 | 284.98 |{ 257.31 | 201.90 | 820.72 | 268.08 |] 276.84 | 309.02 | 216.52 
Luglio DO cecorererecareses 000] 276.20 | 317.86 | 188.89 | 286.31 | 305.87 | 364.88 | 245.74 | 878.87 | 288.26 |! 257.19 | 203.81 | 329.05 | 261.20 || 275.19 | 807.18 | 217.67 
Agosto > cerorerisererecesore) 275.65 | 323.10 | 178.54 | 284.62 | 803.28 | 368.14 | 256.07 | 377.47 | 282.45 || 253.57 | 290.87 | 326.62 | 268.77 || 276.11 | 303.26 | 217.59 
Settembre » SI 170.68 | 280.12 | 801.03 | 362.62 | 274.40 | 375.74 | 280.71 ll 248.16 | 286.68 | 320.38 | 274.73 || 277.44 | 296.14 | 210.48 
Ottobre » 165.60 | 278.95 | 298.68 | 861.64 | 268.55 | 372.20 | 277.01 |} 244.56 | 281.69 | 381.40 | 272.46 î| 274.47 | 291.28 | 218.80 
Novembre 1983 . 
1 timana .........c0c0 cere] 268.04 | 330.28 | 168.40 | 278.983 | 208.44 | 361.64 | 266.62 | 871.72 | 275.92 _ _ —_ _ _ _ “ni 
ta » 161.52 | 278.85 | 297.72 | 361.64 | 267.79 | 802.87 | 275.44 —_ _ _ _ _ _ Cad 
Pa) DO iu licsreo OSTRA È 160.20 | 278.22 7.58 | 361.64 | 271.87 | 361.92 | 274.61 _ _ _ _ _ _ _ 
Chl » elia 272, 49 | 826.87 | 159.79! 273.41 | 297.90 | 861.64 | 274.95 | 363.29 | 275.12 —_ —_ -- _ _ _ "— 


B) Secondo le elaborazioni del prof. Riccardo Bachi. 


PER CATEGORIE DI MERCI SECONDO SECONDO LE CORRENTI 
IL GRADO DI LAVORAZIONE DEL TRAFFICO 


7 ni È i È 2 & Îe 
- BREE dldilii ili 
è | a | BA SEPE sg 3 | S| 8 |292] 38 
$ Ò & E R A 44 & 
S (MOI () "i ÈG & ei 3 $ E È 5î iE) 


636.1 | 583.5) 687.8) 501.1] 626.5| 667.7| 579.2) 548.1] 602.0]| 612.2] 633.0| 560.4] 535.6 595.8) 631.8) 550.3 

588.1) 468.8| 518.6 | 436.2| 472.8] 563.0} 503.8] 497.7] 495.3] 507.5| 487.0) 475.7] 483.9] 505.7} 492.0] 462.6 
451.5 | 489.8| 376.8| 412.6 484.0| 472.0| 481.6] 481.6]! 493.4| 448.0] 421.7 | 449.7 |l 477.6| 454.0] 438.5 
466,1 | 442.7 | 384.6| 433.0) 495.0) 425.6| 456.5] 445.3) 468.0) 480.8 412.1] 447.8] 447.9} 454.4] 403.6 
406.7 | 887.2] 860.0] 386.2] 484.2| 831.1| 440.0| 883.0/) 390.4) 348.3) 360.4) 497.6] 870.4 408.2| 310.6 ‘ 
841.2 | 264.8) 821.7 | 326.8] 420.2| 270.6| 394.3| 328.4]! 312.9] 281.9] 310.1] 00.6) 327.0| 350.2] 274.0]| 
296.5 | 225.1] 800.4] 286.9} 373.0| 301.2] 876.9] 303.7 324.0] 2559] 272.0| 396.2 807.0 | 317.0] 241.3|- 
291.6} 211.3 | 303.2| 286.1 876.3] 347.0} 8375.8| 305.1 330.9 | 252.0| 2787] 898.1 811.0] 314.8| 540.6 
279.9} 207.9 802.4| 281.4] 373.5| 316.1| 3752} 297.4]| 316.6] 245.0} 271.1) 396.2]| 802.7] 309.2) 232.6 
279.0) 218.4 | 299.0| 278.5| 870.2| 288.1| 875.7] 295.7]| 315.6] 243.6) 269.7| 8091.1]) 300.61 309.2] 233.2 
274.8 | 226.6| 297.4| 280.1] 365.6| 273.4 366.3] 206.6) 313.8) 251.6| 265.7! 888.4|| 299.0) 813.1] 283.6 
295.8 | 280.7 | 286.6} 288.1| 861.9| 285.4| 376.8| 299.6|| 316.0] 261.5| 263.0) 893.0]! 800.1} 320.6) 285.6 
818.5 | 222.7] 293.9) 283.2| 857.7| 281.0| 373.4] 298.6] 320.3| 255.0] 261.7 | 892.7|| 303.2| 813.7| 236.8 
818.0 | 220.1| 293.,8| 280.1| 354.1| 287.01 368.3| 288.2] 324.8) 251.8) 260.2! 890.4. 304.6| 8309.2| 240.9 
807.4 | 218.2 291.1| 278.0| 854.1| 286.5) 366.3] 295.8|| 320.6| 249.1| 259.1| 890.2] 3025] 306.6! 288.1 
293.5 | 217.0] 293.2 276.1] 349.9| 270.1) 3s60.6| 292.0] 810.4] 245.6| 259.3] 892.6) 295.5| 808.1) 232.2 
289.1 | 212.7 | 277.1] 276.6] 846.1] 274.7] 370.9] 296.3) 301.1| 242.7] 252.81) 894.2]| 289.5) 306.6/ 222.2 
284.7 | 211.8] 278.8] 276.2| 847.9} 252.0] 865.3| 281.3] 291.3] 240.1) 240.5] 391.8] 281.6! 807.5| 216.7 
285.9 | 213.2} 277.8] 274.0] 344.0| 241.2| 867.6| 279.11 285.8) 233.7} 248.4| 892.8] 278.0] 808.6] 211.0 
282.6 | 215.9] 276.0| 278.41 346.5| 220.2| 369.5] 278.8] 234.3] 238.5] 250.0| 390.8/| 275.1] 818.6 | 211.9 
271.0 | 225.8) 277.0! 283.4] 848.6) 213.51) 375.8] 281.2]| 282.3] 243.8] 255.8] 980.5] 276.7] 813.8) 214.0 
278.1 | 218.1} 275.1| 280.6! 344.6] 223.1| 376.8] 278.9] 280.4| 243.2) 255.3) 877.4) 272.4] 320.4] 204.4 
280.2 | 211.7 | 274.8 | 279.4 348.7] 220.0] 374.3] 278.3] 283.1} 240.5] 253.61 376.6! 273.4} 815.0| 208.0 
278.8 | 210.4] 269.4] 274.8| 344.1] 2393.6| 368.3) 275.8] 281.4| 237.9] 251.6! 870.7]! 272.6] 809.8} 201.7 
284.81 207.5] 269.0} 271.8| 840.31 287.5 | 862.51 274.1] 281.5] 236.0] 248.6] 868.5] 271.9! 805.21! 203.1 


Di ta orali Provinciale dell'Economia Corporativa di Milano, per una maggiore esattezza dei risultati dell’elaborazione tiene distinti i prodotti 
nali dalle materie prime, dai prodotti Seal lasorai e da quelli finiti, Tale distinzione comprende così quattro gruppi di merci, con esclu- 
sione: ui Do merci (quali il frumento Manitoba, lo stoccofisso, 11 pepe, ecc.) che non rientrano in nessuno dei quattro gruppi suddetti. — (2) Si inten-- . ‘* 
dono compresi fra i prodotti semi-lavorati anche quei prodotti (adesempio i prodotti chimici) che entrano come materie prime in altre rod: . 


IO) Cifre rettificate. l 


Per la rappresentazione grafica dei dati contenuti in questa tavola il lettore può consultare gli « Indici del movimento Economico: 
Italiano » pubblicazione edita a cura del « Comitato per gli Indici del Movimento Economico Italiano » (Istituto di Slatstca della Regia”, A 
Tiniversità di Roma). SÙ 
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II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 


Tav. VII. — Prezzi del pane di «1? qualità » e «comune» praticati nei Comuni Capiluoghi di Provincia. 


(Prezzi al kg. in lire). 


FORME DA GR. 500 A 1000 FORME DA GR, 200 A 500 FORME DPA GR, 100 A 200 | FORME FINO A GR. 100 TipI 
COMUNI x - A x DI FARINA 
(2) Prezzi Prezzi praticati (2) Prezzi Prezzi praticati (2) Prezzi Prezzi praticati (2) Prezzi Prezzi praticati adoperati 
CAPILUOGHI medi mensili al medi mensili al medi mensili al medi mensili al Der 
DI PROVINCIA Ottob xo- Ri 2 No- 18 2 No- 8 2 |Îla panifica- 
Obrelicmhro o- Di- [Ottobre]... , No- Di- |Ottobrel.. No- Di- 
vembrelrembrecembre vembrel mibrefeembre vombre zione 
(1 (I | ì t ! 
Piemonte: | | 
_ _ _ _ |{a) 1.50 @) 1.48} a) 1.45] a) 1.45) _ _ _ _ a) 1.60] a) 1.58) a) 1.55) a) 1.55|{ a)n.1 
Alessandria ....... side (b) 1.45| 6) 1.43] 6) 1.40! b) 1.40 3 1.50) 5) 1.48] d) 1.45 b) 1 Il d) n. 2 
Aosta in) 1.60] a) 1.60] a) 1.60 ? (A 1.60) @) 1.60] a) 1.60 f a) 1,70] a) 1.70| a) 1.70 ? a) 1.70] @) 1.70 a) 1.70 ? a)n.1 
SELLA RGAREAZAALA b) 1.35) b) 1.85] b) 1.35] ? b) 1.40} d) 1.40] b) 1.40) ? b) 1.55) d) 1.55] d) 1.55) ? db) 1.55) b) 1.55] dD) 1.551  ? 6) n. 2 
n a) 1.53) a) 1.50! a) 1.50) a) 1.60 a) n. 1 
Cunso ................. _ _ _ a 1/33) b) 1.301 b) 1.30 b) 1.30 a) 1.63) a) 1.50] a) 1.50| a) 1.50) a) 1.68) a) 1.65) a) 1.65) a) 1.65/f b) n. 2 
Novara................ - - - _ 1.40) 1.381 1.35 1.300 1.600 1.48] 1.45 1.450 1.65j 1.63] 1.601 1.55 n, 1 
Torino. ................ b) 1.45) b) 1.455 b) 1.45] b) 1.46Î — - - _ _ - _ - a) 1.68] a) 1.65! a) 1.65) a) 1.60]| 5 ni 
5 ja) 1.55] a) 1,50) a) 1.50] @) 1.50 3 a) n. 1 
Vercelli (3) ............ b) 1.40] b) 1.35! 6) 1.35; 5) 1.35||0) 1.50| 4) 1.45) a) 1.45| a) 1.45] ©) 1-55] @) 1.50] a) 1.50) a) 1.50| a) 1.65| a) 1.60| a) 1.60] @) 1.60{ b) n. 2 
Liguria: 
Genova................ - - - - db) 1.38} d) 1.35] 6) 1.35) d) 1.35] @) 1.58| a) 1.55! a) 1.55/@) 1.55|a) 1.90] a) 1.85) a) 1.85) @) 1.85/| 5 ni 
Imperia ......... cevero 1.40] 1.40) 1.40 1.40) 1.60) 1.60) 1.60) 1.60) 1.65] 1.65] 1.65) 1.65] 1.65] 1.65] 1.65] 1.65 n.1 
La Spezia ............. | b) 1.35) b) 1.35| 8) 1.35] &) 1.35) a) 1.45) a) 1.45] a} 1.45| a) 1.45} — - _ _ _ - _ _ | ro ni 
_ _ LoL @) 1.53) a) 1.50| a) 1.50) @) 1.50 a) n, 1 
Savona................ = i (D 1:38Ì b) 1.351 b) 1.95} b) 1,35 ©) 1-58| @) 1.56] a) 1.55 0) 1.55 a) 1.63] a) 1.60| a) 1.60) a) 1.60]| d) n.2 
Lombardia : 
_ i |a) 1.45) a) 1.45! @) 1.46) a) 1.40/fa) 1.03) a) 1.60] a) 1.60] 4) 1.55)fa) 1.63] 4) 1.60] a) 1.60] a) 1.55|j a)n.1 
Bergamo - _ 
LAAARARAAAARI b) 1.35] b) 1.35! b) 1.35) d) 1.30/10) 1.48) d) 1.15) db) 1.45) d) 1.40/10) 1.48! db) 1.45) b) 1.45] b) 1.40 bd) n.2 
_ _ _ _ 1.40) 1.38 1.35) 1.35) _ 
Brescia (4) ............ } 130 1.28 1251 1,25 _ _ 1.60 1.58] 1.55] 1.56 n.1 
(©+1.55 _ 
Como (6) ...........-. 7 7 oi © [81:21 81:55) 9) 1:55) 8) 1:33/0)e 1.02| a) 1.58) 2) 1.58) @) 1.58] 0)*1.68] a) 1.65) a) 1.65) a) 1.66 | QRi 
. 1a) 1.55) @)1.50| a) 1.50) a) 1.50 ji a,n.1 
Cremona ed Uniti.... | è) 1.45| db) 1.40) d) 1.30) 0) 1.40 ib) 1.45) b) 1.40} d) 1.401 b) 1.40 6) 1.451 6) 1.40 8) 1.407 d) 1.40) a) 1.65! a) 1.60! a) 1,60 a} 1.60 i dn.2 
_ _ 4) 1.63 a) 1.60 a) 1.60] a) 1.65/{ @a)n.1 
Mantova ............. - - - - - - - - - —  |t6) 1.58) 6) 1,651 b) 1.55) 6) 1:50 | b) n. 2 
5 5 5 a) 1.80! a) 1.70) a) 1.70] a) 1.70/fa) 1.80) @) 1.70] a) 1.70] b) 1.70); a)n.1 
Milano LL... b) 1.481 b) 1.45) 0) 1.45] D) LAGI  — - . = It e t:as| 8) 1:65) 8) 1.05/10) 1.78] b) 1.651 6) 1.65) 6) 1.65\1 b) n.2 
Pavia.................. _ - - -_ 1.50) 1.50) 1.50) 1.455 1.65) 1.66) 1.55] 1.50 1.758) 1.75) 1.75] 1.70 n. 1 
Sondrio. ............... _ - _ _ 1.338] 1.30) 1.30) 1.30) 1.65) 1.60 1.60) 1.50) 1.75) 1.70] 1.70) 1.60 n.1 
Varese _ 2 _ _  |:@) 1.53] a) 1.50) a) 1.50| a) 1.50/{a) 1.68 a) 1.65| a) 1.65) @) 1.65\fa) 1.68] a) 1,05| a) 1.65) a) 1:00] a) n. 1 
VITARA AAA {b) 1.43] b) 1.40] b) 1.40] b) 1.40/]d) 1.53! b) 1.501 B) 1.50) b) 1.50/tb) 1.53) &) 1.50) d) 1.50] 8) 1.50]! db) n. 2 
Venezia Tridentina: 
- I 16) 1.70] @) 1.65] a) 1.60) @) 1.60 _ _ _ _ _ _ a) n. 1 
Bolzano ............... b) 1.60] b) 1.45) 6) 1.40 b) L.40]}5) 1,55) d) 1.50) b) 1,45| by 1.45] n 6) n. 2 
_ ||@) 1.70) @ 1.60] a) 1.60) @) 1.50 _ _ _ _ _ a) n. 1 
Trento ................ _ -_ _ b) 1.40| b) 1.30] b) 1.30 b) 1.30) © 7 7 | 6) n. 2 
Veneto: ) 1.70) a) 1.00 @) 
\6) 1.70/ a) 1.60) a) 1.60| a) 1.60| a) 1.86) a) 1.75] a) 1.75) a) 1.75jj 0)n.1 
Belluno (6) ............ - - - — |:6) 1.65! db) 1.60} 8) 1.60) b) 1.60} — -_ - - . : i il ° 
lb) 1.55) b) 1.55) b) 1,55) b) 1.55 6) 1.80} 6) 1.70) db) 1.70) d) LIO db) n. 2 
va) 1.75 1 ? ? a) 1.75] @) 1.57) a) 1.57| e) 1.671 _ _ _. Lu a) n. 1 
Padova (7) ............ _ 7 _ —  |ib) 1.65) b) 1.45] è) 1.45) &) 1.45/15) 1.65) d) 1.57] b) 1.57 6) 1.57 I d) n. $ 
Rovigo (7)........... .. | b) 1.48] b) 1.40] B) 1.40] b) 1.40) — - - — |a) 1.63/a) 1.60) a)1.60] a) 1.60] — -|{-- | Ba 


(1) I prezzi del pane sono comunicati dai Prefetti del Regno, secondo le uniformi istruzioni impartite dall'Istituto Centrale di Statistica e vengono 
rilevati il 10 e 3° sabato di ogni mese. Ne consegue che i prezzi così rilevati possono differire anche per le stesse forme di pane messe in vendita 
nello stesso Comune con i prezzi del pane risultanti dalla Tl'av. X rilevati l’ultimo giorno del mese. — (2) Le medie mensili si ottengono facendo la 
media aritmetica semplice dei prezzi del 10 e del 30 sabato del mese. — (3) Per le forme da gr. 200 a 500 il prezzo più elevato si rferisce alle 
forme fino ai gr. 250 e quello più basso alle forme da gr. 300 a 500. — (4) Per le forine da gr. 200 a 500 del pane confezionato con farina tipo n. 1 
il prezzo più elevato si riferisce alle forme da gr. 200 a 250 e quello più basso alle forme da gr. 300 a 500, — (5) Per il Comune di Como i prezzi del 
pane confezionato con farina tipo n. 1 ed in forme da gr, 200 a 500 variano secondo il formato. -- (6) Per le forme da gr. 200 a 500 del pane confezio- 
nato con farina tipo n. 2 il prezzo più elevato si riferisce alle forme di gr. 250 e quello più basso alle forme dda gr. 350. — (7) Per i Comuni di Padova 
e Rovigo gli spacci gestiti dal Comune praticano prezzi inferiori da quelli indicati. 

‘ (*) Cifre rettificate, 
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(Segue) II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 
(Segue) Tav. VII. — Prezzi del pane di « 1° qualità » e « comune » praticati nei Comuni Capiluoghi di Provincia, 
(Prezzi al kg. in lire) 


n Î 
; ki FORME DA GR. 500 A 1000 FORME DA GR. 200 A 500 FORME DA GR. 100 A 200 FORME FINO A GR, 100 Tier 
I : 
TTD  .Z._ 7 TIT. TYT-T7<T_TreeTtT-\TTeeTeeeTt ee = —*"|DI FARINA 
como.i —v ©" zi |Prezzipraticati] (1) Prezzi Prezzi praticati] (1) Prezzi Prezzi praticati] (1) Prezzi |Prezzi praticati adoperati 
CAPILUOGHI me: asili | al medi mensili al medi mensili al medi mensili al per 
—_ ul __—___—____—_____ 
DI PROVINOTA Ottobre], No Di- [ottotrel NU | No Di- [ottobre], No: No Di [ottobre N° | No DI reni 
re 0° 1- O Lre 0° Di Peio 0- 1- ‘obre sd td 
ven vembre|cembre vembre)vombre| cembre vembre|vembre| combre vembre)vembre| combre zione 
I | 
Veneto : i I 
(Segue) \@ 1.981 @) 1.55] 0) 1.56) @) 1.55 {na 
Treviso (2) ...... - _ _ - ) 1.50] b) 1.40] 0) 1.40| b) 1.40] a) 1.83 a) 1.70] a) 1.70] a) 1.70] — - - _ 
(@ b) 1:95) b) 1.30 b) 1.80! b) 1,30 bn 
_ |xbr1.50) &) 1.50) by 1.50) 6) 1.50 _ 9) n. 
Udine (8). ...... - | - | - ORI arri - | - | - {ga 
_ | 1.50 1.45 1.45} 1.45 
Venezia (4) . ..... - - - | 1360 115 iS 19 — - - - 1.95} 1.90) 1.90) 1.90 n 
a) n. 
Verona . ....... _ _ _ —_ 6) 1.60] b) 1.60] b) 1.60] b) 1.55] — -_ _ _ a) 1.78) a) 1.70] @) 1.70) a) 1.65|{ b) n. 
_ _ _ 211) 1.60) a) 1.60/ 4) 1.60| a) 1.55)/a) 1.70) @) 1.70} a) 1.70] a) 1.65 a) n. 
Vicenza... ..... -_ è) 1.40] è) 1.40) 5) 1.40] b) 1.35 (5) 1.55] 6) 1.55| bY 1.55] 8) 1.50|15) 1.65! è) 1.65) b) 1.05) d) 1.60] 6) n. 
Venezia Giulia 
e Zara: 
Fiume (5)... .... 0.70) 0.0) 0.600 0.60 0.70 0.70 0.70 2 - - -_ _ _ -_ _ _ n 
45 . n° a) n. 
Gorizia ........ a) 1.40| a) 1.40] a) 1.40] a) 1.40 9 Diò 5) Li 3 D56 3 1:55 a) 1.58] a) 1.55] a) 1.55] a) 1.55] — _ - - { 13 n. 
Pola... ....... 6) 1.45) è) 1.48| 8) 1.40! 6) 1.40 d) 1.50] d) 1.48’ d) 1.45] 8) 1.45/ a) 1.55] a) 1.63] a) 1.60/ @) 1.601 — _ _ _ | 5 n 
;01f2) 1.60] 0) 1.60] a) 1.60] a) 1.50 _ _ 9) n. 1 
Trieste |. ...... a) 1.60| a) 1 80| a) 1.60; a) 1.50, (5 1.50| d) 1.501 6) 1.50| b) 1.401 7 7 7 7 7 7 { 65) n. 2 
a) 0.80] @) (80) 4) 0.80) 4) 0.80 a) n.1 
Zara (6)... ..... ip 0.65) d) 0 2] d) 0.60) è) 0.60 a) 0,90] a) 0.90) a) 0.80) a) 0.90 7 7 n 7 _ 7 7 7 { 6) n. 2 
Emilia : 
NN a) n. 1 
Bologna. ....... b) 1.40} è) 1.40 1.40] 6) 1.35} a) 1.60] 4) 1.60] a) 1.60] a) 1.55) — pa _ _ -_ _ -_ -_ 5) n. 2 
Ferrara (c). . ..... - - — | - 1.60, 1.40 1.40 1.40 1.68] * 1.60 1.60 1.60} — _ - _ , Rel 
1.38} @) 1.95/ a) 1.35) a) 1.30 n a)n.1 
Forlì (9)... ..... Ra 1.28) b) 1.25) b) 1.251 6) 1.20) 9) 1-48] @) 1.45) a) 1.45 a) 1.40 a) 1.58] 2) 1.55] a) 1.55 a) 1.50 — _ _ - { b) n.2 
b 5) 1.40 51 6) 1.409) 1-90 RENI 9 Oo a) 1.60 { a) n.1 
Modena (7) . . .... ) 1.48 . -40 -40/.@) 1.55] @) 1.50! a) 1.60) a) 1.50] — _ _ _ -_ _ _ _ b 2 
iù b. 1.48| d) 1.45] db) 1.45) Bb) 1.45 > ne 
_ a) 1.70| 4) 1.65) a) 1.65) a) 1.6. a) n. 1 
Parma... ....- _ 7 7 b) 1.43| 5) 1.40) d) 1.40] 5) 140 7 ni 7 7 7 7 _ - {{ b) n. 2 
1 
Piacenza . ...... b) 1.35j d) 1.30) b) 1.80) 6) 1.30! 6) 1.35| d) 1.30| è) 1.30| 6) 1.30! a) 1.66| a) 1.50| @) 1.50 a) 1.50j @) 1.65] a) 1.60; a) 1.60/ 4) 1.60|f 5 n° 2 
ja) 1.50] 2) 1.40] a) 1.40] 4) 1.40/{a) 1.65] a) 1.60] a) 1.60) a) 1.60] _ _ a) n. 1 
Ravenna (8). . . ... 15) 1:20] 8) 1.20] 6) 1:30] 0) 1:3012) 1.50 a) 1.49) 0} 1.45 a 145 T 7 7 7 7 7 { b) n. 2 
a)n.1 
Reggio nell'Emilia . . - - - — |) 1.40] b) 1.38] b) 1.35] b) 1.35} — - - — | 1.65) a) 1.60) a) 1.55] a) 1.55|{ 8 n. 8 
Toscana: . ) n.1 
a) 1.50| a) 1.45} a) 1.45) a) 1.45|(a) 1.50} a) 1.55) a) 1.55) a) 1.55 9) n. 
Arezzo (9)... .... b 1.26) 6) 1.20) 6) 1.20) 8) 1.208) 1.40] 8) 1:85] 6) 1.85] 6) 1.35/l0) 1:50] ) 1:49] a) 1'a5| a) 1'ga| 9) 1-90 9) 1.65 0) 1.55) a) 160 8 ns 
a) 1.55) a) 1.50) a) 1.50} &) 1.50 1.70) a) 1.70 a) 1.701 1.70 a) n.1 
Firenze (10). . . ... b) 1.45] b) 1.40] 5) 1.40] b) 1.40|ff 1° . «10 a) 1.70) _ _ _ _ _ _ _ - |{ Br 
(10) d) 1:36| b) 1.80| 6) 1,30] b) 1,301t2) 1.50] 5) 1.50) 8) 1.50] d) 1.50 _ ) n. 8 
a) 1.40] a) 1.35) a) 1.35} 4) 1.35|fa) 1.50) @) 1.45) a) 1.45] a) 1.45 _ _ 9) n. 1 
Grosseto. . . . .. .. d) 1.35| b) 1.30] b) 1.30 6) 1.30/1b) 1.45] b) 1.40) b) 1.40] b) 1.40 7 - - - - 7 {ona 
a) 1.55|.a) 1.53| a) 1.50 pa 1.50 . Î a) n. 1 
Livorno (10). . .... a) 1.50| a) 1.48| a) 1.45) @ _ _ _ 
co È 1:45] 6) 1 43| 6) 1.40 b) 1.40] 9) 1-95) @) 1.63] @) 1.60| a) 1.60] — ni - - - ò) n. 2 
b) 1.86} b) 1.83] b) 1.30] 6) 1.30 fraz i 
Luoca . ........ a) 1.45) a) 1.40] @) 1.40] a) 1.40|1a) 1.55] @) 1.50} a):1.50|‘a) 1.50 { © nl 
b) 1.80) d) 1.25) 6) 1.25) d) 1.25/t0) 1.40| b) 1.35) b) 1.85/:6) 1.351 T 7 tei n _ 7 7 7° ) n 
Massa (11)... .... G) 1.45] @) 1.40! a) 1.40} a) 1.40 jv 1.55| @) 1.60] a) 1.50) a) 1.50 _ _ _ _ | @mn.1 
— |) 1.30| b) 1.80) b) 1.20/!a) 1.60] a) 1.45) a) 1.45] a) 1.451 T ni 7 7 ì b)n.2 
Pi ° fa) 1.40| a) 1.40] a) 1.40| a) 1.40/(a) 1.50) a) 1.501 a) 1.60] a) 1.50} _ L_ _ - _ { a) n. 1 
BA {b) 1.80| è) 1.80] 6) 1.301 d) 1.30/t5) 1.30) d 1.30] è) 1.30| db) 1.30! 7 7 7 ; b) n. 2 
il 


(1) Vedi la nota (2) a pag. 756. — (2) Per le forme da gr. 200 a 600 del pane confezionato con farina tipo n. 2 il prezzo più basso si riferisce alle 
forme da gr. 400 a £00 e quello più elevato alle forme da gr. 200 a 300. — (3) Per le forme da gr. 200 a 500 del pane confezionato con farina tipo n, 2 
il prezzo più basso si riferisce alle forme da gr. 500 e quello più elevato alle forme da gr. 250. — (4) Per le forme da gr. 200 a 500 il prezzo più basso 
si riferisce alle forme da gr. 400 e quello più elevato alle forme da gr. 250. — (5) Per il Comune di Fiume, vige il regime extra doganale istituito dal 

. D. L. 17 marzo 1930, n. 139. — (6) Per il Comune di Zara vige il regime extra-doganale istituito dal R. D. L. 13 marzo 1921, n. 295. — (7) Per le 
forme da gr. 200 a 500 del pane confezionato con farina tipo n. 1 il prezzo più basso si riferisce alle forme da gr. 500 e quello più elevato alle 
forme da gr. 250. — (8) Per le forme da gr. 200 a 500 del pane di « 1* qualità » il prezzo più basso di riferisce alle forme da gr. 500 e quello più elevato 
alle forme da gr. 243. -- (9) Nei Comuni di Forlì e Arezzo si confezionano anche forme di pane del peso di Kg. 2; per il Comune di Arezzo il prezzo 
più elevato del pane di «1° qualità » si riferisce alle forme da gr. 60 a 150 e quello più basso alle forme da gr. 151 a 500. — (10) Nei Comuni 
di Firenze e Livorno i prezzi delle forme da gr. 500 a 1000 del pane di «1* qualità» e «comune», variano secondo il formato. — (11) Nel] 
Comune di Massa il pane « comune» è anche confezionato in forme da gr. 1500 e da gr. 2000; per il pane di « 1* qualità » il prezzo più basso si ri- 
ferisce alle forme da gr. 500 e quello più elevato alle forme da gr. 250. -- (c) Gli spacci gestiti dal Comune di Ferrara praticano prezzi inferiori di 


10 centesimi a quelli indicati. 
'(*) Cifre rettificate. 
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(Segue) II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 


(segue) Tav. VII. — Prezzi del pane di « 1° qualità » e « comune » praticati nei Comuni Capiluoghi di Provincia. 


————————————T————————">=""==>@<<"="*+tFt&@#-’llîlG}t@'t{t}î@'|ìî!]t_t{]=@l&}Éì{l&É%ÉÀìÉÈÉìf!f rTàîîéìÈéÉìÈì}ì'ì}ìj  F@#F = &= &&= & E E È +%#+#+E+%HtHHKt+FFFYFE=E==““FFF“«-, 


FORME DA GR. 200 A 500 


FORME DA GR. 500 A 1000 


COMUNI 
(1) Prezzi 
CAPILUOGHI medi mensili 
DI PROVINCIA _ 
Ottobre SLA 
(Segue) Toscana: 
«5 1.58 
Pistola (2)............. 3) pioo 1a Lo 
a) 1.60|a) 1.58 
Siena ................. 5 1.350) 1.33 
Marche: 
ANCONA. ............... 1.30 1.30 
Ascoli Piceno ......... b) 1.80|b) 1.25 
Macerata.............. b) 1.25|6) 1.15 
Pesaro................. 6) 1.23|6) 1.20 
Umbria: 
Perugia ............... 6) 1.35|b) 1.35 
Terni ................. b) 1.30|6) 1.80 
Lazio: 
Frosinone ............. d) 1.38|b) 1.35 
Riotl'isii;iiri az b) 1.85/6) 1.30 
ROMB iii b) 1.43/6) 1.40 
a)1.30/a) 1.30 
Viterbo................ { b)1.20|6) 1.20 
Abruzzi e Molise: 
Aquila degli Abruzzi. |{} 1:S0/0) 1.%0 
; a) 1.55|a) 1.50 
Campobasso (2)'.... .. eni ea 
Ohloti:.u.urrraniai 6) 1.800) 1.25 
Pescara. ............... db) 1.50|b) 1.25 
Teramo ............... b) 1.25/b) 1.23 
Campania: 
a) 1.465|a) 1.43 
Avellino............... b) 1.80/0) 1.25 
Benevento (2)......... {3 Lai FO Le 
Napoli ................ 6) 1.40/b) 1.30 
a) 1.40/@) 1.35 
Salerno (3) ............ b) 1.80|b) 1.25 


(1) Vedi la nota (2) a pag. 756. 


d) 


6) 


a) 
b) 


a) 
è) 


d) 


a) 


d) 


18 
No- 
vembre 


Prezzi 
praticati al 


- 


+35|b) 


Pri 


.30|6) 


.35[5) 


.3015) 


+40/b) 


+30) 
-20/b) 


vi 


.30|4) 
.20/b) 


bi 


.50|a) 
.30/5) 


.251D) 


1.25|b) 


d) 


1.30/d) 


1.35) a) 1.35/\a)1.45|a) 
1.25) d) 1.25 


cembre 


2 


Di- |Ottobre 


1.30 1.40 


1.26|a) 1.50|a) 


1.1 


L'A) 


5} 1.35/0) 
Db) 1.25/8) 


a) 1.58|a) 


1.20|{) 1.38|5) 


1.30) @) 1.55|a) 


1.25] @) 1.55/) 


1.35/a) 1.48|0) 


a) 1.65|) 
1.50 8 1.48|0) 


) 1.68/0) 
ce 8 1.43/5) 


1.30 {n 1.40/a) 
1.20|15) 1.30{0) 


1.30 


1.209) 1.50|a) 


1.25/@) 1.50/4) 
1.25/a) 1.48/a) 


1.20/a) 1.35/0) 


1.25 


1/10 a) 1.50|2) 


1.30|a) 1.50/0) 


) 
() 


(1) Prezzi 
medi mensili 


No- 
vembre 


(Prezzi al kg. in lire) 


FORME DA GR. 100 A 200 


Prezzi 
praticati al 


(1) Prezzi 
medi mensili 


Prezzi 
praticati al 


18 
No- 
vembre 


18 
No- 
vembre 


2 2 
Di- Di- 
\cembre 


| 


1.60|a) 1.60 
1.406) 1.40 


No- 
Ottobre vembre 


a) 1.75|a) 1.73 1.70|a) 1. 


1.40 


1.45ja) 1.45/a) 1.65/4) a) 


1.25|a) 1.25 

1.155) 1.15)9) 1-50/0) 
1.552) 
1/35/5) 


1.55 


1.35 a) 1.68/a) 1.65 


1.55|a) 1.45/a) 1,80je) 1.80 


1.55|a) 


1.45/a) 


gs 82 83 


eu 


1.40|a) 1.40|a) 1.40 


1.465]a) 1.45/0) .70ja) 1.65|a) 1.65/a) 1. 


1.38/a) 1.35|a) 


1.33la) 1.302) 


1.30/a) 1.30|a) 


1.40/a) 1.40/a) 


cembre 


70 


60 


FORME FINO A GR. 100 


Prezzi 


(1) Prezzi 
praticati al 


medi mensili 


prel No- | No | 1 
Ottobre No- i- 
j vembre vembre cembre 


TIPI 
DI FARINA 
adoperati 
per 
la panifica- 
zione 


a)n., 1 
è) n. 2 


{ 
{ 


a) n, 1 
6) n. £ 


a)n. 1 
d) n, 2 


{ 


— (2) Nei Comuni di Pistoia, Campobasso e Benevento si confezionano anche forme di pane del peso di kg. 2. — 


(3) Per il Comune di Salerno si sono ‘indicati i prezzi del pane « comune », avendo quella Prefettura comunicato che esso è in vendita dall’aprile scorso. 
Risulta pure in vendita in quella città a decorrere dal 5 agosto 1933, secondo comunicazioni fatte da detta Prefettura, il pane di « 1° qualità ». 
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(Segue) II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 
(Segue) Tav. VII. — Prezzi del pane di « 1* qualità » e « comune» praticati nei Comuni Capilmoghi di Provincia. 
(Prezzi al kg. in lire). 


FORME DA GR. 500 A 1000 FORME DA GR. 200 A 500 FORME DA GR. 100 A 200 FORME FINO A GR, 100 TIPI 
COMUNI ARR TEEN SEVERO NEAR | PPM RANE NE RI 
(1) Prezzi |Prezzi praticati (1) Prezzi Prezzi praticati (1) Prezzi [Prezzi praticati! (1) Prezzi Prezzi praticati DI FARINA 
CAPILUOGHI medi mensili al medi mensili al medi mensili al medi mensili al adoperati 
ciionczo |c—< —_ per 
DI PROVINCIA davi No- 18 2 n 18 2 PONE No- 18 2 a ra a v la panifica. 
tobre No- Di- :Ottobre].. No- Di- re o- Di- ttobre . i- 
vembre vembref cembre vembre vembre| cembre vembre vembro; cembro vembre vembre|j cembre zione 
Puglie : 
Bari a) 1.45| a) 1.45] @) 1.45) a) 1.35 2d D na { a) n. 1 
RNA a RAZIONE b) 1.35) è) 1.35| d) 1.35; db) 1.25 Te _ i n nn o SE = oi b) n. 2 
Brindisi ............... | b) 1.40| b) 1.35] b) 1.35} b) 1.30) a) 1.55|a) 1.50 a) 1.50/a) 1.40] — sa = = = = - si { Fo di 
Foggia................. 1.40 1.30 1.30 1.30 1.65 1.40 1.40! 1.40 1.85 1.60 1.601 1.60] — _ = _ n.1 
Lecco. ................. | b) 1.35) b) 1.35] d) 1.35] 6) 1.35 a) 1.455) 1.45] a) 1.450) 1.451 — = = = = = — |.- |{ DEI 
Taranto ...... et Du ; Tiso 5 1.05 a) 1.35|a) 1.30|a) 1.80|a) 1.30] a) 1.46|a) 1.40|a) 1.40/a) 1.40/2) 1.45/a) 1.40|a) 1.40|a) 1.40|{ pe ì 
Lucania : 
Matera a) 1.40) a) 1.30} @) 1.30] a) 1.25/fa) 1.40| a) 1.30) a) 1.30|a) 1.25 _ Cl _ "a _ { a) n. 1 
dia b) 1.25] 6) 1.20] b) 1.20] db) 1.10/10) 1.25] 5) 1.20] 8) 1.20|b) 1.10 T 7 si b) n. 2 
Potenza (2)............ 1.55 1.55 1.55 1.45} — OE _ = E ne _ ni a Pa per _ n. 1 
Calabrie : 
a) 1.50/ a) 1.45) @) 1.45) a) 1.15/fa) 1.50] a) 1.45| a) 1.45/a) 1.45 a) n. 1 
SALADERIO: irta b) 1.40| b) 1.35| b) 1.35] d) 1.35|10) 1.40] b) 1.35|'6) 1.85/5) 1 7 Di si 7 “ n n Su è) n. 2 
a) 1.38| a) 1.35| a) 1.35) a) 1.35 4; a) n. 1 
Cosenza (8) ............ b) 1.28) b) 1 25] b) 1.25) b) 1.251  — =“ = n = _ = = = = = { b) n. 2 
Reggio di Calabria ... | b) 1.50) b) 1.45| d) 1.45| db) 1.45) a) 1.60|a) 1.55] a) 1.55/a) 1.55) a) 1.65|a) 1.60] a) 1.60|a) 1.60} — _ —_ = { È a 
Sicilia : 
1.75 1.75) 1.75 1.75 
Agrigento ............. 1.20] 1.20) 1.20) 1.20) 1.40 1.40) 1.40) 1.40) — - _ _ _ _ _ _ (6) 
1.26 1.25 1.25 1.25 
Caltanissetta .......... 1.20 1.20 1.20 1.20 1.50 1.50] 1.50 1.50 — _ - _ _ _ _ - (6) 
a) 1.50] @) 1.50) a) 1.50! a) 1.50|fa) 1.70| a) 1.70| a) 1.70|a) 1.70{fa) 1.85) a) 1.85] @) 1.85|a) 1.85 = a) n. 1 
OManla tapis b) 1.40] b) 1.40| b) 1.40) B) 1.40/la) 1.60| a) 1.60} a) 1.60/a) 1.60|ta) 1.75] a) 1.75] a) 1.75) 1.76 T | To | T { Da: 
Enna a) 1.80) a) 1.80] @) 1.80] a) 1.30) _ - _ =: a) n. 1 
N e VO 6) 1.00) d) 1.00) d) 1.00] d) 1.00 m_ n nu _ E n N ce 7 b) n. 2 
a) 1.53] a) 1.46] @) 1.45] a) 1.45/£a) 1.63| @) 1.65| a) 1.55] a) 1.55 a) n. 1 
Messina ............... b) 1.43) b) 1.35) b) 1.85) b) 1.35|5) 1.53) 6) 1.45] b) 1.45] b) 1,451 @) 1-68/0) 1.60] a) 1.60/2) 1.60) — = si _ b) n. 2 
_ ns a) 1.60] a) 1.60] @) 1.60|a) 1.55 _ a) n.1 
PSIRrIDO ai eine = F b) 1.45] b) 1.45) 6) 1.45/0) 1.40  — 7 + ni i si si { Bas 
Da DE: ca si a) 1.75] a) 1.73] a) 1.70|a) 1.70 Di _ a) n. 1 
Ragusa................ d) 1.30) b) 1.28] b) 1.25/5) 1251 a csi “a 7 E { b) n. 2 
a) 1.80/ a) 1.60) a) 1.60| a) 1.60 a) n. 1 
Siracusa (5) ........... |}@) 1.55) @) 1.55! @) 1.55] @) 1.55| @) 1.60/a) 1.60/a) 1.60/a) 1.60| a) 1.75la) 1.75ia) 1.75|a) 1.75/a) 1.75/a) 1.75/a) 1.75|a) 1.76|{ b) n.2 
b) 1.35| 5) 1.85 Ha 1.35] b) 1.35 E 
) 1.25) è) 1.26] è) 1.265) d) 1.25 
Trapani ............... 1.85 1.30 1.30 1.25} — = si = ser =: = = = = i - n. 2 
Sardegna: 
Cagliari ............... _ _ = — |) 1.40/0) 1.35) 5) 1.85/6) 1.30] a) 1.55/a) 1.50| a) 1.50/0)2.1.45| — - _ - { F4 Ds 
Nuoro ................. sE _ _ _ b) 1.45} d) 1.40/b) 1.40/d) 1.35! a) 1.80! a) 1.55|a) 1.55/a) 1.500 — _ _ _ { Pa DE 
Sassari ................ — _ —_ _ 6) 1.46/d) 1.40) 8) 1.40/b) 1.40! a) 1.65!a) 1.60! a) 1.60/a) 1.60 — _ _ rt { 5 hi 
,__(1) Vedi la nota (2) a pag. 756. — (2) Nel Comune di Potenza il pane « comune» è confezionato soltanto in forme superiori ai kg. 1. — (3) Nel 
Comune di Cosenza si confezionano anche forme di pane del peso di kg, 2. — (4) Il prezzo del pane in forme da gr. 100 a 200 e 500 varia, benchè con- 
fezionato con lo Stesso tipo di farina n. 1 secondo il formato. — (5) Il prezzo del pane in forme da kg. 1 varia, benchè confezionato con lo stesso tipo 
di farina,secondo il formato. — (6) Per i Comuni di Agrigento e Caltanissetta i prezzi del pane sono riferiti alla qualità in base alle percentuali di 


abburattamento delle farine, non essendo ancora in vendita quelli dei nuovi tipi stabiliti dalla legge n. 368 del 17 marzo 1932; per il Comune di Agri- 
gento il prezzo del pane varia per le forme da gr. 200 a 500 secondo il formato. 
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(Segue) II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 
Tav. VIII. — Prezzi del pane di «1° qualità» e «comune» venduto dalle principali Cooperative del Regno. (1) 


(Prezzi al kg. in lire). 


FoRME DA GR. 500 A 1000 FORME DA GR. 200 A 500 | FORME DA GR. 100 A 200 FoRME FINO A GR. 100 


| 
(2) Preszi Prezzi praticati. (2) Prezzi Prezzi (2) Prezzi Prezzi (2) Prezzi | Prezzi 
CITTÀ COOPERATIVE medi menzili al | medi mensili | praticati al | medi mensili | praticati al | medi mensili | praticati al 


Tipi di farina 


adoperati per la 
panificazione 


18 Zi 18 2 s 18 2 18 2 
ot- No- i 1 Ot. | No- | Ot- No- à Ot- No- ia 
| No- Di. No- | Di- sol No- | Di- No- Di 
tobre :vembre vembre cembre tobre [Feo iotnb cembre tobre |vembre vembre comb. tobre jvembre vembre!cemb.|. 
[Caramagna/ Unione Cooperativa ..| — _ — i - 1.33 1.30 1.30)? 1.33) 1.30 1.30] _ _ - _ n. 1 
Piemonte 
(Cuneo) 
Novara |Alleanza 000. Torinese) — - _ - 1.860) 1.60) 1.60) 1.45} 1.60) 1.60 1.60) 1.46j — - - _ | nl 
a) n. 1 
Torino Alleanza 0oo. Torinese|b) 1.45|b) 1.45|b) 1.45/5) 1.45|a) 1.600) 1.60/2)1.60/a) 1.60/a) 1.64la) 1.63|a) 1.63|a)1.60|a) 1.68/a) 1.65/4) 1.65/2)1.60/}9) n.2 
U 
Genova (3)| S.A. Coo. Pers. FF. S8.| — _ - - SA - 3g — |* 1.55) 1.55] 1.55) 1.55 1.85) 1.86) 1.85} 1.85] Re 1 
î a) n. 1 
La Spezia | Mag. Coo. La Concordia|b) 1.405) 1.40] b) 1.40/b) 1.40|b) 1.60|6) 1.60|5)1.60|0) 1.60/a) 1.75|a) 1.75] a) 1.75/a)1.751  — _ - — |t5) n. 2 
; È 1. î 3 n ja) n. 1 
Savona |S.A.000.Ag.FF.89.| — - - — do 140 1101408) 1140] 1:30) 0 1:000t 6] +-50/ 1.50) a) 1.50/01.50//5) n. 2 
a) n. 1 
Bergamo | Cooper. dî Consumo .. _ - _ —  |b) 1.508) 1.50[b)t.50|b; 1.45 — -_ _ — le) 1.60|a) 1.602) 1.60/2)1.55//5) n. 2 
Brescia |Unione Coop. di Cons.| — _ - _ - _ - si 1.30) 1.28] 1.26) 1.253 1.50) 1.48] 1.45] 1.45] De1 
Gomo (4) | Unificazione Circoli Fa-| — - dA — |b) 1.496) 1.35/5)1.35/5) 1.35la) 1.55/a) 1.50/a) 1.50|a)t.50/a) 1.68/2) 1.65/@) 1.65/a)1.65 FA dii 
migliari e Cooperat. î 
Id. (4) |8.A, Coop. Dopal. Con-|  — = = — lb) 1430) 1.35|5y1.35/9) 1350) 1.56/0) 1.600) 1.50/@)1.50/) 1.68/0) 1.65|a) 1.65|)1.65|{0) D- 1 
cordia S. Martino ) n. 
Cremona | Cooperativa di Consu- DE _ = cla = sr pe = =: = Da > 1.58 1.50| 1.50) 1.50 D-1 | 
ed Uniti mo Ferrovieri 
e I x .I 1.70|a)1.70|{9) n. 1 
Milano |Coop. Naviglio Grande|  — = = — [è 1.40) 1.40[0)1.40| 8) 1.405) 1.59]0) 1.50] 6) 1.50/0)1.50((0 1:80) 1:10) 8) 1:50/071.50\10) De 2 


Id, Unione Coop. di Cons. _ _ _ a 1.40 1.40] 1.40 ? 1.68 1.60 1.60) ? 1.63 1.60! 1.60] ? n 1 
a) n. 
sE = = _ ib) 1.50/6) 1.50|b)1.60] b) 1.50 = ne x e 
Udine (5) | Coop. di Cons. Friulana |b) 1.40/5) 1.40/5)1.40| b) 1.40|9) 1-70|a) 1.70] a) 1.70/a)1.70 b) n. 
a) D. 
{a) 1.70}a) 1.70|a)1.70|/g) 1.50)  _ _ * =. _ ci ca 3 n 
Trieste SOT Opartle a) 1.55|a) 1.55|a) 1.55la) 1.40 1) 1.45|5) 1.45/b)1.45/5) 1.30 b) n. 
Bologna |E:te Aut. del Consumi 1.30 1.30 1.30 1.20 1.50 1.50) 1.50 1.45 1.70 1.70 1.70) 1.65) — _ si = ;: 1 
a) n. 
Ferrara |Ente Coop. Ferrarese | — - - — è) 1.480) 1.38/6)1.35] 8) 1.35/0) 1.580) 1.53! @) 1.50la)1.50l0) 1.581) 1.53 a) 1.50/1.50|{8} n. 
del Consumi 
a) n. 
Modena | Coop. di Cons. Camurri |b) 1.35|b) 1.30|b) 1.30)b) 1.30|a) 1.65|a) 1.50/2)1.50|a) 1.50) — _ _ i e = = — |l0) n. 2 
= = a) 1.50.) 1.50) a) 1.50/a)1.50]  _ = ot _ |{@) n.1 
Id. Azienda Consors. Mod. _ — |b) 1.40/b) 1.30|b)1.30]b) 1.30 b) 1.40/b) 1,30) b) 1.800)1.30 b) n. 2 
; mà: n = = a) 1.80|a) 1.75) a) 1.70) ? e = > _ fan. L 
pe DU8I Rao A UIOROIO del b) 1.40|b) 1.38|b)1.35 7 b) 1.65)9) 1.60] b) 1.551 ? b) n. 2 
Arezzo S.A. 000. fra Ferrovieri | 1.20 1.155 1.15 1.5) — _ _ _ _ _ _ _ _ - =» - n. 2 
Livorno |S. A. Cooperativa La}{a) 1.63 ? U ? pa _ i SE ps _ lag n.1 
Fratellanza b) 1.35 t ? ? = co 7 7 7 Di bd) n. 2 
Id. 8. A. Cooperativa di|ja) 1.43|a) 1.40| a) 1.40|a) 1.351 _ A Da 30 23 _ A _ a | > = _ |aonl 
Consumo La Cigna |}b) 1.28/) 1.25) b) 1.25|5) 1.20 d) n: 2 
Luoca ‘| Coop. Oper. di Cons. |ja) 1.55|a) 1.50]a) 1.45]a) 1.45: 2a = = — |{@gp.1 
Dip.Azien. Statali(6)|j5) 1.40|5) 1.25|5) 1.25|b) 12519) 1-50/a) 1.58/9)1.55|a) 1.55 — ni 7 “ n i8 n.2 
Pisa Coop. di Cons. Person. |{a) 1.35|a) 1.30]a) 1.30|a) 1.25 E = Eaia DEDE - han.1 
Btabil, Saint. Gobain |}b) 1:20/6) 1.20|5) 1.205) 1.20/9) 1-85/a) 1.3|@)1.30/a) 1.25] — S ce MST b) n. 2 
° | 
Ia. |Prima800.000.di0on. | 1.80) 1.801 1.30 1.30) — Lr iii e = PA as ai agi) Coe za dida A 
Ancona Goop. di Cons. Dorica. - _ _ _ 1,40! 1.40) 1.40 1.40 1.60) 1.60 1.60) 1.60) — _ _ _ n.1 
Id. Goo. di Con. Ferrovier® 1.30| 1.80. 1.30] 1.301 1.40 1.40) 1.40 1.40 1.60 1.60! 1.60 160) — - - _ n.1 
- a) 1.68/a) 1.65/a)1.65|a) 1.65 E = = Da _ = _ {n.1 
Roma Sonncdl Proiaone” d) 1.43/8) 1.40/5) 1.408) 1.40 b) 1.43\b) 1.40(b)1.40|b) 1.40) — b) n. 2 
a) n. 1 
da cella Cooperat. di Consumo jb) 1.43|b) 1.40/b) 1.40|b) 1.40]a) 1.68]a) 1.65/a)1.65/a) 1.65|a) 1.78ja) 1.75) a) 1.75|a)1.70] — _ _ _ 9 n, 2 
ica 
Napoli |Coo.diOon. Ferrovierl {b) 1.409) 1.305) 1.30/5) 1.30/a) 1.501) 1.40/a)1.40|a) 1.40  — - | -|-|-|- - |- BR: 
Reggio dil 8. A.Goop. di Consumo |b) 1.50/6) 1.45/8) 1.45 1? la) 1.60/a) 1.55/a)1.55 % ia) 1.65la) 1,60 a) 1.60! .? - _ _ — |{a)n.1 
Galabria |  V. Veneto 3) n. 2| 
; (1) I prezzi del pane contenuti nella presente tavola vengono comunicati il 10 e ‘30 sabato di ogni mese dalle varie Cooperative indicate a fianco 
di ciascuna città considerata per la rilevazione, — (2) Le medie mensili sì ottengono facendo la media aritmetica semplice dei prezzi del lo e 30 sabato 
del mese. — (3) Non si riportano i prezzi del pane « comune» avendo la Cooperativa dichiarato di non averlo mai venduto, ma segnalato sempre i 
prezzi della piazza; pertanto devono considerarsi come non indicati i prezzi di tale qualità segnati nei fascicoli precedenti. — (4) A partire dal 
16 ottobre 1933 le «Cooperative» « Unificazione Circoli Famigliari» e « Dopolavoro Concordia S. Martino» hanno iniziato la vendita del pane 
«comune ». — (5) Per le forme da gr. 200 a 500 del pane confezionato con farina tipo n. 2 il prezzo più elevato si riferisce alle forme da gr. 250 e 
quello più basso alle forme da gr. 500, — (6) Nuova denominazione assunta dalla « Cooperativa della Manifattura Tabacchi ». 


(*) Cifra rettificata. 
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(Segue) IH. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 
Tav. IX. — Prezzi del pane nei Comuni Capiluoghi di Provincia, secondo il tipo di farina. 


{Prezzi al kg. in lire praticati il 2 dicembre 1933). 


COMUNI Forme Forme Forme Forme COMUNI Forme Forme Forme Forme 
CAPILUOGHI da gr. 500 | da gr. 200 | da gr. 100 fino CAPILUOGHI da gr. 500 | da gr. 200! da gr.100 fino 
DI a ® a a DI a a a a 
PROVINCIA L gr. 1000 gr. 500 gr. 200 gr. 100 PROVINCIA gr. 1000 gr. 500 gr. 200 gr. 100 


GUNOO:: 0 ina - 1.50 1.6 
Novara . ............. - 1.30 1.45 1.55 Prezzi del pane confezionato con farina tipo N 2. 
Torino; <.; i. _ _ - 1.60 
Verealli |... _ 1.40-1.50 1.50 1.60 Alessaniria 0... - 1.40 _ | 1.46 
Genova . LL... _ _ 1.55 285 osta ei ii 8 1 cn: Î cre: 
Imperia. ............. 1.40 1.60 1.65 Gunoo:; ii ana _ 1.30 - 
La Spezia... ......... _ 1.45 _ | _ TODO: un 1.45 - _ - 
SAVONA. LL LL -_ 1.50 1.55 1.60 Vercelli 0.000 1.35 _ _ -_ 
n ta. par 5 da nia 
Bergamo. 0... È 1.40 1.55 EER REA DE 1.36 Di ss = 
Brescia... ........... i 1.25-1.35 - 1.55 SRI i Ù nd ni si 
COMO: ea e 1.50 1.58 ve (Re, fe pla ERE da da A AO 
Cremona ed Uniti... ...... _ 1.50 -_ 1.60 Bergamo. 0... - 1.80 1.40 
Mantova... ........... _ - _ 1.55 Omo E Pi OR e - 1.85 - _ 
Milano. . LL... - - 1.70 a Cremona cd Uniti |. ...... 1.40 - 
PAVld ian aa - 1.45 1.50 1.70 Mantova. . ..........,. - _ - . 1.50 
Sondrio .............. si 1.30 1.50 ] 1.60 nani n 1.45 cA sigg 
Varese... ...........- - 1.50 1,65 $ ces dari 
Bolzano |... - 1.60 - ica INSIURE SR ne 1.40 Lal : 1.50 
Trento: siii E ae - 1.50 - - Toto o Ca ASSE Li da 1.30 Na e 
Relluno LL... = ‘1.80 i 1.75 Belluno (ll) È 1.55-1.60 2 1.70 
x r oa & Padova |... - 1.45 1.57 _ 
C io 155 È 170 so Rovigo .. 0. i sia 1.40 - - 
si a 1.70 = o PIRRO RR I e - 1,30-1,40 - 
Venezia |... i: LIS 5 1.90 vg ere 7 toa = 3 
NOVO NIE E _ Ì - —_ 1,65 Vicenza NE LT RELA 1/35 1.50 1.60 
Vicenza . ....... - I — 1.55 Itis NESTA _ È 
GORE ERE CRA EI Gorizia... - 1.35 - 
Fiume (1)... 0.60 ? _ -_ Pola. ia Pali gala 1.41) 1.45 _ - 
Gorizia... ....... 1... 1.40 1.45 1.55 _ TrieBto:. 4 i liga _ 1.40 _ _ 
POl&o ini La dine Sia - _ 1.60 _ ZAra:(2) on eli e 1.60 - - - 
e atei i _ Boloda ateo A pete era ] 35 - - - 
orlo siede Fia fond 1.00 = - 
0:80 on E = Modena Li... i 1.40 1.45 - 
va 130 1.60 Parma:;.i sad | 35 140 
1.30 1.40 1.50 _ Piacenza. |... 1.30 _ _ 
Die 1.50-1.60 dI _ Ravenna. 0... 1.30 = = 
_ 1.63 - - Roggio nell'Emilia |... 0... | - 1.35 - 
_ _ 1.50 1.60 ATOZZO. i Re dra | 1.20 1.35 da Pe% 
1.40 1.45-1.60 _ - Firenzo: > le hl I 1.30-1.40 1.50 - 
-_ _ -—- » Grosseto: <<... ent 1.30 | 1.40 e 
ATOZZO. . LL... _ 1.45 1.45-1.55 Là Livorno. 0... 1 1.80-1.40 | - - 
Firenzo. ............. + 1.50 1.70 _ - DUuoaii ni a ran 1.25 ! 1,35 - 
Grosseto... .......... 1.35 1.45 _ MABSAS:- 00 i Lao n ea H 1.20 I = i 
Livorno . ............. 1.50- ? 1.60 _ 1 = 
Luo. Lilia 1.40 1.50 _ La io 1.36 0 1.40) - - 
Massa LL... .......... 1.40 1.45-1.50 - SIGUALE i ii to 1020 A si - 
PiBB siii a ee et 1.40 1.50 = = Ascoli Piceno. 000...) 125 = da = 
Pistoia. |. ............. 1,50 1,60 1.70 _ Re ci A n Lv | ——— 
Siena: ci ae le ta 1.55 _ _ Macerata 0 1.15 - = 
ANCONA . ..... 0... 1.30 1.40 1.60 - Peraro ........ 1.20) 1.35 _ -_ 
Ascoli Piceno . . ......... _ 1.45 1.60 Porneia: .. os e ta 1.80 - _ - 
Macerata ............. _ 1.25 1.35 Ternti. i pi ai ae AA 1.25 Lai cl ca 
_ 1.55 1.55 Frosinone LL 1.35 _ _ 
e 1.45 1.80 _ Rietliuciza dorepr alle da 1.80 1.40 pa “— 
© Do "5 ta Roma . \\ 0... 1.40 - _ 
E 1.60 A ui Viterbo . 00... 1.20 1.30 - - 
x 1.65 % Aquila degli Abruzzi... .... 1.20 _ _ _ 
1.30 1 40 de "2 E TapobSaRO «Sele la 1.30 _ - > 
. : Ot na ie E a dI 125 | _ _ 
to LS ba a Pescara Il aa er a 1.25 — _ - 
i 1.40 1.60 i Feramo ta Cra nat ea 1.20 - _ - 
e 1.35 sa ci Alli. o siii aa 1.15 n _ 
= 1.30 ua il Benevento. . |. ......... 1.10 - - - 
1.85 —_ Da o: Napoli ia cia rai di cao ta a et gr E 1.30) pre, da 
1/25 1.30 a sa anno 3 Ito Li PRE UE cei a a 1.25 1.30 _ _ 
br Se ie 0 I Bart, ie a a 1.25 lai _ = 
1.35 Tan GS = PBrindigf. < ue cha LR L 1.30 _ _ - 
1.35 ci va _ Le. DURA NA Ri are È 1.35 si * = 
sa 1.40 _ ua Aranto LL i 1,20 sa 
1.30 1.40 1.60 fasi Matera. .......... 1.10 ou) Lo 
- 1.45 _ - c scali e i; I 
n | tatanzaro |. . ........... 1.35 
1.25 1.30 1.40 CORONZA LL, 1.25 _ = - 
rr 1.25 A Reggio di Calabria... ..... 1.45 uo Pa — 
1.45 | La i dl Agrigento (8... i 1.20 1.26-1.75 Da i 
& 5 7. Caltanissetta (3... ....... 1.20 1.50 _ -_ 
1.45 _ Catania... è 1.40 a == A 
1.35 i - - End. s e au A 1.00 -_ _ -_ 
2A 1.55 1.60 _ Messina . .. 0... 1.35 1.45 pe _ 
Catania... 0... 1.50 1.60-1,70 | 1.75-1.85 _ Palermo... e 1.40 _ - 
1.80 = - - Ragusa -............- _ 1.25 = = 
Siracusa... 1.25-1.35 - _ -_ 
1.45 1.55 1.60 Di TERPADI ic Pa | 1.25 2 _ _ 
_ GE Fa (01 RR E si 1.30 - - 
- nt mr Noro: iii in | si 1,35 - - 
1.55-1.60 1.60 n SASSATÌ o ci O i 1.40 5 ti 


(1) Vedi la nota (5) a pag. 757. — (2) Vedi la nota (6) a pag. 757. — (8) Vedi la nota (6) a pa. 759. 
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COMUNI 
CAPILUOGHI 
DI 
PROVINCIA 


PANE DI FRUMENTO (2) 


FARINA DI FRUMENTO 


FARINA DI GRANTURCO (4) 


Tipi di farina. 
adoperati 
per la pani- 
ficazione 


Qualità 


Forme 


da grammi 


ci £ 
1a 1 Tipi 
o. 
S 8 n 8 
$ 5 della farina 


1° 
novembre 


Qualità 


1° 


novembre 


Vercelli 
Genova 
Imperia 
La Spezia. ... 
Savona 


Arezzo 


Ascoli Piceno 
Macerata 


Bari. ... 


Cosenza 
Reggio di Calabria . . 
Agrigento (5) . .... 
Caltanissetta (5) . .. 
Catania 
Enna 


Trapani 
Cagliari 
Nuoro (7) 


Sassari... ...... 


Tripoli. 


(1) (2) (3) (4) (5) (6) Vedi le note (1) (2) (3) (4) (5) (6) in calce alla Tav. X, pag. 698, del fascicolo n. 11 del 


indicati per il Comune 


Tipo . 


PEPPSCICICICICICIO FISICI CI CI CI CE CIO ROSSI CI CICI CI CI CI CECI CI CI CIVICI CI CI ICI CAI ICI ICI i Ai III III ite iii iti in bed DO DO I 


I O I I I I I I O O OO NUOVO TUONO OOO O Ou 


Tipo n. 2 

» 
2 
2 
» 1 
’ 2 
» 1 
E) 2 
» 1 

Li (8) 


1* qualità 
comune 


id. 
18 qualità 
13 qualità e com. 
19 qualità 


1* qualità 
ia. 
comune 


id. 
1° qualità 


comune 


comune 


id. 
t* qualità 
comune 
id. 


id. 
1* qualità 
comune 


1° qualità 
id. 
comune 
id. 
id. 
id. 
ia. 
id. 

Id. 
lusso 
1° qualità 
comnne 
1* qualità 


id. 
13 qualità 
comune 
id. 


comune 

13 qualità 

integrale 

comune 
id. 

18 qualità 
comune 
1* qualità 
comune 
18 qualità 


Preszi al kg.In L. 


200 a 250 1.55 1.50 
200 1.40 1.40 
200 a 500 1.35 1.30 
100 a 200 (a)1.70 1.70 
da gr. 80 a 900 1.66 1.62 
fino gr. 100 1.70 1.65 
150 a 200 1.60 1.55 
oltre gr. 500 1.40 1.40 
300 a 500 1.45 1.45 
100 a 200 1.60 1.60 
500 a 600 1.45 1.45 
80 a 100 1.65 1.60 
500 1.50 1.50 
fino gr. 100 1.65 1.60 
100 1.70 1.60 
80 a 170 1.73 1.65 
150 1.55 1.55 
200 a 400 1.75 1.60 
100 a 200 1.70 1.65 
500 a 1000 1.50 1.40 
fino gr. 500 1.40 1.30 
850 1.55 1.55 
80 a 9%0 1.80 1.70 
200 1.80 1.55 
fino gr. 200 1.50 1.40 
250 1.50 1.50 
250 1.50 1.50 
80 a 100 1.75 1.70 
200 1.85 1.65 
gr. 500 e kg. 1 0.90 0.85 
500 1.40 1.35 
200 1.65 1.65 
500 1.50 1.50 
500 0.65 0.85 
500 1.80 1.60 
200 1.70 1.60 
da gr. 500 a kg 1.40 1.35 
125 1.60 1.50 
200 a 250 1.45 1.40 
250 1,40 1.37 
kg. 1 1.35} 1.85 
500 1.40 1.40 
oltre kg. 1 1,20 1.15 
kg. 1 1.40 1.38 
kg. 1 1.85) 1.85 
kg. 1 1.85 1.85 
kg.1 1.35| 1.25 
kg. 1 1.50 1.40 
kg. 1 1.80 1.80 
kg. 1 1.35 1.35 
da gr. 700 a kg. 1 1.35 1.35 
500 1.40 1.40 
kg.1 1.30 1.25 
fino a kg.1 1.25 1.25 
500 1.40 1.35 
daoltregr.500akg.1] 1.85 1.35 
kg. 1 .85 1.35 
da gr. 500 1 kg. 1 ((a)1.40 1.40 
kg. 1 1.385 1.35 
fino a 600 1.45 1.40 
ke.1 1.30 1.30 
oltre gr. 500 1.85 1.40 
da gr. 500 a kg.2| 1.30 1.30 
kg.1 1.35 1.25 
kg. 1 1.30 1.25 
da gr. 501 a kg.1 1.25 1,25 
g.1 1.30 1.30 
da gr. 500 a kg.2| 1.25 1.25 
kg. 1 1.40 1,30 
Le LE 
kg.1 1. 1.4! 
kg. 1 1.40] 1.88 
kg. 1 1.40 1.30 
ke. 1 1.40] 1,85 
kg.1 1.25 1.20 
fino a kg.1 1.20 1.20 
ke. 2 120| 1.20 
kg.1 1.65] 1.45 
kg.1 1.30 | 1.80 
da gr. 500 a kg.1 1.55 1.55 
kg. i 1,15 1.15 
215 1.50 1.50 
kg. 1 1.50 1.50 
da gr. 500 a kg.1] 1.80| 1.30 
500 1.40 1,40 
500 1.50] 1,45 
500 1.30 1,30 
kg. 1 1.55 | 1.55 
kg. 1 | 1.85 1.35 
inf. gr. 200 i 1,55 1.55 
200 I 1,45 1.40 
100 a 150 1.70} 1,70 
da gr. 500agr. 800 0.801 n.80 ls 


A I O I I I I I I I I I O O O ORO ONOR OOO VS OOO OOO 


PA 
® 


Shiri Sira Pippi piprpdidintizinind pipi Didi pn pi pin 


NAHANSNSOSOiiicio 


SII ONION DONO TII HO HIIHNOvuvo 


Tipo n.2 
Integrale 
Tipo n. 2 


(6) 


rd O POD 


Prezzi alkg.inL. 


Prezzi alkg.in LL 


1.70, 1.70 semolata 1* quali 0.70 0.70 
1.70 1.70 seconda id. 1.00 1.00 
1.80} 1.80 prima id. 0.85 | 0.85 
1.80 1.60 nostrana, 1* id. 0.90 1.00 
1.80 1.80 id. 1» id. 0.99 0.97 
1.50 1.40 gialla di 1* id. 9.95 0.90 
1.70 1,60 bramata, 1° id. 1.10 1.10 
1.50 1.60 nostrana, 2* id. 1.00 0.90 
1.80 1.75 seconda id. 1.00 0.95 
1.60 1.60 nostrana, 1* ia. 9.95 0.90 
1.70 1.70 fiore 1* id. 0.90 0.85 
1.70 1.70 nostrana, 1* id. 0.75 0.75 
1.85 1.60 fioretto, 1 id. 0.90 0.90 
1.80 1.80 nostrana, 1* id. 0.80 0.80 
1.70 1.60 locale 2 id. 0.80 0.80 
1.94 1.89 seconda id. 1.02 1.09 
1.60 1.60 semola 1* id. 0.90 0.90 
1.75 1.60 seconda id. 0.85 0.80 
1.70 1.65 fioretto 0.90 0.90 
1.50 1.45 prima qualità 0.90 0.90 
1.82 1.80 bramata 0.90 0.90 
1.60 1.45 nostrana 1* qualità 0.80 0.75 
1.75 1.65 id. Pd id. 0.65 0.65 
1.50 1.40 id. 1» id. 0.70 0.70 
1.75 1.70 || media granita e comune 0.64 0.64 
1.90 1.90 || gialla nostrana 1* qualità 0.80 0.80 
1.55 1.55 gialla tipo lusso 0.85 0.85 
1.65 1.60 29 qual. 4 id. 0.90 0.85 
1.70 1.70 nostrana 1* qualità 0.75 0.75 
0.80 0.80 tipo lusso 0.65 0.70 
1.40 1.40 seconda qualità 0.70 0.70 
1.55 1.55 |Itipo lusso di Verona, 1* q.j 0.90 0.90 
1.80 1.80 id. gialla, 1 qualità! 0.85 0.85 
0.50 0.50 giallona, 13 qualità 0.60 0.60 
1.65 1.65 nostrana, 1* id. 0.90 0.90 
1.47 | 1.43 gialla 1* id. | 0.88| 0.81 
1.60 | 1.55 prima qualità i 0.700 0.70 
1.50 1.50 |[floretto, marca C. 18 quali 0.80 1.00 
1.70 1.70 || integrale prima qualità 0.80 0.75 
1.65 1.80 nostrana, 1* qualità 0.74 0.74 
1.45 1.45 prima id. 1.10 1.10 
1.65 1.65 nostrana, 1* id. 0.85 0.85 
1.50 1.50 id. 1° id. 0.80 0.75 
2.00 1.95 ia. 1 id. 1.05 1.00 
1.80 1.80 prima id. 0.90, 0.90 
1.85 1.85 id. id. 0.90 0.95 
1.60 1.60 id. id. 0.90 0.90 
1.60 1.45 id. id. 0.70 0.60 
1.70 1.70 id. id. 1.00 1.00 
1.70 1.70 id. id. 0.85 0.85 
1.77 1.77 id. id. 0.90 | 0.90 
1.50 1.50 gialla 1* id. 0.70) 0.70 
1.85 1.30 prima id. 1.00] 0.90 
1.40 1.40 nostrana, 1* id. 0.65 0.65 
1.50 1.40 id. 1. id. 0.90 | 0.80 
1.70 1.70 prima id. 080| 0.75 
1.60 1.60 id. id. 1.00 1.00 
1.40 1.40 id. id. 0.90 0.90 
1.45 1.45 semolino 1* id. 090) 0.80 
1.90 1.90 prima id. 1.00 1.00 
1.85] 1.35 id. id. n 0.90 
1.55| 1.70 _ “a _ 
1.45 1.45 prima qualità 0.70 | 0.70 
1.90] 1.90 seconda id. 0.90 | 0.90 
1.50| 1.40 id. 0.70) 0.70 
1.90 1.90 nostrana 0.80 0.80 
1.60 | 1.80 prima qualità 0.70) 0.70 
1.40| 1.40 id. id. locale] 0-60) 0.60 
2.00 2.00 nostrana, 1° qualità 1.20 1.20 
1.55 | 1.55 |lrossa nostrana, 1* qualità 1.10] 1.10 
1.55| 1.55|| biancagialla 1* id. 1.20 | 1.20 
1.50 1.50 prima qualità 1.20| 1.20 
1.60 1.50 —_ _ I 
1.70 1.70 DS 3 _ 
1.88) 1,27 1* qualità % grana 1.20| 1.20 
1.45 1.45 — _ —: 
1.65 1.45 nostrana, 1° fiore 1.20 1.10 
1.70] 1,60 prima qualità 1.40] 1.40 
1.60 1.60 = RE nei 
2.20] 2.20 prima qualità 1.45 | 1.45 
1.10 1.10 = _ = 
1.80| 1.30 prima qualità 1.70] 1.70 
1.45 1.45 LE - = 
1.380 | 1.30 - = di 
1.50 1.60 seconda qualità (a) 1.10 1.00 
Lo ! 1.50 nostrana gialla, 1* qualità]  — 1.60 
1.35 1.35 _ _ _ 
1.85| 1,85 - = - 
1.85| 1.89 = _ = 
(a)1.75| 1.75 prima qualità 1.00} 1.00 
1.60| 1.45 = = ba 
1.50} 1.50 nostrana 1* qualità 1.00 | 1.00 
0.81 0.77 _ _ = 
novembre 1933. — (7) I prezzi del pane, 


( ] di Nuoro, in IL. 1,70 nel fascicolo del mese di gennaio, in IL. 1,65 rei fascicoli dal febbraio all’ottobre successivo, sono stati 
rettificati da quel, Podestà in L. 1,65 pei mesi dal gennaio al maggio, in L. 1,60 per quelli di giugno e luglio, in I. 1,50 per l’agosto ed il settembre 
e in L. 1,45 per l'ottobre. — (8) I prezzi della farina tipo n. 2, praticati a Messina, precedentemente pubblicati, s'intendono rettificati in L. 1,60 per 


i mesi dal maggio al luglio, in L. 1,55 per quello di agosto e in L. 1,60 per i mesi di settembre e ottobre. 
(a) Cifre rettificate; per il Comune di Frosinone il prezzo del mese di settembre è di L. 1,40 e non di L, 1,55 precedentemente segnalato. 


COMUNI 
CAPILUOGHI 
DI 
PROVINCIA 


Novara (**) 
Torino (*). ...... 
Vercelli 


Ravenna. | \..... 
Reggio nell'Emilia . . 
ATOeZzo. |... ..... 


Ancona 


Viterbo . . ...... 
Aquila degli Abruzzi . 
Campobasso. . . ... 
Ubieti .. ea 


Cosenza . . ...... 
Reggio di Calabria. . 
Agrigento . . ..... 
Caltanissetta 
Catania . ....... 


Tripoli 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


(Segue) II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 


PASTA ALIMENTARE (4) 


Qualità 


med. pura sem. com. 


Napoli e nostrana sr0e 
comune napoletana 9, 
id. locale 2. 
id. id. 2 
secca id. 2 
comune locale secca 2 
pura semola locale 2 


comune id. 
comune locale secca 
pura semola di Genova 
comune tipo Napoli locale 
comune locale secca 
comune locale 
comune locale secca 
pura semola locale 
comune locale secca 
id. id. id. 
comune locale 
comune tipo Nap. locale 
comune tipo Napoli 
comune locale 


id. id. ' 
comune nostrana 
id. locale L 


comune e pura sem. locale 
comune tipo Nap. e Bol. 
comune tipo Napoli secca 
id. locale secca 
id. id. 
id. napoletana extra 
id. locale 
pura semola locale 
id 


id. 
id. id. 
id. 


bi INTO O I eto MINNNENKNNNN e SN 


secca 
id. 
id. fresca 
id. id. secca 
comune locale secca 
id. id. id. 
pura semola locale 
» id. (a) 
comune locale secca 
id. id. id. 


comune locale 
pura semola 
media pura semola e com. 
comune locale 
pura semola locale 
comune locale secca 
pura semola locale 
id. nostrana 
comune locale 
pura semola locale 
id. id. secca 
comune id. id. 
pura semola id. id. 
comune id. id. 
pura semola id. cxtra 
id. locale 
comune napoletana 
pura semola tipo Nap. 
comune locale secca 
pura semola locale 
comune locale secca 
pura semola locaie 
comune locale 
id. id. 
pura semola tipo Nap. loc. 
comune locale secca 
comune della provincia 
pura semola napol. fresca 
pura semola locale 
pura semola napoletana 
comune locale secca 
pura sem. nap. extra lusso 
comune napoletana 
pura semola locale 
pura semola napol. secca 
comune napoletana extra 
pura semola napoletana 
comune siciliana extra 
pura semola locale secca | 
id. id. id. | 
id. id. id. 
della provincia 
pura semola locale secca | 
comune locale secca 
pura semola locale extra 
comune locale secca 
pura semola locale 
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RISO 


Qualità 


maratelli 
ostigliato 
originario comune 
fino 
maratelli e ostigliato 
originario comune 


id. camolino 
camolino 
originario comune camol. 

id. id. 

id. comune 

id. id. 

id. fino camolinu 

id. comune 

id. id. 

id. id. 

id. fino 

id. comune 
camolino puglione 

camolino 


comolino comune 
maratelli, 2* qualità 
originario camol. comune 


id, com. 1* qualità 
id. camol. e com. 
id. id. extra 
id. 1* qualità 

d comune 


maratelli, 1* qualità 
originario fino brillato 
id. brillato 
brillato fino, 1* qualità 
brillato gigante 
originario comune 
id. brillato 
id, id. 
orig. brilluto comune 
originario id. 
i id. 
id. 
id. 
id. 
id. brillato 13 qual. 
Ìmedia orig. brill. e puglione 
orig. com. fino brill. camol. 
francesino 
puglione 
riginario comune 
puglione 
camolino 
originario comune e franc. 
puglione 
originario comune 
id. id. 
id. brillato 
id, fino id. 
id. comune 
id. brillato fino 
camolino 
orig. brillato fino e comune 
originario comune 


id. brillato 

id. comune 

id. id. 

id. id. e giap. 


id. brillato puro 
brillato 1* qualità 
camolino brillato 
originario brillato comune 
brillato giapponese 
francesino comune 
camolino originario 
originario brillato 
brillato francesino 
id. 1* qualità 
originario fino 
puglione 
originario brillato 
id. id. 1* qualità 
id. comune 
media camolino e brillato 
orig. comune puglione 
camolino 
camolino brillato 
originario id. 
id. comune 
id. fino 
orig. camolino fino 
originario brillato comune 


id. brillato 
ld. brill. e camol. 
id. brillato 


carolina brillato 
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(Segue) Tav. X. — Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni Capiluoghi di Provincia (1). 


763 


FAGIOLI SECCHI (3) 

(è) 

È i 

Qualità BA of 

d Da 

° ° 

2] 
Prezzi al kg. in L. 
imedia Spagna e dall'occhio] 1.35 1.50 
cannellini nostrani 1,60 1.60 
regina 1.10 1.10 
bianchi 1* qualità 1.90 1.90 
i e borlotti 2.55 2.28 
borlotti 1.50 1.60 
bianchi bombonini 1,00 1.00 
bianchi 1.20 1.10 
id. 1.50 1.25 
bombonini toscani 1.70 1.70 
borlotti di Vigevano 2.20 2.20 
varesotti comuni 1.16 1.20 
horlotti di Vigevano 2.20 2.20 
borlotti di Aquila 2.0V 3:80 
mandoloni 1.00 0.90 
borlotti Vigevano e noustr. 2.15 2.14 
varesi 1.10 1.20 
borlotti 1.10 1.30 
tondini 1.10 1.10 
id. 1.30 1.30 
verdoni ia 1.02 1.00 
borlotti id. 1,20 1.30 
spadoni nostrani 0.80 0.75 
id. 2* qualità 0.80 0.70 
comuni locali 0.95 1.05 
nostrani e comuni 1.00 1.00 
galiziani 3 ti 
cannelloni 0.40 0.40 
soritti 0.90 1.00 
COcks 1.10 1.15 
mandoloni 1.00 1.10 
jcocks Stiria nuova prod. 4,10 1.10 
galiziani 1.00 1.40 

tondini 1.40 (RETÙ 

nostr. tipo amer. 1* qual. 1.00 1.00 
ruviotti v.75 U.74 
bianchi 0.80 1.45 

tipo cannellini 1.20 1.40 
bianchi 1.20 1.20 
borlotti 1.93 2.08 

bianchi 0.50 0.90 

varesi 1.60 1,60 
bianchi 1* qualità 0.86 0.35 
tondini nostrani 0.95 0.95 
bianchi grossi nuova prod. 1.50 1.30 
tondini 0.80 0.580 
bianchi 1.60 1.60 
di Saluggia 1.20 1.30 
bianchi tondini nuova pr. 1.10 1.00 
i $S. Anna 0.85 V.55 
bianchi papalini 0.90 0.55 
id. comuni 0.80 0.30 
id. id. v.80 0.50 
. bianchi 1,10 1.10 
gialli della Romagna D.UU 0.90 
bianchi comuni 0.70 0.70 

id. 1* qualità 1.30 1.80 
bianchi 1.30 1.30 
tondini 1.00 1.00 

edia cann. color. e giganti 1.78 1.88 
Dl gialli tondinì 1.10 1.00 
bianchi 1.55 1.4U 
bianchi nostrani 0.70 0.70 
id. tondini 1.00 1.00 
bianchi 0.70 0.70 
bianchi piatti 1.00 1.00 
id. comuni 0.90 0.90 
id. nostrani 0.60 0.60 
tondini esteri 0.50 0.50 
colorati 1.00 0.80 
tondini 0.74 0.75 
bianchi 0.60 0.60 
ungheresi 0.80 0.80 
bianchi tondini 0.60 0.50 
id. ungheresi 0.76 0.75 
id. tondini 0.70 0.70 
id. nostrani 0.580 0.80 
id. tondini U.du 0.80 
bianchi cannellini di Acri 2,20 2.20 
id. e cannellini 1,20 1.20 
Saluggia 1.10 1.10 
pasta di Saluggia 1.20 1.20 
bian. ton. mand. e Saluggia 1.17 1,18 
pasta _ 1.40 
tondini 0.70 0.65 
bianchi tondini 0.80 0.30 
misti nostrani 0,80 0.80 
misti 0.80 0.75 
bianchi tondini 1.00 1.00 
bianchi 0.90 0.90 
media bianchi e colorati 2.00 2.00 
verdoni 1.80 1.80 
Il tondini jugoslavi 1.32 1.82 


(1) Vedi l'annotazione (1) a pag. 762. — (2) Vedi l’annotazione (3) a pag. 762. — (3) Vedi l'annotazione (4) a pag. 762, — (4) In seguito alle disposizioni 
emanate con la legge 22 giugno 1933, n. 874, i vari tipi di paste alimentari secche debbono essere commerciati e venduti sotto le denominazioni di 
« pasta di pura semola » o di « pasta comune », a seconda che siano state impiegate per ia fabbricazione semole di grano duro o farine di grano 
tenero. — (*) Per il Comune di 'f'orino non si è ancora in grado di indicare le nuove denominazioni prescritte dalla detta legge; si ritiene sia ancora 
in corso lo smaltimento delle scorte, per essere stato prorogato a non oltre il 31 dicembre 1933 il termine di tre mesi concesso dall’art. 11 della legge 
stessa. — (**) I prezzi dei « fagioli bianchi 1* qualità », indicati nei fascicoli dal gennaio all'ottobre sono stati rettiticati dal Podestà di Novara, in 
I. 1,80 per ciascuno dei mesi dal gennaio al giugno, in L. 1.85 per quello di luglio ed in L, 1,90 per i singoli mesi di agosto e settembre. 


(a) Cifra rettificata. : 
(è) Giusta comunicazione fatta dall’Ufficio Comuna: di Pola. la pasta della. anale sana stati indicati i nrozzi fina al 30 sattomhra 1937 nan è niù 
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(Segue) II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 
(Segue) Tav. X. — Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni Capiluoghi di Provincia (1). 


COMUNI l PATATE CARNE BOVINA (3) CARNE SUINA (4) 
CAPILUOGHI _—-TT_T ? È 

[A] [el v 

£ to à a fa 

DI Qualità a3 | =É Qualità 28 | =& Qualità DIGI 

PROVINCIA t 3 è $ 8 


Prezzi al kg. in L. Prezzi al kg. in L. 
Alessandria . . .... nuova produgione 0.55 0.50 bue, vacca e toro. 6.27 6.27 costolette 8.30 8.40 
A080d8......... id. id. 0.40 0.40 di vacca 6.00 6.00 lonza 10.00 10.00 
Cuneo... ...... id. id. 0.35 0.36 . di vitello 8.75 8.76 1* qualità con osso 9.00 2.00 
Nuvara ....... id. id. 0.50 0.50 di bue parte anteriore 6.80 6.80 coscia e spalla 8.50 875 
‘Torino. | 1°. .... bianche nostrane 0.47 0.49 . di vitello 9.98 9.98 id. senz’osso 9.83 9/83 
Vercelli . . ...... nuova produz. nostrane 0.60 0.60 || di huee vitello 9.83 9.33 braciole 12.00 11.00 
Genova |. ...... nuova produz. gialle 0.40 0.46 {/vit. manzo, bue, vacca toro 7.58 7.68 magro 9.50 10.00 
Imperia... ..... nuova prod, 2* qualità 0,40 0.40 di bue, vacca e toro 7.00 7.00 braciole con osso 8.00 8.00 
La spezia... .... nuova produzione 0.40 0.40 id. id. id. 7.17 6.83 braciole _ 2.00 
Savona |... ..... id. id. 0.36 0.40 id. id. id. 6.75 5.78} lonza, traciole sepz'osso 10.00 10.00 
Bergamo... ..... biancone nostr. nuova pr. 0.35 0.35 di bue e manzo 6.00 6.00 id, 1* qualità 10.00 10.00 
Brescia . ....... nuova produzione 0.46 0.45 bue, vitellone e manzo 8.87 8.37 1* qualità costolette 9.30 9.05 
Como . ........ id. id. 0.38 0.36 jlbue partesceltae tipo fam. 8.00 8.00 libraciole di lombo senz'osso 9.50 9.50 
Cremona ed Uniti id. id. 0.40 0.40 |idi bue e manzo tipo fam. 8.83 8.83 braciole 9.00 9.00 
Mantova . ...... id. ia. 0.40 0.46 |Vitellone, vacca, buo, toro| a) 4.67 5.17 || scannello, costo], c brac. 8.30 8.30 
Muituno ........ id. id. 0.47 0.48 arte media sc. e tipo fam. 6.91 6.88 polpa 1.20 10.93 
Pavia... ...... id. id. 0.36 0.35 bue, vaoca e toro 7.00 7.00 lombo 9.00 9.00 
Sondrio |... .... nostrane nuova produzione| 0.35 0.35 vacca e toro 7.00 7.00 lonza senz'osso 8.50 8.50 
Varese, |. ...... id. id. id. 0.40 0.40 di vitello 10.67 10.67 id, 1° qualità 10.00 11.00 
Bolzano. |... .... nuova produzione 0.40 0.40 bue, vacca o tor 6.00 6.00 |Ibraciole media 1* 6 2s qual, 7.75 7.50 
Trento . ....... nostrane nuova produzione 0.45 0.46 id. id. id. 5.88 7.56 braciole con 0880 7.88 7.88 
Belluno . ...... . a. id. id. 0.60 0.60 id. id. id a) 4.88 4.88 id. 1qualità 7.50 7.50 
Padova . ......, id. 28 qualità 0.55 0.66 id. id. id 6.38 6.38 coscia, spalla 7.50 7.50 
Rovigo . ....... nuova produzione 0.50 0.40 ia. id. id 7.00 7.00 braciole 18 qualità 8.50 8.00 
Treviso . ....... id. id. © 0.48 0.46 id. id. id 6.81 7.07 flonzae braciole con osso 7.00 7.00 
Udine... ...... id. id. 0.36 0.85 id. id. id 7.00 7.00 braciole 8.00 8.00 
Venezia... ..... id. id. î 0.46 due e vacca 6.43 6.48 coscia senz’osso 10.20 10.20 
Verona . ....... bianche nuova produz. 0.35 0.35 bue, vacca o toro 6.22 6.18 braciole 1* qualità 8.50 8.00 
Vicenza . ....... id. id. id. 0.60 0.50 || di bue e vacca 1° taglio 7.75 7.88. || primo taglio id. 8.50 8.50 
Fiume (2) . ...... nostrane id. id. 0.36 0.40 di bue, vacca o toro 3.98 4.23. ||polpa 1* qualità senz'osso 7.70 7.75 
Gorizia . 0... id. id. id. 0.26 0.30 bue parte ant. e post. 7.63 7.63 braciole 7.80 8/00 
Pola... 0.0.0... id. id, id. 0.35 0.35 |\bue, vitello parte poster. 8.73 3.73. || cost. ant, e post. con osso 6.60 6.60 
Trieste ........ istriane e est. nuova prod 0.30 0.35 di bue 8.00 8.00 costolette di lombo 8.80 8.80 
Zara (2)... id. nuova produz. 0.30 0.30 di bue coscia e filetto 4.87 4.87 secondo taglio braciole 5.00 5.00 
Bologna . ....... nostrane id, id. 0.40 0.46 bue 7.10 7.10 (lonza brac. 18 qual, senz’os, 9.00 9.50 
Ferrara... ..... id. id. id. 0.35 0.38 di bue e vacca 7.88 7.76 braciole 8.75 8/63 
Forlì ......... gialle id id 0.35 0.40 ]lvit. vitellone bue vac. toro 7.25 7.26 senz'osso 1* qualità 11.00 11:00 
Modena . |. ..... id. id id 0.50 0.50 || di manzo 1° 62° taglio 38.00 8.00 || per arrosto id. 7.00 8.50 
arma, LL... id. id. id. 0.40 0.60 ibuee vacca 1° e 2° taglio 5.50 5.50 lonza con osso id. 7.00 8.00 
Piacenza . ...... id. id. id. 0.46 0.46 bue e vacca 7.19 7.19 polpa 9.00 9.00 
Ravenna . ...... nuova produzione 0.45 0.50 vitell. bue, vacca e toro 8,67 8.607 lonza 1* qualità 10.00 10.00 
Reggio neil’Emnilua . . | gialle nuova produzione 0.46 0.46 | dibue, parte ant. e post. 7.17 7.17 braciole id, 8.25 8.25 
Arezzo ........ bianche id. id. 0.40 0.40 di vitello 1° 62° taglio 7.88 . 7.33 1d. 8.50 8.00 
Firenze . ....... id. id. id. 0.45 0.46 di vitello 7.88 7.38 magro senz’osso 11.50 11.50 
Grosseto. |... ... nostr. bianco. nuova prod. 0.50 0.50 di bue, vacca e toro 6.00 6.00 _ a cl 
Livorno. |... .... gialle nostrane 0.40 0.40 vacca 5.83 5.88 senz’osso 11.00 10.00 
Lucca... ...... gialle nuova produz. 0.40 0,40 vitellone e manzo 8.00 8.00 braciole con 0880 10.00 10.00 
Massa... ...... nuove 1° qualità 0.40 0.40 bue e vacca 6.67 6.67 braciole - 8.00 
Pisa... biancone nuova prod. 0.50 0.60 id. id. 1.17 1.17 senz’osso _ 9.00 
Pistoia ......., nuova produzione 0.40 0.40 di vitello 7.50 7.50 19 qualità _ 9.00 
Siena, ...... n id. id. 0.53 0.58 manzo 1° taglio 7.00 7.00 _ _ _ 
ANCONA . |. ..... nostrane nuova produz. 0.40 0.40 vacca 0 toro 7.88 7.88 salsicce _ 8.00 
Ascoli Piceno... .. id. id. id. 0.40 0.40 vitellone, manzo e gioven. 7.50 7.50 magro senz’osso n 7.50 
Macerata . |... ... nostr. biancone nuova pr. 0.60 0,60 vitello e vitellone 8.03 8.33 braciole — 8.00 
Pesaro, |. ...... gialle nuova produz: 0.50 0.40 vitellone 8.17 8.17 1* qualità lonza _ 10.00 
Perugia . ....... id. id. id. 0.33 0.38 id. 10.25 10.26 iibraciole di lombo con osso) 9.00 8.50 
Terni... nuova produzione 0.35 0.80 di bue 7.38 7.83 magro senz’08s0 8.00 8.00 
Frosinone... .... id. id. 0.46 0.45 |[vitello, vitellone e manzo 6.67 6.67 _ _ ia 
Rieti ......... id. id. 0.50 0.40 tellone 7.00 7.00 braciole _ 7.50 
Roma... ...... id. id. 0.38 0.39 |lbue e vacca tipo sc. e corr. 10.87 10.67 prosciutto _ 10.25 
Viterbo . ....... produzione locale 0.25 0.26 di bue, vacca o toro 4.67 4.67 agro senz'osso 1° qualità; 9.00 2.00 
Aquila degli Abruzzi . id. id. 0.35 0.80 |vitellone, bue, vacca o toro[ 4.38 4.33 -_ _ _l 
Campobasso, . . ... nostrane nuova produz. 0.25 0.26 bue, vacca e toro 5.67 5.67 polpa 1* qualità _ 8.00 
Chieti, . ......- id. id. id. ‘0.30 0.30 vitellone 8.88 6.83 senz'osso id. _ 8.50 
Pescara . |. ...... id. id. id. 0.38 0.25 vitello, bue e vacca 6.82 6.65 _ -_ _ 
Teramo |. |... .... id. id. id. 0.40 0.40 di vitello e vitellone 6.90 6.90 _ _ 7.90 
Avellno .. ...... id. id. ida. 0.25 0.25 vitello, vacca e bue 8.25 6.25 senz’osso 1° qualità _ 7.00 
Benevento . . . ... id. id id 0.40 0.40 |bue,vacca, vitello, vitellone 4.58 4.53 polpa _ 6.50 
Napoli ........ ricce id. id. 0.36 0.80 di vacca o toro 7.23 7.23 braciole senz’osso _ 10.00 
Baierno . ....... ricce nostr. nuova prod 0.26 0.25 di vitello 7.17 7.17 prosciutto e spalla _ _ 
Bari... nuova produzione 0.35 0.50 itel. vitellon. vac. bue,toro 8.63 8.63 _ _ _ 
Brindisi, ....... biancone e gialle n. prod. 0.30 0.80 vacca o toro 6.17 6.17 polp 7.50 7.50 
Foggia ........- nuova produzione 0.60 0.50 bue e vacca 7.00 8.67 id. _ 8.00 
Lecco... ...... nostrane nuova produz. 0.40 0.40 di vacca o toro €.33 6.26 —_ _ -— 
fTeranto. . ...... nuova produzione 0.35 li . di vitellone 8.00 8.00 _ _ Sn 
Muiera. . .. ..... id. id. 0.55 0.50 vitello e vitellone 8.26 8.26 _ _ __ 
Potenza. . |. .... biancone nuova produz. 0.35 0.36 di bue, vacca e toro 4.50 4.60 costate 7.60 7.00 
Catanzaro .. ..... id. id. id. 0.40 0.40 di bue e vacca 8.00 6.00 polpa 1° qualità -_ 8.00 
Cosenza... . |... ... nuova produzione 0.40 0.40 id. o id. 5.20 5.20 _ _ - 
Reggio di Calabria . . nostrane 0.40 0.40 di vitello 7.83 7.83 senz'osso 1° qualità 7.50 7.50 
AYPIZEDLO , . biancone nuova produz. 0.85 0.40 . bue, vacca e toro 8.70 8.70 senz’0ss0 _ 8.40 
Caltanissetta . . . . . id. id. Id. 0.40 0.40 itel, vitelione, vacca o tor.j a) 7.83 7.63 senz’osso 1* qualità 8.00 8.00 
Catania . ......-. nuova produzione 0.40 0.40 bue vacca o toro 7.00 7.00 _ - _ 
Enna ......-.. id. id. 0.40 0.40 Vacca e toro 5.67 5.67 senz’osso 1* qualità _ 7.50 
Messina... ..... biancone nuova produz. 0.30 0.30 di bue e vacca 0.76 60.75 braciole 19 qualità _ 7.80 
Palermo . . ...... id. id. id. 0.35 0.85 vitellone 11.00 11.00 -. _ na 
Ragusa . ....... nuova produzione 0.40 0.40 bue, vacca e toro 6.27 0.43 _ —- _ 
Siracusa . . . 0. id. id. - 0.35 0.40) LL id. id. id. 8.75 6.90 - _ _ 
Trapani. ( ...... biancone o ricce a) 0.60 0.40 itellon,vacca e giovenche 8.00 8.00 polpa _ 2.00 
Cagluari. ...... nostrane nuova produz. 0.50 0.50 di bue 7.50 7.50 id. 10.00 10,00 
Nuoro... ...... nostrane 0.40 0.50 ||vacca, parteanter. e post. 8.26 60.25 _ -_ 
Sassari . ....... nuova produzione 0.50 0.50 bue 6.07 5.67 | spalla e coscia con 0880 _ 5.00 
Tripoli ........ produz, loc. di stagione 0.50 0.50 di vacca 7.00 7.25 _ nl 
(1) Vedi l annotazione (1) a pag. 702. — (2) Vedi l'annotazione (3) a pag. 762. — (3) Col R. D. L. 26 settembre 1930, n. 1458, è etata abolita 
la classificazione delle carni macellate fresche in carni di 1* e 2* qualità, stabilita dal precedente R. D. L. 19 maggio 1927, n. 868, e tale classift- 
cazione è stata sostituita colla classificazione in base alle varie specie di bovini indicate per ogni piazza. — Vedi l'annotazione (4) a pag. 762. 


(a) Cifre rettificate, 


COMUNI 
CAPILUOGHI 
DI 
PROVINCIA 


Alessandria. . .... nostr. 1* qual. crudo cacc.| 13.85 13.65 Labrador 2.60 2.75 fresche 5.80 7.30 
Aosta... ...... crudo 1* qualità 17.00 17.00 Francese Lavé 8.20 3.20 n 5.50 7.00 
Cuneo... ...... crudo nostrano 1* qual. 14.30 14,60 Labrador 2.25 2.25 id. 4.90 6.35 
Novara . ....... id. filzetta 13 id. 14.50 14.40 Francese Lavé (medio) 1.95 2.00 id. 5.50 6.30 
Torino... ...... stag. nostrano crudo 1% id.| 15.67 15.83 Labrador 2.48 2.52 fresche nostrane 5.60 6.68 
Vercelli... ..... orudo 1> qualità 14.00 14.00 id. 2.50 2.80 fresche 5.70 6.80 
Genova . . ...... nostrano 18 id. 15.00 15.00 tipo Labrador 2.90 2.90 fresche 1° scelta 6.00 7.20 
Imperia... ..... orudo 2* id. 15.00 15.00 Style 2,40 2.40 fresche del Piemonte 6.00 7.00 
La Spezia... .... prima id. 15.90 15.60 Labrador 2,65 2.70 fresche 5.00 5.40 
Savona ........ filzetta 1* id. 16.00 16.00 id. 2.60 2.60 id. 5.80 6.35 
Bergamo. . . ..... nostrano prima qualità 17.00 17.00 Bergen . 4.50 4.5C fresche nostrane 5.40 6,60 
Brescia . ....... 1* qual. filzetta stagionato] 10.85 16.55 Finmarken 1 qualità 4,55 4.20 fresche 5.40 6,60 
Como . ........ 1» ‘ia. crudo cresponetto! 12.00 12.00 Labrador 2.60 2,60 fresche da bere (scelte) 5.80 6.00 
Cremona ed Uniti. . tipo Cremona 1* qualità 18.00 18.00 Francese Lavé 2,50 2.50 fresche da bere 5.30 6.60 
Mantova. . . ..... nostrano 1* qualità nuovo] 14.00 14.00 Bergen 5.00 5.00 fresche 5.40 6.00 
Miano... ...... orudo (filzetta) 14.47 14.44 Francese Lavé 2,53 2.19 fresche 1* qualità (scelte) 5.86 6.96 
Pavia... ...... nostrano crudo 18 qualità) 15.00 15.00 Labrador 2.70 2.60 fresche 5.00 5.00 
Sondrio | |. ...... seconda qualità 10.00 10.00 Francese Layé 2.60 2.60 id. 4.40 5.40 
Vurese. |. ...... filzetta 14.00 14,00 Labrador 2,00 2.00 fresche da bere 6.30 8.00 
Bolzano ........ erespone milanese 1* quali 18.00 18.00 Hammerfest 3.80 3.30 fresche grosse e piccole 4.80 5.40 
Trento . ....... nostrano 2* qualità 20.17 20.17 id. 4.20 4.27 fresche 4.80 5.40 
Belluno |. ....... id. 183 id 14.00 24.00 id. 4.00 4.00 14. 6.00 7.20 
Padova . . ...... da taglio nostrano 18.00 17.50 id. 5.50 5.50 id. 5.10 6,60 
Rovigo... ...... id. 18 qualità 20.00 20.00 |]Hammerf. e Berg. 2* qual. 1.00 4.00 id. 4.80 6.60 
Treviso... ..... nostrano 2> id. 13.00 18.00 Hammerfest 6.20 5.20 id. 5.04 8.80 
Udine ......... id. 1° id. 15.00 15.00 id. 3.60 3.60 id. 5.00 8.50 
Venezia .. ...... da taglio 2® id. a) 13.00 13.00 id. 4.30 4.850 id. 3.90 6.60 
Verona . ....... “tag. nostrano 1* id. 15.00 15.00 Bergen, 13 qualità 0,00 d. UV id. 5.40 6.30 
Vicenza ....... nostrano 1* id. 15.00 15.00 Bergen 6.00 6.00 id. 5.40 6.60 
Fiume (2) . . ....- milanese 2° id. 19 00 20.00 Hammerfest 3,63 3.60 td. 3.45 8.70 
Gorizia ........ nostrano 18.00 18.00 id. 8.60 3.80 id. 6.40 6.60 
Pola... ....... friulano 1 qualità 13,00 18.00 id. 4.00 4.00 id. 4.80 8.00 
Trieste . ....... id. id. 18.00 18.00 id. 4.00 4.00 fresche friulane 4.80 6.00 
Zara (2)... ....- nostrano 14.00 14.00 id. 3.40 3.40 da bere 3.00 3.00 
Bologna... ..... rosa, 1* qualità, locale 14.00 14.00 Labrador 1° qualità 3.50 3.00 fresche 5.10 6.60 
Ferrara . . ...... ferr. all'aglio di 18 qual. 17.33 17.00 Labrador 2.70 2.30 id. 5.28 6.60 
Forlì... ...... prima qualità 16.00 16.00 [Labrador e Francese Lavé| 3.50 3.50 id. 4.80 7.80 
Modena ........ fiorettino 1* qualità 16.00 16.00 Labradpr 2.50 2.50 fresche da bere 4.80 6.00 
Parma. ........ stagion. nostrano 1% qual} 20.00 ZU.UU Francese Lavé 2.3 2.30 fresche 5.40 6.60 
Piacenza. . . . ...- nostrano cotto 1° qualità | 13.00 33.00 Style 2.52 2.50 id. 5.40 6.98 
Ravenna. . .. . ..- romagnolo di 1* id. 18.00 18.00 _ _ - id, 4.65 7.00 
Reggio nell'Emilia . . rosa 2* qualità 13.00 12.00 Francese Lavé 2.40 2.35 id. 4.80 6.00 
Arezzo. |... .... nostrano prod. loc. 1 15.00 15.50 Labrador 1° qualità 60 2.50 id, 5.10 7.20 
Firenze... ..... id. vecchio 1* qual.) 17.00 18.50 _ - — id. 5.70 6.50 
Grosseto. . ...... nostrano 1* qualità 15.00 10.00 Style 2.60 2.50 id. 5.40 6.00 
Livorno. ....... toscano 18 id. 13.00 13.00 Labrador 2.30 2.30 id. 6.60 7.380 
Lucca. ........ prima id. 15.00 16.00 Francese Lavò 2,00 2.60 id. 5.70 7.20 
PERA RENEE nostrano 1° id. 14.00 14.00 id. 2.50 2,60 fresche da bere 5.40 7,80 
PiB@& eis a toscano 1* id. 11.00 16.00 id. ZU 2.40 fresche 6.00 7,50 
Pistola... ...... di puro suino, 1* qualità 15.00 16.00 Style 3.30 3.30 id. €.00 6.00 
Biena ......... nostrano 1° ld. 16.00 15.67 Style primario 2.61) 2,60 id. 5.70 7.20 
ANCODa . ....... id. 1° id 18.00 18.00 9. Giovanni 1° qualità 5.00 5.00 id. 4.80 6,60, 
Ascoli Picenu. . ... nostrano 17.00 17.00 |'Gaspyr S. Pietro e S. Giov. 4.0 4,UU id, 4.580 6.60 
Macerata . . . .... nostrano 1* qualità 16.00 16.00 S.Giovanni 0.00 5.U0 id. 4.80 5.40 
Pesaro. |... ..... id. 1° id. 18,040 18.00 Francese Lavé 3.00 CALI id. 4,30 5.40 
Perugia + |. ...... id 1. id 16.00 16.00 id. 3.00 3.00 id. 4,65 5.70 
Terni ca id. 1° id. 20.00 20.00 S. Giovanni 4.00 4. UU id. 4.80 CAI 
Frosinone... .... id. 1° id. 21.00 21.00 Gaspyr 4,50 4.50 id. 5.40 6,50 
Rieti. +. ....... nostrano di 1* qual. cotto] 13.00 14.00 S.Giovanni 4.00 4. VU id. 5.40 8.30 
Roma, ........ romano 1* qualità 19.25 15.25 id. 4.60 4.50 id. 5.28 64 
Viterbo . . ..‘... nostrano 13 id. 14.50 14.50 S. Giovanni 1* qualità 3.00 4.UU id. 6.00 6.UU 
Aquila degli Abruzzi. id, 1° id. 20.00 20.00 id. id. 4.1U 3.90 id. 4.80 6.00 
Cumpobasso. . . . .. id. 15 ia. 20.00 20.00 Labrador 2.60 2,60 id. 4.20 5,40 
Chieti, |. ...... id. 18 id 15.00 18.00 8. Giovanni 4.00 4,00 id. 4.20 6,0 
Pescara |... ..... id. 18 id. 16.00 16.00 id. 4.00 4.00 id. 3.00 4,90 
Teramo... ..... prosciutto nostrano stag. | 10.00 19.00 S. Giovanni, 1* qualità 4.00 4.0U id. 4,20 6.00 
Avellino... ..... napoletano 1° qualità 10.040 15.0 Gaspyr 13 qualità 4,00 4.00 id. 5.40 6.00 
Benevento. . . . . .. id. 1 id. 16.00 16.00 Francese Lavé a) 2.90 2.50 id. 4.20 6.00 
Napoli.  ....... nostrano 13.00 14.00 Salinato 3.00 3.30 fresche nostrane 8.00 7,80 
Salerno . | ...... napoletano 159.00 15.04 Gaspyr 4.50 4.50 conse: vate 3.60 3.60 
Bari... ....... gentile 2* qualità 16.00 ABU S. Giovaun:, 18 qualità 4.UU 4.2) conservate di Albania 4.20 4,20 
Brindisi. . ...... gentile extra 13.00 13,50 8_ Pietro 4.00 4.00 resche 4.80 4,50 
Foggia. |. | ...... S0piessula 16.00 16.74) Gaspyr 5.00 da UU id. 4.30 5.40 
Lecce . ........ prosciutto 2U.UU 22.00 id. 4.UU 4. UV id. 4.80 6. UU 
Taranto . salsicce 14.00 14. UU 9. Pietro CAIO 2,94 id, 3.60 5.40 
Matera... ...... prosciutto 1 qualità 15.0 10.0 Gaspyr 1* qualità b.UU d.UU id. 4.20 6.60 
Potenza nostrano 18 id. 16.00 14.00 Gaspyr 4.00 5.00 id. 4.20 4.50. 
Catanzaro cremonese 18 id, 20.00 20.00 S. Giovanni, 1* qualità 4.00 4.00 id, 3.60 6,60 
Cosenza : nostrano 1° id. 13.00 10.UU Franrese Lavé d.0U 6.90 id. €.20 6,20 
Reggio di Calabria . . id. 1 id. 22.00 22.00 S. Giovanni, 18 qualità 4.00 4.00 id. 4.50 6. UU 
Agrigento . |... .- di Napoli 1* id. 15.00 L8.UU S. Giovanni 4.50 4.50 id. 6.00 7,5 
Caltanissetta (4). . . . tipo id. 1° ld, 15.00 15.00 a = ni fresche grosse e piccole 4.00 6.60 
Catania ........ gentile 1* qualità 16..0 16.50 Gaspyr 8.60 5,50 fresche 4.50 g.6u 
Enna |. ........ di Napoli crespone 1* qualf 20.50 20.50 id. - 4.00 id. 6.00 7.20 
Messina. ....... nostrano 1 qualità 15.00 16.00 . Giovanni 4.00 4.00 conservate 3.60 4,50 
Palermo, . . ..... tipo Napoli 2° id. 16.00 16.00 id. 4.50 4,60 id. 5.40 6.UU 
Ragusa... ..... di id. 15 id, 18.00 18.00 Gaspyr 5.00 4.25 fresche 5.40 6,60 
Siracusa... ..... di id. 14 id, 21.00 20.00 e —_ _ id. 4.50 6.00 
Trapani... ..... tipo id. 1° id. 13.00 15.00 Labrador 2.50 2,50 id. 4.30 6.60 
Cagliari... ..... nostrano 23.00 23.00 id. 2.75 %.75 id. 4.80 5.40 
Nuoro... ...... prima qualità 22.00 22. _ _ -_ id. 5.40 6.00 
Sassari. filzetta 1° id. 25.00 26.00 - - - id. 5.40 6.00 
Tripoli |. ...... Citterio 2* qualità di Rho! 23.10 22.80 - —_ 2° fresche 3.00 2.40 
(1) Vedi l’annotazione (1) a pag. 762. — (2) Vedi l'annotazione (3) a pag. 762. — (3) Vedi l’annotazione (4) a pag. 762. — (4) Deve considerarsi come 


non avvenuta la pubblicazione del prezzo di L. 3, indicato per il baccalà «S. Giovanni » nel fascicolo n. 11 del decorso novembre, riferendosi a qua- 


Supplemento ordinario 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 283 del 7 dicembre 1933 


(Segue) II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 
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lità diversa, giuste comunicazioni fatte dal Commissario Prefettizio del Comune di Caltanissetta. 


(a) Cifre rettificate. 
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- Anno XII 


(Segue) Tav. X. — Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni Capiluoghi di Provincia (1). 


10 


novembre ! 


Prezzi 


alla dozzina in L, 


» 


766 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 283 del 7 dicembre 1933.- Anno XI 


(Segue) ll. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 


(Segue) Tav. X. — Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni Capiluoghi di Provincia (1). 


| 
LARDO STRUTTO Î FORMAGGIO PER CONDIRE | 
COMUNI . > 
® v (5) 
CAPILUOGHI È È e È È 3 e È 
o 2 pai 
PROVINGIA Qualità =$ CA E Qualità 9 dd E Qualità 3 be; 3 28 DI a 
b - b bel b 
° Ò © © < 2 © (a 
[-] I_ A & A 
Prezzi alkg. inL. | Prexsi alkg. n L. : | Prosai alkg to L 
Alessandria .. .... nostrano 6.95 7.10 nostrano "5.201 8.85 parmigiano 1930 : 16,10 | 15.45 
Aosta... ...... id. 6.50 6.50 id. | 6.00) 6.00 id. 1931 . 15.00) 15.00 
Cuneo . . ..... n. nostrano 1° qualità 6.75) 6.75 nostrano 1* qualità 4.50° 4.50 da. 1932: 12.00] 12.00 
Novara . ..... ne nostrano 6.50) 6.50 nostrano i $50/ 4.50 tipo reggiano 1931: 14.00| 14.00 
Torino . ....... ia 7.25 7.00 id. 4.92 | 4.92/ parmig. e pecor. sardo | 1932 12.38 | 11.79 
Vercelli . . id. 7.00 7.00 id. 5.50 5.50 . Teggiano ' 1930-31 14.50 14,00 
Genova . ....... id i 8.00 8.00 id. 7.00 7.00 reggiano e pec. sardo |! 1931-32 12.50 | 12.50 
Imperia. ...... id. i 7.00! 7.00 id. 7.00 7.00 rmigiano | 1932 - 14.00 14.00 
La Spezia... .... id i 7.70) 7.70 id. : 6.251 0.25 parmig: e pecor. sardo ' 1931-32 11.80 | 11.45 
Savona ........ | 8.00) 7.50 id. i 5.001 5.00 id. id. id. 1931 11.75 | 11.75 
Bergamo ....... nostrano 1* qualità 7.50 7.50 nostrano 1* qualità 4.50 4.50 id. id. romano . 1981-32 12.50 | 12.50 
Brescia ........ | nostrano 7.00 6.75 nostrano 6.30 6.00 || reg.e pec.tipo id. ' 1931 11.90 11.78 
Como... ...... id. 6.50 6.50 id. i 8.00 6.00 reggiano 1932 15.00 | 13.00 
Cremona ed Uniti . id 7.00 7.00 id. ! 5.60 5.50 || reggiano e pec. romano 1931 18.50 | 13.50 
Mantova ....... id. 7.50 7.50 id. 0.30 6.50 parmigiano 1930-31 14.25 | 14.00 
Milano ...... . id 7.61 7.48 id. 6.87 8.31 | regg. tipo rom. e romano .1930-31-82 | 13.19 | 13.45 
Pavia. ........ id 7.00 6,50 id. 4.50 5.00 reggiano 1931 15.00 | 15.00 
Sondrio RT | id 5.20 5,20 id. 4,40 4.40 parmigiano . 1931 | 11.60) 11.50 
Varese... ...... ia 7.00 7.00 id. 6.00 6.00 reggiano 1931 14.00 | 14,00 
Bolzano... ..... id 7.30 7.30 id. 5.90 6.10 || parmig.e pec. romano 1931-32 14.00 | 13.50 
Trento . ....... ia 7.82 7.86 id. 6.97 7.00 id. e pec. tipo id. 1932 14.31 14,28 
Belluno . ....... id. 8.00 8.00 id. 6.00 (5.00 id. e pecor. sardo 1932 18.00 | 13.00 
Padova . ..... da id. 8.00 8.15 id. i 6.00 6.50 | reggiano e pec. nostrano , 1931 15.00 | 15.50 
Rovigo ........ nostrano 1* qualità | 3.00 7.00 nostrano 1* qualità 5.50 1.00 id. id. romano , 1931 13.00) 13.00 
Treviso |. ....... nostrano | 7.75 7.75 nostrano 6.00 6.00 || parmigiano e pec. Asiago 1931-32 18.268 | 13.25 
Udine... ...... id. 8.00 7.70 id. 6.50 6.50 | reggiano e pec. tipo rom — 1981 I 1 ? 
Venezia... ..... ia *)7.65 7.65 id. 6.60 6.60 || reggiano e pec. Asiago 1931-32 14.50 | 14.50 
Verona ........ ia 7.00 7.00 id. | 5.00 5.00 id. id. nostrano , 1931 12.50 | 12.00 
Vicenza... ..... | id 8.00 8.00 id. 16,00 8.00 id. id. Asiago 1930-31-32 | 14.00) 14.00 
Fiume (2)... .... id 7.00 6.90 id. | 5.87 5.60 || parmig. id. romano 1931 (a) (a) 
Gorizia ........ id | 7.00 6.80 id. ! 6.00; 6.00 {reggiano id. id. i 1932 12.00! 12.00 
Pola... ....... id. 7.60 7.60 id. i 0.60 6.60 || parmig. id. sardo {1931-32 12.60) 12.50 
Trieste . ....... nostrano 1° qualità x.00 8.00 id. 6.60) 6.40 id. id. romano 1931-82 | 14.500 14.50 
Zara (2)... ...... americano 5.40 5.40 id. 5.00 5.00 id, id. di Novaglia: 1932 16.00 | 15.00 
Bologna... ..... i nostrano 1* qualità 7.20 7.20 nostrano 18 qualità | 6.70 6.70 || reggiano id. romano : 1931 14,50 | 14.50 
Ferrara . |. ...... : nostrano 7.00, 6.75 id. | 5.50 5.50 || parmig. id. id. | 1982 11.75 | 11.63 
Forlì ......... ! nostrano 1* qualità 6.00 6.90 . id. 6.00 6.25 id. id. nostrano » 1132-33 11.50 Dm.zi 
Modena... ..... : nostrano 7.00 7.00 nostrano I 60.50 6.50 |\tipo reggiano e peo. locale 1931-32 12.00 | 12.00 
Parma ........ i id. 7.50 7.50 id. + 6.50 6.50 parmigiano 1930 14.00 | 13.50 
Piacenza . ...... | id 7.38 6.88 id. 1 6.22 6.05 id. 1 1931 13,00 | 12.50 
Ravenna . ...... id 7.00 7.00 id. 6.00 6.50 [lparmig. e peo. tipo romano; ‘1931-33 14.09 | 14.00 
Reggio nell'Emilia id. 7.00 6.35 id. 6.50 5.90 reggiano 1931 13.00! 13.00 
Arezzo ......,.. nostrano 1* qualità 6.50 6.50 nostrano 1 qualità 5.00 5.00 || parmig.e pec.nostrano ‘' 1931-32 12,25 | 12.25 
Firenze |... ..... id. (lardone) 8.00 8.00 nostrano in vescica 7.50 7.50 }l'egg. pec.rom. sardo e tose.! 1931-33 13.58 | 13.58 
Grosseto . ...... nostrano 7.00 6.00 nostrano 6.00 6.00 || reggiano e pec. nostrano | 1930-32 12.50 | 12.50 
Livorno. ....... id. 7.00 6.50 ia. 7.00 7.00 id. id. id. : 1932 12,75 12.75 
Lucca... ...... id i 7.00 7.00 id. 6.00 2.00 |Iparmigiano id. id. 1930-81 + 14.00) 14.00 
Massa, ........ | ia 7.50 7.00 id. 6.50 | - 6.00 id. id. id. {1980-31 16.00 | 16.00 
Pisa .......... : id. 6.50 6.00 id. —- | 300 reggiano id tipo rom. | 1931-32 14.00) 14.00 
Pistoia . ....... : id 6.90 7.00 nostrano 6.40 5.50 id. id. romano ; 1931 18.00 | 12.50 
Siena ......... i id. . 6.00 5.67 id. 5.00 5.00 reggiano {1932 14.00 | 10.67 
Ancona . ...... 20 nostrano 13 qualità 8.00 8.00 nostrano 1* qualità 6.60; 6.00 parmig. e pec. nostrano 1932 16.00 | 14.50 
Ascoli Piceno... .. } nostrano 7.00 7.00 nostrano i 60.00 6.00 d. id. id. * 1931-82 14.50 14.50 
Macerata |. ...... id 7.50 6.50 id. 8.50 53.50 |! id. . id. id. : 1930-31 15.90 15.00 
Pesaro . ....... id. 8.00 | 8.00! id. 7.00 7.00 f' reggiano id. id. T 1032-33 | 13,868) 13/00 
Perugia... ..... id. 7.00 7.00 | id. 6.00 doh id. id. romano ; 1932 12,75 12.50 
Terni . ........ I id. 7.00 7.08 id. 6.00] 6.00Î id  id.- id. «1981 14.00 | 14.00 
Frosinone... .... nostrano 1* qualità 7.00 7.00 nostrano 1° qualità | 7.00 7.003 id. id. locale 1930: 15.00! 15.00 
Rieti... ....... nostrano 7.50 7.50 nostrano 8.00 6.00; id. id romano Ì 1932 13.00 | 12.50 
Roma. ........ Î nostrano 1* qualità 7.75 775 nostrano raffinato 1 6°25 6.25 || parmig. id. id. | 1932-38 13.76 13,63 
Viterbo . . ...... nostrano 6.50 6.50 nostrano 5.60 5.50 (reggiano parm. e pee. nostr.; 1931-32-33 | 12.67 | 12.67 
Aquila degli Abruzzi. | id. 7.00 7.00 i 7.00 7.00 [|parmig. e pecor. nostrano! 1931-32 13.20 13.25 
Campobasso. . . ... ! nostrano 1* qualità 8.00 8.60 nostrano 15 qualità 8.00 8.60 |lregg. parm. e pec. romano! 1930-31 15,00 15.00 
Chieti... ...... nostrano {6.50 6.50 nostrano 6.50 6.50 [reggiano e pecor. nostrano 1932 11.50 11.50 
Pescara . ....... americano 7.50 7.50 |, id. 6.60 6.50 || parmig. id. sardo 1931 13,00 | 13.00 
Teramo... ..... nostrano 8.00 8.00 |; ia. 7.50 7.50 id. id. mostrano) 1931-32 14.00! 14.00 
Avellino. |... .... ! id. 8.50 2,50 id. 8.00 8.00 id. id. id. 1930-31 : 18.75) 13.00 
Benevento . ..... id, 7.00 6.50 id. 7.00 6.50 | regg. e pec. lor. tipo rom. | 1981-32 | 11.60 11.50 
Napoli ........ | id, 9.00 9.00 americano 7.50 7.50 | reggiano e pec. romano 1931-32! 14.00] 14.00 
Salerno . ....... id. 8.50 8.50 nostrano in vescica 8.50 8.50 id. id. sardo » 1932 9.50 | 9.50 
Bari... ....... nostrano 9.50 9.50 nostrano 7.50 7.50 |barmigiano id. romano | 1931-32 13.83 | 13.88 
Brindisi... ..... | americano 8.25 8.25 1 americano 7.50 1.50 |} reggiano id. id. 1930-31 14,60 | 14.50 
Foggia ........ nostrano 8.00 8.00 |! nostrano | 8.00 8.00 || parmig. e id, nostrano 1932 12,50) 12,50 
Lecce . ........ id, 7.50 7.50 |i ia. 7.50 7.50 id. id. fiore sardo — 1930-31 12.50 | 11.76 
Taranto... ..... id. 8.70 8.70 id. | 7.50 7.50 id. id. nostrano 1932-33 12.75 | 12.76 
Matera ........ id 7.00 7.00 ia. | 7.00 7.00 parmigiano 1932 15.00 | 15.00 
Potenza . i nostrano 8.00 | 8.00) ia. 7.00 | 7.00 [parmigiano grana *) 1930 18.00 | 18.00 
Catanzaro... .... i 10.00 10.00 | americano 6.60 7.00 id. e pec. locale | 1932-33 13.80 | 13.00 
Cosenza . |... ... i id. 10.00 | 10.00 nostrano 7.50 | 7.50 id. e peo. di Crotone | 1930-31 14.50 } 14.60 
Reggio di Calabria . . | id. 0.00 9.00 È id. © 7.60! 7.50 id. id. locale | 1932 12.00 | 11.75 | 
Agrigento. . ..... americano 7.00 tl americano i 7.00 7.00 id. id. id. |; 1931-32 11.50 | 11.50 
Caltanissetta |... .° nostrano 10.00 | 10.00 |: id. 8.00 8,00 parmigiano ! 1930 14.00 | 13.00 
Catania... ..... i id. 9.00 9.00 fi id. 1 6.80 6.0 || parmigiano e per. nostr. : 1939 12.50 | 12.50 
| Enna... ....., _ _ -_ i id. 7.501 7.50 parmigiano ; 1932 14.00 Vi 
Messina... :..... : nostrano 10.00 | 10.00 |! id. 7.00  7..0 || regg.parmig.e pec.localc | 1932 11.67 11.883 
Palermo... ..... id. 12.00 | 12.00 id. 7.60! 7.50 parmigiano id. id | 1932 12.50 | 12.50 
SO... Ù id. 10.00 10.00 id 7.00, 7.00 id. nostr. | 1932 12.00 12.00 
Siracusa... 0... americano 9.50 9.50 id. . 7.00: 7.00 roge. di armig. id. locale. 1982 11.67} 10.83 
Trapani. ....... nostrano 9.00! 10.00 nostrano | 8.00 8.00 parmigiano ! 1931 18,00) 183.01) 
Cagliari... ..... | id, 7.40 7.40 “7.00 7.00 reggiano | 1930 14.00 | 14.00 
Nuoro... ...... i nostrano 1° qualità 6.00 6.00 nostrano di qualità 6.40 | 6.40 | parmigiano 1* qualità ' 1932 15.00 15.00 
Sassari | |. ..... ‘ nostrano 3.00 8.00 |l americano 8.00. 8.00 | parmig.e pec. fiore sardo | 1929-32 (*)12.75 12.75 I 
Tripoli | ....... ' nazionale \ 10.00; 10,00 li nazionale 10.06 10.00 0 | reggiano e pec. siciliano 1930-31 | 14.60 14.30 


(1) Vedi l’annotazione (1) a pag, 762. — (2) Vedi lannotazione (3) a pag 762.. 

{a) Per conformi comunicazioni fatte dal Comune di Fiume, il formaggio « pecorino romano » non è in vendita in quella città, essendone i nego 
rianti AnCora sprovvisti, in seguito alle disposizioni sulla disciplina delia produzione e vendita dei formaggio stesso, emanate col R, D. L. 6 aprile 
1553, n 1. 

(*) Cifre rettificate, 


Supplemc:to ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 283 del 7 dicembre 1933 - Anno XII 767 


(Segue) II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 
(Segue) Tav. X. -- Prez © cl minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni Capiluoghi di Provincia (1). 


I 
I doni BURR9 NATURALE i OLIO DI OLIVA ZUCCHERO 
CAPILUOGHI n £ £ ; £ 
DI Qualità 28 E G Qualità 2,8 DIE 
PROVINCIA è b p g b 
3 È an E 


emiliano 1 qualità semolato 3 di 
seconda id. 8.00 8.00 seconda fa. 5.79 5.79 id. 6.40 6.40 
pura panna 2* id. 9.50 10.00 prima id. 5.34 5.84 semolato raffinato 6.40 6.40 
id. 1* id. 9.50 10.00 id. id. 5.84 5.34 pilò 6.40 6.40 
prima qualità 12.13 12.38 id. id. 1.90 4.90 semolato raffinato 6.35 6.35 
di pura panna 10.00 10,50 id. id. 5.34 5.34 id. id. 6.45 6.45 
di pura panna 2* qualità | 10.00 1.50 sopraffino, di 18 qualità 5.30 5.45 cristallino 6.20 6.20 
pura panna 12.00 12.00 puro di 2* id. 5.16 5.16 semolato raffinato 8.40 6.40 
centrifugato 2* qualità 9.00 10.00 di puro oliva 2* id. 4.36 4.23 cristallino 6.30 6.30 
di pura panna 9.50 10.00 prima qualità 4.63 4.63 || ‘ semolato raffinato 6.40 6.40 
di pura panna 2* qualità Q.50 9.50 prima qualità extra 6.23 6.23 pilè 6.50 6.50 
2* qualità prod. locale 8.15 x.00 prima qualità 4.72 4.87 semolato 6.85 6.35 
Como . ........ id. reggiano 9.00 9.00 |{di riviera, 1* id. 5.50 5.50 semolato raffinato 6.40 8.40 
Cremona ed Uniti . . di pura panna 12 qualità 9.00 10,00 puro, 1* id. 5.16 5.16 id. id. 6.50 6.50 
Mantova ....... id. id. 8.50 9.25 prima id. 5.61 5.61 raffinato pilè 6.50 6.50 
lombardo 1* qualità 10.07 10.49 id. id. 5.30 5.28 semolato 6.30 6.80 
prima id. 10.00 10.50 id. id. 5.84 5.84 pilè o semolato 8.40 6.40 
pura panna 1* id. 10.00 10.00 vergine, 1* id. 7.00 7.00 SEA TIDE 6.80 6.80 
pura panna pastorizzato | 12.00 13.00  lisuperiore 1* qual. vergine 5.34 4.90 5.70 6.00 
seconda qualità 9.50 9.50 seconda qualità 4.94 4.94 10 68.85 6.85 
di pura panna 1* qual. 9.57 10.14 raffinato, 1* id. 5.11 5.11 id. 6.38 6.39 
id. id. 9.50 9.50 prima id. 5.00 5.00 semolato 6.50 6.50 
seconda qualità 9.00 10.50 fino di 1* id. 5.15 4,49 cristallino 6.25 6.26 
id. id. 9.00 9.00 seconda id. 4.98 4.98 id. 6.80 6.80 
pura panna 9.75 9.80 id. id. 4.65 4.65 id. 6.16 6.16 
friulano di pura panna 10.50 11.00 extra vergine 5.50 5.50 id. 6.20 6.20 
centrifugato id. 10.00 11.00 prima :qualità extra 5.00 5.00 semolato 6.40 6.40 
Verona . ....... 12 qualità Ia 9.13 9.75 seconda qualità 4.67 4.58 id. 6.20 6.20 
Viconza . |... .... id. 10.00 11.00 prima qualità sopraffino 5.80 5.80 cristallino 6.25 6.26 
Fiume (2) ....... di Vipiteno deine! 1a qualità 16.00 16.00 Istria sopraffino, 1 qual. 6.30 6.45 id. 2.00 2.00 
Gorizia |... ..... seconda qual 9.00 8.80 seconda qualità 4.60 4.60 id. 6.20 6.20 
Pola... ....... prima id. 12.00 12.00 Istria di 1° id. 4.60 4.60 id. 6.20 6.20 
Trieste . ....... id. id. 12.00 12.00 di Bari, 2* id. 4.80 4.80 semolato 6.30 6.80 
Zara (2)... ..... di pura panna 12.00 12.00 seconda qualità 400 4.00 id. 1.20 1.20 
Bologna .. .... .. seconda qualità 9.00 9.00 seconda id. 5.87 5.987 cristallino 6.20 6.20 
Ferrara . ....... media 1* 6 2* id 9.00 9.19 prima id. 4.90 4.81 semolato 6.50 6.50 
Forlì . ........ pura panna 1* id. 11.00 11.50 id. id. 5.34 4.90 raffinato pilè 6.40 6.35 
Modena . ....... id. 1* id. 8.50 3.50 | vergine extra, 1° qualità 4.46 4.45 pilò 6.50 6.50 
Parma. ........ pura panna 8.50 10.00 prima id. 5.52 5.52 semolato raffinato 6.60 6.60 
DIROSOZA Roo ge pura panna 1* qualità 8.90 0.70 puro di 1* id. 5.52 5.52 id, id. 6.80 6.50 
RR id. id. 11.00 11.00 prima id. 5.21 5.21 raffinato pilè 6.50 6.50 
Aprono nell' Emilia e id. id. 7.90 8.25 seconda id. 4.72 4.36 media pilè e semolato 6.40 6.40 
Arezzo . ....... sciolto emiliano 1* qualità] 10.00 10.0 prima id. 4.90 1.90 pilè 6.50 6.60 
Firenze . ....... reggiano id. 9.50 9.50 media, 1% e 2* id. 5.12 5.12 edia cristall. e sem. raff 6.34 6.38 
Grogseto ....... non centrift. 2% id. 9.00 9.00 prima ia. 4.20 4.20 |kristall. raff. e semol. pilè 6.50 6.50 
Livorno |. ....... centrif.sciolto 13 id. 8.00 9.00 id. id. 4.70 4.70 cristallino 6.80 8.30 
Lucca... ...... pura panna 13 id. 10.00 10.50 id. ia. 5.34 5.394 semolato 8.40 6.40 
Massa . |... ..., ‘ id. 1° id. 12.00 12.00 id. id 1.45 4.45 pilè 6.60 6.60 
Pi8af: o si ann di pura panna 10.00 10.00 seconda id 4.63 4.68 semolato 8.40 6.40 
Pistoia . ....... seconda qualità 12.00 12.00 prima id 5.80 5.80 id. 6.45 6.45 
Siena... emiliano di 2*qualità 9.67 10.00 id. ia 1.30 4.80 raffinato pilò 6.50 6.50 
ANCONA . |. ..... di pura panna 9.00 9.00 id. id 4.00 4.00 id 6.40 6.40 
Ascoli Piceno . . |... id. id. 12.00 12.00 superiore, 1* id 5.50 5.50 semolato raffinato 6.60 6.60 
Macerata . |... ... id. id. 10.00 10.00 prima id 5.50 5.00 id. id. 8.50 6.50 
Pesaro . ....... emiliano 1* qualità 9.00 9.00 superiore, 1% id 4.45 4.45 semolato 6.45 6.46 
Perugia . |... .... pura panna 1* id. 14.00 14.00 prima id 4.67 4.67 semolato raffinato 6.50 6.50 
Temi . ........ id. 1* id. 9.00 9.00 id. ia 5.00 5.00 raffinato pilò 6.60 6.60 
Frosinone .. ..... id. 1* id. 12.00 12.00 id. id 4.50 4.50 id. 6.60 6.60 
Rieti ........ centrifugato 1* id. 13.00 13.00 id. id. 3.90 3.90 semolato 8.80 6.30 
Roma ........ di pura panna centrifug. | 12.00 12.25 ||superiore locale, 1* id. 4 65 4.65 cristallino 8.25 6.25 
Viterbo . . ...... pura panna 10.00 10.00 locale di 1* id. 4.00 4.00 | semolato raffinato 6.50 6.60 
Aquila degli Abruzzi . pura panna 1° qualità 12.50 12.50 fino di 1* id. 1.55 4.45 raffinato pilè 6.60 6.60 
Campobasso... ... id. id. 14.00 14.00 sopraffino, 1 id. 1.20 4.20 id. 6.60 6.60 
Chieti... ...... prima id. 13.00 13.00 locale di 1* id 4.50 4.50 semolato raffinato 6.46 6.46 
Pescara . ....... contrifugato 1* id. 13.00 18.00 seconda id. 4.20 4.20 semolato 6.50 6.50 
Teramo . ....... superiore extra 16.00 16.00 prima id. 5.00 5.00 || raffinato pilò e semolato 6.60 8.60 
Avellino ....... di pura panna 1° qualità | 15.00 15.00 di puro oliva, 1% id. 5.00 5.00 semola; 6.50 6.50 
Benevento ...... 1d. 13 id. 14.00 14.00 prima id. 4.00 4.00 id. 8.50 6.50 
Napoli . ....... tipo emiliano centrifugato[ 11.50 11.50 superiore, 2* id. 4.30 4.50 cristallino 6.30 6.30 
Salerno . ....... seconda qualità 12.00 12.00 prima id. 4.50 4.50 semolato 6.35 6.35 
Bari... ....... pura panna pa qualità 13.00 18.00 seconda id. 3.90 3.90 cristallino 6.85 6.35 
Brindisi ........ id. id. 14.00 14.00 prima id. 4.50 4.50 id. 6.35 8.35 
Foggia |. ....... fino di tà id. 13.00 13.00 fino di prima id. 4.50 4.50 semolato 6.60 6.60 
Lecce |. ........ seconda id. 11.50 12.50 prima id. 4.60 4.60 cristallino 6.40 6.40 
Taranto ........ centrifugato 2* id. 11.00 10.00 id. id 3.70 3.90 id. 6.35 6.85 
Matera . ....... pura panna 1* id. 16.00 16.00 id. id. 4.25 4.25 raffinato pilò 6.80 6.80 
Potenza |... ..... id. 1* id. 14.00 14.00 locale di 13 id, 4.00 4.50 semolato 6.80 6.80 
Pratica La a ralatia ra prima id. 11.00 12.00 prima qualità 4.00 4.00 raffinato pilòè 6.60 6.60 
FRRCSRE FR REAGI PETE centrifugato 1* id. 16.00 18.00 puro raffinato, 1* qualità 5.00 5.00 || raffinato pilè e semolato 8.60 6.60 
Reggio, di Calabria . . di pura panna 15.00 15.00 fino 5.00 5.00 raffinato pilè 6.50 6.50 
Agrigento ...... seconda qualità 13.50 13.50 locale di 2* qualità 4.50 4.20 ilè 6.50 6.50 
Caltanissetta |. |... centrifuzato : 23 qualità 10.00 10.00 prima id. 4.60 4.60 semolato F. raffinato 6.50 6.50 
Catania . ....... seconda id. 11.00 11.00 puro 1* id 4.85 4.60 semolato pilà 6.50 6.60 
Enna ......... prima ‘d 14.00 14.00 superiore 1* id. 4.50 4.50 pilò 6.70 6.70 
Messina ....... seconda ia 13.00 13.00 paro fino 1* id. 4.00 4.00 cristallino 6.30 6.30 
Palermo ....... id. id. 11.00 11.00 prima id. 4.80 4.80 semolato 6.50 6.50 
Ragusa . ....... prima id. 9.50 9.50 id. id. 4.50 4.50 pilè 6.50 6.50 
Siracusa ....... di pura panna 14.00 14.00 seconda id. 3.65 3.65 id. 6.45 6.46 
Trapani ....... prima qualità 14.00 14.00 fino di prima id. 4.00 4.00 semolato 6.50 6.25 
Cagliari. ....... di pura panna 14.00 13.50 prima id. 5.00 5.00 id. 6.50 6.50 
Nuoro ........ locale id. 8.00 8.00 ò ia. 5.00 5.00 pilè 6.70 6.70 
Sassari |... ..... di pura panna 16.70 16.70 id. id. 5.00 5.00 raffinato semolato pilè 8.70 6.60 
Tripoli | ....... naz. 1* qual. pura panna! 14.20 14.00 locale di 13 qualità 5.00 5.00 semolato 8.80 8.80 


(1) Vedi l’annotazione (1) a pag. 762. — (2) Vedi l'annotazione (3) a pag. 762. 


COMUNI CAFFÈ TOSTATO LATTE CARBONE VEGETALE | 

CAPILUOGHI © ® ® 

® & ® I ® E 

DI 5 E 5 È 5|.f 

Qualità 28 2 È Qualità 2 € ag Qualità 29 = È 

PROVINCIA è G 8 È 8 5 

[=] i Li 
Prezzi al kg. in L- Prezzi al l. in L. I Prezzi a! q. inL. 

Alessandria . ..... Santor superiore 20.80 20.55 intero di vacca 1.00 1.00 | castazno misto 62.10 60.85 
Aosta. ....... Minas 20.00 80.00 id. 1.00 1.00 || faggio e rovere cannello 55.00 55.00 
Cuneo... 0.0... Santos superiore 27.50 27 50 id. 0.70 0.70 faggio misto 45.00 42.50 
Novara . ....... San'os 30.00 go na id. 0.75 0.78 id. id. 05.00 65.50 
Torino... ..... id. 27.25 27.00 id. 0.90 0.90 id. fd. 63.93 69.33 
Vercelli). ...... id. 2° N0 29.00 id. 0.30 0.80 castaxno sparco 55.00 56.00 
Genova . ....... Santos regular 27.00 26.50 id. 0.90 0.90 leccio e rovere misto 65.00 55.00 
Imperia... ..... Bantos superiore 28.00 28.00 id. 1.15 1.15 rovere misto 40.00 40.00 
La Spezia... .... id. id. 28.50 28.50 scremato di vaoca 1.10 1.00 leccio cannello 56.00 55.00 
Savona . .....,.. id. id. 27.50 27.50 intero di id. 0.90 0.90 jlquercria e faggio cannello| 45.00 45.00 
Bergamo. . ...... id. id, 29.00 29.00 intero di varca 0.80 0.80 fargio carpino spacco 55.00 55.00 
Brescia |... ..... Santos 26.50 26.10 {lintero di varca pastoriz. 1.10 1.10 jfrov. frassino e carp. cann.| 59.16 54.10 
Como... Santos superiore 30.00 80 00 intero di vacca 1.00 1.00 faggio ramo 65.00 60.00 
Cremona ed Uniti . . id. id. 22.00 32.00 ia. 0.90 0.95 ||juercia faggio erov. cann.| 57.50 57.50 
Mantova... ..... Santos 92.00 32.00 id. 0.80 0.80 faggio cannello 50.00 52.00 
Milano. ....... id. 29.73 28.76 |l pastorizzato in bottiglia 1.20 1.20 faggio spacco e ramo 58.38 59.18 
Pavia... ...... Santos superiore 27.00 27 0 intero di vacca 0 80 0.80 faggio misto 50.00 50.00 
Sondrio . ....... Santos 28.00 28.00 id. 0.90 0.90 id. id. 55.00 85.00 
Varese... ...... id. 27.50 27.00 pastorizzato di vacca 1.20 1.20 id, cannello 50.00 50.00 
Bolzano... ..... Santos superiore 30.00 80.00 intero di vacca 0 90 0.90 _ _ = 

Trento ........ Santos 28.86 28.96 id. 0.70 0.70 rovere misto 47.50 48.00 
Belluno . ....... Minas 28.00 28.90 pastorizzato di vacca 0.70 0.70 faggio ramo 50.00 50.00 
Padova... ..... Santos buono 29.00 28.50 intero di vacca 0.80 0.80 faggio Bpacco misto 45.00 44.00 
Rovigo ........ Minas di 2* qualità 28.00 24.00 . 0.80 0.80 || castazno ramo e spacco 50.00 50.00 
Treviso . ....... id ia. 28.25 2A 25 id. 0.70 0.70 faggio cannello 50.00 47.50 
Udine ....... Santos id. 28.45 28.00 id. Q.R0 0 80 || rovere e faggio cannello 85.00 35.00 
Venezia. . ...... id. Id. 22.00 29.00 pastorizzato di vacca 1,00 1.00 faggio misto 48.00 46.65 
Verona . ....... id. buono 27.50 27.50 il intero di vacca in bott. 0.90 0.90 id. cannello 80.00 60.00 
Vicenza... ..... Santos 24.25 28.25 pastorizzato di vacca 0.90 0.90 |{rov. faggio castagno spacco! 40.00 40.00 
Fiume (2) |. ..... Santos superiore 10.50 10.75 intero di vacca 1.00 1.00 faggio misto 33.33 85.00 
Gorizia . ....... Santos 28.00 28.00 id, 0.86 0.85 id. id, 87.00 87.00 
Pola... ....... Minas 28.00 28.00 id. 1.10 1.10 rovere id. 45.00 45.00 
Trieste . ....... Santos 81.00 80.00 id. 1.00 1.00 faggio id. 40.00 40.00 
Zara (2)... ..... Minas 10.00 10.00 id. 0.80 0.90 id. id. 65.00 55.00 
Bologna. |... .... Santos di 1* qualità 81.50 81.50 id. 0.80 0.80 || rovere spacco e ramo 47.00 48.00 
Ferrara . ....... Santos 20.88 29.60 id. 0.80 0.80 ilfag.leccioe nocesp.ecann.| 47.50 47.50 
For ......... Santos superiore 82.80 81.90 id. 0.90 0.90 quercia misto 50.00 50.00 
Modena. . ...... id. id. 28.00 28.00 id. 0.75 0.75 faggio cannello 45.00 45.00 ‘ 
Parma. . ....... id comune 29.00 29.00 id. 0.90 0.90 Id. misto 60.00 50.00 
Piarenza. . ...... id. buono 26.90 20.90 id. 0.85 0.65 || faggio cannello misto 40.00 40.00 
venna . ...... Santos 29.00 29.00 id. 0.80 0.80 Carp. e faggio cann. 48.00 48.50 
Reggio nell'Emilia . Santos buono 30.00 30.00 id. 0.85 0.85 faggio spacco e ramo 40.00 40.00 
Arezzo . ....... Santos di 12 qualità 29.50 20.50 id. 0.80 0.80 quercia spacco 35.00 35.00 
Firenze |... ..... med. Santos sup. e buono 27.00 26.50 id. 0.90 0.90 |l faggio e quercia cannello | 52.50 62.50 
Grosseto. |... .... Santos buono 28.00 28.00 id. 1.00 1.00 albatro cannello 40.00 40.00 
Livorno. ....... Santos 80.00 80.00 id. 0.80 0.85 faggio e quercia misto 85.00 85.00 
Lucca... ...... id. 80.00 80.00 id. 0.80 0.80 [leccio e quercia cannello; 50.00 50.00 
Massa... ...... id. 29.00 20.00 id. 0.80 0.80 |lquercia e rovere cannello| 50.00 50.00 
Pieà. ...\...... Santos buono 23.00 28.00 id. 0.90 0.90 quercia e leccio spacco 50.00 50.00 
Pistola . |. ..... id. id. 20.00 80.00 id. 0.70 0.70 cerro e faggio misto 42.00 42.00 
Siena . ..... id. di 1° qualità 81.32 81.33 id. 0.97 1.00 leccio cannello 44.50 44.50 
Ancona . . ...... Santos 27.50 27.50 ia. 0.78 0.75 faggio apaoco 45.00 45.00 
Ascoli Piceno. . ... Santos superiore 80.00 80.00 id. 0.90 0.90 ida. id. 86.00 85.00 
Marerata . ...... id. 1* qualità 80.00 80.00 id. 0.90 0.90 quercia id. 40.00 40.00 
Pesaro. |... ..... med. Santos buono e sup. 28.00 28.00 id. 0.90 0.00 ll quercia spacco e cannello 40.00 40.00 
Perugia . ....... Santos comune 14 qual. 28.50 28.50 id. 0.65 0.66 elce misto e id. 87.50 87.50 
Terni ......... Santos 27.50 27.50 id. 0.90 0.90 quercia spacco 88.00 88.00 
Frosinone. ...... Santos buono 80.00 80.00 id. D.R6 0.85 id. misto 25.00 25.00 
Rieti . ........ Santos 29.00 29.00 id. 0.80 0.80 id. id. 40.00 40.00 
Roma... ...... Santos superiore e buono] 28.00 28.00 id. 1.30 1.80 cerro cannella 50.00 50.00 
Viterbo... ..... nLog 28.00 28.00 id. 0.70 0.70 quercia id. 85.00 85.00 
Aquila degli Abruzzi Santos buono 27.40 27.20 id. 0.92 0.94 || faggio misto spac. cann. 82.50 82.50 
Campobasso. . . ... Santos 82.00 83.00 id. 0.80 0.80 || quercia e faggio cannello 80.00 27.00 
Chieti... ...... id. 29.00 29.00 id. 1.00 1.00 quercia e cerro spacco 50.00 50.00 
Pescara . ....... Santos di 2* qualità 80.00 go.n0 id. 1.50 1,50 quercia misto 40.00 40.00 
Teramo . ....... id. buono 85.00 84.00 id. 1.00 1.00 faggio id. 28.00 28.00 
Avellino. ....... id. di 1* qualità 80.00 80 00 id. 1.00 1.00 |lquero. rov. e faggio misto| 85.00 865.00 
Benevento... ..,.. San Domingo 27.00 27.00 || intero di vacca o capra 1.50 1.50 quercia spacco 28.00 28.00 
Napoli... ...... Santos buono 28.00 28.00 || pastorizzato di vacca 1.46 1.40 cerro misto 80.00 85.00 
Salerno . ....... id, superiore 28M 28.00 intero di vacca 1.10 1.10 ||quercia e faggio cannello| 35.00 85.00 
Bart... ....... Santos 20.00 29.00 ld. 1.20 1.20 rovere cannello 50.00 50,00 
Brindist . |. ..... id. 82.00 32.00 id. 1.50 1.50 faggio quercia misto 65.00 65.00 
Foggia... ...... Portorico 82.00 82.00 id. 1.50 1.60 faggio cannello 40.00 40.00 
Lecco . ....... Santos 2R.00 28.00 || pastorizzato di vacca 1.60 1.60 elce jd. 50.00 50.00 
Taranto. |. ..... id. 28.50 29.90 intero di capra 2.10 2.10 quercia e faggio misto 66.00 88.00 
Matera .....,. id. 84.00 94 00 id. di vacca 1.00 1.00 quercia cannello 45.00 45.00 
Potenza. ....... Minas d! 1* qualità 24 nh 24 N0 ia di capra 1.40 1.40 quercia spacco e ramo |4) 26.00 26.00 
Catanzaro. . ...., antos 28.00 200 id id. 2.80 2.80 iltaggio quercia rovere misto] 230.00 80.00 
Cosenza . . ...... media Rio e Minas 24 nq 34.00 id di vacca 1.50 1 50 faggio misto 30.00 80.00 
Regzio di Calabria . . a ntog gna nn sn.0n ia di capra 2.00 2.00 elce e faggio misto 85.00 85.00 
Agrigento. . . .... id. 28 00 28.00 Îlint.dicapra e vacca (med.)] 1.70 1.70 faggio misto 40.00 40.00 
Caltanissetta . .... id. 27 Mm 27.00 id. id. 1.85 1.85 ||quero. faggio ed elre misto] 35.00 85.00 
Catania. ....... 14. 27.50 27.00 intero di capra 2.20 2.20 elce e forteto cannello 80.00 50.00 
Eona ......... id. LI 1 id. id. 1.60 1.60 quercia mieto 45.00 45.00 
Messina... ..... id. 28.00 28.00 | intero di vacca 1.80 1.80 rovere id. 80.00 80.00 
Palermo... ..... id. 28.00 28.00 id. 1.80 1.80 faggio spacco 40.00 40.00 
Rasusa . ....... id. 22.00 28.00 id. 1.20 1.20 quercia misto 38.00 35.00 
Siracusa, . ...... Minas 27.0 27.00 id. 1.40 1.40 faggio id. 35.00 35.00 
Trapani... ..... Santos buono gR.DO 28.00 id. 1.50 1.50 rovere cannello 50.00 50.00 
Cagliari... Santos 20.00 80.00 intero di pecora 1.60 1.60 |lquercia faggio leccio misto| 35.00 85.00 
Nuoro... ...... _ -_ _ id. di vacca 1.40 1.40 leccio e quercia spacco 30.00 30.00 
Sassari,  ....... Santos 30.00 80.00 id. di pecora 1.00 1.30 leccio misto 40 00 40.00 
Tripoli, ....... Rio 5 14.00 14.00 intero di vacca 1.50 1.50 olivo spacco 34.00 84.00 


(Segue) II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 


(Segue) Tav. X. — Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni Capiluoghi di Provincia (1). 


(1) Vedi l'annotazione (1) a pag. 762 — (2) Vedi l'annotazione (3) a pag. 762. 


(a) Cifra rettificata. 
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Tav. XI. — Prezzi per unità di misura e per mille calorie dei principali generi alimentari 


GENERI E DERRATE 


Pane di frumento 
Farina di id. 

Id. di granturco. . . -... 
Pasta alimentare 
Riso 


E E E TE] 


Fagioli secchi. . ....... 
Patate. Gera e 


Carne di vitello, vitellone, bue, 
vacca o toro: 
con osso o giunta. . . ... 
senz’'osso 
polpa 
Carne suina fresca 
Balamo: “.. 2/4 Lan ilo a 
Baccalà (secco) 
UOVA e iii n 
Lardo: sacra nari 


E I TR E TT 


E 


Id. 


Burro naturale 
Olio di oliva 
Zucchero 
Latte 


pecorino 


I E I E E TEO) 


Pane di frumento 
Farina di id. . ........ 
Id. di granturco 


E I ET 


Pasta alimentare 


Carne di vitello, vitellone, bue, 
vacca 0 toro: 
con osso o giunta 
senz’osso . . .. 
polpa . ... 
Carne suina fresca . 
Salame . .. 
Baccala (secco) 


PE E RT 


I E TO 


I TI 


I I I I TO 


E TO 


UovB:. i e ni 
Lardo . ............ 
Strutto .......... 
Formaggio parmigiano. . . . . 

Id. pecorino . . .... 


Burro naturale . ....... 
Olio di oliva. . ........ 
Zucchero. |... ....... 
Latte 


nelle città di Milano e digRoma. 


Calorie 


PREZZI 


Unità 1° OTTOBRE 
Qualità considerata per unità |____rP___P—P_———— 
di misura 
di misura PREZZI PREZZI PREZZI 
PER UNITÀ PER 1000 PER UNITÀ 
| i DI MISURA CALORIE DI MISURA 
MILANO (A). (lire e centesimi) 
«1 qualità» forme da gr.804 170] kg. 2706 1.73 0.64 1.65 
tipo n.l » 3578 1,94 0.54 1.89 
per polenta 28 qualità » 3600 1.02 0.28 1.09 
comune prod. locale secca » 3561 2.49 0.70 2.43 
originario comune » 3554 1.42 0.40 1.38 
borlotti, media Vigevano » 3485 2.15 0.62 2.14 
e nostrani 
nuova produzione ù 676 0.47 0.70 0.48 
parte media congiunta ‘ » 967 4.22 4.36 4.24 
polpa famiglia » 2213 7.16 3.24 7.07 
polpa scelta » 1639 9.36 3.71 9.34 
polpa (lonza) ” 2858 11.20 3.92 10.93 
filzetta crudo » 2270 14,47 6.37 14.44 
francese lavò » 1378 2.53 1.84 2.49 
fresche 18 qual. scelte grosse | dozz. 853 5.86 6.87 6.96 
nostrano kg. 7274 7.61 1.05 7.48 
id. » 9026 8.37 0.71 6.31 
| “cede le piedini » | 393) 15.25 3.88 15.34 
media del romano e tipo 
romano locale, prod. 1931-32 n 3944 a da asp 
18 qualità lombardo » 7761 10.07 1.30 10.49 
prima qualità » 9300 5.96 0.64 5.93 
semolato » 4100 6.30 1.54 6.30 
di vacca pastorizzato in bott. I. 697 1.20 1.72 1.20 
ROMA (B) 
«comune» forme fino a gr. 600) kg. 2706 1.45 0.54 1.40 
tipo n. 0 » 3578 1.90 0.53 1.90 
18 qualità per polenta » 3600 1.00 0.28 1.00 
| pura semola tipo Napoli » 3561 2.30 0.65 2.30 
) extra (secca) 
| giapponese, brillato orig. » 3554 1.40 0.39 1.37 
1 fino e comune (media) 
media di tre qualità: can- » 3485 1.78 0.51 1.83 
nellini, colorati e giganti 
nuova produzione » 676 0.38 0.56 0.39 
(copertina) ) di bue e vacca » 967 5.00 5.17 5.00 
(scelta) media, fra il tipo » 2213 11.00 4.97 11.00 
(filetto) | scelto e corrente » 1639 16.00 9.76 16.00 
prosciutto » 2858 (a) — 10.25 
romano 1® qualità » 2270 15.25 6.72 15.25 
San Giovanni » 1378 4.60 3.34 4.50 
fresche dozz. 858 5.28 6.19 5.64 
nostrano di 13 qualità kg. 7274 7.75 1.07 7.75 
nostrano raffinato » 9026 6.25 0.69 6.25 
media delle produzioni 1932-33 » 3930 15.00 3.82 15.00 
romano-produzione 1933 » 3874 12.50 3.23 12.25 
centrifugato di pura panna » 7761 12.00 1.55 12.25 
18 qualità locale superiore L 8649 4.65 b) 0.54 4.65 
cristallino kg. 4100 6.25 1.52 6.25 
intero di vacca 1 697 1.30 1.87 1.30 


1° NOVEMBRE 


PREZZI 
PER 1000 
CALORIE 


n boo 
d ene e 0 


do i x Cr hi o Si Ninni 


{A) Prezzi per unità di misura forniti dal Comune di Milano. (B) Prezzi per unità di misura forniti dal Governatorato di Roma. 
N.B. — Per il calcolo delle calorie sono state tenute presenti: le tabelle sulla composizione chimica degli alimenti secondo la Com- 
missione Scientifica Interalleata per l'alimentazione, il « Food Comittee » della Società Reale di Londra ed il prof. Thompson; le tabelle 
di Atwater e Bryant; la tabella del Pugliese e i lavori sull’alimentazione dei professori Albertoni, Novi e Settimi. 
(a) La mancata indicazione del prezzo della carne suina per il mese di ottobre dipende dal non costituire genere di consumo du- 


rante la stagione estiva. 
(b) Cifra rettificata. 
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Tav. XII. — Prezzi medi al minuto e numeri indici di 21 principali generi di consumo. 
(Base 1918 = 100) 


La statistica dei prezzi al minuto, già eseguita per cura del Ministero dell'Economia Nazionale (Direzione {senerale del Lavoro, 
Jella Previdenza e del Credito) e pubblicata periodicamente nel « Bollettino del Lavoro e della Previdenza sociale » viene, a decor. 
rere dal 1° ottobre 1927, eseguita a cura dell'Istituto Centrale di Statistica. 

Le operazioni eseguite per la costruzione dei numeri indici sono le seguenti: 

1° Accertamento del prezzo, in 84 Comuni principali del Regno, di ciascuno dei 21 generi, all'ultimo giorno del mese; 

2° Determinazione, per il Regno, della media mensile dei prezzi di ciascuno dei 21 generi considerati, facendo la media aritine 
sica dei prezzi indicati per i singoli Comuni; i 

3° Determinazione del numero indice di ciascuno dei 21 generi, prendendo come base e facendo =100 il prezzo medio calcolato 
per l'anno 1913, 

4° Determinazione della media aritmetica dei numeri indici relativi ai 21 generi considerati. 

Si fa presente che questa media aritmetica dei 21 indici non costituisce un vero e proprio indice del costo della vita, poichè essa 
è ottenuta dando lo stesso peso a tutti i generi considerati, e prescinde quindi dalla importanza maggiore o minore che essi hanno 
sul consumo complessivo. Ciò spiega perchè le variazioni, segnate dai numeri indici dei generi alimentari, calcolati in base al bilancio 
tipico di una famiglia operaia, e le variazioni segnate da queste medie, sono di diversa entità. 

Le medie in parola sono state calcolate sopratutto come punto di partenza per determinare gli indici di variabilità dei singoli 
indici del prezzi. Questi indici di variabilità servono a misurare di quanto differiscono tra loro i numeri indici det prezzi dei singoli 
generi rispetto all’an*cguerra, 

Gli indici di variabilità adottati sono: 1°) lo scostamento semplice mea:0, cioè la media delle differenze (prese in valore assoluto) 
tra i singoli indici e la loro media aritmetica: 2°) la differenza media, cioè la media delle differenze (in valore assoluto) esistenti tra 
ciascun indice e tutti gli altri. La misura più corretta della variabifità dei predetti valori è data dal rapporto percentuale dello scosta 
mento semplice medio, o della differenza media, alla media degli indici dei prezzi. 


710 (NOVEMBRE 10 OTTOBRE Differenza | 1° NOVEMBRE | Differenza | 1° NOVEMBRE | Differenza 


Uni ritmeti 
è 1933 1933 degli indici 1932 degli indici 1981 degli indici 
GENERI DI CONSUMO di tra novembre tranovembre — mm tra novembre 
misura | Prezzi | Inpici | Prezzi | Inpici | © ottobre Prezzi | Inpici |® novembre PREZZI | Inpior | © novembre 
—_—_——— __——. Ù I 
Pane di frumento........ kg. 1.44} 348.7 1.48 | 358.41 — 9.7 1.61 | 389.8] — 41.1 1.50) 363,2] — 14.5 
Farina di frumento ...... » 1.60 | 382.6 1.62) 387.6) — 4.8 1.76) 421.1) — 38.3 1.66 | 397.1 — 141.3 
Farina di granturco...... » 0.91 | 333.3 0.99} 340.7} 7.4 1.03 | 377.3) — 44.0 1.06 | 388.3) — 05.0 
RIB0 i.e iiririrenee » 1.40! 280.6 1.43) 286.6) — 6.0 1.59 | 318.6) — 38.0 1.43 | 286.6} + 6.0 
Fagioli secchi. ........... » V.14 | 261,5 1.13 | 259.2) + 2.8 1.34} 307.3 | — 45,8 1.66) 380.7] — 119.2 
Pasta alimentare........ » 2,18 | 395.6 2.20 | 399.3, — 3.7 2.28 | 413.8} — 18.2 2.28 | 413,8) — 18.2 
Patate ................. ) 0.41 | 297.1 0.41 | 297.1 0.0 0.45 | 326.1) — 29.0 0.78 | 565.2] —- 268.1 
Carne bovina ........ sro ’ 7.12 | 451.8 7.10] 450.5| + 1.3 7.23 | 458.8| — 7.0 8.07 | 512.1} — 60.2 
Carne suina fresca ....... » 8.72 | 414.4 8.94 | 424.9] — 10.5 8.66 | 411.6 4 2.8 8.35 | 396.91 + (7.5 
Salame ............000.,- ;) 16.11 448.6 16.10] 448.3 + 0.3] 16.67 | 464.2] — 15.61 18.09| 503.8 — 53.2 
Baccalà (secco) ..........! . 3.38 | 259.2 3.41) 261.5, — 2.3 3.57 | 273.8 - 14.6 4.01 307.5 — 48.3 
Uova... ie riozzina |] 6.30 | 566,5 5.11] 459.5 | + 107.0 6.46} 580.4] — 14.4 6.85 | 6/16.0| — 49.5 
Lardo... .............-...] kg. TAV) 341.5 7.54 | 347.5 6.0 7.36 | 339.2] + 2.8 6.63 | 305.5 | + 36.0 
Formaggio per condire ...i » 12.96} 495.0| 13.11 | 500.8) — 5.8) 13.72] 524.7] — 29.1] 13.95] 532.8] — 37.8 
Strutto ..................i » 6.27 | 314.0 6.32 | 316.5) — 2.5 6.17] 309.0) + 5.0 5.78] 289.4) + 24.6 
Burro naturale...........| ’ 11.12| 332.7 | 10,90 f 325.2 + 6.5 12,55} 374.4) — 42.7] 13.45] 401.3] — 69.6 
Olio di oliva .............! l 4.78 | 257.5 4.794 258.5, -- 0.6 5.40) 290,9] — 33.4 6.40 | 344.8} — 87.3 
Zuechero.................j kg. 6.42 | 467.9 6.43 | 468.7 0.8 6.44 | 469.4) — 1.5 6.44 | 469.4) — 1.5 
Caffè tostato ............ r 28.67 | 277.6) 28.79] 780.9] — 3.3 29.14; 790.3) — 12,7] 29.38] 796.9), — 19.3 
Latte ................... l 1.07 | 323.3 1.08 | 326.3 - 3.0 1.18] 356.5 | — 33.2 1.26 | 380.7 — 57.4 
Carbone vegetale.........] Mg. 4.48 | 555.1 4.50 | 557.6] — 2.5 4,86 | 602,2} — 47.1 5.51 | 682.81 — 127.7 
Indici medì ...... _ 395.4 _ 393.1 — _ 419.0 —_ —_ 444.5 —_ 
Differenza fra gli { assoluta... _ _ _ _ + 2.3) — _ — 23.6} — _ — 49.1 
| indici medî percentuale _ _ _ _ 0.59 % _ — 5.63% _ — 11.05%, 
Indici di variabilità : 
Scostamento sem- | assoluto... — 96.5 _ 90.7 _ _ 91.3 — _ 106.9 —_ 
plice medio percentuale _ 24% - 23% — — 22% — _ 24%, _ 
, , assoluta ... _ 137.6 — 130.4 _ — 133.7 _ _ 148.7 — 
Differenza media percentuale na 35%, na 33% nai —_ 32. _ — 33% _ 


L'indice medio dei prezzi al minuto dei 21 principali generi di cunsunio nel mese di uovembre 1933 è aumentato di punti 2.3 pari 
al 0.59 per cento in confronto all'indice medio del mese precedente. Tale aumento è dovuto principalmente al rincaro dei prezzi delle 
uova, 

In confronto all'indice medio dello stesso mese dello scorso anno, l'indice mediu del nese di novembre 1933 è diminuito di punti 23.6 
pari al 5.63 per cento. Tale diminuzione è dovuta al ribasso dei prezzi di quasi tutti i generi. 

L'indice medio del mese di novembre 1983 è diminuito di punti 49.1 pari all’11.05 per cento in confronto all'indice medio dello stesso 
mese dell'anno 1931. 

L'indice di variabilità del mese di novembre 1933 è aumentato in confronto al mese precedente. 
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GENERI DI CONSUMO |a ss 
tal 
pf 

Pane di frumento . . ... kg 

Farina di frumento . . . . » 

Farina di granturco . . . . » 

Rio co pinne » 

Fagioli secchi . |... ... » 

Pasta alimentare . .... » 

Patate . .......... » 

Carno bovina . .....,. » 

Carne suina fresca » 

Salame. .......... » 

Baccalà o stuo. (seccu) . . » 

Uova fresche. . ...... oz 

Lardo ....\....... kg. 

Formaggio. ........ » 

Btratto.. ....... 3 » 

Burro naturale . . .... » 

Olio di oliva... ..... L. 

Zucchero... ....... kg. 

Caffè tostato... ..... ’ 

Latte... ........ l. 

Carbone vegetalo . .... Mg 


1920 


1.47 
2.25 
1.24 
0.04 
8.57 
u.li 
18.32 
0.10 
6.88 
11.07 
12,86 
11,30 
16.76 
10.89 
5.61 
21.94 
1.88 
4.87 
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TAv. XIII. — Prezzi medi al minuto e numeri indici di 21 principali generi di consumo dal 1920 al 1988 (*). 


A) Prezzi medi al minuto di 21 principali generi di consumo. 


1921 | 1922 


1.4 
19 
1,16 
2.08 
2.28 
2.14 
0.81 
11.52 
11.57 
20.78 
6.64 
7.87 
11.61 
19.15 
11.58 
20.82 
11.21 
6.25, 
23.72} 28.86 
1.64] 1.70 
6.29) 6.12 


1.60 
1.66 
1.88 
2.12 
2.21 
2.38 
0.94 
10.88 
10.59 
10.89 
8.92 
7.90 
8.97 
22.92 
8.88 
20.60 
0.8) 
6.26 


1923 


1.4] 
1.57 
1.81 
2.28 
2.86 
2.19 
0.88 
10.00 
10.78 
19.79 
5.28 
7.17 
9.77 
22.42 
9.20 
19.08 
7.014 
6.58 
24.44 
1.87 
5.78 


PREZZI MEDI ANNUI 


1924 | 1925 | 1926 | 1927 


2.18 
1.40 
2.06: 
1.99 
8.08 
0.98 
9.66 
10.87 
20.24 
8.16: 
7.57 
9.83 
20.52 
8.78 
18.92 
10.56 
T.3s 
82.10 
1.58) 
6.89 


2.18 
2.0 
1.68 
2.81 
2.57 


1.68 
1.81 
2.80 
2.56 
2.20] 8.04 
0.79] 0.85 
11.08] 12.07 
12.88} 18.07 
20.46] 21.85: 
8.50] 6.78 
7.901 8.47 
11.15) 12.56 
18.24| 17.82 
10.80} 11.38 
19.92) 21.87 
8.20) 9.88 
6.55) 7.20] 7.45 
26.84! 38 72) 85.45 
1.52, 1.60| 1.97 
6.07) 0.62 Y.11 
i 


1B) Indici dei prezzi al minuto dei singoli generi per I’ anno 1938 \**) 
(Prezzi medi dell'anno 1913 = 


© 
gd 
E 
(Gi 


GENERI DI CONSUMO 


Riso 
Fagioli secchi 
Pasta alimontare 


Baccalà o stoc. (secco) 


(*) Calcolati dalla Direzione Generale del Lavuro, della 
10 ottobre 1927 sono calcolati dall'Istituto Centrale di Statistica. 


tembre 1927. Dali 


Uova fresche. . .......... 


Luglio 


882.6 
411.5 
361.6 
290.6 
266.1 
410.2 
420.3 
444.2 
415.4 
462.2 
260.2 
387.2 
337.8 
611.1 
310.6 
322.2 
267.5 
468.7 | 468.7 
785.2 ; 788.6 
335.3 329.3 


582.4! 


877.7 
406.7 
344,3 
292.6 
263.8 
408.3 
855.1 
445.4 
423.0 
451.1 
259.2 
843.6 
841.9 
506.1 
318.0 
813.8 
257.0 


100) 


508.8! 


Agosto 
Set 

t embre 

{Ottobre 
No 

vembre 


963.2 358.4 
994.7} 387.6 
340.7 | 840.7 
200.6 | 286.6 
254.6 | 250.2 
399.3 
| 297.1 
450.5 
424.9 
448.8 
261.5 
459.5 
347.5 
.8] 500.8 
316.6 
! 325.2 
| 258.1 
: 468.7 
783.0 ‘780.9 | 777.6 
326.8 | 326.3! 328.3 


560.1 | 560.1! 557.6 1 555. 
Ù Ì 


368.0 
397.1 
844.3 
292.6 
256.9 
404.7 
304.3 
446.1 
414.9 
451.7 
256.9 
355.2 
844.2 
503.1 
817.5 
310.0 
257.0 
468.7 


Ca 
n 
de 
(>) 


TTI 


| PREZZI MEDI AL 1° DI CIASCUN MESE 
I PER L'ANNO 1983 


| © © © © 

1928 | 1929 | 1930 | 1931 1992 | È 9 E E; 

|3|a|a]|g 
1 | | I I 
1.81) 1.10) 1.631 2.6r) 2.00] 101. 1.58) 1.60) 1.69 
1.92] 1.951 1.98 2.72] 1.75) 1.75| 1.72 1.70) 1.66 
1.41] 1.44] 1.25) 0.99) 1.08] 0.97! 0.961 0.9) 0.94 
1.87) 1.91] 1.66 1.88] 1.50) 1.47| 145j 1.460 1.46 
2.38] 3.36) 2.61] 1.65 1.54) 1.19] 1.16] 1.15) 1.12 
2.62) 2.61] 2.60) 2.88] 2.80) 2.27| 2.26) 2.25) 2.28 
0.90) 0.95/ 0.09) 0.79) 0.71) 0.49] 0.58] 0.49 0.42 
8.16) 9.87/ 10.17) 8.73] 7.41]] 7.06] 7.00) 7.02} 7.03 
10.80] 11.44] 11.24] 8.00 8.27] 8.50f 8.74 8.90) 8.78 
20.78 21.66} 21.52} 18.66| 10.93|} 16.34! 16.24| 10.201 16.22 
4.49) 5.12] 4.80 4.10| 3.60) 3.42| 38.38 3.88| 38.85 
7.10) 7.45) 60.29) 5.48| «.860 38.591 3.751 3.82) 3.05 
9.38/ 10.24| 9.27) e.oof 60.68) 7.80| 7.33) 7.42) 7.47 
18.46) 18.85} 17.18] 14.06]  18.77|| 18.61) 18.88] 13.25) 13.17 
8.87) 8.68} v.72) 5.07} 5.72] 0.18) 6.20) 6.25) 6.34 
17.56) 17.75] 16.84] 13.96] 12.73 11.17] 10.80] 10.52) 10.39 
9.14 8.09) 5.07] 6.24) 5.03) 4.85| 4.78) 4.77| 4.77 
60.92) 0.00) 0.60) 6.41] 0.44 6.48! 6.43 0-4 6.48 
sa 30.88, 81.01] 20.409] 29,21 ori 28.05) 28.89) 28.87 
1.42 1,90; 1.44] 1,25) 1.20 1.18; 1.11) 1.09] 1.08 
DA 0.50, 0.40) 8.70} 5,16 «uu «70; 4.59) 4.52 


1931 


1032 


1933 


Set- 
tembre 


1.50 
1.66 
0.93 
1.46 
1.11 
2.21 
0.40 
7.06 
8.81 
16.13 
3.34 
4.68 
7.58 
13.15 
6.34 
10.76 
4.79 
6.43 
28.82 
1.08 
4.62 


C) Indici medi complessivi dei prezzi al minuto 
dei 21 generi dal 1920 al 1938 (**) — Base 1913 = 


Gennaio 


681.2 


564.6 


462.9 


440.9 


421.t 41.8! ‘4. ol 397.8 396.9 


cai 
| 
| 


jo 


Dai 
a 
fu 

cel 

a 
Co) 

fa 


540.0] 556.1 


559.0] 645.9 


527.2 


520.0 


609.1 


048.9 


614.8 


520.4 


564.7 


585.7 


450.0 


si 434.0' 435.2 484.8 


Previdenza Sociale e del Credito (Ministero dell'Economia 


Ì I 
+8] 892.0] 401.3 


È 
a 


Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settem. 


| { i 
PR 435.4 479.0 


445.1) 451.7] 464,8 


668.5| 544.2/ 508.7! 501.3) 684.3} 547.2 


524.1] 530.5] 530.2] 527.8] 581.4] 586.8 


828.8] 530.3] 585.1| 531.0] 618.0] 511.61 518.8 


523,2] 626.7] 520,5) 542.5] 683.1] 534.3| 538.0 


610.5} 606,2 600.2) 602.0] 604.7] 618.0] 641.0 


835.5) 633,3) 643,8) 647.0] 645.2] 647.6] 655.8 


809.8| 605.8! 698,8) 558.3/ 540.2] 582.1] 534.9 


522.1| 521.8| 528,7| 582.0] 516.1] 519.8) 526.0 


570.9) 865,5) 503,3| 504.4! 557,8) 558,2) 547.8 


525.8) 522.0] 509.7! 508.7] 506.6/ 505.8] 507.5 


146.1 448,6) 447.7] 442.1] 438.0) 439.4 


do.i 
| 


> 417.6| 407,4] 406,5 


997.7] 393.0] 388.7 


(**) Le operazioni eseguite per la costruzione dei numeri indici sono esposte nella tavola precedente. 


100) 


807.4 
581,4 
858,0 
810.7 
855.6; 
644,9 
661.7 
529,0 
580,2 
846.2 
812.6 


41.4 


411.9) 


Nazionale) fino al mese 


Ottobre 


0.41 


7.10' 


8.94 
16.10 
3.41 
5,11 
7.54 
13.11 
6.32 
10.90 
4.79 
6.43 
28.79 
1,08 


4.50 


838.8) 
888.0 
501.5 
525.8 
883.0) 
051,5) 
654.7 
534,2 
555.3 
551.4 
512.5 


444.3, 


419.0 


890.8 393.1: 395.4 


di 


No- 


vembre 


Î 4,4% 


sat- 
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litfiba ——_ lrn tirati 


(Segue) Il. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 


Tav. XIV. — Prezzi a m.* del Gas (1). 


1° i* 1° I° 1° 1° 1° * 
Giugno |Aprile| Maggio | Giugno | Luglio lAcost.| Fett. | Ottobre| 1° Novemibre 1983 NUMERI INDICI 
827 | 1933 1933 1933 1933 | 1933 | 1933 | 1933 DEI PREZZI COMPLESSIVI 
i TTNIZTITTT Base giugno 1927 + 100 
? (e) 2 © o © © © Prezzo $ 
CITTÀ (2) | oz Jo [et [oz | el [oz [ot è 35 OTT 
NÎ_ [NZ | Se NE RE _ NE ING _| 0% i o |a% © ° È È 
Nog NÉ Noa | Neg | Nog INS&K Nogl Réo | * |P Ò ® 2 I) 3 2 È to 
Dea 8 Lea 49) "2 © 0 0 DU Ne La à o So “ Em = È Le PA 
fav (Lav pac | £a- ÈE La Lav Se- | o /BEzel 88 |. €8 PEHE 8/78]. 88/0 AB 281.88 
Ug (ug | UA (AE B&B Sg [RE | è |98° 8° | 7asÌ az] vBSl ss "ga gela =22 
© 5 2° G 9 | © 1 6 © o |°2 gi <d s [c) A È È ° 
(3) è ° 9 i ° ° gd A (5 a È 9 Z 


Alessandria( P) { 1.820 | 0.825) 0.826) 0.825] 0.825 0,825] 0.825) 0.825 | 0.770] 0.825! 0.080) 67.02) 67,62| 67.62 | 07.02] 67.08) 67.62 | 47.62) 67.62 


Biella (P)°. . . | 1.128 0.900) 0.900) 0.900| 0.900] 0,900) 0.900; 0.900 | 0.875] 0.900] — | 50.00) 80.00) 80.00] 80,00) 80.00| 80,00 | 80.00; 30.00 
Torino (Pi. . . | 0.828 | 0.715] O.T15) 0.718) 0.715 0.718 0.715) 0.715 | 0.640] 0.715] 0.050! 80.07] 86.67 | 86.67 | 86.67 | 84.07) 46.67) 56.67) 86.07 
Genova (M). . | 1.150 | 0,770 0.770) 0.770) O.t970| 0.770) 0.770] 0.770 | 0.008) 0.770) 0.050) 66.06) 66.06) 64.90 | CH.00 | G0.I6) 08.96) 66.96) 66.96 


La Spezia (M). | 0.900 | 0.650| 0.650) 0.050 0.650 | 0,650| 0.650] 0.950 | 0.675) 0.650) 0.050) 79,89) 72,82) 72.92] 72.29 | 78.98) 78.80) 72.22] 70.22 


Savona (P) . . | 0.808|0.705) 0.705] 0.705| 0.705) 0,705) 0.705) 0.695 | 0.620) 0.695ì 0.050) 87.58) 87.68| S7.E8| 87.58) 87.58 | 87.681 50.34) 86.34 


Bergamo (P) . | 0.978 i 0.760) 0.760 0.760; 0.760 0,760 0.760) 0.760 | 0.685) 0.760] 0.060) 77.95) 77.98 | 77.08) 77.96) 77.08) 72.96) 77.95) 77.95 


Brescia (M) . . | 1.045 | 0.725 0.725 0.725) 0.725 0.725) 0.725/ 0.725 | 0.650} 0,725| 0.050) 09.38) 69.38 | 69.38 GRIS) GH.IS| 69.38) 69.38) 99.38 
Cremona ed i 0.815 | 0.817| 0.817 | 0.817 | 0.815 | 0,815] 0.812/ 0.812 | 0.636|*0.811} 0.050} 100.95/100.35 100.25 |100.00|100.00) 99.63 | 99.63) 99.51 
Mantova (M) . | 1.050 | 0.900] 0.900] 0.960) 0.900] 0.900) 0.900) 0.900 | 0,825) 0.900] 0.050] 85.71] 45.71] 80.71) 88.71) 86.71| 85.71) 86.711 85.71 
Milano (P) . . | 0.909|0.590| 0.590| 0,584] 0.584] 0.586 0.586) 0.182 | 0.507] 0.582] 0.080) C4.07 G4.OL| 6h.47 | GH47| 6447} 64.47 | 64.03) 64.03 
Padova (M). . | 0.860/0.700| 0.700| 0.700] 0.700] 0.700) 0.700) 0.700 | 0.625) 0.700] 0.050| 81.40) 81.40| 81.40! 81.40} 81.40} 81.40] 31.40| 81.46 
Treviso (M). . | 0.800} 0.775) 0.775 0.775 0.775| 0,775] 0.775) 0.775 0.640/90.775| 0.050) 90.88ì 90.88) 46.88 | 06.88] 96.88: 90.88: 96.58; 96.88 
Udine (M) . . | 0.775 | 0.640] 0.640) 0.640 0.640] 0,640) 0.640) 0.640 | 0.685) 0,640) 0,080) 82.88) 32.58 | E2.58 | I9.6L| SI.68| 08.68) 82.58] 32.58 
Vicenza (M). . | 0.750 | 6.800) 0.800] 0.800 0.800] 0.800 0.800) 0.800 | 0.725) 0.800) 0.050) 108.67104.67 |106.67 |106.67 (100.67 \108.67 \106.6? | 106.67 
Pola (P). . . . | 1.001 | 0.860] 0.850) 0.850| 0.850|0.850 0.350) 0.850 | O.TT5! 0,850) 0.050) 84.92 84.92 84.92| 84.93: 84.92] 86.92} 34.92) 84.92 
Trieste (M) . . { 0.850 | 0.800) 0.800] 0.800) 0.500] 0,800] 0.800) 0.800 | 0.725] 0,600) 0.050) #4.12) 94.12) 96.121 96.12) 94.12) 94.18) 94.12) 94.12 


Bologna (M) . | 0.780 | 0.055) 0.658! 0.655 0.656 | 0,655] 0.655/ 0.655 | 0.680] 0.655) 0.050) 83.97) 83.97 | 83.97 | 83.97 | 43.97 | 83.97} 83.97) 84.97 


Cosena (M) . . | 0.070 | 0.875] 0.878| 0.878| 0.875 | 0.875) 0.876/ 0.375 | 0.800| 0.875] 0.050] 90.21) 90.87] 80.21] 90.811 90.81) 90.21) 90.21) 90.21 
Ferrara (P) . . | 1.100|0.785| 0.785| 0.775| 0.775 | 0.775) 0.775) 0.785 | 0.685/*0.785| 0.050] 77.36) 71.96 | 70.46 | 20.68| 70.45 | 70.45 | 71.36 | 71.36 
Modena (M). . 1.000 | 0.780| 0.750 | 0.750] 0.750] 0.750] 0.750] 0.750 | 0.675] 0.750/ 0.050) 74.00] 75.00) 75.00) 76.00| 75,00|75.00( 76.001 75.00 


Piacenza (P.. 1.055 | 0,755) 0.755 | 0.795] 0.795] 0.795] 0.795] 0.705 | 0.720) 0.795) 0.050] 72.66) 71.66, 78.36 | 76.36) 75.30) 76.38) 75.361 75.36 


Ravenna (M) . | 0.825 |0.700| 0.700] 0.700) 0.700] 0,700 0.700) 0.700 | 0.625! 0.700) 0.060] 84.85| 84.85 | 86.45 | S4.85| 84.85 | 84.85 | 84.85 | 34.86 


Livorno (P). . | 0.770 | 0.785) 0.785| 0.785] 0.785 | 0,788! 0.785! 0.785 | 0.P10| 0.785| 0.050) 201.98|101.98 |101.98 |101.95 \101.95 \101.95 \101.95 | 101.95 
Pistoia (P) . . | 1.000 | 0.885] 0.885| 0.885| 0.835 | 0.835] 0.835) 0.835 | 0.760] 0.835} 0.050| 42.50] 83.50} 83.50| 82.50) 83.50| 88.50| 83.50} 83.50 
ui: ai 1.068 | 0.685/ 0.685 0.685 | 0.625 | 0.625 0.825| 0.625 | 0.550| 0.625] 0.050] 40.59) 60.59 | G0.6L | SI.66| HI.GA | S9.04| 59.64} 59.64 
Pesaro (M) . . 0.900 | 0.780) 0.780 | 0.780) 0.780 | 0.780] 0.780) 0.780 | 0.705] 0.780| 0.050] 86.67] 80.67 | 86.07 | 86.67 | 84.67 | 86.67 | 36.67 | 86.67 
Roma (P)...| 0771|/0.641| 0.641) 0.641) 0.641| 0.641) 0.641) 0.641 | 0.544 *d.6s0 0.050| 83.16] 83.14] 83.16| 83.14| 33.10 | 83.14] 83.14| 82.85 
Napoli (?). . . | 0.949 | 0.785| 0.785 | 0.785| 0.785 | 0.788) 0.785) 0.785 | 0.710| 0.785] 0.050| 82.72] 82.72 | 82.72 | 82.78 | 83.72] 62.72] 32.92) 82.22 


(1) I prezzi riportati nella presente tavola sono stati rilevati dagli Uffici comunali delle singole città, secondo norme uniformi impartite dal- 
l’Istituto Centrale di Statistica per il calcolo dei numeri indici del costo della vita. 

(2) Le lettere tra parentisi a fianco di ogni città stanno ad indicare che i prezzi sono stati forniti dall'Azienda municipaliszata (M) o da una 
Società privata (P). 

(3) Il prezzo complessivo è quello effettivamente a carico dell’utente.! > © 

(4) Per prezzo netto a m.? s'intende il prezzo che non comprende l'imposta sul consumo, la tassa governativa (L. 0,025 a m.*) e l'eventuale com- 
partecipazione del Comune. . 

{*) Nei prezzi complessivi, contrassegnati con asterisco, è compresa la compartecipazione del Comune nella misura di: L. 0.10 Cremona; L. 0.060 
Treviso; L. 0.025 Ferrara. 

(**) Nel prezzo complessivo è compreso il canone governatoriale nella misura di L. 0.02. 
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(Segue) II. — Prezzi al minuto e relativi numeri Indici. 


Tav. XV, — Prezzi del gas per 1000 calorie (1). 


PREZZI PER 1000 CALORIE Base giugno Tai 100 


Alessandria. . . . . | 0.321} 0.192] 0.192/ 0.195) 0.194] 0.188] 0.193] 0.194] 0.197|| 59.87] 59.81] 60.75] 60.44] 58.57 
Biella. . ...... 0.245) 0.191] 0.191] 0.191] 0.191] 0.191| 0.191) 0,191| O.191]| 77.96| 77.96] 77.96] 77.96] 77.96 
Torino .. ..... 0.193] 0.166] 0.167] 0.166] 0.166! 0.168) 0.165] 0.165] 0.165]! 86.07] 86.53) 86.01| 86.01} 85.49 
Genova... .... 0.234) 0.161} 0.160} 0.159| 0.159] 0.159] 0.159/ 0.160) O.161|1 68.80) 68.38] 07.95] 07.95] 67.95 
La Spezia . . ... 0.205] 0.155) 0.149) 0.153] 0.151] 0.151] 0.149] 0.149] ? 75,61) 72.68} 74.631 73.66] 73.66 
Savona ...... 0.192] 0.168] 0.168] 0.168| 0.168| 0.168 0.168| 0.165 0.165]| 87.501 87.501 87.501 87.50) 87.50 
Bergamo . . .... 0.243] 0.185} 0.185) 0.185} 0.185) 0.185) 0.185) 0.185] 0.185)| 76.13) 76.13] 76.13] 76.13) 76.13 
Brescia... .... 0.255) 0.181] 0.181] 0.181] 0.181| 0.181) 0.181] 0.181| 0.181/| 70.98| 70.98] 70.98| 70.98! 70.98 
Cremona ed Uniti . | 0.204] 0.193] 0.192) 0.193] 0.193) 0.191] 0.190) 0.192) 0.193" 94.611 94.12) 94.61] 94.61] 93.63 
Mantova |... ... 0.221| 0.200] 0.200] 0.200| 0.200| 0.200] 0.200 0.200| 0.200/] 90.50} 90.50) 90.50} 90.501 90.50 
Milano. ...... 0.213} 0.142) 0.144] 0.142) 0.143] 0.141| 0.141] 0.141{ 0.142|| 66.67] 67.61| 66.67] 67.14" 66.20 
Padova ...... 0.199/ 0.164] 0.164] 0.168| 0.163! 0.162] 0.163] 0.164/ 0.163)| 82.41] 82.4I| 81.91| 81.91] 81.41 
Treviso. . ..... 0.195) 0.183! 0.184] 0.184] 0.182/ 0.181/ 0.181] 0.182/ 0.182]! 93.85] 94.36| 94.36] 93.331 92.8: 
Udine . ...... 0.174] 0.142) 0.142] 0.142) 0.142] 0.142} 0.142| 0.142] 0.142]{ 87.67{ 87.61| 81.61) 81.61| 81.61| 81.61 81.61 81.61 
Vicenza. <<... . 0.176] 0.188] 0.188| 0.187| 0.189| 0.180) 0.188/ 0.188! 0.189/1706.82|106.821106.25|107 .39|107.39|106.82|106.82|107.39 
Pola... ..... 0.236] 0.200] 0.200] 0.200] 0.200) 0.200] 0.200! 0.200! 0.200|| 84.75) 84.75l 84.76) 84.75] 84.75) 84.75] 84.75 84.75 


Trieste... .... 0.194] 0,188) 0.189) 0.188! 0.188] 0.186} 0.186| 0.188| 0.188]| 96.97) 97.42] 96.97) 96.91] 95.88] 95.88) 96.91) 96.91 


Bologna . ..... 0.171| 0.138| 0.188] 0.188 0.138! 0.138) 0.137| 0.139) 0.139] 80.70] 80.70] 80.70| 80.70] 80.70| 80.12) 81.29| 81.29 


Cesena . . ..... 0.237] 0.208/ 0.208| 0.208] 0.208) 0.208! 0.208) 0.208] 0.208Î| 57.76] 87.76] 87.76] 87.70] 87.76! 87.76 87.76] 87.76 


Ferrara. . |... .. 0.314/ 0.196] 0.196} 0.194| 0.194| 0.194] 0.194j 0.196] 0.196]] 62.42} 62.42] 61.78] 61.78) 61.78) 61.78| 62.42| 62.4. 
Modena. . ..... 0.256] 0.188) 0.188] 0.188! 0.188] 0.221] 0.221| 0.221| 0.221|| 73.44| 73.44) 73.44] 73.44) 86.33! 86.33) 86.33] 86.3 
Piacenza. |. .... 0.251/ 0.170] 0.179] 0.192] 0.184/ 0.184 0.186) 0.193] 0.185/| 67.73] 71.31| 76.49] 73.31| 73.31} 74.10] 76.89| 73.71 
Ravenna . . .... 0.196] 0.167] 0.167] 0.167] 0.167| 0.167] 0.167] 0.167| 0.167|| 85.20) 85.20| 85.20] 85.201 85.20| 85.20| 85.20! 85.20 
Livorno . ..... 0.220| 0.187| 0.187| 0.187] 0.187! 0.187| 0.187} 0.187| 0.187]| 85.00] 85.90| 85.00| 85.00| 85.00] 85.00| 85.00] 85.00 
Pistoia... .... 0.256| 0.192! 0.192] 0.192) 0.192] 0.192] 0.192] 0.192! 0.192)| 75.00| 75.00| 75.00) 75.00| 75.00) 75.00| 75.00] 75.00 


Prato in Toscana. . | 0.262| 0.151| 0.155) 0.155| 0.154| 0.152] 0.155 0.153) 0.153}| 57.63| 59.16} 59.16] 58.78| 58.02] 59.16] 58.40| 58.40 


Pesaro... .... 0.214] 0.184! 0.179] 0.181| 0.181] 0.181] 0.181| 0.181| 0.184|| 85.98| 83.64| 84.58] 84.58| 84.58] 84.58] 84.58| 85.98 
Roma. . ...... 0.188] 0.152| 0.150/ 0.151! 0.151| 0.149] 0.150] 0.151} 0.150|} 80.85) 79.79 80.321 80.32 79.26} 79.79] 80.32] 79.79 
Napoli. ...... 0.237] 0.184| 0,184! 0.184) 0.185! 0.186] 0.184! 0.185Ì 0.185'| 77.64) 77.64 77.64' 78.06! 78.481 77.64 78.061 78.06 


(1) I prezzi per 1000 calorie contenuti nella presente tavola vengono calcolati dall'Istituto biagio di Statistica in base ai prezzi del gas a 
vubblicati nella precedente tavola ed in base aì numero di caloria sviluppate da un m.* di gas in ciascun mese. Questi ultimi i sono forniti ima 
cilmente per le varie città dai rispettivi Uffici Comunali. 


. 
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(Segue) II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 


Tav. XVI. — Prezzi a KWh. dell’energia elettrica per illuminazione nelle abitazioni private. (1) 


———c——mm__@_tm_ymm_—_m—r_m__r_É_____ÉPÉm__l__É__@m@_m o 


iL) - a 1° to 1° " re :U , Il 
Giugno Amile Magg.| Giugno [Luglio|Agost. Ottob.| 1° Novembre 1933 NUMERI INDICI DEI PREZZI COMPLESSIVI | 


Sett, 
1933 1933 
e: (ee Base giugno 1927 == 100 


CITTÀ (2) si i sj È È si i sj = 3 PE P Ù 3 
BlOHO EHONOHOHO 2 lab. ésl.Sal. fel. fel.Sel.fal.fal.Fal.fc 

E (RE [3a [2g |&B [E (RG [Rd | S (G89| do ("ER /nBa [nas /npa (Piz [nia | SE|Ssi 

$st18|8]|g|(%I{8}({ef{s[{slcal 8j dC} y];]S]dl<d]| 8 a) 6 

6 | v A 
Alessandria (P).. 1,72 { 1.069 | 1.08} 1.68|1.70} 1.70} .70/1.7011.20] *1.70] 0.25 | 96.77| 94.77} 96.77) 98.84] 98.84] 98.84] 98.84} 98.84 
Biella (P)..... 1.15 | 1.29 | 1.26 | 1.26|1.26|1.26|1.26|1.26|0.81| 1.20} 0.25 | 109.67] 109.57 | 109.57 | 109.67 | 109.67 | 109.67 | 109.57 | 109.57 
Torino (M P)... 1.22 | 1.58/1.50| 1.60/1.60/1.61]|1.61[1.62{0.97| 1.62] 0.45 | 129.61] 130.33 | 131.16 | 131.16 | 131.97 | 131.97 | 132.79 | 132.79 
Genova (P).... 1.40 | 1.70 | 1.70 1.70 | 1.70 | 1.70 | 1.70] 1.70 | 1.01 | *1.70| 0.45 | 727.43 121.43|121.43| 121.43| 121.43 | 121.43 | 121.43 | 121.13 

La Spesia (P) . 1.61 | 2.051 2.05| 2.05/2.05/2.05|2.05]2.05{ ? 2 t_ {227.33]127.33|127.33| 127.33 | 127.33 121.33 | 127.33 ? 
Savona P)... 1,80 | 1.90} 1.90] 1.90/1.90] 1.90 | 1.90] 1.001.258] 1.9] 0.45 | 106.56 | 105.66] 105.661 105.66 | 106,56 | 106.66 | 105.56 | 105.56 
Bergamo (P} . . 1.50 | 1.56 | 1.54} 1.54/1,54/ 1.56 | 1.541} 1.54|0.89| 1.54 0.45 | 102.67 | 102.67 | 102.67 | 102.67 | 102.67 | 102.67 | 102.67 | 102.67 
Brescia (M). ... 1.60 { 2.00] 2.00} 2.00/ 2.001 2.002.001 2.00/1.85f 2.0} 0.45 | 125.00] 125.00} 125.00} 125.00| 125.00) 125.00] 125.00 | 12,.00 
Oremona ed Un.(M) | 1.65|1.76/1.78| 1.75|1.75] 1.76} 1.75] 1.75} 1.10] 1.78) 0.45 | 106.06] 100.06 106.06] 106.06] 106.06} 106.06 | 106.06 | 1nt.ui 
Mantova (P) ... 1.90 | 2.00 [ 2.00| 2.00|2.00|2.00{2.0012.00|1.88| 2.00] 0.45 | 105.26] 105.26|105.26 | 105.26| 205.26| 105.20| 105.26 | 103.24 
Milano (M) .... 1.45 | 1.85/ 1.86] 1.85/1.85|1.85]1.85]1.85|1.20| 1.86| 0.45 | 127.69] 127.59 | 127.59 | 127.69 | 127.59 | 127.59 | 127.59 | 125.54) 
Padova (P).... 1.80 | 1.90] 1.90] 1.90/1.00| 1.90] 1.90] 1.90] 1.25f 1.90] 0 45 | 105.66 | 105.66|105.64| 105.56 | 105.66! 105.56 | 105.65 | ‘05.45 
Treviso (P).... 1.50 | 1.66] 1.66} 1.66/1.65/1.65|1.65/1.65|1.00] 1.651 0.45 | 110.00|110.00| 110.00] 110.00| 110.001110.00| 110.00 | 110.00 
Udine (P)...., 1.65 | 1.56] 1.66| 1.56/1.65f1.65/1.55]1.55/1.20] 1.550.251) 93.94! 93.94) 93.94| 93.96) 93.94] 93.04] 93.94| 93.94 
Venezia (P)..., 1.560 [1.70] 1.7 1,70} 1.70] 1.70} 1.80] 1.501 0.90] *1.801 0.65 | 113.33 | 173.33] 113.33 | 113.33 | 113.33 | 120.00 | 120.00 | 120.00 
Verona (M P). .. 1.16 f 1.68/ 1.06] 1.65|2.65|1.65|1.65] 1.6| 2.00] 1.051 0.45] 743.48] 143.48} 143.48 | 143.48 | 143.48 | 143.48 | 143.48 | 113.15 
Vicenza (M).... 1.66 | 1.80[1.80] 1.80|1.80!1.80 {1.80} 1.80] 1.16| 1.80f 0.45 | 116.13] 120.18} 116.13) 216.13 | 116.13 | 116.13| 116.13 | 116.13 
Fiume (M) .... 2.10 | 2.10 | 2.10 2.10 | 2.10f 2.10 2.10] 2.10| 1.80] 2.101 0.10 | 100.00 | 100.00| 100.00| 100.00 | 100.00 | 100.00 | 100.00 | 100.00 
Gorizia (M) . ... 1,60 | 1.55 [1.55] 1.565/1.55/1.56|1.55[1.5:|1.00] 1.65|0.85| 9g9.8s| 96.88| 90.88 90.881] 96.88| 96.88] 96.881 96.88 
Pola(P)...... 2.12 | 2.10] 2.10] 2.10}2.10/ 2.10/2.10{ 2.10 1.481 2.10[0.45| 99.00) 99.061 99.06] 99.06] 99.06| 99.06| 99.06] 99.06 
Trieste (M) .... 2.00 | 1.901 1.90] 1.901 1.90] 1.00] 1.90] 1.00] 1.25] 1.90] 0.45] 95.00] 95.00] 95.00] 95.00] 95.00) 95.00| 95.00) 98.00 
Bologna (P)....| 2.00|2.05}2.05|} 2.05|2.05|2.06/2.05{ 2.05] 1.40] 2.06 0.48 | 02.50] 102.50| 102.50|102.60} 102.60 | 102.50 | 102.50 | 108.50 
Cesena (P). .... 2.15 2.26|/2.25} 2.26/2.236/2.26|2.25/2.25]t.Cf 2.26f 0.45] 104.65| 104.65] 104.65} 104.65 | 104.65 | 104.65 | 104.65 | 104.65 
Ferrara (P). ,.. 1.90 { 2.16| 2.16] 2.15/2.16|2.16|2.15f 2.154 1.5€| 2.16] 0.46 | 773.16] 123.16} 173.16] 113.16| 113.16} 113.16 | 113.16 | 113.16 
Modena (M). ... 1.783 2.05|2.05) 2.05|2.05/2.05|2.0:1 2.05|1.40| 2.05] 0.48 | 117.14] 117.14 117.14 | 117.34 | 117.14| 117.14 | 117.14} 117.14 
Piacenza (P).. .. 1.55 | 1.86/1.85] 1.86|1.8511.85f1.85| 1.851.009] *1.651 0.45 | 119.35| 729.35] 120.38 | 170.38 | 119.35 | 119.36 | 119.35 | 119.36 
Ravenna (P) ... 2.15|2.25|2.25| 2.25/2.26/2.25/2.25| 2.25] 1.60] 2.25) 0.451 104.65] 104.65] 104.05 104.65 | 104.05 | 104.65: 104.65 | 104,65 
Rimini (P). .... 2.16] 2.25] 2.25) 2.25/2.2512.28/2.25/2.25/ 1.60] 2.25 0.45] 104.65] 104.65 | 104.681 104.65 | 104.65 | 104.65 | 104.65 | 104.65 
| Carrara (P). ... 1.80 | 1.86] 1.85} 1.85|1.85/ 1.85] 1.85] 1.35} 1.40] 1.85] 0.25 | 102.78] 102.78] 192.78] 102.78 | 102.78| 102.78 | 102.°8 | 102.98 
Firenze (P).... 1.903 2.00] 2.00} 2.001 2.00 2.00] 2.00] 2.001 1.36] 2.00] 0.45 | 105.26] 108.26 | 105.26] 105.26 | 105.26] 105.26 | 105.26 | 165.26 
| Livorno (P). .. 1.90 | 2.01| 2.01 | 2.01} 2.01} 2.01| 2.01] 2.011 2.36] 2.01] 0.46 | 105.79 | 105.70{105.79] 105.79| 105.79} 105.79 | 105.79 | 105.79 
i Lucca (P)..... 1.90 | 2.00 | 2.00| 2.00|2.00i 2.00{ 2.001 2.00|1.85| 2.00] 0.45 | 105.26] 105.26] 105.26| 106.26| 105.26|105.26| 105.26 | 105.26 
Pisa (P)...... 1.60 | 2.00 | 2.00 2.00 | 2.00] 2.00/2.00f 2.00] 1.85 2.06] 0.45 | 105.261] 108.26] 105.26] 105.26| 106.26| 105.26 | 105.26 | 105.26 
Pistola (P). . ... 2.00 | 2.081 2.05| 2.05|2.05] 2.05|2.05f2.05/ 1.46| 2.051 0.40] 102.50] 102.50] 102.50] 102.50} 102.60] 102.50 | 102.50 | 102.50 
Prato in Toso. (P) 1.76 | 2.00] 2.00] 2.001 2.00] 2.00] 2.00] 2.00] 1.85] 2.00] 0.45 | 113.64 | 113.64 | 113.64 | 123.64] 113.64 | 113.04 | 113.64! 113.64 
Siena (P)..... 1.90 | 2.00] 2.00] 2.001 2.00] 2.00] 2.00] 2.00] 1.35} 2.00] 0.45 | 105.26| 105.26] 105.26| 105.26} 105.26 | 105.26 | 105.26 | 105.26 
Ascoli P, (P) . .. 2.05 {2.16 2.15] 2.15/2.1652.15f2.15|2.15f 1.50] 2.161 0.45 | 104.88] 106.88] 104.88] 104.88 | 104.88] 104.88 | 104.88 | 104.88 
Pesaro (P). .... 2.155 2.25|2.25| 2.25/2.26/2.26/2.25/2.25} 1.00] 2,264 0.46 | 206.65] 104.65] 106.65] 104.65| 104.65) 104.65) 104.65 | 104.06 
Perugia (P).... 1.70 | 2.35| 2.85) c.85/2.3612.85/2.35/2.35| 1.70] 2.95] 0.45 | /38.24| 138.24 | 138.24 | 138.24 | 138.24\ 138.94 | 138.24 | 138.24 
Terni (P). cl 1.85 | 1.58 /1.58| 1.68|1.68|1.58|1.58| 1.53) 0.981 1.58 0.45 | 277.04| 117.04] 117.04| 117.04| 117.04| 117.04} 117.04} 117.04 
Roma (M). .... 1.62 | 1.90 | 1.96 1.06 | 1.90 | 1.06 | 1.06 | 1.96 | 1.15 | *1.06] 0.60 | 120.99 | 120.99|120.99 | 120.99 | 120.99 |120.99 | 120.99 | 120.99 
Aquila degli Ab.(P) | 1.062 |1.97 | 1.97| 1.971.97| 1.97] 1.97] 1.97 | 1.50] 1.97] 0-27 | 121.60] 121.60] 121.60) 121.60| 121.60 |121.00| 121.60 | 121.60 
Napoli (P). . ,.. 1.55 | 1.861 1.88] 1.85/1.85|1.85f1.8511.55/1.20| 1.85 0.48 | 215.35] 719,35] 119.36 | 119.35 | 119.35 | 119.35} 119.35 | 119.36 
Barl (P).. ..... 2.50 |{2,05}/2.65} r.0502.65|2.65|/2.65/2.6:|2.00] 2.65) 0.46 | 106.00] 106.00} 106.00] 106.00) 106.00| 106.00 | 106.00 | 106.00 
Taranto (P). ... 3.55 | 2.90] 2.90] 2.9002.9012.0012.9012.10/2.26] 2.90 0.46} 87.69} 81.691 81.69] 81.69] 81.60| 81.60} 81.69) 81.68 
Potenza (P). ... 2.92 | 2.35/ 2.85| 2.86/2.86|2.85/2.35|2.35] ? t) * |101.29|101.29| 101.29 |101.29| 101.29) 101.29} 101.29 ? 
Catania (P)....,| 2.20/2.15|2.15] 2.16/2.16|2.1612.15/ 2.15 | 1.60} 2.16/ 0.45 | 97.73] 07.23] 97.73] 97.73] 97.723) 87.73) 97.23| 97.73 
Messina (P).... 2.15 | 2.30] 2.80] 2.800 2.302.304 2.30] 2.30] 1.65] 2.30) 0.45 | 106.98 | 106.98 | 106.98 | 106.98 | 106.98} 106.98 | 106.98 | 106.98 
Palermo (P). ... 2.85} 2.50] 2.80) 2.80|2.80|2.80|2.30} 2.30/ 2.68] 2.30/ 0.45 | 97.87] 97.87| 97.87] 97.87| 97.87) 07.87| 97.87 | 97.87 
Cagliari (P). ... 1.61 | 2.155 2.15Ì 2.15] 2.16} 2.15|2.15) 2.13] 1.50| 2.15) 0.45 | 133.54 | 133.54 | 133.66] 133.64] 133.64| 133.64| 133.64 | 133.54 


(1) I prezzi riportati nella presente tavola:sono stati rilevati dagli Uffici Comunali delle singole città secondo norme uniformi impartite dall’Iati 
:uto Centrale di Statistica per il calcolo dei numeri indici del costo della vita. . ; RI : na 

(2) Le lettere tra parentisi a fianco di ogni città stanno ad indicare che i prezzi sono stati forniti dall'Azienda municipalizsata (M) o da una Bo 
stetà privata (P), oppure che i prezzi rappresentano la media tra il prezzo dell'Azienda municipalizzata e quello di una Società privata (MP). Per la 
città di Pola l'Azienda elettrica è stata gestita fino al dicembre 1927 dal Comune, passando poi col gennaio 1928 ad una Società privata. 

(3) Il presso complessivo è quello effettivamente a carior dell'utente. 

(4) Per prezzo netto a kWh. s'intende 11 prezzo netto pel consumatore, che non comprende l'imposta sul consumo, la tassa governativa (L. 0,23 
a kWh) e l’eventuale rompartecipazione del Comune. 

pi preso netto per le imprese fornitrici di energia corrisponde al prezzo netto suddetto diminuito di L. 0,10 a KWh., in seguito alla riduzione del 
costo dell'energia elettrica impiegata in usi soggetti all'imposta, disposta col R. D. L. 26 dicembre 1930, n. 1698 . 

*) Nei pressi complessivi, contrassegnati con asterisco, è compresa la compartecipazione del Comune nella misura di: L. 0.050 Alessandria; 
L. 0.04 Genova; L. 0.16 Venezia; L. 0.11 Piacenza: L. 0.006 Roma. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


(Segue) II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 


dicembre 1938 - Anno XII © TT5 


Tav. XVII. — Numeri indici dei prezzi netti e complessivi del gas a m?., del gas per 1000 calorie 
e dell’energia elettrica per illuminazione nelle abitazioni private a kWh. (1) 


(Base: anno 1913= 100) 


PREZZI MEDI 
A KWH. DELLA 


Ado &_Ha 
Sr NUMERI INDICI DEI PREZZI | fi 
547 DEL GAS E 9 
PIO ORI 
i.la KH RZ 
Sass SEEK 
CITTÀ AA NETTI COMPLESSIVI fa 3A NETTI 
Ba Rx "A 
REREBRAREPMEICIERE 
pe) CA » Zu CA n 
$ | 85 8] SE[ 652 S8/. 6353 & | BE  É8/S2|- 83 
A Bel bel 23 sel SU 27 © a na a 
8 E{°]18|8]|°1àA 8 8£|°|8 


Alessandria .. | 0.210] 0.250/366.67|360.67|360.67}330.001330.00|330.04} 0.034] 0,040|529.411532.35|541.181482.50|486.00|492.5 
Biella ........ { 0.250] 0.280/350.00|350.001350.00|321.43|321.43|321.43}] 0.054| 0,061|344, 441344, 44|344.44|313.11|313.111313.1]| 
Torino........ | 0.140] 0,188|457.14|457.14|457.14|380.32|380,32|380.32}| 0.027| 0.088|544.44|548.161548.15|458.33|458 .33|468.33]! 


Genova....... 0.200] 0.220/347.50|347.50|347.50|350.00'350.00|350.00| 0,042] 0.046/342.86|34£.86|345.241345.65|347.831350.0 
La Spezia.... | 0.180 0.200|319.44|319.44|319.44|325.00}325.00|325.00| 0.045| 0.050|293.33/293.33]  ? 

Savona ...... 0.178) 0.213/353.93/248.311483.31|330.09|326.29|326.2%| 0.086) 0.043/426.67|411.11|411.11}390.70|385.72|383.7 
Bergamo...... | 0.190] 0,230|360.53|360,631300.53}330.43}330.43|330.43| 0.038| 0.046; (439.47|439,47|439.47|402.17|402.17}402.1 
Brescia ....... | 0,180] 0.210}367.11|301.11|361.11|346.24|346,241345.24|| 0,036| 0,042/452.78 462.78|452.78|430.96/430.96|430.9 


Gremona ed U. | 8,200) 0.250|3/8.50/318.50|318.00|324.80|324.80|324.40| — cn - - - 


Mantova...... | 0.180] 0.200|458.33|458.33/458.331450.00|450.001450.00] 0.038| 0,042/481.58/481.58Ì481.53 476.19|476.19|476.1 
Milano........ | 0.140] 0,175|365.00|362.14|362.14|334.86|332.57|332.57/| 0.027] 0.034/455.66|455.56|459.261414.71|414.71|417.6, 
0.200|390.63/390.63|390.63|350.00}350.00|350,00| 0.083| 0.042|442.42|445.45/439.391388.10|390.48|388.1 


Padova,...... | 0.160 
Treviso ...... { 0.200 
Udine ........ | 0.186 
Venezia ...... | — 
Verona ....... | — 
Vicenza ...... | 0.180 


0.240/320.00|320.00/320.00|322.92|322.92|322.9; 
0,217/314.521314.52/314.62]294.43|294.93|294.9 


_ _ _ _ _ _ -_ 


0,2001402.78|402.78/402.781400.00|400.00}400.0 


Fiume........ | — _ _ = di < = = 
Gorizia .... - - _ _ _ - _ _ 

Pola.......... 0. 0.294|263.61|263.01|203.61|289.12|289.12|289.12} 0.069] 0,0601263.771263.77|263.77|289.86/289.86/289. 
Trieste ..... 0.147] 0,147|493.20|493.20]493.20|544.22|544.22|544.22| 0.026| 0.026|650.00|653.85|657.691715.38|723.08|723.0 
Bologna...... | 0.200] 0.220/290.00!290.00|290.00|297.73|297.73|297.73]| 0.038] 0.0421321.05|323.681323.68|326.19 330.95 330.9 
Desena ....... 0,210) 0,250|380.96|380.95}330.95|350.00|350.00|350.00| 0.053! 0,0631358. 49/358. 49|358.49|330.16|330.16|330.1 


0.240|375.00|380.56|380.56|322.92|327.08|327.08 
0,100|421.88|427.88|421.88|394.74|394.74|394.7 
0.208|414.461414.46|433.73|385.921385.92|385.9; 
0,245|312.50/312.50/312.60|285.71|285.71|2865.7] 


Modena ...... | 0.160! 
Piacenza ..... | 0,166 
Ravenna..... | 0.200 
Rimini....... } — 
Carrara ...... j — 
Firenzo,...... | — 
Livorno ...... | 0,180 
Lueca ........ | — 
Piea .......... i — 
Pistola ....... | 0,250 
Prato in Tosc. | 0.195 
Siena ........ | — 
Ascoli Piceno | — 
Pegaro........ | 0,200 
Perugia, ...... -_ 
Terni ........ - 
Roma ........ | 0,140 
Aquila degli A. — 
Napoli ....... | 0,23 
Barl.......... _ 
Taranto...... | —, 
Potenza ...... | — 
Catania ...... | — 
Messina ...... | — 
Palermo ......{ — 


0,215|394. 44/394. 44/394 44/366 .12|305.12|365.1 


_ -_ _ -_ -_ n _ _ - - _ 


0,280/30£.00|304.00}304.00|298.21|298.21|298.2 
0,240|282.05/282.06|282.05|260.42|260.42|260.4: 


0.240)352.501352.501352.50|326.00/325.00}328. 


0.270/308.70|308.70|308.70|290.74|290.74|290.7 


NUMERI INDICI DEI PREZZI 
DEL GAS PER 1000 CALORIE 


ENERGIA 
ELETTRICA 
DELL'ANNO 19 


netti 


0.036] 0,018|469.44/475.001475.00|404.17|408.33}408.33 
0,048] 0.0571414.68|414.58|414.581387.72|387.72|387.7 


0.060) 0.067|29/.67/290.00}290.00|286.571286.571286.5 


0.160|390.00|390.001286 .321400.63|400.63 399.3 0,034|428. 33|426.671426.671441.18|444.12/414.1 


NUMERI INDIOI DEI PREZZI 
DELL'ENERGIA ELETTRICA 


e ——____k 


NETTI COMPLESSIVI 


. ® ® 
pi ® Pad fa) ® “ 
ta Cool I a 
FRASE Aei_ da Co) 
DE CA EE ORE IA OE 
BUI SI & EI Bul p_ 
[SSA SE 


187.50|187.60|187.50|226.67|226.67|226.67 
162.00|162.00162.00]213.56|213.50]213.6 
160.00}161.67|161.67|223.61|225.00|225.00| 
190.57|190.67| 190.6571248 .801242.86|242.561 
207.37|297.87|297.871341.67|341.07|341.67 
208.33|208.33|208.33|275.30|275.36l275.30 
178.00|178.00|178.00|248.39|248.39|248. 
192.86|192.56|192.56|246.011246.01|246.91 
189.66|159.66|189.66|250.00/250.00/250. 
192.86}192.86|192.861263,16|263.16|263.1 
300.00|300.00|300.00}362.75|362.75362.251 
227.27|227.271227.27|283.68|283.68|283,54 
200.00|200.00}200.00|270.49|270.49|270.4 
189.66|189,66|189.00|224.04}224.64]234.64 
180.00|180.00|180.00}321.43|321.48|321.4 
188.08}188.68}188.68|257.81|267.81|257.81 
230.00|290.33|290.321290.32 


125.00|125.00|128.00\193.75|193.75}193.75 
195.95\195.96|195.95|283.78|283.781283.78 
183.82|183.821183.82|279.41|279.41|279.41 


236.20|235.29|235.29/281.261281.26|281.25| 
269.26|259.26|259.26|280.30|230.30]280.4 
180.00|180.00{180.00|246.91|246.91|246.91 
207.69|207 .69|207.69|254.43|254.43|264. 
192.86|192.80|1932.86|238.10|238.10/388.1 
182.431182.43|182.43|229.89|229.89|229. 
161.11|161.11\101.11|189.81|189.81}|189.81 
180.00|180.00|180.00|224.72|224.72\224.72! 
207 .69|207.69|207.69|259.74|259.74}259.74 
260.00\250.00|250.00|325.76|325.76|325.76 
228.67|228.57|228.671274.39|274.39|274.39 
170.00|170.00|170.00}221.70|221.70|221.70 
186.00}186.00|186.00|263.33|263.33|208.33 
230.00|230.00|230.00|350.001350.00(350.00 
214.29|214.29|214.29|259,21/250.21|269.21 
171,43|171.43|171.63|226.61|225.61|228.61 
333.33|333.33}333.33/384.061384. 
231.26|281.25|281.25}295.92/205.92|206.02) 
190.00|190.006] ? |209.82|209.82 
250.00|250.001250.09|302.821302.82/302.82; 
258.85|253.85|253.85/323.04|323.94|323.94 
267.81;257.81 257.81}280.49|280.49|280.49 


(1) I numeri indici dei prezzi del gas a m*, dei prezzi del gas per 1000 calorie e dell'energia elettrica a kWh. contenuti nella presente tavola, ven- 
gono calcolati sui prezzi netti e complessivi rilevati dagli Uffici Comunali delle singole città secondo norme uniformi impartite dall’Istituto Centrale 


di Statistica (pubblicati mensilmente nelle tre tavole precedenti) prendendo come base, rispettivamente 


anch'essi rilevati dagli Uffici predetti e pubblicati nella presente tavola. 


, i prezzi netti e quelli complessivi, dell’anno 1913, 
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(Segue) IL. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 


Tav. XVIII. — Tariffe generali e medie a KWh dell’energia elettrica per illuminazione, 
fornita da imprese private in 79 Provincie, distintamente per i Capiluoghi e per i rimanenti Comuni (1). 
(1° semestre 1932). 


Tariffa Tariffa Tariffa Tariffa 
del Capoluogo dei rimanenti Comuni del Capoluogo dei rimanenti Comuni 
PROVINCIE (4) PROVINCIE (4) =ee==#= "===? 
Generale Media Generale Media + Generale | Media Generale | Media 
(2) (9) (2) (3) (2) (8) (2) (3) 
Alessandria... ......... 1.17 0.88 (e) _ _ Siena . ............. 1.36 1.27 1.50 1.27 
A0o8t& ivi ile pale 1.00 (a) 0.83 1.00(a) 1.35 ANCONA . LL... 1.55 1.89 1.60 1.68 
CUBO: ia e E A 1.00 (a) 1.16 1.00(a) 1.16 Ascoli Piceno. . ......... 1.50 1.20 1.65 1.60 
Novara... ........ 1.15 (a) 1.20 sa _ Macerata . ............ 1.30 1.10 1.75 1.50 
Torino (9). .......... 0.80 0.69 1.00(a) 1.17 Pesaro: un 1.60 1.46 1.76 1.65 
Genova... 0.04-1.20 0.74 (c) 5 1.27 Perugia . ............. 1.70 1.45 1.75 1.52 
Imperi&. ............. 1.00-1.30(b) 1.10 _ -1.01 Terni: iii aaa 0.98 —_ _ _ 
La Spezia... .......... 1.40 1.22 —_ _ Frosinone... .......... 1.90 1.28 1.00 1.18 
Savona |. ............. 1.26 1.03 = _ Riotta 0.85 0.845 1.60 1.80 
Bergamo . ............ 0.95 (b) 1.02 _ 1.02 Roma: ie a i 1.15 _ -_ - 
COMO: 4 3 ai 0.92 0.62 (c) = _ VItOrbo: 01 n tei 1.30 1.15 1.45 (e) 1.80 
Mantova ............. 1.35 | 1.04 _ > Aquila degli Abruzzi. . |. .... 1.60 1.60 1.66 1.68 
Milano . 0... 1.20 Co “E _ Campobasso. |. ......... 1.50 0.91 _ _ 
PAViao.to n ai sa dn 1.20-1.80 1.15 = 1.10 Obletf: << vale 1.60 (0) 1.60 — su 
Sondrio... ............ _ _. 0.90 0.40 Pescara . ............. 1,50 1.46 1.80 1.80 
Varese, ....... 1.20(d) 1.17 1.20(d) 1.21 Teramo . ............. 1.55 1.46 1.80 2.00 
Trento... pa 0.75 0.62 _ _ Avellino. . . ... i du e 1.46 1.19 1.80-1.80 1.18 
Belluno . ............. 1.00 0.95 1.10 0.67 Benevento . ........... 1.88 1.18 1.60-2.00 1.16 
Padova... .......... 1.28 = 1.20-1.70 = Napoli: soi dalai 1.20 = 1.50-1.60 | 1.28 
Rovigo |. ............ = = 1.40-1.80 -_ Salerno |. ............. 1.25 1.16 1.40-2.00 1,24 
Trevizo.. Li. 1.00 0.75 1.20-1.50 0.88 Bari (B) 2... 2.00-2.25 1.70 2.00-2.25 1.70 
Udinò. dana 1.10 1.10 1.10-2.00 = Brindisi (AR). ........... 2.00-2.25 1.70 2.00-2.26 1.70 
Venezia. ............. 0.90 _ 1.20-1.70 - Foggia (h).  ........... 2.00-2.25 1.70 2.00-2.25 1.70 
Verona . . ...........- 1.00 i — _ Lecce (R) LL... 2.00-2.25 1.70 2.00-2.25 1.70 
Vicenza . |... _ = 1.20-1.70 _ Taranto (A)... 2.00-2.26 1.70 2.00-2,25 1.70 
Pola; iena 1.45 _ _ = MAUSIO 0 RA 1.95 1.34 1.32-2.00 1.24 
Bologna... 1.40 _ 1.80 1.58 Potenza... ........... 1.90 1.21 1.82-2.00 1.10 
Ferrara . ............. 1.50 1.18 1.80 1.41 Catanzaro (A)... ........ 1.50-2.20 1.45 = ea 
Modena . ............. _ - _ 1.07 Cosenza (A). ........... 1.50.2.20 1.45 2 —i 
Parma... _ _ _ 0.98 Reggio di Calatria (h). ..... 1.50-2.20 1.46 = = 
Piacenza . ............ 1.20 1.06 1.30 (f) 1.45 Agrigento .. ........... 1.70 1.49 1.65-2.20 1.90 
Ravenna ............. 1.60 _ -_ -_ Catania... ne ep 1.65 1.16 1,20-1,80 1.80 
ADOZZO Lili È 1.35 1.27 1.50 1.27 Messina . ........... + 1.65 1.38 1.68 1.47 
Firenze |. ............ 1.35 1.27 1.50 1.27 Palermo... .\.......... 1.65 1.38 1.80-2.10 1.81 
Grosseto. | ............ 1.30 1.18 | 1.80-1.40 1.14 Ragusa i cit lire oa 1.70 1.87 1.70 1.98 
Livorno. ............. 1.36 1.22 1.50-1.60 1.19 Siracusa. . ............ 1.50 1.16 1.50 1.48 
LUCOR. Li 1.35 1.27 = ni Trapani. ............. 1.90 1.56 1.80-2.00 1.86 
MABSR ee i LE la 1.46 1.34 _ 0.83 Cagliari |... 1.50 1.10 1.50 1.10 
PISA oe a 1.35 1.20 ca _ Sassari . ............. 1.34 1.07 1.84 1.07 
Pistoia . ............. 1.86 1.21 _ - L 
(1) Dati rilevati e calcclati dall'Unione Nazionale Fascista delle Industrie Elettriche. — (2) La tariffa generale è quella normalmente applicata 
agli utenti — (3) La tariffa media è quella corrispondente alla media ponderata, calcolata in base all'ammontare delle riscossioni, anche per gli acces- 


sori di tariffa (nolo contatore, tasse quietanza, tassa erariale) e dei kWh venduti, — (4) Non sono comprese le Provincie di Vercelli, Brescia, Cremona, 
Bolzano, Fiume, Gorizia, Trieste, Zara ed Enna, presso le quali l’energia elettrica viene distribuita dalle rispettive Aziende Municipali. 

(a) Più quota mensile per ogni ampère di contatore. — (è) Con minimo garantito. — (c) AI netto della partecipazione dovuta al Comune. — (d) Per 
i primi 100 kWh mensili; da 100 a 4000 kWh mensili da L. 1 a L. 0,60. — (e) Fanno eccezione Viterbo, Vetralla e Tarquinia, Capranica ed Orvieto, 
le cui tariffe sono rispettivamente di L. 1,30, L. 1,40, L. 1,50. — (f) Più L. 0,10 da dicembre ad aprile, — (0) I dati si riferiscono solo ad Aziende 
private. — (A) I dati riguardano il complesso delle vendite nelle Puglie e nelle Calabrie, non essendo stato possibile distinguere la vendita per energia, 
per Provincie e Capiluoghi. : 

N.B. — I prezzi contenuti nella presente tavola debbono essere diminuiti di L. 0,10, quota della tassa governativa assunta dalle Imprese elettriche. 
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(Segue) II. — Prezzi al minuto e relativi numeri indici. 


Tav. XIX. — Tariffe generali e medie a kWh. dell’energia elettrica per forza motrice, 
fornita da imprese private in 64 Provincie, distintamente per i Capiluoghi e per i rimanenti Comuni (1). 
: (1° semestre 1932). 


del Fece del Gomanent del do si manent 
PROVINCIE (4) p PROVINCIE (4) 
Generale Media Generale | Media Generale Media | Generale Media 
(2) (8) (2) (3) (2) (8) (2) (8) 
i di 
Alessandria... .\.\...... _ 0.47 _ —  |[Sieona.........L 4 
ara E n ER 0.25 0.36 0.25(a) 0.57 ie ito oi 
IAA re | 0.250! 0.41 0.25(a) | 0.54 lira ot 
Novara . ............. —_ 0.41 _ — — ||Macerata . ............ 
Torino (d). ........... 0.30 (c) 0.28 0.25(a) 0.49 | Pesaro... ............ 
Genova... 0... -_ 0.24 _ 0.24 || Perugia... ............ 
Imperia. ............. —_ 0.23 = 0.26 |[Rieti .............., 
La Spezia... .......... 0.75 0.80 = —  |[Viterbo.............. 
Savona . ............. -_ 0.23 GG _ Aquila degli Abruzzi. . ..... 0.45 0.45 0.40 0.86 
Bergamo . ............ _ 0.23 = 0.26 Campobasso. |. ......... 0.42 (6) 0.19 = _ 
Como: cin na _ 0.80 = — Pescara . ............ 0.50 0.35 0.50 0.50 
Mantova... ........... —_ 0.36 ca _ Teramo . ............. 0.45 0.44 0.50 0.48 
Parla: ente Vale _ 0.21 = 0.81 Avellino. | ............ 0.65 (6) 0.45 0.66 (b) 0.21 
VAPOSO. i nola 1.20 0.29 1.20 0.28 Benevento. . . .......... 0.62(0) 0.81 0.66 (8) 0.19 
Tontori ipse pale 0.46-0.70 0.20 _ = N@DOl: iii a _ nr 0.29 0.50 
Belluno. ............ 0.32 _ 0.86 = Salerno . ............. 0.57 (8) 0.16 0.64 (b) 0.28 
Padova... .........., _ = 0.48-0.65 _ Barl (LL SE 0.80 = 0.80 
TPOVIBO;.: si tt 0.45-0.65 —_ 0.45-0.65 PS Brindisi (e)... ......... - 0.90 _ 0.80 
Udine? iii e _ _ 0.45-0.65 = Foggia (e). ........... _ 0.50 _ 0.80 
Venezia |. ............ = _ 0.46-0.65 _ Leoce (e) |. ........... Si 0.80 = 0.80 
Vicenza . ............. —_ _ 0.50 ca Taranto (e)... .......... ni O.80 _ 0.80 
Modena . | ............ _ _ —_ 0.24 Matera . ............. 5 0.54 _ 0.48 
PAMMa: iii —_ _ —_ Q.38 Potenza. ............. _ 0.53 _ 0.52 
Piacenza ............. —_ 0.27 = 9.39 Agrigento... .......... 0.90 0.45 0.90 0.45 
APOZZO, +: iii ea 0.85 0.85 0.85 0.42 Catania. ............ 0.90 0.36 0.36 0.87 
Firenze |. ............. 0.85 0.37 0.85 0.43 Messina... 0.99 0.35 0.90 0.87 
Grosseto. . ............ _ 0.38 = 0.29 Palermo... P 0.90 0.45 0.90 0.46 
Livorno |. ............. _ 0.32 0.43 Ragusa LL... 0.90 0.48 0.80 0.43 
Lucca... ... MERERTETIZIZZZIZTE _ 0.93 = Siracusa... 0.90 0.35 0.90 0.50 
MUBB&:.. i _ 0.38 Trapani... ........... 0.90 0.46 0.90 0.45 
Pi8& e e _ 0.30 - Cagliari. ............ 0.76 0.24 0.76 0.24 
Pistoia | ............- 0.70--0.80 0.36 = Sassari o... 0.68 0.24 0.88 0.24 
(1) Dati rilevati e calcolati dall'Unione Nazionale Fascista delle Industrie Elettriche. -. (2) La tariffa generale è” quella normalmente applicata - 


agli utenti. — (3) La tariffa media è quella corrispondente alla media ponderata, calcolata in base all'ammontare delle riscossioni, anche per gli accessori 
«di tariffa (nolo contatore, fattore potenza, tassa quietanza) e dei kWh. venduti. — (4) Non sono comprese le Provincie di Vercelli, Brescia, Cremona, 
Bolzano, Fiume, Gorizia, Trieste, Zara ed Enna, presso le quali l’energia elettrica viene distribuita dalle rispettive Aziende Municipali. 

(a) Più L. 20 mensili per ogni H.P. — (è) Prezzo medio per piccola forza motrice. — (c) Con un minimo di L, 200 per ogni HP/anno, — (d) I datisi 
riferiscono solo ad Aziende private. — (e) I dati riguardano il complesso delle vendite nelle Puglie, non essendo stato possibile distinguere la vendita 


per energia, per Provincie e Capiluoghi. 


III. — Confronto fra gli indici dei prezzi all’ingrosso 
e dei prezzi al minuto di alcuni generi alimentari. 


Tav. XX. — Numeri indici dei prezzi all'ingrosso ed al minuto dei generi alimentari in Italia, 
in base alle qualità di più largo consumo. (1) 


(Dati forniti dalla Confed. Naz. Fascista del Commercio. — Indici Veronese). 
(12 quindicina Gennaio 1929=100). 


Avvazrauzz. — La rilevazione dei pressi dei generi alimentari per il osicolo del numeri indici viene effettuata ogni quindici giorni a messo delle 
Faderazioni Provinciali Fasciste del Commercio in 90 Comuni Capiluoghi di Provincia (escluse Enna e Nuoro). 

In ogni Comune Capoluogo di Provincia è stato rilevato, per ogni genere considerato, il prezzo della qualità che risulta più consumata sul mercato, — 
I preszi all'ingrosso sono stati rilevati tenendo conto delle condizioni e consuetudini di vendita esistenti su ciascuna piazza. Stabilita per ciascun genere 
Ia qualità più consumata e stabilite le condizioni di vendita d'uso locale, tanto per il mercato all'ingrosso che per quello al minuto (per es. fusti a 
condere, tela per merce, carne con osso, vino a il gradi, ecc.), sono stati rilevati, per la stessa qualità, i prezzi tanto all’ingroeso quanto al minuto, 

1) prezzo all'ingrosso si riferisce al prezzo praticato dal grossista sl dettagliante, il prezzo al minuto si riferisce al prezzo praticato dal detta 
gliante al consumatore. 

Per i generi, come la pasta, il pane, la, farina di grano, eco., il cui consumo è diffuso in tutti 1 Comuni Capiluoghi considerati, i prezzi sono stati 
rilevati in tutte le 90 città, tanto per l’ingrosso che per il minuto. Per alcuni generi, come la farina di granturco, il vino bianco, l'olio di semi, e00., 
il vui consumo non è diffuso in tutti i Comuni Capiluoghi suddetti, la rilevazione si è limitata solo in quelle città dove il genere è risultato con. 
tumato, ma in ogni caso non meno di 60 città concorsero 4 fornire il prezzo del genere meno diffuso, 

Sulle cifre assolute (prezzi) fornite per ogni città, sono stati calcolati, genere per genere, i numeri indici per ciascuna città facendo = 100 i prezzi 
rilevati nella prima quindicina del gennaio 1929. 

Gli indici dei generi che figurano nella tabella B) sono stati ottenuti facendo la media aritmetica semplice degli indici del prezsi di ogni genere 
per ciascuna città. La media aritmetica semplice degli indici dei prezzi dei 26 generi all'ingrosso da un lato e degli indici dei prezzi dei corrispon- 
denti generi al minuto dall'altro, ha fornito le due serie, confrontabili fra loro, degli indiei generali dei prezzi del generi alimentari in Italia. Giova 
per altro osservare, che, per tener conto del maggior consumo del pane e delle carni in confronto agli altri generi, questi prodotti concorrono due 
vcite alla formazione degli indici generali e precisamente per gli indici dei prezzi all’ingrosso, col frnmento nazionale buono mercantile, con la 


fatina di grano tenero, con i buvi da macello e con i vitelli da macello, e per gli indici dei prezzi al minuto rispettivamente col pane forme grosse 
è lorme piccole e con Ia carne fresca di bus e di vitello. Lo stesso dicasi per il vino. 


A) NUMERI INDICI COMPLESSIVI. 


NUMERI INDICI DEI PREZZI ALL'INGROSSO NUMERI INDICI DEI PREZZI AL MINUTO 
a _ —- |: Ò vee — -_ 
MESI l 1981 ; 1932 1933 1931 ' 1932 1938 
i _ i a a | Pena -. _ . La -— 
I. II Media 1 II Media; I: I Media I II | Media T II M: dia I II Media 
quind. quind. mensile quind.; quind. mensile) quind.. quind. mensile] quind.: quind. mensile] quind. | quind. {menaile| quind. | quind. mengile! 
Do | | 

Gennaio... ... 73.98 78.39 | 78.69 73.86 73.74 73.80 68.68 68.31 68.50 80.45 | 79.92 80.19 76.18 75.73 75.93 72.16 71.88 72.02 
Febbraio . .... 1 77.84 77.65 77.76 73.69 72.60 73.15 67.59 66.53 67.06 79.42; 79.07 79.25 75.38 75.17 75.28 71.26 70.68 | 70.97 
Marzo... .... 1 77.46 77.62 77.54 72.92 12.89 72.91 686.53 65.81 66.17 79.00 78.91 78.96 75.28 75.70 75.40 70.36 69.86 70.11 
Aprile... .... 77.23 77.65 T7.A4 72.86 73.25 73.06 65.47 65.31 65.39 7Rina |! 78.93 78.88) 75.16 75.34 75.95 69.39 69.50 69.35 
Maggio ...... 77.7 77.39 77.57 73.23 72.29 72.73 65.27 65.10 65.19 70.25 79.03 79.18 | 76.14 74.68 74.91 69.29 69.20 | 69.25 
Giugno . ..... | 76.74 | 76.14) 76.44] 71.04] 70.16) 70.60! 61.92) 64.67) 64.50] 78.93! 78.51) 78.72] 74.04) 78.95 73.70) 68.93] 68.78] 68.86 
Luglio... ..... 75.51 75.13 75.32 68.79 67.71 68.25 64.36 64.18 64.27 T8.41 | 77.70 78.06 | 72.32 71.46 71.89 68.61 68.31 68.46 
Agosto . ..... | 74.51 74.32 74.42 67.52 | 67.52 67.52 64.18 64.30 64.24 77.12 57.12 77.12 Î 71.29 71.13 71.21 68.16 68.62 | 63.54 
Settembre UOTA AA 74.57 74.51 68.49 69.09 68,79 64.42! 604.48 64.45 77.04. 77.06 77.05) 71.36 72.00 71.73 638.68 68.568] 68.62 
Ottobre... ...: T4AB4 74.91 74.88 69.35 69.76 69.56 64.27 64.41 64.34 77.981) 77.29 77.30» 72.4x 72.607 72.58 68.62 68.61 68.62 

Novembre. . . ... 74.55 74.08 74.32 70.16 70.30 70.28 _- — —_ 77.38 77.01 77.20 73.08 | 73.03 73.06 — _ _ 

Dicembre... . * 73.69 73.68 72.69 70.06 89.51] 80.79 Ì — Ì - 706,75 76.62 76,68% 72.07 72.81 72.x9 _ —_ I _ 

i ì i | ! 


Ì 


B) NUMERI INDICI PER SINGOLI GENERI NELLA 2% QUINDICINA DI SETTEMBRE FE NEL MESE DI OTTOBRE 1933. 


s Numeri indici £ ! Numeri indici 
5 dei prezzi all'ingrosso 5 | Î dei prezzi al minuto 
2 RI I È: EE | ° 7 
$ GENERI Settembre : Ottobre 2 GENERI {Settembre | Ottobre 
[el i T_T (o) 1 -.YT_./ 
5 ! 5 | | 
g ; II I i I I ll I HI |; 
È, ! quind. , quind. | quind. E | quiud. ; quind. | quind. | 
v. _ 4 __l _ I 
i E i 
682 Frumento naz. (tenero buono merc.) | 66.00 64.58 900 |; Pane (formo grosse). 0.0... È 81.16 80.381 78.85 
9% Farina di grano tenero. . |... .. I 75.18 73.05 90 Pane (forme piccole)... ' 82.83 82.03 30.84: 
61 Farina di granturco |... . 57.38 56.96 61 Farina «di granturco : 61.90 62.80 80.39 
90 Pasta... | 82.80 82.54 90 Pasta LL 88.74 83.89 33.27 
74 Ri80. 00 | 65.89 65.79 7 RISO... ! 71.93 71.11 70.29 
79 Fagioli |... 29.51 29.45 79 Fagioli (L22022 : 33.85 33.89 33.75 
87 Patate. |... 37.38 335.65 87 Patate. 2.000 | 44.64 44.68 45.00 
86 Olio d'oliva. ............ 54.16 54.03 86 Olio d'oliva... 0 . 54.85 54.08 54.80 
67 Olio di semi... 71.25 70.76 67 Olio di semi... 70.85 70.91 70.87 
85 Lardo... 70.91 ‘70.53 85 Lardo... 73.07 72.80 72.26 
BH) Strutto .......0 0 66.85 66.48 35 Strutto LL. Î 71.37 71.19 71.383 
78 IBULLO LL 56.95 57.24 78 Burro LL I 59,15 59.52 59.00 
Vi Latte... 70.54 70.12 77 “Latte (0.00 ! 73.27 - 78.36 738.11 
79 Uova LL LL | 59.03 65.90 79 Uova LL LL 54.58 59.03 65.24 
sN Formaggio ............. I 63.16 87.51 |i 88 Formaggio LL 69.43 69.25 68.30 
79 Buoi da macello . |. ......... ' 57.81 53.07 79 Carne fresca di bue... ....... 75.85 75.77 75.73 
NI Vitelli da macello . ......... 61.52 61.50 82% Came fresca di vitello . . ...... 73.81 78.47 78.71 
#2 Mortadella 70.72 70.79 82 Mortadella 0... 75.57 75.41 75.51 
71 Salame .......00 72.11 71.85 71 Salame 2.0 73.94 738.56 73.44 
7% Pesce secco 81.55 60.16 78 Pesce secco LL LL 65.22 64.85 64,51 
vini Conserva di pomodoro . . . ... . 44.47 44.50 77 Conserva di pomodoro . . ...... 40.17 49.34 49.08 
87 Caffè crudo... | 94.54 94.56 &7 Caffè tostato... 92.67 92.49 92.26 
so Zucchero . ..0.0..L ! 95.15 95.74 s9 Zucchero LL 92.00 91.99 91.88 
sa Vino rosso... | 58.04 58.61 8200 VIRO POSSO . LL | 61.52 62.79 62.76 
(I°) Vino hianco. LL 58.78 80.38 | 690 Vino bianeo. LL 63.10 63.06 62.91 
i i H i ! 
Indice generale . io 6427 | AAAI Indice generale . . . | 68.56 88.62 ! 63.61 
! ‘ i { 


| Supplemento ordinario alla GAZZETTA ‘UFFICIALE n. 288 del 7 dicembre 1933 - Anna XII. ‘779 


IV. — Numeri indici del costo della vita. 


TAV. XXI. — Numero indice nazionale complessivo del costo della vita e del capitolo « alimentazione », 
base giugno 1927 = 100. 


2. — I numeri indivi nazionali del costo della vita vengono calcolati dall’Istituto Centrale di Statistica, facendo la media aritmetica ponderata 
degli indici calcolati dagli Uffici Comunali delle 47 città (città non contrassegnate da asterisco) indicate alla tavola seguente. 

Per la ponderazione degli indici si è usato come « peso» la popolazione addetta agli esercizi industriali e commerciali della rispettiva provincia, 
secondo il censimento industriale e commerciale effettuato il 15 ottobre 1927. Siccome non in tutte le provincie si costruisce un numero indice del co- 
sto della vita con base giugno 1927, si usa per le provincie nelle quali non si calcola detto indice, quello della città più vicina o di quella città 
che presenti affinità di consumi, attribuendo, come «peso » a tale indice, la popolazione della provincia considerata. 

Nel caso di mancato invio, in tempo utile, dell’indice da parte di qualche città o di sospensione temporanea, in seguito ad errori riscontrati dal- 
l’Istituto nella costruzione dell’indice, per poter effettuare egualmente il calcolo del numero indice nazionale, si procede alla integrazione temporanea - 
dei dati mancanti, applicando all'ultimo indice conosciuto le percentuali di variazione riscontrate nel numero indice della città più vicina, salvo £ 
procedere, in un secondo tempo, alla sostituzione dei dati, così calcolati, con i dati definitivi approvati dall'Istituto. Ciò naturalmente porta a pubblicare 
dei dati provvisori (cifre in corsivo), che vengono resi definitivi solo quando gli indici delle città suddette vengono completati o corretti. 

2. — Ogni Ufficio Comunale delle 47 città considerate compila mensilmente un bilancio-tipo di spese settimanali, secondo le norme uniformi 
impartite dall'Istituto Centrale di Statistica e in conformità al R. D. 20 febbraio 1927, n, 222. Detto bilancio è ripartito in 5 capitoli: « alimenta- 
zione », « vestiario », «abitazione », « riscaldamento e luce» e «varie». Ogni bilancio viene sottoposto all'esame di apposita Commissione, costituita 
in ogni Comune a sensi dell’art. 4 del R. D. citato. 

La lista dei generi ed i relativi quantitativi — che si riferiscono ad una famiglia operaia, composta di cinque persone, delle quali due adulte - 
e tre bambini di età inferiore ai dieci anni — variano da città a città, onde tener conto della diversità dei consumi I consumi restano immutati 
nel corso del tempo. 

Le liste degli articoli e dei servizi prescelti sono le seguenti: i 

Capitolo Alimentasione: pane, farina gialla, riso, pasta, fagioli secchi, carne bovina, formaggio, baccalà, olio, vino, patate, verdura, frutta, 
pesce fresco, uova, latte, succhero, caffè tostato, burro, lardo o strutto. 

Capitolo Vestiario: madapolam, tela cotone, tovagliato, lana normale, cotone nero, drap nero per uomo, cheviottes nero per uomo, drap nero per 
donna, gabardine nero per donna, polacchi neri per uwomo, scarpette nere per donna, polacchi neri per ragazzo. 

Capitolo Abitazione: il calcolo della spesa per l’abitazione viene eseguito sulla base degli affitti corrisposti per un numero di appartamenti abi- 
tati da famiglie operaie opportunamente scelte. Tale numero è variabile da città a città, ma per ciascuna città la lista degli appartamenti scelti rimane 
immutata nel tempo (salvo casi eccezionali di forza maggiore come demolizioni, modificazioni delle abitazioni, ecc.). Il numero delle stanze che com- 
pongono l’abitazione tipo è di 3 o 4, considerando come stanza anche la cucina, 

Capitolo Riscaldamento e Luce: a) Per cottura cibi: gas o legna secca o carbone vegetale o carbone coke; b) Per illuminazione: energia elet 
trica; c) Per riscaldamento: carbone coke o legna secca o carbone vegetale. i 

Capitolo Spese Varie: Tram; Giornali; Assicurazioni sociali; Organiszazioni sindacali; Spese scolastiche (carta protocollo, pennini, matite nere, 
inchiostro, libri); Bicchieri e piatti di maiolica; Spese sanitarie (visite mediche, olio di ricino, olio di fegato, cremor di tartaro, cotone idrofilo, tintura 
* di iodio, farina di lino). 

La, rilevazione dei prezzi dei prodotti dei vari capitoli di spesa viene eseguita sempre presso gli stessi negozi, opportunamente scelti fin dall'inizio, e 
riferita sempre alle medesime qualità delle merci prescelte. 

Il periodo considerato per la rilevazione è quello compreso tra il 15 di un mese ed il 14 del mese successivo. 


8. — I numeri indici nazionali calcolati dal luglio 1927 in poi ed aventi per base giugno 1927-100 sono i seguenti: 


Numero indice nazionale complessivo Numero indice nazionale 
de) costo della vita del cupitolo « allmentazione » 


1927 | 1928 | 1929 | 1000 | 1931 | 1932 [1088 1927 | 1928 | 1029 | 1930 | 1931 | 1933 [1002 


SEO 93.23 78.88) 76.96] — | 92.84| 06.85) 94.31| 82.60| 74.09) 73.47] 
-..| — 92.30 78.94] 76.40) — | 92.83| 97.64) 92.67] 81.30] 75.16] 72.61 
i'eal <= 91.69 79.65] 75.761 -— | 92.85| 09.78] 91.63] 81.17| 76.47] 71.45 
sca 91.24 79.99 75.10 -— | 93.69] 97.96) 90.70) 81.24| 77.10] 70.49 
-..| — 90.45 79.28] 74.45 — | 94.566| 96.99) 90.41] 80.92| 76.70 69.89 
. + .| 100.00 90.54 78.86) 74.63 100.00 | 95.03 | 96.92 | 90.73] 80.32| 75.94] 70.20 
. ..| 96.89 91.25 77.76| 74.33] 96.93 | 93.62| 95.30| 91.16| 70.67| 74.09] 69.75 
...| 95.01 90.46 76.20|*73.48) 94.53 | 92.57 | 93.38 | 89.64] 77.80| 71.44/#68,29 
-..| 94.01 90.24 76.00/*73.85) 93.20 | 92.32 | 93.25| 89.08] 76.47] 71.07|*68.95 
...| 92.38 90.29 76.50|*73.87| 92.22 | 93.13| 93.89] 90.18| 76.32| 72.27/+69.0 
...| 92.35 90.21 77.16} 73.67| 92.47| 04.99] 94.73) 90.19] 76.13] 73.43] 68.68 
...| 92.08 86.58 77.43 92.71 | 95.97 | 95.02 | 86.39) 75.23| 74.16 — 
Medie annue . . . . {(a) 93.78 90.71 78.05 a) 93.68 | 93.70 | 95.97] 90.60] vO.10| 74.40) — 


(a) Mediè semestrali. 
(*) Cifre provvisorie rettificate. 
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(Segue) IV. — Numeri indici del costo della vita. 
TAv. XXII. — Numeri indici complessivi del costo della vita in alcune città del Regno.‘ 
Base 1° giugno 1927 (2). 


(Regio decreto-legge 20 febbraio 1927, n. 222). 


ANNO 1932 ANNO 1938 


i 1° 1° 1° 
1 1° li 1° 1° ISsettem-| Otto-| No- 
Marzo { Aprile |Maggio |Giugno{ Luglio 


(6) (4) (4) (0) 


* Tripoli. . ... 


“(1 B necessario avvertire, che questi indici servono soltanto per misurare le variazioni del costo della vita, in rapporto "a giugno 1927. 

per le città falle quali si riferiscono, ma non si prestano a comparare le differenze nel costo della vita “dello diverse città considerate 

Sia Gli indici riferiti al primo di ciascun mese sono ricavati dalla media de: prezzi praticatisi dal giorno 15 del mese precedente al ‘giorno 14 de) 
mese considerato. 

(3) Media semestrale. 

(4) Gli indici in corsivo hanno carattere provvisorio. 

(*) Yedi il commento esplicativo alla tavola a pagina sescadeca, 

(9°) Oltre rettificates» 

N.B. — Vedi annotazione in corsico n pag. 755. 


(Segue) IV. — Numerì indici del costo della vitu. 


TAV. XXIII. — Numeri indici delle principali categorie di consumi (1). 


CITTÀ 


(1) Vedere le note (1), (2) e (4) a pagina precedente. 


Alimentazione 


1* 
Novembre 
1932 


69.15 
73.03 


71.96 
74.97 
66.80 
76.08 
67.19 
74.01 
72.88 
65.68 


65.05 |. 


69.26 
72.88 
67.40 


Base 1° giugno 1927. 


NUMERI INDICI DELLE SOTTOINDICATE CATEGORIE DI CONSUMI 
1° giugno 1927 = 100 


1 . 
Novembre 
1933 


75.25 
70,68 
67.39 
69.72 
89.78 
65.94 
72.51 
70.61 
68.80 
69.08 
71.72 
68.94 

67.56 
70.01 
68.58 
74.05 
69.88 
49.91 

66.86 
70.76 
66.62 
68.98 
69.61 
68.39 
63.88 
66.87 
72.27 
68.75 
68.47 

66.08 
62.55 
66.94 
66.18 
66.73 
70.00 
67.75 
69.74 
66.44 
69.99 
63.08 
71.06 
65.81 
69.26 
65.01 
58.03 
60.93 
60.91 
69.10 
60.88 


44.87 
65.34 
59.11 
71.11 
54.44 
59.46 
83.00 
70.01 
52.00 
65.40 
55.20 
55.28 
87.41 
51.48 
59.38 
54.90 
57.50 
52.92 
57.84 
62.44 
64.68 
39.87 
58.26 
54.53 
62.98 
52.15 
54.91 
81.93 
51.34 
55.48 
62.14 
56.11 
65.70 
52.71 
54.30 
60.64 
60.05 
681.59 
59.43 
62.81 
58.45 
56.06 
84.50 
61.84 
54.61 
59.72 
67.78 
76.68 
60.67 


Vestiario 


1° 
Novembre 


Abitazione 


1° 


Novembre 
1932 


1° 
Novembre 
1933 


100.99 
82.59 
93,38 


° 85.44 


111.34 
112.06 
94.37 
82.72 
82.41 
78.89 
110.99 
98.21 
87.08 
80.30 
99.81 
91.05 
94.44 
127.47 
87.24 
94.87 
114.45 
73.39 
76.02 
71.69 
76.84 
76.52 
82.15 
81.66 
91.34 
108.08 
112.95 
83.765 
104.74 
98.63 
86.41 
148.29 
86.85 
84.17 
81.28 
112.08 
88.56 
71.21 
118.70 
88.26 
117.72 
95.20 
114.96 
108.08 
91.08 


Riscaldamento 


1 
Novembre 
1982 


103.52 
82.90 
79.76 
01.13 
76.13” 
87.53 
85.71 
80.06 
72.45 


1° 
Novembre 


1983 


Varie 


1° 
Novembre 
1982 


1* 
Novembre 
1933 


INDIOI 
complessivi 
E E 
Ja Sw 
88 | 68 
bri aa 
z | z 
77.44 75.62 
74.83. 13.88 
76.18 73.41 
78.28 73.87 
77.87 74.63 
72.44 69.95 
80.41 76.61 
77.96 73.87 
71.91 70.91 
76.63 70.10 
79.18 75.78 
73.62 70.79 
74.57 71.24 
75.09 70.98 
78.94 72.89 
79.40 78.60 
79.25 | © 75.68 
68.08 65.12 
74.75 71.39 
78.40 76.00 
81.13 | 27.20 
71.35 68.72 
71.80 69.48 
72.58 70.04 
74.90 68.48 
69.28 66.88 
74.86 71.17 
74.41 71.25 
75.59 70.84 
75.76 71.97 
72.64 68.83 
72.94 68.18 
74.00 71.75 
75.54 70.90 
78.76 70.40 
78.52 73.67 
76.40 72.26 
74.71 70.68 
74.72 71.45 
76.37 74.97 
81.29 | 77.08 
68.94 605.78 
81.58 80.13 
78.25 78.61 
79.12 74.80 
72.41 69.00 
75.30 68.10 
79.24 77.85 
71.82 67.38 
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(Segue) IV. — Numeri indici del costo della vita. 


Tav. XXIV. — Numeri indici complessivi del costo della vita in un altro gruppo di città (1). 
Base 1° giugno 1928. 


ni 
i ANNO 1982 | ANNO 1988 
i 1929 {| 1980 i 


i Da rotte medii | movem-| Dicem. | Media | en | Fei ta A | sotome o 
4 mo me me ovem- icem- Gen- 'eb- G ORA Luglio dodo Ottobre 
È bre bre annuale | naio bralo Mao Aprile Maggio (2) DD @) 
Ì i Ì ; 


Cuneo ..... 79.28 | 79.368 | 79.70] 78.50] 77.94) 77.31| 76.49| 75.90) 76.26] 75.34] 75.32] 75.28| 75.50 
Novara ..... 78.20 | 78.60 | 78.49] 78.20| 77.64] 76.41) 75.65) 75.09! 75.03| 74.49| 74.69] 75.28| 74.90 
Vercelli 83.57! 84.34] 82.61] 83.53| 82.87] 81.31) 80.06] 78.09| 78.84) 79.01] 78.77] 79.70] 79.50 
Como ...... 79.93 | 79.54] 80.590 80.11| 79.83 | 78.54| 77.77] 78.21] 78.80| 77.77] 77.94| 78.04 | *76.94 
Varese ...... 84.87 | 84.15] 85.60] 83.68! 83.74] 82.10] 81.13] 80.67| 81.11] 81.93/ 80.34] 81.18 | 80.99 
Bolzano ..... 81.82 | 81.28] 83.10] 81.47| 80.68 | 80.02) 79.69/ 79.43] 79.37| 79.89] 80.14/ 80.01] 80.85 
Trento ...... | 77.65 77.55| 77.95] 77.30) 76.24| 75.65) 75.55) 74.77| 75.39] 74.97|*73.76| 73.61| 73.22 
Faenza...... 82.56 | 81.41| 82.27 ||81.69| 81.24] 79.72] 79.45] 70.54| 78.38) 78.34] 79.00] 78.26 | *78.27 
Forlì........ i 76.57) 76.64] 78.46] 76.01] 75.51| 74.77] 74.32) 74.03) 74.92) 75.42] 72.56| 73.34 ? 
Imola ....... 79.68 | 70.48| 80.34] 78.90] 78.54| 78.64) 77.57] 77.22] 77.57| 76.601 75.94| 76.23| 76.45 
Parma ...... 77.15) 77.53] 77.93] 76.25] 75.89] 75.36| 74.55] 74.71] 76.44) 74.88| 75.03 75.27 | 75.06 
Ancona ..... 82.26 | 82.13| 83.53 || 81.58! 80.75] 80.11| 79.65] 78.99/ 79.62) 79.39/ 79.17] 78.89| 78.57 
Viterbo ..... 73.81 | 73.17 |-75.43| 73.00) 70.83| 70.96) 70.57| 69.40| 69.44) 69.68] 68.96] 69.03| 68.92 
Chieti....... 80.25 | 80.13| 81.59 || 79.92| 79.16] 77.75] 77.71| 77.94| 76.97] 76.44] 75.42] 75.38| 75.25 
Teramo ..... 75.46 | 74.59| 77.03] 74.61] 73.49] 73.86) 73.56] 74.20| 72.95) 72.92/ 72.03] 72.63| 71.72 
Salerno ..... 83.38 | 83.69 83.68 || 82.58| 82.38 | 81.06) 81.17] 80.83| 80.88| 82.19/ 80.59 80.99 | *79.95 
Cerignola 81.00 | 80.08) 82.20|| 79.31| 78.89| 78.29) 78.18] 77.79| 77.68) 77.34] 76.50] 74.00) 74.02 
Lecce ..... di 83.97 | 84.34| 84.00 82.72) 82.72] 81.74| 83.26) 81.21| 80.75) 81.83! 78.43] 78.92| 78.41 
Matera ..... 85.29 | 86.72! 89.07 || 84.68| 84.61] 82.05] 82.41| 81.77| 82.28] 81.53} 80.06] 79.75| 81.03 
open dica: 
MII 75.62 | 75.97| 77.34||77.14| 76.05] 75.74] 75.35| 74.99) 73.40] 72.87) 72.59] 72.30| 71.40 
Agrigento 81.74 | 82.85) 83.67||81.70] 81.83 | 80.35) 79.80] 78.52) 77.15) 78.23] 78.20| 77.83 | 75.84 


Tav. XXV. — Numeri indici delle principali categorie di consumi (1). 
Base 1° giugno 1928. 


NUMERI INDICI DELLE SOTTOINDICATE CATEGORIE DI CONSUMI (2) Indici 
ò A Alimentazione | Vestiario Abitazione Riscaldamento | Vario Somp si 
ITT _"—"__—@———or©o ——-co<te OCT RE ET 
8 È È É É È È E f È É E 
DI ne] 5 q Del N ° el 4 s Cel N 9 ° 
nI8 | SEO SER | SER | SES | «EB | ai | so | si siB | «ih | «sl 
Z Z Z Z Z Z 4 4 Z Z Z 4 


70.32 | 62.58 | 61.77 107.05|106.12]) 96.13| 92.71] 90.40] 89.96) 79.23] 75.87 
69.44 | 59.05 | 58.88|107.15|107.15| 89.23| 89.23) 85.93| 87.24] 78.20] 74.69 
80.36 | 57.99 | 53.17| 98.21] 96.29] 91.23] 91.09) 86.94| 88.78] 83.57| 79.53 
74.47 | 52.78| 46.27|106.96|104.67| 88.78| 84.13) 93.76| 93.67] 79.93| 76.97 
78.43 | 58.52) 55.21|108.21|105.63| 95.95| 93.80| 88.51] 83.32| 84.87| 81.06 
72.15| 65.02) 63.62] 121.48|123.35| 99.92| 98.94| 88.17| 87.47] 81.82] 80.37 
72.10| 61.67) 55.76] 84.08| 84.08] 87.39! 84.10| 82.23) 81.44] 77.65| 73.39 
74.89 | 71.05| 71.05} 87.95| 87.95| 89.45] 89.45| 95.00) 95.00| 82.56! 78.60 
74.02 | 57.86) 53.96] 97.57] 95.95| 97.27] 96.36] 87.63| 87.51| 79.68/ 76.07 
67.23 | 62.25| 58.79]|100.53| 98.08| 88.92! 94.20| 91.16| 90.66| 77.15) 74.70 
73.48 | 50.77| 49.09|108.77| 109.70] 87.11] 84.28) 92.64| 85.97) 82.26! 78.44 
68.71 | 60.14] 57.30] 82.84| 79.46) 70.69] 65.92| 91.93| 90.29) 73.81| 69.81 
71.21| 57.26| 49.02| 98.12) 98.12] 91.85] 91.85] 95.39] 95.39] 80.25| 75.60 
70.73 | 692.71| 56.81| 85.54] 85.54| 95.05] 84.55| 81.26] 81.08] 75.46| 73.23 
65.93 | 61.93| 59 57|126.00|733.63| 78.02| 78.02| 92.63| 90.98] 83.38| 79.84 
72.09 | 57.68) 53.42| 95.12) 84.83] 93.21| 79.17) 84.86| 84.52] 81.00| 74.24 
71.32| 69.99/ 69.99|106.35|101.88| 81.81| 78.77| 82.20) 82.04] 83.97| 78.17 
75.11] 70.01| 70.01|106.61|106.61| 90.26| 90.26) 99.82| 99.82| 85.29| 83.35 
75.25 | 55.15| 54.03| 99.44) 99.44| 77.68) 77.68) 80.49] 80.13] 81.74) 77.15 


(1) A partire dal gennaio 1929 l’Isfituto Centrale di Statistica ha esteso la costruzione ed il calcolo degli indici del costo della vita nd altre città. 
oltre quelle che già orlcolano l'indice stesso, con base 10 giugno 1927 (vedere xlle pagine precedenti). 

(2 GH indici tp corsivo hanno carattere provvisorio. 

(*) Cifre rettificate. 
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V. — Prezzi di costo delle costruzioni, affitti delle abitazioni 
e relativi numeri indici. 


Tav. XXVI. — Affitti annui riferiti a vano in alcune città (a). 


NUMERI INDICI 


AFFITTI ANNUI A VANO Base giugno 1927 = 100 


(I ire) 
CITTÀ 


[DI 

ha 
sg 
sa 
e) 


Mantova . ........ 


Italta Settentrionale . 
(Media delle 28 città) 


Pisa 

Pistoia |. ......... 
Prato in Toscana. . ... 
Siena . .......... 


Italta Centrale . . . 
(Media delle 13 città) 


Aquila dogli Abruzzi. . . 
Napoli 


Itala Meridionale. . . 
(Media delle 5 città) 


Catania .......... 
Messina... ....... 
Palermo. ......... 
Cagliari, ....... 
Italia Insulare. . . 
(Media delie 4 città) 


REGNO. . . 
(Media delle 50 città) 


(a) Gli affitti annui riportati nella presente tavola sono stati rilevati dagli Uffici comunali delle singole città, secondo norme uniformi 
. lmpartite dall'istituto Centrale di Statistica per il calcolo degli indici del costo della vita. Essi si riferiscono ad abitazioni di famiglie 

operaie. : Dadi 

Tali abitazioni sono in maggior parte costituite di tre o quattro vani (considerando la cucina come vano) e soltanto eccezional- 
mente di cinque o sei vani. Ds 

Il numero delle abitazioni considerate dai vari Uffici comunali per la rilevazione degli affitti varia da un minimo di 80 per le 
città con popolazione inferiore ai 100.000 abitanti ad un massimo ‘di 193-150 per i maggiori centri {Cfr.: Istituto Centrale di Statistica 
s Norme per la formazione dei numeri indici » pag. 11). 

(*) Cifra rettificata. 
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(Segue) V. — Prezzi di costo delle costruzioni, affitti delle abitazioni e relativi numeri indici. 


l'Av. XXVII. — Affitti anuui riferiti a vano in alcune città raggruppate secondo la popolazione (a). 


NUMERI INDICI 


AFFITTI ANNUI A VANO 
Base giugno 1927 « 100 


(Lire) 


O x È ; i I fa ® 
2] 2, 2 È 2al gal dal È 3 © ° @ 9 2 8 sl E 
Roi Ze Ge) nl Ze Co) QA fa lnfir)] z Fal Por] 
Sal Eee Bale S8|- a Sl Sale 080 98/258| ER [LEG | Ba - 8g aa [238 288 1n08 
[ia <q 3" a" AT ur bia bea] e" $* <q" Ss" w" an ST 3 | pa 

d ° Z 8 Ò 


Città (1) con oltre 500.000 abitanti. 
Torino. . ... | 683, 061) 650] 640) G4I0| 665) 645 | 043) 642. 638| 96,31: 96.17: 95.02, 95.02; D4.de| 9444 | 94.14 94.00 
Genova 682| 588) 688 688) 588| 5821 582) 682) 582| 582) 86.22! 86.22]| 86.22 86.22] 85.34| 85.34| 86.34) 85.34 
Milano 616: 571} 570| 570) 570 57? | 572 | 672] 573) 073} 110.66. 110.47 | 110.47| 110.47 | 110.86 | 110.85| 110.86| 111.05 
Roma. .... 1.189 11.065 {1.029 [1.029 {1.029 [1.029 [1.020 [1.029 |1.029 (1.020 | 93.50: 90.34| 90.34| 90.34} 90.34) 90.34} 90.34 90.34 
Napoli. . ... 877: 687 637] 6371 656| 656| 656] 656) 656| 656] 170.40 110.40 | 110.40} 113.69| 113.69) 113.69| 113.69| 113.69 
(Media delle 5 Ù 
città). . . .| 719: 702| 695] 695) 608| 697 8071 696 | G98| 698 99.22. 98.52] 98.49| 99.15| 98.93) 98.93| 98.87; 98.88 
Città (1) fra 100.000 e 500.000 abitanti. 
La Spezia 830 | 368] 368] 368} 363| 3481 368) 368; 3681 368 111.52 : 111.58 | 111.62 | 111.52 | 111.62; 111.52, 111.62 
Brescia. . . . .| 429] 362| 862| 860| 360| 360) 358| 356| 356] 355 84.38 83.92 | 83.92 | 83.92) 83.45° 82.08] 82.98 
Padova . ...| 360| 830] 338| ss6| 336| 336) 336| 336! 336| 336 93.33 93.33 | 93.33 | 93.33) 93.33 93.33) 93.33 
Venezia... . . .| 404 402 402 402 | 402 402 402 | 402 403 403 99.50 099.50) 99.50 95.60 | 99.50 99.50) 99.75 
Verona . . . .| 427 398 392 392 390 390 391 390 390 ? 81.80 91.80) 91.33 91.33 | 91.57 91.33] 91.33 
Trieste 573 | 667] 66o0| 6o4i 664| ae1| 61) es1| 650] 656 116.76 116.88} 115.88 | 116.36 | 115.36 | 116.36] 116.18 
Bologna. . . .| 665] 511| B11| BIT| 488 488] 488] 488) 483} 488 76.84: 76.84 | 23.38 73.38| 73.38; 73.38] 73.38 
Ferrara . . . .| 465| 329) 820] 332| 232! ssaf 332] 332) 332] 383 70.75 71.40! 71.40| 71.40| 71.40) 71.40) 71.40 
Firenze 334 | ss2} 352 352] 344| 344] 344/ 344) 344| 344 105.39 105.838 | 102.99 | 102.99 | 102.99! 102.99 102.99 
Livorno 199 | 225| 225) 225) 225] 225) 225! 225) 225| 226 113.07 | 113.07! 113.07 | 113.07 | 113.07 | 113.07] 113.07 
Bari... 692 | 611| 611] 611| 611| 611| 611] 611] 611] 611 88.99 | 88.39: 88.99] 88.29) 88.20) 88.20) 88.29 
Taranto 504 | 699) 699 seo) 699 co00l 699 600 699) 699 117.68 | 117.68 | 117.68 | 117.08 | 117.68! 117.68. 117.68 
Catania 412] s91| 891} 391] 391) 391) 391] 393] 893) 392 94.90! 94.90! 94.90] 94.40| 94.90 95.39) 95.39 
Messina 270 | 810| 810) s10| 810) 810) 310| 310] St0] 310 114.81 114.81 116,81| 114.81| 114.81  114.81| 114.81 
Palermo 828 | BML| S44/ S44l 34M! 3A Sidi 348) 348) 348 104.88 | 104.88 104.88 | 106.88 | 104.88. 106.10) 106.10 
Cagliari 439 | 390) 3900) ss0| 300] ss0| 300| f? ? Ù 88.84) 38.84 B8,B4| 88.84| 88.841 1 1 
a RETI I 
(Media delle 16 Î 
città) . . . .| 488) 418| 418) 418) 416) 416) 416) ? Ù 1 98.30: 98.25 97.88 97.83) 97.81 1 ? 
, Ul 
Città (1) fra 50.000 e 100.000 abitanti. 
Alessandria . .| 400} 4046| 404) 404| 405| 4011 407! 407] 407| 410; 99.51] 69.51] 99.51. 09.75| 98.77 | 100.25 | 100.25) 100.25 
Savona ....| 206 se7] s22| s27| 827) 827] se7| 3271 s27) 827} rz5.99| 121.99 | 111.99 111.99 | 111.99| 111.99} 111.99 111.99 
Bergamo . . .| 392| 3661 366) 366] 868) 868| 368) 368f 368| 368| 95.37| 93.37] 93.37 93.88) 93.88] 93.88 93.851 93.88 
Cremona-Uniti.| 384 | 275] 276] 275) 275| 275] 275] 275] 275] 275) 82.346] 82.34) 82.34! 82.34) 82.34) 82.34 82.34 82.34 
Treviso . . . .| 434] 800} 381} 831] 882| 382| 380) 380] 378| 378) 89.88} 87.79] 87.79 .02 | 88.02| 87.68| 87.66 87.10 
dine. .... 438} 352| 352) 352) 352) 352| 352! 352} 852) 352 80.87) 30.37| 80.37: 80.37 | 80.37 | 80.37 | 80.37 80.37 
Vicenza 300 | S44| 341] 341) 34l| 341} 340) 340| 340) 340) 96. 84.72 | 94.731 94.72] 94.72) D4dAI 94.44 04.44 
Fiume. .... 42 | 535] 535 695) 535| 535) 635) 537 538 538| 290.78 | 120.728 | 1236 78. 126.78 | 126.78] 126.78| 127.25 127.49 
Pola... ... 580 | 561| 551] 551) 651] 561| 551/ S51| 551) 561] 95.00| 95.00) 95.00| 98.00} 95.00} 95.00} 95.00 95.00 
Cesena «18} 321} 321| 821| 818} 318) 318| 3818) S8I8| 318) 76.79) 70.79| 76.79) 76.08| 76.08! 76.08} 76.08 76.08 
Modena 413 | 354| 354| 817| 317| 317] 317! 312| 3171 317) 86.71) 85.71| 70.76) 70.76| 70.76] 70.76) 76.76 76.76 
Piacenza 4“2| 358| 358| 358) 344 338 338) 338/ 338Î 338) 82.00) 81.00] 81.00) 77.83| 76.47 | 20.47| 76.47) 76.47 
Ravenna 383 | s27| s22| se1) s20| 818| 319) 324) 313) 314| 85.38 84.07| 88.81) 83.56| 83.03] 83.99] 84.60) 81.72 
Rimini 428 | 350| 350} s50| 850] 860] 350] 850| 350] 350) 87.78| 81.78] 81.78; 81.78] 81.73| 81.78| 81.78) 81.98 
Carrara 354 | 324] 324] s24° S24/ 3241 324: 324 324) 324) 0/.63| 81.63} 91.53] 91.53] 01.63| 91.63| 91.631 91.53 
Lucca... .. 800 | 261| 261 251| 261) 261] 251 251| 251) 251) 83.67| 83.07| 83.07: 83.07 | 83.07 | 83.67 53.67) 83.07 
Pisa... ... 271 | 294) 2841 294) 254] 234] 234 234] 234] 284] 106.80) 104.80] 104.80' 104.80} 104.80 | 104.80| 104.80: 104.80 
Pistoia . . . .| 265) 262) 262| 262) 262) 262| 262, 262) 262| 262| #8.87| 08.87| 08.87| 08.87} 98.857) 98.87| 98.87) 98.87 
Prato in Tosc.| 351} 815| 31b5| 808} 307| 807| SO7| SO7| SO7| 303| 89.74} &SI.74| 87.75) 87.40) 87.46| S87.46| 87.40 87.46 
Perugia . . . .| 418| 347| 347] 847| 347] 339) 339! 339] SS0| 339) 83.07} 83.07) 83.07: 83.01) 81.10| SI.10| 81.10 81.10 
erni . . ... 475 | 593] 583] 523) 638| 533° 633 533% 633| 538|172.2/| 212.81] 118.81) 112.21] 114.21} 119.81| 112.91 112.21 
Aquila degli A.| «20/ 299] 299| 209) 290] 200] 290 2001 200} 200| 7I.19| 71.19) 72.19) 71.19| 71.19] 71.19) 71.19 71.19 
(Media delle 22 
città) . . .. 388 | 357| 355) 354| 353| 353| 354| 353) 353) 91.84| 9I.65| 9I.14| 90.98| 90.78] 90.81| 90.89 90.75 
Città (1) con meno di 50.000 abitanti. 
Biella. . ... 521| 428 4201 429| 420; 4291 429) 430] 430| 4300 82.34) 82.34) 82.34| 82.34] 82.34| 82. 82.53) 82.53 
Mantova . . .| 423) 837 337] 837| 837; SS7| S37| 337) 837) 337! 78.74) 78.74} 78.74| 78.74] 78.74) 78.74} 78.74 78.74 
Gorizia .. . . .| 540] 471 471) 471] 471: 471] 471) 471] 471| 471! 87.23) 87.22: 87. 87.22 | s7.22| 87.22) s7.22 87.22 
Siena . .... 203 | 206, 200) 2906) 290° 206]/ 291) 201| 201/ 291|146.81|145.81|145.81| 146.81) 106.31 |168.35| 143.35] 143.36 
Ascoli Piceno .| 449 | 891' S901| 391] 891° 3s91| 801) 3911 so1| 891: 87.08) 87.08| 87.08| 87.08| 87.08] 87.08] s7.08| 87.08 
Pesaro. .-. . .| 333] 234° 284] 234| 284! 294| 234) 234] 280| 230| 88.99) 35.20] 85.99) 285.99) 85.25) 85.29] 85.29) 84.08 
Potenza . 797 ni 703 | 708 708, 7031 708} 703f 703) ? | 83.81) 88.31/ 88.21] 88.21] 88.91) 88.21| 88.21) 58.21 
(Media delle 7 
ofttà)... . . .| 47] 416| €60 416| 416. 416| 415| 415| 415) ? | 93.53 | 03.53] 09.53) 93.53} 93.53) 93.18) 99.20 93.03 
REGNO 
(Media delle 50 i | : 
città)... .| 448] 420) 419) 418| 417) 416] 416) ? î | ? | 94.88] 94.73) 94.48] 946.35) 94.23) 04.19 Ù Ù 
Î I 


(a) Gli affitti annui riportati nella presente tavola sono stati rilevati dagli Uffici comunali delle singole città, secondo norme uniformi 
impartite dall'Istituto Centrale di Statistica per il calcolo degli indici del costo della vita. Essi si riferiscono ad abitazioni di famiglie 


operaie. 
Tali abitazioni sono in maggior parte costituite di tre o quattro vani (considerando la cucina come vano) e soltanto ecceziona! 


mente di cinque o sei vani. 

lì numero delle abitazioni considerate dai vari Uffici comunali per la rilevazione degli affitti, varia da un minimo di 50 per i« 
città con popolazione inferiore ai 100.000 abitanti ad un massimo ri 100-150 per i maggiori centri (Cfr.: Istituto Centrale di Btatintice 
s Norme per la formazione dei numeri indici » pag. 11) ; 

(1) Le cifre della popolazione presente sulle quali si è basata la classificazione delle rittà si riferiscono al censimento del 21 aprile 1931. 
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VI. — Prezzi e numeri indici dei titoli pubblici e dei principali titoli i 
Tav. XXVIII. — Movimento degli affari a termine nelle Borse italiane. 


(Confederazione Fascista Bancaria e Prof. Bachi). 
valore dei titoli trattati nel mese di ottobre 1933 (1). 


VALORE IN LIRE DEI TITOLI TRATTATI (migliaia di lire) (5) 


TITOLI 


N. titoli 
considerati 


s 
w 
(*) 
s 
© 
b 


titoli trattati rispet- 


Proporzione % rappre- 
sentata dal valore dei 
to ai titoli emessi (2) 


Titoli perpetui di Stato . 2 136 976 520 515 9 616 14 785 199 804 98 114 6 906 402 854 77 953} 1408078 _ 
Buoni del Tesoro (1). ..|-— _ _ —_ —_ _ _ _ —_ _ _ _ 
Titoli redimibili. . _ -_ - _ _ - _ _ _ _ _ -_ 
Prestiti esteri. . ..... _ _ -_ —_ —_ _ —_ _ _ . = _ —_ 
Obbligaz. fondiarie... .{— -_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Obbligazioni varie . . .. 1 _ - _ 76 _ I _ — _ " _ 
Totale titoli a reddito fisso. 3) 188976" 520615 9 616 14 811 199 804; 38 114 6 906 402 854 77 968) 1407 cu _ 

Azioni Bancarie . .... 4 847 1 046 _ _ 2 168 _ 52 711 _ 4 324 0.% 

» Finanziarie . . .. 5 254 4 042 _ _ 6 962 _ 874 330 —_ 18 471i 1.1 

» Exferroviarie .. 2 1 877 18 927 _ —_ 11 822 _ 81 5 674 _ 34 829; 0.3 

» ‘Trasporti terrestri] 4 77 8) — s 266) — È 1571 — 539] 0.5 

» Trasporti navali 7 114 4 121 _ 16 8 467 _ _ 1 868 _ 9 584 3.3 

» Cotoniere . 14 1 9 657 - Ca 8 _ _ 10 29 9705 1.2 
» Laniere...... 1 _ - _ _ _ _ _ _ _ _ | -— 

» Seriche ...... 2 -_ 8 080 _ _ _ _ _ _ _ 8 030 5.0 

» Rayon. ...... 1 5 040 14 268 _ —_ 1 661 81 28 2 781 201 24 042 7.6 

» Lino, canapa, jute| 1 -_ 1 538 _ _ _ _ _ _ _ 1 538 1.6 

» Minerario . . .. ‘4 2 131 8 648 6 a 1 817 197 67 2 772 224 16 3571 2.3 

» Diario 4 234 8 174 -_ 3 649 1209 1 162 70 e 497, 1.1 

» Mecca 12 817 1 154 _ 8 80 _ 2 18 1 2 075 5.4 

. Attomobilisiche 8 22 954 81 368 = -_ 6 820 822 825 15 469 477 78 243 14.7 

» Elettriche. . . . 24 2 282) 106 143], 408 - 6 017 144 452 6 558 452 181 412 2.1 

»  Chimiche..... 7 1802: 25 642 _ _ 5. _ _ 1 695 _ 29 601 5.7 

» Saccarifere . . .. 5 -_ 16 171 _ —_ 18 298 _ = 1 002 _ 85 467 5.0 

» Alimentari 7 41 2 518 — - i — _ 858 _ 4 435 1.6 

» Acquedotti . 6 242 _ _ _ 19 _ _ 10 762 210 11 233 2.5 

» Immobiliari . . dite si 8 406 2 409 - cal 707 _ 280 11 190; 1076 16 089 2.3 

» Assicurative . . . 8 _ _ 176 8 131 _ 722 709 60 -_ 9 798 1.0 

. Diverse. ..... 12 446 4 659 189 8 91 _ 27 12 _ 5 438, 1.3 

Totali azioni . . . | 141 38 514/254 536 778 8 159 8A 929 1 966 4 049 83 098 2 750 438 767 2.5 
In complesso . . . | 148 1725490] 775050 10 390, 22 970 264 723; 40 080 10 954 4685 452 90 703) 1845 tl _ 


(1) 11 valore dei titoli si riferisce alle operazioni a ‘termine tatte alla grida presso tutte le Borse del Regno, secondo le indicazioni contenute 
nei listini ufficiali. Il° valore è computato secondo il prezzo mensile di compenso. Per un dato mese sono considerati gli affari avvenuti con scadenza 
& fine di tale mese, (2) Per le sole Società per asioni rispetto a cui sono avvenute transazioni. (3) I numeri indici delle variazioni di quantità e 
di prezzo di un dato mese rispetto al mese precedente, sono calcolati tenendo conto solamente di quei titoli che sono stati trattati sia nel mese 
considerato che in quello precedente. (4) Buoni del Tesoro novennali. ($) Tra le somme longitudinali e trasversali ed i totali riportati nella tavola 
vi sono lievi differenze causate dall’arrotondamento. : 

B. — Vedi annotazione in corsivo a vag. 755. 


Tav. XXIX. — Mercato di alcuni dei principali titoli nelle Borse di Milano, Torino, Genova, Roma e Trieste. 


PREZZI MASSIMI E MINIMI PRATICATI IN UNA DELLE CINQUE BORSE E MEDIA DEI PREZZI DI COMPENSO DELLE CINQUE BORSE. 
(Istituto Centrale di Statistica). 


{ 
. E SETA NUMERO ULTIMA CEDOLA PAGATA Ottobre 1933 
SOCIETÀ INDUSTRIALI ai DELLE ‘Qo0i. | === es===|aeee SENESI 
E NOMINALE ; Media | NUMERO DEI rrroLI 
= Ski DELLE AZIONI Prezzo Prezzo | dei prezzi PR 
COMMERCIALI S°| azioni | Fica |enmo | Data ILL BRE PA di 
E ; (migliaia) . compenso a contanti | a termine 
i Q (Lire) (Lire), 
Banca d'Italia (a). ........ +] 500 {1 000 vers. 600 500 1I 28-III-33 60, 00 1785 1690 1733 18 588 sa 
Banca Commerciale. ........ 700 500 1400 1-I 27-III-38 25, 00 999 991 992 25 1 525 
Credito Italiano. ..........|500 500 1000 1-I 28-11I-83 25,00 648 643 6045 n 2 575 
Il Ferrovie Mediterranee... . .....| 90 850 . 258 1-I 18-IV-33°* 27,00 428 898 418 _ 8 875 
| Ferrovie Meridionali . . >. | 219.6 500 439 1-I 1-VII-33 80, 00 635 639 607 - 61 650 
Navigazione Generale Italiana - «0 + | 281 500 562 1-V 12-I-382 saldo 25,00 188 169 178 _ 24 575 
Cosulich . . 2... | 400 80 5000 I-I 20-IV-31 saldo 4,80 34 17% 22 _ 28 250 
Cotonificio Oloose già Turati ‘ o .| 50 200 250 I-I 15-II1I-33 12,00 . 229 208 218 -_ 1? 250 
Cotonificio Val d’Olona. ......| 24 200 120 I-I 31-III-31 | saldo 20,00 100 90 91, Par 50 
Cotonlticio Valle Seriana. .....| 44 20 2204 I-I 1-IV-27 saldo 40,00 7 7 7 _ 1775 
Manifaltura Rossari e Varzi. ...| 37.5 250 150 1-IV | 1-VII-38 20, 00 2 284 290 - 660. 
S. N. I. A. Viscosa . ........} 350 200 1750 1-I 15-I1I-38 12, 00 91 175 179 _ 120 700 
Cascami Seta . dee e as +08 300 210 1-I 28-II1-32 saldo 20, 00 268 232 236 _ 10 075 
Lanificio di Gavardo . .....°. è 7.5 100 75 1-I 22-III-83 45, 00 795 780 795 _ _ 
Terni (elettr. e Modus): e +... | 500 200 2500 1-I 7-IV-81 saldo 20,00 160) 142 145 - 2° 6550 
Montecatini . . 000 +. + | 500 100 5000 1I 8-IV-38 8,00 21% 118 116 50 118 350 
Iva. sino corea è... N536 200 2680 1-I 11-IV-32 saldo 10,00 120 112 114 _ 22 775 
Metatinigioa Italiana . .......| 60 100 600 1-X | 21-XII-32 10, 00 154 147 150 _ 4 000 
reda ........ atea eee 96 150 640 1-1 10-IV-30 saldo 12, 00 47 42% 42 _ 7 525 
vie 00... | 400 200 2000 1-I 15-III-33 10, 00 2868 240 251 —_ 270 525 
Edison (elettr. ‘ordin.). a te rale ee 1350 ì 500 2700. 1-I 8-IV-33 40, 00 615 588 594 —_ 70 400 
Italiana Industria Zucchero Indigeno | 80 400 200 -I 31-III-88 50, 00 1180 1 100 1143 _ 6 300 
Ligare Lanbarda Remiperia Zucohari 7.8]. 25 135 -I 18-II1-38 40, 00 482 428 454 _ 14 975 
idania . sie dedge 120 150 800 I 8-IV-83 20, 00 860 826 946 - 59 025 
rasazadani Stabili : «e anni 200 200 1300 1-I 20-I1I-83 10, 00 224 208 211 - 19 875 


fa) Dal giorno 5 gennaio 1929 le trattazioni della Banca d’Italia sono esclusivamente fatte per contanti. 
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(Segue) VI. — Prezzi e numeri indici dei titoli pubblici e dei principali titoli azionari. 


Tav. XXX. — Andamento del corso dei titoli :nelle;Borse d’Italia. 


Indici del corso di 34 titoli azionari e di 14 titoli obbligazionari calcolati dal Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa di Milano. 


INDICI DELLE AZIONI Inpior 
GENERALI 
MINERARIE 
DATE NAVIGAZIONE METAL- AGRICOLE ALIMENTARI DELLE 
BANCARIE E TESSILI LURGICHE E | ELETTRICHE E E 
TRASPORTI MECCANICHE IMMOBILIARI VARIE OBBLIGAZIONI 
3 Titoli 8 Titoli (a) 6 Titoli 6 Titoli 7 Titoli 5 Titoli 4 Titoli (5) 84 Titoli 14 Titoli 
Mese dicembre 1925 100 100 100 100 100 100, 100 100 100 
Media anno 1926 (1) 93.99 88.42 65.61 85.13 85.57 85.37 87.36 82.87 _ 
» » 1927 (1) 91.52 74.59 46.52 69.53 79.86 66.26 80.60 72.66 — 
» » 1928 (1) 105.70 81.70 45.60 84.74 101.00 80.50 94.46 85.52 102,53 
» » 1929 (1) 99.63 82.40 33.01 86.82 . 103.16 74.26 104.19 85.36 100.49 
» » 1930 (1) 98.41 * 76.36 23.52 72.02 92.94 61.93 92.05 77.52 101.76 
» » 1931 (1) 87.31 51.73 22.79 51.48 87.01 57.86 66.15 60.97 104.08 
» » 1932 (1) 76.58 31.58 12.67 34.94 45.30 63.99 59.03 46.65 105.72 
30 maggio 1931 86.49 53.23 23.67 51.83 66.67 37.35 61.80 61.72 104. 16 
27 giugno » 87.59 53.31 24.54 55.77 72.99 60.17 66.16 65.25 104. 26 
31 luglio » 86.94 50.65 23.66 52.24 67.76 58.61 63.94 61.99 104.13 
28 agosto » 86.77 48.42 22.52 49.89 605.29 57.23 62.88 60.18 104.46 
2 ottobre (c) » 84.88 45.55 24.59 44.78 59.00 56.77 59.79 56.41 103. 73 
ex 0.27 ex 0.10 
30 ottobre » 83.79 42.22 23.51 240.19 52.88 56. 68 57.15 52.53 103.64 
28 novembre » 84.61 42.93 25.24 138.69 52.91 58.95 57.77 52.81 | 103.79 
31 dicembre » 80.46 41.96 24.80 36.17 48.55 62.14 57.37 50.06 103.72 
30 gennaio 1932 80.04 38.56 15.04 40.16 52.24 65.92 67.10 52.06 104.82 . 
27 febbraio » 79.42 36.33 14.71 37.39 30.98 65.17 67.37 50.72 105.04 
ex 0.12 cx 0.01 
2 aprile (c) ” 75.78 34.89 13.61 36.44 46.61 62.92 57.91 47.43 105.10 
x 0.99 ex 0.16 ex 1.92 er 9.71 x 11.72 ex 1.98 
30 aprile » 74.37 27.23 11.78 30.44 39.21 61.23 52.16 41.95 104.60 
28 maggio » 74.02 24.57 10.05 27.99 38.15 61.55 46.08 40.38 104.65 
1 luglio (c) » 73.79 20.73 10.21 27.53 38.03 62.38 46.74 39.84 104.61 
ex 0.74 a ex 0.09 
29 luglio » 74.60 23.40 10.51 29.70 40.22 62.75 51.65 41.77 105.04 
2 settembre (c) » 77.4] 38.45 14.10 39.98 48.80 107.44 60.43 50.28 105.63 
ò ex 0.27 ex 0.01 
1 ottobre (c) » 77.82 37.46 14.37 40.77 49.97. 68.96 66.03 61.24 107.42 
ex 0.27 ex 0.11 
29 ottobre » 77.11 54,13 12.74 38.45 46.78 63.52 83.00 48.62 106.92 
3 dicembre (c) » 77.14 31.28 12.74 34.59 45.91 61.46 65.13 47.41 107.27 
31 dicembre » 77 43 31.97 12.15 35.91 46.70 64.63 64.76 48.12 107.52 
28 gennaio 1933 80.60 37.30 13.76 43.75 52.67 69.24 68.75 53.36 108.72 
25 febbraio ” 79.06 34.37 13.39 39.77 50.54 65.67 67.61 51.08 108. 38 
1 aprile (c) » 76.34 33.80 12.77 37.98 61.04 66.91 n2.12 50.12 108.87 
ex 2.58 ex 0.78 
29 aprile » 76.16 30.40 14.99 38.95 52.00 58.96 64.45 50.67 109.02 
3 giugno (c) » 77.15 30.86 15.76 40.96 53.81 89.99 70.38 52.33 108.97 
30 giugno » 77.08 31.27 15.48 41.21 64.73 71.02 70.42 52.80 109.00 
28 luglio » 76.62 27.98 14.21 39.86 53.29 86.96 69.16 51.30 108.61 
1 settembre (c) » 77.11 30.08 15.12 41.19 56.80 35.62 72.00 53.33 109.06 
29 settembre » 78.23 32.88 15.14 43.74 59.00 67.34 76.67 55,40 110.81 
27 ottobre » 78.90 34.29 14.65 43.78 59.66 66.68 78.77 55.94 111.88 
2 novembre » 79.05 34.56 14,82 44.69 61.51 67.77 81.64 57.08 112.00 
il » » 79.28 35.25 15.26 __ 46.44 63.41 68.77 80.98 58.28 111.92 
18 » » 78.97 34.11 15.14 44.35 62.76 67.36 79.09 57.35 111.94 


26 » » 79.15 36.34 15.52 45.45 65.08 68.72 80.15 58.75 111.95 


Indici dei titoli asionari. — I titoli considerati sono 34, rappresentano complessivamente un capitale sottoscritto di +650 milioni di lire, e sono 
gli stessi per i quali a cura della Fed. Nas. degli Agenti di Cambio si pubblica ogni giorno l'entità delle contrattazioni. 

Gli indici sono calcolati sulle quotazioni di fine settimana, effettuando la media aritmetica dei corsi nelle varie Borse d’Italia. Come base di rite 
rimento, uguale a cento, si è scelto il mese di dicembre 1925. 

Gli indici dei gruppi di titoli e l'indice generale sono medie aritmetiche ponderate; per la ponderazione si è tenuto conto del capitale azionario 
sottoscritto delle Nocietà considerate. i 

Indici dei titoli obbligasionari. — Si considerano i corsi di fine settimana, esclusi gli interessi, di 14 obb! ni nella Borsa di Milano. 

Gli indici sono calcolati prendendo per base, uguale a cento, i corsi del 31 dicembre 1927 nella Borsa di Milano. 

Gli indici di gruppo e l'indice generale sono, come per le azioni, medie ponderate; si considera come peso per ogni titolo l'ammontare del capitale 
nominale delle obbligazioni in circolazione. 

Dagli indici suddetti, calcolati con base 31 dicembre 1927, si passa n quelli calcolati con base dicembre 1925 contenuti nella presente tavola 
eon calcolo proporzionale. 

(1) Le medie annue sono state calcolate sugli indici di fine mese. 

(a) Fino al 1931, i titoli considerati erano 7. — (bd) Fino al 1931 i titoli considerati erano 33. 

(0) Data appartenente agli effetti del calcolo degli indici di Borsa, a] mese precedente. E 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UF FICIALE n. 283 del 7 dicembre 1938 - Anno XII . "787 


(Segue) VI. — Prezzi e numeri îndici dei titoli pubblici e dei principali titoli azionari. 


Tav. XXXI. — Volume dei titoli azionari trattati nelle Borse d° Italia. 


(Medie giornaliere, in migliata di Ure). 
——————È——_————————_—————_———_——__—__e—r—————=ttccnctt@‘“m AL. lu urs@@@irtt1rr@@————TTTT—_———6T6————c 
TTT I NI ee TTT 


BANCARIE NAVIGAZIONE TESSILI STAT URGIOEE ELETTRICHE | AGRICOLE ALIMENTARI TOTALE (8) 
TRASPORTI | E MECCANICHE | IMMOBILIARI E VARIE 
DATE | 3 8 : (a) 6 6 7 5 4 (5) 34 
i Titoli Titoli Titoli Titoli Titoli Titoli Titoli . Titoli 
(mesi e settimane) i 7 sa TT UT TT 
| Valore [Per 1000| Valore [Per 1000| Valore [Per 1000f Valore ‘Per 1000) Valore iPer 1000" Valore [Per 1000) Valore {Per 1000 Valore {Per 1000) 
: glubale | lire | globale lire |globalel lire |glcbale| lire |globale! lire |globale! lire |giobale|] lire |giobale lire 
| ‘titoli |di titoli] titoli |di titoli] titoli |dititoli| titoli |di titoli titoli 'di titoli! titoli |di titoli! titoli ldi titoli] titoli di titoli 
‘trattatilesistentitrattatilesiatentiltrattati|esistentiltrattati lesistentitrattati esistenti! trattatilesistenti | trattatilesistentitrattati|esistent: 
ma Lu nl o _ - L ua iu _ 
Ottobre (29 sett.-31 ottob.) . 1930 1600) 0.94) 1.032| 0.84 3 108] 2.08 7 148 4.56] 5254! 1.32) 1844 3.03 729 1.68| 2071?) 1.88 
Novembre (5-29 nov.) . ... a» 1 196 0.70 471 0.39) 2 098 1.37} 6 197 3.95) 3.345 0.54] 2631) 4.54 582 1.22] 16.424 1.50 
Dicembre (1° dio, 1930-3 gen. 1931) 1241 0.78 546 0.45) 2 214 1.44| 5391 3.44 csi 1.62) 1984 3.34 935 1.89) 18 877 1.69 
Gennaio (7-31 gen.) .... 1934 1149 0.68) 1796 1.47] 2426 1.56] 5 612 3.51) 4 069 1.02) 5010 8.65 808 1.72] 20834) 1.88 
Febbraio (2-28 feb.). .... » 1078 0.63] 1473 1.21] 2134 1.35) 5779 3.68} 1081} 7.02) 3191 5.51 606 1.20) 18348| 1.65 
Marzo (2-28 mur.).. i.» 1 309 0.772} 1313 1.07) 3 443 2.17) 5122 3.26] 3 499 0.88] 1940 3.35 420 0.83) 17 046) 1.52 
Aprile (30 mar, -2 mag.) . . » 804 0.47) 2396 1.96) 1330 1.15) 2 995 1.87) 4153 1.04| 2 005 3.57 721 1.431 14 344) 1.95 
Maggio (4-30 mag.) . .... » 790) 0.46) 1070 0.87 966 1.06) 2 918 1.86] 4186 1.05} 1803 3.73 866 1.72) 12 596) 1.21 
Giugno (1-27 giugno) . 0° 609; 0.36) 2822 2.310 1416 1.5f! 5 493 3.501 4 810 1.22) 1300 2.69] 1200 2.40) 17 661] 1.72 
Luglio (20 giugno - 31 luglio » 746 0.44, 1953 1.60) 1222 1.33) 4 047 2.58) 3 053° 0.72 873 1.80 822 1.63} 19 716 1.23 
Agosto (3-28 agosto) . ... 0» 550 0.32) 1637 1.34 784 0.84, 1772 1.5] 1722 0.44) 406 0.54 277 0.55} 7149) 0.69 
Settembre (3lag.-3 ott.) (1) >» 1847 1.09] 1777 1.46 1007 1.08] 2 709! 1.761 7641 12.94) 1218 2.61 732 1.45) 16935) 21.64 
Ottobre (5-30 ott.). ..... » 508 0.30 435 0.36 398) 0.43) 1145 0.73) 1874! 0,47 265 0.55 285 0.56 4908! 0.47 
Novembre (5-28 nov.) (2). . » 1142 0.67 728 0.59), 1125 1.221 2500 157, 8 801] 0.96 572 1.18 409 0.81) 10270| 0.99 
Dicembre (30 nov.-31 die.). . » 33861 0.52 3201 0.26 953 1.03} 1714 1.08) 2 307 0.58 du 0,99 234 0.46 6894 0.67 
tI 
Geunaio (4-30 gennaio) . . . 1932 1240 0.73 908 0.74) 1434 1.98} 3 549 2.26) 3 854 0.98 1.19 848 1.68] 12449] 1.22 
Febbraio (1-27 febbraio) . . » 796 0.46 612 0.60) 1036 1.43) 2423 1.52) 1 994 0.51| 0.82 623 1.24) 7858) 0.77 
Marzo (1 marzo-2 aprile). | » 372] 0.22 7291 0.60 974 1.35} 1842 1.161 2 008 0,51: 0.73 690 1.39) 69531 0.69 
Aprile (4-30 aprile) (..... » O. 560) 0.331 1714 1.40 1381 1.911 2020 1.27) 3534 0.90) 0.79 RIP) 1.37 10264] 1.01 
Maggio (2-28 maggin . |... » 512] 0.30] 1496] 1.220 1868] 2.58 18451 7.56! 273)" 0.69 0.7 = 617] 1.22) 93888 0.99 
Giugno (30 mag-1 lug.)) » 337) 0.20) 1726 1.42, 1356 1.88) 2272 1.43] 2625. 0.66: 0.84 nes 1.32) 9252 0.92 
Luglio (4-29 luglio) . . ... a_i 393 0.23) 1248 1.02) 1495 2.07) 1824 1.15) 3140 0.29 0.55! MO4 1.59) 9155) 0.90 
Agosto (1 agosto-2 settemb.) » Î 941 0.56) 2 610 2.71) 3033 4.90 3909 2.46) 4 FO 1.23: | 1.4) 1 050] 2.08 17 044) 1.73 
Sottembre (5 sett.-2 ottobre » 557 0.32) 1 265 1.400 2 373 3.280 3360) 2.151 1952" 0.49 256 0.56! 1232] 2.44) 10994] 2.12 
Ottobre (3-29 ottobre) . .. » 202) #.1£ 936 1.04) 1271 1.76) 2231 140 1225 0.21 226, 0.50) son 0.99] 68595) 0.67 
Novembre (31 ott.-3 dic.) . » 223) 0.13) 1169) 1.30 819) 2.13 1778) n.12) 1570) 0.40 201) 0.44 cor 1.39) 6458) 0.66 
Dicembre (5-31 dicembre). . » 2865 0.17) 12110 1.24) 1040) 1.44) 1492) 0.92) 1459] 0.37 105} 0.24 6ul 7.22) 6207) 0.63 
Gennaio (2-28 gennaio) . . . 1533! 1407 0.82) 1419 1.67} 1544 2.13) 2742 1.73) 2.681 0.67 207 0.681 712 1.41) 10763] 1.10 
Febbrato (30 genn.-25 febbr.) » ; sso] 0.32) 770] 0.85f 1057| 1.46) 224 1.41 1 CI o.so 3450 0.791 74° 1.47 7601] 0.78 
Marzo (27 febbraio - 1 aprile) » 300) 0.21 518] 0.57 938) 7.29) 1370 0.86) 1166 0,31: 260) 0.5K 471 0.965 5098) 0.63 
Aprile (3-29 aprile) . . . .. » 496 0.29) 1 242 1.38] 3 027 4.19) 5060 3.19) 1 835 0,48) 208 0.46 968 2.14| 12837) 2.33 
Muggio (1 maggio -3 giugno) » 39021 0,28 912] 1.01) 2 967 4.10| 4080) 2.57] 2 g3ul 0.69 2014 0.46 9600 2.13] 12 151/ 1.26 
Giugno (5-30 giugno) . . .. » ) 301 0.160 1175 1.30) 1568) 2.17) 2051 1.29) 975° 0.951 307 0.70 545 1.21] 6925) 0.72 
Luglio (3-28 luglio) . . . .. al ass 0.16 802Ì 0 0.89] 10860 7.60) 1848 n.6 1768 0.46 230) 0.57 802) 1.78} 6801) 0.70 
Agosto (31 luglio - 1 settemb.) » 251 0.151 1353] 1.53 902 1.25) 1421 0 soi 1418 0.37 y7 0.21 436 0.97) 59098] 0.61 
Settembre (4-29 settembre). » 423 0.95) 2245) 2.49 1511) 2.00) 3865) 2.54) 209260 0.76 303} 0.67 954] 2.Jg| 11782 2.21 
Ottobre (2-27 ottobre) . .. » 875 oz 1751 1.94] 1252 1.73) 2790 1.77) 2103! 0,55 355 0,787 947 2.10) 10073) 1.04 
i 
Settimana dal 2 ott. » 7 ott. 1933 1676 0.99] 2 857 3.17) 2124 2.94) 2 999 1.90) 3453 0.90 -627 1.38) 1125 2.50) 14 861| 1.54 
Ù » 9» 24 » 0» 623 0.37) 1181 1.31) 1064 1.47) 2979 1.59] 1 446 0.38! 21) 0.47) 572 1.27] 8076] 0.84 
» » 16» 2100 a 760) 0.45) 1084 1.20 542 0.75) 2 288 1.42| 1.318 0.34 314) 0.69 664 1.46 6918 0.72 
» » 23» 027 a a 441 0.261 1884 2.09) 1279 1.77) 2 045 1.87 2.198] 0.57) 268 0.59 1429 3.18) 1044) 1.08 
» » 30 » =»2 nov, » 260) 0.15) 1490 1.65} ? 783 3.85 3 750 2.38ì 3628 0.94) 059 1,45% 1206 2.68] 18767] 1.08 
» » 6unov, sli a » gi) 0.36) 21150 2.35) 3965) 5.48) 5102) a.28) 6604 1.22) 589 1.50 765! 1.70) 19818) 2.05 
» » 13» 318 a» dos 0.24) 725] 0.80] 4500} 6.221 59400 38.77) 2 pia ore 134Ì 0.30 sani 1.22) 16109) 1.87 
’ » 2000 325 a» 2701 0.16 1919 2.1 2329 3.22 3 096 3.24) 4820 1.25 208! 0.46 503! 7.32] 1694] 1.88 


Le cifre contenute in questa tavola vengono rilevate dal Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa di Milano e rappresentano la media gior- 
naliera del valore globale dei titoli trattati nelle varie Borse d’Italia, limitatamente ai 34 titoli azionari considerati nella precedente tavola secondo 
le notizie pubblicate giornalmente dal Ministero delle Finanze. Le cifre stesse sono ottenute moltiplicando il numero dei titoli trattati per il valore 
nominale di ogni titolo. Accanto ai valori. globali dei titoli trattati si sono indicate le proporzioni fra tali valori e i valori complessivi (capitali sotto- 
scritti) di tutti i titoli esistenti (si intende sempre per i 34 titoli presi in considerazione). . 

1) Dal 28 settembre 1931 è entrato in vigore il Decreto 27-9-31 del Ministero delle Finanze, che rende obbligatorio, nelle contrattazioni a termine dei 
titoli, il deposito dei titoli stessi o la relativa copertura in contanti, nella misura del 25 %. 

(2) Dal 5 novembre 1931 il deposito del 25% di cui alla nota precedente è stato reso obbligatorio unicamente per le vendite, . 

(3) I dati sul valore globale dei titoli trattati possono non coincidere con i dati parziali, relativi ai vari gruppi di titoli in onanto i dati espressi 
in migliaia di lire subiscono necessariamente degli arrotondamenti. 

(a) Vedi annotazione (a) alia pagina precedente. —- (b) Vedi annotazione (b) alla pagina precedente. 

N.B. — Vedi annotazione in corsivo a pag. 7556. 
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(Segue) VI. — Prezzi e numeri indici dei titoli pubblici e dei principali titoli azionari. 
TAv. XXXII. — Numeri indici dei prezzi di Borsa delle azioni di Società anonime (1). 


A) Calcolati dal prof. Riccardo Bachi 
(Base dicembre 1913 = 100) 


I 2 ® & po n 

o © 5 5 2 È g 2 E E 2 

gd > R tn | o 8 G] è = fc) 

° è [> 3 E ca) si A te) E 

Ei È ® 2 $ E 8 E $ 2 A 

1») zz ® 

FINE MESE A ISEE S|Ea&|s8|E|8 8) 8 È 

VA n È < Loi 
| 12 5 9 25 u 5 16 173 
titoli titoli | titoli | titoli | titoli | titoli | titoli titoli | titoli (2) 

Dicembre 1925... ...... 127.8 | 227.6 | 154.2} 1891.9] 642.0} 101687 278.1] cool ae.1| 398.8] 106.8] ire.si sero 2s0.c| 530.5 169.0 
» 1920 io fia 106.2 | 201.7 | 117.5 682.0] 881.8] 827.8) 206.5] so.0f iIr.2] 476.2) 145.7] 107.0 6 | 181.:| 857.8 104.8 
» 197 n 122.3 | 200.6] 181.3) Yo8.8] 868.1] dra.5] 282.0) s4.0| IT.5| d07.8| i1r8.6| 120.2) Sio.4] 19091 824.8 128.0 
» 1928. ........ 189.4 | 301.8 | 115.8] 834.5/ «14.8 47.2] 811.0 .0| 22.9] Ssor.8| 215.2] 158.1] so2.6| 2307) 860.1 141.3 
» 1920... ...... 128.4 | 297.2| 08.4| 074.0/ Sat.0| 210.7] 268.2 «0.8 20.0] 681.0 208.17 129.7] 428.0] 2ivo] 308.38 | 123.2 
» 1980. ........ 121.5 | 229.1] 86.4; 457.7) 243.0) 140.2] 2080) 88.4] 15.6) sai 160.71 0.4] 300.6) 08.8! 190.8 96.8 
’ 19; ii 110.8 | 179.2 49.8f 811.8] 199.6] 145.6] 118.7] 2.0 7.9 | 185.4} 109.0] 53.8) 298.57 68.4) 112.1 06.4 
» 1082 105.9 } 168.0 19.8 | 263.2] 198.0] 110.4| 112.7 10.6 6.06 | 234.0 98.8 43.8] 40.2] 59.0 84,8 87.8 
Dicembre 1981... ....... 110.8 | 179,2] 4,8 911.8} 199.6| 145.4] 118.7| 246.0 T.9 | 185.4] 100.0] 53.8) 208.5] 68.4 112.1 66.6 
Gennaio 1932... ....,. 108.9 | 181.8} «LT! 804.5} 205.4 146.8| 134.2] 23.0 f.6| 200,1] 113.3] 62.3} s109.1| 61.0} 106.1 67.9 
Febbraio >» . 0.0.1 107.1 | 182.6] 38.0| 807.1] 214.7] 144.9} 188.5 316 8.0| 201.8] lis.i| 60.00 388.7] so.4| 107.9 07.7 
Marzo SLA 106.5 | 176.0] 86.4| 305.9] 2140| 182.6] 186.8) 214 8.7 | 198.2] 113.7] 50.7] se6.9| 50.3] 108.3 67.2 
Aprile ri CRETE RL 103.5 | 178.4] 20.4] 208.1) 194.8| 118.8] 102.5 18.1 d.6 | 178.8] Fo of 48.7) 816.4] ba.1} 100.2 5 0 
Maggio AR ERRONEA 102.8 | 158.7] 20.7| 243.2} 182.0] 100.2] 94.5] 108 58 .8] Y88.0| 41.8] 200.5f 858.2] (908 52.2 
Giugno Bi LE ang a 102.6 | 144.1] 10.7| 228.5| 174.2] 90,5] p2.381/ que 5.2 | 159.1) "s2.1) e1..01/ 20.61 52.8 70.8 49.8 
Luglio Luria edi 109.2 | 151.6] 19.6| 229.01 1691] 92.2} 96.4| 148 bel 167.0] 84.8] 4.81 305.7] 538.4] Ksar 81.6 
Agosto ÀP A LI 105.1 | 157.0] 27.0) 258.46] 174.1 104.0| 111.4| 18.7 8.8 | 197.6] 05.4| 46,2) 339,6] 05.7| :848 57.8 
Settembre» ......... 105.8 } 163.601 29.0] 287.0] 191.6] 130.0] 127.6) E20.7 7.5| 238.2) 108.1] 52.8] 887.5| 60.6| £01.6 63.8 
Ottobre di e 105.8 | 163,4 | 20.71 269.8 192,0] 115,2] 119,9] 320.1 7.5) 298.4] 101,8] 581,6| 898,8] 00,1] ;80,7 61,6 
Novembre» ........0 105.9 | 162.4] 21.0] 265.0] 192.9] 112.51 120.21 “17.6 7.4 | 296,7} O7.4f 50.0) do0.4/ d6co.0| Fg. 69.7 
Dicembre» .......,.. 103.9 | 168.0] 19.81 263.2] 193.0] 110.4| 112.7] 16.4 60.0] 234.0} 98.8| «3.81 409.2) 60.0 È84.8 57.8 
Gennaio 1938... ...... 108.2 | 174.1} 19.6 208.8 195.4 —- | 132.46] 215 7.7Ì 268.8] 104.8| 58.4} 407.8] 61.7 86.3 68.8 
Febbraio» ......... . 107.8] 177.7} 2so.1| 261.0] 201.9 -— | 180.7| 19.7 8.2] 204.6] 108.0| 55.4| 403,8} 61.8 RI 02.9 
Marzo AT ida uo e 104.0 | 176.6] 19.65 262.1} 197.1 - | 126,5| 18.7 7.09 | 248.2] 102,8] 63,4| 402.6| 6281 ‘82.2 60,9 
Aprile DEB RIA N 103.8 | 167.7] 15.5 260.6] 208.4 — | 120.7] 18.5 7.8 | 276.8] 1025 54.0) 406.8| 62.7 78.7 59.9 
Maggio Do ant 103,9 | 171.2] 17.3] 275.6| 212.4 — | 121.4] 16.6 8,15 292.2) 107.3} Bb6.é4| 430.1] 65.0] 78.8 62.6 
Giugno CRA 104.8 | 177.8 16.0 .34 248. — | 127.6| 17.2 8.0] 289.1] 107.2} 60.1] 461.1| 66.2 81.7 63.6 
Luglio REI 108.9 | 181.4] 16.0| 282.9] 240.8 — | 122.9] 16.4 8.0 | 278.3] 103.2} 6o.0| 452.8| 65.6) 73.8 61.8 
Agosto e hi 104.3 | 185.8] 17.2| 290.8] 239.6 — | 126.9| 17.5 8.7Ì 298.6f 107.0| 60.1] 462.4f 65.3 82.7 64.0 
Settembre» ......... 104.3 | 189.2] 19.5| 293.4] 252.3 — | 128.2] 180 9.7] 308.8 116.3] 60.6f 485.4} 65.6 83.9 67.4 
Ottobre E 105.6 | 188.0] 21.5] 286.1] 253.1 — È Bl4| 180 9.4 316.9] 119.71 62.41 517.5] 65.601 87.5 69.1 


B) Calcolati dal prof. Felice Guarneri. 
(Base dicembre 1922 = 100) 


8 $ $ o 
E ka Z 5) © © PI i O i ELA co] fe) 
o | |e|ee[s8]es|as]e_ |, | gi] 4 e85185/ 2 [ediz | É 
a Si 5» SB 82 2 | 58° B5 | ga Cda uil PS SÀ PI 4: © G) 
Q £ BE n 2A ma von DT o) Ru 5 83 [a do à fa 
È SO | Es | #5 | 88 | ge | 8 | 38 | se | gf ipo | 3° sa | A | SE 3 9 
(i 9 lai ha Uni * 3 bet o > ba) S 
VINE MESE à 3 EE EE EE CENREFN Ei gs | Fs 3E 2, < 15 È 3 
< x E 8 5 go [io n Si: ia 
(A ia ques 2 
er alare ra 7198 
8 3 5 5 10 3 5 23 7 14 16 6 5 1 8 10° | titoli 
titoli | titoli | titoli | titoli | titoli | titoli | titoli | titoli | titoli | titoli | titoli | titoli | titoli | titolo | titoli | titoli 8) 
mi 
I) NUMERI INDICI. 
Dicembre 1925... .. 122.1 | 807.4; 144.2; 155.8, 136.0 201.8, 178.94 198.7| 185.8) 184.8) 1458] 167.2) 183.1| 208.8) 157.0] 129.0] 104.7 
» 1926... 97.4 | 168.2] 105.8} 106.07 74.7] 102.7] 00.2] 86.7] 118.8] 98.4 101.80 1208] 1138) 128.8) 05.0| 98.651! 102.0 
» 1927... 126.0 | 246.0| 128.2] 100.0} 78.1] i82.4| 117.2] 102.0] 118.8] 113.0] iz06.6| 168.0 1529] 12946] 88.7) 112.1] 124.1 
’ 1923... 148.8 | 281.6| 140.9 117.8Î 81.6] 199.6] 138.7] 115.0f 185.0] 181.1| 1644} 181.9) 178.5) 100.2] 102.46| 140.2] 19.2 
» 1929. .... 128.7 | 204.8} 129.1} 181.8 807.0 | 121.5 2 86.8 | 124.0} 187.8] 150.7] 179.6] 188.0 76.9 69.8 | 188.7! 120.8 
» 1930... .. 112.8 167.8Ì 89.0| 118.3f 852.6] 70.51 29.2) co.60 88.1] s0.9| 114.2] 127.4] 1060] 448 850.4] 117.1 URI 
» 19891. .... 93.0 | 142.6) 50.2] 72.1] 381.1] 438.0) 14.6] d7.0| 68.2) 626| 78.0 180.4] o7.0| s0.8] 82.81 T3.1| 69,4 
» 1982. .... 88.5 | 141.0] 47.0] 08.81 26.0] 58.1] 16.8| dci.1| 68.8) 82.31 70.2) 128.5) 05.56 27.41î 28.8) bo.gi 604.8 
Dicembre 1931... ... 93.6 | 142.0] 50.2} Y2.21] 81.1] <.0| 14.6| 47.0) 65.2) 602.40 78.0) i1s0.4/ 07.6] 3s80.8f 352.81 ta.1| 600.4 
Gennaio 1982... 92.5] 157.4| 57.8Ì 75.8] 81.4) 49.0) 10.09| 49.7| 71.0] 72.4) 83.0] 159.1] 08.0 20.7] 585.3) d60.5/ 72.8 
Febbraio SEIT 91.5 | 153.6] 57.6] 67.6] 338.1) 46.5 106.8| 48.9 71.1] 72.7] s1.0| 137.0] 200.6] 380.8] 32.3 s2.8| 7.0 
Marzo a A 89.0 152.4) Gbo.8f 69.8) 38.4] 43.0] 18.0 4«7.1|] 064] 72.38) 78.8 133.5] 090.0] s1.6| 31.4] 621] 68.8 
Aprile ara, 86.6 | 130.5) 41.2] 61.3] 27.8] 38.09) 12.1| 40.4| 60.31 6.7] 62.7| 122.8) 80.0] 27.4] 28.71 d«7.,6| 58.8 
Maggio ala 86.2 | 105.0| 37.19 55.6] 28.13 84.7| 11.1] 84.5 sl.4l 61.0| 50.8Ì 123.4) 80.0] 10.8) 27.8) 43.5 55.4 
Giugno DIR ia 86.0 | 108.1} 87.4] 52.0] 22.1) 359 11.7] 33.6) cs2.6| 62.9) 60.0| 125.1] 82.4] 29.4] 29.7 40.0| 58.2 
Luglio Mieli n 86.0 | 119.8} 40.7| 59.0! 22.5/ 40.7! 12.0) 385.1] G5a.0| 60,2) 63.3) 129.4] 854 25.8] 20.6) 44.7] 58.0 
Agosto do n « 88.5 | 141.2] 53.9] 77.8) 28.4] 53.8] 18.0| 48.8| 644 7580] 75.0) 188.1) 98.2] 31.5 32.8) 64.51 07.6 
Settembre SO 88.9 | 148.8] 58.0| 75.71 2841 58.,5| 19.81 44.31 69.71 834] 76.5) 197.1] 90.6] 28.6 #1.8| 61.4) 88.1 
Ottobre di n, 88.2 | 135,5 49.7] 75.13 27.8] o7.1] 14.8f «.5| 67.2) 81.8Ì 72.4] 127.1] 90.56] 24.5| 3s00f c7.8| 65.4 
Novembre» ..... 88.8 | 138.8] 48.7) 60040 26.4| 58.0) 1384] 416) 68.2) 88.60] 69.7] 124.71 00.71 25.01 28.0] 61.2] 64.0 
Dicembre Asst DUI 88.6 | 141.9 e7.0| 68.8) 26.0| 58.1 14.8] 411] 68.8} 82.8] 70.2] 128.5] 95,5] 27.4] 28.6} 560.2] 64.8 
Gennaio 1933... 01.2 | 149.6) 548] 82.2) 32.0] ce.9/ 15.31 44.2| 746] 849 78.2) 136.5) 100.7] 920.2] 28.5) 50.5) 09.8 
Febbraio Ae: 80.6] 147.7] 58.41 70.0] 831.8] dco.5) 140) 4<2.9| 76.0 82.1] 75.6] 128.9f 090.6] 27.41 28.0] Bb52.06| 67.4 
Marzo si i 87.4 | 146.8| 51.7] 72.1] 30.9] 658.8/ 16.4/ 41.2] 72.8] 69.3} 75.9] 1205| 098.1] 83.8) 23.4 52.0] 66.3 
Aprile Da 86.8 | 154.0} 48.7) 70.9] 80.8] 70.0} 145] 4<5.7|] 76.2] 69.9) 77.0] 135.4] 95.81 40.2] 21.8] «6.5| 867.6 
Maggio a agi 87.1} 154.3| 50.4] 75.8] 82.8) 71.7] 16.8) «7.00 79.8| 73.4/ 814] 137.1] 101.4] 42.5] 22.0] 40.0! 70.2 
Giugno dr gii 87.3Ì 147.0 52.7 76.8 83.6 71.1 15.8 49.1 80.8 78.4 81.65} 143.7] 104.2 41.6 22.0 49.4 70.7 
Luglio ROSE RISE: 87.0} 182.0 50.4 75.9 89.1 87.5 18.1 46.8} 80.7 738.8 79.9} 142.4} 102.9 86.4 20.4 48.0 60.5 | 
Agosto vii 37.4 | 166.0] 51.2] 77.8] 844 72.1] 15.0] 481 85.9] 746) 84.6] 138.8] 109.8] 387.8/ 20.0] 47.8] 716 
Settembre DOD ev 83.2 | 178.8] 54.5| s15f 36.51 70.1] 15.8] 48.5 85.8] 78.5f 89.4] 139.1] 109.91) 43.7 19.5} 52.4 74.7 
Ottobre Li ti 88.9} 185.5] 55.0] 819] 36.31 790.7 15.1] 48.3f 87.81 80.1] 89.4] 141.2f 114.1| 44.2] 18.8 855.2] 75.3 
Novembre» ..... 89.10 189.10 59.00 90.1 36.91 72.01 15.21 49.41 87.70 84.8] 96.31 134.20 117.51 42.51 18.31 56.81 77.8 


(1) Gruppi principali di società. 
(2) Nel totale sono compresi, oltre i titoli di cui si gruppi indicati nella tabella, n. 2 titoli delle Compagnie ex-ferroviarie, n. ì titolo dell'industria lino 
s canapa, n. 14 titoli delle industrie alimentari diverse, n. Y titoli di società per gli aoquedotti e n. 6 titoli di società assic: ratrici. 
(CU LA 4931 La titoli considerati erano 126. 
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(Segue) VI. — Prezzi e numeri indici dei titoli pubblici e det principali titoli azionari. 
(Segue) Tav. XXXIT.— Numeri indici dei prezzi di Borsa delle azioni di Società anonime, 


Industrie 
chimiche 


3 5 
titoli | titoli 


e © ® S 
[| È 5 El (3) 
3 24 | 2° | 20 | 98 
9 N peo ED Pia RZ) 
Gi £ - DA A trio. 
LI 3 da 393 Ps Tea 
là È 23, $ © L= pù = do do 
FINE MESE a] 1a) i AS fo Ag 
(2 al * fe; 
U v meo ® H8 
< CE 8 f d 
(+-3 
8 3 5 5 10 
titoli | titoli | titoli | titoli | titoli 
S 
II) Quorazioni MEDIE 
Dicembre 1928 | 155,41) 1178.48] 250.52] 139.40| 136.37) 248.62 
» 1926 | 151.11) 539.73) 190.001 95.121 72.10) 129.15 
» 1927 | 189.46] 768,10) 227.44] 94.37| 71.36) 167.62 
» 1928 | 208,93] 871.13) 281.92 110.77] 97.53} 266.46 
» 1929 | 199.52) 627.605) 242.94] 130,22) 87.03| 157.53 
» 1930 | 155.98) 512.30) 175.40] 117.41] 71.48| 91.10 
» 1931 | 177.20] 437.84| 103.89] 69.15] 48.89 55.64 
» 1932 | 172.66) 435.361 07.15) 65.49| 42.25) 75.17 
Febbrafo 1931 | 182.33) 565.92] 199.27) 119.25] 72.71) 112.51 
Marzo » 171.53] 569.71) 193.95) 109.41) 68.64) 102.64 
Aprile » 169.64] 536.88 156.89| 105.71} 59.07| 92.68 
Maggio » 166.97] 502.80} 143.05] 102.99] 54.18) 85.50 
Giugno » 167.99] 526.56] 159.79| 107.38| 55.57] 92.75 
Luglio » 164.84| 497.28] 148.71) 97.28) 58.01] 81.42 
Agosto » 164.03) 498.96) 144.12) 91.71] 55.32) 78.56 
Settembre » 161.78| 457.12) 138.81) 87.161  49.48| 70.44 
Ottobre » 185.97] 448.00] 123.82) 74.54|  45.48| 53.93 
Novombre » 186.06] 444,64) 114.95) 72.96 47.90) 56.19 
l 
Dicembre » 177.20] 437.84] 103.89| 69.15) 48.39 55.64 
Gennaio 1932 | 175.16] 482.40) 118.42) 72.70) 48.74) 63.42 
Febbraio » 178.27] 470.00) 119.03}  64.78j 51.40) 60.10 
Marzo » 168.61} 466.88| 117.44]  66.97| 51.98| 56.40 
Aprile » 167.35] 399.84 85.31] 58.80] 43.18| 50.30 
Maggio » 166.73] 321.92| 76.68) 53.31) 35.00) 44.94 
Giugno » 166.33| 331.20] 77.44| 49.88)  34.32| 52.20 
Luglio » 167.99 367.04 84.09) 55.90) 36.54) 52.71 
Agosto » 171.20] 432.96} 111.36| 74.67] 44.48| 69.53 
Settembre » 173.32| 454.88| 109.67 72.58) 44.56| 75.74 
Ottobre » 171.98] 415.68] 102.74 72.04] 43.551 73.89 
Novembre » 172.18] 424.16| 100.76| 61.77} 41.390 75.08 
"|| Dicembre » 172.66| 435.36] U7.15| 65.49 42.25) 75.17 
Gennaio 1933 | 177.91} 453.96] 113.30]  78.83Î 50.35/ 86.70 
Febbraio » 174.83) 453.12) 110.48) 67.111 49.20) 92.14 
Marzo » 170.46] 450.32| 106.90] 69.21] 48.60) 89.56 
Aprile », 169.50] 472.32! 100.68] 67.971 48.71) 107.96 
Maggio » 170.35] 473.44) 104.23 72.72 51.81) 109.21 
Giugno » 170.80] 450.88) 109.02! 73.19) 53.18] 108.23 
Luglio » 170.17) 497.12) 105,06] 72.81] 52.32) 102.88 
Agosto » 170.95| 500.86/ 106.99) 74.15] 56.45] 109.83 
Settembre » 172.56] 548.48 113.64| 80.10] 57.88} 120.43 
Ottobre » 173.95] 569.12) 114.60} 80.47 57.39) 121.35 
Novembre » 174.81] 530.32| 122.96] 88.54 58.39) 109.53 


(1) Fino al maggio 1931 i titoli 


considerati erano 126. 


N. B. — Vedi annotazione in corsivo a pag. 755. 


198.00 
139.78 
171.16 
178.38 
176.19 
52.31 
30.01 
93.59 


55.40 
53.70 
48.00 
42.13 
35.86 
36.80 
35.92 
35,82 
32.73 
30.24 
30.01 


34.74 
34.48 
32.68 
24.87 
22.92 
24.12 
24.77 
26.84 
28.361 
20.32 
84.69 
93.59 


96.82 

94.03 
108.17 
108.71 
121.98 
118.54 
113.01 
112.00 
117.81 
113.07 
113.30 


2 ; 
© SE 5 “n 2 m 
1 Ni Bi Feb] pai d 

® bai Dei 
£= | fe &È | go | g5 | #2 E | 89 
Sk +É ® do hae= 3a a o 

DT. co © £ il Da A ® SE 
Du [= 8° i=R> De Ro Rei ES RESI 
38 | #5 | 55 | #- | s8| 3 | 5 | Sg 
s so Ea Ho = g do < <A 

bi RL) - 5 < 5 ° 
4° v = 
Lei bai _ 

13 7 14 16 5 5, 1 3 
titoli | titoli | titoli | titoli | titoli | titoli | titolo | titoli 
PER OGNI 100, LIRE VERSATE 
296.46) 251.35) 249.34) 188.591 305.531 230.77] 458.00] 123.03 
123.10] 161.84) 160.81| 128.11} 220.81] 192.91 110.00 116.88 
161.41| 142.26) 200.63) 154.50; 249.70) 256.27) 222.00) 101.58 
182.92] 172.42 239.26! 132.56! 291.83] 217.91] 172.00) 162.50 
144.18] 147.28] 232.84| 142.77) 321.34| 176.57] 132.00] 99.51 
102.97] 109.84} 136,16) 109.48] 129.58| 92.25) 76.00) 64.39 
130.34] 85.33] 107.70) 74.70) 130.22) &5.58| 52.00) 52,28 
106.19] 90.84) 144.12] 65.45| 132.7 83.76] 47.00) s0,66 
106.95) 123.65] 143.74) 121.37! 154.94/ 104.78] 90.00] 63.55 
104.12} 111.05} 136.80] 121.17| 147.12) 104.37| 84.00) 59,50 
139.66] 101.43} 123.11] 108.631 138.87 96.46] 84.00} 51,78 
137.76| 97.34] 118.82) 101.31] 129.77) 94.75j 82.00} 59.75 
146.13] 103.79) 110.31) 108.47 135.87) 95.26) 78.00) 64.31 
140.77| 98.80] 114.68j 102.04] 131.95) 95.44) 60.00) 56,62 
132.14] 96.25] 114.06) 98.26] 127.80) 04.66] 62.50] 32,84 
139.49) 94.06] 110.071 90.72] 124.82| 90.99] 71.00] 52.62 
128.91] 90.10) 103.58 78.71f 127.77)  »5.02| 57.00 49,23 
133.12) 89.18] 108.69) 79.63] 125.77| 8.01 61.50i 52.07 
130.34] 85.38| 107.70 74.70] 130.22}  85.58| 52.00) 52,23 
120.53] 93.01] 124.99] 78.76] 133.94 86.68! 51.00) 56,34 
118.70] 93.19] 122.74] 76.92] 136.79) 82.16! 52.00) 51.15 
114.16) 87.01) 97.39] 74.31] 134.01) 87.59) 52.50) 409,85 
100.59} 79.73] 87.06] 59.06) 123.205 70.68] 47.00) 45.58 

87.17) 68.03] 83.00) 56.37| 123.93; 70.95) 28.00) 43.27 

85.33) 69.47} 83.96] 56.46/ 125.61] 72.27) 42.00) 45.46 

89.17] 73.89] 94.29 59.64/ 126.94 74.84 43.50) 62.00 
111.69) 85.08] 102.11) 71.26] 136.69)  s1.71| 54.00) 68.75 
112.97 91.97) 113.60] 72.15) 137.65 79.24  49.00| 87.67 
105.92| 88.69} 110.77] 68.23] 131.34] 79.89] 42.00] 84.00 
107.67) 90.038] 146.40] - 65.72) 128.86/ 87.44] 44.00) 80.83 
106.19) 90.84} 144.12) 65.45! 132.75 83.76] 47.00) 80.66 
114.38] 89.58] 148.75)  78.,52/ 141.11) 88.31] 45.00] 79.66 
108.63) 97.80) 143.75) 71.20) 132.59)  S7.41} 47.00) 78.43 
104.39] 96.11) 144.79] 75.17) 133.57| 85.99) 58.00] 65.58 
115.60) 100.60] 144.67] 77.1] 139.521 s4.02/ 69.00) 59.50 
121.15/ 104.70) 153.28} 81.23) 141.73f  ax.91 73.00) 64.17 
124.18) 106.76] 153.37] 79.94] 148.55) 9132) 71.50) 61.67 
118.45] 107.23) 177.99) 79.61] 148.12) 90,23] 62.50) 67.00 
121.76) 143.10| 179.94 84.24] 142.28 91.01 64.88 56.00 
122.25| 142.36] 189.38|  sg.10| 144.69] 96.39] 75.00] 54.66 
121.80) 145.63| 194.95 89.05] 146.84/ 100.04; 76.00; 32.66 
124.49| 145.43] 190.04) 104.72] 159.75) 103.05! 73.00] 51.16 


Trasporti 


Quotaz. generale 
media per ogni 
100 lire versate 


10 123 
titoli |titoli(1)}|. 


190.37 
00,38 
111.85 
115.8] 
114,24 
101.81 
04.64 
47.78 


216,351 
135,92 


162.03 
120.59 
95.60) 
8u.75 


129.05) 
125.86 
120.23 
114.67 
119.14 
113.68 
111 00 
105.42 


99.11 
99.75 
05.60 


97.31 


79.00] 


74.41 
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(Segue) VI. — Prezzi e numeri indici dei titoli pubblici e dei principali titoli azionari. 
TAV. XXXIII. — Corso medio ufficiale dei titoli di Stato. 


RENDITA 3.50 % (1906) RENDITA 3.50 % (1902) CONSOL. 8 % LORDO (2.40 % NETTO) CONSOLIDATO 5 % (NETTO) 

09 lyo © o|aà7 4,2% co Lo © o lag Je. So Jio o |a7 |sog so [zo È e|zaz iss9 

sf [29 fl g339|[&S lost d Si Si né | #S [I = ce gd 2 loazi da sa cia 99 lo 
25 [39 2| 33130 Jagel S5 (55 sl 83 [St [gas] SÉ [35 al 35 |32 |ESA] 36 (8 alsì|<2 258 
ANNI = lzz5 fish 2 (S0t] n Mz Gli SÈ fd Scali =n lat ai H6 è {Swi ca (me sigg a 188 
32 (37 8) sR|os (Sge] S2 (gut) af [e9 [Sol se [23,8] BA [et loodl #3 (g3)3|sA|8° [29 
_ Ss (esile) gs |a [332] 33 ndLel dg |eS [S22| 23 [2S.e) ds | SS (980) 23 (sSoSl ag |$d [S53 
Mesi ; 20 |Soîo <|s# csel 2o Seio 3 ga gel zo 2080 Gi Fi; 28° 20 3982 Siae CES 
esi e giorni do TESI * ca SLA do GIGEE 1) pas pari To dé 83 lid pai si ci 4-15) Usi lied T spo 
gS |BSA5j io | 359 |f#5] S9 (ROAGi ie |'#felg#s] 33 Jasdal se [333 |G#s si \aafal ig |#ps |g3f 

; Ei 4 a E) 

oh [oo 84052 386 of [087 ke | oH9 |s25 o [oW9 Ba | 82 [d9S|] of (oWaold o 8° [Agg 
Lem NOT DEE OST a |Bodg 8 SE OL] au RR $ LE |ORZI gm |Bod $ naT CSS 
‘7 |È | gg | #55 [Aol BE I 21 gs LEE idol KS |K 2) ga eos asti ko | [I B-1-M5 ARS 

gd |Ofo Li 5 $ 2 Di . © $ È, z | 88 a Ss SÀ | 
8 88 Elma [STA ESA] 8 8H0os kr 83À GERI 8° gHog Ss | gFA|gesi 80 8A°$ 35 gAÀ Risa 


l 
i 
i 


i 
I 
I 
i 
Î 
I 


(1) a 
(a) ‘hj (e) (e) (6) o |d=b-ol (0) (e) (e) (a=b-c){ (e) 
Anno 1928 (2) .j 73.21] 71.65} 1.760 5.01 66.75 | 1.750 | 65.000) 5.38 0.607 5.39 80.700] 6.20 
Anno 1929 (2) .| 60.06] 68.20] 1.750 5.27 62.00 | 1.750 | 60.250) 5.81 0.607 6.15 78.825] 6.84 
Anno 1980 (2) .| 68.10 69.60] 1.750 5.16 64.50! 1.750 | 62.750) 5.58 0.607 5.90 79.225 6.81 
Anno 1931 (2) .| 72.25| 74.00 | 1.750 4.84 68.75 | 1.750] 87.000 5.22 0.607 5.57 80.050} 8.25 
Anno 1932 (2) .| 74.30Î 80.35 | 1.750 4.45 78.00 | 1.750| 76.250) 4.59 0.607 4.87 84.000] 5.95 
Gennaio 1931) 70.200| 71.625) 0.300 4.91 66.36 | 0.800} 66.030) 5.90 0.811 5.80 80.607! 6.20 
Febbraio » { 71.900 72.175] 0.570 4.85 67.25 | 0.570 66.680] 5.25 0.996 6.71 81.285) 6.15 
Marzo » | 72.5001 72.600) 0.870 4.88 87.50 Ì 0.870) 66.630! 5.25 1.200 6.53 81.807] 6.11 
Aprile » | 72.600) 73.200] 1.160 4.86 68.00 | 1.160 | 66.840] 5.24 0.197 5.52 82.848) 6,04 
Maggio » | 71.400) 70.850) 1.450! 5.04 67.00 | 1.450 | 65.550) 5.34 0.398 5.69 80.928) 6.18 
Giugno » | 71.625 72.900] 1.750 4.92 87.60 | 1.750 | 65.850) 5.92 0.597 5.66 81.250) 6.16 
Luglio » | 72.426) 72.075) 0.206. 4,82 67.50 | 0.205] 67.205) 5.21 0.800 5.58 80.801] 6.19 
Agosto » | 73.475 73.075) 0.590 4,77 68.00 | 0.590] 67.410) 5.19 1.008 5.52 81.288| 6.15 
Settembre » | 73.550) 72.100) 0.856 4,91 67.00 | 0.875] 66.125) 5.20 1.200 5.60 78.800] 6.36 
Ottobre » $ 72.200] 71.975] 1.160 4.94 87.50 | 1.160] 66.340! 5.28 0.198 5.57 79,467] 8.20 
Novembre » | 72.626} 79.100) 1.455 4.89 68.70 | 1.455 | 67.246) 5,20 0.402 5.61 80.671) 6.20 
Dicembre » | 73.425} 74.000] 1.750 4.84 68.75 | 1.750] 67.000! 5.22 0.607 5.57 80.050] 6.26 
Gennaio 193% 73.450) 73.700) 0.288 4.77 69.00 | 0.288 | 68.712) 5.00 0.800 5.43 81.288] 6.15 
Febbraio =» | 78.700] 73.425] 0.577 4.80 69.25 | 0.577 | 68.673! 5.10 0.997 5.32 81.670/ 6.12 
Marzo » | 73.250) 72.875) 0.876 4.88 69.00 | 0.875 | 68.125) 5.14 1.200 5.94 80.800) 6.19 
Aprile » | 72.850} 71.675] 1.163 4.96 68.00 | 1.169 | 66.837) 5.24 0.197 5.36 80.038| 6.26 
Maggio » | 71.925) 72.125) 1.462 4.95 68.60 } 1.462 | 67.038) 5.22 0.400 5.42 80.062] 6.25 
Giugno » | 72.950} 73.175] 1.750 4.90 69.00 | 1.750 | 67.250! 5.20 0.597 5.88 80.250] 6.23 
Luglio » | 72.526) 72.40) 0.276 4.85 63.50 | 0.276) 68.224) 5.13 0.787 5.29 80,106} 6.24 
Agosto » | 72.876) 78.80] 0.590 4.78 70.00 | 0.590] 69.410) 5.04 1.003 5.24 . 80.233] 6.28 
Settembre >» | 70.275) 77.425) 0.875 4,57 73.50 | 0.875] 72.625) 4.82 1.200 4.91 50] 82.200] 8.08 
Ottobre » | 76.875) 76.45 | 1.170 4.65 73.45} 1.170] 72.280] 4.80 0.204 4.55 71] 81.804} 6.11 
Novembre » | 76.900) 77.025) 1.455 4,83 75.05 | 1.455] 73.595) 4.75 0.402 4.47 82.348) 6.07 
Dicembre » | 78.400 80.85 | 1.750 4.45 78.00 | 1.750 | 76.250] 4.59 0.607 4.37 84.000] 5.95 
Gennaio 1933) 80.825î 80.525) 0.300 4.86 78.35 | 0.800 78.050) 4.48 0.811 4.82 0.423) 85.747] 5.88 
Febbraio D 79.000) 76.725| 0.570 4.60 75.675] 0.570 | 75.105] 4.66 0.996 4.88 0.815) 83.435] 5.99 
Marzo » | 75.850] 76.30 | 0.870 4.64 75.175) 0.870] 74.305) 4.71 1.200 4,64 1.248 83.682] 5.98 
Aprile » | 76.700] 76.70) 1.151 4.63 75.25 | 1.151] 74.099 4.72 0.190 4.47 1.644] 83.856] 5.96 
Maggio » |} 77.450) 78.625) 1.480 4.54 77.80 ) 1.460] 75.810) 4.61 0.400 4.44 2.086] 85,164) 5.87 
Giugno » | 80.176] 81.05 | 1.750 4.41 79.676) 1.750] 77.825) 4.50 0.597 4.88 2.500] 86.275) 5.79 
Luglio » | 78.125) 78.225) 0.295 4.49 76.95 | 0.295] 70.655) 4.67 0.800 4.44 0.421] 85.079/ 5.82 
Agosto ’ 79.025} 79.50 | 0.590 4.44 78.05 | 0.590 | 77.460 4.52 1.008 4.41 0.842] 87.158] 5.74 
Settembre » } 81.950] 84.325] 0.865 4.19 82.625) 0.865 | 81.760] 4.28 1.198 4.11 1.236] 89.764) 5.57 
Ottobre ’ 89.40 | 1 8.97 88.00 | 1.170 | 86.830| 4,038 0.204 3.74 1.671] 92.279] 5.42 
Novembre » | 39.050] 39.35 | 1.455 3.98 88.05 | 1.455 f 86.595) 4.04 0.402 3.72 2.079] 93.171] 5.87 
Novembre 1033 
Id. cul 80. 89.50 | 1. 3.96 83.00 | 1.189 | 86.511| 4.03 0.218 8.75 1.698] 92.477] 5.41 
Id. 6. .f 39.5 89.525| L. 3.96 87.75 | 1.227 86.529] 4.05 0,244 8.71 1.753 92.522] 5.40 
Id. 7 RO.i 89.25 | I. 3.98 87.75 | 1.236] 6.514) 4.05 0.251 3.75 1.760] 92.334] 5.42 
Id. s 89. 89.30 | 1. 3.97 87.775) 1.246] 86.520) 4.04 0.257 3.74 1,780] 92.370) 5.41 
Id. 9 SO. 80. 1. 3.97 88.10 | 1.255 Î 86.845) 4.03 0.264 3.74 1.793] 92.482] 5.41 
Id. 10 84.3 89.50 { 1. 3.97 88.15 | 1.265 | 86.885) 4.03 0.270 8.74 1.807] 92.743] 5.39 
Ià. i 80. so. 1, 3.98 88,125) 1.274 | 86.851) 4.08 0.277 3.74 1.821] 92,504] 5.41 
Id. 13 89. 89.20 | 1. 3.98 88.05 | 1.293 | 86.757| 4.03 0.290 974 1.848] 92.552] 5.40 
ld. sa. 88. 1. 4.00 87.875) 1.303 86.572) 4.04 0.297 3.74 1.861) 92.239) 5.42 
Id. 1 89.00 | 89.00| 1. 3.99 88.10 | 1.313] 86.787| 4.03 0.308 3.74 1.875] 02.425] 5.41 
Id. 16 88.85 | 88. 1 4.00 88.25 | 1.822 86.928) 4.08 0.319 3.74 1.889] 92.436] 5.41 
Id. 17 88.725] 88.725] 1.5 4.00 88.125] 1.332 | 86.793) 4.03 0.316 3.74 1.902] 92.128] 5.43 
Id. 18 ..}] 88.70) 88. 1. 4.01 87.875) 1.341 | 86.534) 4.04 0.323 3.74 1.916] 92.009) 5.43 
Id 20 88.45 | 88. 1. 4.02 87.575] 1.360] 86.215] 4.06 0.336 8.74 1.943] 91.882| 5.44 
Id. 21 88.55 | 38. 1. 4.01 87.525) 1.370} 86.155) 4.06 0.348 3.74 1.957] 92.018| 5.43 
Id. 22 88.60 | 88. L. 4.01 87.55 | 1.379} 86.171] 4.06 0.349 3.74 1.970] 92.205| 5.42 
Id. 28 88.65 | Sa. 1. 4.01 87.625) 1.389 | 86.236) 4.06 0.356 8.74 1.984| 92,816] 5.42 
Id. 24 RR.075| 88. 1 4.00 87.775| 1.398 | 86.377| 4.05 0.363 3.72 1.997| 92.528| 5.40 
Id, 25 88.975] 88. 1. 4.00 88.075) 1.408 | 86.667] 4.01 0.369 3.72 2.011) 92.514) 5.40 
Id. 27 89.35 | 89 1 3.98 88.05 | 1.427 | 86.623] 4.04 0.382 8.72 2.038| 92.987| 5.38 
Id, 2 80.25 | 89 1 3.99 88.10 | 1.436 | 86.664| 4.04 0.389 3.71 2.052) 92.978] 5.38 
Id. 20 89.20 | 80.20| 1. 3.99 88.075] 1.446 | 86.629) 4.04 0.396 3.72 2.065] 93.060| 6.37 
Id. 380 89.35 | 89.35 |1. 3.98 88.05 | 1.455 | 86.595! 4.04 0.402 3.72 2.079) 93.171] 5.37 
Media mensile | 59.050 - _ _ _ _ - -_ _ - 


(1) Per la media mensile del rendimento secco vedi la tavola seguente. — (2) Media delle medie mensili. 
N.B.— Vedi annotazione in corsivo a pag. 755. 
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VII. — Salari e relativi numeri indici. 
Tav. XXXV. — Salari medi orari distinti per mesi, Compartimenti e per categorie d’industrie (*) 
A) SALARI MEDI ORARI COMPLESSIVI DISTINTI PER MESI. 


Salari medi orari (lire) 


Serie calcolata dei 
Indici dei salari, fat- | salari, tenendo conto 


Risultanti dalla ri- | to = 100 il salario del 
MESI Risultanti dalla rile- | ievazione effettuata | mese pari immediata» ein cn 


vazione effettuata nel | nel bimestre succes- | mente precedente (a) 
bimestre considerato | sivo al mese conside- 
rato 


Indici dei salari, fat- 
to = 100 la media dei 
salari pagati nel pe- 
rodo luglio 1928-giu- 
gno 1929 (Lire 1,989) 


n 
sm 
v 


1931. ADI: + 1.91 1.97 100.00 1.82 
» Ono ana a È o 1.98 _ 100.51 1.88 
GIGgno 1; ann 2.00 2.00 101.52 1.86 
6 MORO: + a n De 1.98 _ 96.50 1.79 
DÎAZOSTO: ci e Re et 1.98 1.98 29.00 1.88 
» Settembre . ............... 1.94 _ 97.98 1.79 
3 OttODPO. ii 1.91 1.98 96.46 1.77 
» Novembre... .........0 0 1.92 09.48 1.76 
» Dicembre. . .......... 1.94 1.95 100.52 1.78 
1982 Gennaio ............004 1.95 _ 100.00 1.78 89.49 
s---Febbraio.. Lia 1.90 1.92 97.44 1.78 86.98 
» Marzo. |... 1.91 _ 99.48 1.72 86.48 
D' L'ADIILO Li e n 1.92 ’ 1.91 100.00 1.78 86.98 
» Maggio. .................. 1.93 _ 101.05 1.75 87.98 
CGIE: e n e rr a 1.98 1.94 101.05 1.75 87.98 
® Duglio o... e a a 1.98 —_ 99.48 1.74 87.48 
D' ARORO a  RM RR 2.00 1.97 sl 103.09 1.80 90.50 
» Settembre. | ................ 1.90 — 96.46 1.74 87.48 
di OLLODIO: si piana Pene sr e a 1,87 1.88 04.92 1.71 85.97 
» Novembre. .............4.0... 1.88 _ 100.00 1.71 85.97 
» Dicembre. .............44.+ 1.89 1.87 100.53 - 1.72 86.48 
1988 Gennaio . LL... 1,87 _ 100.00 1.72 86.48 
» Febbraio... 1.86 1.87 99.47 1.71 85.97 
12:MATZO:; 56 ie pirsrr 1.84 sE 98.40 1.68 84.46 
DADIÎIO ci a ina " 1.86 1.87 99.47 1.70 86.47 
» Maggio... ......... IERI : 1.84 pen 98.40 1.07 +98 
» Giugno. ......... . Re 1.88 1.88 100.63 1.71 85.97 L 
si Laglio ici ie dn ta 1.85 _ 98.40 1.68 84.46 
» Agosto. ........0...0.00 01 1.91 _ 101.60 1.74 87.48 


COMPARTIMENTI Pa 3 ? ? ? è 5 
t 38 | ge 5, | E. | fa |$ < 
55 {8x| 38 | S5| 88 || #2 | 58 În 58 
Categorie d’industrie USAI sa sa GE; SA Fis 3 A 
00 | ga 2 S CI © sd 
(e) | o 5 À A () fa 


Salari medi orari per Compartimenti. 


Piemonte . PRESO) 2.08) 2.04) 1.86 1.85 1.84 1.82 1.88 1.81 1.86 1.84 1.86 1.89 1.84 1.88 1.87 1.88! 1.97 
Liguria - ........... 2.70 2.72) 2.40 2.89 2.48 2.45 2.42 2.45 2.46 2.40 2.41 2.32 2.39 2.40 2.39 2.34 2.46 
Lombardia .......... 1.97] 1. 1.81 1.79 1.82 1.81 1.79 1.79 1.80 1.77 1.81 1.82 1.79 1.83 1.82 1.78 1.87 È 
Veneto . ........... 171) 1 1.54 1.59 1.57 | "1.50 1.54 1.55 1.55 1.50 1.50 1.62 1.61 1.59 1.59 1.52 1.56 È 
Venezia Trid., Giulia e Zara. . | 1.85) 1 2.25 2.84 2.86 2.20 2.20 2.16 2.16 2.23 2.21 2.18 2.05 2.09 2.09 2.07 2.06 
Emilia .... cu: 2.08] 2. 1.86 1.83 1.83 1.83 1.82 1.88 1.80 1.76 1.79 1.82 1.81 1.88 i 1.80 1.81 1.87 
Toscana... ......... 2.82] 2. 1.95 1.94 1.97 1.96 1.95 1.98 1.98 1.98 1.95 1.92 1.92 1.92! 1.91 1.90 1.92 
Marche . ........... 1.54! 1. 1.52 1.52 1.52 1.48 1.48 1.49 1.60 1.58 1.61 1.67 1.63 1.65‘ 1.58 1.51 1.54 
Umbria . |. .......... 1.70} 1. 1.05 1.98 1.94 1.97 1.97 1.97 1.76 1.66 1.64 1.86 1.90 1.87 1.91 1.94 2.04 | 
AZIO ceo rag 2.52] 2. 2.46 2.47 2.49 2.45 2.46 2.46 2.4 2.42 2.45 2.44 2.43 2.43 | 2.42 2.42 2.42 
Abruzzi e Molise . ...... 1.96} 1. 1.56 1.58 1.58 1.68 1.70 1.78 || 1.76 1.68 1.66 1.67 1.63 1.65 1.62 1.58 1.52 
Campania. .......... 1.91) 1. 1.84 1.83 1.90 1.90 1.85 1.86 1.88 1.87 1.91 1.85 1.83 1.82; 1.91 1.81 1.81 
Puglie... .......... 1.53) 1. 1.70 1.73 1.72 1.83 1.29 1.81 1.24 1.24 1.85 1.51) 1.49 1.61 1.67 1.65 1.67 
Lucania. ........... (6) {() 1.70 1.60 1.79 1.60 1.50 1.60 1.60 1.60 1.65 1.60 1.52 1.70 | 1.60 1.70 1.70 
Calabrie. ........... 1.806) 1. 1.75 1.70 1.72 1.68 1.67 1.67 1.67 1:72 1.62 1.69 1.72 1.72 i 1.71 1.59 1.59 | 
Bicilia. ............ 1.88} 1.8 1.52 1.57 1.68 1.61 1.64 1.56 1.65 1.54 1.56 1.568] 1.56 1.53 || 1.54 1.56 1.59 È} 
Sardegna . .......... 2.15) 2. 1.62 1.61 1.60 1.60 1.61 1.62 1.59 1.68 1.61 || 1.57 1.57 1.58 1.60 È 1.63 1.60 
Regno 2.04! 2.09! 1.88 1.88 1.89 1.87 1.87 1.86 1.87 1.84 1.86 1.87: 184 | 1.88 1.88 1.85 1.91 
Salari medi orari per categorie di industrie. 
Agricole ed alimentari . . . . | 210; 2.10' 1.95 1.91 1.96 1.95 1.92 1.98 1.92 1.95 1.90 1.37 2.00 | 
Estrattive e cavo... .... 2.45) 2.42; 1.89 1.91 1.92 1.93 1.92 1.96 1.86 1.85 {| 1.92 1.91 1.91 È 
Costruzioni edilizie... ... 2.44 24: 2.07 2.09 2.11 2.10 2.18 2.10 2.01 2.03 î 2.06 2.02 2.01 | 
Materiali da costruzione . . #| 2.20) 2.18) 1.96 2.00 2.03 2.02 2.00 | 2.01 1.89 1.88 1.89 1.84 1.37 | 
Meccaniche e metallurgiche . | 2.76 2.00; 2.48 2.48 2.50 2.46 2.43 2.46 2.42 2.47 2.45 2.48 2.67 
Tessili e dell’abbigliamento. . 1.68] 1.67, 1.88 1.399 1.41 1.40 1.40 1.41 1.38 1.41 1.41 1.38 1.42 
Chimiche ed affini. ..... 2.28) 2 sr] 2.07 2.05 2.07 2.06 2.06 2.05 2.03 2.07 2.04 2.02 2.11 
Cartarie e poligrafiche . . . . | 2.28] 2.89; 2.03 2.08 2.04 2.03 2.01 2.06 1.98 2.02 2.02 2.00 2.05 
aan ar deco 2.05 su 1.81 1.81 1.82 1.82 1.82 1.82 1.81 1.83 1.83 1.84 
Bisogni collettivi... .... 2.50] 2.40 2.87 2.84 2.91 2.81 2.78 2.75 2.80 2.85 2.72 2.76 
Varde . > sona 1.96 1.08 1.96 1.98 1.77 1.71 1.71 1.88 È 1.90 1.90 1.99 ; 
In complesso . 2.04] 2,0% 1.88] 1.88 1.84 1.88 1.85 1.91 
—_il iz 
Indici . . ........... 100.00| 99.08 100.00 | 100.00 | 100.58 08.40 | 100.58 || 100.00 | 98.40 | 101.60 
Num. medio oper. giorn. ——_lnn «—rriaeo-l=——_! ——__|==i —=—=f cl ———| |> 
occup. (in migliaia). . . ... 911 1.051 1.036 1.007 1.078 1.051 1.069 1.076 
Indici. esa anta Cn a 100.001108.07:i 100.00 | 98.57 100.00 | 105.88 ! 108.49 | 100.00 | 102.97 * 101.99 100.00} 101.71 | 102.38 


S (*) Circa il numero degli stabilimenti presso i quali ei effettua la rilevazione — rilevazione che si compie dalla Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana — e circa la data della rilevazione stessa ed il procedimento seguito per il calcolo del salario medio orario e dei relativi numeri 
indici, vedasi la nota in testa alla Tav. XXXIII del fascicolo n. 12 del 9 dicembre 1932. 
. .{a) Rilevazione mensile. 


fh\) Mannana i salani nan nuwansa natnia annantara nas il manza 1000 i dati nanaccani nas tl nalania 
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(Segue) VII. — Salari e relativi numeri indici. 


Tav. XXXVI. — Salari per lavori ordinari dei braccianti o giornalieri agricoli per Regioni Agrarie 
e Compartimenti (1). i 


‘ Abbreviazioni convenzionali: Salari massimi: M (2); minimi: m (3); medi per Regioni Agrarie: md (4); medi per Compartimenti: Md (5). - 


UOMINI DONNE RAGAZZI (6) 


Montagna Collina Pianura Montagna Collina Pianura Montagna Collina Pianura | -, 
COMPARTIMENTI 
Md Ma j Ma 
Mjmijmdj M | m MdjM |; m Imd ti na Mim md|Mjmi!imd M|m!mdi M|m [mdiM | m [md 
ottohre 1933. .|1, 200, 90/1, 25f1, 35/0, 90/1 1 13|0, 80/0, 40/0, 65f0, 90|0, 50/0, 69f1, 00|0, 45/9, 7250, 6810, 8010, 70/0, 75|0, 95/0, 80 0, 
Piemonte, { id. 1932. .[1, 20/1, 10}7, 16{1, 40/1, 20|1 1 241, 10/0, 50/0, 771, 20|0, 55/0, 7570, 7010, 55/2, 640, 79][0, 70 0, 700, zelo, 95/0, 70) 0,75) 
: l id. 1931. .]1, 60}1, 2017, 30]1; 80|1, 17/1 1, 28]1,30/1, 00|0, 60/0, ?7]o, 2510; 55/0, 81f1, 20/9, 55/0, 7610, 75/10» 7010, 40|1, 550, 95/0, 50 0, 
ottobre 1933. .]|1,82|1, 25/1, 61[1, 50|1, 50/1, — [1,64|1, 05/0, 60/0, 870, 700, 70]0, 70aj — | — ! — |0, 881: 20/0, 7510, 92/1, 06/1, 05 0, 
Liguria....... id. 1932. .|1, 80/1, 15|1, 3571, 50/1, 20/1, 1, 40}1,40|0, 800, 600, 6840, 70/0, 60/0, G4f0, 70|0, 7010: 70/0, 70/0. 80/0, 50/0, 68] 1 05/0, 60 0, 
id. 1931 |1, 80/1, 22/1, £3f1, 60/1, 4511, 1, 62}1,53|0, 80|0, 60/0, 730, 7010, 70|0, 7010, 84/0, 84/0, 84/0, 77/0. 80/0, 75/0, 7811, 05|1, 05 0, 
14 0 0 
b 1933. .|1, 35/0, 80|/, 13f1, 35/1, 00/1, 2 1 95]0, 60/0, 720, 75/0, 60/0, 66t0, 73/0, 6010: 6510, 70110, 99/0, 5010, 67Î1, 15/0, 50/4 ; 
Lombardia... } DeDOO 1932. .{1, 40/1,00|1,2 1,40/1,20|1,2 1, 1,00/0, 60|0, 78lo, 900, 63/0, 76]0, 90|0, 63/0: 760, 8011, 05/0, 50|0, 80|1, 15|0, 701 0, 
È ia 1931,.|1,40/1, 20, 25}1, 50]1, 15|1,2 1 1, 10|0, 63/0, 83/0, 90/0; 63/0, 7710, 90/0, 63/0: 78/0, 89]11: 05/0, 60/0, 75]1, 25/0, 60 0. 
r 933. .|1, 19|1, 15/7, 171, 20/1, 20/1,2 1 , 85/0, 69/0, 77]0, 8510.8510, 851, 05/1, 05/7» 050, 87/0, 80/0, 840, 87/0, 80/0, 0, 
Venezia Tri. OONTO  100. 1 36/1 Se|2,85|1,35/1,35|L 1, 1, 10/0, 70|0, 901, 10/1, 107, 201, 251, 25/1: 25/0, 9g|1» 10|a, 60|0, 851, 20/1, 20|1 2011, 36|1, 85/1, 35/0, 
dentina Ì ia. 1931. .|1, 60/1, 351, 48/1, 65/1, 651, FA 1, 10/0, 70/0, 90|1, 20|1, 2017, 20J1, 20/1, 20|1 200, 94|0. 9010, 8010, 8510, 80/0, 8019; 80/0, 90/0, 90j0, 9010, 
{ 6; È Slo, 860, 40|0, 58Î0,: 
obre = 1933..|1, 10/1, 1017, 201, 10/0, 95/7, 0: 1 0, 65|0, 65/0, 650, 6510; 50/0, 600, 70/0, 5010 60/0, 85/0, 85/0, 850, 85/0, 40/0 6300, 86/0, 40/0, 58Î0, 
Veneto ....... xe Pe 1932. .|1, 10|1, 10|7, 1051, 10|1, 10|1, 1, 6500, 65/0, 65/0, 6510, 50/0, 580, 70|0, 50/0: 6710, 85/0, 85/2, 850, 85/0, 40/0, 650, 850, 40/0, 6710, 
ia id. 1931..|1, 20/1, 205, 20f1, 20|1, 06 L 71/0, 71/0, 720, 85|0, 7110, 75/0, 8510, 56/0. 740, 24/0, 94/0, 94/0, 94|0, 94/0, 65|0: 7610, 940, 56/0, 7110, 
933. .|1, 80|1, 50], 65f1, 50/1, 38/1, 45f1, 5 1 50/11, 30/0, 90|7, 10{1, 000; 60/0, 8310, 20/0, 68|2: 79l0, 05/0, 75/0, 90]1, 050, 55|0: 761, 05/0, 68/0, 840,95 
Venezia Giulia | °HObTe 1532. [17 00|1,26|5, 9a, 50|1,28/1, sol, 1, 341,491, 50|0, 90/7, 20/1, 00|0, 600, 840, 900, 90|0: 900, 980. 75/0, 75/0, 250, 75|0, 5510, 68]0, 80/0, 50|0, 65|0,67 
e Zara I id. 1931. .|1, 90/1, 28|1, 59]1, 60|1, 28/1, 47}2, 17|1, 28/1, 611, 50/0, 90/7, 2011, 10|0. 60/0, 9211, 00/0, 90|9» 95/1, 03/]0: 75/0, 75/0, 7610, 97/0, 80/0, 89/1, 37/1, 87/1, 370,91 
933. .|1,70|1, 214, 482, 001, 35/1, 5712, 00/1, 25/1. 1, 20/0, 72/0, 93fx, 20|0, 80/0, 971, 30/0, 80|1:0411, 03|{0. 95/0, 85/0, 90]1, 00/0, 85|0, 941, 05/0, 85/0, 9710, 94 
Emilia aa 1099. .[1 70/1, 2111, 48]1, 60/1, 35 ‘531 80|1,35|z 1,200; 85|7, 001, 05|0, 80|0, 951, 300, 80|1 24/17 01|{1, 08/0, 85/0, 93]1, 15|0, 85|7, 01|1, 15 0, 85/1020, 
OSE Ide OSE .|1 70|1 44|1,59|2, 10|1,60 È I, 1, 20(0, 85/1, 02f1, 15/9, 95/7, 04]1, 55/0, 70/2 2411, 11||1, 08/0, 9017, 0011, 20]1, 00|1, 08]1, 20/0, 7011, 0310, 99) 
3. .|1, 50/1, 00|1, 22{1, 50|1, 00|z, 26|1, 40/1, 20|1, 2 solo, 50/0, 640, 90/0, 600, 70f0, 840, 70/0: 76/0, 67/0. 75|0, 50|0, 60, 650, 50/0, 59/0, 70/0, 60/0, 62/0, 62 
oacina { SHonTe a "I 50|1 0012, 21, 50|1,00|2, 281, 40|1, 10|z, 2941, 24/0, 80/0, 50/0, 62/0, 9010, 50|0, 68/0, 8410, 60|0 740, 651” 75/0, 500, 63f0, 650, 5010, 5910, 7010, 60|0, 650, 62 
eh id, = 1931..[1,45|1, 1511 29|1: 75]1, 15|2, 3411, 65|1,20/1, 411,350, 80/0, 50/0, 66|1, 05|0: 60/0, 7540, 99/0, 70/0» 86/0, 72/1: 13/0, 50[0, 70]0, 75/0, 50/0, 60/0, 90/0, 50/0, 6610, 69 
ottobre 1933..|1, 00/0, 809 881, 03/0, 90, - 70/0, 40|9, 56fo0, 7010, 45|0, 651 — | — | — Fo, 60/0. 55ln, 20|0, 42/0, 65/0, 35j0,67] — | — | — o, esi 
Marche ....... S °**5aO  1982.:|0,05/0/75/0,43/1,13/0,75 — ; 70|0, 50Î0, 5s|0, 80/0, 50|0,631 — | — | — 0,600, 8c|o, 2c|0, 470, 65/0, 35)9,57 — | — | — {0,501 
Ì id. 1931. .[1, 05/0, 80}0. 9511, 23/0, 80/7, 0410, 80/0, 80/0, , 70/0, 60/0, 6410, 80|% 6510, 73/0, 65/0, 6510 650, 69/10, 651n, 40/0, 54/0, 78|0, 5519, 65/0, 65/0, 65/0, 6510,59 
ottobre 1933../1, 25|1, 04/1, £5]1, 25/1, 04 1,2507, |0, 850, 55/9, colo, 6310, 55/0, 60|0, 66/0, 65|4 45/0, 60/0, 55/0, 55/0, 65]0, 55|0, 55/0, 540, 55/0, 55/0, 550,58 
Umbria ...... { id. 1932.. 1, 251,04 1,15}1, 25 1, 04 "25 i Sj|0, 65|0, 55/0, Golo, 6510. 5510, 6010, 65|0, 65/9 6300, 60|0: 55/0, 5510, 55/0, 55/0, 55/0, 5510, 550, 55/0, 55/0,55 
l id. 1931. .|1, 32/1, 257, 291, 32/1, 25 FA pato, 710, 65/0, esto, 71/0; 85/0, 6810, 65/0, 65/0, 65/0, 69]|0, 55|0, 56/0, 5510, 55/0, 55/0, 5510, 65/0, 5510, 550,58 
ottobre 1933..|1, 60|9, 89|7, 08}1, 60|0, 85 14 60|0, 45 0, 5010, 600, 45/0,5240, 60/0, 6010, 6010, 1/10, 60|0, 4510, 500, 60|0, 45 , 60/0, 60/0, 600,81 
Lazio......... id. 1932. .11, 60/0, 80|7, /3f1, 60/0, 801 1,48 60/0, 40/0, 5050, 6010, 40|0,5240; 60/0, #0|0, 600, BIO, 60/0, 4010, 4810, 60/0, 40) , 60/0, 60/0, 60/0, 
id. ' 1931..|1,40|0, 90|/, 131, 53/0,90 1,3 75|0; 50/0, 6280, 85|0, 30/0,4810; 85/0, 50|0, 68/0, 66/0, 70/0, 45/0, 55/0, 75/0, 45 0, 75/0, 450, 66/0, 
ottobre 1933..|1, 35/0, 70|1, 0411, 30/0, 70 = 95/0, 38/0, 6811, 05|0, 38/7,671 — | — | — 10,67/0, 9510, 35|0, 62/1, 05/0, 35 0, 
Abruzzi e Mo id. = 1932.;(1,35|0,75|1,07{1,30|0, 65 1 95|0, 88/0, 201, 050, 38|0, 681, 00|1, 0017, 000, 69|1, 00|0, 38/0, 6511, 05|0, 38 0, 
liso id. 1931. .|1, 45|1, 00/1, 17|1, 4010, 65 1,15 10/0, 50|0, 82}1, 15/0, 40|0, 72}0, 95/0, 95/0, 9510, 77/1, 050, 50|0, 7511, 100, 50 0, 
tob 1933. .[0, 800, 70/0, 7710, 85/0, 7010, 7910, 95 0, 50]0, 40/0, 45/0, 53/0, 40|0, 4610, 58/0, 4010, 4610, 44/0, 40/0, 35{0, 38 10,89) 
Campania..... | sa to 1032. 0, 90/0, 70], 8010, 90/0, 70/0, 7: 1,00|0, 7olo, 5010,35|0, 45f0, 88/0, 35|0, 4610, 58/0, 50/0, 53/0, 44/0, 400, 25/0, 3 0, 
Ì = id. 1931..[1,00/0,70|0, 89Î1, 10/0, 85|0,98f1, 05/0, 90/0, 65/0, 35/0, 53/0, 70/0, 40/0, 56/0, 75/0, 50/0, 62/0, 58/|0, 58/0, 20/0, 4710, slo 
ottobre 1933..|1,00|1, 00|1,00f1, 100, 75/0, 90]1, 30/0, 80|7, , 50|0, 50/0, 500, 60|0, 43/0, 51[0, 65/0, 43/0, 57]0, 59|0, 50/0, 500, 500, 0.84 
Puglio ....... id. 1932. .{0, 95|0, 95/0, 951, 05/0, 75 1, 35/0, 851, 05) 0, 40/0, 40/0, 40]0, 60/0, 35/0, 4310, 700, 35/0, 520, 44/0, 40/0, 40/0, 4040, 0, 
id. 1981. .|1, 05|1, 05|/, 051, 15/0, 65 1, 21}1, 05/10. 45|0, 45/0, 4510, 850, 450, 53/0, 75/0, 4510, 59/0, 8410, 45/0, 45|0, 4510, 0, 
ttobre 1933. .|0, 85/0, 80/0, 8351, 10}1, 00 00|z, 0, 50/0, 4512, 45/0, 65/0, 55|0, 6010, 50/0, 50/0, 50/0, 54/0, 50|0, 4010, 451 10,58 
Lucania ...... O°°TA.  1932,.|1,00{1,00|7,00|1,15|1,10 5|1, 15|7, 151 , 6010, 50|0, 550, 6010, 6010, 60/0, 6010, 60|0, 60/0, 88|n, 600, 500, 551 0, 
id. 1931. .|1, 25}1, 0047, 13|1, 25/1, 00 0|1, 50|7, 5 0, 70|0, 6012, 65|0, 65/0, 5010, 58/0, 70/0, 70|0, 70]0, 6g|0, 65/0, 60|0, 63) 0,86 
ttobre 1933../1, 10/0, 90/0, 98Î1, 10/0, 95 - 0, 55/0, 44/0, 48/0, 5510, 44/0,50] — — |0, 4@|0, 690, 40|0, 55 0,56 
Calabrie ..... {5 id. 1932. .|1, 13|0, 90/7, 041, 29/1, 00 _ o, 57/0,45/0, 52/0, 57/0, 50|0,54| — | — | — {0,59/0, 57/0, 40|0, 52/0, 0,52 
| id. 1931. .|1, 10|1, 07/1, 08|1, 35/1, 08 Si 0, 55|0; 47/0, 53/0, 57/0, 550,561 — | — | — |0,540, 57/0, 45/0, 4200, 0,58 
ottobre 1933..{0, 900, 70|0, 82]1, 15/0, 70 0, 0, 50/0, 34/0, 44Î0, 60|0, 302, 49/0, 70/0, 40|0, 5310, 47/0, 55/0, 85/0, 45|0, 0, 52 
Sicilia,........ i id. 1932. .{1, 00[0, 75/0, 91{1, 10/0, 75 0, 0, 50/0, 35/0, 4710, 75|0, 3810, 4910, 50/0, 38/0, 44/0, 49/0, 600, 35/0, 450, 75/0, , 10,52 
id. 1931. .|1, 40|0, 85|7, 061, 400, 90! 1,00|1, 90/0, 50/0, 66]0, 90/0, 50|0, 66]1, 00/0, 50/0, 7210, 671, 05/0, 50/0, 69/1, 050, 45|0, 6911, 05/0, 55/0, 7510, 70 
; ( ottobre 1933. .(1, 10/0, 90/1, 00]1, 10/0,90 0, 90|7, 55/0; 45/0, 500, 63/0, 45/0, 54/0, 55|0, 45/0, 5010, BAÎl0, 50/0, 45 
Sardegna ..... Ì id. 1932. .|1, 20/0, 90|1, 05|1, 22/0, 90 0,907, , 600, 4510, 53/0, 69/0, 45/0, 58/0, 60/0, 45|0, 53/0, 69/0, 50/0, 50 
{ id. 1931. .|1, 35/0, 90|7, 22f1, 35 ni 0, 90/1, 1 , 7010, 45/0, 5840, 70|0, 50/0, 620, 70/0, 50|0, 60/0, Gao, 55/0, 50 
ottobre 1933..(1, 26/0, 9617, 1111, 28|0,99 05Ì1, 26/0, 82/0, 640, 75/0, 53/0, 6410, 77/0, 59/0, 68/0, 65/|0, 73/0, 54 
REGNO... id. 1932. .|1, 29/0, 99/7, £3|1, 30|1,00 14/1, 79/0, 54/0, 66]0, 80|0, 54/0, 6610, 78/0, 65/0, 72/0, 66/0, 71/0, 51 
| id. 1981. .|1, 39/1, 09/7, 221, 46/1, 08 16/1, 86:0, 59/0, 7210, 88/0, 61/0, 7410, 91/0, 68|0, 7910, RR 


(1) La rilevazione dei salari dei braccianti o giornalieri agricoli viene tatta dalle Cattedre Ambulanti di Agrrcoltura per ciascuna Provincia, tenendo. 
conto dei salari effettivamente praticati nelle varie Regioni Agrarie. I dati relativi a ciascuna Provincia vengono pubblicati mensilmente nel « Bollettino : 
Mensile di Statistica Agraria e Forestale » edito, a cura dell’Istituto Centrale di Statistica. I dati contenuti nella presente tavola sono le medie aritme- 
tiche per Compartimenti dei salari massimi e dei salari minimi percepiti dai braccianti nelle singole Regioni Agrarie. — (2) M = massimo assoluto delle - 
Provincie del Compartimento. — (3) m = minimo assoluto delle Provincie del Compartimento. — (4) md = media aritmetica semplice dei salari per- - 
cepiti nelle singole Regioni Agrarie e delle Provincie del Compartimento. — (5) Md = media aritmetica semplice dei salari medi percepiti da ciascuna 
categoria di salariati nelle varie Provincie del Compartimento. — (6) I salari si riferiscono ai ragazzi dai 16 ai 17 anni di età. i 
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(Segue) VII. — Salari « relativi numeri indici. 

Tav. XXXVII. — Salari medi orari per alcune categorie di operai, impiegati nelle opere pubbliche (1). 


AUMENTO PERCENTUALE 
ER LAVORI ESEGUITI 
N ORE STRAORDINARIE 


SALARI PERCEPITI IN ORE ORDINARIE 


® 9 Stagnaio|| GIORNI FERIALI E a 
CITTÀ i $ Ei $ i |f 4 F. j 5 liaraulico 8 8 
È 3 e E s 3 | 5 sd | elettri- Oro z 8 
s A è F. RI © gd. |lAa È di Primo E A 
E 2 = Fri ri s b-i Pi 3 Zore | *IDces Ò £ 
à 8 È È È 15) g 3 è vetraio sive $ £ 
novem, 19331 3.40 | 3.50 | 3.40] 3.20| 3.60] 3.40} 2.30] 2.10) 2.40) 3.40) 20%| 30% 50% 100% 
Torino. . . id. 1932| 3.40 | 3.50] 3.40| 3.20] 3.60] 3.40| 2.30) 2.10| 2.40 3.40 20,9 30% | 50 100 % 
id, 1931] 3.40 3.50] 3.40| 3.20] 3.60] 3.40] 2.30] 2.10] 2.40 3.40 20%| 30%| 50 6) 100 6) 
novem. 1933 |2)2.70 | 3.45 | 2.70] 3.35| 3.30] 3.30] 2.451 2.35) 2.70) 3.40 165% % 3 % 
Genova . id. 1932/2)2.70 | 3.45] 2.70] 3.35| 3.30| 3.30| 2.45 | 2.35 2.70 3.40 15 30%| 35% 95% 
id.. 1931) 3.00| 3.50| 3.30] 3.40] 3.70] 3.70] 2.76] 2.55] 2.75] 3.308 ‘16%! 30%| 35%| 50% 
ut a 1933 | 3.40 | 3.70) 3.40} 3.40] 3.80 3.80] 2.320| 2.00 2.90 4.00 30%| 30%| 100% 100 % 
Milano (3). . . 1932] 3:40 | 3.70 | 3.40] 3:40] 3.80] 3.80] 2:30] 2.00] 2.90] 4.00) 30%| 30%| 100%| 100% 
| RA 1931| 3.40 | 3.70] 3,40f 3.40] 3.40] 3.80] 2.60] 2.10] 2.65) 4.00/ 30%} 30%| 100%| 100% 
novem, 1933 | 2.75 [2.754] 2.75] 2.60] 3.40|2.75-| 2.30] 2.15 |92.30+| 3.00-| 20%| 20%! 50%| 100% 
Va 2.95 2.90 tasto 3.45 : 
. 1932 | 2.75 |2.75-| 2.75] 2.60| 3.40|2.75+! 2.30f 2.15 [!2.30:| 3.004} 20%| 20%| 650%] 100% 
Venezia . 2.95 2.95 1.76 | 3.45 * " ; É 
1931] 2.75 |2.75-| 2.75| 2.60| 3.40/2.75-| 2.30| 2.15 [{P2.30:| 3.00:| 20%| 20%| 50%| 100% 
2.95 2.95 1.75 3.45 
novem. 1933} 2.60 | 2.70 | 2.70] 2.70] 2.70} 2.40| 1.80] 1.55 1.70 2.90 20% 30% _ _ 
trento . .. .' ia. 1932) 2.60] 2.70] 2.70] 2.70] 2.70] 2.40] 1.80] 1.55| 1.70] 2.90] 20%| 40%! 50%] 60% 
: (id. 1931) 2.601 2.70] 2.70] 2.70] 2.70] 2.70] 1.95| 1.65 1.70 2.70 20%] 40% 50%| 60% 
novem. 1933| 3.65 | 3.70) 3.80| 3.80] 2.95 [2.80] 2.807 2.60 2.60 3.70 15%| 40%| 50%| 75% 
Triesto (5). . 1 id. 1932| 3.66] 3.70) 23.80] 3.80] 3.95 | 2.80| 2.80| 2.60 2.60 3.70 5%| 30% _ a 
id, 1931] 3.65| 3.70| 3.80] 3.80] 3.95| 2.80| 2.80] 2.60f 2.60| 3.70 25%| 30% - _ 
novem. 1933| 2.65 | 2.85 | 2.85| 2.70] 2.95| 2.70] 2.00| 1.66] 2.20] 2.95| 20%] 40%| 50%| 75% 
Bologna (6) . id. 1932| 2.85| 3.10] 2.85| 2.85] 2.85| 2.95] 2.40| 1.75] 2.46] 3.20] "20%| 40%| 50%| 75% 
id. 1931| 2.85) 3,10| 2.85] 2.85] 2.85) 2.95| 2.40] 1.75) 2.45f 3.20] 20%| 40%| 50%| 75% 
novem, 1933 | 2.90 | 3.15 | 2.60 | 3.15| 2.95 | 2.76| 2.05| 1.80| 2.60| 3.05) 25%| 256%| — _ 
Firenze . | id. 1932| 2.90| 3.15] 2.60} 3.15 | 2.95] 2.75| 2.05| 1.80 2.60 3.05 25%| 25% = _ 
id. 1931| 2.90] 3.15] 2.60| 3.15 | 2.95] 2.75| 2.05) 1.80 2.60 3.05 25%| 25% uni — 
novem. 1933 | 3.20 | 3.30} 3.30 | 3.10} 2.90| 3.00] 2.10] 1.95| 2.05] 3.10) 30%! 30% == 50 % 
Ancona . O id. 1932) 3.20] 3.30] 3.30] 3.101 2.90] 3.00) 2.10] 1.95} 2.05| 3.10] 309 30% n 509 
id. 1931| 2.60| 2 90 | 3.00 2.90 | 2.90] 3.00|/2.20| 2.00 2.00 2.95 30%| 30% —_ 50% 
novem. 1933 | 2.17 [2.60 | 2.31 | 2.57 | 2.88 [22.48 | 1.70] 1.59] 1.79]? | 20%| 20%| 25%| 60% 
Perugia . . . id. 1932|22.20 {2.45 [2.30 | 2 65 | 2.90 [212.50] 1.70] 1.60| 1.80] 2.90] 20%| 20%|k25%| 509 
id. 1931|22.20 |:2.25 |2)2.40 | 2.40| 2.78] 2.35] 1.60] 1.30] 1.65] 2.90] 20%| 20%| 25%] 50% 
| novem. 1933 dra 3.45 | 3.165 | 3.16] 3.65] 3.65] 2.75] — 2.75 deh 20%] 20% = —_ 
-90 di +15 
i es ‘ 9 _ — 
Roma . id. 1932} 2.90} 3.45| 3.16 | 3.157 3.65] 3.651 2.75 2.75 ia 20%| 20% 
id. 1931| 3.35 | 3.45 | 3.15] 3.15) 3.65] 3.651 2.75 —_ 2.75 1)4.06+| 20% 20% Lin = 
i 3.16 n 
Agile nd dogli novem. 1933 | 2.15 | 2.45 | 2.60| 2.401 2.70] 2.46| 1.565] 1.25 1.55] 2.60| 20%| 20%| (40% cs 
Ar id. 1932) 2.15 | 2.45 | 2.60| 2.40] 2.70] 2.45| 1.55| 1.25 1.55 2.60 20%| 20%| 409 an 
id. 1931] 2.16) 2.40] 2.50| 2.40| 2.65] 2.40| 1.65| 1.35 1.50 2.50 20%| 20%| £40% “i 
novem. 1933 |2)2.50 |22.65 |22.40 {2)2.40 {2)3.60‘|22.65 | 1.85 | 1.701 2.10] 2.60] 16%| 15%| 145%] 45% 
Napoli. id. 1932/2)2.65 [2.65 [2.85 [2.65 [2)3.60 {222.65 | 1.85) 1.70 1% 2.05} 3.50] 15%| 15%| 146%| 45% 
id. 1931| 3.35 | 3.10} 3.35 | 3.00] 4.35 [23.50 | 2.25| 2.00 2.50 3.50 —_ — — — 
novem, 1933| 2.45 | 2.70 | 2.70 | 2.70; 2.70 | 3.40] 1.80| 1.55 1.80 2.70 15%| 15%| £25%| 50% 
Bari... ... id. 1932| 2.45| 2.70] 2.70} 2.70) 2.70] 3.40| 1.80| 1.55 1.80 2.70 15%| 15% 25% 50% 
id. 1931 2.50] 2.70] 3.401 3.40] 2.70} 3.40| 1.80| 1.55 1.80 2.75 15%) 15% 25%| 50% 
{ La ea 1933| 2.45 | 2.70| 2.70] 2.70] 2.70] 2.70] 1.70| 1.50 1.60 2.70 20%| 20%| 20% ag: 
Potenza id 1932| 2.70 | 2.70] 2.70 | 2.70] 2.70 | 3.20| 1.85| 1.70 1.85 _ 10%| 20%| 20%| 50% 
1931| 2.80 | 2.60] 2.80| 2.70] 2.90| 2.70] 1.80| 1.40 1.80 —_ 10%| 20%| 20%| 36% 
Dove: 1933] 2.60 | 3.40 | 2.90| 2.90} 3.40 | 2.90] 1.80] 1.55] 1.40 8.40 20% %| 20 = 
Catanzaro. n 1932 | 2.90 | 3.40 | 2.901 2.901 3.40| 2.90} 1.80] 1.55 1.40 3.40 20%| 20%| 20% —_ 
1931] 2.80 | 3.40 | 2.90] 2.90] 3.40} 2.90| 1.90] 1.70] 1.35] 3.40) 20%| 20% 20%| — 
novem. 1933| 2.05 | 2.05 | 2.05 | 2.05 | 2.05| 2.30 | 1.65| 1.45j 1.50| 2.20| 15%| 15%| 40%| — 
Palermo. . . .} .d. 1932] 2.05] 2.08] 2.08] 2.05] 2.05] 2.30] 1.65| 1.45f 1.50] 2.20] 15%| 165%| g40 % —_ 
| id. 1931] 2.05] 2.05| 2.05] 2.05] 2.05| 2.30] 1.65| 1.45] 1.50] 2.20] 15%| 15% {40%| — 
novem, 1933 2.30 | 2.30 | 2.30 | 2.30 | 3.45 | 2.30] 1.70 ] {1.55 1.65} 2.40 10%} 10% 25% — 
Cagliari. 0 id. 1932] 2.30 | 2.301 2,30] 2.30] 3.45| 2.30| 1.70 | 1.55 1.55 2.40 10%} 10% 259, 30% 
‘ ia, 1931|,2.30 | 2,30 | 2/30 # 2,30] 3:45] 2/30] 1:55|11:30] 1.551 {2:40]| 109] 10%| 259%] 30% 


(1) I salari contenuti nella presente tavola sono rilevati mensilmente dal Ministero dei Lavori Pubblici a mezzo degli Uffici del Genio Civile. Essi 
dono a quelli vigenti nel Capoluogo, tenuto conto, ove esistano e riguardino le categorie indicate, dalle tariffe concordate con gli Istituti Cor- 

DOFAtFI della Provincia. — (2) Media tra la prima e la seconda categoria. — (3) Per lavori entro pozzi neri, canali sotterranei (scarlinghe), su scala 
rea, viene applicato un aumento del 25%; per lavori entro poszi bianchi viene applicato un aumento del 50 %. — (4) Il salario minimo si riferisce 

al Rerraiolo ed il massimo al badilante. — (5) Nei RI festivi viene corrisposto un aumento del 25 % per le prime due ore, del 50 % per le 
successive doo ore, del mE per le ore ulteriori. — de Per lavori entro fognature, cassoni ad aria compressa, in acqua, su scala aerea, ecc. viene 

È aumento dal 10 al 60 %. — (7) La lo minimo si riferisce all’elettricista. — (8) Il salario si riferisce alle varie sone. (9) Cemen- 
- Vinti commi (a (epootatiarati ru cementi armati L. 
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VIII. — Prezzi dei trasporti. 
A). TRASPORTI TERRESTRI. 


Tav. XXXVIII. — Prezzi dei trasporti di materiale edilizio su via ordinaria (1). 


TRASPORTI SU VIA ORDINARIA 


A TRAZIONE ANIMALE 3 A TRAZIONE MECCANICA 
(prezzo ad ora) (prezzo al a.= km.) 


Carro 
Autocarro 
(o mulo) (o muli) (o muli) con rimorchio 


con conducente con conducente con conducenti 


Novem.$Novem.JNovem.INovem.{Novem.jNovem.|NovemiNovem.INovem.} Novem. | Novem. |Novem.] Novem. | Novem. |Novem. 
1931 1932 1933 1931 1932 1933 1931 1932 1933 1932 1933 : 


i Torino .......... 5.50) 5.20) 5.20 7.00] 6.50 6.50 9.00 8.20) 8.20 — = jiatite 
Geova, olor 5.00) 5.00 4.501 8.50) 8.50] 7.65} 10.00 10.00) 9.00 0.20 0.20] 0.20) 0.30 
Milano .......... 8.00] 8.00) 8.00) 10.00] 10.00] 10.00 - { — la} 2.50 a) 3.60 la) 3.60 |a)3.60 
Venetia. ........, 5.00 5.0 5.04 —- {-{1-}{-}{_-{_-| 0.20 0.16 | 0.16| 0.16 
Trento <....... .. | 6.00) 5.00) 5.00) 8.00) 8.00) 8.004 — | — | — {b) 0.09/%) 0.09|5)0.09c) 0.07 [c) 0.07 [c)0.07 

| Triesto ........ .. | 7.50] 7:50) 7.50] 11.25] 11.25 11.25] — | — | — |b) 0.090) 0.09]5)0.09/ 0) 0.07f0) 0.07 |0)0.07 

i Bologna. .........| 5.8 — | — | 10.00 10.00) 10.00 -{_-1-| 040 RESI NERI 

I Firenzo .......... 7.50 7.50 7.50 10.50] 10.8] 10.58 — | - | - | (@ cla 
Ancona... ....... 4.70] 4.80 4.8 — {1 -j{-}{-{_-{-| 0.13 0.086 0.12] 0.12 
Perugia... ....... 5.00] 5.00) 5.00} 6.80} 6.80] 6.20] 7.701 7.70 7.70} 0.12 0.19] — | 0.19 
Aquila degli Abruzzi 3.20 3.00 3.00 4.501 4.201 4.20 — {| -— { — | 0.18 oa 
Napoli .......... 8.00 6.00] 4.001 10.00] 9.00] 5.20 13.00] 11.00) 6.401  — _ _ —_ 
Bari illa 4.804 4.80 4.80} 7.55) 7.55] 7.55f 10.10 10.10] 10.10} 0.12 leo ir 
Potenza. i. ...... 3.70 3.70) 3.401 6.00) 6.00] 5.60 7.50] 7.50) 6.85] 0.20 cf ife sat dic 
Catanzaro... ...... 4.90] 4.90 4.90 6.55 vu 6.551 8.65| 8.651 8.651 0.19 0.20] o.20f 0 
Palermo... .... ; 4.60 4.60 4.60 — |-{_—-{_-{-{- 0.10 ca 
Cagliari... ..... .. | s.00 5.00 5.008 7.00 7.00 7.00] 9.00 9.00 9.00) 0.20 0.15] 0.15] 0.15 


I prozzi contenuti nella presente tavola vengono rilevati mensilmente dal Ministero dei Lavori Pubblici a mezzo degli Uffici del Genio Civile e sono 
pabiliosti no) Bollettino A oattatizo ed edito a cura del Ministero stesso. . 


a ieri carico completo. 
N Rortaa dh tonnellate (per pendenze fino al 4 %). 
x Portata 8 li conenliate (per pendenz: fino al 4 4%). 
( Portato fino » 10 L, 1,00 al km,; firoe q. 24 L, $.00 al km,; fino a a. 50 do L. £.50 a L. 4.00 al km. 
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(Segue) VIII. — Prezzi dei trasporti. 
B) TRASPORTI MARITTIMI, 


TAv. XXXIX. — Noli pel trasporto del carbone e del grano (1). 


(Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa di Genova). 


CARBONE GRANO 
DAL REGNO UNITO MEDIA DAGLI MEDIA 
DAGLI |compLes-|| STATI DAL | coMPLES- 
STATI SIVA UNITI BIVA 
PERIODI CANALE Costa PORTI UNITI REGNO DI CanaDA }S. U. A 
DI ORIEN- DELLA CANALE MEDIA DI ica AMERICA (ATLAN" 
BRISTOL | jytalE | Scozia DI BRISTOL PEL | AMERICA E (ATLAN- 4) TICO 
REGNO (2) STATI dal E CANADA) 
le unito | UNITI 
Ponente Italia (Savona, , | Ponente DI 
Genova, La Spezia, Livorno) Napoli | Venezia i Italia AMERICA) PONENTE ITALIA 
A) NUMERI INDICI DEI NOLI (base 1922-25 = 100). 
1928: i n Dre 80.28 80.01 81.10 81.36 81.54 80.53 74.30 80.43 89.12 86.27 87.66 
1929. o een 86.92 90.82 90.95 90.58 86.93 88.55 72.14 88.29 89.80 85.62 87.66 
19805, ace gra urne n 63.38 64.28 64.96 65.33 +62.25 63.75 63.78 63.75 58.50 58.82 58.67 
1081 nei i 56.34 56.33 58.07 58.71 54.57 56.45 63.47 56.56 59.86 66.01 63.01 
1982 in ee e 43.06 44.49 45.28 44.69 40.85 43.49 80.50 44.06 48.98 49.67 49.33 
1° Trimestre 1932 44.26 45.51 45.08 45.29 41.34 44.36 (61.92) 44.63 (a) 54.90 54.90 
20 » » 45.67 47.55 48.63 48.89 43.79 46.42 (61.92) 46.66 48.98 53.59 51.34 
8° » » 42.05 43.88 45.47 41.88 39.38 42.67 (61.92) 42.87 (a) 49.02 49.02 
4° » » 40.44 41.02 42.32 41.88 38.07 40.59 80.50 41.53 48.98 45.75 47.33 
"1° Trimestre 1933 40.25 40.20 41.93 40.48 37.58 40.12 (85.14) 40.82 43.54 44.44 44.00 
20 » » 40.04 42.45 42.12 41.48 37.91 40.69 (85.14) 41.38 (a) 33.99 38.99 
3° » » 37.63 36.74 42.72 35.07 35.46 37.66 (85.14) 38.40 (a) (a) (a) 
Ottobre 1932 40.44. 42.05 41.34 42.88 38.40 40.81 (61.92) 41.14 (a) " 49.02 49.02 
Novembre » 39.84 40.20 42.92 42.08 d7.25 40.10 69.66 40.56 (a) ddt “44 
Dicembre >» 41.05 41.02 42.52 40.48 38.24 40.84 85.14 41.58 48.98 (a) 48.98 
Gennaio 1932 40.25 41.22 41.98 40.68 37.09 40.32 (85.14) 41.02 43.54 (a) * 43.54 
Febbraio » 40.64 40.41 42.52 39.88 38.40 40.49 (85.14) 41.19 (a) (a. (a) 
Marzo » 39.64 . 39.79 41.74 43.29 37.42 < + 39.85 (85.14) 40.55 {a) 44.44 d4.44 
Aprile » 40.44 42.05 42.12 42.29 39.05 40.96 (85.14) 41.65 (a) (a) a) 
Maggio » 40.44 42.86 42.72 40.28 37.91 40.98 (85.14) 41.67 (a) 31.87 31.37 
Gi (o) » 39.64 41.84 40.94 43.29 37.58 40.27 (85.14) 40.97 (a) 34.64 04.64 
Luglio » 39.23 40.20 40.36 40.68 37.91 39.51 (85.14) 40.23 (a) 30.07 30.07 
Agosto » 39.84 38.77 40.94 38.48 38.40 39.46 (85.14) 40.18 (a) (a) (a) 
Settembre » 38.84 38.67 40.94 38.27 37.25 38.80 (85.14) 39.52 (a) 30.07 30.07 
Ottobre » 34.60 33.88 35.63 35.27 33.50 34.45 85.14) 35.24 (a) 30.72 30.72 
B) NOLI MEDI IN CIFRE ASSOLUTE IN TONNELLATE PER IL CARBONE ED IN CENTAL PER IL GRANO. 
CARBONE GRANO 
scellini e denari dollari cents di dollaro 
LI2B: ra LES ue 813%, 8/2 8/7. 8/5% 10/4 % _ 2.40 _ 16%, 16 _ 
19200. Llano ali 9/0 9/3 % 9I75% 9/5 11/1 DS 2.33 - 16 % 16%, _ 
10901: 2 se oa 6/6 * 6/6". 6/10 % 6/9 % 71% _ 2.06 _ 10 ?/, 11% _ 
CICORIA -5/10 5/9 6/1 */ 6/1 % 6/11 % _ 2.05 _ 11.0 12%, _ 
1082; plana 4/5 % 4/6 % 4/9 % 4/7 *h 5/2 % _ 2.60 _ 9.0 9% _ 
1° Trimestre 1982... ...... 4/7 4/73 4/9 % 4/3 % 5/3 % _ (2.00) — (a) 10% _ 
20 ». RS E 458% 4/10 % 5/1 | 5/1 5/7 _ (2.00) — 9.0 10% _ 
2° » DI i UO GL 4/4 % 4/5 | 4/9 *l 4/4 % 5% _ (2.00) _ (a) 9% _ 
40 » DA ina 4/2 % 412% 415% 4/4 % 4/10 % - 2.60 _ 9.0 8% | 
1° Trimestre 1938. ........ 4/2 4/1 % 4/54 412% 4/9 % _ (2.75) _ 8.0 8% _ 
20 » Belinea 4/1 | 4/4 4/5 % 413 3 4/10 _ (2.75) _ (av 6% _ 
3° » A e 8/10 * 3/9 4/6 VU 3/8 % 4/6 % _ (2.75) _ (a) (a) ci 
Ottobre 1932... ....... 4/2 % 4/3 % 4/4 % 4/5 % 4/10 3/4 _ (2.00) _ (a) 9% _ 
Novembre » .......... 411% 4/14 4/6 % 4/4 % 4/9 — 2.25 _ (a) 8.50 _ 
Dicembre >» .......... 4/3 4/2 % 4/8 4/2 % 4/10 % i 2.78 — 9.0 (a) 
Gennaio 1938... ....... 4/2 4/2% 4/5 % 412% 4/8 3/4 _ (2.75) _ 8.0 (a) = 
Febbraio n asa sea ha 4/2% 4/1 % 4/6 4/1 3% 4/10 */, —_ (2.75) —_ (a) (a) Gai 
Marzo DDL ire 411% 4 *l 4/5 4/8 4]9 % - (2.75) — (a) 8 _ 
Aprile a ia 412% 413% 415% 4/43], 4/11 3), _ (2.75) - (a) (a) — 
Maggio (0) >» .......... 4/2% 4/4 4/6 % 412% 4/10 —_ (2.75) — (a) 6 —_ 
ugno e 411% 4/3 % 4j4 4/9 % S (2.75) _ (a) 65], _ 
Luglio RRCISTE RAI SOI EI 41% 4/3 % 4/2 3 4/10 _ (2.75) = (a) 5% —_ 
Agosto dI SO in 4/1% 3/11 % 4/4 4 4/40 * _ (2.75 _ (a) (a) _ 
Settembre » .......... A 3/11 3/, 4/4 3/11 34 4] — 2.75) _ (a) 5% _ 
Ottobre N i 317 855% 3/9 % 8 453 % - (2.75) _ (a) UA — 


(1), (2), (3), (4) Vedansi note (1), (2), (3), (4) a pag. 462 del fascicolo del mese di luglio 1933 del « Bollettino dei Preszi ». 

(5) In conseguenza dell'abbandono, nel settembre 1931, della parità aurea della sterlina, a partire da tale mese, e per i noli quotati in quella 
valuta, si sono calcolati i noli-oro, in relazione al corso ufficiale dell'oro in Inghilterra, determinato in base alle quotazioni del dollaro a Londra, 
come dalla formula nolo medio carta x 100 diviso per: 4.866 x 100 

corso del dollaro a Londra. 

(6) In conseguenza dell’abolizione col 20 aprile 1933 della parità aurea del dollaro, si sono calcolati, a partire dal maggio successivo, i noli-oro 
relativi ai trasporti dal Regno Unito, in base alle quotazione della lira italiana sulla Borsa di Londra e quelli relativi ai trasporti dagli Stati 
Uniti di America, in base alle quotazioni della lira italiana sulla Borsa di New York. Le formule applicate per la riduzione dei noli-carta in noli-oro 
sono precisamente le seguenti: nolo medio carta x 100 diviso per: 92,46 x 100 per il Regno Unito e nolo medio carta x 100 

. corso della lira italiana a Londra 
diviso per: corso della lira italiana a New York x 100 per gli Stati Uniti d’America. 
5,26" 


(a) Mancano i dati perchè non si sono effettuati trasporti di grano. . 
NB. — Nei mesi corrispondenti alle cifre chiuse fra parentesi non si sono effettuati trasporti di carbone. — Le cifre fra parentesi hanno quindi 
un valore puramente indicativo e corrispondono al nolo effettivo praticato nel mese precedente. 


“ 
è 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA VERICIALE n. 283 del 7 dicembre 1933 - 2aIO XII 797 


IX. — Raffronti nignali 


Tav. XL. — Numeri indici dei prezzi all’ingrosso in Italia e nei principali Stati. 
(« Bulletin mensuel de Statistigue » della Società delle Nazioni). 


Ceco- : 
Italia (a) Australia Austria Belgio Canadà slova cchia | Danimarca Egitto Finlandia Francia Germania 
SUR Cons. EFOT Melbourne Utficiale | Ufficiale | umoiale | Ufficiale | Ufficiale = Ufficiale | Ufficiale 
Bachi |Eoon.Corp Uffici al Ufficiale | Utticiale | 
ciale ———_ Somme Repnnai = 
MESI di Milano Carta] Oro Carta| Oro Gerta] Oro 
Base Base Base Base Base Base Base Base a, Base Base Base 
1913 1918 "1918 I-VI-1914 IV-1914 1913 VII-1914 19138 VII-1914 1926 1018 1013 


1913 (Media 100 100 100 _ — |- 100 — | — 100 — — 100 | 100 
1921 è 531 529 175 = 366] — 172 —_ —_ 173 — — 1 — 
1922 » Re 508 529 162 99 367] — 152 1322} — _ 146 — — ]- 
1923 » 512 536 179 124 497] — 153 967) — _ 132 ni — ]—- 
1924» 512 554 173 136 573] — 155 986) — _ 143 _ e 4 
1926 » 596 646 170 136 559 — 160 997) — 210 152 — — | —. 
1926 » 602 654 168 123 744] — 156 | 944| — 163 132 100 695 | I41 
1927 » 495 527 167 133 847} 123 153 968} — 153 121 101 642 | 130 
1928 » 462 491 165 130 843] 122 161 969] — 153 120 102 645 | 131 
1929 | » 445 481 166 130 851] 124 149 913) — 150 116 98 627 | 127 
1930 » 383 411 147 117 744! 108 135 81]| 119 130 104 906 |554]| 113 
1931 » 328 342 131 109 626} 90 113 738} 108 114 97 84 502 | 102 
1932 » 304 310 130 112 532) 77 104 682] 100 117 84 90 427} 87 
d) (e), (| (di (025) (e)| (e) (02) (0) (02) (6) {L®) 
Novemb. 1932... 298 302 127 111 525) 76 101 677} 99 120 79 91 413| 84 
Dicemb. » .. 296 299 126 108 522) 75 100 661} 97 119 76 90 413 84 
Gennaio 1933 .. 292 296 124 108 6211 75 100 659) 96 117 73 90 411 by 
Febbraio » .. 286 293 122 106 612) 75 99 653] 96 124 72 89 404 | 82 
Marzo » .. 281 287 123 107 504Î 74 101 647| 95 123 70 89 3901 79 
Aprile » 279 282 125 107 501} 72 102 658] 96 122 68 88 387 | 79 
ggio » 279 282 129 108 502] 72 105 673] 98 123 65 88 383 | 78 
Gi D » 281 285 . 132 109 507] 73 106 6721 98 123 67 89 403 | 82 
Lug » 5 279 283 134 111 506) 73 110 6661 97 125 69 90 401| 81 
posto » 278 282 135 108 501] 72 108 660} 97 126 68 90 397 81 
Settem. » 276 281 136 108 4961 72 108 6581 96 128 68 90 *397 | *81 
Ottobre » 274 277 ? 108 489 71 ? ? ? 127 1 Li 397 | 81 
ini 
Giappone | Norvegia Polonia U.R. 8.8. Spagna Stati Uniti Svezia Svizzera Ungheria 
A NN 2 Banca del 
Giappone | Ufficiale | Ufficiale | Ufficiale i Ufficiale Ufficiale Ufficiale | Ufficiale | Ufficiale 
MESI Base Î Base | Base | Base Base | Base | Base | Base | Base Base | ra Base 
1918 1918 19138 1927 1918 1918 1913 1913 1926 1913 1914 1918 
(i) (9) 
1913 (Media) . a 100 100 100 — 100 100 100 100 70 100 _ 100 
1921 » EIAZARA 200 —_ 182 — 197 —_ 190 140 98 222 200 = 
1922 » 1 dla 196 — 160 71 159 96 176 139 97 173 158 ai 
1923 » 199 232 161 82 159 169 172 144 101 163 170 — 
1924 » 206 268 156 103 166 172 183 141 98 162 171 138 
1925 » 202 253 155 106 159 183 188 148 104 161 161 140 
1926 » 179 198 145 89 148 177 181 143 100 149 146 124 
1927 » 170 167 148 100 142 171 172 137 95 146 142 132 
1928 » 171 157 149 101I 140 177 167 139 97 148 145 135 
1929 » 166 149 . 142 96 137 182 171 137 95 140 141 121 
1930 » nt se 137 137 117 82 120 163 172 124 86 122 127 96 
1981 » are: 116 122 97 71 104 1 174 105 73 111 110 95 
1932 » de elle 122 122 79 62 102 ? 173 93 65 109 96 92 
(t2) (e) 0) (5) (62) (e) (9) (f) (b) (6) 
Novemb. 1932 ... 134 124 71 59 101 ? 170 92 64 109 94 82 
Dicembre » PRESSE: 140 123 76 56 101 ? 169 90 63 108 92 81 
Gennaio 1933 ... 140 122 75 56 100 ? 170 87 61 106 91 82 
Febbraio » ... 136 » 121 74 58 99 ? 168 86 60 106 90 83 
Marzo » er 134 121 72 58 98 ? 166 86 60 105 920 82 
A rile » 133 121 71 658 97 ? 164 87 60 105 91 80 
aggio » sat 134 121 72 57 99 ? 163 90 63 106 92 79 
Gi » NES 136 121 73 68 102 ? ? 93 65 106 91 79 
Lugli d » SUC? 138 121 73 658 102 ? ? 99 69 108 92 73 
Agosto » AR 136 122 73 64 103 ? ? 100 70 108 91 71 
Settem. >» Fare 138 123 75 55 103 ? Li 101 71 109 91 70 
» ? 123 . ? ? 103 ? ? 103 72 109 Li Li 


i Ottobre 


(a) Dati comunicati direttamente dal prof. Bachi e dal Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa di Milano (Vedi Tav. VI, pag. 755), — 
(d) Ultima settimana o fine del mese. — (c) 15 o metà del mese. — (d) Seconda metà del mese. — (e) Primo del mese seguente. — (f) Media menzile. 

sali Dora 11 1929 nuovo metodo di calcolo. — (è) Indice oro calcolato dal Ministero. dell'Industria, del Lavoro e della Previdenza Sociale, LE base 
dell'indice del corsn medio delia lira sterlina e, E partire dal settembre 1931, sulla base dell'indice del corso medio del . dollaro. . - iL) Bose il 


nNava saria locrarmanta_infarinra alla vanchia 


798 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 283 del 7 dicembre 1933 - Anno XII 


(Segue) IX — Raffrouti internazionali, 
TAV. XLI. — Numeri indici dei prezzi al minuto delle derrate alimentari in Italia e nei principali Stati. 
(« Bulletin mensuel de Statistique » della Società delle Nazioni e Istituto Centrale di Statistica). 


ITALIA ; . 
Australia | Austria Belgio Canadà torero: Danimarca |  Eglito 
Regno | Milano | Roma cuia 
ANNI 
fe ioni Indico Consumi Consumi. 80 50 60 100 
MESI 5 RON ar MIOTEE Città Vienna Città Città Praga Gittà Cairo 
Base Base Base Base Baso | Base Base | Base | Base | Base | Base 
lemest, I semos A 5 
100 | visto, | recmesio | xoemeue | (Sii | vir | Ge | ie | Viiv pe 
i (d) (d) (e) (1) (a) 
1921 (Media mensile) ... 549 — 559 417 164 — 100 {163 —_ 227 210 
1922 ÙD - Sera 545 — 515 464 145 — 90 1138 | — 184 180 
1923 Di rr 525 — 499 480 155 87 106 3139 769 189 155 
1924 Do iii 544 — 528 473 149 103 127 1137 787 204. 155 
1925 DI een 621 —_. 622 534 154 113 137 143 827 201 165 
1926 DI cale ale 648 — 655 582 158 116 171 151 800 160 158 
1927 DIO Sensor 568 94 559 535 154 120 208 148 850 152 149 
1928 Di rel 532 94 517 506 152 119 207 149 842 150 144 
1929 Di atua 559 96 542 529 161 122 218 153 813 148 141 
1930 DO. Mesiaro 515 91 519 503 145 118 209 149 782 136 133 
1931 DL Snai 446 79 452 | 441 128 108 176 137 712 120 120 
1932 DO desta 425 74 431 417 123 110 nu 96 677 n) 112 
n n h n h 
Ottobre 1932 ........ 412 72 423 409 121 ( “) i 59 ( da i, ( —_ 110 
Novembre »I cpaiigida 419 73 428 410 117 109 159 97 699 — 110 
Dicembre» ..0..... 423 74 434 409 117 109 157 95 | * 699 115 108 
Gennaio 1933 ........ 421 73 426 405 115 ._ 106 154 92 686 —_ 107 
Febbraio DI ‘loris 412 73 423 400 114 103 156 91 679 — 107 
Marzo Delega 405 71 417 397 113 103 150 93 649 117 104 
Aprile MESE 398 70 405 397 115 103 148 94 644 104 
Maggio DIO solsso > 397 70 398 402 115 103 143 94 662 — 101 
Giugno DI luna sn 398 70 403 403 117 106 143 95 676 121 102 
Luglio De Trenti 393 70 402 401 116 104 144 102 662 — 101 
Agosto DO sore sa 389 68 391 395 118 104 147 100 651 — 101 
Settembre » ........ 391 69 402 393 118 104 151 ? 685 124 ? 
Ottobre Do nilerzareà 393 69 405 395 ? 104 ? ? ? —_ ? 
Finlandia Francia Germania | Norvegia | Olanda Polonia | Reno | g Stati Svezi: Svizzera | Ungheri: 
Unito | SPS888 | ynigi | Svezia | SY aarcria 
ANNI 
Cori 21 tneì 1 
MESI città | Parigi (0) città ciità Amsterdam) Varsavia, ce Madrid ofttà osta dia Budapest 
Base Baso Baso Base Baso Base | Baso Base Base Base Base Base 
Tori 1014 pavvitionel lors | 1911-1018 | 1027 | oi | 196 | 108 | soi | nou | 198 
ORIO a (0 GI | (0) 
1921 (Media mengile).. 1.254 337 374 —_ 295 217 — 230 184 153 239 213 _ 
1922 DO colei 1.143 301 317 — 231 184 —_ 176 177 142 182 163 — 
1993 ® Lui 1.079 332 349 — 217 171 — 169 174 146 163 165 —_ 
1924 > RS 1.093 380 406 136 250 176 —_ 170 188 146 162 172 145 
1925 Dina 1.147 425 450 148 256 176 —_ 171 195 157 168 169 128 
1926 di dario 1.108 554 571 144 197 161 — 164 191 161 158 160 113 
1927 Di emer 1.115 556 . 559 152 173 163 100 160 196 155 152 158 125 
1928 Di cati 1.150 549 537 152 168 166 98 157 178 154 154 157 128 
1929 DOO visi 1.124 102 609 155 158. 162 95 154 185 157 150 156 124 
1930 d: Cerca 971 100 609 143 152 150 82 145 194 147 140 152 105 
1931 di, sii 869 . 99 605 128 139 136 72 130 205 121 129 141 96 
1932 DI utoni 897 88 535 112 134 119 64 125 192 102 125 126 9I 
(n)| (7) (7) (m) | (m)}| (h) (n) (n) | (h) | (m) (m) 
Ottobre 1932 ...... 895 85 CHE 110 133 — 59 125 190 100 — 123 92 
Novembre » ...... 920 86 526 110 134 _ 59 125 192 99 — 122 88 
Dicembre di sento 910 86 —_ 109 132 119 57 123 183 99 123 120 87 
Gennaio 1933 ...... 894 86 _ 107 130 — 56 122 180 95 — 118 87 
Febbraio » | afenta 884 86 517 107 130 — 57 119 185 91 — 117 86 
Marzo Di lion 870 85 —_ 106 130 116 | 59]. 115 185 91 119 116 86 
Aprile do ita 868° 85 —_ 106 130 |> —_ 59 114 181 |- 90 — 116 86 
Maggio Ù:  srciea 868 83 491 110 130 —_ 59 114 178 94 —_ 116 865 
Giugno » dai 882 81 —_ 111 130 117 58 118 2° 97 120 116 84 
Luglio - DO Gdl 907 80 —_ 111 132 — 59 119 ? ? — 116 |. 79 
Agosto DI eicgdà 920 79 491 110 133 —_ 54 122 ? ? — 116 78 
Settembre » ...... 920 * 82 — 111 132 121 55 123 ? ? 123 117 77 
Ottobre DU sven ? 83 — ? 132 = 565 ? ? ? — ? ? 
(a) Calcolato dalla Direzione Generale del Lavoro, sui prezzi al minuto dei 21 principali generi di consumo rilevati il primo del mese, fino. al set- 
tembre 1927 e dall'ottobre 1927 in poi dall’Istituto Centrale di Statistica. (Vedi "l'av. XIII, pag. 771. — (b) Indice nazionale del capitolo « Alimenta- 


zione » calcolato dall'Istituto Centrale di Statistica sugli indici dell'alimentazione calcolati dagli Uffici comunali delle città Capiluoghi di Provincia con 
base giugno 1927. (Vedi Tav. XXI pag. 779 — (c) Numeri indici del capitolo « Alimentazione » calcolato per la costruzione dei numeri indici del costo 
della vita. —- (d) Vedere la nota (1) alla pagina seguente. — (e) Dopo il 1926 nuovo metodo di calcolo. — (f) Dopo il 1930 nuovo metodo di calcolo. — 


to) Dal 1929, 55 derrate alimentari base 1930=100. — (4) Primo del mese seguente. — (i) Prima del 1929, 13 articoli compreso il petrolio e l’alcool; 
. « Cifre corrispondenti per il 1929: Parigi 611; altre città 583. — (1) Indice di 300 città con più di 10.000 abitanti, esclusa Parigi. Dal 1929, 29 derrate 
-  Rlimentari. — (m) Ultima settimana o fine del mese, — (n) 15 o metà del mese. — (0) Dopo il 1932 nuovo metodo di calcolo. — (p) Dopo il 1928 nuovo 


metodo di calcolo. — (g) Compreso il petrolio, l’altcol ed il capone. — {(r) media mensile. — (8) Serie calcolata dal « Bureau of Labor Statistics ». — 
‘(t) Dopo il marzo 1926 nuovo metodo di calcolo. i L l 
-' NBreeLa serie dell'Australia è stata rettificata dalla_8. D. N. come risulta dal fascicolo n 11 del 1933 del Pulletin Mensyuol de Stotistiona. 
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(Segue) IX. — Raffronti internazionali. 
Tav. XLII. — Numeri indici del costo della vita in Italia e nei principali Stati. 


(« Bulletin mensuel de Statistique » della Società delle Nazioni e Istituto Centrale di Statistica). 
ITALIA 


Danimarca | Egitto | Finlandia 


Regno | Milano © | Roma (òd) 
Consumi | Consumi 
Indice nazionale | immutati Î modificati 
Base B Base [re [ne] Br | er a[ Base 
I semestre VI I semestre | I semestre | XI VII VII I-1918 
1914 1914 [re [ne] Br | er a[ 1-914 


( (a) (0); (0) () (@) 

1921 (Media mensile) . . .. 417 — 541 398 | 147 — | 100 | 167 _ 232 | 196 1,171 
it RO RT 4l4 — 501 430 | 141 _ 93 | 153 —_ 200 | 176 | 1.139 
A 412 _ 494 448 | 145 75 | 109 | 163 692 206 | 162 1.147 
1008 do iii 426 — 527 453° | 143 88 | 128 | 150 695 216| 161} 1.170 
IO di iii 479 —_ 611 502 | 144 96 | 136 | 152 724 211 | 166 | 1.212 
1000 van “Pata 517 _ 654 548 | 146 103 | 165 | 153 716 184 1a 1.183 
(o SI E 472 ” 588 516 | 145 106 | 203 {| 151 147 177 1.207 
108° <a cai 438 92 530 485 | 146 108 | 208 | 151 748 175 L: a 
1929» ostie 446 dd 545 502 | 149 111 | 220 | 153 T44 173 ii 

TOSO choo ue 431 91 530 493 | 14I 111 | 228 | 152 746 | . 165 1: 220 
199l- #, corna a 389 82 485 450 | 127 106 | 204 | 137 713 | . 155 158 1.089 
1932 » da 370 78 468 435 | 121 108 | 184 | 125 700 155 | 132 1.025 


(9) (e) (9) 
Ottobre 1992... .... 71 462 426 | — 108 | 187 | 122 703 _ 1.015 
Novembre » ....... 365 77 465 427 | — 107 | 190 | 122 710 _ 1a. 1.031. 
Dicembre » ....... 7 468. 423 | 118 107 | 188 | 121 710 155 1.021 


Gennaio 1933 ....... TI 463 421 | — 106 | 186 | 120 708 _ L oli 

Febbraio » ..... Fa 76 461 419 | — 105 | 187 | 119 705 —_ 130 

Marzo dr ini 76 458 416 | 116 104 | 183 | 119 690 157 | 128 

Aprile ® cia du 359 76 451 413 | — 104 | 181 | 118 687 _ ni 

Maggio —  » ....... — —_ 

Giugno sonia 75 447 414 | 117 106 | 177 | 118 702 160 965 

Luglio Ù sun n4 447 414 | — 105 | 177 | 120 696 _ 194 1.001 

Agosto Dr i o 73 440 410 | — 105 | 179 | 120 689 —_ Di 1.009 
1 105 | 182 | ? 687 168 1. no 


Francia | Germania | Norvegia Svezia pe_. Ungherla 


Olanda Î Polenia 


Parigi | cià | [Amsterdam] Varsavia | Sf |Madria città EA Rioni cita | Budapest 


1911-1918 1914 1913 


0000000000» 


1923 en ro leader 334 —_ 218 174 —_ 174 177 171 177 164 tue 
1924 LE SEI 369 128 239 177 — 175 184 171 174 169 116 
1925 DI SET SR n a i e 400 140 243 179 —_ 176 189 176 176 168 109 
1926 LO IR 5605 141 206 168 —_ 172 187 175 172 162 102 
1927 » dica ana 614 148 186 168 100 168 189 173 171 160 111 
1928 » grisal SR: De ELE de Scpa te ente 519 152 173 169 101 166 176 171 172 161 117 
1929 DO Sean E 556 154 166 168 102 164 181 171 170 161 117 
1930 Di) sine ele e Pene 581 147 161 161 95 158 187 164 165 168 106 
1931 IO eee a Rn) a 569 136 153 151 86 147 196 148 159 160 101 
1932 Do call ea aree a CSO dda 526 121 149 141 79 143 187 134 157 138 98 
(A h (e (4) (4) 
Ottobre 1932 ............ 149 5) di A to — 9) 136 98 
Novembre 1» ............ 516 119 149 —_ 75 143 186 — — 135 96 
Dicembre »°0...........4 — 118 148 140 73 142 179 132 154 134 96 
= Se ie e 147 —_ 73 141 177 — —_ 133 95 
Meer ce E RE nera 147 —_ 73 139 181 —_ —_ 133 dd 
Score ho iure 147 138 73 137 184 —_ 153 132 93 
sail lar rele era 147 73 136 | 180 —_ _ 131 93 
rea lele 147 —_ 73 136 178 _ — 130 92 
spa per ca  aiaa 147 137 72 138 ? 128 153 131 92 
Luglio DDR sa Me — 148 —_ 73 139 ? — = 131 90 
Agosto DI die a SI Ie * 516 «118 148 —_ 69 141 ? _ _ 131 90 
Settembre » ............ —_ 119 148 140 70 141 ? — 154 131 89 

ee DR = 147 — 70 È Là — eni ? ? 

1) Per i criteri di calcolo dell'indice nazionale con base 10 semestre 1914 vedi fascicolo di ottobre 1931, 751 del presente Bollettino. 

a) Calcolato dall'Istituto Centrale di Statistica sugli indici complessivi del costo della yita calcolati degli Uffici comunali delle città Capiluoghi 


di Provincia con base giugno 1927. (Vedi Tav. XXI, pag. 779). — (b) A norma di quanto dispone l’art. 6 del R. D. L. 20 febbraio 1927, n. 222, ed in confor- 
essi delle a apposita deposizioni impartite dall’Istituto Centrale di Statistica, dal luglio 1927 in poi gli indici delle vecchie serie sono stati collegati. Pao 
È aventi per basa di mese di giugno 1927. — (c) Dopo il ta nuovo metodo di calcolo. — (d) Dopo il 1930 nuovo metodo di calcolo. — (e 
gue del mese. — (}) Dopo il 1928 nuovo metodo di calcolo. — (9g) Privio del mese seguente. — (h) Ultima settimana o fine del mese. — E Dopo al 
unovo metodo di saleclo > — (1) Media mensile. — (m) Dopo il marso 1926 nuovo metodo di calcolo. — (n) fierie calcolata dal « Bureau of _Labor Bta- 


tietian n 


800 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 283 del 7 dicembre 1933 - Anno XII 


(Segue) IX — Raffronti internazionali. 


TAv. XLIII — Saggio ufficiale di sconto nei principali Stati. 
A) Saggi medi ufficiali di sconto dal 1824 al 1983. 


1933 


STATI 1924 | 1925 | 1926 | 1927 | 1928 | 1929 | 1930 | 1931 | 1932 |— = « 

; (a) (a) (a) (a) (a) (a) (a) (a) es erisni ts er ottobrezorem. 
Italia. «ii aa 5.50) 6.46) 7.00 7.00 5.961 6.79) 5.931 5.88) 5.66| 4.00] 4.00 | 3.83 | 3.50 | 3.50 
Austria. . ........ 11.57 10.86 7.50) 6.341 6.27 7.331 5.75) 7.04 6.83] 6.00] 5.00 | 5.00] 5.00 | 5.00 
Belgio . ......... 6.60 5.70| 7.06) 6.41] 4.25) 4.35 2.96| 2.50 3.47 3.50] 3.50 | 3.50|3.50 | 3.50 
Cecoslovacchia . . .... 5.951 6.72 5.93 5.09) 5.00) 5.00 4.44 4.80) 65.15] 4.17| 3.50 | 3.50 | 3.50 | 3.50 
Danimarca... ..... 7.00) 6.491 5.24| 5.00) 5.00) 5.12) 4.19) 4.22) 4.50 3.50| 3.17 | 3.00 | 3.00 | 2.50 
Finlandia. ........ 9.18| 8.541 7.50) 6.87 6.26| 7.00 6.49 6.25 6.77| 6.00| 5.83 |5.50 |5.00 | 5.00 
Francia ......... 6.02| 6.52) 6.58] 5.23 3.531 3.601 2.71] 2.11) 2.50) 2.50] 2.50 |2.50|2.50 | 2.50 
Germania ...... “..° 10.00) 9.15 6.74 5.831 7.00) 7.10) 4.98) 6.86) 5.211 4.00 4.00 | 4.00 | 4.00 | 4.00 
Grecia... ..... = 7.50| 8.66| 10.48 10.43 9.92) 9.00] 9.00) 9.89 10.631 9.00|8.00|7.50|7.00 | 7.00 
Inghilterra... ..... 4.00) 4.57 5.00) 4.65] 4.50 6.50  3.42| 3.93) 3.01| 2.00| 2.00 | 2.00 | 2.00 | 2.00 
Norvegia. ........ 6.95 6.71] 5.38) 4.581 6.64 6.67 4.54 4.66] 4.68) 4.00] 3.67 | 3.50 | 3.50 | 3.50 
Olanda... ....... 4.94) 3.90) 3.50) 3.72 4.60] 5.12 3.21] 2.48 2.65) 2.50 3.17 | 3.33 | 2.50 | 2.50 
Polonia... ....... 11.41] 10.77 11.01 8.34 8.00 8.64 7.21] 7.50] 7.21 6.00 6.00 | 6.00 | 5.00 | 5.00 
Portogallo . ....... 9.00) 9.00] 8.58 8.00 8.00] 8.00) 7.71] 7.30) 6.63) 6.50] 6.50 | 6.33 | 6.50 | 6.50 
Romania. ........ 6.00 6.00} 6.00 6.00) 6.00] 8.221 9.00) 8.25 7.17 7.00] 6.33 | 6.00 | 6.00 | 6.00 
Spagna... ...... 5.00) 5.00) 5.00) 5.00) 5.02) 5.60) 5.73) 6.24 6.411 6.17/6.00| 6.00] 6.50 | 6.50 
Stati Uniti (A)... ... 3.63 3.42 3.84 3.791 4.50)  5.16j 3.04 2.12) 2.81) 3.17|2.67|2.50|2.00]| 2.00 
Svezia . ......... 5.50) 5.17 4.50) 4.151 4.01] 4.74 3.72) 4.09  4.39| 3.60| 3.17 | 3.00 | 3.00 | 3.00 
Svizzera . ........ 4.00] 3.90] 3.50] 3.50) 3.50) 3.50 2.89 2.03) 2.00) 2.00] 2.00 | 2.00 | 2.00 | 2.00 
Ungheria... ...... 14.06] = 9.77 6.65) = 6.00}  6.25| 7.60] 5.92) 6.89)  6.74| 4.50 4.50 [4.50 | 4.50) 4.50 


B) Saggi di sconto attualmente in vigore nei principali Stati (c). 


Data dell’ultima variazione Saggio STATI Data dell'ultima variazione Saggio 
Italia (e) . ......... 4 settembre 1933 3% Norvegia . ......... 24 maggio 1933 34% 
Austria è. ......... . 23 marzo 1933 5 Olanda . .......... 18 settembre 1933 24% 
Belgio. ........... 18 gennaio 1932 3% |{ Polonia. ....... da 25 ottobre 1933 5 
Cecoslovacchia ....... 24 gennaio 1933 3% || Portogallo. |... .. .. 4 aprile 1932 61% 
Danimarca ......... 30 novembre 1933 2% |l Romania ....... o aa 6 aprile © 1933 6 
Finlandia. ......... 4 settembre 1933 5 Spagna . -....... ; 8 luglio 1931 644 
Francia. .......... 9 ottobre 1931 2% || Stati Uniti... .... 19 ottobre 1933 2 
Germania... ....... 21 settembre 1932 4 Svezia . 6... 1 dicembre 1933 244 
Grecia ........... 13 ottobre 1933 7 Svizzera. <<... 22 gennaio 19831 2 
Inghilterra ......... 30 giugno 1932 2 Ungheria . , ..... 17 ottobre 1932 4% 


(a) Tassi medi ricavati dal « Bulletin Mensuel de Statistique » della Società delle Nazioni. 
(b) Calcolati sui dati ricavati dalle Riviste « The Economist» e « The Statist ». 

(c) Dati ricavati dalla Rivista « The Statist » del 2 dicembre 1933. 

(d) Tasso della « Federal Reserve Bank» di New-York. 

(e) Vedi la Tav. XXXIV a pag. 791. 


Pubblicazioni dell'Istituto Centrale di Statistica 


Per la vendita a prezzi ridotti alle Biblio- 
teche pubbliche ed universitarie leggere 
l'avviso in carta colorata “IMPORTANTE!,, 


Prozzi por l'abbonamento annuale 


Amrniniste 
mministr.| Per l’Italia Per 
oi e Colonie | l’Estero 

I. — BULLETTINI MENSILI. e Comunali 

Bollettino mensile di statistica (Pubblicazione iniziatasi nel novembre 1926) ............. L. 6 48 65 

Bollettir.o mensile di statistica agraria e forestale. (V'ubblicazione iniziatasi nel gennaio 1928) » ca 36 50 

Bolle:tino dei prezzi (Pubblicazione iniziatasi nel luglio 1927)...............ccc0r00000. » 24 36 50 

Notiziario demografico (Pubblicazione iniziatasi nel iuglio 1928) .............. spa tag » 40 40 60 


N. B. — In caso di abbonamento cumulativo i prezzi suindicati sono ridotti del 20 % - All’importo d’abbonamento, se 
ps a Li 100 00o0ozre aggiungere L. 0,30, sé superiore a L. 100, occorre aggiungero L. 0,70 (ra: 3 leggo 456 del 
a 1930- ) 


II. — ANNUARI (Pubblicazione iniziatasi nell’anno 1878). 


Annuario Statistico Italiano per gli anni 1922-25 —- Serie II - vol. IX — Un vol. di pagg. 419................. L. 20— 
Annuario Statistico Italiano 1927 - Serie III —- vol. I. ’— Un vol. di pagg. 388................... sudo » 25— 
Annuario Statistico Italiano 1928 - Serie III - vol. II. — Un vol. di pagg. 423 (esaurito) ................ » 25— 
Annua”io Statistico Italiano 1929 — Serie III - vol. III. — Un vol. di pagg. 502............... cessesoosoee » 25— 
Annuario Statistico Italiano 1930 — Serie III - vol. IV — Un vol. di pagg. 617 (esaurito) ...... cosca . » 268— 
Annumio Statistico Italiano 1931 - Serie III - vol. V.  — Un vol. di pagg. 645.................00..0.0. . » 26— 
“Annuario Statistico Italiano 1932 - Serie IXX - vol. VI. — Un vol. di pagg. 642 ..................0.0.00. 3» 28— 
‘Annuario Statistico Italiano 1933 - Serie III - vol. VII. — Un vol. di pagg. 507....... cvcssceceoseceosio0 DO BB 
III — COMPENDI (Pubblicaziore iniziatasi nell’anno 1927. 
Compendio Statistico 1927. — Un vol. di pagg. 123 (esaurito) .....................00000... ssaa dae San .. LL 5B— 
| Compendio Statistico 1928. — Un vol. di pagg. 204 .................00. 000 0r eee invariante . » 5_- 
Compendio Statistico 1929. — Un vol. di pagg. 384 (esaurito) ..................0-..00.0000000 salazinan , » bB_- 
Compendio Statistico 1930. — Un vol. di pagg. 390 (esaurito) ..................00r erre ie ii eee » 5_- 
Compendio Statistico 1931. — Un vol. di pagg. 366 (esaurito)]...............200-00 eee ree ieri re ceziorene » 5_- 
*Compendio Statistico 1932. — Un vol. di pagg. 334 (esGUrito) ................0-0 creo re cere e iero irene » b_- 


IV. — MUVIMENTO DELLA POPOLAZIONE (Pubblicazione iniziatasi sail 1862). 
«Movimento della popolazione secondo gli atti dello stato civile nell'anno 1924. — Un vol. di pag. LKXXVIII-120 L. 15— 


* ‘Movimento della popolazione secondo gli atti dello stato civile nell’anno 1925. — Un vol. di pagg. *90-121...... » 20— 
+ Movimento della popolazione sccondo gli atti dello stato civile nell'anno 1920. — Un vol. di pagg. *154-281 ..... >» 26 — 
Notizie sommarie sui movimento della popolazione nel Regno nell'anno 1920. — Un faso. di pagg. 12 ......... » l_- 
Movimento della popolazione secondo gli atti dello stato civile nell’anno 1927. — Un vol. di pagg. VIII-315 . » 25— 
Movimento della popolazione secondo gli atti dello stato civile nell’anno 1928. Un vol. di pagg. *191-531. » 26— 
*Movimsnto della popolazione secondo gli atti dello stato civile negli anni 1929-30: — Due volumi: Volume D% - 
Relazione Pagg. IX-176 (L. 15). — Volume II. - Tavole. Pagg. VII-472 (L. 25) ....... iper aos cecco d 40— 
(In appendice al volume II, sono pubblicati i dati sul movimento naturale della popolazione per desi Comuni), 
i V. — STATISTICA DELLE CAUSE DI MORTE (Pubblicazione iniziatasi nell’anno 1881). 
Statistica delle cause di morte nell’anno 1924. — Un vol. di pagg. *150-261 . ....... oGieila enon is +... L. 258— 
Statistica delle cause di morte nell’anno 1925. — Un vol. di pagg. *1604-255 .................... ressesse veì 3» 25— 
Statistica delle cause di morte nell’anno 1926. — Un vol. di pagg. *236-379 ...... Inundzle tenente . » 830— 
Statistica delle cause di morte nell'anno 1927. — Un vol. di pagg. *331-531...............0.0-.0000000000a » 30— 
*Statistica delle cause di morte nell’anno 1923. — Un vol. di pagg. *298-320 . ...............0.0000000000* » 30— 
*Statistica delle cause di morte negli anni 1929-30: 
Partn I. — Relazione (in corso di Stampa). ..0..01 000000000 rs sce rre rece rec ezeceneoe. Re s — 
Pasta IL — TavoLa — Pagg. 572..............000.1 00 eee iene e eee eee ione eee vovcoccossìo 3 _28— 
Elenco nosologioo delle cause di morte. — Un faso. di pagg. 30 air aielaricennica vana lare e viale » 1,50 


Nomenelature nosologiche per la statistica delle cause di morte. (II edizione). Pegg. LIB. ciciconinione di » 3—- 


Segue Pubblicazioni dell'Istituto Centrale di Statistica. 


Nomenclature nosologiche per la statistica delle cause di morte. (III edizione). Pag. 272 .............e0000000 » 3- 
*Nomenclature nosologiche per la statistica delle cause di morte (IV edizione contenente le nuove nomenclature 
nosologiche deliberate della IV Conferenza internazionale di Parigi, ottobre 1929). Pagg. 274............0000. » 3— 


VI. — STATISTICA DELLE MIGRAZIONI. 
(Serie II) 


*Vol. I. Statistica delle migrazioni da e pa l'Estero - anni 1926-27 con confronti 1876-1925 — Un vol. di 

Pagg: BAS-176 iii a LETTE Te ie e eun cesiì Lo 10— 
*Vol. II. Statistica delle migrazioni da e per "P'Estero - anni 1928-30 con confronti 1921-1927 (in corso di PAS 
*Vol. III Statistica delle migrazioni da e per l'Estero — anni 1931-32 con confronti 1921-1930 (in preparazione). 


+ VII. — VARIAZIONI TERRITORIALI DEI COMUNI, 
Variazioni di territorio e di nome avvenute nelle circoscrizioni del Regno dal 1° gennaio 1925 al 31 marzo 1927 — 


Un vol. di pagg. 142 ..L..riciniirri nani resi carene duetto alan ne serenata L. 10— 
Variazioni di territorio e di nome avvenute nelle circoscrizioni del Regno dal 1° aprile 1927 al 15 ottobre 1930. — 
Un vol. di-pagg: 308... tienilo i rinite diceria dastivcie » 25— 


VII. — DIZIONARI DEI CUMUNI, 
Dizionario dei Comuni del Regno (secondo la circoscrizione amministrativa al 31 marzo 1927). — Un vol. di pagg. 366 L. 15 — 


Dizionario dei Comuni del Regno (secondo la circoscrizione amministrativa al 20 agosto 1928). — Un vol. di pagg. 169 » 8— 
Dizionario dei Comuni del Regno (secondo la circoscrizione amministrativa al 15 agosto 1929). — Un vol. di 
Pagg. 886 (esaurito) ...............1c00 100000000000 rr 0os0crerorenasee IA AO TIA IA » 30— 


Dizionario dei Comuni del Regno (secondo la circoscrizione amministrativa al 15 ottobre 1930). — Nuova edizione 
completamente riveduta e ampliata. — Un vol. di pagg. XV-1014: 


con legatura in brochure ............... 10 vertere RR I AR SRO SEPPIA » 40—- 
con legatura bodoniana .................... pula asolo REA beretta ia » 48— 


IX. — VI CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO. 
Censimento della popolazione del Regno al 1° dicembre 1921: 


Pagine Prezzo Pagine Pruzzo 
Vol. I —Umbria XXIV -183.. L. 10— Vol. XII —Basilicata XXIV -118.. L. 15— 
Vol. II -Venezia Tridentina XXIV -291.. » 15— Vol. XIII —Sicilia XXXII -535.. » 30— 
Vol. III -Venezia G. e Zara XXII -212.. » 13,50 Vol. XIV -Abruzzi Molise XXXI -294.. >» 20— 
Vol. IV -Sardegna XXVIII -196.. » 15B— Vol. XV —Calabrie XXVII -222.. >» 20—. 
Vol. V. -Liguria XXIII -209.. » 20— Vol. XVI -Campania XXXVI -401.. » 25— 
Vol. VI -Lazio XXIV -137.. » 16— Vol. XVII Lombardia LII -658.. » 35— 
Vol. VII -Toscana XXXII -364.. » 25— Vol. XVIII -Veneto XL -492.,. » 28— 
Vol. VIII -Emilia XXXV -457.. » 25— Vol. XIX. -Regno XII -282-357 » 35— 
Vol. IX -Puglie XXVII -300.. » 20— Vol. XX -Coloniee posse- * Cor 
Vol. X -Piemonte XLIV -544.. » 30— dimenti di diretto dominio VII —179.. » 112— 
Vol. XI -Marche XXVIII-232.. » 20— È 
La popolazione del Comune di Fiume al 1° gennaio 1925............... Lecce terre rrrrererecieri sio rerecicece L. 3—-° 


X. — VII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO, 


Censimento della popolazione del Regno al 21 aprile 1931-IX: 
*Elenco dei Comuni e loro popolazione residente e presente al 21 aprile 1931-IX (28 Edizione) ................... L. 2,50 
(R. D. 16 aprile 1982, n. 824 e R. D. 5 dicembre 1932, n. 2054. 
* Risultati sommari per Provincie e Ripartizioni Geografiche 


Parte I. — Italia Settentrionale. — Un fascicolo di Pagg. 105 ....... ecc cecerererereereriotorecereeiono » 5_- 
*Volume I. — Relazione preliminare sui risultati definitivi. — Un volume di pagg. VIII-480............... » 26— 
In appendice: Leggi e decreti emanati per l'esecuzione del censimento. 
*Volume II. — Popolazione dei Comuni e delle frazioni di censimento. 
Parte I. — Italia Settentrionale. — Un vol. di pagg. VIII-772 ...........c.. certe » 30— 
Parte II. — Italia Centrale, Meridionale ed Insulare. — Un vol. di pagg. 528 SREIOCI VET » 20 — 
Parte III. — Elenco alfabetico dei Comuni e delle frazioni (in corso di spampa). È 
*Volume III — Risultati definitivi del Censimento (in 92 fascicoli provinciali): 
Fascicolo n. 60 - Provincia di Roma — Un vol di pagg. XX-152....................0000000% » 10—- 
Fascicolo » 7 - Provincia di Genova. — di pagg. XVI-122.............0-..-... 000000 » l0— 
Fascicolo » 11 - Provincia di Bergamo. — di pagg. XVII-58 ..............L cei » 4—- 
Fascicolo » 33 — Provincia di Trieste. — di pagg. XV-56 .............0 erre » 4_- 
Fascicolo » 8- Provincia di Imperia..........LLLc Lie == 
Fascicolo » 15 — Provincia di Mantova ............-L. becero rare _ 


Fascicolo » 20 - Provincia di Bolzano............... Lecce er erii riore zii riser rire rene — 


segue Pubblicazioni dell'Istituto Centrale di Statistica. 


Segue Volume III — Risultati definitivi del censimento (in 92 fascicoli Provinciali) : 


Fascicolo n. 21 - Provincia di Trento ................ LL ALA seine ta 
Fascicolo » 24 —- Provincia di Rovigo ...........L0. Lee iii 
Fascicolo » 27 - Provincia di Venezia .............. LL. iti ie eee 
‘ Fascicolo » 30 — Provincia Fiume .......... Livin 
Fascicolo » 31 - Provincia di Gorizia ................ eee 
Fascicolo » 32 - Provincia di Pola ............0 Lei 
Fascicolo » 34 — Provincia di Zara ..................... “igloo alta raga DAN 


— *Volume IV. — Relazione Generale. (In preparazione). 
*Volume V. — Colonie e possedimenti (in preparazione). 


XI. — CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 15 OTTOBRE 1927. 


| Censimento Industriale e Commerciale al 15 ottobre 1927. — Volume I. — Esercizi industriali e commerciali di- 
stinti nei Comuni del Regno. — Un vol. di pagg. 685 .................. vere Liliana 
Censimento Industriale e Commerciale al 15 ottobre 1927. — Volume II. — Italia. Settentrionale. — Un vol di 
DPAgB. 850 siii nine esenti VOTO RTRT II TROIE 
Censimento Industriale e Commerciale al 15 ottobre 1927. — Volume ITI. — Italia Centrale — Un vol. di pagg. 264 
Censimento Industriale e Commerciale al 15 ottobre 1927. — Volume IV. — Italia Meridionale, Insulare-Regno, 
— Un vol. di pagg. 466 ....... RO e OI ERETTA 
Censimento Industriale e Commerciale al 15 ottobre 1927 — Volume V — Esercizi, addetti e motori nei Comuni in- 
dustrialmente importanti — Un vol. di pagg. 201..................L Lc cer terre ere eri sie e rio nic eee 
Censimento Industriale e Commerciale al 15 ottobre 1927 — Volume VI — Esercizi, addetti e forza motrice nelle 
singole classi e categorie — Un vol. di pagg. 671................L.0c0c0 ever re re rire rie reriziorenione 
Censimento Industriale e Commerciale al.15 ottobre 1927 — Volume VII — Addetti alle singole classi e categorie 
ripartiti secondo la forma di attività ed il sesso. Operai nelle classi e categorie industriali e nelle classi 


commerciali ripartiti per sesso e per gruppi di età. — Un vol. di pagg. 415................., abiercarsa calle nai 
* Censimento Industriale e Commerciale al 15 ottobre 1927 — Volume VIII — Relazione generale: 
ParrE I - Industria. — Un vol. di pagg. 167.............. SRI paria RSA 


PARTE II - Commercio. — Appendice. - Disposizioni legislative. — Questionari. — Istruzioni e modelli diversi. 


== TDa.ivol. di pag. BO siria ai nen 


“II. — I° CENSIMENTO GENERALE DELL’AGRICOLTURA ITALIANA AL 19 MARZO 1930. 


* Censimento del bestiame. — Dati sommari per Zone agrarie, Provincie e Compartimenti. - Pagg. 41 .......... 
* Osservazioni sulla consistenza del patrimonio zootecnico al 19 marzo 1930-VIII. 

I. - Bestiame in rapporto al territorio e alla popolazione — pagg. 32 ................0b 
* Volume I. - Censimento del bestiame. — Relazione generale o dati analitici per Comuni, Zone agrarie, Provincie, 

Compartimenti, Regno. 

Parte I. — Relazione (in corso di stampa). 

Parte II, — Tavole pag. 374 .......... MERI RITRAE AR 
* Censimento delle aziende agricole. (In preparazione). 
* Censimento della popolazione agricola. (In preparazione). 


XII. — ANNALI DI STATISTICA - (Pubblicazione iniziatasi nell’anno 1871). 


(Serie VI) 
Volume I. Costituzione e funzionamento dell’Istituto Centrale di Statistica. — Un vol. di pagg. 294............ 
Volume II. L'attività dell'Istituto Centrale di Statistica nel suo primo biennio di vita. — Con due discorsi di 
8. E. il Capo del Governo. — Un vol. di pagg 88 ............... Leve ret rrrrrrrcreeizinee cisiorizzo 


Volume III. L. Livi — Computo della distribuzione degli emigrati e dei rimpatriati secondo l’età (sessennio 1920- 
1925). — Sulle false dichiarazioni della data di nascita per i nati alla fine dell’anno e rettifica della distribu- 
zione mensile delle nascite nel triennio 1923-25. - Valutazione del deficit demografico derivante dalla emigra- 
zione e compute della popolazione successivamente all'ultimo censimento. — Un vol. di pagg. 127.......... 

Volume IV. C. Gini e L. Galvani - Di una applicazione del metodo rappresentativo all’ultimo censimento 
italiano della popolazione (1° dicembre 1921). — Un vol. di pagg. 107 ............... Lee ercercerereso 

Volume V. Le caratteristiche delle zone agrarie del Regno. — Un vol. di pagg. 199..................00e00a 

Volume VI. Atti del Consiglio Superiore di Statistica. — Riassunti dei verbali delle sedute dal 1921 al 1925 e 

‘ dal 1926 al 1927. — Un vol. di pagg. 251 ................0c0 cer errrerrrerere rece recisi ric erieeinee 


Volume VII. Atti del Consiglio Superiore di Statistica — Sessione 1929-VIII. — Un vol. di pagg. 229 ..... pasorà 
Volume VIII. C. Gini e L. Galvani — Tavole di natalità della popolazione italiana. — Un vol. di pagg. 412 ..... . 
Volume IX. Statistica della produzione bibliografica italiana nel 1928. — Un vol. di pagg. 83 .............. 
Volume X. C. Gini e B. de Finetti - Calcoli sullo sviluppo futuro della popolazione italiana. — Un vol, di pagg. 130 
Volume XI. Statistica dell’Istruzione elementare nell’anno scolastico 1926-27. — Un vol. di pagg. 178.......... 
Volume XII. Statistica dell’Istruzione secondaria nell’anno scolastico 1926-27. — Un vol. di pagg. 198. .......... 
*Volume olo Statistica dell’Istruzione secondaria speciale nell’anno scolastico 1926-27. — Un volume di pa- 

gine 11-125,,..,.,....... eran One aerea o VIRGIN RAR te i 
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25 — 


15 — 


30 — 


12 — 
15 — 


segue Pubblicazioni dell'Istituto Centrale di Statistica. 


*Volume XIV. Statistica dell'Istruzione superiore nell'anno scolastico 1926-27. — Un vol. di pagg. XI-365....... 
*Volume XV. Statistica di alcune manifestazioni culturali italiane nel periodo 1926-30 (biblioteche, musei, 200). 
Un vol. di pagg. 162........ Vororeireereo seo: e reo nice veri0aroneo vesrrerese. cesare rericererioreorioreoee 
*Volume XVI. Relazioni tra frazionamento della proprietà terriera ed alcuni fenomeni demografici, — R. d'Adda 
rio — L'agglomeramento della popolazione nei Compartimenti italiani. — T.Salvemini - Funzione interpola- 
trice della distribuzione dei centri secondo il numero degli abitanti. — Un vol. di pagg. 142................. 
Volume XVII. L. Galvani - Calcolo delle probabilità di morte in generale e applicazione alla misura della mor- 
talità infantile nella popolazione italiana dal 1873 in poi. - Alcune osservazioni sul VI Censimento generale 
della popolazione italiana (1° dicembre 1921). — Un vol. di pagg. 154 .........c0c0c eresse sese 
Volume XVIII. C. Gini e R. Addario. — Intorno alla portata delle date di nascita differite. per i nati alla fine del- 
l’anno, one pie di Pagg: 175... sesso sesvrorerioses:iceice surccosazese rercoreoresese ICLLERLLELO 


*Volume XX. E. Cianci, - Dinamica dei preszi delle n merci in talia dal 1870 al 1929. - Un volume di pagine XVI- 

(110 A vorsrececeorioresc sc: 0:00.00 

Volume XXI. A. di Comite -I Noli e la Bilancia dei Debiti e dei Creditiin Italia nel periodo (1928. 28). — Un 
vol. di pagg. 120 . srrericriererece cere ce cer ic cerere: serseseiee. cerrersereoresecoriseceneneo 

Volume XXII. Denominazione e numero dei Comuni compresi nelle singole zone agrarie del Regno. — Un vol. di 
pagg. 259 ........... ceveveserecenesoo cesecarerereiore::‘: 0000000000000 000000000000 0000000000 

*Volume XXIII. G. Barsanti. — Le vicende del patrimonio dell’azionista italiano durante le variazioni della lira. 
Un vol. di pagg. 228 ........... rv vec ecrccrese. resorcceeoseiceeo cercroceereoricnce eecsso seeseresese 

*Volume XXIV. D. De Castro - La statistica giudiziaria penale. — Un vol. di pagg. 228.......... srrerserececo 

Volume XXV. Le denuncie ritardate di nascita per i nati alla fine dell’anno nei Compartimenti ed in alcuno Pro- 
vincie più caratteristiche dell’Italia. — Un vol. di pagg. 158.................. 0.00 erre ser rreerere0o 00°. 

Volume XXVI. Atti del Consiglio Superiore di Statistica. — Sessione ordinaria 9- 10 gennaio 1931-IX (fuori com- 
mercio). 

*Volume XXVII, Atti del Consiglio Superiore di Statistica - Sessione ordinaria 22 dicembre 1931-X. — Un vol. 


*Volume vl. Statistica della produzione bibliografica italiana nell’anno 1999, - _ ‘Un vol. ‘di pagg. 106........ 


*Volume XXIX. Atti del Consiglio Superiore di Statistica - Con un discorso di S. E. il Capo del Governo - 
Sessione ordinaria 14 dicembre 1932-XI. — Un volume di pagg. 465....... secverere. seorecererresconece 

*Volume XXX. Indice bibliografico degli Annali di Statistica dal 1871 al 1938. (Indice per autori, indice crono» 
logico, indice sistematico per materia, indice per argomento) (71 corso di SIAMpa.).................ccccrrrrrrercereenie rece riser neo 

“Volume XXXI. La statistica della produzione libraria italiana nel 1930. — Un vol. di pagg. 7*-80......... 

*Volume XXXII. La statistica degli Ospedali e degli altri Istituti pubblici e privati di assistenza sanitaria 
ospitaliera (in corso di stampa). 


XIV. — ATLANTE STATISTICO ITALIANO, 


PaRTR I. — Natalità, mortalità, densità della popolazione. | —_ Va grande volume (85 tavole poliorome, nel formato 
diem. 62 x 52) rilegato in mezza tela cero sersorcerereceoroceceo desco rererereric see: :io ce cio ricaeo:eo . 
Per l'illustrazione della Parte I dell’« Atlante Statistico Italiano » possono vedersi Îe seguenti pubblicazioni : 


L. 


20 — 


10— 0 


256 — 


L. 500 — 


Prof. L. Gauvani: L'Atlante Statistico Italiano - Parte I - Relazione all'XI Congreeso Geografico Italiano - Napoli 1930 — (12 pa- 
gine e 6 cartine policrome fuori testo) ............................. e ieeereree erica rei re sive e iii evincere L. 2,50 


Prof. O. Gini: L’Atlante Statistico Italiano - Conferenza tenuta durante il corso di coltura assicurativa dell’anno 1930 presso 
L. 3- 


l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni (20 pagine e 6 cartine policrome fuori testo) ...................................... 
* Paste II. — Nuzialità, variazioni della popolazione dal 1911 al1921. reddito medio, frazionamento della 
terriera. — Un grande volume (90 tavole | policrome nel formato di om. 62 X 52) rilegato in mezza tela . 


XV. — CATASTO AGRARIO 1910. 


Catasto agrario del Regno d'Italia (Compartimento dell'Umbria) (1911), vol. VI, fascicolo II............ vrrvseseneo 
Catasto agrario del Regno d’Italia (Compartimento del Lazio) (1911), vol. VI, fascicolo III................. deireso . 
Catasio agrario del Regno d'Italia (Compartimento delle Marche) (1912), vol. VI, fascicolo I................... ‘e 
Introduzione Catasto agrario Marche-Umbria-Lazio (1912), vol. VI ................. bce etercereeresieieeeenione 
Catasto agrario del Regno d'Italia (Compartimento della Lombardia), vol. IT. Introduzione...........e cesso. . 
Catasto agrario del Regno d’Italia (Compartimento della Lombardia), vol. II, fascicolo unico ( 1913) ......L. ecc 
Catasto agrario del Regno d'Italia (Compartimento del Veneto), volume III, fascicolo unico (1915) con carte topo- 

grafiche. ......... ecc e rec sccrrcueeceezose vroniserirerieoreice:eni crrrerrireecseecei:o versvrrecicee 


XVI. — CATASTO AGRARIO 1329, 


Aggiornamento del Catasto agrario — Formazione del Catasto Forestale — Un vol. di pagg. 129 .. sesveonioneo 
Catasto agrario — Istruzioni aggiuntive per il suo aggiornamento (Circolare n. 65 del & maggio 1930. “VII di pag. 27.. 
Catasto agrario — Esempio di aggiornamento. — Un vol, di pagg. 116.....,,,:;,n i iirrieiiririe si zi ee zone 


500 —. 


Segue Pubblicazioni dell'Istituto Centrale di Statistica. 


Segue XVI. — CATASTO AGRARIO 1929. 
Catasto agrario - Iatruzioni aggiuntive per la eua formazione « ez novo » (Circolare n. 66 del 5 maggio 1930. VIII) - 


di pagg. 24 ......... asi Ceno natartie a gasle ata randagi renianaza sa RT » 3— 
Catasto agrario - Esempio di rilevamento « ez novo » — Un vol. ‘di pagg 166. PARTO e det » 10— 
*Cotasto agrario — Fascicoli provinciali nel formato speciale 45 x 30 con cartina topografica fuorî testo: ; 

Fascicolo 16 - Provincia di Milano. — Un volume di pagg. XIX-284 ................0L Lecci einen » 15—- 

Fascicolo 23 - Provincia di Padova. — Un volume di pagg. XII-136................0.c 000 eee rreree » 15— 

Fascicolo 24 - Provincia di Rovigo. ’— Un volume di pagg. XVI-68.................... EROE » 16— 

Fascicolo 80 — Provincia di Fiume. ’— Un volume di pagg. XII-28..... RI TSI » 15—- 

Fascicolo 40 — Provincia di Piacenza. — Un volume di pagg. XV-93...............0 eee errrerericeto » 15—- 

Fascicolo 48 - Provincia di Arezzo. — Un volume di pagg. XV-64.............0 Lee r erre ireri rene. » 15— 

Fascicolo 46 — Provincia di Livorno. — Un volume di pagg. XII-41 ............ ia ani » 15— 

Fascicolo 47 — Provincia di Lucca. — Un volume di pagg. XVI-72..............--1.- erre riir ezine a 156-. 

Fascicolo 50 — Provincia di Pistoia. — Un volume di pagg. XII-44...................00 cere » 16- 

Fascicolo 71 — Provincia di Bari. — Un volume di pagg. XII-90 ..................0. rie rie iene » l&6— 

Fascicolo 76 — Provincia di Matera. -— Un volume di pagg. XII-64.............. 10 rrrrere ici: » 156— 


XVII. — CATASTO FORESTALE. 

*Fascicoli provinciali nel formato speciale 45 x 30, con tre carte policrome fuori testo alla scala 1:200.000. 
Fascicolo 25 - Provincia di l'reviso (1929) pagg XII-120 ............. scada ini nente L. 20- 
Fascicolo 29 - Provincia di Vicenza (1929) pagg. XX-162..............c veces rece cr rc erere ser cc ccecericio0  dD_20— 
XVIII. — PUBBLICAZIONI DI STATISTICA AGRARIA E FORESTALE. 
I. - Del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (1909-1928): 


Superflcie territoriale e superficie agraria e forestale dei Comuni del Regno d’Italia al 1° gennaio 1913............... L 12— 
Il vino in Italia — Produzione — Commercio con l'estero — Prezzi (1914) ............... 0000000000 r000rerrrtrenno Bd BI 
La potenzialità attuale della produzione del frumento în Italia in base alla statistica del dodicennio 1909-1920 (1921). ceì dd 8- 
La produzione dell’uva e del vino în Italia în base alla statistica del dodicenmio 1909-1920 (1921)................... » 3,50 
La produzione delle olive e dell'olio in Italia in base alla statistica del dodicennio 1909-1920 (1921)................. » 3,50 
La produzione del granturco e del riso in Italia in base alla statistica del dodicennio 1909-1920 (1922) ............... >» 3,50 
Risultati della statistica agraria del dodicennio 1909-1920 (1923) .............. ‘eat ‘udenti ROSSI . » 6—- 
Notizie periodiche di statistica agraria (dal 1910 al 1925) (per annata)...................L0 rr errerrrrrereenrane » 12— 
Valore della produzione agraria lorda .............. RR VO TATA veni d»_ 6 
._ II. - Dell’Istituto Centrale di Statistica : 
* Osservazioni sulla consistenza del patrimonio zootecnico al 19 marzo 1930-VIII. 


I) Bestiame in rapporto al territorio e alla popolazione - pagg. 32 ................ Lei » 2- 
XIX. — PUBBLICAZIONI VARIE. 

Riassunti annuali dei prezzi: 
Anrio 1930, 1981: *1932 — Per Ogni fascicolo ........ 2.0.1 cer csc cer rerrrcre rece c ecc cc cere rerio sione di BT 


Norme per la formazione dei numeri indici del costo della vita. — Un faso. di pagg. 30. dala va siate eta rt » 2—- 
Nomenclatura professionale. — Un vol. di pagg. 73 ........ sasa rene nego ESA STO » 2- 
Catalogo della Biblioteca (Pubblicazioni periodiche). — Un vol. di pagg. Bivio ileadastre RAZER » b_- 
Statistica Elezioni generali politiche per la XXVIII legislatura (24 marzo 1929). — Un vol. di pagg. 62 .......... » bB_- 


Regolamento per la formazione e tenuta del Registro di Popolazione în ogni Comune del Regno. — Un vol. di pagg. 31. » 2—- 
*Indagine sulla mortalità pedi nel Governatorato di Roma (eseguita per conto della Società delle Nazioni) a cura 
di C. Gre: - L. De BrBaRpINIS - G. D’OrMeA - M. Framini - U. Grusmi —- L. Maro: — Un volume di 


poggi VILI-S8l: .i..iss irritare forio i destare INCI ua adipe Fassieaiaa » 30— 
Le malattie mentali în Italia. — Alienati presenti nei luoghi di cura al 1° gennaio 1996, — Un vol. di pagg. 108 ®-120 » 15— 
* La morbosità per malattie mentali in Italia nel triennio 1926-1927-1928. — Un vol. di pagg. 50*-68........ » 15— 


N. B. — Le pubblicazioni contrassegnate dall'asterisco sono uscite dopo il 30 aprile 1932-XK. 


Dirigere le richieste all’ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D’ITALIA 
Via Balbo - Roma 
indirizzo telegrafico: ISTAT 


NON SI DA CORSO ALLE RICHIESTE SE NON ACCOMPAGNATE DAL RELATIVO IMPORTO 


